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Inchiesta sulla crisi 
dell’apparato 
pubblico in Italia 
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Gli antefatti e le cause 
del deprezzamento 
della lira sui mercati 

». A pag. 7 -- 


Moro ha illustrato alle Camere il programm a del monocolore 

Il governo "di ripiego" presenta 

'* , 

troppi impegni e nessuna scelta 

Toccato solo di sfuggita e senza adeguate iniziative il tema degli scandali - Riconoscimento che il centro-sinistra è superato e 
che il 15 giugno ha segnato un mutamento del quadro politico - Ricalcata sostanzialmente la «bozza Andreatta» in campo econo¬ 
mico - Per il Mezzogiorno si insisterà nella fallita politica di «interventi straordinari» - Oggi parlerà il compagno Berlinguer 

Spaccatura a metà dei gruppi de nel voto per il giudice costituzionale 


Le indagini sulle tangenti Lockheed 

Interrogati i generali 

Fanali e Giraudo : 
oggi tocca a Lefebvre 

I due alti ufficiali erano ai vertice delia Difesa al momento dell'acquisto degli Hercules — Oggi san 
sentito il fratello di uno dei latitanti, consulente della Lockheed — Il governo vara un comitato 
per un'inchiesta amministrativa — Rumor riferirà giovedì alla commissione Esteri della Camera 


Una evidente 
contraddizione 


13ER DARE una definizione 
L del proprio (juinto gover¬ 
no, fon. Moro ha svolto il 
discorso — dossier} sotto un 
certo profilo — dello stato di 
necessità. Non lia nascosto 
in mezzo a (/uali difficoltà e 
problemi si sia snodato il cor¬ 
so della lunga crisi dell'ini¬ 
zio del 1976; ed ha anche 
riconosciuto (per la prima 
volta davanti al Parlamento) 
che le vecchie formule poli¬ 
tiche si sono ormai consu¬ 
mate e che il « declino » del 
centro-sinistra, già comincia¬ 
to anni fa, ha aperto una 
non facile « fase di transi¬ 
zione ». 

Di fronte a una situazione 
quale quella che stiamo vi¬ 
vendo — sul piano politico, c 
su quello sociale ed economi¬ 
co — vi era senza dubbio l'esi¬ 
genza di evitare lo sbocco del¬ 
ie elezioni anticipate. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha detto 
che lui e il suo partito hanno 
creduto di far fronte ad essa, 
falliti tutti gli altri tentativi, 
con la soluzione, a loro non 
gradita, del monocolore. Oc¬ 
corre aggiungere, tuttavia, 
che una non meno pressan¬ 
te necessità dell’ora era quel¬ 
la di dare una precisa ragion 
d’essere al governo, indican¬ 
do in pochi punti, e con chia¬ 
rezza. le cose da fare subito. 
Soprattutto in due campi: 
quello della crisi economica, 
che non ammette paralisi o 
carenze di iniziativa, e quello 
clic oggi viene posto sotto gli 
occhi di un’opinione pubblica 
sempre più indignata da una 
ondata di scandali che ha po¬ 
chi precedenti. Politica coe¬ 
rente, quindi, per difendere 
l’occupazione e per avviare 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co; e risanamento della vita 
pubblica. E’ su questo che ve¬ 
nivano richiesti impegni non 
equivoci. 

Ed è qui che hanno assun¬ 
ti invece risalto le contrad¬ 
dizioni maggiori dell'esposi¬ 
zione programmatica. Presen¬ 
tando il governo come una 
soluzione «di ripiego ». Moro 
ha letto un'elencazione di mi¬ 
sure che richiederebbero lun¬ 
ghi anni di lavoro: il risul¬ 
tato è stato quello di alli¬ 
neare insieme questioni di 
diverso rilievo e valore, dalla 
disoccupazione giovanile al¬ 
l'ordinamento del CNEL, sen¬ 
za che ne emergessero scelte 
precise e determinate. E sce¬ 


gliere, invece, è necessario e 
urgente. Per fare almeno un 
passo sulla strada della so¬ 
luzione delta crisi economica, 
occorre sapere individuare 
rigorosamente le priorità sul¬ 
le quali puntare con corag¬ 
gio. per la riconversione in¬ 
dustriale, il Mezzogiorno, la 
agricoltura, il lavoro dei gio¬ 
vani. 

Quanto agli episodi di mal¬ 
costume e agli scandali — è 
necessario dirlo senza peri¬ 
frasi — nel discorso di Moro 
vi è un vuoto. Il presidente 
del Consiglio ha affrontato il 
tema quasi di sfuggita, an¬ 
nunciando tra l’altro la costi¬ 
tuzione di una commissione 
amministrativa di inchiesta 
sull ’« affare Lockheed » della 
quale, secondo antiche prassi, 
fanno parte alti burocrati e 
(T-’ti ufficiali (quando la situa¬ 
zione richiede, anche su tale 
terrene), l’adozione di criteri 
del tutto nuovi). La doman¬ 
da di verità e di pulizia che 
viene dal paese avrebbe ri¬ 
chiesto ben altro accoglimen¬ 
to: anzitutto nell’accento con 
il quale problemi come questi 
debbono essere affrontati; e 
poi nella indicazione di prov¬ 
vedimenti rapidi ed esempla¬ 
ri, con contenuti adeguati. 

Sull'inizio del dibattito per 
la fiducia pesano dunque non 
pochi interrogativi. Si trat¬ 
ta di affrontare, in primo 
luogo, le questioni di un'at¬ 
tualità per tanti versi dram¬ 
matica. E si tratta di chia¬ 
rire nei fatti ciò che dovrà 
essere la « transizione » di 
cui anche Moro ha parlato, 
pena l'aggravamento ulterio¬ 
re della crisi. Molti di que¬ 
sti interrogativi riguardano 
la Democrazia cristiana. 

Proprio ieri, subito dopo 
il discorso programmatico, i 
gruppi dei parlamentari de 
si sono spaccati a metà im¬ 
pedendo l'elezione del pro¬ 
fessor Leopoldo Elia — can¬ 
didato del — alla Corte co¬ 
stituzionale. E' questo un 
nuovo segno di grave males¬ 
sere che non può non essere 
sottolineato. Non è possibile 
affrontare con la dovuta dose 
di volontà politica i proble¬ 
mi del Paese quando ci si 
preoccupa principalmente di 
guerre, o di guerriglie, di 
gruppo e di corrente. 

C. f. 


SI clamoroso esito del voto per la Corte 


Come 190 democristiani 
hanno impedito 

l'elezione di Elia 


Clamorosa spaccatura del¬ 
ia DC ieri a Montecitorio 
nella terza votazione, a Ca¬ 
mere riunite, per la elezione 
del giudice costituzionale in 
sostituzione del prof. Boni¬ 
facio. che nell'ottobre scorso 
aveva lasciato la presidenza 
delia Corte per scadenza di 
mandato. 

Il candidato ufficiale della 
DC. il prof. Leopoldo Elia, 
irsoroteo. non ha ottenuto il 
« quorum » di voti necessa¬ 
rio e non è stato eletto no¬ 
nostante sul suo nome si 
siano riversati ì voti di tutti 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. La mancata elezione è 
stata determinata dalla mas¬ 
siccia defezione dei gruppi de 
che si è espressa in ben 110 
schede bianche e in decine 
di voti che sono andati ad 
altri parlamentari democri- 
stian.. 


Questo l'esito del voto: i 
(t quorum » dei voti necessu- I 
rio 633 (pan ai due terzi . 
dei componenti delle assem- | 
blee r.unite). Elia 545 voti, j 
Bucciareìli Ducei 52. Carra- 
ro 23, nul’e 47. d-sperse 10. j 
bianche 110. . 

Il prof. Elia, docente di di¬ 
ritto costituzionale all'Uni- 
versità di Roma e membro 
del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, era stato 
presentato su decisione della 
segreteria de dopo la rinuncia 
dell'on. Bucciareìli Ducei, ex 
presidente della Camera, can- 
d.dato ufficiale della DC nel¬ 
le due votazioni precedenti, 
che non aveva ottenuto il 
a quorum » necessario, raci¬ 
molando soltanto i voti de¬ 
mocristiani. I parlamentari 
comun.sti. così come quelli 

(Segue in ultima pagina) 


E’ morta a Ghilarza 
Teresina Gramsci 

Aveva 81 anni. Era l’ultima sorella del fondatore dei 
Partito e. per tanti anni, è stata custode appassionata 
di molte sue memorie. Messaggi di cordoglio sono stati 
inviati dai compagni Longo e Berlinguer. A PAO. 2 


Prima alla Camera e più 
tardi al Senato, il presidente 
del Consiglio ha illustrato ieri 
[Mimeriggio il programma del 
suo quinto governo: il mono¬ 
colore de appoggiato dai so¬ 
cialdemocratici e nei cui con¬ 
fronti si asterranno socialisti, 
repubblicani e liberali. 

Aldo Moro ha ammesso su¬ 
bito le difficoltà della situa¬ 
zione: il centro sinistra è fi¬ 
nito. ha riconosciuto, indivi¬ 
duando nel voto del 15 giugno 
il fattore decisivo di « muta¬ 
mento del quadro politico »; 
ma a suo avviso non c'è an¬ 
cora « una nuova e alternati¬ 
va aggregazione politica ». 
Andare a nuove elezioni con 
uno scontro frontale e so¬ 
prattutto in un momento eco¬ 
nomico cosi grave? In traspa¬ 
rente polemica con altri set¬ 
tori del suo partito e con 
esponenti del PSI, Moro ha 
detto: « Accusato di distrug¬ 
gere man mano tutte le for¬ 
mule per puntare alle elezioni 
anticipate, credo di aver di¬ 
mostrato di volere una solu¬ 
zione costruttiva anche se 
difficile ». Cosi si è giunti, 
fatalmente, al monocolore, 
una soluzione di ripiego che lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio ha definito «sgradita e 
obbligata ». 


Il banchiere Guidi 
chiama in causa la 
DC e Fanf ani per 
il crack Sindona 

Durante l’interrogatorio cui è stato lungamente sottoposto 
ieri da parte dei magistrati milanesi che indagano sul 
crollo di Sindona, Giovanni Guidi, amministratore delegato 
del Banco di Roma, indiziato di bancarotta fraudolenta 
insieme a Barone e Ventriglia. ha affermato che fu proprio 
Fanfani, allora segretario della DC. a propiziare il favo¬ 
loso finanziamento di 100 milioni di dollari al traballante 
Michele Sindona. La deposizione rompe il fronte di omertà 
sugli scandalosi risvolti politici del « crack » Sindona. Il 
giudice istruttore intanto ha spiccato altri quattro man¬ 
dati di cattura contro altrettanti dirigenti degli ex istituti 
di credito del bancarottiere. A PAGINA 2 


I generali Duilio Fanali (a sinistra) e Giuseppe Giraudo interrogali ieri dal giudice 




IL QUADRO POLITICO — 

Moro ha rilevato come «a 
maggior rischio corrisponda 
minore solidarietà », e che 
proprio « la delicatezza della 
posizione ci farà certamente 
attenti alle voci che si levano 
nel dibattito politico ». Ciò 
tanto più di fronte ai molte¬ 
plici segni di crisi: «il disor¬ 
dine nei quale talvolta si dis¬ 
solve la vitalità della nazione, 
la degradazione economica, 
assurdi episodi di violenza, 
l'abbassamento della moralità 
pubblica, la disorganizzazione 
dello Stato, la confusione dei 
poteri, gravi segni di insensi¬ 
bilità sociale, il minore slancio 
di lavoro e di impegno civi¬ 
le. la perdita di prestigio di 
fronte all'estero ». 

Non per questo, ha voluto 
precisare Moro, il governo in¬ 
tende rinunciare ad una sua 
fisionomia, che nelle dichiara¬ 
zioni programmatiche si iden¬ 
tifica con la determinazione 
di «conservare senza confu¬ 
sioni i ruoli rispettivi di go¬ 
verno e di opposizione »: 
« Dal PCI ci distacca netta di¬ 
versità di ideali umani e di in¬ 
tuizioni politiche, anche se è 
da ricercare, soprattutto in 
Parlamento, il costruttivo 
confronto delle rispettive 
tesi ». 

CRISI DELLA LIRA — L’in¬ 
flazione potrebbe ancora au¬ 
mentare. ha avvertito poi Mo¬ 
ro entrando nel vivo delle 
questioni di fondo e più atte¬ 
se. Restrizione del credito o 
politica di tagli fiscali posso¬ 
no essere nelle specifiche con¬ 
dizioni del paese, solo un 
estremo rimedio in mancanza 
— ha precisato — d; un con¬ 
senso sociale e politico clie 
permetta al governo di im¬ 
postare una più corretta e ap¬ 
propriata politica economica. 

Su che cosa dovrebbe fon¬ 
darsi questa politica, allora? 
Le dichiarazioni di Moro han¬ 
no praticamente ricalcato la 
« bozza Andreatta » pur con 
alcune significative attenua¬ 
zioni. Prima indicazione, quel¬ 
la di non travalicare in alcun 
caso il livello del deficit del 
Tesoro, della Cassa depositi e 
prestiti e delle aziende au¬ 
tonome fissato nell’autunno 
scorso in 14.800 miliardi. 

Moro non ha negato che un 
maggior sviluppo del reddito 
monetario potrà produrre 
qualche « contenuto inaspri¬ 
mento » del costo de! denaro. 
Il governo adotterà quindi 
una « politica di interventi 
elastici sul mercato » anziché 
strumenti per una « difesa ri¬ 
gida di un rapporto di cambio 
che può apparire frutto di ar¬ 
bitrarie valutazioni ». Accon 
nato alla necessità di rico¬ 
stituire un solido livello di ri- 

9- f - p- 

(Segue in ultima pagina) 


DICHIARAZIONI DI NATTA 
E ALTRI COMMENTI SUL 
DISCORSO DI MORO A 
PAGINA 2. 


Si apre al Teatro Lirico la Vi conferenza nazionale delle donne del PCI 


Mille delegate comuniste da oggi a Milano 
dibattono i temi della condizione femminile 

E' siala preparala da centinaia di assemblee in lutto il Paese — I lavori saranno aperti da una relazione della compagna Seroni e conclusi, do¬ 
menica, dal compagno Chiaromonle — Ieri presentata alia stampa l'importante iniziativa — Aumenta il numero deile iscritte al nostro partito 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Si apre domani a Milano 
la VI Conferenza nazionale 
delle donne comuniste, pre¬ 
parata in tutto il Paese da 
centinaia di assemblee e di 
dibattiti che hanno trattato 
a fondo, nelle scorse setti¬ 
mane, la « questione femmi¬ 
nile ». I lavori, che si svol¬ 
geranno al teatro Lirico, sa¬ 
ranno aperti da una relazio¬ 
ne della compagna Adriana 
Seroni, della direzione del 
Partito, e si concluderanno 
domenica con un discorso del 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte. 

La «carta d'identità» di 
questa conferenza è stata 
presentata questa mattina in 
un incontro che si è tenuto 
al circolo della stampa alla 
presenza dei rappresentanti 
dei principali quotidiani e pe¬ 


riodici nazionali. Saranno pre¬ 
senti al teatro Lirico — ha 
detto la compagna Adriana 
Seroni della direzione del PCI 
— oltre mille delegate In rap¬ 
presentanza di 406.262 iscritte 
al partito (la presenza delle 
donne nel PCI è pari al 23,6 
per cento). Rispetto al 1971, 
anno in cui si tenne la quin¬ 
ta conferenza, le donne iscrit¬ 
te al PCI sono aumentate di 
51 mila, ma soprattutto — ha 
ricordato la compagna Sero¬ 
ni — è cresciuta la partecipa¬ 
zione femminile negli organi¬ 
smi dirigenti del partito e 
neirinsieme della vita pub¬ 
blica. 

Bastano alcuni dati: dopo 
il XIII Congresso del PCI 
le donne elette nei comitati 
federali erano 639, con il XIV 

Bruno Enriotti 

(Segue in ultima pagina) 


Tre omicidi in 
alla periferia 


poche ore 
di Roma 


Tre uomini sono stati uccisi nella se¬ 
rata di ieri a Roma a colpi di pistola 
in due quartieri della città. Il primo epi¬ 
sodio è avvenuto poco dopo le 19 nella 
zona di S. Basilio dove alcuni sconosciuti 
si sono affrontati dando vita ad una spa¬ 
ratoria. Sull’asfalto sono rimasti Ange¬ 
lo Ambrosio, di 23 anni, freddato da una 
pallottola alla testa, e Giuseppe Bottac¬ 
ci!]. di 35 anni, raggiunto da diversi col- : 
pi al corpo. Quesl’ultimo è spirato men- j 
tre veniva condotto in ospedale. Sul po¬ 
sto sono state trovate due pistole. ’ 

Gli inquirenti, anche sulla base di al¬ 
cune testimonianze hanno escluso che i 1 


due si siano uccisi tra loro. Più persone 
dovrebbero essere infatti coinvolte nella 
vicenda e la polizia ritiene come più pro¬ 
babile ripotesi del regolamento di conti. 

Poco dopo Luna di notte, a Torre An¬ 
gela. è stato rinvenuto il corpo di un 
altro giovane. Michele Puia, di 20 anni, 
assassinato a colpi di bastone alla te¬ 
sta. Su questo secondo episodio non è 
stato ancora possibile avanzare alcuna i 
ipotesi. Gli inquirenti andazano m più di¬ 
rezioni per stabilire se esista qualche 
collegamento tra questo omicidio e la 
sparatoria di poche ore prima. 

A PAGINA 10 


I Altre brutte pagine alla RAI-TV 


la? |iiiì rorcnli \ircii<le «Iella j 
1L\1-T\ sono, ancora ima iol- • 
la. preoccupanli. \ «licci nic-i l 
«lairjpprm azione «lolla lesso 
«li riforma non «'• completo 
Vorfanieramma «lei massiori 
dirigenti aziendali (<lo|«o la J 
rinuncia di Paolo Gravi, è 
vacante la vicedirezione gene¬ 
rale «Ielle reti railiofoniche I. 

Il Con-iclio d'ammini-lrazione 
si è «li\i*o *ni criteri «la «c- 
snire per le nomine «lei «Uri* 
i senti « intermedi ». J'ceslierli 
in Con-islio. mi « ro-e » «li 
candidati propo-tc |*er opni in¬ 
carico? Qne-to metodo — «o- 
*tiene il premiente della RAI. 
— non va. perché in Con-iflio 
ri avrebbe un’altra «cric «li «Ic- 
rizna/ioni in ha-c a calcoli 
partitici e « corrcntistiri ». au¬ 
riche in lia«e alla profe-riona- 
lità. Ma una «celta affidata di¬ 
rettamente ai rc*pon«abili «Iel¬ 
le reti , «Ielle testate siorna!i*li- 
rhc. ere. può garantire da di* 
«culibili operazioni? K aurora: 
la figura dei \ iredirettori dc- 
\c e««ere abolita, come suole 
la maggioranza «lei consiglieri 
d'ammini>trazione, o mante¬ 
nuta, come chiedono i neodi- 
rettori «Ielle te-tate? 

Già quelle lunghe «li-cn-rio- 
ni, che riguardano — in buo- 
I na fo-lanza — la conformità 


della ri-lrullurazioiic aziendale 
alle indicazioni «Iella legge c 
«Iella Commi-rione parlamenta¬ 
re di \isilanza. -«ciano un ma- 
Ic—ere. un «li-apio larsainenlc 
«liffu-i c il itermanere «li iiiij 
situazione clic ritarda di con¬ 
tinuo il concreto c corretto 
auin «Iella riforma. 

Alcune -celle fatte negl» ul¬ 
timi giorni ri-ullano particolar¬ 
mente «ismficativc e gravi. I a 
prima «'- la «lori-ione, allottala 
dalla massioranza «lei Conri- 
slio d'anunini-trazione. di al»- 
binare risidamente le testale 
giornali-fiche alle reti radio- 
televi-ive: il 1. Telegiornale 
(quello « cattolico ») alla pri¬ 
ma rete tv. il I\ Telegiornale 
(quello « laico ») alla reronda 
rete tv. i Giornali Radio 
ri-peltivamente alla prima, alla 
-oconda e alla terza rete ra- 
«liofoniche. I mn-igticri co¬ 
muni-li »i «uno opjKi-ti a que¬ 
sta soluzione e hanno pro- 
po*io. richiamando-i alla legse 
di riforma (che e«pliriiamen- 
te preve«le l'autonomia «Ielle 
testale I. l’alternanza. la rota¬ 
zione, «lei «lue TG e «lei Ire 
GR «itile «lue reti tv c «ullc tre 
reti radiofoniche. 

Il «en-o «Iella proposta c 
rhiariv-imo. K—a tendeva non 
«oliatilo a garantite condizioni 


uguali |>er tutte le testale ( il • 
/. TG. che «'• -tal»» assancialo 1 
alla prima rete tv. r«»rri-pon- I 
«lente all'attuale canale nazio- j 
naie, partirà invece avvantas- ; 
ciato), ma anche a realizzare 1 
le preme—e più fjvorev«di por ( 
Paffennar-i «li un plnrali-mo ! 
effettivo all'interno «li osili 
testala, ad evitare contrappiv 
-i/ioni presindiziali fra l’ima 
c l'altra testala. ad a—irurare 
neU’inf«*rm.izione pallidità ra- i 
diotclevi-iva una r*>uq«eiilivita j 
intr-a in modo corretto in un 
quadro -o-tanzialmente unita¬ 
rio. Ma la no-tra propo-ta è 
-tata re-pinta «lalle forze clic 
hanno attuato la -partizione I 
ilei dicembre -cor-o ron l’« o- [ 
perazione nomini’ »: ciò ri- ! 
-chia «li aprire la -traila an- j 
rhc a una « lottizzazione «lei j 
tole-petiatnri ». incanalandone j 
parte -u alcune testate c reti. 
parte -n altre -econdo una lo¬ 
gica ansu-la r pericolo-a. per¬ 
ché tale da favorire obiettiva- 
mente apriori-tiche lacerazioni, 
offrire ampi varchi al «clta- 
ri-mo politico-ideologico, o-ta- 
colare una vera c generale a- 
perlura -ulla realtà contempo¬ 
ranea. 

Da un lato, dunque, la tcn- 
«lenza a co-titnire contrappo¬ 
sti centri «li potere nell'a/icn- 


«la pubblica radiolelcv i-iv a — 
naturale ■ ron-rsiien/a «Iella ■ 
« lottizzazione » — alimenta J 

un'atmo-fera di «napelli. un ! 
« inipiinamrnto » completivo I 
che -la pregiudicando il prò- j 
ce—o «li rinnovamento. D'altro J 
Iato, un ulteriore «Icleriora- ’ 
mento della -ituazione è prò- t 
«oralo «lai |«crpetiiar-i di pra¬ 
tiche -corrette, inanimi—ihilì. 
tipiche «Iella vecchia ge-li«>ne. 

•li cui i contratti pubblicitari 
SIPR \ - Ru-coni r SIPKA - 
Tempo illustrato, -tipulati «ca¬ 
valcando la Commi-rione par¬ 
lamentare di vigilanza e lo 
«tc««o Conriglio «Cammini-tra¬ 
zione «Iella RAI. «ono e-empi 
niacro-eopiri e davvero inquie¬ 
tanti. !,a « lottizzazione ». e 1 
la eolln-ione ai livelli del elien- 
leli-mo politico e del «otto- 
governo, rivelano ro-ì lolla la 
loro carica corruttrice e «li-gre- 
galrice. 

L'unità «lello «chieramento 
riformatore deve r—ere rico¬ 
stituita: indi-pen-ahile anche 

[ter difendere il monopolio 
pubblico «laU’offen-iva «lei 
grnppi privati che vogliono im- 
piantarvi nel più rilevante set¬ 
tore dell'informazione e «Iella 
comunirazione di ma—a. K«-a 
non può, tuttavia, significare 


in alcun modo anche avallo o 
« rojMTturd » di melodi c di 
«celle ritagliate. Abbiamo |«er- 
cm re-pon-abihnentc criticato, 
critichiamo, i gua-ti. evidenti 
e«l innegabili. «Iella « lottiz¬ 
zazione » e -ottolinciamo l’e-i- 
gen/a di correggere radiral- 
ment«’ sii errori, di inil»ncrarc 
una -traila nuova. a|>erta al 
confronto. alla più ampia par¬ 
tecipazione democratica, al de¬ 
centramento. Le -orti «Iella 
riforma ra«lio|elcv i-iv a. dello 
«te—n monnjtolio pubblico «li- 
pcndon«» — ripetiamo — da 
un'unità «lei movimento fon- 
data -il contenuti chiari, a- 
vanzati. Occorre che torni a 
manife-tar-i. con la concre¬ 
tezza dei fatti, una riunirne, 
reale volontà politica rinnova¬ 
trice. Richiamiamo perciò il 
governo che ieri ri c presentato 
al Parlamento, la I)C in primo 
j luogo, ma anche i compagni 
I .-oriali-ti — con i quali intcn- 
«liamo mantenere e sviluppare 
rapporti po-itivi e unitari — 
e tutte le forze «lento* 
cratiehe alle loro re-pon«ahi- 
lilà. Anche la » questione HAI- 
TY » é un importante banco 
di prova. 

Carlo Galluzzi 


L’inchiesta sulle bustarelle 
Lockheed si sdoppia: da una 
parte va avanti l'istruttoria 
della magistratura, elle Ieri 
ha fatto registrare l'interro- 
torio dei due generali Duilio 
Fanali, ex capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, e 
Giuseppe Giraudo ex segre¬ 
tario generale del ministero 
della Difesa, e daU'altra pren- 
tic ravvio, almeno sulla car¬ 
ta, l'indagine amministrativa 
varata ieri mattina dal con 
si gl io dei ministri. 

La commissione, clic dovrà 
riferire al presidente del Con¬ 
siglio nel giro di ire mesi, 
«indipendentemente dalle 1- 
nrziativc degli organi giuri¬ 
sdizionali competenti, ogni e- 
lemento di valutazione sulle 
regolarità, sotto il profilo 
della legittimità o del merito, 
delle procedure relative alle 
conclusioni di contratti con 
la Lockheed per la fornitura 
rii aerei aU'aeronautica mili¬ 
tare» è composta da tre mem¬ 
bri: Antonino Papaldo, già 
giudice costituzionale e già 
presidente del Consiglio di 
Stato, con funzioni di presi¬ 
dente: Ferdinando Carbo¬ 

ne, già presidente della Cor¬ 
te dei Conti, e il generale 
di corpo d’armata in ausili*- 
ria Corrado San Giorgio, già 
comandante generale dell'ar¬ 
ma dei carabinieri. 

L’inchiesta si sdoppia dun¬ 
que. ma non pare che acqui¬ 
sti in velocità: evidentemente 
per sapere chi ha rubato, chi 
sì è fatto corrompere (dato 
per scontato che sono noti 1 
corruttori) c’è sempre tempo. 
E così, tra « una riflessione * 
e un «ci stiamo pensando» 
siamo finalmente arrivati, al¬ 
l'interrogatorio del professor 
Antonio Lefebvre D’Ovidio. 
Almeno cosi assicura il so¬ 
stituto procuratore Ilario 
Martella: dovrebbe avvenire 
oggi. Da qunndo è scoppiato 
lo scandalo sono passate de¬ 
cine di giorni, mentre l'inda¬ 
gine della magistratura Ita¬ 
liana ha già superato le tra¬ 
file iniziali, la fase delle pri¬ 
me comunicazioni giudiziarie, 
dell'emissione di ordini di cat¬ 
tura. delle più’, urgenti per¬ 
quisizioni. Ma il professor Le¬ 
febvre non ha ancora varca¬ 
to il portone del palazzo di 
giustizia. Eppure cose da dire 
pare ne abbia molte, anche 
se è proprio improbabile che 
si abbandoni con il magistra¬ 
to a delle « confidenze com¬ 
promettenti ». 

E' vero che un mezzo per¬ 
suasivo il dott Martella l’a¬ 
vrebbe firmando un ordine di 
cattura, ma da come sono 
andate le cose finora sembra 
proprio che tale strumento 
sia da escludere: parlare di 
guanti bianchi nel confronti 
del professore è il minimo. 

Ieri una osservazione di 
questo tipo e stala bruta! 
mente posta al sostituto prò 
curatore che si occupa del¬ 
la vicenda (con il procuratore 
capo non si è riusciti a par¬ 
lare). Un giornalista ha det¬ 
to al magistrato: « L'opinio¬ 
ne pubblica è sconcertata da 
questa lentezza, dal fatto che 
in sostanza siete arrivali nei 
posti dove potevano essere 
custodite le carte più inte 
ressanti quando ormai era 
già stata fatta piazza pulita, 
che avete chiuso la stalla 
quando i buoi erano soap 
pati ». 

Il dott. Martella, visibil¬ 
mente in imbarazzo di fronte 
all'assalto dei giornalisti, ha 
replicato: « Abbiamo fatto 
tutto quanto era possibile. 
Quando l'istruttoria sarà pub¬ 
blica ve ne potrete sincera¬ 
re. Due giorni dopo l’arrivo 
dei documenti dagli Stati Uni¬ 
ti i carabinieri erano già an¬ 
dati agli indirizzi giusti. Il 
fatto è che i giornali non 11 
leggiamo solo noi ». 

L'incontro con il sostitu 
to procuratore Martella è av¬ 
venuto al termine dell’inter¬ 
rogatorio dei due generali. 
Un interrogatorio breve che, 
secondo voci attendibili, a- 
vrebbe avuto per oggetto dua 
argomenti: perché fu prefe¬ 
rito l’Hercules e chi mate¬ 
rialmente decise questo ac¬ 
quisto. 

In pratica sono le stesse do¬ 
mande che sono state rivol¬ 
te a! generale Bruno Zattoni, 
ex direttore generale di Co- 
starsmaere e ora dirigente 
della Ciset (Compagnia ita¬ 
liana servizi tecnici) che ai 
occupa di apparecchi radar. 
Zattoni ha risposto, lo ri¬ 
vela lui stesso ;n una inter¬ 
vista. che la stona della com¬ 
messa degli Hercules * è stata 
la p:ù regolare del mondo » 
e che egk * non riesce a ca¬ 
pire per quale motivo la 
Lockheed abbia ritenuto di 
elargire le famose bustarelle 
come avrebbe dichiarato il 
pres.dente e il vicepresiden- 

Paofo Gambescia 

(Segue in ultima pa§imm) 
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Una lettera di protesta dei deputati comunisti 

Riforma della scuola 
secondaria: un testo 
che non «unifica» 

La « bozza » che avrebbe dovuto concludere positivamente il lavoro 
del Comitato ristretto non rispecchia il senso del dibattito — Il 
compagno Raicich chiede una immediata convocazione del Comitato 


Il frutto di due mesi di lavoro per ar¬ 
rivare ad un testo unificato di legge sul¬ 
la riforma secondarla superiore viene ri- 
specchiato «in modo distorto» nel testo 
che '’on. democristiano Meticci ha ela¬ 
borato recentemente. 

La « profonda insoddisfazione » del de¬ 
putati comunisti è espressa in una lette¬ 
ra che il compagno Marino Raicich ha 
indirizzato al presidente della Commis¬ 
sione Istruzione della Camera, nella qua¬ 
le afferma che la « bozza » Meuccl non 
rispecchia il senso del più di due mesi 
di lavoro del Comitato ristretto. Il comi¬ 
tato aveva ricevuto dalla Commissione il 
compito di confrontare le diverse pro¬ 
poste di legge e di giungere ad un testo 
unificato che appunto tenesse conto del¬ 
le convergenze raggiunte e del dibattito 
svoltosi, ma l’articolato dell'on. Meucci, 
afferma il compagno Raicich offre solo 
«una descrittiva sommarla delle varie 
projjoste, non senza qualche forzatura » 
in tal modo moltipllcando le divergenze 
anziché rappresentare occasione per uti¬ 
li convergenze. 

Il compagno Raicich Indica quindi al¬ 
cuni punti della « bozza » particolarmen¬ 
te criticabili: 

1) Il punto 7 della «bozza» che riguar¬ 
da l’articolazione del vari Indirizzi della 
secondaria, anziché rispecchiare la con¬ 
sapevolezza — raggiunta nel Comitato 
ristretto — della necessità di un nuovo 
quadro polivalente di pre-professlonalità. 
persino nel titolo datogli dall’on. Meuccl 
(« maggioranza di indirizzi ») esprime un 
programma di frantumazione e di par¬ 
cellizzazione che riirete, a niala pena con 

G ualche parziale aggiustamento, il qua- 
ro fallimentare della scuola attuale. 

2) Per quanto concerne l’obbligo scola¬ 
stico, le conclusioni del Comitato ristret¬ 
to sono state nella « bozza » fortemente 
stemperate In tempi lunghissimi, mentre 
per la formazione professionale è scom¬ 
parso qualsiasi cenno al ruolo delle Re¬ 
gioni. 

3) Il Comitato ristretto era arrivato 
per quanto riguarda le istituzioni scola¬ 
stiche alla formulazione: « a livello di sin¬ 
golo istituto, a prescindere dalla sua di¬ 
slocazione. dovrà essere garantita la pre¬ 
senza di almeno un indirizzo per ciascu¬ 
no degli accorpamenti previsti dalla leg¬ 
ge ». Nella bozza, invece, al punto 14, si 
dice che a quattro indirizzi, uno per cia¬ 


scuno dei canali prevtsti. potranno esse¬ 
re presenti in ogni singolo istituto». Do¬ 
ve e evidente clic il mutamento del ((do¬ 
vranno» in « potranno » è sostanziale, 
perché sottintende la rinunzia ad un ser¬ 
vizio scolastico che «offra concreti mez¬ 
zi di formazione polivalente e di orien¬ 
tamento de: giovani ». 

41 Al punto 9. dedicato all'organizza¬ 
zione didattica, riferire che « il PSI ave¬ 
va presentato una formulazione dei pia¬ 
ni didattici m termini di unità di ap- 

f i rendimento», usando il verbo all'imper- 
etto, fa si che una delle più stimolanti 
pro(>oste del PSI venga citata come se 
fa-se del tutto superata, contrariamente 
a quanto Invece è avvenuto in Commis¬ 
sione. 

3» Al punto 7, a proposito del canale 
filosoflco-storlco-pedagogico proposto dal¬ 
la De. il relatore sottolinea una parzia¬ 
le concordanza con un Inesistente cana¬ 
le filosofico-storico del PCI. dove eviden¬ 
temente Pon. Meticci confonde filologia 
con lilosofia. 

0) E* scomparso dalla bozza qualsiasi 
cenno alla proposta del PSDI (che inve¬ 
ce non aveva trovato obiezioni nel Co¬ 
mitato ristretto) su una più rigorosa di¬ 
sciplina del rapporti tra scuola statale 
e privata riguardo agli esami di Idoneità. 

La lettera del compagno Raicich con¬ 
clude affermando che questi sono so:o 
alcuni del punti da contestare e che nella 
situazione venutasi a creare i comunisti 
chiedono la convocazione del Comitato 
ristretto a tempi brevissimi, « per una 
verifica politica dei problemi sollevati 
dalla relazione Meuccl ». 

«Olà troppo tempo — scrive Raicich 
— è andato perduto con la crisi, ed 1 
tempi si fanno assai stretti. Noi Inten¬ 
diamo dare uno sbocco positivo al lun¬ 
go lavoro della Commissione che ha da 
due anni all'ordine del giorno questo te¬ 
ma della riforma della secondarla. E 
slamo consapevoli del rilievo che questo 
tema ha nella crisi generale del paese. 
Certo ci riserviamo, per giungere alla di¬ 
scussione in aula, di far uso degli stru¬ 
menti che pure il regolamento ci offre, 
ma anzitutto, attraverso questa lettera, 
desideriamo compiere un estremo tenta¬ 
tivo di richiamare le forze presenti in 
Parlamento alle loro responsabilità che 
sarebbero gravi se lasciassero cadere nel 
nulla tutto lo sforzo di elaborazione com¬ 
piuto nel corso di questo anno». 


In vista del dibattito nell'aula di Montecitorio 

Aborto: riprende il dialogo 
fra le forze democratiche 

Imminenti incontri per migliorare la legge e consentire la sua approvazione 


In vista del dibattito par¬ 
lamentare sulla proposta di 
legge sull’aborto l fatti poli¬ 
tici più rilevanti sono la 
conferma da parte del go¬ 
verno di un atteggiamento 
di «neutralità» c l'accogli¬ 
mento da parte socialista del 
criterio di consultazioni bi¬ 
laterali fra tutti l gruppi de¬ 
mocratici per concordare ta¬ 
lune modifiche al provvedi¬ 
mento e creare le condizioni 
politiche e numeriche della 
sua approvazione. Il docu¬ 
mento approvato l'altro ieri 
dalla direzione del PSI ha 
riportato questo partito a 
contatto con le altre forze 
abortiste in un quadro di 
positiva collaborazione e nel 
comune proposito di evitare 
un arroccamento oltranzista 
della DC che potrebbe con¬ 
durre al referendum. 

n repubblicano Mamml ha 
rilevato i due aspetti posi¬ 
tivi delle decisioni sociali¬ 
ste: «/a scelta di incontri bi¬ 
laterali allo scopo di miglio¬ 
rare la legge e. quindi, l'ab¬ 
bandono dell’ipotesi di costi¬ 
tuzione di un fronte laico che 
avrebbe determinato, fin dal¬ 
l'inizio del dibattito parla¬ 
mentare. una situazione di 
tontrapposizione e di scon¬ 


tro »; e «una maggiore at¬ 
tenzione rivolta alla concre¬ 
ta assicurazione dell'autode¬ 
terminazione della donna 
piuttosto che alle astratte af¬ 
fermazioni di principio ». A 
giudizio di Mamml si vanno, 
così, determinando le con¬ 
dizioni per un discorso con¬ 
creto. « Spetta ora alla DC 
— ha notato — consentire 
soluzioni ragionevoli, respin¬ 
gendo e isolando le spinte 
oltranziste, esterne ed inter¬ 
ne, cui è sottoposta ». 

Il liberale Bozzi ha avan¬ 
zato una sua proposta circa 
l'ari. 5 (ruolo del medico) di¬ 
cendo che la presenza del 
medico dovrebbe essere assi¬ 
curata « non per decidere ma 
per consigliare. Se tuttavia, 
dopo congruo periodo di ri¬ 
flessione, la donna respon¬ 
sabilmente conferma quello 
stato di necessità il medico 
deve prendere atto della ri¬ 
confermata volontà della don¬ 
na ». 

Anche I socialdemocratici, 
che pure s'erano resi pro¬ 
motori di un tentativo di 
« fronte » laico, hanno preso 
atto della decisione sociali¬ 
sta e comunista di coinvol¬ 
gere, bilateralmente, tutti i 
gruppi democratici. Essi si 


sono limitati a rilevare, con 
una dichiarazione dell’on. 
Corti, che occorre la mag¬ 
giore unità possibile dei grup¬ 
pi abortisti ritenendo che la 
DC non possa « ripetere gli 
errori della battaglia per il 
divorzio ». 

Contraddice questo spirito 
unitario e realistico una nuo¬ 
va presa di posizione (che 
appare isolata* del socialista 
Frasca il quale vorrebbe ri¬ 
mettere in discussione non 
solo l’art. 5 ma anche l'art. 2 
della legge. 

Da parte della Chiesa, In¬ 
tanto. prosegue la violenta 
pressione sui parlamentari 
cattolici perché adottino una 
linea dura, tale da Impedi¬ 
re l'approvazione della legge 
e con la paradossale conse¬ 
guenza di provocare un re¬ 
ferendum il cui risultato sa¬ 
rebbe la completa liberaliz¬ 
zazione dell'aborto. Un edi¬ 
toriale della rivista dei ge¬ 
suiti «Civiltà cattolica» af¬ 
ferma che in lina siffatta 
materia « non si può ricor¬ 
rere alla teoria del male mi¬ 
nore» (ufficialmente assun¬ 
ta finora dal gruppo parla¬ 
mentare de*. E aggiunge che 
« lo Stato che legalizzasse o 
liberalizzasse l'aborto, per¬ 
derebbe per ciò stesso la sua 
ragione d csscrc ». Tesi, que¬ 
sta, del tutto assurda 


L'inizio del dibattito di fiducia 


I commenti al discorso di Moro 

Una dichiarazione di Natta — L'Alleanza contadini giudica in¬ 
sufficienti le indicazioni per l'agricoltura — I giudizi socialisti 


Dopo li discorso program¬ 
matico dell'on. Moro, il com¬ 
pagno Alessandro Natia, 
presidente del gruppo co¬ 
munista di Montecitono 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Mi ha colpito il dato di 
contraddizione tra il fran¬ 
co riconoscimento del carat¬ 
tere di npieco del governo 
monocolore e la ripropos¬ 
tone nella esposizione pro¬ 
grammatica di una serie di 
impegni tali che esigerebbe¬ 
ro la prospettiva di una le¬ 
gislatura. 

Non so se questo è accadu¬ 
to per Inerzia ma certo la 
situazione e il carattere del 
governo lasciavano pensare 
che ci sarebbe stata una 
scelta più precisa e limitata 
dei fatti e di alcuni campi di 
azione e di delimitati ob¬ 
biettivi ». 

Numerasi i commenti socia¬ 
listi. Vittorelll ha detto che 
11 presidente del Consiglio e 

•Uto « non benevolo » verso 


il PSI, Mosca ha rilevato ! 
che il programma indicato 
potrebbe aver valore per un 
« governo che duri fino al 
4.000 ». Mariotti ha colto nel 
discorso « alcune cose positi - 
tv che possono essere attua¬ 
te in un ragionevole periodo 
di tempo», altre invece non 
possono rientrare entro i li¬ 
miti di ciò che resta deila le¬ 
gislatura iniziatasi nel *72. 

« Era lecito attendersi — ha 
dichiarato Manca — una aper¬ 
tura maggiore, sia sul piano 
politico che nelle indicazioni 
programmatiche: tuttavia i 
limiti di questo governo non 
ci sono ignoti, ci erano pre¬ 
senti anche in precedenza ». 

Anche per il segretario del 
P3DÌ, Tanassi. il discorso di 
Moro, « aderente alla realtà », 
contiene indicazioni program¬ 
matiche eccessive per il tem¬ 
po a disposizione. 

La segreteria CGILCISL- 
UIL ha compiuto un primo 
esame delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Moro: la di¬ 


scussione proseguirà nel pros¬ 
simi giorni. 

L'Alleanza del contadini, 
dal canto suo. ha rilevato con 
preoccupazione i’insufficien- 
za di indicaz.oni per quanto 
riguarda l'agricoltura. Moro 
— ha precisato — «si è in¬ 
fatti limitato a sollecitare la 
utilizzazione degli stanziamen¬ 
ti dei passati decreti anti¬ 
congiunturali e la predispo¬ 
sizione di programmi plurien¬ 
nali in accordo con le Re¬ 
gioni, ignorando fondamenta¬ 
li questioni come quelle del¬ 
la politica agraria comuni¬ 
taria. del controllo dei costi 
dei mezzi tecnici necessari 
all'agricoltura, del superamen¬ 
to della colonia e della mez¬ 
zadria, di un nuovo ruolo' 
delle Partecipazioni statali e 
di un rinnovato rapporto tra 
agricoltura e industria ». 


Oggi all* or* t è convo¬ 
cata l'itumblu del grup¬ 
po del senatori comunisti. 


L'amministratore delegato del Banco di Roma interrogato a Milano 

Fanfani chiamato in causa 
per il «crack» di Sindona 

Nella deposizione Guidi ha confermato anche ia cifra di 100 milioni di dollari versati per salvare il 
bancarottiere - Spiccati altri 4 mandati di cattura contro dirigenti di ex banche del finanziere latitante 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Fu proprio Fanfani. allo¬ 
ra segretario della DC, a pro¬ 
piziare il favoloso finanzia¬ 
mento di 100 milioni di dol¬ 
lari al traballante Michele 
Dindona imjxrnendo, il 29 
marzo ’74, nel Banco di Ro¬ 
ma, come consigliere delega¬ 
to. Mario Barone appunto i>or 
attuare il finanziamento; po¬ 
chissimi giorni dopo, il ban¬ 
carottiere latitante di Patti 
fece pervenire due miliardi, 
in segno di ringraziamento, 
nelle casse della DC. Lo ha 
detto nel corso di un inter- 
rogutorio durato 13 ore al 
giudice istruttore Ovidio Ur- 
bisci, Giovanni Guidi, ammi¬ 
nistratore delegato del Ban¬ 
co di Roma, indiziato di ban¬ 
carotta fraudolenta insieme 
a Barone e Ventrigli». 

La rottura del fronte di 
omertà sugli scandalosi risvol¬ 
ti politici del crnk di Sin- 
dona e l’esplicita chiamata 
In causa della DÒ e dei suoi 
metodi di dilapidazione delle 
risorse (per 11 buco di Sln- 
dona — pare 400 miliardi — 
paga la collettività), è il fat¬ 
to di maggiore peso nell’in¬ 
chiesta, assieme alla notizia 
che quattro mandati di cat¬ 
tura. di cui tre eseguiti, so¬ 
no stati spiccati dal giudi¬ 
ce istruttore Ovidio Urbisci. 
su richiesta del pubblico mi¬ 
nistero, Guido Viola, contro 
altrettanti dirigenti delle ex 
banche di Sindona. 

Nel corso del lunghissimo 
interrogatorio e a differen¬ 
za di Barone che si era chiu¬ 
so a riccio. Giovanni Guidi 
ha dichiarato esplicitamente 
ai giudici che li finanziamen 
to di 100 milioni di dollari 
a Sindona fu un’operazione 
voluta e imposta a livello po¬ 
litico. « propiziata » da Inter¬ 
venti di autorevoli personag¬ 
gi della DC. Richiesto espli¬ 
citamente di precisare, Gui- 



il bancarottiere Michele Sindona 


di ha fatto riferimento a 
quanto già emerso, sottoli¬ 
neando che per lo nomina 
di Mario Barone come con¬ 
sigliere delegato del Banco 
di Roma si mossero Fanfani 
e Andreotti. Guidi, anzi, ha 
rincarato la dose affermando 
die la nomina di Barone crii 
finalizzata proprio n fare ot¬ 
tenere il finanziamento a Sin- 
dona. A dimostrazione di 
quanto ha sostenuto. Guidi 
ha fatto rilevare che la no¬ 
mina di Barone, e quella di 
Vent riglia, su intervento di 
Colombo, accanto alla sua che 
proveniva dall’interno dello 
staff tecnico dell’Istituto, fu 
fatto del tutto insolito, anor¬ 
male nella vita {Iella banca. 

Le manovre per fare af¬ 


fluire masse di denaro fre¬ 
sco nelle mani di Sindona. 
sottraendolo alle esigenze col¬ 
lettive in un momento di par¬ 
ticolare difficoltà per il pae¬ 
se, iniziarono, ha puntualiz¬ 
zato Guidi, proprio con la no¬ 
mina di Barone e Ventrigli:!. 

Una nuova e secca smenti¬ 
ta Guidi ha dato alla ver¬ 
sione fornita nei giorni scor¬ 
si da Barone circa il ruolo 
della Banca d’Italia e del- 
l’IRI. Guidi ha detto che il 
finanziamento dì 100 milio¬ 
ni di dollari, concordato il 
20 giugno "74. venne pensato 
ed attuato all’insaputa di 
tutti, cercando di creare il 
dato di fatto. Per quanto ri¬ 
guarda la Banca d’Italia que¬ 
sta venne messa a conosce»- 


Convocata in seduta plenaria il 3 marzo 

La questione della SIPRA 
in Commissione di vigilanza 

La Federazione (GIL-CISL-UIL per le nomine dei nuovi consiglieri della «consociala» 

K 


Ieri mattina si è riuni¬ 
to l’ufficio di presidenza 
della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. che ha deciso di con¬ 
vocare la Commissione in se¬ 
duta plenaria ii 3 marzo 
prossimo, per discutere — 
come più volte richiesto dai 
commissari del PCI — la gra¬ 
ve questione della SIPRA 
(la società «consociata» RAI 
che raccoglie la pubblicità 
radiotelevisiva), le cui più 
che discutibili operazioni 
(contratto con l'editore Ru¬ 
sconi. vicenda Tempo illu¬ 
strato, ecc.) sono al centro 
di grosse contestazioni e po¬ 
lemiche. 

Da parte sua. la Federa¬ 
zione CGILCISL-UIL ha in¬ 
viato all'on. Sedati, presi¬ 
dente della Commissione 
parlamentare di vigilanza, 
e al presidente della RAI, 
Finocchiaro. un telegramma 
riguardante le nomine dei 
nuovi consiglieri di ammi¬ 
nistrazione della SIPRA. che 
sono al primo punto nell'or¬ 
dine del giorno dell’assem¬ 
blea degli azionisti della so¬ 
cietà, convocata per il 27 
febbraio. Nel telegramma, 
firmato da Boni. Spandona- 
ro e Rufino si afferma l'esi¬ 
genza « di evitare ulteriori 
rinvìi e procedere alle no¬ 
mine. nel rispetto dei cri¬ 
teri della legge di riforma 
della RAI». 

La Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo (FLS) è 
invece intervenuta sull'«assur- 
da vicenda » dei 34 collabora¬ 
tori della RAI che. sospesi da! 
lavoro il 30 giugno dello scorso 
anno, proposero ricorso av¬ 
verso alle decisioni aziendali, 
e non hanno ancora ricevu¬ 
to risposta. 

Un comunicato delle segre¬ 
terie FILS-CGIL, FULS-CÌSL 
e UIL-Spettacolo chiede che 
« vengano rese note subito le 
risposte dell'azienda ai ri¬ 
corsi ». che « si proceda im¬ 
mediatamente alla definizio¬ 
ne delle assunzioni nel rispet¬ 
to delle classi previste dal 
contratto collettivo di lavo¬ 
ro » e che venga ultimato, 
come già assicurato, entro il 
28 febbraio l'esame degli altri 
ricorsi. 

Il Consiglio d; amministra¬ 
zione della RAI-TV ha intan¬ 
to approvato. Ieri, un'altra 
parte debordine di servizio 
relativo alla struttura delie 
testate giornalistiche radiote¬ 
levisive. ai servizi per l’este¬ 
ro, al Dipartimento scolastico 
ed educativo per adulti. 

Il consiglio si è riunito nel 
pomeriggio per tre ore: pro¬ 
seguirà i suoi lavori stamane, 
per stabilire il « palinsesto » 
delle testate, cioè la definitiva 
collocazione oraria dei diversi 
TG e GR e il numero delle 
edizioni, che per i notiziari 
televisivi sarà uguale (tre per 
testata, secondo il progetto 
che figura nell'ordine di ser¬ 
vizio). 

Ieri insieme al criteri per 


giornalistico e per l'assegna¬ 
zione dei mezzi tecnici alle 
diverse testate, è stata di nuo¬ 
vo affrontata la questione del¬ 
le vlcedirezioni delle testate. 
Sarebbe stata approvata, con 
una « variazione di forma ». 
la sostanza già espressa nel 
documento sulle strutture ela¬ 
borato dal consigliere Giulio 
Bolacchi e poi riesaminato 
dall’apposita Commissione per 
le strutture: in pratica, a 
quanto si è appreso, non vi 
saranno i vice-direttori: ma i 
responsabili delle testate po¬ 
tranno assegnare mansioni 
«vicarie» (in pratica equiva¬ 
lenti) a giornalisti delle loro 
redazioni (a qualunque gior¬ 
nalista, non solo ai capo-re¬ 
dattori). 

Sulla riunione, comunque, 
non sono stati emessi comu¬ 
nicati e non è ancora nota 
l’esatta formulazione dell’ordi¬ 
ne di servizio nella parte ri¬ 
guardante. appunto, i collabo¬ 
ratori scelti dai direttori. 


Tutti ì deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi venerdì 20 febbraio 
fin dal mattino. 




Una conferenza 
del PCI 
sul turismo 
nell’arco alpino 

Nei giorni 12-13-14 marzo 
li (volgeri ■ Riva del Carda 
(Palazzo dei Congressi) la Con¬ 
ferenza del PCI sui problemi 
del turismo nelle regioni del¬ 
l'arco alpino. Promossa dalle 
Direzione del PCI in collabora¬ 
zione con le Federazioni e i 
Corniteli regionali di Aosta, 
Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, la Confe¬ 
renza si propone di analizzare 
la caratteristiche dello svilup¬ 
po turistico in questa grande 
area del nostro Paese e di pre¬ 
cisare gli orientamenti e le pro¬ 
poste per una nuova politica 
che affronti contestualmente gli 
aspetti economici, sociali, strut¬ 
turali del turismo nell’arco alpi¬ 
no in connessione con le più 
generali esigenza di riforma e 
di rinnovamento nazionale. 

Alla Conferenza, che sari 
pubblica, parteciperanno diri¬ 
genti, amministratori, urbanisti 
ed ecologhi comunisti; rappre¬ 
sentanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche; di Giunte regionali. 
Comunità montane e Enti loca¬ 
li; operatori turistici, funziona¬ 
ri di Enti del turismo, dirigen¬ 
ti dei sindacati, del movimen¬ 
to cooperativo, delle organiz¬ 
zazioni culturali, giornalisti, ecc. 


T.a solo il 4 luglio 1974, quan¬ 
do, evidentemente d: li onte 
alle difficoltà, m pensò di ti- 
ì.irl.i «in mezzo >-. Da questa 
data in avanti la linea se 
guitti dall".illuni governatore 
Guido Carli, secondo quanto 
ha detto Guidi, fu quella di 
difendere la credibilità del 
slstom’a bancario italiano, .sal¬ 
vando le «aziende » fino a 
quel momento controllate da 
Sindona. 

Da quel 4 luglio in nvantl 
quelli che Carli espresse fu¬ 
rono, secondo Guidi « non pa¬ 
reri. ma ordini ». Barone in¬ 
vece, nella sua deposizione 
aveva sostenuto che la Banca 
d'Italia era informata di tut¬ 
ta l'opera/ione. 11 contrasto, 
come si può constatare, non 
può essere più netto 

Par quanto riguarda l'at- 
teggiamento dell'IKl e de! 
suo presidente Petrilli. Gui¬ 
di ha lanciato una gravlsM 
ma accusa nel confronti di 
Ventrigli», Incaricato di te¬ 
nore i collegamenti. Guidi ha 
detto che. stando a quanto 
riferiva Ventriglio, l'operazlo 
ne di finanziamento di Blu 
dona avrebbe avuto la co¬ 
pertura e l'assenso dellTRi 
Di realtà era. sempre secon¬ 
do Guidi, che TIRI Ila avu 
to sempre un atteggiamento 
negativo. Era il filtro rap¬ 
presentato da Vent rlgliu che. 
nel tragitto, luceva mtravve¬ 
dere esattamente l'opposto. 

li gioco durò, in pratica, 
fino alla riunione del 12 set¬ 
tembre '74 nella quale TIRI 
espresse 11 suo no senza in¬ 
termediari. Tn seguito a ciò 
si giunse alla decisione di li 
quidare la Banca Priva*» Ita¬ 
liana. l'istituto nato dalla fu¬ 
sione della Banca Unione e 
della Banca Privata Italiana 

La voragine che Snulona 
aveva scavato, con l'apnogglo 
degli uomini in quel momen¬ 
to al vertice della DC. ven¬ 
ne alla luce in tutta la sua 
dimensione. Il fatto gravis¬ 
simo comunque è che lino 
a quel momento tutto era 
stato consentito e tutto era 
stato possibile al banchiere 
latitante. L'ultima smentita 
a Barone. Guidi l'ha data cir¬ 
ca i 40 miliardi che nel suo 
interrogatorio Barone aveva 
definito come un «compen¬ 
so» promesso a Sindona se 
avesse ceduto la sua banca 
per una lira. Guidi ha det¬ 
to che. per quanto gli con¬ 
sta. quei 40 miliardi erano 
quanto il Banco di Roma 
aveva deciso di investire per 
rimettere in piedi In Banca 
Privata Italiana, sottolinean¬ 
do cosi ancora una volta la 
sotterranea intesn fra Baro¬ 
ne e Sindona. 

Per domani è stato convo¬ 
cato dai giudici Ventriglia. at¬ 
tualmente direttore generale 
del Tesoro dal cui interroga¬ 
torio si attendono ulteriori 
chiarimenti. Mentre era in 
corso rinterrogatorio di Gui¬ 
di. è giunta la notizia di tre 
arresti (concorso in bancarot¬ 
ta fraudolenta* eseguiti su 
ordine del giudice istruttore 
Ovidio Urbisci nel quadro del¬ 
l'inchiesta: si tratta di Gian 
Luigi Clerici, di Cnvcnago. 
Italo Bissonl. Raffaele Bona- 
cossa. dirigenti della Banca 
Privata Italiana che svolsero 
funzioni importantissime nel¬ 
la Banca Unione. Un quarto 
ordine di cattura non è sta¬ 
to per il momento ancora 
eseguito. Dei tre. personaggi 
di maggior spicco sembrano 
essere il Clerici e il Bona 
cossa. incaricati di svolgere 
le operazioni con l'estero per 
conto di Sindona. 

Maurizio Michelini 


Aveva 81 anni 


È morta 
a Ghilarza 
Teresina 
Gramsci 

Era l’ultima sorella del fondatore del nostro Partito 
E’ stata custode appassionata dì tante sue memorie 
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CAGLIARI. b> 
I,a compagna 'lYrc., 111.1 Giani 
sci. ultima solfila di Anto¬ 
nio Gramsci, londatore del 
nostro partito, m o .spenta 
nella sua casa ili Ghilarza, 
in Sardegna, nella notte 
fra mercoledì e giovedì: ave¬ 
va 81 ami,. 

I Umerali avranno luogo 
oggi alle 10 a Ghilarza; vi 
parteciperà una ìappresentan- 
za del Comitato Centrale e 
ilei Comitato regionale del 
PCI; saranno anche presenti 
delegazioni dei partiti auto¬ 
nomisti e delle organizzazioni 
democratiche e ant.lasciate. 


Con la morte di Teresina 
Gramsci, si è chiusa a Giu- 
lurza una fase importatile 
della storia di Casa Gramsci. 

Teicsimi non viveva più 
nella modesta palazzina di 
corso Umberto, divenuta sede 
dell'istituto culturale e casa- 
museo per la raccolta dei 
cimeli gramsciani. La sua nuo¬ 
va abitazione era in perife¬ 
ria. anche se non molto lon¬ 
tano dall'antica dimora di fa¬ 
miglia: un villino isolato, cir¬ 
condato da un recinto clic of¬ 
fre anche visivamente ritti- 
pressione di una « difesa » 
che serviva a garantire tran¬ 
quillità e riservatezza alla 


I possessori dei numeri 
vincenti sorteggiati du 
rante il Festival nazionale 
dell'Unità per il viaggio 
premio di «Tribuna Lu- 
du >. devono presentarsi 
con il numero estratto, 
entro il 23 febbraio, presso 
la Federazione fiorentina 
del PCI (compagno Pe 
sciuliesi). 


Messaggi 
di cordoglio 
di Longo 
e Berlinguer 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in¬ 
viato alla Federazione del 
PCI di Oristano il seguente 
telegramma: « Vi preghiamo 
(ii esprimere il profondo cor¬ 
doglio nostro e di tutto il 
Partito ai familiari per la 
scomparsa della compagna 
Teresina Gramsci, ultima so¬ 
rella di Antonio, di cui condi¬ 
vise gli affetti e le condizioni 
della originaria formazione 
familiare e l’alta ispirazione 
ideale, che è patrimonio fon¬ 
damentale del nostro Partito. 
Dopo la morte di Antonio 
Gramsci, la compagna Tere¬ 
sina è stata custode appassio¬ 
nata di tante sue memorie, 
che l’hanno accomunata nel 
ricordo riverente di tutti 1 de¬ 
mocratici per la vita e l’ope¬ 
ra de! grande dirigente e in 
tcllettualc comunista. Milioni 
di lavoratori e di comunisti 
italiani l’accompagnano ideal¬ 
mente verso la sua ultima di 
mora a testimonianza di 
quanto il sacrificio e l'opera 
del 1 rateilo Antonio non fu¬ 
rono vani ». 

II compagno Arturo Colom¬ 
bi. presidente della Commis¬ 
sione centra'e di controi'o 
del PCI ha inviato questo te¬ 
legramma: « A nome mio per¬ 
sonale e della Commissione 
centrale di controllo vi prego 
di renderli interpreti presso 
i familiari dei sentimenti di 
profondo cordoglio per la 
scomparsa di Teresina Grnm- 
v : ». Un messaggio di cordo¬ 
glio è st-Vo inviato ai fami 
liari anche dal segretario re- 
gona’.f* del PCI compagno 
Mano Birardi. 


IMPORTANTE SEMINARIO STORICO A FIRENZE 


La presenza dei cristiani nella sinistra 


Promosso dalie riviste Idoc. 
Testimonianze , COM-nuovi 
tempi. Il Tetto. 11 Centro di 
documentazione dei cattolici 
democratici, il Comitato na¬ 
zionale del «cristiani per il 
socialismo ». si è tenuto a 
Firenze un seminano storico 
su « La presenza dei cnstia.ni 
nella sinistra italiana dalia 
Resistenza ad oggi •>. 

Per un lavoro di sintesi 
storica detie d,verse espenen- 


sul piano della ricerca sto¬ 
rica e del.a riflessione poli¬ 
tica. Menzioniamo le ricerche 
di Parisella e di Casula dcl- 
.'università di Roma rispetti¬ 
vamente sui «cnst.ant-soc.a- 
ii » e sulla «sinistra cristia¬ 
na ». la comun.caz.one di Ar- 


* retto e d. Mario Ross:, co- 1 
ì stretti entrambi a lasciare .a ' 
| presidenza delia GIAC <G:o 
t ventu italiana di az.one cat¬ 
tolico* per non sottostare alle 
direttive di Lu.gi Ged-ia. Ca 
retto prenderà 1 voti e in que¬ 
sta scelta sarà seguito pii 


naido Nesti centrata sugli ! tardi da Giuseppe Dassetti 


«anni della scomunica» al fi- 


La stagione de! dialogo rio¬ 


ne di r.costru.re. indiv.duan- i gli anni sessanta, che prende 


dole a fondo, le reazioni a 
livello popolare ne: confronti 
dell'uso deH'anatem.a da pane 


ze fatte ne.la vita pohtic.a 1 de;;a Ch;esA a f, m politici m 
nal.ana da. catto.ici da!-a Re- j pieno secolo XX D: estuale 
sitenza ad oggi ta cominciare j interesse sono state le conni- 
dai cattolici comunisti, al'a | meaz-oni di Mordenti deìl'un:- 


alla sinistra cristiana, alla 
esperienza delia rivista Ades¬ 
so con don Mazzolare, ai fer¬ 
menti degli anni cinquanta 
fir.o al dissenso cattolico de¬ 
gli anni sessanta ed ai cri¬ 
stiani per ii socialismo), non 
potevano bastare due giorni 


versila di Roma su « Alcune 
forme di opposizione cattolica 
nel decennio 1949 39 », ossia 
nei periodo in cui si svolge 
l'ultima fase del pontificato 
di Pio XII. 

Oltre alla stimolante espe¬ 


rti dibattito senza un più ap- 1 rienza di don Mazzolari con 


profondilo ed organico lavoro 
prt parator.o. Lo storico don 
Ixjrenzo Bedeschi. dell'univer¬ 
sità di Urbino, ha tratto delle 
conclusioni polemiche come 
reazione verso talune Incom- 
prenrioni alla sua relazione 
introduttiva. 

Non sono mancati, tuttavia, 
contributi Interessanti proprio 


la rivista Adesso c con 1 suoi 
scritti politici «che l’attuale 
segretario della DC si è preoc¬ 
cupato di valorizzare il mese 
scorso, sia pure con ritardo, 
in un convegno a Bozzolo, 
per recuperare un patrimonio 
timorato per anni dalla DC*. 
risalgono agli anni cinquanta 
le testimonianze di Carlo Ca- 


l'aw.o con .ì ponti:icato zi<> 
vanneo e con il Concàio. è i 
stata trattato da una comuni- J 
cazione di Accattoli E' l'epo¬ 
ca in cu: entra m crisi il 
co! la t crai ismo de! ’.M -»« ori a r: o 
nismo cattolico con la DC. 
da una parte e s: afferma, 
dall'altra, ii p.ural.smo de. e 
opzioni politiche de; credenti, t 
Propno m rapporto a questo } 
periodo complesso e non pri¬ 
vo di travagli profondi nella 
Chiesa e nei mondo cattol.co 
«1 sono collocate le comunica- j 
noni di Fausto Tortora su'Ia 1 
«.potcsi social-".!» delie ACLI», ; 
quella di Monchi su. ruo.o 
dei credent. nell’ esper.enza 
della FIMCISL e quella di 
Pasqu-ale Colell.a dell'universi¬ 
tà d; Salerno sulla più recente 
esperienza riguardante i «cri¬ 
stiani per il fiocial smo». 

Le testimonianze (quella de! 
sen. Oss.cini sui «cattolici 


comunisti.» e sulla «sinistra 
cr^tiana «*» ed i numerosi in¬ 
terventi (Sorbi. Genf.lon: di 
COM-nuovt tempi. Avallore di 
Il Tetto. Martini di Tc*tim> 
manze. Franzonl di Covattc, 
ecc ) hanno arricchito e auto¬ 
rizzato un dibattito che ha 
oscillato tra la ricerca sto¬ 
rica ed i! discorso politico 
contingente. 


Alceste Santini 


Ciclo di conferenze 
in Italia 
del compagno 
Korionov 

E’ in questi giorni ,n Italia 
1 ! compaimo V.talij Km. mov, 
osservatore pol.t c » de..a 
Pr.avda. Il compagno Kor;o 
nov ha tenuto una .->er.e di 
conferenze sul tema « La po 
litica estera dc’.i'URSS* a Na 
poli, Palermo. Br.nd.si, Lecce 
e Roma. Ovunque le conferen 
ze si sono svolte dinanzi a un 
folto pubblico, e hanno dato 
luogo a intensi e interessanti 
dibattili. 


vecchiaia delta sorella del n 
1 o.azionai .0 e teo.ieo suido 
Pei aitare la curiosità da 
giornalisti, de 1 militanti della 
smistili, ed am he dei .sem¬ 
plici visitatori provenienti do 
or/711 parte de! inondo, Ter e- 
sina si era data unii regola: 
nccvciu solo 1 ieea ‘11 com¬ 
pagni di Gramsci e. 1 diligen¬ 
ti del partito Soli era un ri¬ 
fiuto per tutelale la proprio 
selenita, ma una scelta di ca 
iutiere. 'Teresina era schiva: 
risentita, silenziosa. Quando 
parlava di bino lo faceva co 
me di un parente (incoili vivo, 
ma non straordinario nò leq- 
gentàtiio. Era una regola 
permanente, divenuta sempre 
filli ferma con d passare de 
gli anni, man mano che la fi¬ 
gura di A’inu acquistava rilie¬ 
vo intemazionale c popolarità 
grandissima nell'isola c nel 
Paese. 

Sentirla pollare di Nino 
bambino, era ima continua 
scoperta del tessuto sociale 
ed ideologico di Gramsci, no 
rito profondamente sardo. Co 
me quando ricordava una sto 
nu che a Nino piaceva mol¬ 
to: (fucila del pastorello pove¬ 
ro vestito con abiti ricavati 
dalla tela degli ombrelli, a co¬ 
lori riiHici, clic 1 pastori sar 
di usano per ripararsi dalla 
pioggia net lunghi spazi della 
custodia delle greggi. Il verde 
acceso dei calzoni faceva si 
clic il fanciullo povero fosse 
chiamato dai coetanei « Pcrac- 
clicddu » <piccolo ombrello). 
E' da questa vicenda auten 
tica clic Gramsct trasse una 
novella per le sorelle, intrisa 
di humor e di amarezza, ma 
anche di profonda ribellio 
ne per le condizioni terribili 
in cui erano costretti a vive 
re i giovani pastori di allora 

Teresina ricordava spesso 
la felicità di Gramsci quando 
seppe di aver vinto la borsa 
di studio clic gli avrebbe con 
sentito di frequentare la uni 
versila di Tonno, c di coni 
pletore tri questa sede nor 
solo gli studi, ma anche Vespe 
rienza politica. 

La « borsa del re » non cri- 
certo sufficiente per inveii 
agiatamente, nè per comprimi 
alla sorella Grazrctla l'abito 
di gran moda che desiderili a 
tanto Gramsci le rispose fa 
cenilo meticolosamente i con 
ti. per dimostrarle come un 
abito di 18 lire fosse al d 
fuori delle loro possibilità 
Lui invece aveva in tasca so 
lo 5 centesimi sufficienti per 
3 caramelle il giorno di Pa 
squa. 

« Ricordo una esilile de. 
Urli. Amo turno 11 Gniiarzu. 
e ci disse cue eia Uiveruuiu 
un cinico icatruie. Scriveva 
f>cr l « Avarili! ». Aveva gin 
frequentato a Cagliari il leu 
tra, e a I orino mise a frutto 
questa passione giovanile, Si 
1 untala spesso ai aver vaio 
rizzato PuanUcllo c di aver 
difeso Liolu i/uundo fu strun 
cala ani fruoblico torinese e 
da Benedetto Croce. Il gene 
re di moda allora, il Grand 
Guignol, non lo sopportava 
perche crii mercantile e ad 
aormenluui ie coscienze, bal¬ 
lava solo Ledili Starace Sui- 
nati, una primadonna di gran 
ite talento, come la giudicava 
Nino, assieme ad altre altri 
ci. Dina Galli, Olga Vittoria 
Gentili, le sorelle Irma ed 
Emma Gramatica ». 

Seppe da noi che la Sanni¬ 
ti. ormai vecchia, ospite delia 
casa degli artisti di Bologna, 
aveva chiesto nel dopoguer¬ 
ra la tessera del PCI. Gitela 
consegno Togliatti in perso¬ 
na. assieme a! sindaco Dozza. 
memore delle serate teatrali 
trascorse con Gramsci a! 
« Cangnano » di Torino. 

Teresina fu lieta di questa 
notizia, che in qualche modo 
confermava il giudizio posi¬ 
tivo sulla umanità della at¬ 
trice formulato tanti anni pri¬ 
ma da -Vino. 

Cosi passavano le seraic 
in casa di Teresina Gramsci. 
L'ultima volta che l'abbiamo 
insta era ormai molto malata, 
stanca e tormentata daU’ar- 
Irosi. Ci ricci ette lo stesso per¬ 
chè presenta dalle figlie Mim¬ 
ma e Diti Paulesu G < ospiti 
di quest'ultinia sera, il 27 apri¬ 
te scordo, annrrrrsar:o della 
morte di Antonio Gramsci, e- 
rr/no anziani e gioì ani mili¬ 
tanti comunisti- i compagni 
di lotta e. di nr-iqrtonr di Ni¬ 
no, Battista Santhia. Renato 
Ciqnrin’. G>n>nnn> Lnu. Um¬ 
berto Cementi e Gustavo 
Trombe*ti: 1 ! armane <■ r.da- 
co d* G't ’.nrza. Tino Piras: Il 
segretario rcgmna!» 1 rte”n fe¬ 
derazione cgtlcisl uil 

G’orrn Mnrr>"‘ir !a era- 
tr "c rte T 'e opere 
£'<1 Fubini 

Granne’Ie carole 

non e ’ia> ”i:*i» ma 

un unni n rapare di lo'in re e 
di soffre Anche guri’a -'era 
Tcrc* ina a arto del suo tama¬ 
ro tT.tel’n m modo p-ano. 
senza enfasi e senza ceder* 
alia tentazione del racconti 
ad effetto. 




































r Unità / venerdì 20 febbraio 1976 


pag. 3 / commenti e attualità 


Il dibattito sull'Università 


Inchiesta sulla crisi delVapparato pubblico in Italia / 1 


IL «CASO» 

DI SOCIOLOGIA 

In che modo affrontare nella prospettiva della riforma il problema dei 
contenuti culturali, delle forme didattiche, degli sbocchi professionali 


I guasti dello Stato 


II prezzo di una contrapposizione lacerante fra un sistema istituzionale ricco di articolazioni democratiche 
e un potere burocratico accentrato e soffocante — Come possono essere vanificate le leggi votate dal Par¬ 
lamento — Impossibili procedure — I problemi della selezione del personale — Una riforma che non arriva mai 


Marcello Fedele, docente di 
atorla delta sociologia presto 
la facolti di magistero di Ro¬ 
ma, Interviene con questo arti¬ 
colo nel dibattito sull'Università. 


Discutere intorno all’Uni¬ 
versità nella situazione at¬ 
tuale comporta spesso il ri¬ 
schio di scivolare dalle que¬ 
stioni riguardanti i contenu¬ 
ti alle forme giuridiche in 
cui questi si incardinano e 
di passare cosi dai proble¬ 
mi della scienza ai più pro¬ 
saici schieramenti di potere 
degli scienziati. Non è un 
caso e non è nemmeno la 
prima volta che questa isti¬ 
tuzione mangia se stessa e i 
suoi fini sociali. Avendo a 
mente queste battute ed ac¬ 
cogliendo l'invito sollevato 
negli altri interventi su que¬ 
ste colonne, vorrei dunque 
fermarmi ad esaminare — 
sia pur sommariamente — i 
mutati termini in cui si pre¬ 
senta la « questione cultu¬ 
rale » aH’interno delle scien¬ 
ze sociali e. segnatamente, 
all’interno di quelle Facoltà 
che prevedono corsi di lau¬ 
rea di recente istituzione 
come quelli in Sociologia o 
Psicologia. Accanto agli 
squilibri derivanti proprio 
dalla struttura universitaria 
nel suo complesso, questi 
corsi hanno infatti subito 
delle trasformazioni senz’al¬ 
tro specifiche delle quali in 
genere si è sin’ora parlatq 
poco e magari non sempre 
a proposito. 


La popolazione 
studentesca 

Forzando dunque i termini 
della « questione » in modo 
da poter ridurre la diversi¬ 
tà all’interno di una model¬ 
listica empiricamente meno 
articolata ma tipologicamen¬ 
te più significativa, a me 
sembra che la specificità 
della situazione determinata¬ 
si nei nuovi corsi di laurea 
in Sociologia e nelle scien¬ 
ze sociali più in generale sia 
riconducibile principalmen¬ 
te alle seguenti ragioni: 

1) La mutata composizio¬ 
ne della popolazione studen¬ 
tesca. A partire dal '69 in¬ 
fatti, contestualmente alla 
crisi dei ruoli professionali 
prima e alla istituzionaliz¬ 
zazione delle 150 ore dopo, 
non è più individuabile un 
unitario profilo sociale del¬ 
lo studente, ma lo stesso si 
è piuttosto articolato in di¬ 
verse figure tra loro diffe¬ 
renziate. Le motivazioni di 
chi oggi si iscrive a Sociolo¬ 
gia non sono più — come lo 
erano ancora pochi anni ad¬ 
dietro — essenzialmente le¬ 
gate al desiderio di correre 
una « avventura » culturale 
scoprendo cosi quei « conte¬ 
nuti » della scienza che tan¬ 
to Videalismo quanto il vec¬ 
chio umanesimo accurata¬ 
mente denigravano ma piut¬ 
tosto sembrano riconducibi¬ 
li alternativamente ora al 
bisogno di favorire una mag¬ 
giore comprensione dei feno¬ 
meni socio-politici attraverso 
l'acquisizione di nuovi stru¬ 
menti di analisi, ora — in 
assenza di prospettive occu¬ 
pazionali — al desiderio di 
affrontare il problema del 
mercato del lavoro con mag¬ 
gior disponibilità che nel 
passato, ossia senza vincoli 
di tipo specialistico. 

Accanto a questo profilo 
del nuovo studente possono 
poi allinearsi uomini e don¬ 
ne con ruoli sociali e pro¬ 
fessionali già stabiliti che 
nella sociologia vedono la 
possibilità di ottenere sia 
conoscenze più adeguate e 
funzionali a una situazione 
lavorativa, sia spiegazioni 
che diano ragione del crollo ! 
dei ruoli privati e delle isti- j 
tuzioni che lo sviluppo del . 
capitalismo italiano ha mes- i 
so in crisi. i 

La conseguenza di tutto j 
ciò è che. in un’aula univer- ; 
sitaria. ogni docente ha or- j 
mai davanti a sé un panora- . 
ma adeguatamente rappre- . 
sentativo della società civile: I 
c’è il giovane contestatore. j 
c’è lo studente tradizionale, 
c’è l’operaio che usa le 150 
ore per comprendere meglio 
la realtà delia fabbrica e per 
ricomporre differentemente 
la divisione capitalistica del 
lavoro, c’è l’impiegato che 
si vuole "riciclare”, c’è il 
medico elementare che cer¬ 
ca una nuova qualificazione 
ed infine ci sono gli insod¬ 
disfatti di tutti i generi, dal¬ 
le madri di famìglia in crisi 
perché ormai emarginate an¬ 
che dai propri figli a qualche 
pensionato che domanda una 
risposta alle sollecitazioni 
prò venien tigli dallo stesso 
linguaggio dei mass-media. 

A qualcuno tutto questo 
potrà non piacere, ma le co¬ 
se stanno così. Riprendendo 
dopo secoli il detto del Mar¬ 
chese di Halifax, si potrebbe 
dire che la società italiana 
è divenuta « insolente »: 
chiede delle ragioni e le vuo¬ 
le per giunta buone. 

2) Lo nuova counoforio- 
nc teorico-politica della do¬ 
manda culturale. Quando , 


nel passato la sociologia era 
ancora una « avventura », 
gli studenti si interessavano 
a tutto ciò che risultava nuo¬ 
vo e tra Parsons e Durkheim 
erano pochi quelli che riu¬ 
scivano a vederci una dif¬ 
ferenza. Non che oggi, da 
questo punto di vista, le 
cose siano molto cambiate; 
di certo però vi è che i vec¬ 
chi « paradigmi scientifici » 
sono del tutto caduti ed il 
marxismo è divenuto, nel 
bene e nel male, il nuovo 
asse culturale intorno al 
quale gli studenti giocano 
spesso l’atout che gli viene 
offerto dalla liberalizzazio¬ 
ne dei piani di studio. Sul¬ 
la onda di un’equivocità al¬ 
quanto patetica, accade co¬ 
sì che la scuola di Fran¬ 
coforte tenga ancora bene 
perchè « è di sinistra », men¬ 
tre Weber sia diventato or¬ 
mai un oggetto di ornamen¬ 
to anche nelle biblioteche 
degli Istituti meglio attrez¬ 
zati. Al vecchio equivoco di 
una sociologia intesa come 
scienza neocapitalistica, se 
ne è sostituito uno nuovo: 
gli studenti denunciano, 

« escono sul campo » e fan¬ 
no la ricerca-intervento po¬ 
litico, quasi che questa fos¬ 
se un’impresa facile e da 
compiere nei ritagli di tem¬ 
po. I docenti a loro volta, 
pur essendo spesso in dif¬ 
ficoltà a mediare teorica¬ 
mente Marx — che ovvia¬ 
mente non è bagaglio cul¬ 
turale di tutti — con le ta¬ 
belle a doppia entrata, per 
quieto vivere arrancano co¬ 
me possono dietro il nuovo 
ponulismo. 

La crisi non è tanto ne¬ 
gli uomini, ma nelle cose. 
La domanda dal basso è più 
forte laddove la democra¬ 
zia è più praticabile; in mol¬ 
te altre discipline la compo¬ 
sizione sociale degli studen¬ 
ti. oltre che la natura degli 
studi, più facilmente hanno 
favorito una normalizzazione 
strisciante. Dove ciò fortu¬ 
natamente non è accaduto 
perchè molto debole era la 
tradizione accademica e di 
potere, le difficoltà si sono 
però ingigantite. 

In questa situazione, per 
non dare in dono altre armi 
alle destre, bisogna perlo¬ 
meno superare la tendenza 
alla frammentazione teorica 
ricostruendo un asse com¬ 
plessivo che unifichi l’oriz¬ 
zonte di ricerca di quei di¬ 
versi problemi (le città, i 
partiti, lo stato ccc.) che 
continuano ad opporre una 
corposa impenetrabilità ad 
ogni comprensione, perché 
affatto scalfiti da un intellet¬ 
to polìtico di tipo forte ma 
povero di consapevolezza 
scientifica. 

3) La nuova dislocazione 
degli studiosi di sociologia. 
Con riferimento al passato 
va ribadito che chi continua 
ad identificare sociologia e 
centro-sinistra, progetto di 
razionalizzazione tecnica e 
crescita del neocapitalismo, 
evidentemente non ha capito 
il senso degli avvenimenti 
degli ultimi venti anni. La 
prima generazione torinese 
del dopoguerra, il gruppo 
raccolto attorno ad Olivetti, 
gli aiuti americani alla na¬ 
scita del Mulino. la fase del¬ 
le ” relazioni umane ". i cen¬ 
tomila dollari dati dalla Fon¬ 
dazione Ford alla Svimez. la 
esperienza dei Quaderni Ros¬ 
si. il ruolo giocato dal Cen¬ 
tro Nazionale di Prevenzione 
e Difesa Sociale sono tanti 
momenti di una vicenda non 
ancora terminata ed al cui ' 


interno si sono sovrapposti 
progetti teorici e politici af¬ 
fatto assimilabili, così come 
non sono assimilabili oggi i 
termini dell’attuale dibattito. 

I fautori di questa inso¬ 
stenibile tesi sono del resto 
i principali responsabili del 
fatto che gran parte delle 
tematizzazioni di ricerca più 
significative per comprende¬ 
re la struttura socio-politica 
del capitalismo italiano si 
sono in buona misura svilup¬ 
pate, dopo il ’69, e con qual¬ 
che eccezione per i sindacati, 
al di fuori dell’area influen¬ 
zata dalle organizzazioni sto¬ 
riche del movimento operaio 
e, segnatamente, dai comu¬ 
nisti. Penso allo studio del 
sistema dei partiti, alle vi-* 
cerche sull’emarginazione so¬ 
ciale, ai problemi del mer¬ 
cato del lavoro, a quelli con¬ 
nessi alla stratificazione di 
classe ed, infine, alle ricer¬ 
che sulle scuole, sugli ospe¬ 
dali psichiatrici o — come si 
ama dire — sulle « istituzio¬ 
ni statali ». 


Conversione 

teorica 

Sia chiaro che la situazio¬ 
ne non ha dei contorni così 
marcati e diverse sono le sfu¬ 
mature che è impossibile 
esaminare in questa occasio¬ 
ne. 11 punto che però va 
sottolineato riguarda la con¬ 
versione teorica e quindi te¬ 
matica che in questi anni la 
sociologia ha compiuto e che 
impone — perlomeno in Ita¬ 
lia — non solo una diversa 
attenzione esterna verso la 
stessa, ma anche un mag¬ 
gior interessamento scientifi¬ 
co interno, onde evitare il 
ripetersi di alcuni errori 
compiuti negli anni ’50 e che 
sono oggi impensabili in una 
fase di crescita politica ge¬ 
nerale del movimento ope¬ 
raio. 

Fermiamoci a questo pun¬ 
to e tiriamo le somme. Il 
problema dell’Università pre¬ 
senta diversi livelli di ana¬ 
lisi e di interventi. C'è cer¬ 
to il tema generale della 
riforma ormai da tempo in¬ 
derogabile, ma c’è anche la 
necessità di affrontare al¬ 
cuni temi come quello degli 
sbocchi occupazionali, dei 
nuovi contenuti culturali del¬ 
le nuove forme della didat¬ 
tica, tenendo conto dell’esi¬ 
stenza di situazioni specifi¬ 
che. La « questione cultura¬ 
le » insomma — si calmino 
i frettolosi! — viene prima 
di quella dei « ruoli ». In 
molti casi l’analisi è già a 
buon punto, ma in altri c'è 
tanto da fare. Il moltipli¬ 
carsi delle iniziative rende 
possibile una discussione che 
potrà avvenire nelle sedi più 
varie, dalle Conferenze di 
Facoltà che in alcune Uni¬ 
versità quest’anno avranno 
luogo al Convegno dell’Isti¬ 
tuto Gramsci su « Le scienze 
umane per la società in tra¬ 
sformazione », per l’organiz¬ 
zazione del quale si è già 
tenuto un incontro a Firen¬ 
ze. Quel che conta però è 
di discutere a fondo. Diver¬ 
samente. si tratterà di una 
occasione persa e le nuove 
forme o riforme che dir si 
voglia, serviranno solo a 
mascherare — nel caso del¬ 
la sociologia come in quello 
delle scienze sociali in ge¬ 
nerale — la tenace persi¬ 
stenza dei vecchi problemi. 

Marcello Fedele 


Costituzione « scritta » e 
Costituzione « pratica ». Sta¬ 
to « ordinamento » e Stato- 
« persona ». Il gioco delle de¬ 
dizioni può continuare a lun¬ 
go. Ma non riesce certo ad 
esprimere le drammatiche 
contraddizioni di questo pe¬ 
riodo storico in Italia. Vivia¬ 
mo la contrapposizione lace¬ 
rante fra un sistema istitu¬ 
zionale ricco di articolazioni 
democratiche così ampie e 
originali da non trovare ri¬ 
scontri in Europa e forse nel 
mondo, e la presenza di un 
potere e di una macchina bu¬ 
rocratica accentrati e soffo¬ 
canti. 

La sovranità popolare si 
esprime in un sistema di as¬ 
semblee elettive e rappresen¬ 
tative che non conosce eguali. 
Abbiamo un Parlamento bi¬ 
camerale. Le Regioni a sta¬ 
tuto speciale e quelle a sta¬ 
tuto ordinario. Le Province. 
I Comuni. Le comunità mon¬ 
tane. I comprensori. I consi¬ 
gli di quartiere. I consigli 
scolastici. Una trama amplis¬ 
sima. una rete capillare di 
intervento, di partecipazione 
che sono articolazioni istitu¬ 
zionali dello Stato. Ma il po¬ 
tere c altrove. Il potere « rea¬ 
le *, di programmazione, di 
decisione, di spesa, di con¬ 
trollo, sta fuori di tutto ciò. 

Un deputato, come è noto, 
rappresenta la nazione inte¬ 
ra. Sere fa. a Roma, ad una 
assemblea di bancari, un no¬ 
stro compagno deputato am¬ 
metteva di non poter cono¬ 
scere quanto prende di sti¬ 


pendio il massimo dirigente 
del più importante ente eco¬ 
nomico — VIRI — controlla¬ 
to dallo Stato. Singoli funzio¬ 
nari degli uffici distrettuali 
imposte dirette sono invece 
abilitati a concordare, con 
larghissimo margine di perso¬ 
nale discrezione, il reddito 
imponibile di piccoli, medi e 
grossi contribuenti. Il loro 
€ potere» effettivo è superio¬ 
re cioè a quello di un eletto 
del popolo. 

Camera dei deputati e Se¬ 
nato approvano i bilanci pre¬ 
ventivi dello Stato. Ma il bi¬ 
lancio reale è il consuntiro. 
Cosa il governo, i ministri, 
l'apfxirato pubblico abbiano 
veramente speso, e come, in 
quale direzione, resta un af¬ 
fare del ministro del Tesoro 
e della Ragioneria generale 
dello Stato. Il bilancio vero 
non è deciso dal Parlamento. 
| bensì quello che si consolida 
nei residui passivi (somme 
stanziate ma non spese) e nei 
residui attiri (imposte deli¬ 
berate e mai riscosse). 

La propaganda di destra c 
le voci del qualunquismo na¬ 
zionale agitano da anni i luo¬ 
ghi comuni sui parlamentari 
che perdono tempo a Roma 
senza fare altro che aumen¬ 
tarsi i propri stipendi. 510 se 
è vero che quello italiano 
per lunghi anni c stato ridot¬ 
to ad essere solo un Parla¬ 
mento delle « leggine ». è an¬ 
cor più vero che decisioni e 
leggi importanti approvate 
dalle Camere sono vanifica¬ 
te dai pachidermici diafram¬ 


mi della macchina statale e 
svuotate, paralizzate di fatto 
dalla volontà e dalle inadem¬ 
pienze del governo. 

Par lo di questi problemi 
con Flavio Colonna, segreta¬ 
rio dell'ufficio legislativo del 
gruppo dei deputati comuni¬ 
sti: « Ricordi la dura, este¬ 
nuante battaglia parlamenta¬ 
re di qualche anno fa intor¬ 
no alla legge sulla casa? Più 
volte i contrasti su quella 
legge rischiarono di rompere 
la maggioranza, di far cade¬ 
re i governi. Ebbene, da 
quando la legge è entrata in 
vigore, non è stata costruita 
una sola casa ». 

Le ragioni? Per completa¬ 
re una procedura occorrono 
37 passaggi burocratici. Per 
fare una scuola in base alla 
legge per l'edilizia scolastica, 
i passaggi diventano addirit¬ 
tura 61. E poi. aggiunge Co¬ 
lonna. per non rispettare nei 
fatti la volontà del Parlamen¬ 
to. il governo ha molti altri 
mezzi. Son emette i regola¬ 
menti d'attuazione di una leg¬ 
ge. per esempio, e quella re¬ 
sta sulla carta. Rinvia di con¬ 
tinuo l'emanazione dei decre¬ 
ti per i quali ha ottenuto la 
delega del Parlamento. C'è. 
per esempio il riordino degli 
uffici dell’Azienda telefonica 
di Stato che si trascina dal 
1952. Le linee di riforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
(abbiamo persino un ministe¬ 
ro della riforma burocratica 
di cui l'ultimo titolare prima 
della crisi. Fon. Cossiga. ha 
detto che l'unica cosa buona 


Varsavia ieri e oggi 



A Roma, nella sala dei congressi deU'Hotei Parco dei Principi, è stata inaugurata la mo¬ 
stra fotografica < Varsavia ieri e oggi », che illustra le tappe della ricostruzione della città 
e le opere di restauro del centro storico della capitale polacca distrutto negli anni della se¬ 
conda guerra mondiale. 


Un libro di testimonianze sullo scrittore pubblicato a Mosca 


Come i sovietici ricordano Ehrenburg i 

Il giudizio sulla sua opera e sulla sua condotta non cessa di accendere discussioni • la grande popolarità raggiunta durante il secondo conflitto j 
mondiale, attraverso le corrispondenze di guerra ospitate da «Stella Rossa» - Significativo episodio nella Berlino del '45 ricordato dal critico Dimsciz i 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, febbraio. 

La vita, l’attività, le ope¬ 
re di Ilja Ehrenburg nei ri¬ 
cordi d; alcuni dei p.ù noti 
personaggi del mondo della 
cultura sovietica: da Fed.n 
a Paustovskij. da Tvardovs- 
kij a Kavenn. da Simonov a 
Margarita Aligher. dal pitto¬ 
re Sanan al regista Obras- 
zov, dal drammaturgo Glad- 
kov a! generale Ortenberg ex 
d.rettore d: t Stella Rossa » 
negli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale. Le testimonian¬ 
ze — dense di particolari ine¬ 
diti e osservazioni critiche — 
sono state raccolte m un 
l.bro apparso in quest: gior¬ 
ni nell'URSS iVospominanuja 
ob Il e F.renburge, Ricordi su 
Ilia Ehrenburg. Sovetskij Pi- 
satel. Mosi:va 1975, pagg. 274, 
copechi 76) e divenuto prati¬ 
camente introvabile non ap¬ 
pena messo in vendita. 

Le ragioni del successo si 
spiegano facilmente Qui l'in¬ 
teresse per Ehrenburg è no¬ 
tevole. 1 suo: libri sono da 
sempre dei best seller e tutte 


le voite che :1 suo nome ri¬ 
corre in qualche conferenza 
o dibattito le discussioni si 
fanno animate e si creano 
immediatamente schiere di 
partigiani o di critici della 
sua òpera. Proprio nei mesi 
scorsi Mosca ha vissuto uno 
di questi momenti in occasio¬ 
ne di una serata, svoltasi nel¬ 
la sede della Dom Literator. 

In quella occasione — co¬ 
gliendo anche Io spunto della 
ricorrenza del 30 mo della vit¬ 
toria sul nazismo — si è ri¬ 
cordato l’uomo Ehrenburg 
«corrispondente dai fronti 
della grande guerra patriot¬ 
tica ». Ora il libro (curato dai 
critici Belaja e Lazarev) tor¬ 
na a riproporre un discorso 
generale sull’opera dello scrit¬ 
tore senza tacere discussioni 
e critiche che hanno carat¬ 
terizzato la sua lunga at¬ 
tività letteraria. Ehrenburg, 
avvertono infatti i curatori, 
si è trovato sempre a passa¬ 
re nei punti più cruciali del 
secolo mentre i venti della 
storia «soffiavano forte»: la 
sua esperienza va cosi dalle 
vicende del movimento rivo¬ 


luzionano riuso alla prima 
guerra mondiale, dalla rivo- 
Iuz.one d'ottobre alla lotta 
contro il nazifascismo. 

Da giovane — è detto nel¬ 
la introduzione — Ehrenburg 
partecipò al movimento rivo- 
luz.onano. ma poi si staccò 
assumendo « una posizione 
contraddittoria ». Successiva¬ 
mente le conquiste del nuo¬ 
vo stato socialista e la sem¬ 
pre più profonda crisi della 
soc.età capitalista « aiutaro¬ 
no lo scrittore nella scelta del 
posto da occupare nella lot¬ 
ta tra i due mondi ». Ecco 
perché il suo cammino « fu 
molto complicato e non privo 
di errori ». Ma pur nell’errore 
era capace di lottare e bat¬ 
tersi: « non si stancava di cer¬ 
care. non aveva paura dei mu¬ 
tamenti. non aveva paura di 
negare ciò in cui aveva cre¬ 
duto ». 

Un ricordo impononte è 
quello di Tvardovskij che uni¬ 
sce ad una serie di testimo¬ 
nianze personali una analisi 
sulla figura di Ehrenburg: 
« Non si è mai potuto la¬ 
mentare dellA mancanza di 


attenzione da pane dei cri¬ 
tici. Per tutta la vita e sta¬ 
to lodato o condannato. S; 
può dire tutto quello che si 
vuole, ma non che su di lui 
vi s:a stato il silenzio ». 

Lo scrittore Kavenn ag¬ 
giunge una sene di ricordi 
sui dibattiti che si sviluppa¬ 
rono negli anni '30 attorno 
al libro Le straordinarie av¬ 
venture di Juho Juremio e 
precisa p>oi che m ogni situa¬ 
zione Ehrenburg dimostro 
« una grande capacità di sa¬ 
per essere uomo politico » e 
di saper esaminare attenta¬ 
mente gli avvenimenti 

I' critico Dimsciz. oltre ad 
una analisi delle op>ere. ri¬ 
corda un episodio che contri¬ 
buisce a dimostrare la gran¬ 
de px>px>larità dello scrittore 
tra i soldati dell’Armata ros¬ 
sa. A Berlino — ricorda il 
critico — non appena giun¬ 
ti i soldati sovietici un atto¬ 
re tedesco. Fritz Rasp, ami¬ 
co di Ehrenburg dagli anni 
‘20. si precipitò nel cortile di 
casa par tirare fuori da una 
buca alcuni libri dello scrit¬ 
tore che aveva sepolti all'ini- 


z.o della guerra. L: mostrò [ 
sub.to ai soldati che con 
l'aiuto d: un interprete com¬ 
presero che erano ì libri del 
loro « Ilja ». Così ì soldati 
scrissero subito un cartello 
che fu posto aH'ingresso del¬ 
la casa deH'attore: « Compa¬ 
gni qui abita un amico di 
Ehrenburg. La casa è sotto la 
protezione delle truppe so- 
i :etiche ». 

Infine, la test.momanza del 
drammaturgo Gladkov che co¬ 
nobbe Io scr.ttore in occasio¬ 
ne d: un lavoro dedicato a 
Mejerhold. Riferendosi alla 
personalità di Ehrenburg. 
Gladkov r.’.eva che « io scrit¬ 
tore non poteva non sapere 
che nella stona della lettera¬ 
tura esiste una rigida logica 
m base alla quale gli autori 
di grandi opere autobiogra¬ 
fiche di regola restano per 
molto tempio senza biografie 
dettagliate. D: esempi ve ne 
sono vari, da Herzen a Gor- 
k:j. Ed Ehrenburg era ben 
consapevole di questa re¬ 
gola ». 

Carlo Benedetti 


da fare sarebbe quella di 
scioglierlo) sono state intilil- 
mente definite dalle Camere 
fin dal 196S. 

I governi si succedono l’uno 
dopo l'altro, ma nessuno rea¬ 
lizza la riforma. Il termine 
della legge-delega è stato la¬ 
sciato scadere una prima vol¬ 
ta. Rinnovata la delega nel 
1970, l’hanno lasciata scadere 
ancora. E' stata utilizzata so¬ 
lo }>cr condurre tri porto la 
scandalosa operazione del 
pensionamento dei « superbu¬ 
rocrati ». Il risultato è stato 
solo quello di depauperare 
paurosa menle gli tif/tci da 
una parte e le casse dello 
Stato da un'altra. Mei mini¬ 
steri in cui è avvenuto lo 
sfollamento se ne sono anda¬ 
ti in 40.2S6 su un totale di 
174.470 dipendenti. Ma il go¬ 
verno ha subito richiesto di 
rimpiazzarne più di 2S.000. 
persino t/t quei ministeri che 
dorrebbero essere praliea- 
mcnte sciolti perchè le loro 
competenze sono passale al¬ 
le Regioni. 

In realtà, le Regioni hanno 
avuto le competenze (non dit¬ 
te): ma non i mezzi per at¬ 
tuarle. Esse dispongono at¬ 
tualmente di somme pari a 
non più del 4'< del bilancio 
dello Stato. Gli organi cen¬ 
trali difendono con le unghie 
fin l'ultimo spicchio del loro 
palere. La burocrazia tttini- 
sleriale resiste con ogni mez¬ 
zo al suo trasferimento alle 
Regioni. Perchè si verifica 
tutto ciò? Ugo Velare, depu¬ 
tato comunista di Roma, è 
stato per lunghi anni segre¬ 
tario della Federstatali CGIL, 
e dei problemi della pubbli¬ 
ca amministrazione è studio 
so appassionala e conoscito¬ 
re come pochi. Dice Vetere: 
•t Solo 14.000 dipendenti sui 
61.000 dei ministeri (Agricol¬ 
tura. Lavori pubblici. Sanità. 
Lavoro, Industria. Trasporti) 
svuotali delle competenze 
passate alle Regioni, si sono 
in realtà trasferiti alle am¬ 
ministrazioni regionali. E 
pensa che quei ministeri pro¬ 
pongono 31.16 nuove assunzio¬ 
ni. In pratica, l'impalcatura 
dello Stato accentrato resta 
tutta in piedi ». 

Ciò non accade per caso. 
Discende dal tifa di svilupfio 
economico e politico avuto in 
questi trent’anni, dal siste¬ 
ma di potere costruito dalla 
DC. « Senza questo tipo di 
Stato — afferma Vetere — 
senza il rigonfiamento patolo¬ 
gico della pubblica ammini¬ 
strazione. non sarebbe stato 
possibile sfagliare l'agricol¬ 
tura e spappolare il Meridio¬ 
ne ». Alla burocrazia statale 
vera e propria bisogna ag¬ 
giungere la pletora degli ol¬ 
tre 5S mila enti parastatali e 
semipubblici, parte ereditati 
dal fascismo e parte po letizia¬ 
ti dal sistema de. Strumenti 
non economici, quasi tutti di 
pura erogazione. Attraver¬ 
so di essi si è scavala la 
voragine dello spreco e del 
passivo della mutualità, dei 
finanziamenti cltenlclari. del¬ 
le incrostazioni parassitarle. 

Attraverso questi enti pas¬ 
sa un fiume di danaro pub¬ 
blico: qualcosa come 15 mi¬ 
la miliardi l'anno, metà della 
spesa pubblica dello Stato, 
completamente sottratta al 
raglio e alle decisioni del 
Parlamento. Monumenti di 
inefficienza c di spreco, la 
loro esistenza fuori delle arti- 
colazioni dello Stato (Regio¬ 
ni, Comuni), viene giustifica¬ 
ta in nome di una superiore 
funzionalità e agilità di inter¬ 
vento: come pure le stesse 
sperequazioni salariali rispet¬ 
to ai dipendenti dei ministe¬ 
ri. La « giungla delle retribu¬ 
zioni » appare così un altro 
dei prodotti del sistema di po¬ 
tere costruito dalla DC: cd 
è una delle principali cause 
che impediscono il rinnova¬ 
mento e la « mobilità » nella 
pubblica amministrazione. 

Altra causa, è la frammen¬ 
tazione dei ruoli, il modo 
stesso di selezione del perso 
naie dello Stato. Chi ha fat¬ 
to un certo concorso, è confi¬ 
nato una volta per tutte ad 
una certa mansione, ad un 
certo incarico. Un archivista 
della direzione generale del¬ 
le tasse, per esempio, non 
può passare a fare l'archtri- 
sta al catasto: e sono en¬ 
trambe sezioni d'uno stesso 
ministero! lui documentazione 
che Vetere fornisce circa i li¬ 
velli di trattamento econo¬ 
mico è impressionante. Alla 
modestia — meglio sarebbe 
parlare di miseria — degli 
stipendi, si accompagna ine¬ 
vitabilmente scarsa prepara¬ 
zione. ridotta qualifica del 
personale. 

* Maturalmenle. non man¬ 
cano le eccezioni. Ma queste 
sono concentrate in quei ri¬ 
stretti settori dell'apparato 
pubblico — ministero delle 
Finanze, del Tesoro, vertici 
della polizia — organicamen¬ 
te funzionali alla politica del 
governo ». Secondo Vetere, i 
trattamenti dì favore, gli as¬ 
segni personali, l'inflazione 
delle qualifiche direttive (ab¬ 
biamo òggi, dopo lo sfolti¬ 
mento, 5400 dirigenti e 2S 000 
funzionari direttivi, una mas- 


□ QUANTI SONO GLI STATALI 

I dipendenti dello Stato in Italia sono 1.921.939 (Il 
riferimento, tratto dal bilancio di previsione 1975, è al 
1“ aprile 19741. Quasi la metà: 897,074, lavorano nella 
scuola (il loro numero si ò quasi triplicato in vent’nnmi. 
Altri 411.774 sono dipendenti dalle Aziende autonome 
(Ferrovie. Poste, Telefoni, Anas, Monopoli). Un’altra 
grossa fotta è costituita dal militari (ufficiali e sol (uf¬ 
ficiali delle tre armi, polizia, cambimeli, guardia di 
finanza, ere.): 354.190. Tolti i magistrati (8504) e 1 «vari 
amministrativi» (12.138) i «dipendenti ministeriali», 
cioè t « colletti bianchi », quelli che compongono la vera 
e propria macchina burocratica dello Stato, sono 237 053, 
il 12,57'< del totale. 


□ QUANTO GUADAGNANO 

I dipendenti ministeriali si dividono cosi: Dirigenti • 
Direttivi - Concetto - Esecutivi - Ausiliari • Operai. Un 
commesso, il grado pini basso della carriera ausiliario, 
peicepisee al netto 128055 Ine mensili, piu 51 052 lira 
annue di tredicesima e uno scatto biennale di 1393 lire 
al mese. Se la straordinari, ptrende 201 lire orane. Il 
91.3'l dei ministeriali icioò 225.181 persone) riceve sti¬ 
pendi compresi ha le 100 mila e le 300 mila lire mensili. 
11 restante 8.5'- guadagna dalle 300 mila In su. Soltanto 
391 dipendenti do 0,2 . > hanno uno stipendio compreso 
fra le 700 mila lire ed 1 milione al mese. Ci sono /Ot¬ 
tavia, ai gradi piu elevati, molte eccezioni. Il più cla¬ 
moroso è foise quello dei 58 addetti alle Conservatone 
dei registri (ministero delle Finanze) i quali percepi¬ 
scono oltre allo stipendio un assegno personale di 13 mi¬ 
lioni 793 nula 103 lire l'anno ciascuno. 

(Dati ricavati dal numero speciale, 
giugno 1975, del ’’ Corriere degli Stata¬ 
li’’. mensile della Federstatali CGIL) 


su superiore al 10', di tutti i 
dipendenti statali) non ri¬ 
guardano certo l'imponente 
numero dei lavoratori della 
scuota, enorme ghetto per 
sottoccupali. 0 i dipendenti 
delle aziende statali come le 
ferrovie e te poste, le cui cro¬ 
niche insufficienze sono la 
vergogna d’uno Stato mo¬ 
derno. 

I privilegi sono concentrati 
nei settori chiare attraverso 
i quali si realizza l’accentra¬ 
mento del potere, la direzio¬ 
ne dell'economia. l’impiego 
dette risorse pubbliche. In 
particolare, si tratta di quel 
sistema costoso, macchinoso 
e improduttivo di controlli at¬ 
traverso il quale il meccani¬ 
smo burocratico dello Stato 
riesce a svuotare di fatto i 
poteri delle Regioni. Vautnnn- 
mia dei Comuni. le possibi¬ 
lità di programmazione e di 
orientamento dei consumi so¬ 
ciali. propri del sistema del¬ 
le autonomie locali. 


Raccolta 
di scritti 
di Berlinguer 
nella RDT 



Con il titolo: ■ Fuer 
eine demokratische Wen- I 
de » (Per una svolta de- | 
mocratica) è apparsa nel¬ 
la RDT una raccolta di 
scritti e discorsi del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 
Curato dall'Istituto di 
scienze sociali del Comi¬ 
tato centrale della SED a 
pubblicato dalla casa edi¬ 
trice Dietz. il volume — 
di cinquecento pagine — 
comprende rapporti, inter¬ 
venti. articoli e interviste. 
Questi « scritti e discorsi 
del compagno Enrico Ber- I 
linguer ». dice Siegfried 
Beier nella prefazione. 

« offrono un quadro vivo 
e imponente delle lotte di 
| classe nell'Italia di ogqi i 
, e « testimoniano delle tra- I 
I dizioni rivoluzionarie, del- | 
l'alta combattività della I 
classe operaia italiana e 
dell’influenza del suo par- > 
tifo comunista ». Beier 
sottolinea che « è questa 
forza che sorregge te spe- J 
ranze e il futuro di un 
paese nel quale si accu¬ 
mulano In modo partico¬ 
larmente drastico vecchie 
e nuove contraddizioni del 
i sistema capitalistico, pro¬ 
cessi di crisi generali e ci¬ 
cliche. pericoli e possibi¬ 
lità per il progresso so¬ 
ciale ». 

La raccolta si riferisce 
al periodo 1969 1974 e si 
apre con il discorso di 
chiusura al XII congres¬ 
so del PCI cui seguono fra 
l'altro alcune delle rela¬ 
zioni presentate alle ses¬ 
sioni del Comitato centrr- 
le. il rapporto e il discor- j 
I so di chiusura al XIII con¬ 
gresso e i tre saggi « Ri¬ 
flessioni sull'Italia dopo i 
fatti del Cile ». Chiude il 
volume un conciso profilo 
biografico di Berlinguer. I 


Dice Volere: « Il fascismo 
ha introdotto le ragionerie 
centrali in ogni ministero. E 
tutte dipendono dalla Magio- 
j noria generale della Stato. 

| Questo organo del Tesoro fil- 
I tra e controlla ogni cosa, ili 
| base ad un principio di diffi¬ 
denza totale, a formali cri¬ 
teri di mera legittimità che 
castano molto c non produco¬ 
no nulla. In Inghilterra, sono 
addette al controllo della spe¬ 
sa pubblica 750 persone. Da 
noi. la Ragioneria generale 
dello Stato è un esercito di 
5000 uomini. La Corte dei 
Conti centrale della Germa¬ 
nia Ovest ha 34 magistrati 
addetti al controllo della con 
tabilità. Da noi, i magistrati 
della Corte dei Conti sono 
700 ». 

Risultalo? Un Comune clic 
può autorizzare un privato a 
costruire un grattacielo, 
quando vuole edificare una 
scuolctta di quartiere col fi¬ 
nanziamento statale deve 
passare attraverso una serie 
di controlli e approvazioni del 
progetto che durano almeno 
due anni. Dopodiché le aste 
di appallo ra/mo deserte per 
che nel frattempo i costi so¬ 
no cresciuti e gli stanziamen¬ 
ti non bastano più. Spiega il 
compagno on. De Sabbata, 
segretario della Lega dei co¬ 
muni democratici, che il pia 
no per l'edilizia scolastica da 
esaurire in 5 anni si è dila 
tato a 10 anni. Anziché di¬ 
sporre di 2 00 miliardi l'anno, 
i Comuni italiani in realtà se 
ne sono ritrovati con 100. 

A causa di ciò. slatino pa¬ 
gando 600 miliardi di inlercs 
si passivi sulle anticipazioni 
di tesoreria. Solo con le spe 
se per interessi avrebbero 
realizzato l'intero piano, sen¬ 
za aspettare lo Stato. Intan 
to, con l'indebitamento dei 
Comuni, le banche possono 
finanziare le attività più o 
meno speculative dei privati. 
Grazie a questi sistemi, a 
questo modo di essere dello 
Stalo, i Comuni italiani han 
no accumulato debiti per 16- 
20 mila miliardi, che diven¬ 
teranno 44 mila nel 1777 te 
non si rompe questa spirale 
spaventosa che spinge verso 
un'inflazione selvaggia. 

Ancora più grave è il ca¬ 
pitolo de: decreti anlicnngiun 
turali varati dal Parlamento 
in agosto. 2500 miliardi che 
dovevano servire alla ripresa 
produttiva, alla lotta contro 
la disoccupazione. Di quei 
25f/0 miliardi — dichiara il 
compagno on. Rtibes Triva — 
non si è ancora cominciato a 
spendere una lira. A causa 
della « burocrazia »? A cau¬ 
sa delle accentuazioni .setto¬ 
riali, delle procedure macchi¬ 
nose escogitate, della manca 
ta emanazione da parte del 
governo dei regolamenti e 
dei decreti d'attuazione. 

Mei folle agitarsi della mac¬ 
china statale, che gira a i no 
to come una macina impaz¬ 
zita. bisogna infatti cogliere 
una logica, una politica. F 
la logica dello stretto intrec¬ 
ciarsi degli interessi dei grup¬ 
pi di p'Aerc privati con l'ap¬ 
parato della grande burocra¬ 
zia. E’ la pattuirà di quel 
« superministro > che in que¬ 
st i decenni è stato in Italia 
il ministro del Tesoro. Oc¬ 
corre spingere lo sguardo in 
questa direzione per capire 
le ragioni più autcntrhe del¬ 
la crisi, dello « sfascio ». del¬ 
la contraddizione sempre più 
radicale che si manifesta fra 
le strutture dello Stato così 
come sono venute consolidan¬ 
dosi e l'ordinamento demo¬ 
cratico voluto dalla Costitu¬ 
zione. le conquiste del movi¬ 
mento popolare in Italia. 

Mario Patti 
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PAG. 4/echi e notizie 


l' Unità / venerdì 20 febbraio 1976 


Preoccupanti elementi nelle Indagini per lo scandalo dell’acquisto degli aerei Hercules 


Un lungo elenco di ex ufficiali 
nelle industrie degli armamenti] 

Un fenomeno che non giova al prestigio delle Forze Armate — Generali e ammiragli assunti in j 
aziende con le quali avevano avuto rapporto durante 11 servizio — Responsabilità governative j 

. i 

« Mp lo sono chiesto «ri¬ 
cino. Dato il mio passato mi¬ 
litare. è corretto o no svol¬ 
itele attività In una società 
che “Òpera In campo aerospa¬ 
ziale? Posso dirle che molti 
generali e ammiragli In pen¬ 
sione si comportano come 
me ». E’ la risposta che il ge¬ 
nerale dell'Aeronnutica Urti¬ 
no Zattoni. presidente della 
CISET, che opera nel settore 
deH’elettronica. ha dato a un 
nostro collega. Glosserà ricor¬ 
dare che la CISET. collegata 
alla Selema. è stata coinvolta 
] nello «scandalo Lockheed». 

: Il gen. Zattoni è uno dei 

I molti, troppi, altissimi nffi- t 
| culli che. una volta lascia- | 
to il servizio attivo, vengono ! 
assunti dalle industrie, m par¬ 
ticolare qtie'Ie che producono ■ 
armi, naturalmente con inca- I 
rieh! di rilievo. Il problema 
b grosso e delicato. Esso chia¬ 
ma prima di tutto in causa 
la responsabilità dei governi 
e di chi dirige la politica mi¬ 
litare. I.o stretto rapporto fra 
mondo militare e mondo in¬ 
dustriale. non criticabile di 
pei - sé. solleva tuttavia, per 
le dimensioni che ha assun¬ 
to. problemi morali e politici 
di non poco conto e rischia 
di pesare negativamente sul 
prestigio delle Forze Armate 
che deve essere difeso. 

Cosa pensare infatti, quan¬ 
do in pochi tinnì sei rapi di 
S M. ed una decina e forse 
più di generali a 3 o 4 stel¬ 
le. che hanno ricoperto In¬ 
carichi di primo piano in set¬ 
tori delicatissimi, talvolta 
laddove si decideva a chi 
affidare determinate commes¬ 
se di miliardi, sono poi pas¬ 
sati alle dipendenze delle 
stesse imprese con le quali 
sono stati in contatto per 


Gli alti incarichi dopo le «stellette» 


Pubblichiamo un elenco, seppur par¬ 
ziale. di alti ufficiali generali e am¬ 
miragli con 3 o 4 stelle. dell'Esercito, 
della Marina e dell’Aeronaut ica che, 
una volta passati nella riserva, sono 
stati assunti dalle industrie, gran par¬ 
te delle quali a partecipazione statale, 
impegnate nella produzione degli ar¬ 
mamenti. 

ESERCITO 

(»cn. Giuseppe Aloja. Capo di S M. 
della Difesa dal 21 dicembre 1965 al 
18 febbraio 1988. dopo aver rico[>er!o 
la carica di capo di S M. riell'Escrcu- 
lo. E' il periodo della «collaborazio¬ 
ne» del fascisti Guido Glannettinl e 
Pino Hauti con il SID e con le riviste 
militari. Passato nella riserva, il g“- 
nerale Aloja diventa Presidente dei 
Cantieri Navali di Taranto, azienda 
a partecipazione sta*ale. 

Gen. Giuseppe Qiraudo. Segretario 
generale del Ministero Difesa dal teli 
braio 1980 fino al ’70. Passato nella 
riserva viene assunto dalla FIAT alia 
Motoftdes, una fabbrica di siluri. E' 
stato interrogato ieri dal magistrato 
che conduce l'inehiest.i sullo .(.scan¬ 
dalo Lockheed ». L’acquisto degli Her¬ 
cules risale, infatti, all’epoca in cu 
egli era alla Segreteria generale della 
Difesa. 

MARINA 

Ammiraglio Virgilio Spigai. Capo di 
S.M. della Marina negli anni ’60 e 


consigliere militare del Presidente del¬ 
la Repubblica Giuseppe Saragat. Pas¬ 
sato nella riserva viene nominato Pre¬ 
sidènte del Loyd Triestino. Da que 
sta società viene assunto anche l’am 
miraglio Spini, ex capo di S.M. della 
Marma. 

Ammiraglio Roseli! Lorenzlni. Capo 
di S M. della Marina dall’ottobre del 
1970. dopo Spigai, sino al 7 marzo 
1973. Ila ricoperto alti incarichi negli 
organismi NATO. Andato in pensione. 
a»->ume un pomo di grande re-qionsa- 
bihtà nella .-oeietà « Italia Naviga¬ 
zione ». 

Ammiraglio Gluriatl. Capo di S M. 
della .Marina prima di Roseli! Lo- 
rensinl. Anche lui. una volta passato 
nella riserva, ottiene un posto di pie- 
stigli» nella «Italia Navigazione». 

Ammiraglio Ruta. Comandante del¬ 
la Marina per il Mediterraneo cen¬ 
trale, andato in pensione trova la¬ 
voro alla Selenio, l’industria elettro¬ 
nica coinvolta nello « scandalo Lo- 
kliced ». 

Ammiraglio Candido ’ Biliardi. Se¬ 
gretario generale della Marina. Uscito 
dal servizio attivo approda alla Oto- 
Melara. una dello Industrie più im¬ 
portanti del settore degli armamenti, 
a partecipazione statale, dove viene 
nominato presidente. 

AERONAUTICA 

Gen. Aldo Remondino. Nonostante 


il suo passato di repubblichino, eppoi 
di uomo delia monarchia, è stato ca¬ 
po di S.M. dell'Aeronnutica da! 1961 
al febbraio dei 196B. Il suo nome ven¬ 
ne fatto quAndo si Incinge» sul prepa¬ 
rativi di colpo di Stato del geh. De 
Lorenzo. Passato nella riserva viene 
nominato vice presidente deH’Alit ce¬ 
lia. la compagnia nazionale di ban¬ 
diera a partecipazione statale. 

Gen. Valentin). Vice c apo di S M. 
dell'Aeronautica e direttore delle co¬ 
struzioni dello S.M. Una volta in pon 
sione cè morto nel ’74t diventa pre¬ 
sidente deM’Aeritalin. la più forte in¬ 
dustria Italiana del settore aeronau¬ 
tico a partecipazione statale. 

Gen. Bruno Zattoni. Direttore ge¬ 
nerale deU’Uffieio contratti del Mini¬ 
stero Difesa all'epoca dell'acquisto de¬ 
gli Hercules. Dal 80 aprile dello scor¬ 
so anno, è presidente della CISET, 
una società appendice della Selenia. 
entrambe nell’occhio del ciclone per 
lo « scandalo Lockheed ». 

Gen. Ferdinando Raffaeli!, ex capo 
di Statrì Maggiore dell’Aeronnutica. 
Passato nella riserva entra come Pre¬ 
sidente alla Europavla. una società 
ohe rappresenta in Italia aziende Ae¬ 
ronautiche francesi. 

Gen. Gitfoeppe Ceserò. Sotto capo 
iti S.M. dell'Aeronautica. Collabora con 
la società italo britannica « Mercan¬ 
tile». agente italiana di industrie mi¬ 
litari inglesi. 


Chi sono i « mediatori della corruzione 


» 



Otto « gorilla » 
a guardia, di 

Villa Lefebvre 

li cancello di ferro verde è sempre 
chiuso. Due « gorilla « lanciane» sguar 
di minacciosi a chiunque si nvv.eim. 
« Il professore non è in c asa >• rispondo 
no seccamente a chi si azzarda a chie¬ 
dere di mettere piede nel vastissimo 
pareo che circonda la villa di Antonio 
Lefebvre àovid'.o. uno degli indiziati 
per lo scandalo Lockheed. Olivi monu¬ 
mentali, pini marittimi e una folta sie¬ 
pe fanno da scudo per sguardi indiscrc 


(■ Ma gii anticriUognmici non sempre* 
fanno effetto e la missione dei croni 
sii e dei fotografi che anche ieri mai 
una si sono recati al numero 781 di via 
Cassia non è andata completamente a 
vuoto. 

Sette cani «collie» di razza purissima 
si avventano sulle maghe del recinto 
metallico alla vista etcì primi curiosi 
1" un gran baccano e le maestre eli una 
scuola adiacente devono alzare la voce 
per farsi sentire. Esce una signora ceni 
un bambino per mano. « Si. sicuro, è 
proprio la villa dei Leiobvre » conforma 
decisa. « Se scendete* por quella se.ir 
pota potete vedere che roba: piscine, 
campi da tennis, prati sempre verdi e 
curati, un vero lusso» 

Prima di giungere alla scarpata una 
facciata della villa compare al nostro 
sguardo. C'è un garage con una stazio¬ 
ne di servizio privata. Sotto il sole pai 
lido luccicano cinque automobili «So 


no tutte* loro, certamente» contorna la 
signora col liamh.no por mano Su', r<*i 
te. eli un'» Alfa 2000 » blu ondegg a una 
lunga antenna da inda» telefono 
Ma il grande parco verdissimo e pres¬ 
soché deserto Tra ì custodi e* è nervo¬ 
sismo. probabilmente dettato dalle il>- 
sposi/ioni ricevute* I latrati tic*• cani 
hanno spinto due « gorilla *> a tare un 
giro di ispeziono. Si schiudo un cune»*’, 
lotte» d. servizio bainoli e blu e la oop 
pia esce con lare guardingo. Conilo 
eia il pedinamento eh due cronisti, che 
m realtà si sono limitati a passeggia 
re nel recinto della scuola elementare 
La mano destra sempre infilata sotto la 
cmccn. vietilo all’ascella, uno dei due 
si ]>iaz/.i davanti aI cancello principa¬ 
le, lincili'* gli « intrusi » non se ne* van¬ 
no, testimoni di una diffidenza che 
contrasta con le •<serene» dichiarazioni 
del protessor Antonio Letebvre D’Ovtdio 
sullo scandalo Lockheed 


In polemica con Kissinger e con l’esecutivo 


UNA GIUNGLA DI MISTERIOSE 
SIGLE E DI SOCIETÀ FANTASMA 

In primo piano appaiono Flkaria e la C0M-EL - Dietro a esse un lungo elenco di misteriosi nomi 
Sedi e statuti cambiati in continuazione • La rotazione dei presidenti e il giro delie collaborazióni 


C’è una giungla di sigle, 
nomi, cariche, prove e sospet¬ 
ti. in questo scandalo italo- 
amerienno delle bustarelle 
Lockheed, che sembra nato 
appasta per non fare capire 
più nulla alla gente. Salta¬ 
no fuori società commercia¬ 
li fantasma, dirette da per¬ 
sonaggi dal profilo evanescen¬ 
te; si parla poi di «SpA» 
vere, sui cui atti figurano 
programmi ed interessi ben 
precisi e spesso anche nomi 
altisonanti. Ma l’intrigo è 
impenetrabile solo in appa¬ 
renza. Da una più attenta 
ricerca tra gli scaffali pol¬ 
verosi del tribunale, infatti, 
è possibile far emergere una 
immagine più nitida di que 
sta brutta vicenda e dei suoi 
protagonisti. Vediamoli in 
ordine di apparizione. 

In primo piatir» compaio¬ 
no la Ikaria e la COM-EL. 
due società dai compiti isti¬ 
tuzionali assai vaghi, cui la 
Lockheed (rappresentata in 
Italia da Ovidio Lefebvre» 
si era affidata per «unge¬ 
re» certe ruote al ministe¬ 
ro della difesa. Fare com¬ 
prare ad uno Stato aerei 
costosissimi di cui non ha 
bisogno (i famosi Hercules» 
probabilmente non era un 
compito facile. Si è cosi ri 
corsi alla « consulenza » d; 
questi abili intermediari, per 
riuscire a concludere l’af¬ 
fare con la Difesa. 

Per chinare berne quali 
• ruote» sono state unte al 
ministero, sarebbe utile ascol¬ 
tare l’avvocato Lefebvre e 
Maria Fava (l’tntraprenden 
te titolare deila COM-EL» 
ma, come si sa. castoro han 
no avuto il tempo di fug- 

f ire prima che il magistrato 
irmasse gli ordini di cattura. 
Responsabili deH’Ikaria tse- 
de a Vaduz. nel Liechtenste 
in» sono Max Melkn e Lui- 
fi Olivi. A quest’ultimo non 
sono mai mancati sol.di ap 
poggi. So non altro por il 
suo cognome: :! fratot’o Mar¬ 
celle è un deputato de mem¬ 
bro della cotti m : .-s.« ione par¬ 
lamentare inquirente, non¬ 
ché intimo deilcx m:n.stro 
della difesa Gut. Mrlka c Oli¬ 
vi hanno confermato a! ma¬ 
gistrato di avere svolto una 
«opera di consulenza -*. su 
incarico di Ovidio Lefebvre. 
per la Lockheed, tra :! '69 
e il ’71. 

Ciò che ha sempre distin¬ 
to la COM EL i l’altra « in¬ 
termediaria » » sono stati i 
continui cambiamenti. Dal¬ 
l'anno in cui è stata costi¬ 
tuita. nel *<ò3 (allora si chia¬ 
mava «Società per «rioni 
via Varese **). ha camh ato 
cinque volte sede, e non s: 
contano i personaggi che si 
sono avvicendati alla presi¬ 
denza, generalmente tutti sul 
punto di ritirarsi in pensio¬ 
ne. La COM-EL ad un certo 
punto ha cambiato anche lo 
statuto, dov'era scritto che 
la società sarebbe durata ol¬ 
tre l’anno 2000: nel '74. in¬ 
fatti, uno degli enigmatici 
vecchietti che sono succedu¬ 
ti a Maria Fava ila prota¬ 
gonista dello scandalo Lo¬ 
ckheed. ora ricercata* è an¬ 
dato da un notaio per liqui¬ 
dare la società. 

Nella lunga e misteriosa 
ttoria di questa COM EL non 
mancano le curiosità: per 
dSPtnplo l’ultima sede scelta 
» Roma, un bugigattolo di 


via Torrevecchia che a ve¬ 
derlo ci si aspetterebbe di 
trovarci dentro anche i polli, 
gli stracci e i cumuli di fer¬ 
ro vecchio. 

Eppure risulta che proprio 
questa scalcinata società com¬ 
merciale è stata al centro del 
vortice di bustarelle Lock¬ 
heed girato intorno al mini¬ 
stero della Difesa. E vi è sta¬ 
ta al centro soprattutto Ma¬ 
ria Fava, che nel '69 diventi» 
improvvisamente responsabile 
della ditta, abbandonando la 
sua modesta vita eli pensiona¬ 
ta dell'azienda romana mu¬ 
nicipale deU’acquu. Sfoglian¬ 
do ì verbali ingialliti della 
COM EL non può non incurio¬ 
sire tra l'altro, il fatto che 
Maria Fava sia sparita dalla 
presidenza della società nel 
'il. proprio a poche settima¬ 
ne dalla conclusione dell'affa¬ 
re Lockheed. 

Nel frattempo Maria Fava 
non aveva trascurato di 
crearsi altre collaborazioni, 
avvenute sempre nel periodo 
delle torbide trattative per la 
vendita degli « Hercules ». 
Per esempio con l’avvocato 
Gabriele Benineasa (notabile 
de napoletano» nella Pierrel 
e con l'avvocato Vittorio An- 
toneiìi. di Roma. Ed è proprio 
quest'ultimo personaggio che 
nelle indagini ha fatto da a- 
neìlo di congiunzione con una 
altra società con cui ravviva¬ 
to Antonelii ha ro’.Iaboruio 
iljcn p ù definita della COM- 
FL>- !» CISET. S. tratt» di 
un'impresa per la fornitura 
in Italia di apparecchiature 
elettroniche per l'aviazione 
eh tic e militare. Una società 
che ha intessuto fecondi rap¬ 
porti di collaborazione con la 
Lockheed, come risulta da 
un passo della relazione al bi¬ 
lancio del '73. 

Al tempo dell'affare desili 
Hercules era presidente della 
CISET Camillo Crociani «ex 
repubblichino, scampato nel 
’tò ad una condanna per col¬ 
laborazionismo» attuale pre¬ 
sidente della Finmeccanica, 
de! grappo IRI A Crociani, 
come è noto, è succeduto nel¬ 
la presidenza della CISET il 
generale a riposo Bruno Zat 
toni: proprio colui che nel 
"70 — quand'era ancora :n ser¬ 
vizio al ministero della Di¬ 
fesa — aveva firmato il con¬ 
tratto con la Lockheed per lo 
acquisto deirli aerei inutili. 

Come si vede, le coincidenze 
in questa vicenda non manca¬ 
no. Basta scavare appena ap¬ 
pena nella storia di ognuno 
dei vari personaggi, o dì o- 
«nuna delle varie società, fit- 
liz** o reali che siano, por 
giunsero allo stesso traguar¬ 
do: l'affare Lockheed. 

Per completare questo bre¬ 
ve viaggio nella sarabanda di 
s.gle che caratterizzano le in¬ 
dàgini sullo scandalo delle bu¬ 
starelle. non resta che osser¬ 
vare un'altra stranezza che 
riguarda la signora Maria Fa¬ 
va. Essa b infatti risultata re¬ 
sponsabile anche di una se¬ 
quela di altre misteriose so¬ 
cietà: la SE SO. la E’.ettrodo- 
mus s r i., la Elettronica s p r. 
la Elettrotecnica Microonde, 
la Mura Labicane Prima, la 
Mura Labicane Seconda, la 
Sardegna Felice s.r.l., la Im¬ 
mobiliare SanFElne s.r.l.. 

Sergio Criscuoli 


Chi sono i generali 
interrogati per lo 
«scandalo Lockheed» 


Due generali di squadra aèfea e un generale di corpo 
d'armata dell'Esercito, tutti dèlia riserva, sonò com¬ 
parsi in questi giorni ddifanti al maglsttatò che còridUfcfe 
l'inchiesta sullo « icàhdaló Lockheed ». Sbrìo Difillo Fàtìà- 
II. Bruno Zattoni e Giuseppe Gitàiidb. Eééo i lóro profili 
riferiti al periodo del servizio e a dùélió nella riserva. 


Gen. DÙlLiO FANALI 


Capo di S. M. deH’Aeronautica dal 18 febbraio 1968 al 
31 ottobre 1971. (è in questo periodo che viene deciso l’ac¬ 
quisto dei 14 Hercules» ha ricoperto altri importanti in¬ 
carichi: vice comandante delie forze aeree de! sud Euro¬ 
pa, comandante delia 2a Regione aerea eli Roma e delia 
NATO Defence College, una scuola per ufficiali dei paesi 
dell'Alleanza atlantica, presidente del Centro alti studi 
militari. 

Passato nella riserva nel novembre del '71, i! gen. 
Fanali mette subito alio scoperto ie proprie simpatìe per 
i fascisti e nelle elezioni del ’72 accétta eppoi ritira la 
propria candidatura nelle iiste del MS!, di cui si dichiara 
simpatizzante. Nello stesso periodo fonda un «Istituto di 
studi strategici e per la difesa», (di cui diviene presidente 
onorario» che cura la rivista filo golpista «Politica e stra¬ 
tegia ». diretta da Filippo De Jorio, consigliere delia DC 
do! Lazio, non più ripresentato dopo che era stato « indi¬ 
ziato di reato, per il fallito golpe Borghese. Anche Fanali, 
«avvisato d; reato**, viene poi assolto in istruttoria. 

Anche dopo aver lasciato il servizio attivo, cont.nua j 
ad avere contatti strettissimi con altissimi ufficiali aine I 
ricani c delia NATO e con lo S. M. dell'Aeronautica. At- i 
tualmente il gen. Fanali, clic ha 63 anni, è presidente del- I 
la Associazione arma aeronautica, che pubblica la rivista j 
«Aeronautica», di orientamento di destra. 

Al magistrato ha dovuto fornire spiegazioni su’.l'acqui- ; 

sto decii aerei delia Lockheed. I | 

- • 


Gen. BRUNO ZATTONI j 

l 

Anche :1 een. Zattoni ha r.coperto ne.! Aeronautica ::n j 
portanti incar.chi. E' stato fra l’altro rappresentante ita- i 
ha no presso il « programma Starf.’ghter» delia NATO (do¬ 
vrebbe quindi sapere molte cose sulle vicende d: questo 
discusso aereo* e direttore generale dell'Ufficio contratti 
de! Ministero della Difesa. E' l'epoca in cui viene deciso 
l'acquisto degli aerei delia Lockheed. Nel '73 viene nomi¬ 
nato direttore territoriale della Divistone costruzioni di 
Napoli, nomina che viene messa in relazione a certi spo¬ 
stamenti negli alti comandi della NATO, che vengono col¬ 
lega! » a ascure manovre di carattere golpista. 

Lasciato »! servino attivo, il gen. Zattoni viene nomi- ! 
nato presidente e amministratore delegato delia CISET. I 
una società che opera nel campo delia elettronica, coin¬ 
volta nello « scandalo degli Hercules». La CISET è una 
appendice della Selenia e ne! ~3 addestrava tecnici per la j 
manutenzione dei sistemi radar Lockheed che furono poi • 
venduti ailTtaiia. I 


Gei». GIUSEPPE GIRAUDO 

Nel dopoguerra il gen. Qiraudo ha ricoperto vari e 
importanti incarichi. Nel 1959 è direttore generale d’artt- 
gliena presso il ministero Difesa Esercito e successiva¬ 
mente comandante delia Divisione corazzata «Centauro», 
sottocapo di S. M. deU’Esercito. capo di gabinetto de! mi¬ 
nistero delia Difesa e segretario generale per l'Esercito 
dal 1966 al 1970, epoca in cui venne deciso l'acquisto 
degli Hercules. 

Passato nella riserva, il gen. Giraudo, che ha 67 anni, 
viene assunto dalia FIAT alla Motofides. una fabbrica 
che produce siluri ed altri tipi di armi. 

Al magistrato ha dovuto chiarire alcuni punti oscuri 
sulla vicenda Lockheed. 


anni? 

Esaminando questo fenome¬ 
no. due elementi ci hanno 
colpito: l’assunzione imme¬ 
diata, non appena lasciato il 
servizio attivo, di numerosi 
alti ufficiali in grandi azien¬ 
de a partecipazione statale 
e di carattere privato, colle- 
gate con le multinazionali 
straniere, e la loro colloca¬ 
zione in posti di primissimo 
piano. Basterà fare alcuni 
esempi: gen. Aldo Remondi¬ 
no: nominato presidente del- 
rAIitolia, la compagnia dt 
bandiera: gen. Valentint. de¬ 
ceduto nel '74. appena in 
pensione venne assunto e no¬ 
minato presidente dell'Aerlta- 
Ua, la più forte Industria ae¬ 
ronautica italiana a parteci¬ 
pazione statale, cbllègata a 
grandi Industrie americane; 
ammiraglio Bigliardi,. segre¬ 
tario generale della Marina: 
assunto e nominato presi¬ 
dente delia Oto-Melara. im¬ 
portante industria degli ar¬ 
mamenti; ammiraglio Spigai, 
capo di S.M. delia Marina e 
consigliere militare del Pre¬ 
sidente Saragat; passato nel¬ 
la riserva, venne assunto e 
nominato presidente del Loj-d 
Triestino, compagnia di na¬ 
vigazione a partecipazione 
statale; gen. Giraudo. segre¬ 
tario generale della Difesa 
assunto dalla FÌAT-Motofi- 
des. Per non parlare delio 
scandaloso caso del generale 
Aloja. diventato presidente 
dei Cantieri Navali di Ta¬ 
ranto. E l'elenco potrebbe 
continuare. 

Si dirà, e nessuno lo met¬ 
te in dubbio (almeno per al¬ 
cuni» ctie queste scelte han¬ 
no tenuto conto delle capa¬ 
cità tecniche e delia esperien¬ 
za. Non si può tuttavia ne¬ 
gare che i! problema esiste 
e che si tratta di uh feno¬ 
meno — come riconoscono 
molti ufficiali stessi — che pre¬ 
senta aspetti inquietanti. Il 
sen. Ferruccio Parri Io ha de¬ 
finito «preoccupante e se¬ 
rio ». e ii suo giudizio, data 
la grande esperienza e la di¬ 
rittura morale, deve fare ri¬ 
flettere. 

I! «raso» forse più clamo 
roso t* quello de! gen. Re 
mond.no. capo di S M. del¬ 
l'Aeronautica per oltre 7 .in 
n: nonostante il suo passato. 
Esrli e noto negli ambienti mi¬ 
litali per una serie d: sceite 
non propriamente azzeccate, 
alcune delle quali assai di¬ 
scusse* e discutibili. Fu lui a 
dee.dere l'acquisto d: 12 aerei 
K101 delia Lockneed a dop- 
p.o romancio, non tenendo 
in alcun conto :! parere con¬ 
trario ri: tecn.ci di valore. Fu 
lui a potenziare le scuole di 
•»olo. creando molti più piloti 
d: quelli d; cu: l'Aeronautica 
aveva effettivamente biso 
gno. ed -è a lui che viene fat¬ 
ta risalire la responsabilità 
dell’errata condotta de! per¬ 
sonale e di avere portato 
avanti uffic.ah di dubb.a fe 
de democratica. Ebbene, .appe 
na posata la divisa, a! gene¬ 
rale Remondino venne affi¬ 
dato delicato incarico di 
presidente dell"Alitai:». 

In casi come questi vi sono 
respon'abdità politiche, di mi 
nlstrì e ri: dirigenti di azien¬ 
de dello Stato che non posso¬ 
no essere nevate ma che deb¬ 
bono essere denunciate. Non 
s: tratta tanto di recriminare 
sul passato (il fenomeno non 
è stato superato» né tanto 
meno attribuire ai militari 
la colpa por questo stato di 
cose. Il problema. Io ripetia¬ 
mo. è politico e riguarda pri¬ 
ma di tutto i governi e le 
forze politiche che li hanno 
sostenuti .n tutti questi anni. 

Potrà essere risolto con una 
legge come qualcuno propo¬ 
ne? E’ certo che esso va af¬ 
frontato. nel quadro del prò 
cesso di democratizzazione 
delle Forze Armate il cui pre¬ 
stigio deve essere assoluta- 
mente salvaguardato. Nell’in¬ 
teresse del Paese e delie sue 
istituzioni repubblicane. 

Sergio Perdere 


Nuove richieste negli USA 
perchè si rivelino i nomi 


Intervento in lai senso dèi sen. Proxmire, presidente della Commissione bancaria del Senato * Il premier giappo¬ 
nese chiede a Washington di fornire tulli i dettagli sul caso * Indagine ad Atene su un generale di Papàdopulos 


WASHINGTON, 19 

Si va facendo ogni giorno 
più consistente la pressione 
— quinterno degli Stati Uni¬ 
ti come aii'estero —perché 
sia fatta piena luce sullo 
scandalo della società aero¬ 
nautica Lockheed e vengano 
resi di pubblico dominio i no¬ 
mi di tutte le persone che 
vi sono coinvolte. L« posi¬ 
zione di Kissinger e dell'ese¬ 
cutivo, che si oppongono a 
questa pubblicizzazióne, è 
quindi sempre più isolata e 
difficile. 

Lo scandalo deila Lockheed 
è giunto oggi a una svol‘a 
cori la decisione della com¬ 
missione affari bancari del 
Senato, presieduta dal sena¬ 
tore William Proxmire. di 
aprire una serie di udienze 
pubbliche sui due principali 
problemi delia nota società 
aeronautica americana, quel¬ 
lo della sua instabilità finan¬ 
ziaria e quello delle « busta 
rclie » pagate a funzionari eo 
vernativi di diversi paesi. Si 
prospetta quindi in possibilità 
che io scandalo delle «busta¬ 
relle ». finora riservato alla 
sottorommissionp del senato 
re Frank Church. si avvii a 
diventare oeeetto di una in 
chiesta di un secondo organi 
smo congressuale. Secóndo 
fonti congressuali, l'iniziativa 
mirerebbe ad ottenere i docu 
menti riservati in possesso de! 
governo che proverebbero ; 


, pagamenti a scopo di corru¬ 
zione effettuati dalla società 
americana. 

Da parte sua. ii senatore 
Proxmire ha oggi invitato il 
governo americano a rivelare 
i nomi di tutti gli agenti del¬ 
ia Lockheed e dei funzionari 
governativi stranieri che han¬ 
no ricevuto illecitamente de¬ 
naro dalia società aeronauti¬ 
ca americana. 

Proxmire. la cui commiss’o- 
ne sta attualmente indagnn- 

I 


Una precisazione 
; dell’ing. Biagioni 

i 

j 1,'ing. Marcello Biagioni, 
direttore generale e ammiri:* 

, stratore delegato delia « fìe- 
; ionia » ti.» società elettronica 
j romana .» partecipazione sta- 
i tale», ha fatto sapere di non 
j avere alcun incarico nella 
| « Marconi Italiana SpA » né 
| nriìa t Elettronica SpA». ; 
i Nessuna difficoltà ad ateo- j 
che re la messa a punto dei- 
ì'ing. Biagioni. anche se, per 
Posattozza, celi avrebbe dovu¬ 
to prec.sa re che non ha «più 
alcun incarico nella "Marco- , 
ni"»: nel volume «I! chi è? 1 
nolia finanza italiana » dei | 
'73 egli risulta infatti amnn- i 
nitratore delegato di quella I 
' società. i 


Secondò « The Village voice » 


i 

i 


! Le «peggiori azioni» | 

; CIA ordinate da ì 

♦ 

iNixon e Kissinger? j 

! » 


j NEW YOR.K 1:» : 

Il *rr.a .i.»le The Yi’hic * i 

V'i’cr. che a\*va £:à pubb'u J 
c»’o amo. .-t.alr; eie'. «r. *> j 
porto P.kc » sj.Ic attiv.ta i!*v ! 
la CIA. torna o.-g: sul: ar »o- i 
mento pubblicando nuovi «*!»*- j 
menu tratti dalia stesso rnn- i 
I porto Si tratta, in sosmnr». j 
* di una set .arida nervata riri } 
documento c.oe la Camera ri**: j 
rappresentanti aveva dec’.-o ' 
di mantener-» segreto e che i 
è tnver** pervenuto aria reri.v 
i ziort** de] .-ottimanale 
i Secondo quanto afferma .a 
i parte pubblicata oggi. s«ir«h- 
bero s’ati persona intente i'cx- 
pres.dente degl. Stati Un ti 
Richard Nixon e i! segreta¬ 
rio di Stato Henry Kissinger 
aa ordinare alcune delle peg¬ 
giori arioni commesse da’a 
CIA. Fra le altre «operazioni 
paramilitari *» di questo gene 
re. il settimanale cita !e si- 
lività promosse dalia CIA in 
Cile durante la presidenza 
di Salvador Aìiertde e "ap 
poggio forn.to dagli Stati Uni¬ 
ti alia ribellione dei curdi 
nell Irak. 

Per la verità, c'b ben po¬ 
co — nelle dieci pagine pub¬ 
blicate questa settimana — 
che già non fosse stato di¬ 
vulgato in un modo o nel- 


i'.’lir-» da «'fri giorr..»:: o m**z- i 
z d :n'ormazinne «A r.riM ! 
de’'a mancanza d: coopti a- i 
r* da parte ri-ri ramo e.-*> | 
cuti ve. c .-oarriVi't.) di K:.-- i 
r.z f r — c i .t-ggc < o*i; ir. ;.!-* 
nr 1 numero in ed cola '!•’! I 
sttfim.anVe — è quc-i impcv.- ! 
'il.ile orz. -.aiutare con.-* i I 
'frvi.u vezrftì ’r.fermi’.vi -ter- j 
vano a fin: din omticì ». j 
Fra ie «-perizimi che Te : 
Y-''ngp i’o'cr at»rihi's:e a! i 
ia CIA. v» annoverato ami-.'- 
• » 707f*-zusmen’n riri g* ver 
j r r » !ab ir.s.ta au*’radano ò. 
j Go.ieh Whitiam. .«vv»nu*o ! .»r. 

I no scorso «e q.» nd: dopo a 
J fir.e della gestione Nixon. m ». 
i con Hemv Kissinger .-emp r ■ 
in carica*. Secondo il set’*- 
mamle. ia CIA avrebbe agi¬ 
to in modo da influenzare .1 
governatore generale deli’Au- 
((♦•-.aiii. «ir John Kerr. nel 1 » 
stM decisione di sr*og (ere ! 
governo d* Witlam e di indi¬ 
re eiezioni anticipate Corro 
1 è noto, tali elezioni sono sta 
te vinte dai leader deliopp*» 
si/ione conservatrice. Mal- 
colm Fr.aser. Lo stesso Fra- 
ser. attualmente primo mini¬ 
stro dell’Australh. ha preso 
la parola in Parlamento per , 
smentire le affermazioni del 
settimanale nucr/ayorchese, • 
definendole « assurde ». 


do appunto sulle somme ver¬ 
sate* illecitamente dalla so¬ 
cietà aeronautico, ha detto 
che la pubblicazione di tutti ì 
nomi delie persone coinvolte 
è necessaria per «identificare 
le parti colpevoli e sragiona¬ 
re gli innocenti». 

Proxmire ha detto inoltre 
ciu* il segretario di Stato al 
tesoro americano. Simon, il 
quale deve testimoniare oggi 
stesso dinanzi olla commis¬ 
sione bancaria strila situazio¬ 
ne delia Ixjckhoed. ha il po¬ 
tere, come presidente dei co 
mùnto di goran/.ia federale 
su un prestito bancario alla 
società aeronautica, di accer¬ 
tare a etti sono andate le 
somme di denaro ineritameli- > 
fe versate. Se* la Lockheed ri¬ 
fiutasse di fornire 1 nomi, il 
comitato presieduto da Simon 
potrebbe, secondo il senatore 
Proxmire. sospendere In eu- 
t.in/ia sul prestito. 

Proxmire ha quindi pule 
iniz7/»to apertamente con quei 
funzionari, .-uu di gove rno che j 
della Ijcx*kh«*ed. i quali —io . 
me lo Messo segretario rii j 
Stato K issi ri cor — affermano j 
che l'intero-se nazionale urne- | 
Tirano viene servito monfe- 
nencir» :! segreto sui versa¬ 
menti ilieciti. II senatore ha 
detto testualmente: « Questo 
e a.'SUrdo. Nulla potrebbe j 
danneggiare > nostre reia/io * 
m con il Giappone più della 1 
situazione attuale, nella quale ! 

10 scandalo ha gettato deni¬ 
grazione su oenl funzionario 
giap;»onese rhe ha partecipa¬ 
to a»!a decisione <l: acquistare 
nere! delia I/irkheeri. Io cre¬ 
do —- ni agg. mio il senatore 
Proxmire — rhe gh Stati Uni¬ 
ti abbiano 1 obbligo verso i 
g.npno.o».-: r altri p<<vi ami¬ 
ci. ri: id-ntifvure eh. ha ri¬ 
cevuto il denaro ». 

Proprio e» Giappone, de* rr- 
rio. lo srn.xia.o Ixx'krx'd ’.a 
r* o*r mdo ih g.omo in giorno. 
Oggi il primo ministro T.ikco 
M*ki ha re.-o no'o d a*.c-r 
eh iris* o agli Stati Uniti d. re a- I 
rieri* pubbli' i i i.nmi ci. tu:*.: i 
: fu.»/ una*-; gin nonne.-.; ir.** j 
i;'.r»ar,-’ro r.cc.u’o d**.ì.«rv» ! 1 

Fello dal!» soc età. « La ve- J 
r ;.ì — ha detto M:k . che par- | 
Ja*a nel corso di una con- j 
forensi stampa — ri'-.e e..'e j 
re rivelata, anche .-♦•* q in.cu- j 
no può riceverne danno K’ 
i! solo modo per ristahriire l.a 
f i ri ir: a riri popolo nipponico 
ne* a democrez 1 ?.. nel gover¬ 
no e nePa |*o! Tira r. M*ki 
ha noi aggiun’o di avere for- 
rra!m**nt'' incar'c.a’o Fu ruba¬ 
si - ftfore a Washington. Fu 
nuhiko Togo, ri: f-ir-* prc.--.o- 
m su que! governo perché 
rcmuuich: i ''gre*! a «uà co¬ 
noscenza nrii'.affare Lcyfc- 
h**ed. 

In Grecia, è sfvo ann in¬ 
nato rhe il governo ha nv 
viato un'indagine su un caso 
rii corruzione ad opera delia 
Lockheed, de! quale sareb¬ 
be stato pro’ajon.sta un co- 
persie greco Ig» procedura 
è stata evv.at-a dal ministro 
delia difesa, il quale ha di¬ 
chiarato che e-.entua;: prò 
ve incriminanti saranno rese 
di pubblico dominio e che 
« la punizione sarà severa ». 

11 generale in questione ap¬ 
parteneva a! precedente re¬ 
gime dittatoriale 


Dalla Procura di Roma 

L’« Espresso » 
denunciato per 
oltraggio al 
capo dello Stato 

Il ministero della Giusti¬ 
zia sembra orientato pe¬ 
rò a non concedere la 
necessaria autorizzazio¬ 
ne a procedere 

La prmuru della Repul» 
bi ca lui aperto un procedi 
mento peiulc nei riguardi 
del direttore: del settimanale 
« rEspres-ri» » Livio Zanetti e 
del grafico Tullio Pencoli 
per ia copertina deii’uitiino 
ìtun.-To ci-*: se'timanaie. In 
c—,i vengono riprodotte 
quattro vignette con delie 
cancri*are del rapo dello Sta 
to ed è proprio m queste u! 
turi'* crii" i! magistrato ha 
ravviato vii estremi deli’of- 
fc-'.i o!!’o:iore c* n! premuro 
del cep*> dello Stato. In ha 
~.o a quanto dispone- la log 
ge. il ‘■ostitii ‘0 procuratore 
Angelo Maria Dorè ha invia 
to ri! m.Misero di Grazia e 
g'usfiz.a !a richiesta p^r o* 
t'Tic-:'- hautori.'/azion" a prò- 
c'-ri -' f*. auto. * 77 a '.fine a!. a 
j quia* e c ondi/, onat.i i’az.o 
i »■*' penale. 

' L'ur/.at; .*a de! sori.pj'n 
1 proeura'orc .ha '■']scita , o per 
j plc-sc.tà eri è Sta* a Biudica’a 
j negativunierr** rii piu par!: 
i anciie r.egii arnb.enti c.udi 
i z.ar.. Uni nn'.'i d: agenzia 
ì ev:ri*“n* emersi e : p.r.V.» hi ie 
r; -*:rt t -c;it*n- - In relazione 
.l’I’.ipei: ir.*, ri* ! proceri.mento 
a in- c > ri- !'.'. Espresso" per 
c'ij’^r-m 1 cirii’tii’iriiO nu¬ 
mero. rifer'a a! pr» 5 .dente 
d";. » R^nubb’!.* i come capo 
cì- ’o S‘ »• ». c.ip i d -.;*- FF AA. 

•* (,»n ri-li t m.ij.-tri’iin, 

: “g’i imb-'nti e*ud:z:»r: «i 
apprende rii» si è tratta'o rii 
una m z.a* , va d»! PM pre-a 
n'-’ia p.n as-olufa autonom a 
senza .n*ri r pe'!are o.aver avu 

10 a'cuna 'cemaiazione da 
pirte rie-ia Presidenza del.a 
Repubblica ». 

Dopo a;er precisato che il 
:n n.s’ro d. Grazia e gius’-.z!» 

| Bon.faco esanimerà quan’o 
pr ma questione, l'agenzia 
I cont'n’ja' - Comunque, in ba- 
1 se .via prass; seguita in lin»a 
. rit mass.n.a dai ministri dri- 
■ ia Gius*:z:a per le au’orizza 
; zion. a procedere per i reati 
cii -.il.pendio in danno de! 
r*po de'lo Stato, in adesione 
anche alla direttiva del pre¬ 
sidente delia Repubblica spe¬ 
cie per quanto riguarda i co 
«iridetti reati di opinione, ed 

11 connesso rispetto de! di- 
; ritto ri: libertà delia stampa. 

s* e .nclini a non concedere 
l'autor.zzazione ». 

I! d.rettore deli'c Espres¬ 
so .» ha invaio a! ministro di 
Grazia e giusUzia Francesco 
Pao’o Bonifac.o un tele 
n'umm.a nel quale è «-critto. 
i tra i'aitro: « Im chiedo for¬ 
malmente. pr.ma di conce¬ 
dere i autorizzazione di rui al- 
l'articolo 313 del codice pe¬ 
nale. di volermi ascoltare in 
i mento alla vicenda t. 


4 
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Primi risultati di una indagine interna della Procura 


Violenza nera a Roma: 


insabbiata l'inchiesta 


Qualche alto protettore dei picchiatori fascisti ha « imboscato » le denunce della questura, del- 
f'ANPI e della Regione Lazio — Nomi e cognom i di noti provocatori fatti finire nel dimentica¬ 
toio — Urge fare chiarezza sulla vergognosa vicenda phe investe alcuni giudici della Capitale 


Le indagini su piazza Fontana 


In cinque punti 
le prove che Hauti 
era dietro gli 
attentati del ’69 


SI attende di esaminare il dossier sui collegamenti 
del deputato missino con i colonnelli greci - I con¬ 
tatti con la cellula nera del gruppo di Franco Freda 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 19 

Nelle cartelle della magi¬ 
stratura ellenica giunte l’al¬ 
tro giorno ai magistrati di 
Catanzaro, non sembra vi sia 
nulla di rilevante a Oleico 
dell’ex fondatole di « Ordine 
nuovo» Pino Rauti, attuale 
deputato del MSI. I fascicoli 
sono in corso di traduzione 
ma. a quanto pare, il giudice 
istruttore Gianfranco Migliac¬ 
ci e il PM Mariano Lombar¬ 
di — titolari dell’inchiesta 
sulla strage di piazza fonta¬ 
na — sarebbero molto scet¬ 
tici sui risultati. 

L’indagine, peraltro, è sta¬ 
ta condotta in Grecia di ma¬ 
lavoglia. Per ottenere una ri¬ 
sposta alle loro richieste, te¬ 
se a stabilire la natura dei 
contatti di Rauti con il regi¬ 
me dei colonnelli, i giudici 
calabresi hanno dovuto solle¬ 
citarla ripetutamente. Più 
puntuali, un anno fa, erano 
stati i servizi segreti atenie- 
s\ 1 quali, premuti daU’allo- 
ra dirigente dell’ufficio « D » 
del SID, generale Glanadelio 
Maletti, avevano fatto sape¬ 


re che il famoso signor « P » 
del memoriale « Finer » era 
proprio Pino Rauti. Incrimi¬ 
nato dai magistrati milanesi 
D’Ambrosio e Alessandrini 
per concorso in strage, la 
gravissima posizione proces¬ 
suale del Rauti non può cer¬ 
to considerarsi alleggerita dal 
« dossier » pervenuto a Catan¬ 
zaro tramite il nostro mini¬ 
stero degli esteri; ammesso 
che in esso non si trovino ul¬ 
teriori elementi di accusa 
contro di lui. 

A rendere indifendibile la 
6ua posizione vi sono già, in¬ 
fatti, almeno cinque punti so¬ 
lidissimi di accusa. Vediamo¬ 
li per esteso. A mandare in 
galera Pino Rauti, nella pri¬ 
mavera del 1972, fu il lati¬ 
tante Marco Pozzan, il quale 
dichiarò ai giudici di Trevi¬ 
so. Stiz e Calogero, che l’e¬ 
sponente del MSI aveva par¬ 
tecipato alla riunione del 18 
aprile 1969, tenuta a Padova, 
per concordare assieme agli 
uomini di Franco Freda i 
programmi eversivi che poi 
furono sistematicamente mes¬ 
si in atto fino alla strage del 
12 dicembre. 


I rapporti col gruppo Freda 


Pozzan indicò il nome di 
Rauti nel corso di due inter¬ 
rogatori. Lo negò durante un 
successivo interrogatorio, te¬ 
nuto nel carcere padovano il 
14 marzo 1972. Le due affer¬ 
mazioni il Pozzan le fece, dif¬ 
fondendosi anche in minuti 
dettagli sull’arrivo del Rauti 
alla stazione ferroviaria di 
Padova, quando il deputato 
del MSI non era stato ancora 
catturato. Negò, quando il 
Rauti era diventato suo com¬ 
pagno di prigione. 

Ma la « ritrattazione » era 
scontata Lo afferma II PM 
Pietro Calogero nella requi¬ 
sitoria del 18 marzo 1972, 
quando dice che il Pozzan 
aveva indicato II nome di 
Rauti «sia pure con l’avver¬ 
tenza, espressa In presenza 
del suo difensore, di doverla 
poi ritrattare — a tutela del¬ 
l'incolumità sua e della sua 
famiglia — qualora la cosa 
fosse stata n conoscenza di 
terzi ». 

Passiamo a! secondo punto 
di accusa. Nel marzo del 
1973. durante una perquisizio¬ 
ne nello studio di Freda. i 
magistrati milanesi rinvenne¬ 
ro un foglio sul quale era an¬ 
notato il numero telefonico 
romano di Rauti. con la de¬ 
scrizione dell'esito di una per¬ 
quisizione svolla In casa di 
Govanni Ventura. Il signifi¬ 
cato di questo foglio è chia¬ 
ro: Freda. allarmato della 
perquisizione (era la prima, 
ordinata dai magistrati di 
Treviso) aveva telefonato a 
Rauti per informarlo e per 
consultarsi 6U ciò che si do¬ 
veva fare. 

Terzo e più grave punto di 
accusa. Quando, nel processo 
entrò in scena l’ex collabo¬ 
ratore del SID. Guido Gian- 
nettini. saltò fuori la stona 
del libello « Le mani ros¬ 
se sulle forze armate», scrit¬ 
to da Rauti. Giannettini e 
Bcltrametti su commissione 
dell'ailora capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, generale 
Aioja. Questo libello indusse 
gli inquirenti ad approfondi¬ 
re le indagini sui volantini 


Muore dopo 
un aborto 
clandestino 


MODENA. 19 
Una donna dì 43 anni, ma¬ 
dre di quattro fi 9 li. * mor¬ 
ta oggi all’otpodala di Mo¬ 
dena par un'infezione pro¬ 
vocata — secondo i primi ac¬ 
certamenti — da un aborto 
procurato clandestinamente. 
Alle ore 14 Giovanna Gran¬ 
di — questo il nome dell'en¬ 
nesima vittima di una legi¬ 
slazione iniqua — è stata 
accompagnata al policlinico 
di Modena in preda a for¬ 
tissimi dolori addominali. I 
medici del reparto ginecolo¬ 
gico hanno subito accertato 
che la donna era colpita da 
una vastissima infezione al- 
l'utero. Trasportata in sala 
operatoria è stata sottopo¬ 
sti a isterectomia (asporta- 
zlone dell’utero) ma la sue 
condizioni tono rimaste di¬ 
sperate. La Grandi è dece¬ 
duta alle ore 2 di stamane 
nel reparto di rianimazione 
dell* 


firmati dai « nuclei difesa 
dello Stato ». messi in circo¬ 
lazione, contestualmente alla 
uscita del libello, da Freda e 
Ventura. Sull’argomento ven¬ 
nero acquisiti fascicoli dal 
SID, Il CS (Controspionaggio) 
di Padova indicò in Rauti 
l’autore del testo dei manife¬ 
stini 

Questi volantini furono dif¬ 
fusi nell’ottobre del 1966. Ciò 
significa che sin da allora 
rapporti operativi erano sta¬ 
ti allacciati fra Rauti e Fre¬ 
da. 

n quarto punto di accusa 
viene dall’agenzia fascista di 
Lisbona « Aginterpress » di¬ 
retta. prima della caduta del 
regime 6alazariano. da Gue- 
rin Serac. Questo nome, as¬ 
sieme a quello di Robert Le¬ 
roy, si trova nel promemoria 
elaborato dal SID il 17 di¬ 
cembre 1969. In esso si dice 
che a compiere gli attentati 
dol 12 dicembre erano stati 
Merlino e Delle Chiaie su di¬ 
rettive di Serac e Leroy. Il 
Serac era dirigente di un 
gruppo eversivo analogo a 
quello di « Ordine nuovo ». 
Dalla documentazione acqui¬ 
sita a Lisbona, risulta che 1 
corrispondenti politici italiani 
della « Aginterpress » erano 
Rauti e Giannettini. assieme 
a tutto il gruppo «Oltrema¬ 
re ». una agenzìa romana, 
emanazione dei servizi segre¬ 
ti italiani- 

li quinto punto d’accusa, 
che abbiamo già ricordato, 
viene da Atene. Nel mese di 
gennaio dell’anno scorso. 
D’Ambrosio. non ancora 
estromesso dalle indagini, 
chiese a! SID di indagare sui 
trascorsi greci di Rauti. La 
risposta fu che il signor « P » 
era Rauti. Ai magistrati ven¬ 
nero anche documentati i 
rapporti fra Rauti e Rosta 
Plevns, il capo dell’organiz¬ 
zazione ellenica «4 agosto», 
le cui finalità erano Identi¬ 
che a quelle di «Ordine nuo¬ 
vo ». 

Furono anche provati gli 
incontri che Rauti e Plevris 
avevano avuto in Grecia (a 
C-orfù) e in Italia (a Roma), 
e venne fuori che il Plevris 
si era incontrato a Roma con 
Hauti pochi giorni prima del¬ 
la strage di piazza Fontana. 
Era la prova che il giornali¬ 
sta britannico Finer aveva 
detto kt verità. 

C’è infine, la lettera, di Lan¬ 
dò dell’Amico inviata al ge¬ 
nero di Attilio Monti, in cui 
si parla di un versamento ai 
18 milioni e mezzo effettuato 
a Rauti. Recentemente gli at¬ 
ti di questa parte del proces¬ 
so sono stati inviati a Catan¬ 
zaro con la indicazione di in¬ 
dagare sulle forze che stava¬ 
no alle spalle di Rauti. I ma¬ 
gistrati calabresi hanno solle¬ 
vato conflitto di competenza 
e sulla materia dovrà deci¬ 
dere la Cassazione. Resta il 
fatto che, ancora un volta. 
Pino Rauti viene indicato co¬ 
me uno degii anelli fonda- 
mentali della catena ever¬ 
siva. 

Assieme a Giannettini, 
Rauti faceva pane, presunr* 
bilinente, del gruppo che lo 
stato maggiore della Difesa 
fece assumere al SID. Queste 
assunzioni risalgono agli anni 
in cui, in Italia, venne idea¬ 
ta la strategia della tensione. 

Ibio Paolucci 


L’inchiesta giudiziaria sulla 
violenza fascista a Roma è 
stata insabbiata. La conferma 
si è avuta ieri sia pure indi¬ 
rettamente, con la notizia che 
la Procura generale avrebbe, 
avviato un’indagine per sta¬ 
bilire in quale ufficio della 
Procura e dell’ufficio Istru¬ 
zione sono stati « imboscati » 
gli esposti-denuncia presenta¬ 
ti dall’ufficio politico della 
Questura, dalla Regione La¬ 
zio e dall’ANPI. Da alcune 
indiscrezioni si è appreso 
che, addirittura, non era mai 
stata aperta un’inchiesta giu¬ 
diziaria. Se queste voci risul¬ 
tassero vere, il comportamen¬ 
to della Procura e dell’uffi¬ 
cio istruzione sarebbe assai 
grave perché i tre documenti 
sulla violenza fascista a Ro¬ 
ma altro non erano che pre¬ 
cise denunce sulle quali la 
magistratura aveva l’obbligo 
di iniziare un procedimento 
penale. Ricapitoliamo i fat¬ 
ti di questa, nuova e gravis¬ 
sima vicenda giudiziaria. 

Nel marzo del 1975 l’ufficio 
politico della Questura, in se¬ 
guito al moltipllcarsi di azio¬ 
ni teppistiche da parte di fa¬ 
scisti appartenenti ad alcu¬ 
ni «covi» della capitale,.pre¬ 
sentava alla Procura e all’Uf¬ 
ficio istruzione una denuncia 

Nel documento si faceva ri¬ 
levare fra l’altro che «a/lo 
scopo di puntualizzare la pe¬ 
ricolosità di tutti gli elementi 
denunziati con i rapporti ci¬ 
tati, e di metterne a fuoco 
la personalità, si riportano. 
Qui di seguito, per ciascuno 
di essi, i precedenti rilevabili . 
dagli atti di -questo ufficio, 
tenuto anche conto del fatto 
che nel presente rapporto è 
stato omesso di riferire su 
numerosi altri episodi di vio¬ 
lenza verificatisi in Roma, in 
ordine ai quali sospetti sono 
emersi a carico dei suddetti 
giovani di destra, cosi come si 
potrà rilevare dai rapporti in¬ 
viati. di volta in volta a co- 
desta Giustizia ». 

Gli elementi pericolosi de¬ 
nunciati dalla Questura era¬ 
no: Giuliani Egidio. Corredi¬ 
no De Giorgio. Ennio Cria¬ 
lese. Mauro Cheliini. Emidio 
Di Livio. Tonino Moi. Sergio 
Mariani. Gianluigi Lilli, San¬ 
dro Baldelli. Luca Onesti, 
Teodoro Buontempo, Guido 
Morice, Franco Tarantelli, 
Paolo Fraioli, Angelo Gizzi, 
Gianfranco Beccati. Fabrizio 
Malhamé, Mario Fedi, Gilber¬ 
to Cianca. Luigi D’Addio, Fa¬ 
brizio Bruschelli, Franco Di 
Mario, Sergio Savarese, Mar¬ 
co Clarke, Riccardo Andria- 
ni, Benito Franco, Paolo An- 
geloni. Franco Medici, Gior¬ 
gio Gasperini. Fabrizio Fer¬ 
ranti. Massimo Mascetti, 
Claudio Barbaro, Mauro Ot- 
taviani. Alessandro Levanti, 
Roberto Cittadini, Walter Ne- 
grini, Nazzareno Mollicone. 
Giuseppe De Gennaro. Mario 
Paschetta, Francesca Roman¬ 
zi, Raoul Tebaldi, Dario Fe- 
dretti. 

Sulla lunga lista di elemen¬ 
ti fascisti, i cui nomi sono 
apparsi spesso nelle cronache 
dei giornali, per azioni tep¬ 
pistiche contro studenti e la¬ 
voratori e contro le sedi del 
partiti e delle organizzazioni 
democratiche, l’ufficio politico 
della Questura si riservava 
di fornire ulteriori documen¬ 
ti e testimonianze dirette. 
Dopo l’esposto-denuncia della 
Questura furono presentati 
alla Magistratura altri due 
importanti documenti nel lu¬ 
glio *76 e precisamente « L’in¬ 
dagine conoscitiva sull’attivi¬ 
tà neo-fascista nel Lazio» 
compilata da una speciale 
commissione nominata dalla 
Regione Lazio, e il «Libro 
nero sulle violenze fasciste: 
1970-74 », pubblicato dal- 
l’ANPI (Associazione parti¬ 
giani d’Italia). Anche in 
questi due documenti sono 
citate azioni squadriste con 
i nominativi dei responsabili. 
La documentazione era as¬ 
sai ampia, ma malgrado le 
assicurazioni fatte ai consi¬ 
glieri regionali e ai rappre¬ 
sentanti deirANPI, dal pro¬ 
curatore capo dott. Siotto e 
dal consigliere istruttore dot¬ 
tor Galiucci, circa un inter¬ 
vento immediato della Magi¬ 
stratura. l’intera documenta¬ 
zione era stata poi « perdu¬ 
ta » negli uffici giudiziari e 
l’inchiesta aveva così trova¬ 
to, sul proprio cammino, 
qualche « ostacolo » imprevi¬ 
sto. 

Chi difende 1 fascisti alla 
Procura e aU’ufficio istruzio¬ 
ne di Roma? AH'interrogati- 
vo dovrà ora rispondere 11 
procuratore generale dottor 
Del Giudice, esaminando at¬ 
tentamente l’iter dei tre espo¬ 
sti-denuncia per stabilire qua¬ 
li sono stati i magistrati che 
hanno creduto più opportu¬ 
no insabbiare i documenti 
anziché procedere come era 
loro dovere. 

Negli ambienti giudiziari si 
è saputo soltanto che una 
copia del documento compi¬ 
lato dalla Regione fa ora par¬ 
te dell’inchiesta giudiziaria 
sui dirigenti del MSI. accusati 
di ricostituzione del partito 
fascista. Ma questa copia è 
stata direttamente richiesta 
dal magistrato inquirente, il 
sostituto procuratore dottor 
Lo Piano, alla Regione Lazio. 
Questa grave vicenda giudi¬ 
ziaria si aggiunge a molte al¬ 
tre (Rai-TV, Petroli. Monte- 
dison. Intercettazioni telefo¬ 
niche ecc.) che hanno avuto 
un'eco particolarmente cri¬ 
tica per quanto riguarda 
l’operato della magistratura 
romana. Sono di questi gior¬ 
ni le notizie che 12 procura¬ 
tori, in questi ultimi anni, 
hanno chiesto di essere tra¬ 
sferiti proprio per il «clima 
di disagio» esistente e che 
negli ambienti di palazzo di 
giustizia opererebbero spie 
del SID. Per non parlare del 
clamoroso «caso Filippi» fi¬ 
nito Mila stampa come la 


« compra-vendita » delle as¬ 
soluzioni. 

Si impone, quindi, la neces¬ 
sità di fare completa chia¬ 
rezza nella magistratura ro¬ 
mana. L'insabbiamento del¬ 
l’inchiesta giudiziaria sulla 
violenza fascista è l’ennesima 
conferma che qualcosa, nel¬ 
l'interpretazione della giusti¬ 
zia a Roma, non funziona. 
Occorre ora che il Procura¬ 
tore generale dott. Del Giu¬ 
dice e il procuratore capo 
dott. Siotto, che hanno dato 
prova di serietà in molti ca¬ 
si scottanti, agiscano con 
estrema severità non trala¬ 
sciando di esaminare attenta¬ 
mente lo sviluppo delle In¬ 
chieste giudiziarie più delica¬ 
te sia per quanto riguarda il 
passato e sia per quelle In 
sospeso 


Franco Scottone 



Tre rapinatori rischiano il linciaggio 


Movimentala cattura di tre rapinatori nel centro 
di Milano. L'episodio ha preso il via ieri mattina 
quando tre banditi, dopo aver assaltato una pellicceria, sono fuggiti a bordo di una « Mini » rubata. Al termine di un carosello 
per le vie del centro, i tre sono stati bloccali e arrestati. Intorno all'auto dei malviventi si era intanto assiepata una folla che 
ha minacciato li linciaggio, t tre arrestati sono un tunisino, uno scandinavo e un giovane milanese. NELLA FOTO: 1 carabinieri 
proteggono l'auto con 1 tre arrestati a bordo 


Scoperto dall'antiterrorismo nel corso delle indagini su Mario Tuti 


I fascisti avevano preparato un piano 
per far evadere Fumagalli dal carcere 


Una volta uscito da S. Vittore il capo del MAR sarebbe riparato all'estero con documenti falsi - Un collegamento 
con le centrali internazionali dell'eversione nera - Anche Giorgio Spedini doveva essere aiutato a fuggire 


Disoccupato a Palermo 


Muore fulminato 
mentre ruba un 
trasformatore 


PALERMO, 19 

(V. Va.) — Un’altra tragedia della mi¬ 
seria, maturata nel mondo dei «mille me¬ 
stieri » di Palermo: un giovane « ladro di 
rame» è morto folgorato dentro un tombi¬ 
no deH’illuminazione stradale per aver ten¬ 
tato di portar via un «trasformatore» della 
energia elettrica dal cui metallo fuso avrebbe 
ricavato un pentolone da smerciare per po¬ 
che lire. 

L’hanno trovato, 11 corpo senza vita, orri¬ 
bilmente contratto, dentro un tombino del 
ponte Ammiraglio, alle porte della città, alle 
sette di questa mattina, alcuni bambini che 
si stavano recando a scuola. Si chiamava 
Biagio Schiavo, aveva 36 anni e la sua sto¬ 
ria è tipica di un modesto artigiano ri¬ 
dotto alla miseria per l’aumento del costo 
della vita, con raggiunta di gravi menoma¬ 
zioni fisiche e drammi familiari. Ammala¬ 
to di epilessia, si era separato dalla moglie 
poche settimane fa. T 

L’artigiano deve essere morto la scorsa 
notte attorno alle 23; a quell’ora per un 
corto circuito la luce si era spenta in tutta 
la zona. Era sembrato un guasto e invece è 
avvenuta una vera e propria tragedia. 



Cinquanta casi 
di salmonellosi 
a Cagliari 


CAGLIARI, 19 

Cinquanta casi di salmonellosi sono stati 
denunciati negli ultimi giorni a Cagliari. La 
situazione — dicono i responsabili dell’Ospe¬ 
dale Civile — è sotto controllo, ma è un 
fatto che diversi bambini hanno contratto 
il male proprio nelle corsie del nosocomio 
cittadino a causa delle fatiscenti strutture 
sanitarie* e delle gravi carenze del servizi 
civili. La denuncia è stata fatta con grande 
clamore ed Insolito coraggio da alcuni pri¬ 
mari e clinici universitari i quali sembrano 
meravigliarsi di un evento che, purtroppo, 
nell’isola non ha niente di eccezionale. 

«La salmonellosi come la scabbia, come 1’ 
epatite virale, come l’echinococcosi e nume¬ 
rose altre malattie infettive diffusive — ci 
ha detto il compagno Emanuele Sanna, medi- 
co e responsabile della commissione sicu¬ 
rezza sociale della Federazione del PCI — è 
diventata una malattia endemica e che col¬ 
pisce ogni anno e in questa stagione centi¬ 
naia di sardi, bambini e adulti, nelle cam¬ 
pagne e nelle città, nelle scuole e negli stessi 
ospedali. La causa fondamentale è costituita 
dalla disastrosa situazione igienico-sanitarla 
dell’isola ». 


Per un volantino diffuso all'aeroporto di Pisa 


Otto sottufficiali incriminati 


Il provvedimento preso alla vigilia di un'assemblea nazionale che si terrà domani 


Dibattito 

sulla pubblicistica 
militare 


Dibattito l’altra sera alla 
Casa della Cultura di Roma 
su «Stili e ideologie della 
pubblicistica militare », al cen¬ 
tro il libro di Giancarlo Leh- 
ner, « Parola dì generale ». Re¬ 
latori due deputati: il compa¬ 
gno Aldo D’Alessio e l’on. Lui¬ 
gi Anderlini, della sinistra 
indipendente. Moderatore il 
prof. Tullio De Mauro. Erano 
presenti diversi ufficiali del¬ 
la riserva e molti, moltissimi 
studenti e docenti universita¬ 
ri. Nella discussione sono in¬ 
tervenuti il comandante Fal¬ 
co Accame, Il col. Carlini, il 
gen. Nino Pasti, un sottuffi¬ 
ciale dell’Aeronautica milita¬ 
re e lo stesso Lehner. 

Nelle relazioni e nel dibat¬ 
tito è stata valutata positi¬ 
vamente come contributo alla 
lotta per democratizzare le 
FF.AA., la forte, documentata 
denuncia contenuta nel li¬ 
bro di Lehner. da cui emerge 
un quadro preoccupante dei 
guasti operati da certa pub¬ 
blicistica, che fa capo alle 
associazioni di categoria e di 
arma a forze apertamente fa¬ 
sciste. Bene tuttavia ha fat¬ 
to Lehner a separare questi 
due filoni. Porse sarebbe sta¬ 
to bene tenere maggiormen¬ 
te presente anche nuovi orien¬ 
tamenti che. sia pure fati¬ 
cosamente, si vanno affer¬ 
mando :n alcune riviste d’ar¬ 
ma controllate dagli SAI. o 
dal Ministero, a Faremmo tor¬ 
to alle Forze Armate — ha 
rilevato il compagno D’Ales¬ 
sio — se non valutassimo 
queste posizioni nuove, che 
tendono a differenziarsi net¬ 
tamente dalle posizioni di 
quella stampa denunciata da 
Lehner che ha potuto vive¬ 
re e prosperare prima di tut¬ 
to grazie alle scelte di poli¬ 
tica militare e all’atteggia¬ 
mento dei governi che hanno 
diretto l’Italia negli ultimi 
decenni ». 


PISA, 19 

(D.M.) — La Procura mi¬ 
litare della Repubblica di La 
Spezia ha aperto questa mat¬ 
tina un procedimento penale 
nei confronti di otto sottuffi¬ 
ciali del Coordinamento de¬ 
mocratico dell’aeroporto di 
Pisa per avere redatto, ciclo- 
stilato e diffuso, un volanti¬ 
no sulla visita di alcuni gior¬ 
ni fa alla base di Pisa del 
generale Ciarlo, capo di stato 
maggiore dell’aeronautica. I 
sottufficiali della 46. aerobri¬ 
gata di Pisa incriminati so¬ 
no: il sergente maggiore Pa¬ 
squale Totaro, i marescialli 


di prima classe scelti Roberto 
Pignatelli, Cesare Perrotta e 
Giulio Piacentini, i marescial¬ 
li di terza classe Romano 
Frittoli e Aldo Stilli e i ser¬ 
genti Giovanni Manecchia e 
Antonio Girgenti. 

La notizia del procedimen¬ 
to penale ha provocato già 
stamane sbigottimento e in¬ 
credulità tra i militari della 
base pisana. Anche gli uffi¬ 
ciali si sono dimostrati sor¬ 
presi per questi provvedimen¬ 
ti che arrivano proprio alla 
vigilia di un’assemblea nazio¬ 
nale di sottufficiali che si 
svolgerà il 21 al Teatro Ver¬ 
di di F>isa. 


Iniziativa del PCI 


I compagni Boldrini e 
D’Alessio si sono incontrati 
:en con il ministro della Di¬ 
fesa Forlani. Al termine del 
colloquio il compagno D’Ales¬ 
sio ha dichiarato: « Ci siamo 
riferiti alle numerose segna¬ 
lazioni di iniziative repressi¬ 
ve adottate in diverse basi 
militari a carico sia di gio¬ 
vani di leva sia di militari 
in servizio continuativo. Ab¬ 
biamo sottolineato l'opportu¬ 
nità e l’urgenza di una diret¬ 
tiva per rendere l’azione di¬ 
sciplinare più aderente ai 
principi nuovi che il Parla¬ 
mento sta elaborando provve¬ 
dendo a regolare in modo 
adeguato La attuale fase di 
passaggio dall'ormai supera¬ 


to regolamento del 1964 al 
nuovo testo in via di appro¬ 
vazione. A nostro parere — 
ha sottolineato D’Alessio — 1 
responsabili militari dovreb¬ 
bero essere invitati a svolge¬ 
re un'opera di informazione 
in merito alle norme regola¬ 
mentari in elaborazione e al¬ 
la stessa questione della rap¬ 
presentanza in seno alle for¬ 
ze armate, sollecitando anche 
lo scambio di idee tra i mili¬ 
tari stessi intorno ai proble¬ 
mi de.ia loro vita professio¬ 
nale. Questa direttiva, se 
tempestivamente emanata 
contribuirebbe ad orientare 
U processo di sviluppo demo¬ 
cratico in atto negli organi- 
ami militari 


Una nota della Difesa 


Facendo riferimento ad 
una assemblea di sottufficia¬ 
li deU'Aeronautica. che avrà 
luogo domani a Pisa, il mi¬ 
nistero della Difesa ha dif¬ 
fuso ieri una nota nella qua¬ 
le si afferma che tale as¬ 
semblea « viene considerata 
illecita e in contrasto con le 
vigenti disposizioni ». Si pre¬ 
cisa poi che i problemi che 
sarebbero oggetto di discus¬ 
sione «sono sfati già portati 
all’esame del governo e del 
Parlamento, in particolare 
quelli relativi ai migliora¬ 
menti economici per il per¬ 


sonale. secondo precise pro¬ 
poste c impegni finanziari ». 

La nota contiene poi un 
pesante ammonimento laddo¬ 
ve richiama l’attenzione dei 
sottufficiali sulla necessità 
• di evitare di partecipare a 
riunioni non autorizzate „ In 
tal caso — conclude la no¬ 
ta — è evidente la lesione 
delle norme che regolano la 
delicata materia ». Il « Mo¬ 
vimento del sottufficiali de¬ 
mocratici » ha replicato ri¬ 
badendo «la ferma volontà 
di esercitare quello che è un 
diritto costituzionale». 


MILANO. 19 

Una organizzazione per fare 
evadere dalle carceri alcuni 
dei maggiori detenuti protago¬ 
nisti di trame eversive fasci¬ 
ste è stata scoperta dal nu¬ 
cleo antiterrorismo della po¬ 
lizia. Era già in fase avan¬ 
zata il piano per fare evade¬ 
re dal carcere di San Vitto¬ 
re Cario Fumagalli, capo del 
« movimento azione rivoluzio¬ 
naria », il famoso «MAR», su 
cui è da tempo in corso una 
Istruttoria da parte della 
magistratura bresciana. Dal 
carcere mantovano di Casti¬ 
glione delle Stivlere doveva 
poi essere fatto evadere un 
altro detenuto del «MAR», 
Giorgio Spedini, considerato 
il «luogotenente» dì Fuma¬ 
galli. 

Le indagini dell’antiterrori- 
sino avevano preso avvio in 
tutta Italia in seguito ad al¬ 
cune segnalazioni e dalla stes¬ 
sa scoperta del piano per fare 
evadere Mario Tuti. A Mila¬ 
no gli inquirenti hanno subi¬ 
to trovato una precisa pista 
quella che ha portato al pia¬ 
no per fare evadere dal car¬ 
cere di San Vittore il capo 
del « MAR », trasferito da -di¬ 
versi mesi dal carcere di Bre¬ 
scia a quello milanese. So¬ 
no state alcune perquisizioni, 
compiute in abitazioni di 
estremisti di destra e dei pa¬ 
renti dei detenuti neofascisti 
a fare scoprire precisi ele¬ 
menti. In particolare proprio 
nella abitazione dell’anzia¬ 
no padre del capo del 
a MAR », Ettore Fumagalli di 
74 anni, è stato trovato il ma¬ 
teriale determinante. 

NeH’appartamento in via 
Castel morrone 22, nel centro 
milanese, sono state trovate 
lettere ed altri documenti che 
dimostrano come il piano di 
evasione fosse già in fase 
avanzata. Erano state acqui¬ 
state delle bombolette di gas di 
una sostanza medicinale con 
effetto narcotizzante, denomi¬ 
nate «light». che avrebbero 
dovuto servire per addormen¬ 
tare le guardie ed erano già 
pronti i testi di telegrammi 
scritti secondo un codice già 
concordato con Carlo Fuma¬ 
galli, attraverso i quali il de¬ 
tenuto avrebbe dovuto essere 
avvertito del giorno in cui do¬ 
veva scattare il piano. Alcuni 
particolari di questo piano non 
sono stati resi noti dagli in¬ 
quirenti pe» non intralciare le 
indagini ancora In corso a Mi¬ 
lano ed in tutta Italia per 
scoprire gli altri componenti 
della organizzazione e gli 
eventuali altri progetti che sì 
suppone possano esistere per 
favorire l’evasione di altri 
detenuti politici di estrema 
destra. 

Si sospettano anche compli¬ 
cità da parte del neofascismo 
intemazionale in quanto gli 
inquirenti ritengono che, una 
volta fuggiti al carcere, gli 
evasi avrebbero trovato rifu¬ 
gio ali'estemo, muniti di do¬ 
cumenti falsi, come è del re¬ 
sto avvenuto per numerosi 
neofascisti italiani fuggiti al¬ 
l'estero per sottrarsi all’arre¬ 
sto in Italia. 

ET stato comunque rivela¬ 
to che nella stessa abitazione 
milanese del padre di Fuma¬ 
galli sono stati trovati i docu¬ 
menti che provavano come si 
progettasse di fare arrivare 
bombolette dello stesso gas 
narcotizzante anche ad un al¬ 
tro personaggio di primo pia¬ 
no del « MAR », Giorgio Spe- 
dini. un giovane di 23 anni de¬ 
tenuto attualmente nel car¬ 
cere di Castiglione delle Sti- 
viere (Mantova). 

Per inquadrare l'importan¬ 
za di Spedini nella vicenda 
del « MAR » va tenuto presen¬ 
te che l’inchiesta giudiziaria 
prese l’avvio dall’arresto, il 4 
febbraio 1973 dello Spedini e 
di un altro giovane, Kim Bor¬ 
romeo, che viaggiavano su una 
« 128 » carica di 364 cande¬ 
lotti di tritolo ed altri otto ch'i¬ 
li di esplosivo plastico ad al¬ 
to potenziale. L'auto fu bloc¬ 


cata a Sovìco, sulla strada 
die dalla Valtellina porta a 
Brescia. Il carico di esplosi¬ 
vo, ed anche cinque milio¬ 
ni che lo Spedini aveva per¬ 
sonalmente in tasca, doveva¬ 
no essere trasferiti appunto 
dalla Valtellina, dove Carlo 
Fumagalli era originario e 
dove, dopo un equivoco pas¬ 
sato di partigiano, aveva or¬ 
ganizzato il «MAR» fin dal 
1970, cominciando con atten¬ 
tati a tralicci elettrici e quin¬ 
di prendendo contatti con al¬ 
tre organizzazioni fra cui quel¬ 
la di Valerio Borghese (il 
« MAR » doveva appunto con¬ 
fluire nel « fronte nazionale » 
di Borghese). • 

La destinazione del carico 
era Brescia, città scelta dal¬ 
l’organizzazione fascista co¬ 
me tappa importante della 
nuova « strategia della ten¬ 
sione». Proprio a Brescia, il 
4 febbraio 1973. vi era stato 
un attentato contro la locale 
federazione del PSI, compiu¬ 
to da un gruppo neofascista 
fra cui “erano lo stesso Kim 
Borromeo ed Alessandro D'In- 
tino, catturato in seguito al 
Piano del Rascino sull’appen- 
nino abruzzese dove i cara¬ 
binieri scopersero un campo 
paramilitare del « MAR » (nel 
conflitto a fuoco che ne seguì 
rimase ucciso Giancarlo Espo¬ 
sti). Ed a Brescia è avve¬ 
nuta anche la strage di piaz¬ 
za della Loggia, per la qua¬ 
le è stato pure imputato un 
gruppo neofascista. 


A San Sabba 


repubblichini 

torturatori 


insieme 
agli aguzzini 
delle SS 


L' UDIENZA DI IERI AL 
PROCESSO DI TRIESTE 


Dalla nostra redazione 


TRIESTE. 19 

Nella spaventosa vicenda 
della risiera di San Sabba, 
il lager nazista dì Trieste, 
emerge, particolarmente in¬ 
quietante, la figura di un 
delatore. l'ebreo triestino 
Mauro Orini. Costui, con la 
moglie Maria, collaborò con 
le SS nella ricerca e nella 
cattura di numerosi israe¬ 
liti. partecipando alla raz¬ 
zia dei loro beni. I tedeschi, 
alla vigilia della fuga, sop¬ 
pressero l due per evitare 
che potessero testimoniare 
sui crimini consumati nel 
tragico stabilimento. 

Stamane, davanti alla cor¬ 
te d’assise chiamata a giu¬ 
dicare ì carnefici, ha depo¬ 
sto Carlo Orini, fratello di 
Mauro. L’uomo, internato per 
quasi un anno nella risie¬ 
ra, non ha probabilmente 
detto tutto quello che sape¬ 
va. Pesa su di lui l’ombra 
delle responsabilità del fra¬ 
tello. un nome che a Trie¬ 
ste ha significato il massi¬ 
mo dell’abiezione. 

Alcuni elementi di rilievo 
sono comunque emersi dal 
suo interrogatorio. Si 6 in¬ 
tanto appreso che la magi¬ 
strature locale indagò, nel 
giugno *45. sugli eventi del¬ 
la risiera, li teste venne in¬ 
fatti ascoltato dalla corte di 
assise straordinaria sulle at¬ 
tività del fratello. 

La notizia è rilevante, in 
quanto accresce le responsa¬ 
bilità di quanti — a comin¬ 
ciare dalle autorità anglo- 
americane di occupazione — 
bloccarono l’azione penale 
sui crimini di San Sabba. 

Cario Grini ha anche par¬ 
lato del ruolo svolto dal¬ 
la collaborazionista Augusta. 
Reiss. La donna ebbe una 
parte non secondaria nella 
ricerca e rell’opera di dela¬ 
zione e persecuzione di par¬ 
tigiani ed ehrei. Condannata 
nel dopoguerra, fu rilasciata 
per amnistia dopo un breve 
periodo di detenzione a Fi¬ 
renze. Un'altra informazione 
di rilievo è venuta allorché 
il teste ha dato risposta ad 
una domanda dell’avvocato 
Pincherle. Nei processi-farsa 
tenuti da August Dietrich Al- 
lers (il principale Imputato) 
nel cortile del lager, funge¬ 
va da interprete — egli ha 
riferito — quel Luciano Hes- 
se che è stato ascoltato nel¬ 
l’udienza di martedì. Hesse, 
aveva dichiarato di non sa¬ 
pere nulla della risiera. La 
corte, su richiesta dell’avvo¬ 
cato Kostoris, ha dispoeto 
un confronto tra ì due 

In apertura d’udienza l’av¬ 
vocato Battello ha sollecitato 
l’escussione in qualità di te¬ 
sti di due studiosi jugoslavi, 
Tone Ferenc e Maks Zadnik. 

Dalla loro documentazione 
risultano evidenti il ruolo e 
l’inaudita ferocia dei colla¬ 
borazionisti fascisti. Il fami¬ 
gerato « Ispettorato speciale 
di pubblica sicurezza» (ne 
abbiamo accennato ieri) isti¬ 
tuito nel ’42 e diretto da Giu¬ 
seppe Gueli. fu sempre al 
fianco, dopo l’8 settembre, 
dei reparti di SS (altrettanto 
fece la milizia repubblichi¬ 
na) nelle più spietate azioni 
di rast rei lamento e di rap¬ 
presaglia 

Fabio Inwinkl 


Contraddittoria sentenza del tribunale di Perugia 


Miti condanne 
ai picchiatori 
di «Ordine nuovo» 


I nove estremisti di destra sono stati tutti assolti dal¬ 
l'accusa di ricostituzione del disciolto partito fascista 


Precisazione 
del dott. Picella 
sull’inchiesta 
sulla RAI 


In relazione a notizie pub¬ 
blicate da diversi giornali 
circa interferenze e pressioni 
che sarebbero state esercita¬ 
te dal Quirinale nel tentativo 
di insabbiare l’inchiesta sul¬ 
la RAI-TV, nella quale oltre 
ad Ettore Bemabei, erano 
coinvolti : massimi dirigenti 
dell’ente radiotelevisivo, il se¬ 
gretario generale della presi¬ 
denza della Repubblica dott. 
Nicola Picella — esplicita¬ 
mente chiamato in causa dal 
giornale — ha inviato una let¬ 
tera di smentita al direttore 
d « Paese Sera ». 

Se ciò è avvenuto, dice in 
sostanza il doti. Picella, che 
afferma di non ricordare be¬ 
ne l’episodio dato il tempo 
trascorso. « sicuramente è sta¬ 
to in adempimento di un do¬ 
vere del mio ufficio», poiché 
quando « giungano voci di ta¬ 
te rilevanza da coinvolgere 
fughe di notizie di atti proces¬ 
suali in corso è doveroso in¬ 
formarne riservatamente I 
capi delle Corti, richiamando 
in proposito la loro attenzio¬ 
ne». Il doti. Picella conclude 
escludendo «che vi sia stato 
un qualsiasi intervento, tale 
da poter essere anche lonta¬ 
namente interpretato come 
interferenza sul merito e sul 
corso del procedimento giu¬ 
diziario ». . 


PERUGIA. 19 

Con una contraddittoria 
sentenza, il tribunale di Pe¬ 
rugia ha assolto oggi « per 
non aver commesso il fatto » 
i nove neofascisti comparsi 
davanti ai giudici sotto l’ac¬ 
cusa di ricostituzione del par¬ 
tito fascista. 

La sentenza appare ancora 
più incomprensibile. se si tie¬ 
ne presente che tra gli impu¬ 
tati ci sono elementi, quali 
Euro Castori e Luca Donati, 
famigerati per fatti di violen¬ 
za politica avvenuti anche 
fuori di Perugia. Donati ad 
esempio, tuttora In stato di 
detenzione, deve rispondere 
alla magistratura anche per 
l’attentato alla casa del Po¬ 
polo di Moiano. 

« Lo stesso reato di apparte¬ 
nere ad "Ordine Nuovo” — 
aveva detto il PM Arieti nel 
corso del dibattimento — fa 
rispondere anche del reato di 
ricostituzione del disciolto 
pf ». Ma, a quanto pare, di 
diverso avviso è stata la Cor¬ 
te che deve aver preso per 
oro colato le sfacciate asser¬ 
zioni degli imputati, i quali 
avevano tutti respinto ogni 
addebito, negando sia l’appar¬ 
tenenza ad «Ordine Nuovo», 
che la partecipazione ai fat¬ 
ti di violenza avvenuti il 9 no¬ 
vembre 1973. 

Per I fatti del 9 novembre 
1973, il tribunale ha invece 
condannato: Roberto Luccioli 
e Maurizio Del Dottore a 10 
mesi di reclusione e 1 mese 
di arresto; Euro Castori a 10 
mesi e 15 giorni di reclusio¬ 
ne e 1 mese di arresto. Bar- 
tocci. Donati, Pieristè e Scot¬ 
ta hanno avuto il perdonò giu¬ 
diziale perchè all’epoca del 
fatti erano minori ; assolto 
Carlo PinL 
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Le vertenze per i contratti 

* * 

Contraddittorio 
V andamento 
delle trattative 

Rigide posizioni della Federmeccanica - Su alcuni 
punti passi avanti con l'intersind - L'Asschlmici rin¬ 
via Il confronto • Programmati nuovi scioperi 


Contraddittorio e difficile 
andamento delle trattative 
per 1 rinnovi contrattuali del 
metalmeccanici, detti! edili e 
dei chimici. Mentre passi In 
avanti al sono registrati per 
jrli edili e. per alcuni punti 
della piattaforma, anche per 
! metalmeccanici delle azien¬ 
de pubbliche, negativo è l'an¬ 
damento dei confronto per 
il settore metalmeccanico e 
chimico privato. 

Ieri sono riprese le tratta¬ 
tive per 1 metalmeccanici di¬ 
pendenti dall'industrln priva¬ 
ta mentre per quelli delle 
aziende pubbliche, a conclu¬ 
sione della sessione di mar¬ 
tedì e mercoledì è stata de¬ 
cisa la pjoclamazione di al¬ 
tre otto ore di sciopero ar¬ 
ticolato da effettuarsi dal 22 
al 7 marzo « per sollecitare 
un negoziato serrato e l'ab¬ 
bandono da parte dell’Inter- 
sind di posizioni pregiudizia¬ 
li che impediscono una po¬ 
sitiva e ravvicinata conclu¬ 
sione della vertenza ». 

Nell'incontro per il contrat¬ 
to del metalmeccanici priva¬ 
ti. il presidente della Fedor- 
meccanica, Mandelll. ha nuo¬ 
vamente respinto la richie¬ 
sta del sindacato di estende- 
re li controllo sugli investi¬ 
menti e l'occupazione al li¬ 
vello delle grandi aziende 
perché ciò comporterebbe — 
ha detto — « un aumento 
della conflittualità », ridur¬ 
rebbe « l’autonomia decisio¬ 
nale» o comunque agirebbe 
« in senso contrario agli orien¬ 
tamenti tecnologici dèlia at¬ 
tuale fase di industrializza¬ 
zione». Oli industriali han¬ 
no respinto anche le richie¬ 
ste in materia di appalti e 
decentramento. 

I.a delegazione delia FLM 
farà conoscere la sua posi¬ 
zione nella riunione fra le 
parti In programma por sta¬ 
mane. L'atteggiamento delln 
Fedonneccanica è stato defi¬ 
nito «totalmente negativo» 
dal segretario della FLM 
Bentivogli, che ha aggiun¬ 
to: «Se la trattativa non 
supererà la fase di stallo, la 
intensificazione della lotta 
diventerà inevitabile ». 

Le proposte formulate dal- 
l'Intersind sulla prima parte 
della piattaforma e in partico¬ 
lare sull’Indotto. 11 decentra¬ 
mento, la riduzione dell'orario 
di lavoro, gli appalti, consen¬ 
tono — a giudizio della FLM 

— « un avanzamento del ne¬ 
goziato che può permetterò 
di pervenire in tempi rapidi 
ad un accordo conclusivo». 
E' Invece, « negativa e del tut¬ 
to Inaccettabile» la posizione 
assunta dalle aziende pubbli¬ 
che sugli aspetti normatlvo- 
salariall. L’intersind di fatto 
punta ad « un ridimensiona¬ 
mento della piattaforma sui 
punti di carattere normativo, 
il che non può assolutamen¬ 
te «essere assunto come ba¬ 
se della trattativa ». La FLM 

— afferma la nota sindacale 

— respinge « lo scaglionamen¬ 
to dell'aumento salariale o la 
pretesa di condizionare tali 
aumenti ad altri elementi ». 
La delegazione padronale ave¬ 
va fra l'altro proposto di ag¬ 
ganciare gli aumenti salariali 
all'aumento della produttività. 


Sull'orario di lavoro l'Inter- 
sind, accogliendo le richieste 
sindacali, na accettato di ri¬ 
condurre l trenta minuti d'in¬ 
tervallo retribuito per la men¬ 
sa nell'ambita delle otto ore, 
mentre ha assunto « una posi¬ 
zione negativa sulla riduzione 
decorarlo a 30 ore settima¬ 
nali per le lavorazioni a cal¬ 
do » e sulle 38 ore per il mag¬ 
gior utilizzo degli impianti. 

EDILI — La riunione ri¬ 
stretta tra l rappresentanti 
sindacali e quelli deU'Ance 
(imprenditori privati) e della 
Intersind (aziende pubbliche) 
conclusasi mercoledì a notte 
inoltrata ha fatto registrare 
— afferma un comunicato del¬ 
la FLC — « alcuni risultati po¬ 
sitivi » con il raggiungimento 
di una intesa di massima sul 
trattamento di malattia, le fe¬ 
rie, l'organizzazione del lavo¬ 
ro (subappalti). Restano pe¬ 
rò da « specificare e appro¬ 
fondire» alcuni aspetti, come 

11 controllo e i costi del trat¬ 
tamento malattia, ma il giu¬ 
dizio della FLC è di « apprez¬ 
zamento», con l'augurio che 
« preluda ad ulteriori positivi 
sviluppi » nella nuova sessio¬ 
ne di trattative fissata per il 
25 e 20 febbraio. Il confronto 
sarà incentrato sui punti rela¬ 
tivi alla mensilizzazione, allo 
inquadramento, all’ambiente 
di lavora, al diritto allo stu¬ 
dio. Sarà quella la sede per di¬ 
mostrare da parte deU’Ànce e 
dell’Intersind l’effettiva vo¬ 
lontà di andare ad una con¬ 
clusione per tempi brevi sul¬ 
l’intera piattaforma contrat¬ 
tuale. 

La segreteria della FLC 
raccogliendo la volontà dei la¬ 
voratori di « non allentare la 
pressione finché il nuovo con¬ 
tratto non sia stato definito», 
ha proclamato nltre otto ore 
di sciopero articolato da ef¬ 
fettuarsi entro il 6 marzo. 

CHIMICI — Inaspettata¬ 
mente, assumendo un atteg¬ 
giamento che l sindacati giu¬ 
dicano «estremamente grave» 
l’Asschimicl ha fatto sapere 
ieri alla Fuic, con una moti¬ 
vazione «strumentale» e «pro¬ 
vocatoria nella sua formula¬ 
zione complessiva », di non es¬ 
sere disponibile per l’incontro 
già concordato per il 25 e 26 
prossimi. La organizzazione 
padronale non ha nemmeno 
formulato proposte per una 
data successiva. E’ una deci¬ 
sione — afferma una nota 
della Fuic — che « tende a 
drammatizzare il confronto 
contrattuale e ciò è tanto più 
preoccupante ove si conside¬ 
ri che la ripresa del confron¬ 
to avviene dopo oltre tre me¬ 
si di interruzione » delle trat¬ 
tative provocata dalla intran¬ 
sigenza e dalle pregiudiziali 
padronali sull'intervento sin¬ 
dacale sul problemi degli in¬ 
vestimenti, della occupazione, 
dell'organizzazione del la¬ 
voro. 

La Fuic nel quadro delle 

12 ore di scioperi articolati 
già proclamati ha indetto per 
mercoledì 25 una giornata na¬ 
zionale di lotta del 350 mila 
chimici, con astensioni dal 
lavoro di quattro ore, come 
minimo. 


Un articolo su « Rinascita » 


Scheda: l’autonomia 
sindacale va difesa 

Il primato delia lotta per l'occupazione - Come con¬ 
durre ad una positiva conclusione le vertenze aperte 


Inter e zone scese ieri in lotta per occupazione e investimenti 

CORTEI A GROSSETOESIENA 
SCIOPERO A ROSSANO CALABRO 

Rivendicata una politica gi risanamento delle strutture industriali e dì rilan¬ 
cio dell'agricoltura nelle province toscane - Il dramma della piana di Sibari 


Il movimento sindacale — 
scrive su Rinascita il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, segreta¬ 
rio confederale della CGIL — 
è chiamato « in uno dei perio¬ 
di più difficili » del Paese dal 
dopoguerra ad oggi, a dare 
una dimostrazione « di matu¬ 
rità politica e di grande ca¬ 
pacità nella direzione del mo¬ 
vimento ». Nel recente diret¬ 
tivo della Federazione CGIL. 
CISL, UIL è stata data una 
« prima risposta unitaria » al 
programma di governo, pro¬ 
spettando già ■ le basi sulle 
quali si impernierà 11 confron¬ 
to e lo scontro ». 8ono emer¬ 
se però anche «differenze» 
che dovranno essere verifica¬ 
te dal prossimo direttivo (1-2 
marzo) che dovrà arriva¬ 
re «alla definizione di una 
linea comune ». 

Su due punti è stata rag¬ 
giunta una piena intesa. « In 
primo luogo — scrive Sche¬ 
da —• la priorità da dare ai 
problemi dell'occupazione e 
degli investimenti, soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno, rispetto 
alle vertenze contrattuali », 
confermando la saldatura del 
due momenti. « ma assegnan¬ 
do un primato netto alla lot¬ 
ta per l'occupazione ». In se¬ 
condo luogo si è confermata 
« la piena autonomia del sin¬ 
dacato» non solo sulla poli¬ 
tica contrattuale e I suol con¬ 
tenuti, ma « anche per ogni 
valutazione di "compatibili¬ 
tà” che si consideri opportu¬ 
na e necessaria ». 

La Federazione — aggiunge 
Scheda — respinge «qualsia¬ 
si interferenza tendente a li¬ 
mitare l'autonomia dei sinda¬ 
cati di categoria ». Ciò non 
toglie che siano emerse « opi¬ 
nioni diverse su come con¬ 
durre ad una conclusione po¬ 
sitiva ie vertenze aperte ». un 
« grosso problema » che ri¬ 
guarda una ottantina di con¬ 
tratti per oltre dieci milioni 
di lavoratori. Un cosi forte 
addensamento di vertenze ri¬ 
schia — afferma Sci'ed* — 
« di sconvolgere l'equilibrio su 
cui ai fonda l’attuale strate¬ 
gia del movimento sindaca¬ 
le imperniata sul rapporto fra 
la lotta per l’occupazione e 
11 miglioramento delle condi¬ 


zioni contrattuali e salariali 
dei lavoratori ». 

Scheda mette in guardia 
contro possibili rischi di « in¬ 
sinuare incrinature tra i la¬ 
voratori costretti a difendere 
11 posto di lavoro e quelli 
presi fondamentalmente dalla 
loro battaglia categoriale ». 
Rilevato che è necessario 
« mantenere una linea ferma 
contro 1« politica dei redditi, 
qualunque sia la forma con la 
quale viene presentata* Il 
compagno Scheda afferma 
che «il blocco di tutti 1 rin¬ 
novi contrattuali o 11 trasci¬ 
narli per mesi e mesi.- è 
nei fatti una linea di conte¬ 
nimento forzoso delle condi¬ 
zioni salariali e contrattuali ». 

Bisogna arrivare --- affer¬ 
ma — ad una a rapida con¬ 
clusione delle vertenze più 
calde » consolidando « il po¬ 
tere di controllo e di inizia¬ 
tiva del sindacato a tutti i 
livelli ». Per mettere alla pro¬ 
va le reali intenzioni del pa¬ 
dronato «si può sdrammatiz¬ 
zare Io scontro sui salari » 
e In «questo quadro l'Idea 
degli scaglionamenti degli 
oneri economici deve essere 
valutata * Cosi come è giusto 
valutare anche «come distri¬ 
buire nel tempo raddensa¬ 
mento di vertenze contrattua¬ 
li. per ora tutte concentrate 
nei prossimi mesi ». 

Di contratti e salario si è 
occupato anche 11 presidente 
della Confindustria. Gianni 
Agnelli nel corso di un incon¬ 
tro a Cagliari con eli impren¬ 
ditori sardi. Agnelli ha affer¬ 
mato che * rinHazione e il 
deficit della bilancia del pa¬ 
gamenti. anche se stimolati 
da fattori esterni possono es¬ 
sere superati con un diverso 
tipo di gestione della nostra 
econnmla » Questo diverso ti¬ 
po di gestione si basa innan¬ 
zitutto, secondo il presidente 
della Confindustria «su una 
moderazione della dinam'ca 
dei redditi monetari e reali ed 
un orarono severo Api limi¬ 
te della spesa pubblica ». 
Questa onMt’.e* restrittiva se¬ 
condo Agnelli è il presuppo¬ 
sto affrontare cin «se¬ 
rietà la r’-rirutturazlone eco¬ 
nomica dti paese ». 


Dal ncitro corrispondente 

GROSSETO, 19. 

Due grandi manifestazioni 
provinciali ai sono svolte 
questa mattina a Grosseto e 
Siena nel corso della giorna¬ 
ta di sciopero generale di 24 
ore di tutte le categorie pro¬ 
clamata dalie Federazioni 
unitarie CGIL, CISL e UIL 
delle due province meridiona¬ 
li della Toscana. Due Impo- 
nontl cortei di operai, conta¬ 
dini, giovani, donne, studen¬ 
ti e rappresentanti del mon¬ 
do politico hanno caratteriz¬ 
zato le due manifestazioni 
che si sono concluse in piaz¬ 
za Dante a Orosseto e in piaz¬ 
za della Lizza a Siena, con i 
comizi di Mattina, segreta- 
re nazionale della FLM e Ra¬ 
venna, segretario confederale 
delia UIL. 

La giornata di lotta è sta¬ 
ta indetta per chiedere al 
governo, all'Eg.am e alle par 
tectpazionl statali una nuova 
politica economica in cui un 
posto prioritario devono as¬ 
sumere gli interventi tesi al 
risanamento dell’apparato in¬ 
dustriale e agricolo delle due 
province. Noi comparto del¬ 
l’agricoltura si impone attra¬ 
verso lo stanziamento dt 12 
miliardi la rapida realizzazio¬ 
ne del progetto irriguo del 
Farma-Merse e delle altre ope¬ 
re programmate, per favori¬ 
re una intensiva ripresa pro¬ 
duttiva dell'agricoltura e por 
lo stesso recupero delle ter¬ 
re incolte o mal coltivate. In 
questo quadro, ferma e re- 
Bpcnsablle è stala la risposta 
del movimento democratico 
alla grave decisione assun¬ 
ta dal ministero dell'agricol¬ 
tura di depennare — dopo 
un solenne impegno su’, ca¬ 
rattere prioritario di questa 
opera, assunto con la Regio¬ 
ne Toscana e gli enti locali 
interessati — dal piano dei 
provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali di agosto la realizzazione 
di questo invaso, fondamen¬ 
tale ai fini dell'irrigazione 

Tra gli altri obbiettivi tesi 
a bloccare il dilagante pro¬ 
cesso recessivo in atto nel¬ 
l'apparato produttivo, sono 
quelli riguardanti nuovi 
orientamenti politici del- 
l’Egam e delle Partecipazio¬ 
ni statoli. Infatti, n£l settore 
chimico, minerario e mercuri¬ 
fero dell’Amiata, l'Egam, con¬ 
travvenendo a tutti gli impe¬ 
gni a suo tempo assunti sta 
sistematicamente eludendo 
qualsiasi programma di ri¬ 
cerca, di ristrutturazione, di 
diversificazione produttiva e 
occupazionale. Sulla base di 
questa strategia del « disin¬ 
vestimeato » pesanti ripercus¬ 
sioni si riscontrano sulla con¬ 
dizione sociale e civile delle 
popolazioni e nello stesso 
tessuto produttivo delle due 
province. Nel corso -del 1075 
da parte del padronato pub¬ 
blico e privato si è fatto ri- 
corso per 2 milioni e 50 mi¬ 
la ore alla cassa integrazione 
ordinaria e speciale; 3200 po 
sti di lavoro in meno nei 
settori fondamentali dell’eco¬ 
nomia; aumento preoccupan¬ 
te della disoccupazione dei 
giovani operai e dei giovani 
diplomati e laureati. In uno 
stato di aggravamento si pre¬ 
senta anche l'occupazione 
femminile nel settore delle 
piccole e medie aziende tes¬ 
sili e manifatturiero. La «map¬ 
pa » generale deU’occupazio 
ne si presenta con buie pro¬ 
spettive e gravida di conse¬ 
guenze: a Grosseto nel set¬ 
tore dell’abbìgllamonto si è 
avuto un calo degli organici 
de! 20,33; del 18 in quel¬ 
lo delle costruzioni e dell’ll- 
12 nel settore piritifero 

Paolo Ziviani 


Dal nostro corrispondente 

ROSSANO CALABRO. 19. 

La popolazione di Rossano 
Calabro questa mattina è 
scesa compatta in sciopero a 
sostegno dei 1.500 lavorato 
ri minacciati di licenziamen¬ 
to che stanno costruendo la 
gigantesca centrale termoelet¬ 
trica dell’ENEL di S. Irene 
(quasi ultimata) e, contempo¬ 
raneamente, per rilanciare la 
vertenza complessiva su Si¬ 
lari elaborata dai sindacali 
ne; mesi scorsi. 

Migliaia di persone — ope¬ 
rai, commercianti, impiegati, 
artigiani, studenti, professio¬ 
nisti — si sono astenuti dal 
lavoro e con alla testa gli 
operai e 1 tecnici impiegati 
nella costruzione della centra 
le termoelettrica hanno dato 
vita ad una grande manife¬ 
stazione aliraverso le vie 
principali deila città conclu¬ 
sasi verso mezzogiorno con 
un comizio del compagno Ot¬ 
taviano Del Turco, segretario 
nazionale deila Federazione 
lavoratori metalmeccanici. In 
precedenza il corteo dei la 
voratori aveva interrotto per 
alcune ore il traffico ferro¬ 
viario e quello stradale lun¬ 
go il litorale ionico. Alla ma¬ 
nifestazione ha aderito an¬ 
che l'amministrazione demo¬ 
cratica dì Rossano 

Nel mese di novembre scor¬ 
so, quando già le varie ditte 
che appaltano i lavori della 
centrale termoelettrica aveva¬ 
no cominciato ad effettuare 
1 primi licenziamenti, in una 
riunione presto il ministero 
del bilancio venne raggiunto 
un accordo m base a! quale 
l’ENEL si impegnava a far 
bloccare ì licenziamenti e il 
governo per parte sua ad ac¬ 
celerare al massimo 1 tempi 
per la realizzazione di tutti 
gli investimenti previsti per 
la pianura di Sibari. A di¬ 
stanza di oltre tre mesi nè 
l'ENEL nè 11 governo hanno 
mantenuto fede agli impegni 



Martedì si fermano tutti i lavoratori della regione 

La crisi nel Lazio 

I disoccupati sono 
più di duecentomila 

17 milioni di ore di cassa integrazione nel 75 • Una continua emorragia di forza 
lavoro in lutti i settori - Decine di migliaia i giovani in cerca del primo impiego 


I lavoratori In corteo a Grosselo 


I disoccupati sono oltre due- 
centomila: è questo il dato 
di partoniu obbligato se si 
vuol tracciare una mdiosrn- 
fia della situazione del Lazio 
e di Roma. E* proprio questa 
cifra enorme — ohe pone la 
regione al secondo ixisto. pre¬ 
ceduta solo dalla Campania, 
nella drammatica tabella del¬ 
la disoccupazione — Il dato 
che disegna o condiziona lo 
stato attuale deH'economia la¬ 
ziale. La regione ha visto nel. 
'75 romperei tutti quei freni 
e quelle dighe che l’avevano 
parzialmente risparmiata, nei 
periodi precedenti, dall'onda¬ 
ta recessiva; ora è nell'woc 
chio » della crisi. 

La disoccupazione, la chiu¬ 
sura delle fabbriche, la cas¬ 
sa Integrazione sono arrivato 
più lentamente ma si fanno 
sentire oggi in maniera, for¬ 
se. più drammatica ohe al¬ 
trove. I>a già fragile struttu¬ 
ra produttiva esce infatti 
con lo ossa rotte da querata 
difficile prova che ne ha mes- 
' so a nudo le carenze e l vizi 
j di nascita. Carenze che era- 
1 no state individuate dalle or- 


Su occupazione e organizzazione del lavoro 


Accordo alla Facls di Torino 


Primi dati sul piano Gepi- De Tomaso per rinnocenti Leyland - Il progetto 
sarebbe già all’esame del ministero dell’Industria - Il gruppo delle confezioni 
si è impegnato a non effettuare licenziamenti collettivi nel corso di (juest’anno 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19. 

Un risultato di rilievo sul¬ 
le questioni che stanno al 
centro delle lotte sindacali in 
corso, quali la difesa della 
occupazione, li controllo e la 
contrattazione dell'organizza¬ 
zione del lavoro e della mobi¬ 
lità. è stato acquisito per i 
seimila lavoratori della FACIS 
(la più grande aziende Italia¬ 
na di confezioni in serie) con 
una Intesa che andrà doma¬ 
ni alla valutazione delle as¬ 
semblee. 

Il documento, siglato ieri 
dalle parti presso l’Unione 
industriali di Torino, impe¬ 
gna l'azienda a non effettua¬ 
re licenziamenti collettivi per 
tutto il 1076. a non ridimen¬ 
sionare il numero dei dipen¬ 
denti (In sostanza a coprire 
i vuoti lasciati dal a turn¬ 


over») e a verificare con 
gramamente con i sindacati 
l'andamento dei livelli di oc¬ 
cupazione. In materia di mo¬ 
bilità. l'intesa riconosce \ tra 
sferimentl da stabilimento a 
stabilimento come fatto ec¬ 
cezionale: gli eventuali spo¬ 
stamenti comunque dovran¬ 
no essere effettuati sulla ba¬ 
se di precisi criteri (garan¬ 
zìa del salario, rispetto della 
qualificazione, attitudini indi¬ 
viduali e volontarietà) ed at¬ 
traverso un esame preventi¬ 
vo con le rappresentanze sin¬ 
dacali. 

Sono state inoltre affronta¬ 
te le questioni di organizza¬ 
zione dei lavoro derivanti dal 
nuovo piano produttivo an¬ 
nunciato dall’azienda: si trot¬ 
ta di affiancare all'attuale 
produzione (capispalla ma¬ 
schili e femminili) nuove la¬ 
vorazioni (capi sportivi e ex 


tempo libero) die dovrebbe 
ro compensare i cali della 
domanda tradizionale. 

Per l'avvio di queste prò 
dazioni saranno eseguiti 
«esperimenti » al reparto Sidi 
dello stabilimento di Corso 
Emilia (170 addetti) con cri¬ 
teri da verificarsi proventi 
va mente cuti le organizzazio 
ni sindacali entro.la fine dei 
mese e con un successivo 
esame dei risultati al termi 

ne deH’esperimento. 

• * • 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

• Il piano De Tomaso Gepi 
per 11 salvataggio della Ley 
land Innocenti sarebbe g’b 
nelle mani del ministro del 
l'Industria Donot-Cattin: si 
tratta di un programma che 
prevede la ripresa del lavoro 
con il montaggio delle vec- 


In pericolo in Abruzzo 


14 mila posti di lavoro 


L’AQUILA, 19 

(E.A.) — I cantieri autostradali della SARA 
che operano in Abruzzo per completare l'au¬ 
tostrada L’Aquila-Alba Adriatica attraverso 
il Gran Sasso e la Pescara-Avezzano rischia¬ 
no di essere chiusi. Risulta infatti che i rap¬ 
presentanti delle imprese di costruzione che 
hanno in appalto dalla SARA i iavori dei 
due tronchi autostradali, hanno tenuto ieri 
una riunione per esaminare l’attuale situa¬ 
zione dei finanziamenti, a conclusione della 
quale hanno deciso di iniziare le procedure 
per la sospensione dei lavori in corso e per 
il licenziamento dei dipendenti. 

La gravissima notizia ha suscitato vivo 
allarme in tutto l’Abruzzo, dove la disoccu¬ 


pazione è già largamente diffusa. 

La minacciata chiusura dei cantieri auto 
stradali abruzzesi, che sono ben 35 e che 
danno lavora a circa 14 mila persone tra 
operai direttamente occupati nei cantieri 
stessi e quelli occupati nelle attività indotte 
e collaterali, rappresenterebbe infatti non 
solo un danno incalcolabile per i lavoratoli 
colpiti e le loro famiglie, ma anche ut) in 
sopportabile peso per un’economia stremata 
come quella regionale. La SARA assai prò 
babilmente sta ritentando la via del ricatto 
con la minaccia di mandare a casa i lavo 
ratori delle autostrade, che già altre volte 
con successo ha sperimentato, per avere sol¬ 
di dallo Stato. 


chie « Mini ». la graduale so 
stituzioue dello produzione 
di autovetture con quella di 
motociclette e quindi, a ri 
conversione ultimata, la pro¬ 
duzione di autofurgoni con 
una cilindrata di UOt) oc. 

Costo totaie dell'operazione, 
secondo le prime tndtscre 
z:oni. 80 miliardi di lire, di 
cui 50 per la ristrutturazione 
dell'azienda e 30 per la sua 
gestione a riconversione av 
venuta. Presupposto del pia 
no. infine, la garanzia degli 
attuali livelli di occupazione 
s:a nello stabilimento di Lain- 
brate, sia nel settore com¬ 
merciale e In quello delle 
produzioni « indotte ». Il pro¬ 
getto della FIAT, infine, non 
è stato accantonato, ma i con¬ 
tatti fra l'azienda torinese e 
il governo continuano per 
realizzare il piano nel Mez¬ 
zogiorno. 

Nulla di certo ancora per 
l’incontro fra governo e sin¬ 
dacati. in cui queste indi 
scrczioni dovrebbero final 
mente tradursi in un'ipotesi 
d'accordo definitiva, con tem 
pi per la ripresa della pro¬ 
duzione. per la conclusione 
dell'operazione di riconver¬ 
sione a costi ben specificati 

La data di questa nuova 
trattativa non è stata fissa¬ 
ta per una serie di motivi 
(gli impegni governativi del 
ministro dell'Industria, le 
trattative per il contratto dei 
metalmeccanici) non escluso 
ouello della definizione del 
l'accordo fra Oppi De Toma¬ 
so e Lev'ani Innocenti La 
British Ley'anrì. che ha stan 
/tato quasi 10 m'honf di ster¬ 
line ccr la copertura del nas 
sivo relativo alla chiusura del 
Io stabilimento di I«ambrate. 
conferma infatti che i contai 
ti sono ancora in corso 


Un altro omicidio bianco nelTarea industriale di Taranto 

Operaio muore schiacciato da un carro 

Si tratta della trecentoventiclnquesinia vittima sul lavoro all’Italsider 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 19 
Continua ad allungarsi la 
tragica catena degli omicidi 
bianchi nell'area industriale 
tarantina. La trecentoventi- 
cinquesima vittima è Angelo 
Ruggieri, un giovane di 27 
anni, sposato da poco tempo 
con Anna De Mitri, attual¬ 
mente in attesa del primo 
figlio. Si tratta di un operaio 
della Italsider, residente a 
Taranto. Assunto da tre an¬ 
ni (precisamente il 12 feb¬ 
braio del 1973). manovratore 
presso il reparto MOF, (Mo¬ 


vimento ferroviario), dove 
negli ultimi anni si sono ve¬ 
rificati centinaia e centinaia 
di infortuni, di cui quattro 
mortali. Non più tardi di 
qualche mese fa nello stesso 
reparto, travolto da un tre¬ 
no. perse la vita il giovane 
1 operaio Palmisano. 

* Il nuovo gravissimo infor¬ 
tunio mortale è avvenuto que¬ 
sta mattina intorno alle 10.15. 
Angelo Ruggiero stava svol 
] gendo le sue mansioni, net 
pressi della stazione di smi¬ 
stamento che si trova di fron¬ 
te alla portineria « A » dello 
t stabilimento siderurgico. Si 


o. e. 


Stipendi regolari agli statali 
Pagate con ritardo le pensioni 

Gli stipendi di febbraio degli statali saranno pagati rego¬ 
larmente dalle direzioni provinciali del Tesoro, alla scadenza 
prevista. La disposizione è stata data dalla direzione generale 
del ministero, su sollecitazione del sindacato unitario CGIL- 
CISL-UIL. che ha stabilito dì effettuare «a mano» le opera¬ 
zioni necessarie al pagamento. Rimarranno però al livello 
di gennaio ie buste paga dei dipendenti per l quali non è 
stato possibile compiere raggiomamento. Eventuali differen¬ 
ze saranno regolarizzate con la successiva retribuzione. 

Lo sciopero corporativo In atto nei centri meccanografici 
di Roma, Napoli e Bologna, proclamato dall'organiazazione 
autonoma deU'UNSA. di fatto ha provocato l'inattività delle 
macchine che prima procedevano automaticamente alla pre¬ 
parazione degli stipendi degli statali. Proprio a seguito di 
questa agitazione permangono serie preoccupazioni che le 
pensioni siano corrisposte In ritardo. Bui tema dell’arione 
corporativa e settoriale promossa dallTJNBA. la Federazione 
romana CGIL-CISL-UIL statali, ha tenuto ieri una confe¬ 
renza stampa, nel corso della quale è stata espressa la ferma 
condanna per 1 metodi e gli obiettivi di lotta adottati dal sin¬ 
dacato autonomo. 

« ET un’agitazione di pochi — hanno affermato l rappre¬ 
sentanti del sindacato unitario — che si ripercuote pesante¬ 
mente e senza reali prospettive, sulle spalle di centinaia di 
migliaia di famiglie ». 


*i 


trovava sopra un carro (sem¬ 
bra per caricare i prodotti 
finiti deila Italsider) tnse 
rito in un convoglio, quando, 
a causa dell'improvviso de¬ 
ragliamento dello stesso, è 
caduto sul binario ed è finito 
sotto le ruote della macchina 
in movimento. Naturalmente 
ogni soccorso è stato inutile, 
perché Angelo Ruggiero era 
morto all'istante con la te¬ 
sta fracassata. 

L’altro manovratore che era 
con lui e il macchinista se !a 
sono cavata con un forte 
choc e sono ricoverati allo 
ospedale In condizioni che 
non destano preoccupazioni. 

Ancora una volta emergono 
gravissime le responsabilità 
dellTtalsider. Nel reparto 
MOF (nel quale, come abbia¬ 
mo già detto, sono avvenuti 
numerosi infortuni) partico¬ 
larmente elevati sono i ritmi 
di lavoro; tutte le manovre 
infatti vengono effettuate 
con la macchina in movi¬ 
mento e durante la notte 
addirittura nella più com 
pietà oscurità Ma in questa 
occasione a tutto ciò si ag 
giungono ulteriori elementi 
raccolti dalle testimonianze 
dei lavoratori. Innanzitutto 
c'è da dire che il « mellone • 
della ruota destra del carro 
(Angelo Ruggiero era seduto 
o in piedi proprio al di sopra 
della ruota destra) era rotto. 
Inoltre sul binario s» è riscon¬ 
trato un « risentimento di ti¬ 
ro », cioè una deformazione. 
Questi due elementi possono 
essere stati allo stesso tempo 
causa od effetto del deraglia¬ 
mento. 

Ma ciò che è più grave — 
quanto stiamo per dire è sta¬ 
to affermato da un compa¬ 
gno di lavoro di Angelo Rug¬ 


giero a lui particolarmente 
vicino durante ti grave infor¬ 
tunio — è che il carro era 
senza freni, essendo interrot¬ 
to, già prima del deraglia¬ 
mento. il collegamento fra i 
freni del carro stesso e della 
motrice. Certo è comunque 
che non risponde assoluta- 
mente a verità che il dera¬ 
gliamento sarebbe avvenuto 
durante Teffettuazione dello 
scambio. Esso è avvenuto 
certamente prima e le cause 
vanno dunque fatte risalire 
allo stato dei mezzi. 

Tutta l'area si è fermata 
nel primo turno per due ore 
ed è rimasta praticamente pa¬ 
ralizzata nel secondo e nel 
terzo turno essendo state de¬ 
cise otto ore di sciopero. 

I. m. 


ganlwàzlonl sindacali, che già 
dall'anno scorso avevano lan¬ 
ciato la « vertenza laiaio » In¬ 
dicando alcuni settori di In¬ 
tervento per bloccare la re¬ 
cessione e avviare un diverso 
sviluppo economico. Attorno 
a questi temi i lavoratori del 
Lazio si fermeranno martedì. 

La forza lavoro, ed è que¬ 
sto un dato nuovo, e i ni 
tutti i settori: non soltanto 
quindi è proseguita l'emor¬ 
ragia dalle campagne e sono 
calati 1 lavoratori dipendenti 
nell'industria, ma lo stesso 
terz.ario. che fino ad oggi 
avova funzionato come ele¬ 
mento di compensazione, ha 
fatto registrare una flessione 
notevole. I) commercio, l'.irti- 
gianato (che assiemo alla 
pubblica amministrazione oc¬ 
cupano oltre il 50 per cento 
della forza lavoro della re¬ 
gione) non bastano piu, in¬ 
semina. a coprire 1 buchi pro¬ 
dotti negli altri comixirtl. 

Mi ossei\ì mio pra nel 
dettaglio le cifre di que¬ 
sta finsi Nella nota mutisi. .a, 
nell'arco del '75, hanno chiuso 
più di 80 aziende mentre so¬ 
no quas; quattromila i lavo¬ 
ratori licenziati in tronco. Al¬ 
meno altre 80 fabbriche si tro¬ 
vano in dlfficiltà e migliaia 
di lavoratori sono in casoa 
integrazione a zero ore sot¬ 
toposti alia costante minaccia 
della smobilitazione. L'anno 
scorso inoltre le ore non lavo¬ 
rate nella regione sono state 
circa 17 milioni con un au¬ 
mento che supera il lUO'.i. ri¬ 
spetto al ’7S. Quest'uso mas¬ 
siccio della cassa integrazio¬ 
ne ita colpito in maniera pe¬ 
santissima settori fino a que¬ 
sto momento trainanti come 
l'edilizia, la meccanica, la 
chimica eco. Basta pensare 
che le ore ridotte per i 
metalmeccanici sono state 
nella regione quasi sei mi¬ 
lioni. piu di tre e mezzo nel 
l'edilizia. 

Assieme a Roma tcon otto 
milioni e mezzo di ore in¬ 
tegrate) le province piti col¬ 
pite sono quelle di Prosinone 
e Datino Qui, infatti, si con¬ 
centra la maggior parte dei 
nuovi insediamenti industriali 
creati spesso con gli inter¬ 
venti «a pioggia» della cas¬ 
sa del Mezzogiorno impres¬ 
sionante e il d;ito di Frast¬ 
uono dove le ote integrate 
t3 milioni e 6W) mila) sono 
circa il dieci per cento di 
tutte !e ore lavorate nell’ln 
riustria. Per fare un paragone 
immediatamente comprensibi¬ 
le è come se 2 mila lavora¬ 
tori. su un totale che supera 
di poco i 20 mila, per un 
intero anno non uvesserò pro¬ 
dotto nulla. 

In sintesi si può dire che 
l’intero settore industriale nel 
corso rii un anno ha perduto 
oltre 25 nula addetti scenden¬ 
do a 483 mila occupati (il 5 
per cento in meno rispetto 
al ’74i. Una perdita secca 
e pesante non solo rial pun¬ 
to di vista quantitativo ma 
anche qualitativo proprio per¬ 
ché incrementa e accelera un 
processo continuo di impove¬ 
rimento della struttura eeo- 
nomica Un altro colpo al tes 
suto produttivo viene dalla 
agricoltura, che ha visto ri¬ 
dursi di oltre 11 mila unità 
gli occupati In tutti e due 
i casi l'emorragia di forza 
lavoro riguarda in particolare 
la manodopera femminile. Le 
donne sono infatti le prime 
ad essere espulse dalle fair 
Uriche come dal lavoro dei 
campi, e in caso di riassor¬ 
bimento sono le ultime a rien¬ 
trarvi. 

Anche la « valvola di sfo¬ 
go» tradizionalmente usata 
per recuperare in qualche 
modo i licenziamenti e la di¬ 
minuzione degli occupati negli 
altri settori — il pubblico 
impiego e il terziario —, non 
ha funzionato. L'occupazione 
è rimasta numericamente sta¬ 
zionaria rispetto all'tnizio del 
'75 ma è calata di circa ven¬ 
timila unità se il confronto 
viene fatto rispetto ni luglio 
dello scorso anno. Tutto ciò 
— per quello che riguarda 
i! terziario — in un periodo 
che si annunciava favorevole 
con l'arrivo di milioni e mi¬ 
lioni di turisti richiamati dal¬ 
l'anno santo. 

Ma la crisi di questo set¬ 
tore sta nelle cifre: basta 
pensare che nella capitale vi 
è un negozio per ogni quindi¬ 
ci famiglie. In crisi anche lo 
artigianato: nel corso dell'an¬ 
no hanno inoltre chiuso i bat¬ 
tenti nella sola Roma circa 
5 000 imprese artigianali, nel¬ 
la maggior parte legate ai 
settori produttivi come l'edi¬ 
lizia, la carpenteria o la mec* 
canica. Le imprese nuove che 


le hanno rimpiazzate sono in 
vece soprattutto di servizio: 
«nelle qui conio si vede Quin¬ 
di la .struttura economica si 
è andata tmixivercndu 

E’ In questo quadro che va 
quindi vista o analizzala la 
cifra do! 200 mila disoccupati 
dol latzio Un dato composito 
in cui si assommano ai lavo 
ratori Iscritti nelle liste di col 
Incarnenti), i giovani In etnia 
ili un primo lavoro Et! é pio 
pilo questa seconda categoria 
la più numerosa Soltanto a 
Roma si può calcolar»' che i 
giovani in cerca di occupa 
zumo siano almeno loo mila 
Li cifra si ricava dall'enor 
me numero di neolauiotti e 
neod.plomuli che hanno fitto 
domanda i>er ottenere un in 
carico nelle scuole di oziti or 
dine e grado: sono almeno 
40 mila c di loro Milt-mto 
mtaìehe centinaio pus. uro i l 
insegnare mentre per tutti irli 
altri non tmmngono elio no 
che ore di supplenza iltstr. 
butte nell'ale.) rii 9 mesi A 
questi si aggiungono altre de 
etile di migliaia di giovani 
appena usciti dalle scuole mo¬ 
da 1 inferiori, dagli istituti prò 
lessU'iiiiì dii » ni i d- ini 
inazione: tutta forza lavoro, 
crune si vede, qualificata e 
preparala tenuta 1 noi ì dm 
processi produttivi. 

Roberto Roscani 


Ferma risposta 
operaia alle 
rappresaglie 
Montedison 

MILANO, 19 

Mmiifcstaz die atamani da 
vanii alia direzione generale 
della M (in tedi.-nn C-Mit inaia 
di lavoratori, operai e un 
p.egati dulie tabbriche chi¬ 
miche e dei'e sedi del grup 
po. in ac .opero par quattro 
me, hanno nigg.unto vciso 
!e deci il cenilo della c.ttà 

I/miziat va, presa dalla 
i-'ULC provinciale e dal co 
untato di coordinamento del 
groppo, aveva tre obiettivi 
principah' re.-p.il zere. con 
una nuova protesta. : gravi 
p-o\ vod. monti d. rappresa 
ulta dee.ai ne: giorni scoia: 
dalla direzione • quattro de 
losat' del Consiglio della se 
de ammansi rat va reno .-tati 
licenziati) : sollecitare una 
rapida soluzione della verten¬ 
za aperta ne'.l'area milanese, 
per definire i programmi 
produttivi del Gruppo, garan 
tendo i pasti produt t v -\-i 
stenti 

Oltre agli operai de ih 
brìche chimiche e fui .re. u 
liche del Gruppo (Carlo Er¬ 
ba, Farmital'a, stabilimento 
fitofarmaci d: lanate, stab; 
limenti di prodotti >ndustr.a 
li di Hho. eoe i in Foro Buo 
naparte erano convenute ari 
che delegazioni delle altre 
aziende chimiche m lotta 
por i! contratto e un nutrito 
gru pimi di Involatori della 
Fargas e della Ceruti, fabbri¬ 
che metalmeccan.che con 
Doliate dalla Montedison e 
messé In liquidaz. one. 


COMUNE 
DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Il comune di Cervia (Rai 
indirà quanto prima una li¬ 
citazione privata per il se 
intente appalto: 

«Costruzione di un asilo 
nido in località Pinarella di 
Cervia - Importo a base di 
asta L. 109.420.000». 

Per l’aggiudicazione dei la 
vori si provvedere mediali 
te licitazione privata con li 
sistema di cui alla lettera a > 
dell’art. 1 della legge 2 2 1973 
n. 14. 

Gli interessati eon domanda 
indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro 10 gior¬ 
ni dalla pubblicazione del pre 
sente avviso. 

IL SINDACO 
(Ivo Roteiti* 


AVVISI ECONOMICI 


U) OFFERTE 

I IMPIEGO E LAVORO 


L. 50 


| Intervistatori / Intervistatrici e 
Inspiranti intervistatori / intere* 
i stateci cerca Istituto Ricerche 
d: Mercato Scrivere a LCM 
iGRAMAN via N. Sauro. 14 
] MILANO. 


Assemblea 
del sindacato 
Banca d'Italia 

Oggi e domani si svolgerà 
ad Ariccia — presso i.l Cen 
tro scuola della COIL — l'as 
sembiea nazionale dei qua¬ 
dri dell'Unione Sindacale 
deilTstituto di emissione 
(U9PIE). 

Nel corso dei lavori — al 
quali interverranno oltre 2 j 0 
delegati, il segretario confe¬ 
derale della CGIL, Mano Di¬ 
dò. e vari esponenti di al¬ 
tre categorie — verranno .!- 
lustrate le test da sottopor¬ 
re al dibattito del congregai 
provinciali e regionali che li 
sindacato della Banca d'ila 
ita terrà nel prossimi giorni. 



MMJIII01-7 MARZ01978 

quartiere fiera 

menu 

17 mostra 
convegno 

riscaldamentQ condizio. 
namenta refrigerazione 
idrosanitaria-salone del. 
le piastrelle ceramiche. 

orario continuato dalie ore 9 alle ore 18;3Q 
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« Tempesta >» 
comunitaria 
per i prezzi 

1 PREZZI dei prodotti agri¬ 
coli (prezzi che vengono 
pagati al produttore) sono al 
centro di una ennesima « tem¬ 
pesta » comunitaria. Questa 
volta poi la situazione è com¬ 
plicata dalle conseguenze del 
c terremoto » monetario che 
ha duramente colpito la no¬ 
stra lira. Alle difficoltà di 
sempre si sono, quindi, ag¬ 
giunte nuove difficoltà e la 
questione si presenta quanto 
mai ingarbugliata, difficile da 
capire e, soprattutto da risol¬ 
vere. I nove ministri della 
Agricoltura che nei giorni 
scorsi si sono incontrati a 
Bruxelles per decidere, han¬ 
no preferito prendere qualche 
giorno di tempo: si rivedran¬ 
no ai primi di marzo in una 
riunione che quasi certamen¬ 
te si trasformerà in una « ma¬ 
ratona ». 

Sul loro tavolo giacciono 
varie richieste: quella della 
commissione esecutiva che 
propone un aumento del 7.5 
per cento; quella del parla¬ 
mento europeo che è per un 
aumento del 9,5% (ma a Stra¬ 
sburgo hanno votato contro 
comunisti, socialisti e social- 
democratici di tutta l’Europa 
comunitaria dando vita ad 
uno schieramento di grande 
significato e di assoluta no¬ 
vità); quella infine del Copa 
che rappresenta le organizza¬ 
zioni degli imprenditori agri¬ 
coli (agrari prima di tutto e 
poi anche i contadini, e qui 
purtroppo c’è anche l’italia¬ 
na Coldiretti) e che vuole un 
aumento del 12%. Tale richie¬ 
sta, attorno la quale in Fran¬ 
cia si sono sviluppate forti 
manifestazioni di piazza, è 
giustificata con gli incredibili 
aumenti dei costi di produ¬ 
zione (attrezzature, energia, 
concimi avrebbero addirittura 
registrato ritocchi del 39%). 

A parte il fatto die quando 
si parla di Europa è d’obbli- 
go una distinzione fra agrari 
e contadini (la situazione dei 
primi non è assolutamente pa¬ 
ragonabile a quella dei se¬ 
condi), è però vero che i red¬ 
diti dei coltivatori anche nel 
1975 hanno subito un duro 
colpo, mettendo in forse la 
sopravvivenza di centinaia di 
migliaia di aziende. Tuttavia, 
non è con queste richieste di 
aumento che le condizioni di 
reddito degli agricoltori eu¬ 
ropei possono modificarsi. 

Bisogna andare alle origini 
delle difficoltà, scoprire le 
vere cause e incidere su di 
esse. Solo così verranno alla 
luce le arretratezze struttu¬ 
rali. l’insufficiente sviluppo 
dell’associazionismo e della 
cooperazione, uno stato della 
ricerca scientifica applicata 
perlomeno penoso, la margina- 
lizzazione del processo agri¬ 
colo e una prevalenza della 
industria che nei confronti 
della agricoltura fa il bello e 
cattivo tempo: impone prezzi, 
macchine, idee senza control¬ 
lo alcuno. 

Non è che i prezzi siano 
un aspetto trascurabile, però 
essi (a parte il pesantissimo 
onere per la comunità) non 
sono l’aspetto più importante, 
decisivo per creare un cor¬ 
retto sviluppo produttivo nel¬ 
le campagne d’Europa. Fer¬ 
marsi ad essi e non batter¬ 
si invece per ottenere una 
riduzione dei costi di produ¬ 
zione, condizioni di competi¬ 
tività reali, è profondamente 
sbagliato. 

A questi concetti si è ispi¬ 
rato remendamento che i sin¬ 
dacati dei lavoratori dipen¬ 
denti. aderenti alla CES (la 
confederazione dei sindacati 
europei della quale fa parte 
anche la nostra federazione 
sindacale unitaria) per la pri¬ 
ma volta e unitariamente sono 
riusciti ad imporre in seno 
al comitato economico e so¬ 
ciale, composto di circa HO 
membri rappresentanti rispet¬ 
tivamente i sindacati dei la¬ 
voratori, le organizzazioni pa¬ 
dronali dell’industria e il co¬ 
siddetto ceto medio della cit¬ 
tà e della campagna. 

Nel testo passato con il voto 
contrario del Copa e della 
parte più retriva del padro¬ 
nato agrario e industriale si 
afferma infatti che la politi¬ 
ca dei prezzi va cambiata 
« finalizzandola ad obiettivi 
programmatici che aiutino le 
scelte dei coltivatori, accor¬ 
dando una più equa difesa 
alle produzioni mediterranee 
della CEE ed offrendo ai pic¬ 
coli coltivatori integrazioni 
personali di reddito per aiu¬ 
tarne la evoluzione struttu¬ 
rale >. 

Aumentare e basta, signifi¬ 
ca premere ulteriormente il 
pedale dell’inflazione, pesare 
sui consumatori, non modifi¬ 
care la condizione dei pro¬ 
duttori agricoli. 

Remano Bonifacci 
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Ricostruzione della vicenda che ha* messo in crisi la nostra moneta 


LA DISCESA MORBIDA DELLA LIRA 


Nel settembre 1975, per la prima voltarsi è avuta una inversione dei conti dell’Italia con l’estero ma il 
ministro del Tesoro sostiene oggi di non essersene accorto — Eppure il Governatore della Banca d’Italia 
aveva fin d’allora fatto osservare l’anormalità di un «eccesso di risparmio» dopo un anno di recessione 
produttiva — Non servono molte riserve ma un mutamento della politica monetaria e creditizia 


I prestiti con l’estero da rimborsare 


ANNO 

RATE IN SCADENZA (1) 

INTERESSI (2) 

TOTALE 

1976 

2.360 

1.068 

3.428 

1977 

1.402 

976 

2.198 

1978 

2.609 

656 ' 

3.266 

1979 

1.839 

472 

2.312 

1980 

1.283 

345 

1.628 

1981 

1.306 

243 

1.550 

1982 

998 

144 

1.142 

1983 

1.181 

71 

1.252 

1984 

188 

12 

201 

1985 

85 

5 

90 


13.255 

3.816 

17.072 



Colombo: Il ministro 


Nella tabella sono riportate le scadenze dei prestiti internazionali. Nella colonna (1) 
per le rate in scadenza; (2) per l’interesse che matura nell’anno; (3) in totale. Le cifre 
sono in milioni di dollari USA e non tengono conto di eventuali aumenti per interessi o 
svalutazione del cambio della lira con il dollaro. Ovviamente i prestiti (quelli col Fondo 
monetario in particolare) sono rinnovabili. 


Calmo ieri il mercato dei cambi 

La svalutazione sta danneggiando 
gravemente la produzione agricola 



Baffi: il governatore 


Il cambio della lira è rimasto immutato 
ieri, per scarsità di negoziazioni, in attesa 
di sviluppi legati alla situazione politica. 
Pende la minaccia, ora, del trasferimento 
della svalutazione sui prezzi. Il ministro 
dell’agricoltura Marcora, secondo una con¬ 
ferma giunta da Bruxelles, ha chiesto la 
svalutazione della « lira verde ». pur non 
precisando la misura. La lira verde è già 
stata svalutata più volte, in confronto al 
la Unità di Conto della CEE, passando in 
pochi anni da 625 a 857 lire per UC. Lo stes¬ 
so Marcora, in un discorso fatto ieri ad Ab- 
blategrasso, ha riconosciuto che la svalu¬ 
tazione è un grave danno: « 1 cedimenti del¬ 
la lira, le incertezze sulla riapertura del 
mercato ufficiale del cambi, la reintrodu¬ 


zione degli ammontari compensativi — ha 
detto Marcora — tutto questo annulla i ri¬ 
sultati conseguiti nel settore agricolo e 
ricade immediatamente sulle spalle dei con¬ 
tadini e dei produttori, che non esportano 
capitali, non fanno lo sciopero degli investi¬ 
menti. InfSnnma. il bene di un anno, dice il 
proverbio, finisce con una bestemmia ». Si 
tratta di tirarne però le conseguenze sul 
piano governativo. 

Una violenta protesta per la svalutazione 
della lira è stata espressa nell'assemblea de¬ 
gli industriali della Costa Azzurra, svoltasi 
a Marsiglia, che vi vedono a una situazione 
incompatibile col rispetto delle regole co¬ 
munitarie», pur senza andarne a vedere le 
cause. 



Ventriglia: il direttore 


% 

Dopo la soluzione dei contrasti tra i ministri 

Per piano energetico e centrali 
ora la parola è al Parlamento 

Il lesto della delibera del Cipe aggiornalo e rivisto andrà alle Camere — Necessità di un dibattito parlamentare 
sottolineala da varie forze politiche — Oggi al Comitato interministeriale finanziamenti Gepi, telefoni e legge 464 


Il parcheggio del «Popolo» 


Perchè non accettare i li¬ 
cenziamenti dal momento 
che si danno garanzie per il 
mantenimento di parte so¬ 
stanziosa del salario? Questa 
la domanda che il Popolo 
rivolge al nostro partito, ai 
sindacati, ai lavoratori che 
si stanno battendo per la di¬ 
fesa e l’allargamento dell’oc¬ 
cupazione. In sostanza dice 
il quotidiano della DC. men¬ 
tre a parole si accetta la 
mobilità nei fatti la si rifiuta 
e così si mettono in diffi¬ 
coltà le imprese e. più in ge¬ 
nerale. la intera economia . 

La realtà delle cose è del 
tutto diversa da come il Po¬ 
polo la presenta. Non si rifiu¬ 
ta la mobilità intesa corretta- 
mente. cioè come passaggio 


da un lavoro ad un altro. Si 
rifiuta invece il passaggio 
da un lavoro alla disoccupa¬ 
zione. Questo perchè gli ope¬ 
rai italiani sanno bene che, 
oggi più che mai, è necessa¬ 
ria una qualificata ripresa 
produttiva e che ciò non può 
avvenire creando un grande 
« parcheggio » di disoccupati 
a tempo indeterminato e sen¬ 
za alcuna prospettiva di la¬ 
voro. I lavoratori insomma 
vogliono produrre e non es¬ 
sere pagati per stare a casa. 
E questa è anche una grande 
lezione morale che viene dal¬ 
la classe operaia italiana, 
tanto più significativa in 
tempi come questi. Ma il 
Popolo sarà mai in grado di 
capirlo? 


in breve' 


□ ACCORDO CUBA-MONTEDISON 

Con un colloquio tra il Presidente della Repubblica di 
Cuba, Osvaldo Dorticos, e l’amministratore delegato per i 
Rapporti con l'Estero della Montedison si è conclusa ieri a 
L’Avana la missione della delegazione della società italiana. 
Tra i risultati vi è la firma di un accordo di collaborazione 
a lungo termine tra la Montedison e la Commissione nazio¬ 
nale cubana per la collaborazione tecnico-scientifica: lUn- 
tesa ha lo scopo di favorire e promuovere la realizzazione 
di programmi di cooperazione economica e tecnico-scienti¬ 
fica fra le due parti. 

□ DA SETTE DIRIGENTI ENI 

I rappresentanti sindacali aziendali dei dirigenti del grup¬ 
po Eni sono stati ricevuti dall'aw. Pietro Sette presidente 
dell’Eni e dal vicepresidente pror. Giorgio Mazzanti. Nel 
corso dell’incontro è stata confermata la necessità di un 
rilancio e di un rinnovamento del gruppo tale da assicurare 
airente la sua indispensabile funzione di indirizzo strate¬ 
gico. coordinamento e controllo e alle società operative un’ 
ampia autonomia imprenditoriale nel rispetto del ruolo sta¬ 
tutario dell'Eni. 

□ 13 MILIARDI PERDITE TESCON 

L'assemblea degli azionisti della Tescon (Gruppo Eni) 
ha deliberato dì ripianare le perdite complessive di lire 13 
miliardi 483 milioni 545 mila 986, risultanti dalla situazione 
patrimoniale al 30 novembre 75. L'assemblea è stata aggior¬ 
nata al 16 marzo 1976 per consentire alleni « l’esame del 
piano dt rilancio e riconversione presentato dalla Tescon » e 
« per deliberare sulla proposta di ripristino del capitale so¬ 
ciale a lire 40 miliardi ». 

□ COMMERCIO ESTERO DEU'URSS 

L’interscambio dellUrss con i paesi capitalistici, nel 1975, 
■ ha superato i 15 miliardi di rubli, vale a dire è stato più 
del doppio del 1971. La quota di questo gruppo di paesi nell’ 
Insieme del commercio estero sovietico è passata dal 2l per 
cento del 1970 a circa il 32 per cento del 1975. I maggiori 
p&rtners commerciali europei sono la RFT, la Francia, la 
Finlandia, la Gran Bretagna e l’Italia. A ritmi assai rapidi 
si è sviluppato il commercio sovietìco-americano. Anche il 
giappone è ormai uno dei maggiori partners commerciali 
dell’Urss. 

□ FABBRICA HONDA AD ATESSA 

Produrrà soprattutto motocicli di pìccola cilindrata (non 
superiori ai 125 cmc.) il nuovo stabilimento della Honda — 
il primo in Italia — che sorge ad Atessa, in provincia di 
Chieti, e che verrà inaugurato il prossimo 25 febbraio. Lo 
stabilimento, oltre ai motocicli, produrrà anche attrezzi e 
rimorchi per piccole macchine agricole ed inoltre provve¬ 
derli all’assemblaggio delle moto oltre le 350 cmc. di cilin¬ 
drata di produzione della casa giapponese. 


Definiti 1 punti «controver¬ 
si », il documento che era 
stato preparato dal ministro 
dell’Industria per il piano e- 
nergetico e che il CIPE ave¬ 
va approvato, nelle grosse li¬ 
nee, il 23 dicembre scorso, 
verrà rapidamente rivisto e 
aggiornato e trasmesso uffi¬ 
cialmente al Parlamento. La 
richiesta di affrontare e de¬ 
cidere in Parlamento conte¬ 
nuti e strumenti del piano 
energetico era stata ribadi¬ 
ta, anche attraverso specifi¬ 
che iniziative, da un vasto ar¬ 
co di forze politiche e dal 
PCI in primo luogo. A que¬ 
sta discussione ora si andrà 
ed è anche verosimile presu¬ 
mere che il dibattito alle Ca¬ 
mere porti a modificare im¬ 
postazione o punti seconda¬ 
ri del progetto che, dopo la 
riunione interministeriale del¬ 
l’altro giorno tra i ministri 
Donai Cattin. Bisaglia e An- 
dreotti, è diventato documen¬ 
to ufficiale del governo. 

Contrariamente a quanto 
era stato detto, il testo de¬ 
finitivo della delibera sul pia¬ 
no energetico, reso noto Ieri, 
non dovrà tornare all’esame 
del CIPE (che si riunisce 
oggi con un ordine del gior¬ 
no molto ampio che com¬ 
prende innanzitutto l'esame 
della proposta del ministro 
delle Poste per talune modifi¬ 
che al sistema delle tariffe 
telefoniche, dello intervento 
deila GEPI attraverso la IPO, 
e dai finanziamenti in base 
alla 464). Formalmente il co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca ha esaurito i suoi compiti 
varando la delibera per il 
piano energetico nella sedu¬ 
ta del 23 dicembre e delegan¬ 
do ai tre ministri Donat Cat- 
tin. Bisaglia e Andreotti la 
definizione dei punti sui qua¬ 
li non vi era assenso nel go¬ 
verno. 

Tali punti riguardavano, in¬ 
nanzitutto, la istituzione o me¬ 
no di un organismo che per¬ 
mettesse la unificazione po¬ 
litico-amministrativa della di¬ 
rezione nel settore energetico 
(Donat Cattin prevedeva la 
istituzione di un alto commis¬ 
sario alla energia). Nel nuovo 
testo della delibera l’accen- 
no a questa unificazione re¬ 
sta anche se viene delega- 
I ta al Consiglio dei ministri 
| qualsiasi decisione in meri¬ 
to. In ogni caso sì è confer¬ 
mato che il coordinamento 
spetta al CIPE. 

L’altra questione controver¬ 
sa (e fonte di aspri dissen¬ 
si tra Donat Cattin e. Bisa¬ 
glia) era quella relativa alla 
dimensione delle centrali. Si 
è stabilito che il secondo 
gruppo di otto centrali (le 
pnme quattro sono state già 
attribuite allTlNEL e si in¬ 
contrano ritardi nella loro at¬ 
tuazione perché resta irrisol¬ 
to il nodo della localizzazio¬ 
ne) verrà appaltato entro ot¬ 
to mesi dalla data della de¬ 
libera, cioè dal 23 dicembre. 
NellA delibera, riveduta, so¬ 
no state anche fissate le mo¬ 
dalità di assegnazione delle 


«71 dramma cominciò tl 9 
gennaio», dice il ministro del 
Tesoro in una intervista pub¬ 
blicata mercoledì da La Re¬ 
pubblica, dal titolo « Il mio 
oroscopo sulla lira ». tutta 
svolta sul filo di un tentati¬ 
vo di nascondere i retrosce¬ 
na della crisi valutaria. Uno 
dei rari documenti noti della 
speculazione, l'operazione del 
finanziere Genghini, è inve¬ 
ce datato agli ultimi giorni 
di ottobre. Leggendo la serie 
statistica dei conti valutari, 
che racconta una storia ci¬ 
frata, in un gergo che i cit¬ 
tadini italiani d’oggi com¬ 
prendono all’incirca come gli 
egiziani di cinquemila anni 
fa comprendevano i riti dei 
sacerdoti dell’Alto Egitto, la 
datazione dell’inizio della 
crisi è chiarissima. Nel set¬ 
tembre 1975, per la prima vol¬ 
ta. la «Posizione sull’estero 
della Banca d'Italia e del- 
l’Ufficio Italiano Cambi», è 
diventata deficitaria — di' 
633 miliardi di lire: mentre 
nel giugno precedente era an¬ 
cora attiva di 441 miliardi e 
nel marzo 1974, quando ini¬ 
ziò la recessione, era attiva 
di 2.457 miliardi — inverten¬ 
do una serie storica nei rap¬ 
porti valutari con l’estero. 

L’astrologo Emilio Colombo 
non ha visto passare la co¬ 
meta del settembre 1975? Po¬ 
tevano svegliarlo, all’ora giu¬ 
sta, gli addetti al Santuario 


Banca d’Italia. Ed in un cer¬ 
to senso ci provarono. Il 25 
ottobre successivo, m una 
relazione al Parlamento, il 
Governatore della Banca 
d’Italia parlò un po’ più chia¬ 
ro facendo osservare che la 
intera situazione finanziaria 
interna era mutata in quanto 
« net corso del 1975 la pro¬ 
pensione al risparmio in at¬ 
tività finanziarie è cresciu¬ 
ta in misura significativa ri¬ 
spetto al 1974» ma che que¬ 
sto maggior risparmio non 
trovava impiego. Anzi, dice¬ 
va Paolo Baffi, « La ceduta 
degli investimenti si è ri¬ 
flessa nell'ampliamento del- 
l’eccedenza del risparmio pub¬ 
blico (imprese, famiglie, en¬ 
ti locali, istituti di assicu¬ 
razione e di previdenza) ri¬ 
spetto agli investimenti rea¬ 
lizzati nello stesso settore». 
Nella relazione è indicato 
persino il « colpevole »: le 
imprese pubbliche, che con¬ 
tano quasi per metà del set¬ 
tore investimenti, avevano 
utilizzato soltanto il 930% 
di quel poco che si era inve¬ 
stito. 

Nemmeno allora, nonostan¬ 
te i richiami dell’opposizione 
parlamentare e dei sindacati, 
il dibattito sul piano a medio 
termine iniziato già da lu¬ 
glio. le lotte per l’occupazione, 
si ebbe una significativa rea¬ 
zione a livello di governo. 


Il Tesoro « degli altri » 


centrali. Esse, in sostanza, 
saranno di 1.000 megawatt, 
la stessa dimensione, cioè, di 
quelle già assegnate al- 
l’ENEL. 

Per appaltare la costruzio¬ 
ne delle centrali si procederà 
a gare simultanee sia per la 
parte nucleare che per la par¬ 
te convenzionale. Se sarà pos¬ 
sibile, però, procedere entro 
otto mesi alle gare per la 
costruzione del macchinario, 
meno facile si presenta la as¬ 
segnazione dei lavori « civi¬ 
li » ovvero dei lavori lega¬ 
ti alla installazione fisica ve¬ 
ra e propria delle centrali 
(muratura, ece.) e questo 
perché, come si diceva già 
prima, resta in piedi il gros¬ 
so nodo di dove Idealizzare 
le centrali. La possibilità di 
andare a gare anche per i la¬ 
vori civili esiste per il mo¬ 
mento solo per quelle cen¬ 
trali la cui localizzazione è 
stata già definita In base ad 
accordi realizzati con alcune 
regioni. E’ chiaro dunque che 
— anche in vista del dibat¬ 
tito in Parlamento — occor¬ 
re andare rapidamente ad un 
confronto con le Regioni e 
le autonomie locali in modo 
da concordare con loro dove 
localizzare le centrali già de¬ 
cise. 


General 
Motors: 
939 miliardi 
di utile 


NEW YORK. 19 

La General Motors ha rag¬ 
giunto anche l'anno scorso, 
nonostante le difficoltà, un 
record nelle vendite all’inter¬ 
no e all'estero, nel fatturato 
e nel dividendo riservato agli 
azionisti. 

L’ufficio pubbliche relazio¬ 
ni della grande casa automo¬ 
bilistica americana ha dif¬ 
fuso ieri alcuni dati signifi¬ 
cativi dai quali risulta che 
la General Motors ha vendu¬ 
to nel mondo, durante il 1975. 
esattamente 6.629.000 autovei¬ 
coli. Sempre nel ”75 il fattu 
rato del supercolosso statu¬ 
nitense è stato di 35,7 miliar¬ 
di dì dollari, pari a circa 
26.775 miliardi di lire. 

L’utile per gli azionisti del¬ 
la so<£tà è stato di 939 mi¬ 
liardi "i lire, pari al 3.5 per 
cento del fatturato, contro il 
3 per cento del 1974 e il 6,7 
del 1973. 

Il fatturato della General 
Motors per l’anno scorso è 
stato composto per il 72 per 
cento dalle vendite negli USA, 
per il 10 per cento da quel¬ 
le In Canada e per il 18 per 
cento nel resto del mondo. 
Il gruppo ha pagato tasse per 
1.752 miliardi di lire. Gli 
azionisti sono 1.323 rolla 


Scoppiata la crisi, sono ve¬ 
nute di moda due formule 
magiche che dovrebbero spie¬ 
gare tutto: creazione di base 
monetaria e eccesso di liqui¬ 
dità. Il totale della base mo¬ 
netaria. tolta la raccolta di 
risparmio al Bancoposta che 
è danaro « restituito » dai 
privati, è stato nel 1975 di 
4.550 miliardi di lire, rispet¬ 
to ai 5.500 che ci si propone 
di creare nel 1976. Per rag¬ 
giungere questo livello, che 
non è di per sé elevato con¬ 
siderato che ogni lira in cir¬ 
colazione vale di meno per 
effetto dell’inflazione, sono 
stati attivati meccanismi ec¬ 
cezionali e inusitati, come un 
credito di 1130 miliardi del¬ 
l’Ufficio Italiano Cambi agli 
esportatori (i quali poi, ma¬ 
gari, hanno utilizzato proprio 
questo danaro per tenere al¬ 
l’estero una parte dei ricavi 
in valuta). 

Dal lato base monetaria, 
l’anormalità non sta nella 
quantità, semmai nella di¬ 
stribuzione: i cittadini orga¬ 
nizzati in cooperative per co¬ 
struirsi case, ad esempio, 
non sono stati altrettanto 
fortunati quanto gli espor¬ 
tatori (di merci e di valuta). 

Resta da vedere, allora, co¬ 
me sono stati utilizzati sia il 
risparmio che la creazione 
di moneta. E qui incontriamo 
nuovamente, in veste di astro¬ 
logo che finge di dormire, il 
ministro del Tesoro. Questo è 
assistito dal settembre scor¬ 
so, da un nuovo direttore 
generale, il prof. Ferdinando 
Ventriglia, che avrebbe do¬ 
vuto assistere la Banca d’Ita¬ 
lia nelle scelte di politica ban¬ 
caria. Ebbene, il credito to¬ 
tale interno è stato ripartito, 
fra l’aprile ed il settembre 
1975 in parti uguali, 6.725 mi¬ 
liardi al Tesoro e 6.732 mi¬ 
liardi a investitori che la 


Banca d’Italia classifica in¬ 
differentemente « privati » an¬ 
che se comprendono una parte 
sotto diretta responsabilità 
pubblica, come le imprese a 
partecipazione statale. Re¬ 
sponsabilità per l’inadeguato 
livello degli investimenti esi¬ 
stono, e gravissime, in am¬ 
bedue i settori e per ambe¬ 
due il coinvolgimento del go¬ 
verno è diretto. 

Ma vediamo come è stata 
gestita la parte del Tesoro: 
1) di fronte ad un minor get¬ 
tito delle entrate tributarie, 
tanto più ingiustificato in 
quanto il prelievo sulle bu¬ 
ste paga era spinto al mas¬ 
simo, ha ridotto la previsio¬ 
ne di entrata anziché varare 
misure appropriate per re¬ 
cuperare il gettito, cosa del 
tutto possibile quando que¬ 
sta situazione si è delineata 
a luglio ed agosto: 2) di fron¬ 
te alla crisi finanziaria del 
sistema mutualistico, anziché 
anticipare la creazione del 
Servizio sanitario — oppure 
far pacare le imprese iscrit 
te alle mutue: oppure uti¬ 
lizzare nuove entrate fiscali 
— ha destinato prima 1800 
miliardi ai debiti ospedalieri, 
poi altri 550 miliardi alle 
mutue stesse, infine ha. con¬ 
tratto altri mutui per 670 
miliardi sempre nel settore 
ospedaliero. Il carrozzone 
mutualistico dell’amico Pao¬ 
lo Bonomi c ancora in piedi 
e un certo elettorato reddi- 
ticro può darsi che paghi an¬ 
cora tributi alla DC « per 
grazia ricevuta »; ma non 
c’era motivo di attendersi 
da queste impostazioni un 
indirizzo produttivistico del¬ 
la spesa pubblica. 

Naturalmente non è tutto 
qui; ma ci sembra bastante 
per cominciare a capire « Cosa 
è accaduto alla lira ». 


I debiti all’estero 


Il volume dei crediti otte¬ 
nuti all’estero, 14.166 miliardi 
secondo le stime di dicem¬ 
bre — di più se restituiremo 
con una lira svalutata al cam¬ 
bio — sono una ricca fonte di 
ispirazione per chi soffre di 
deviazioni ragionieristiche in 
fatto di calcolo economico. E’ 
facile attingere alibi laddove, 
invece, emergerebbe un pre¬ 
ciso atto di accusa. I prestiti 
assunti all'estero sono stati 
una partita attiva per la bi¬ 
lancia dei pagamenti di ben 
2570 miliardi nel 1973, quando 
l'economia italiana — in e- 
spansione — non avrebbe do¬ 
vuto averne affatto bisogno. 
£* stata una delle manifesta¬ 
zioni di genialità del Governa¬ 
torato del dr. Guido Carli. Nel 
.1974 si è avuta una coda, con 
prestiti compensativi apporta¬ 
tori di altri 1325 miliardi. Nel 
1975, quando la recessione pro¬ 
duttiva si è aggiunta al biso¬ 
gno di un apporto estero alla 
bilancia dei pagamenti, è ini¬ 
ziata invece la restituzione 
senza compenso di nuovi presti¬ 
ti con effetto negativo sulla 
bilancia dei pagamenti per 555 
miliardi. Intanto il dr. Carli 
veniva assunto come ammini¬ 
stratore di una società dell'av¬ 
vocato Giovanni Agnelli che 
da alcune settimane, non a 
caso, è uno dei più solerti nel¬ 
lo spiegare perché la svaluta¬ 
zione della lira sarebbe non 
solo necessaria, ma salutare. 

I debiti all'estero sono un at¬ 


to di accusa non per il loro 
ammontare, pari al 10% del 
reddito nazionale di un solo 
anno (qualunque imprendito¬ 
re vorrebbe avere un tale rap¬ 
porto fra indebitamento e pro¬ 
dotto), ma per il modo in cui 
sono stati sprecati. Dati in 
pasto alla speculazione e messi 
in conto, insieme a tutto il re¬ 
sto, fra gli oneri parassitari 
che gravano sul sistema eco¬ 
nomico italiano. 

Certo, non avendo nemme¬ 
no utilizzato tutto il risparmio 
interno, era inutile fare altri 
debiti all'estero nell'ultimo an¬ 
no. Non ne manca però la di¬ 
sponibilità: la FIAT, che ave¬ 
lia bisogno di 300 milioni di 
dollari, li ha trovati (ma per 
investire in Brasile). Dove so¬ 
no i programmi Finmeccanica, 
STET-elettronica, ANIC, Fin- 
sider, AG1P Mineraria nell'in¬ 
dustria aaro-alimentare o m 
quella mineraria che richie¬ 
dono veramente — per la chia¬ 
rezza delle prospettire produt¬ 
tive che offrono — supplemen¬ 
ti di finanziamento estero? 
Non chiediamo la risposta al 
j ministro del Tesoro. Chiedia¬ 
mo soltanto che si ponga fine 
al rimpallo delle responsabili¬ 
tà fra ministri, e fra questi 
e gli esponenti dei gruppi che 
continuiamo a chiamare im¬ 
prenditoriali. ma che investo¬ 
no soltanto quando sono assi¬ 
curati in anticipo della coper¬ 
tura per piani spesso inesi¬ 
stenti. 


Le riserve e i loro « guardiani » 


j Oggi ci viene detto che con 
due o tre miliardi di dollari 
in riserva non si può praticare 
un mercato ufficiale dei cam- 
I bi, ed è giusto. Da parte no- 
I sfra abbiamo sostenuto, con- 
tro una pluridecennale politi- 
' ca della Banca d’Italia, che la 
j riserva accumulata come « mu- 
; ro contro la speculazione » era 
i uno spreco. Ma se 2-3 miliardi 
! di dollari m valute non basta- 
: no oggi, per quale ragione il 
| ministro del Tesoro ha rite- 
J nulo bastassero nel settembre 
ed ottobre 1975 quando si sce¬ 
se al disotto di quel livello? 
E’ fin troppo chiaro che prima 
della crisi c’era un rapporto 
con i potenziali speculatori, 
caduto nel corso della crisi, 
e che ora si mira a ricostitui¬ 
re. Ma come? La politica di 
gestione monetaria e del cre¬ 
dito deve dare risposta a que¬ 
sto interrogativo. L’Italia, dal 
punto di vista valutario t ha 
dei vantaggi che nessun altro 
paese ha: un migliaio di mi¬ 
liardi di rimesse degli emi¬ 


granti, effettive o potenziali 
(con un trattamento appena 
decente a questa categoria di 
cittadini); un volume di ap¬ 
porti dei turisti altrettanto 
grande (su cui però perdiamo 
500 miliardi all'anno dt valu¬ 
ta, per il modo in cui è gesti 
lo il cambiai: un volume di 
investimenti esteri in parte 
non restringibile né manovra 
bile contro l'economia nazio¬ 
nale, in quanto derivante da 
gli interessi che hanno in Ita¬ 
lia esportatori e importatori 
di alcuni paesi in connessione 
con la grande « apertura » del¬ 
la nostra economia all'inter¬ 
scambio. 

Guardiani delle riserve co 
me quelli in servizio sinora ab 
biamo veduto a cosa servono 
Ci occorrono gestori del cre¬ 
dito, dei movimenti valutari, 
della creazione monetaria, 
della spesa statale capaci di 
assumere le proprie responsa¬ 
bilità di fronte ai cittadini 

Renzo Stefanelli 


Lettere 
all’ Unita' 


I «farmaci miraco¬ 
losi » che 

non servono a nulla 

Caro direttore, 

finalmente ci ai è decisi a 
intervenire nei confronti di 
alcuni medici che praticava¬ 
no in Italia ta cosiddetta te¬ 
rapia delle cellule vive, basa¬ 
te su estratti ricavati da ani¬ 
mali. che avrebbero dovuto 
guarire i gloiani handicappa¬ 
ti colpiti da lesioni e da ma¬ 
lattìe del sistema nervoso. 

Vogliamo augurarci che le 
inchieste attualmente in corso 
da parte delle pubbliche au¬ 
torità si concretizzino il più 
presto possibile, prima di tut¬ 
to per rendere sicurezza e se¬ 
renità a decine di migliaia di 
famiglie che hanno i loro fi¬ 
glioli handicappati tormenta¬ 
ti dalla ridda di notizie su 
questi e farmaci miracolosi » 
divulgati in un recente passa¬ 
to — purtroppo con scarso 
senso di responsabilità — da 
alcuni rotocalchi e dalle tra¬ 
smissioni dell'allora nota ru¬ 
brica radiofonica « Chiamate 
Roma 3131 », che hanno por¬ 
tato lo scompiglio in migliaia 
di famiglie. 

La scienza medica qualifica¬ 
ta ha espresso il suo giudi¬ 
zio, la sua condanna su que¬ 
sti «farmaci truffa». E’ be¬ 
ne però dire che non si trat¬ 
ta solo di una truffa: siamo 
di fronte a veri e propri de¬ 
litti gravissimi che se accer¬ 
tati debbono essere puniti e 
perseguili in modo esempla¬ 
re mettendo in galera tutti 
questi lestofanti e ciarlatani. 
Problemi come questi che ri¬ 
guardano le speranze, le atte¬ 
se di un numero notevole di 
famiglie che hanno i ragazzi 
« cosiddetti diversi », sono 
questioni delicate che coinvol¬ 
gono interessi umani tra t 
più intoccabili, dolori e spe¬ 
ranza che nessuno ha diritto 
di tradire. 

Le situazioni disperate di 
coloro che si affidano a certe 
terapie miracolistiche, come 
quelle del tedesco dottor Erti- 
ger, s’innestano nelle vergo¬ 
gnose deficienze del nostro si¬ 
stema sanitario, sia nella 
mancata prevenzione, sia nel¬ 
l'assistenza riabilitativa; que¬ 
sto è soprattutto il retroterra 
in cui fioriscono la disperazio¬ 
ne, l’angoscia, la ricerca d’una 
qualsiasi soluzione che alme¬ 
no permetta a questi genitori 
di sperare. 

BRUNO MASCIÌERINI 
consigliere comunale 
(Firenze) 


Problema della 
casa e 

blocco dei fitti 

Cara Unità, 

ho Ietto la notizia riguar¬ 
dante un passo compiuto dal 
SUNIA presso il pretore di¬ 
rigente di Roma per una so¬ 
spensione degli sfratti. Va su¬ 
bito notata la doverosa di¬ 
stinzione: non di quelli ordi¬ 
nati per k morosità », bensì di 
quelli chiesti per « necessità » 
del proprietario. La distinzio¬ 
ne non è casuale, ma reali¬ 
stica e densa di significato, 
tanto da meritare un discor¬ 
so esplicativo. E’ a tutti no¬ 
to che, tra le migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie su cui s'ab¬ 
batte il flagello degli sfrat¬ 
ti, la percentuale maggiore di 
esse vede brandire dai pro¬ 
prietari, come arma assolu¬ 
ta, la a necessità » dell'appar¬ 
tamento fittalo. Ora domandia¬ 
moci: è concepibile che un 
proprietario d'appartamento, 
nel cederlo in affitto, possa 
presumere di poterlo riavere 
in quattro e quattr’otto, con i 
tempi che corrono, ignorando 
con estrema leggerezza cosa 
significhi reperire un nuovo 
alloggio? E si rende conto, lo 
sfrattante, delle spese cui va 
incontro lo sfrattato per il 
trasloco, per i vari allaccia¬ 
menti di luce, gas, telefono 
e via discorrendo? 

Vero è che la frenesia di 
certe richieste assume aspetti 
sconcertanti, sempre in conco¬ 
mitanza con situazioni para¬ 
dossali nel mercato degli al¬ 
loggi: è da ciechi non saper 
discemere come, da qualche 
anno a questa parte, la mo¬ 
le degli sfratti per e necessi¬ 
tà» si è talmente dilatata 
da gettare il panico fra la mas¬ 
sa degli inquilini, anche i più 
scrupolosi e adempienti. Il 
che induce, logicamente, a so¬ 
spettare che il fenomeno del¬ 
le richieste e per necessità » 
faccia da copertura a risvol¬ 
ti inconfessabili ed eludenti. 

Un plauso, pertanto, all'ini¬ 
ziatica del SUNIA e uno slan¬ 
cio di fiducia nella Magistra¬ 
tura che, siamo certi, saprà 
ben tagliart la giustezza delta 
iniziativa, 

FAUSTO BIELLI 
(Roma) 

Cara Unità, 

dopo un lungo silenzio, sul¬ 
la rubrica « Lettere all' Unità» 
del 28 gennaio è comparsa una 
lettera sullo scottante proble¬ 
ma che vede una proprieta¬ 
ria di appartamento con il ma¬ 
rito in cassa integrazione la 
quale abita in una casa con 
affitto elevato: e questo men¬ 
tre la sua casa è occupata 
da inquilini con villa al ma¬ 
re , due automobili e logica¬ 
mente a fitto bloccato. Non i 
un caso eccezionale. Il bloc¬ 
co dei fitti vede anche due 
stessi lavoratori impiegati nel¬ 
la stessa azienda, uno anzia¬ 
no e l'altro giovane, il pri¬ 
mo con affitto privilegiato da 
20 *mila lire, il secondo spo¬ 
sato da poco con un affitto 
da 100 mila lire in su (quan¬ 
do trova, perchè adesso non 
è neppure cosa facile trovare). 

Questa è la realtà. Non si 
può continuare a camminare 
su una strada che, inutile na¬ 
sconderlo, è sicuramente sba¬ 
gliata. Usciamo dal tunnel del 
cosiddetto generico equo cano¬ 
ne; facciamo conoscere il no¬ 
stro pensiero elaborando pre¬ 
cise tabelle — divise per zone, 
lire per metri quadri, servi¬ 
zi igienici, tipo di casa, ecc. 
— e fissando clausole secon¬ 
do le quali il proprietario pos¬ 
sa tornare a casa stia. Preci¬ 
siamo bene quali sono i do¬ 


veri dell’inquilino e quali quel¬ 
li del proprietario. 

E’ la società capitalìstica 
che mette i lavoratori gli uni 
contro gli altri. Noi potremo 
unirli se affronteremo I pro¬ 
blemi con una nuova morale, 
con rigore e chiarezza. 

ERNESTO PICCIN 
(Vittorio V. - Treviso) 

Cara Unità. 

io abito in una casa a fitto 
bloccato e mi auguro proprio 
che il blocco sia rinnovato, 
perchè altrimenti per milioni 
di persone si presenterà un 
dramma senza eguali. Ho letto 
la lettera di quella lettrice di 
Milano che si lamenta di non 
poter andare ad abitare nella 
casa che ha acquistato, per 
la quale riceve un fitto esi¬ 
guo, mentre è costretta a pa¬ 
garne uno elevato per l’ap¬ 
partamento che occupa attual¬ 
mente. Non voglio discuterà 
quel caso singolo, la lettrici 
può avere davvero mille ra¬ 
gioni. Però sotto sotto c’è un 
discorso che non quadra tan¬ 
to. Chi si è comperato una 
casa già abitata c ha dovuto 
continuare a ricevere un com¬ 
penso relativamente basso per¬ 
chè il fitto era bloccato, tu | 
ragione fino a un certo pun¬ 
to. Infatti, è facile immagi¬ 
nare che comprando quella ca¬ 
sa ha versato una somma, 
mettiamo, di cinque milioni 
proprio perchè era già abita¬ 
ta; se fosse stata sfitta, il veo 
chio proprietario non l’avreb¬ 
be sicuramente venduta a ma¬ 
no di dieci milioni. Inson¬ 
nia, questo nuovo proprieta¬ 
rio ha condotto nel suo pio- 
colo una speculazione, del¬ 
la quale non ha calcolato l» 
conseguenze e di cui adesso 
sta pagando il prezzo. E per¬ 
chè a farne le spese deve es¬ 
sere l'inquilino, che secondo it 
«noto proprietario — certa¬ 
mente in buona fede — do¬ 
vrebbe venire sfrattato da una 
casa che ha abitato per tan¬ 
ti anni? 

C’è il problema dell’equo 
canone, c’c il problema di una 
nuova politica della casa. Cer¬ 
to, affrontiamoli decisamen¬ 
te, ma intanto non buttiamo 
sul lastrico tanti onesti lavo¬ 
ratori che con lo sblocco si ve¬ 
drebbero diiorati i già mode¬ 
sti salari dall’affitto esoso. 

ANGELO MARCENARO 
(Genova - Sampierdqrena) 


Gli attentati 
alla libertà 
di opinione 

Cara Unità, 

siamo venuti a conoscenza 
di un atto repressivo com¬ 
piuto dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma nei confron¬ 
ti del libro Contro la Fami¬ 
glia. 

Noi. che in quanto operato¬ 
ri sociali ci troviamo quotidia¬ 
namente di fronte al problema 
dell’emarginazione fisica e psi¬ 
chica imposta dagli schemi 
culturali dell'ideologia borghe¬ 
se, et riteniamo personalmen¬ 
te colpiti da questo atteggia¬ 
mento e ribadiamo la validità 
della lotta di chi ha curato U 
libro colpito dalla denuncia, 
non solo in base a motivazio¬ 
ni politiche, ma anche tecni¬ 
che. Infatti consfbtiamo che 
all'origine del problema del¬ 
la malattia mentale, dei mani¬ 
comi, delle istituzioni segre- 
granti in genere, sta spesso lo 
apparato autoritaristico fami¬ 
liare come fattore psicopato- 
genetico. e ciò prescindendo 
da valutazioni di carattere eli¬ 
co e culturale sul contenuto 
di alcune parti del testo in¬ 
criminato, sempre discutibili 
sul piano del confronto leale 
delle idee e dei comporta¬ 
menti. 

Nella motivazione della de¬ 
nuncia ravvisiamo un ennesi¬ 
mo attentato a quella libertà 
di opinione, pur solennemen¬ 
te proclamata ad ogni piè so¬ 
spinto e garantita dalla Co¬ 
stituzione. Ma il « reato di 
opinione » è ormai diventato 
l'appiglio più facile per un 
sistema costretto a difender¬ 
si da ogni azione liberatoria 
individuale e collettiva. Non a 
caso i suoi attentati alla li¬ 
bertà sono puntualmente so¬ 
stenuti ed applauditi dalla 
stampa più provocatoria e rea¬ 
zionaria. 

Dott. LORETTA MINGOZZI 

Dott. GIANNI TADOLINI 
operatori psichiatrici 
(Forlì) 


Sciocca risposta 
a una domanda 
molto seria 

Caro direttore. 

nel pomeriggio di mercoledì 
4 febbraio la risposta del *con- 
duttore» di una diffusa rubri¬ 
ca radio — * Cararai » — mi 
ha fatto tornare alla mente la 
celeberrima risposta di Afo¬ 
na Antonietta ad un dignita¬ 
rio che le spiegava perchè V 
popolo tumultuasse. « Maestà, 
il popolo non ha pane », dice¬ 
va il personaggio di corte. K 
la regina: « Ebbene, mangi 
delle brioches ». 

Nel caso che mi ha arrecato 
disappunto si trattava d’una 
melanconica interrogazione di 
una giovane recluta la quale 
con toni veramente accorati si 
esprimeva pressappoco così: 
« Sono povero. La mia fa¬ 
miglia è povera. Qui il ran¬ 
cio è intrangugiabtle e qua¬ 
si tutti i miei colleghi 
si rifanno recandosi al ri¬ 
storante ». Ma perchè il ran¬ 
cio deve essere così cattivo? 
Concludeva. E il conduttore 
rispondeva con una risatella 
rumorosa: « Perchè non ci so¬ 
no più le vivandiere) ». Spiri¬ 
toso davvero suel signore il 
quale, oltre ad irridere scioc¬ 
camente il grate stato di di¬ 
sagio d’un giovane militare, 
scantonava per non dare una 
risposta che forse avrebbe po¬ 
tuto dispiacere a qualcuno. Il 
suddetto signore comunque 
non è nuovo a simili inoppor¬ 
tunità: ma perchè continuano 
a fargliele dire 7 

LETIZIA FIRMATA 

• (Roma) 
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Liquidato ad Amburgo uno dei Centri più moderni d’Europa 


Droga e alcool nella RFT: 

dalla cura alla repressione 

, . \ * * ' / ì . 

Con il licenziamento (spesso per motivi politici) di decine di psicoioghi, psichiatri e assi¬ 
stenti sociali la classe dirigente tedesco-occidentale passa la mano ai tribunali - Invece 
delle cliniche funzionano i manicomi - Le radici di un grave fenomeno sociale in espansione 


rUnitd / venerdì 20 febbraio 1976 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, febbraio 

La lotta contro la tossico¬ 
mania e contro l'alcoollsmo 
ha fatto registrare negli ul¬ 
timi tempi nella Repubblica 
federale tedesca una involu¬ 
zione di carattere repressivo 
e reazionario che r.flette puri 
tualmctite l'Involuzione poli¬ 
tica in atto nel Paese. SI 
sta tornando a grandi passi 
verso 1 metodi « tradizionali », 
affossando rapidamente le 
conquiste teoriche e pratiche 
che avevano caratterizzato gli 
.1117.1 degli anni settanta, li¬ 
quidando le ricerche e le spe¬ 
rimentazioni effettuate dalle 
nuove leve di psichiatri, psi¬ 
cologhi. sociologhi. disperden¬ 
do in tutta fretta un patrimo 
ino prezioso non solo per la 
Gei mania federale. 

Ad Amburgo esisteva fino 
a poco tempo fa uno del cen¬ 
tri più efficaci per 11 tratta¬ 
mento del soggetti drogati. 
Creato da un gruppo di ex 
tossicomani, con l'appoggio 
del Senato della città ansea¬ 
tica e dell'UNESCO. il « Cen¬ 
tro di incontri» di Amburgo 
mirava al recupero progres¬ 
sivo del malati, propugnava 
attività creative, determinava 
sfere di interesse studiate sul¬ 
la Inse delle storie sociali 
e psicologiche dei singoli pa¬ 
zienti. alternava per gli am¬ 
malati soggiorni In città e in 
campagna. Niente di rivolu¬ 
zionario. nientd che potesse 
mettere in pericolo le basi 
del sistema. 

Il Centro di Amburgo è 
stato chiuso, liquidato da un 
giorno all’altro. Come prete¬ 
sto ci si è appigliati ad un 
banale caso di truffa, crite¬ 
rio che. se generalizzato, po¬ 
trebbe portare alla chiusura 
della gran parte degli ospe¬ 
dali e delle cllniche. 

La catena terapeutica .con¬ 
tro la droga e contro l’alcool 
si basa nella Germania fede¬ 
rale su circa cinquecento cen¬ 
tri di consultazione e di orien¬ 
tamento che coprono il terri- 
tor.o dei vari Laender. E’ 
in questi centri che avviene 
nella gran parte del casi il 
primo incontro tra l'amma¬ 
lato di droga o di alcool e 
una équipe di medici, psico¬ 
ioghi. sociologhi. E' in questi 
centri che viene stabilita una 
prima diagnosi completa sullo 
stato fisico e psichico del pa¬ 
ziente. sulle cause che !o han¬ 
no portato alla droga. Dal 
centro di consultazione l'am¬ 
malato viene inviato all'ospe¬ 
dale. alia clinica specializza¬ 
ta, al centro di riadattamento 
e di recupero cha viene r.te^ 
nuto piu idoneo. I risultati 
di questa organizzazione ca¬ 
pillare e del lavoro delle équi- 
pes cominciavano ad essere 
incoraggianti: si calcola (an¬ 
che se è difficile fornire in 
questo campo cifre precise) 
che i recuperi fossero dell'or¬ 
dine del 20 per cento. 

Ora contro questi centri di 
consultazione si è scatenata 
una silenziosa ma sistematica 
olfensiva. Uno dopo l’altro 
vengono smantellati, a volte 
con il pretesto de. « tagil di 
bilancio » e delle esigenze di 
risparmio, a volte senza al¬ 
cuna giustificazione. Numero¬ 
si centri terapeutici sono stati 
chiusi. Decine e decine di 
ps.co’.oghi. di assistenti socia¬ 
li, di psichiatri sono stati li¬ 
cenziati. Nella grande mag¬ 
gioranza dei casi si è trattato 
di liceaizinmenti politici: co 
loro che maggiormente Iran¬ 
no messo »n risalto e denun¬ 
ciato l’incidenza delle cause 
sociali nella diffusione della 
droga, coloro che a voce più 
alta hanno sostenuto La scelta 
della terapia contro queì'a 
della repressione, sono stati 
accusati di sinistrismo e sot¬ 
toposti al « berufsverbot ». ai- 
l'esclusione dalla professione 
per sospetto dt « scarsa fe¬ 
deltà alla Cost.tuz.one ». E 
casi è rimasta ad operare 
nel settore una palude di con¬ 
formisti e di mediocri, ligi 
«sii indirizzi ufficiali. Paral¬ 
lelamente alla chiusura dei 
centri d. consultazione — de¬ 
nunciava lo psicologo Breuer 
su Der Sptcgel — 1 tribunali 
si dimostrano sempre più in¬ 
clini a condannare 1 tossico¬ 
mani a pene detentive sem¬ 
pre più lunghe c a fare sem¬ 
pre meno uso di altri mezzi 
che pure sono prev.sti dalla 
legge ». 

Le c.fre che riguardano la 
tossicomania e l'aJcoollsmo 
sono neila Germania federale 
in impre&aionante aumento. 11 
numero delle persone cedile 
alle droghe pesanti raddopp.a 
ogni anno. Il ministero delia 
Sanità di Bonn ha calcolato 
che circa 40 m.ia giovani tra 
i 14 e i 25 anni ne fanno 
uso. Nel 1974 i morti causati 
da ila droga sono stati 134, 
piu della metà dei quali tra 
i 18 e ì 21 anni. Un dato rela¬ 
tivamente positivo si registra 
soltanto nell’uso delle droghe 
leggere (hascisc) che è di¬ 
mezzato nega ultimi due anni. 
Ma s. e però diffuso grande¬ 
mente, tale da assumere 
l'aspetto di un fenomeno nuo¬ 
vo. l’uso di misture di alcool 
e medicamenti (amfetamme 
e barbiturici), come è 11 caso 
della micidiale Berhner Tinte 
(inchiostro di Berlino), una 
miscela d. morfina e di estrat¬ 
to di aceto. 

La diffusione delle droghe 
pesanti raggiunge punte par¬ 
ticolarmente alte nelle regioni 
del sudest < Francoforte. Stoc¬ 
carda. Norimberga, Monaco) 
dove più forte è la concen¬ 
trazione deile truppe ameri¬ 
cane che rappresentano uno 
dei principali veicoli di miro- 
duz.one della eroina sul mer- 
Mto tedesco. Il crollo del 


prezzo dell’eroina (una dose 
costa oggi dieci dollari quan¬ 
do ancora un anno fa no co¬ 
stava cento) ha certamente 
contribuito ad allargare il 
mercato. Ma. secondo gli e- 
aperti, questa 6 solamente 
una delle cause e neppure 
la più Importante. 

Per quanto riguarda l’alcoo- 
lismo, il Max Planck Instltut 
di Monaco ritiene che circa 
il 7 per cento degli uomini 
e l’I per cento delle donne 
della Germania federale su¬ 
biscano le gravi conseguenze 
di questa malattia. Una in¬ 
chiesta sullo stato della psi¬ 
chiatria nella RFT calcola 
che da 1.2 a 1,8 milioni di 
persone siano oggi vittime 
dell'alcoollsmo, due tre volte 
in p.ù che nel 1909. Un terzo 
del pazienti delle cliniche psi¬ 
chiatriche vi 6 ricoverato per 
tossicomania o per alcool!- 
sino, 

Di fronte alia crescente am¬ 
piezza del fenomeno e alla 
sua rilevanza sociale, non è 
causale che la classe politica 


dlr.gente e le autorità ten¬ 
dano a ritornare ai metodi 
repressivi. Classificare la tos¬ 
sicomania e l’alcoollsmo co¬ 
me malattio comporta l’esi¬ 
genza di ricercarne le cause. 
Accanto alle motivazioni sog¬ 
gettive, il ricercatore ha sem¬ 
pre r.fevato come determi¬ 
nanti le cause sociali (tipo di 
organizzazione della società, 
consumismo esasperato, iso¬ 
lamento ed alienazione, pau¬ 
ra del futuro, ecc.) 

Un milione e trecentomlla 
disoccupati, un terzo del quali 
g.ovanl al di sotto dei 25 anni, 
sono la realtà della Germa¬ 
nia federale di oggi. Per de¬ 
cine di migliaia di giovani 
che escono dalle università e 
dalle scuoio non ci sono pro¬ 
spettive. « Per la gioventù 
della Repubblica federale — 
scrive la Hannoversche All- 
gemeine Zeitung — sono co- 
mlnc.uti tempi cattivi. Oggi 
si parla già di una genera¬ 
zione senza avvenire ». 


Arturo Bario!! 


Auto: la cintura 
di sicurezza 
avrebbe causato 
ferite mortali 

BONN, 19 

Tre vittime del traffico 
gettano gravi dubbi suliu op¬ 
portunità della nuova legge 
tedesca che impone l'uso 
delle cinture di sicurezza in 
automobile. 

Il prof. Wo’fgang Herzog. 
primario dell’Ospedale Gum- 
mersbach e specialista in in¬ 
cidenti stradali, ha rivelato 
di aver operato due uomini 
ed una donna tutti assicurati 
alle cinture di sicurezza. Le 
loro ferite — a giudizio del 
chirurgo — furono causate 
proprio dalie cinture. Gii uo¬ 
mini sono deceduti, mentre 
la donna versa in gravi con¬ 
dizioni. 
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Nel paese dove c’è 
un solo bimbo che 
va alle elementari 

Dal nostro inviato santo Stefano pi sessanio. febbraio 

« Venite nella polizia »: l'invito. Ira il perentorio e il suadente, vione da un grosso manifesto 
che fa bella mostra di sè sulla prima cantonata del paese. « Potevano risparmiarsi la spesa • 
la fatica — dice il compagno che ci fa da Qulda —. Qui chi poteva andarsene se no è già an¬ 
dato da un pezzo: in Canada, in America, al Nord, nella PS. nei carabinieri. do\ lincine ei losse 
da tro' ire di che campare; insomma, di giovani in età da arruolarsi non <e ne stanno più». 
Santo Stefano di Sessanio. oltre 12(K) metri di altitudine. 28 chilometri dal capoluogo. I, Aquila. 


Cosa c'è dietro le cannonate argentine contro una nave britannica 

MALVINE: UNA STORIA DI PETROLIO 

Questo piccolo arcipelago (che gli inglesi chiamano Falckland) abitato da poche centinaia di pa¬ 
stori galleggia su un immenso lago di « oro nero » — Mentre Buenos Aires e Londra litigano 
gli Stati Uniti hanno già cominciato a pompare — Una indipendenza ancora da conquistare 



ma sembra di averne pereor- i 
si cent Ina.a e centinaia tan¬ 
to è immediata, tisica addirit¬ 
tura. la sensazione dell’lsol i 
mento, dell’abbandono, della 
indigenza- di un’ .ndlgen/a 
die conserva, perù, una gran 
do dignità e che sorprende 
in una regione dove spesso 
la miseria si manifesta con 
i suoi segni più drammati¬ 
ci e degradanti. Le case, ab¬ 
bandonate molte, ina linde, 
quasi tutte di p.ctra bianca, 
la stessa architettura del pae 
se, la geometria delle strade 
rivelano un pussato ricco di 
stona e rigoglioso. 


Alessandro è arrivato pri¬ 
ma di noi; ci attende da¬ 
vanti alla scuola, con la car¬ 
tella a tracolla: ini latto In 
tempo a passale per casa per 
prendere llbu e quaderni e 
per consentirei di assistere 
alla scena di cui ogni mattina, 
lui e in maestra, sono iimui 
protagonisti e spettatori insie¬ 
me. Anna leeone apre il por¬ 
tone e ci la da guida. La 
scuola e grande, costruita nel 
1935 30. assolutamente spio 
porzionata al bisogni del pae¬ 
se. « Qui — spiega il sindaco 
— ci sono tanti comuni che. 



Olii S. Stefano conta poco ^o^S^ldo"^ 

iù di 200 residenti, le sue fU ' 1 lt 1 0 . r s „ L _ uoI . L ... V! „ ! 


Da! nostro inviato 

BUENOS AIRES, 19 

Quando la signora Isabel de 
Peron fece il suo primo « col¬ 
po di palnzzo» a metà gen¬ 
naio, la controversia antica 
fra l’Argentina e la Gran Bre¬ 
tagna per le isole Malvine 
(Falckland per gli inglesi) eb¬ 
be un sussulto e l’ambascia¬ 
tore britannico venne clamo¬ 
rosamente invitato a lasciare 
il paese. Al primi di feb¬ 
braio. nuova crisi al vertice 
del regime con la sostituzio¬ 
ne dei ministri dell’Economia 
e del Lavoro, e cannonate di 
un’unità argentina verso una 
nave di Sua maestà In rotta 
per le Isole disputate. Fra 
breve potrebbe esserci un'al¬ 
tra di queste coincidenze. Tut¬ 
tavia il problema del controllo 
di un minuscolo e desolato 
arcipelago sperduto ai bordi 
del Circolo polare artico non 
può essere accantonato co¬ 
me una pretestuosa bega na¬ 
zionalistica periodicamente at¬ 
tizzata a Buenos Aires per 
distrarre la gente dai guai e 
dal pericoli di un presente 
che di giorno in giorno ve¬ 
diamo farsi più distorto, 
drammatico e oscuro. 

La questione delle Malvine 
è una storia di petrolio. Di 
qui la sua' Importanza. Una 
storia futura, perché quella 
passata rientra — paragra¬ 
fo minimo — nella vicenda 
dell’espansione imperialistica 
della Gran Bretagna nel se¬ 
colo XIX. Spagnole prima, 
quindi dal 1767. assegnate al 
viceregno del Rio de La Pia¬ 
ta e come tali assunte poi in 
sovranità, nel 1820. dalla neo¬ 
nata Repubblica Argentina, le 
Malvine furono a più ripre¬ 
se oggetto delle attenzioni in¬ 
glesi. Nel 1833 la Gran Breta¬ 
gna riuscì finalmente a ini 
possessarsi di questo enne 
slmo punto d’appoggio della 
sua potenza navale. Un ruolo 
tramontato? No certo, rispon¬ 
dono il politico e l’economi¬ 
sta di Buenos Aires: perchè 


tale ruolo verrà rinverdito nei 
prossimi lustri, quando co- 
mincerà l’assalto all’Antarti¬ 
de. Il fatto che l’Argentina 
abbia proclamato e ribadito 
la propria sovranità sulla piat¬ 
taforma sottomarina patago- 
nlca che si estende appunto fi¬ 
no alle Malvine, le quali a 
loro volta sorgono sullo zoc¬ 
colo continentale argentino 
non ha avuto ovviamente ef¬ 
fetti pratici fino a questo mo¬ 
mento. 

Il lettore ha qui diritto di 
essere Informato che l'arci¬ 
pelago ha una estensione di 
11.718 kmq., con due isole 
maggiori (gran Malvina e So- 
ledad) contornate da una 
pleiade di 140 isolotti e sco¬ 
gli; abitanti meno di duemi¬ 
la, per gran parte venuti dal¬ 
l’Inghilterra ; unica risorsa lo 
allevamento, soprattutto di 
ovini. 


200 milioni 
di barili 

Dicevamo il petrolio. Nel 
1969 due compagnie nord- 
americane. la Philips Petro¬ 
leum e la Argentine Oil Com¬ 
pany. annunciano — cosi i 
giornali dell’epoca — che « la 
Argentina possiede un enorme 
Iago di petrolio che va dalla 
costa fino a 123 miglia all'In¬ 
terno e, verso sud, arriva al¬ 
le isole Malvine ». Nello stes¬ 
so anno, sempre negli Stati 
Uniti vengono rese note le 
conclusioni di uno studio com¬ 
piuto da un esperto del go¬ 
verno. Bernard Gossling. La 
America Latina, dice costui, 
dispone di riserve energetiche 
per lo meno due volte supe¬ 
riori a quelle degli Stati Uni¬ 
ti e il suo potenziale petroli¬ 
fero è uguale, se non superio¬ 
re, a quello del Medio Orien¬ 
te. Per quanto riguarda l'Ar¬ 
gentina. nel rapporto prepara¬ 
to per 11 Servizio geologico del 
Dipartimento federale degli 


Interni degli Stati Uniti. Gos¬ 
sling afferma che solo la piat¬ 
taforma continentale contiene 
un potenziale petrolifero di 
200 milioni di barili. Anche il 
Banco latino americano de 
Desarrollo afferma che nel 
Subcontlwente « aree di gigan¬ 
tesche accumulazioni di idro¬ 
carburi sono la zona del Cari¬ 
be e la piattaforma continen¬ 
tale argentina ». 

Considerata l’entità delle ri¬ 
serve intatte di questa re¬ 
gione, il possesso delle Malvi- 
ne appare un fattore chiave 
per il futuro destino del « co¬ 
no sud » del continente. E 
in verità in un mondo sempre 
più stretto nella morsa del 
problema energetico, la con¬ 
quista delle riserve ancora di¬ 
sponibili e di altre nuove (an¬ 
che d’uranio è ricca l’Argenti¬ 
na) è tema strategico di pri¬ 
ma importanza per le poten¬ 
ze industriali dell’Occidente. 
L’approvvigionamento di pe¬ 
trolio può diventare a sca¬ 
denza non lontana una que¬ 
stione di vita o di morte per 
questi paesi. Ora il fatto che 
l’Argentina possegga una ri¬ 
serva 40 o 50 volte superio¬ 
re al resto del continente ac¬ 
cende fascinose speranze sul 
Rio de La Piata, ma an¬ 
che appetiti di interessi ester¬ 
ni che avvolgono quelle spe¬ 
ranze In una rete estrema- 
mente complicata. 

Malgrado la nazionalizza¬ 
zione peronista della distri¬ 
buzione del combustibili, il 
potere politico e finanziarlo i 
In materia petrolifera rlsie-' 
de negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna. Come tutta l'Ame¬ 
rica Latina, anche l'Argentina 
è un giardino ubertoso per le 
multinazionali. Per giunta, 
proprio con gli Stati Unltt 
e con la Gran Bretagna. l’Ar¬ 
gentina ha legami di a dipen¬ 
denza » jugulatori dovendo a 
questi paesi la maggior quo¬ 
ta del suo indebitamento con 
l’estero (che supera t dieci¬ 
mila milioni di dollari). 

Uno studioso argentino ci fa 



notare che nel 1980 il deficit 
energetico negli USA sarà del 
30 per cento. E poiché le 
multinazionali si muovono se¬ 
condo criteri globali, proietta¬ 
te su spazi esterni senza al¬ 
cuna remora dt qualsiasi ge¬ 
nere, nessuno può pensa¬ 
re che una potenza delle ca¬ 
pacità e delle caratteristiche 
degli Stati Uniti rinuncerà. 
tramite le niultinaz.ionali. a 
procurarsi le materie prime 
di cui ha bisogno là dove si 
trovano. Il che equi vate a di¬ 
re che l’Argentina ha la prò 
spettiva di una dipendenza 
ancora piu accentuata, e di 
una spoliazione più radica¬ 
le se le sue forze politiche 
non riusciranno ad assolve¬ 
re in tempo il compito na¬ 
zionale piu urgente, che esi¬ 
ge, componenti ormai inscin¬ 
dibili. il salvataggio della de¬ 
mocrazia e l’attuazione delle { 
profonde riforme di struttura 
cosi spesso promesse e mai 
effettuate. 

Per quanto riguarda la i 
Gran Bretagna i giornali ar- ■ 
gemini hanno ricordato in | 
questi giorni che gli idrecar ' 
buri del Mare dei Nord e 1 
quelli della piattaforma ar- i 


gentina sono, nel disegno del 
dirigenti di Londra. « la car¬ 
ta della salvezza per portare 
il paese fuori dalla zona del- 
collasso economico ». 

L’apparizione della nave ri¬ 
cerca presa a cannonate non 
è un fatto nuovo. Di spedizio¬ 
ni di questo genere, varia¬ 
mente camuffate, gli Inglesi 
ne hanno effettuato diverse 
in passato. Ora c'è una inten¬ 
sificazione di questa attività. 
Nel dicembre scorso, per 
esempio, un’altra spedizione 
scientifica, diretta da Lord 
Shakleton, era andata ad ef¬ 
fettuare ricerche geologiche 
sottomarine nella zona del¬ 
l'arcipelago. 

Il canale 
sotterraneo 

I tempi stringono e per 
l'Argentina le complicazioni, 
non si esauriscono nella con¬ 
troversia con Londra. Secon¬ 
do gli esperti di Buenos Aires 
il petrolio che attende sotto le 
profondità oceaniche fra la 
costa e le Malvine è alimen¬ 
tato da una sorta di canale 


ciie sbocca in una sacca situa¬ 
ta davanti a Bahia San Uo- 
rombon. Lungo questa presun¬ 
ta corrente di alimentazione 
operano già i petrolieri nord¬ 
americani. Una sussidiami 
della Standard Oil ha eretto 
da due anni le torri di per¬ 
forazione nelle acque territo¬ 
riali uruguayane. al limite 
con quelle argentine. AMOCO, 
Shellealtreimpre.se sono sul¬ 
la stessa strada. Mentre dun¬ 
que Londra e Buenos Aires liti¬ 
gano il nordnmericono già pom¬ 
pa petrolio. E poiché pompa 
a monte, si teine che uno 
sfruttamento intenso e disor¬ 
dinato potrebbe interrompere 
il canale di alimentazione del 
serbatoio della piattaforma 
continentale: abbassando, con 
il livello delle riserve stesse, 
il livello delle speranze ar¬ 
gentine in una luminosa al¬ 
ba del secolo XXI. 

Paese dal passato e dal pre¬ 
sente contraddittori quant’al- 
tri mai. sviluppato in una ra¬ 
gnatela tarlata e pur tena¬ 
ce, ossessionato senza costrut¬ 
to dall’ansia di una « integra¬ 
tion nacional » che non ha 
ancora toccato oltre la metà 
del territorio, l’Argentina del¬ 
la borghesia europeizzante 
pensa al tesori sepolti fra la 
cordigliera andina e le Isole 
Malvine come alla luce che 
segnerà la fine del buio tun¬ 
nel dell'oggi. In realtà, mol¬ 
te e non solo geologiche do- 


vie sono mute e deserte, e 
forse può vantare un prima¬ 
to: c’è un solo bambino iscrit¬ 
to alle scuole elementari. 

• * * 

Si chiama Alessandro Cai- 


soddisfare questo e quel no¬ 
tabile; ma nessuno si è mal 
preoccupato di creare le coiv 
dizioni di vita perchè queste 
scuole e questi asili potesse¬ 
ro riempirsi di bambini ». 

Ci sono tre grandi aule, una 


tarelll, ha 9 anni, biondo, uno palestra che sembra immensa 


sgunrdo per nulla intimidito, nella sua nudità e nel suo 
sveglio e incuriosito al tenv abbandono (si anima soltanto 
po stesso: sorride con sch.et- rultlma domenica di scttem* 
tezz/i ma nei suoi occhioni az- p re quando ci si raccoglie per 

zurri traspare un velo di ma j u sagra delle lenticchie che 

llnconia e si vede che, men- q U j sono tra le migliori). Anna 

tre parla con noi senza un- Leone e Alessandro hanno 

bara zzo e senza soggezione scelto per le loro lunghe gior- 

ì suoi pensieri vanno voluti- nate ui/i stanza piccoiissi- 

tieri altrove. « Quest’anno lac- ma: una lavagna, la stufa, 

ciò la quarta, l’hanno prossi- carte geografiche alle pareti, 

nio faiò in quinta, po:... ». un Livol.no per lei. un bau¬ 
li E poi, che co'sa pensi di chetto per lui, posti l'uno di 

fare? » fronte all’altro, separati di po¬ 

li Dopo voglio andare nll’A- chissimi centimetri. « L'unica 
quila. voglio andare via ». regola che non si può rispct- 
ii Perche? ». tare — dice Anna Leone — 

i. Perchè qui non c'è più è quella dell’appello ». 

nessuno, non ci sono altri «e se un giorno uno di wol 
bambini per giocare ». due non può venire a scuola? 

Alessandro ci ha raggiunto Un raffreddore, un problema 

al Comune, nella stanza dove. familiare... ». « Speriamo di no 

attorno a un tavolo coperto — risponde la maestra —; 

con un telo cerato, si riuni- | a giornata sarebbe più triste 

sce 11 nuovo Consiglio conili- per entrambi ». 

naie (nel giugno scorso ha * * • 

vinto una lista unitaria for- i „ nrL cf r .. breve 
mata da un gruppo di giova- s s te fano è fln.L 
ni intomo ai 30 anni; lavora- dro è d , nuovo dava 
no o studiano tutti fuori San- tnn#» Heii» «nini» p 


La nastra breve visita a 
S Stefano è finita. Alessan¬ 
dro è di nuovo davanti al por¬ 
tone della scuola e ci saluta 


to Stefano ma la loro presen- agitando la mano inoltre ri 


za qui c la loro vittoria co¬ 
stituiscono un segno impor¬ 
tante: .1 paese non è rasse- 


facc:amo un breve L'atto di 
strada con la ma'/.tra e il 
sindaco. C'è appena .1 tempo 


gnato. non vuole morire di dl apprendere un'altra noti- 
consunzione). In un qngolo z j a e d j cogliere un breve 


deH’aula consiliare c'è una ca¬ 
tasta di legno per la stufa: 
le sedie non sono un gran- 


vranno essere le chiavi da chè. ma quello che conta — 


usare per schiudere un avve¬ 
nire- che, per essere meno 
precario, dovrà avere 1 carat¬ 
teri di una autentica libera¬ 
zione: liberazione dall’esigua 
ma potente oligarchia lati- 
fondista incapace di oltrepas¬ 
sare 1 suoi interessi particola- 
risti. liberazione'dalle multi¬ 
nazionali predatrici, liberazio¬ 
ne da uno stato di « dcpcn- 
dencia » clic ha umiliato, in¬ 
ceppato e distorto i primi 
centocinquant’anni di vita del¬ 
la Repubblica Argentina. 

Giuseppe Conato 


dice 11 nuovo sindaco, Diaman¬ 
te Leone, 27 anni, ingegnere ci¬ 
vile — è mettersi ad ammini- 


e fitto dialogo tra 1 nostri 
due ospiti. Qualche settimana 
fa a Santo Stefano c’è stnto 
un evento ormai eccezionale 
nella vita del paese: la nasci¬ 
ta dl un bimbo. 

Il sindaco sembra non rl- 


strare la rinascita della zona cordare, eh.ede dettagli ad An- 
anz.ichè la m.seria e la rasse- ^ Leone: è nato ad una cop- 
gnazione. pia. che aveva lasciato Santo 

• • * Stefano ma che poi è tornata 

Passa qualche minuto e ar- in paese, 
riva la maestra di Alessandro. « Per quanto tempo? chle- 
Anna I-eone. Si guardano, si de il sindaco: non andranno 
sorridono e sub.to sembra sta- via di nuovo anche loro? ». 

bilirsi tra di loro come una « Pare dl no: hanno detto 


sorta di ingenua e toccante proprio che sono tornati per 
complicità che travalica il } restare». 


consueto rapporto tra inse¬ 
gnante e alunno 


« Sei certa, hanno detto pro¬ 
prio casi, ti sono parsi con- 


A colloquio col dott. Bonadonna, capo di un gruppo di ricercatori 

Nuove speranze nella lotta ai tumori 
dopo l’ipotesi sperimentata a Milano 

Incoraggianti risultati di uno studio durato 27 mesi — Evitare il rischio di facili ottimismi 



Ancora otto anni fa — rac i vinti? ». 
conta Anna Leone — avevo i « Si. hanno detto proprio 
13 aiunn. divisi nelle cinque questo: nono certi d. farcela 
classi; poi un po’ alla volta « guadagnare da vivere e a 
sono andati via tutti fino a restare per sempre facendo 
quando, quest'anno, è rimasto t rcs ^: rc , a Sa .^ to Stefano 11 
soltanto Alessandro: adesso bambino: vogliono mandarlo 
abbiamo la scuola tutta per J a “«o* d * mc ’ Almeno, lo 
not. Si fa tutto secondo le re- operano.. ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Adesso la preoccupazione 
più grande è che una ventata 
dt infondato ottimismo possa 
suscitare irragionevoli speran¬ 
ze dilatando oltre misura le 
prospettive aperte nella lotta 
al tumore della mammella da 
una nuova cura applicata con 
successo ali’lstituto nazionale 
milanese per lo studio e la cu¬ 
ra dei tumori. 

Vn lungo servizio speciale 
dt una agenzia di stampa in¬ 
ternazionale ha riferito che il 
New England Journal of Me¬ 
dicine di Boslon, una delle più 
prestigiose riviste mediche a- 
mcricane, ha pubblicato — ac¬ 
compagnandolo con un ed’to- 
nale pieno di lusinghieri giu¬ 
dizi — uno studio condotto da 
un gruppo di ricercatori dell’ 
Istituto milanese dei tumori 
diretto dal prof. Gianni Bo¬ 
nadonna e composto da Er¬ 
cole Brusamohno, Pmuccia 
Vaìagussa, Anna fiossi, Luisa 
Brugnatelli, Cristina Bram¬ 
billa, Mario De Lena, Gabriele 
Tancmi, Emilio Bajetta, Re¬ 
nato Musumcsi. L’equipe ha 
sperimentato una nuova cura 
che consiste nel far seguire al¬ 
l’intervento chirurgico fojpor- 


tazione della mammella e dei 
linfonodi del cavo ascellare ) 
la somministrazione di tre far¬ 
maci antitumorali: il ciclofo- 
sfamide, il metholrexate e il 
fluorouracile. 

In che senso è una terapia 
nuova, prof. Bonadonna?. 

4\’on in senso assoluto, e 
cioè che si tratti di una sco¬ 
perta. Il trattamento di tumo¬ 
ri con farmaci in grado di con¬ 
trollare e di inibire la crescita 
dt cellule neoplastiche senza 
arrecare eccessivo danno al 
malato non è certo un fatto 
nuovo. Di nuovo c’t invece il 
fatto che abbiamo condotto 
una ricerca su un numero 
considerevole di donne colpite 
da tumore alla mammella e 
siamo riusciti ad accertare 
che usando questi tre farmaci 
dopo l’operazione diminuisce 
in misura rilevante il numero 
dei casi fn cui il cancro, nell’ 
arco di alcuni anni, ricompare 
in qualche altra parte del 
corpo. 

Questa cura viene applicata 
in tutti i casi dl tumore alla 
mammella? 

No. solo quando ti tratta di 
pazienti ad alto rischio, e dot 
quando il tumore ha già inva¬ 
so i linfonodi dell’ascella. La 
prima novità, voglio aggiunge¬ 


re, è stata di carattere concet¬ 
tuale: si è cioè superata la 
convinzione che II tumore alla 
mammella fosse un fatto lo¬ 
cale, da trattare quindi solo 
localmente con il bisturi e la 
radioterapia. Si è riscontrato 
che il rischio dt recidiva, e 
dot di comparsa di un nuox » 
tumore in una sede direna 
dal primo, è. in media, di cir¬ 
ca un caso su quattro quando 
i linfonodi ascellari sono nega¬ 
tivi (non ancora intaccati da! 
tumore), mentre aumenta a 
circa tre cast su quattro quan¬ 
do i linfonodi si rivelano poli¬ 
tivi, Ciò significa che in que¬ 
sto secondo caso, dopo l'inter¬ 
vento chirurgico, bisogna col¬ 
pire con la chemioterapia anti¬ 
tumorale un nemico nascosto, 
le micrometastasi. che non so¬ 
no accertabili con t normali 
metodi di indagine: bisogna 
dot tentare di battere il ne¬ 
mico sul tempo. 

La vostra Indagine è durata 
parecchio tempo e ha r.guar 
dato un notevole numero dl 
casi.— 

Il nostro studio è durato 
ventisette mesi, dal luglio del 
J973 alla fine del settembre 
scorso, ed ha preso in esame 
386 donne malate dt tumore 
alla mammella, 207 delle quali 


sono state sottoposte al trat¬ 
tamento con i tre farmaci (ol¬ 
tre. s’intende, all'intervento 
chirurgico) mentre le altre 
179 furono sottoposte alla 
terapia tradizionale. Il risul¬ 
tato molto promettente 
che abbiamo ottenuto e 
questo: la media dei casi di 
recidiva è stata di circa il 5 
per cento fra le malate sotto¬ 
poste al trattamento con i tre 
farmaci mentre c risultata di 
circa il 2f per cento fra le 
altre. 

Quanto dura la cura? Occor¬ 
re essere ricoverate per farla? 

La cura, che inizia tre o 
quattro settimane dopo l'ope¬ 
razione. dura un anno. .Non è 
assolutamente necessario il 
ricovero, si tratta di presta¬ 
zioni ambulatoriali. 

Ci sono anche effetti colla¬ 
terali, naturalmente- _ 

Sì: inappetenza, alopecia 
(caduta a ciocche dei capelli/, 
congiuntivide e blocco me¬ 
struale. Questi effetti secon¬ 
dari non si riscontrano in tut¬ 
ti t casi (la perdita dei capel¬ 
li nel 50 per cento dei sogget¬ 
ti) e sono reversibili, e cioè 
momentanei. Il blocco me¬ 
struale si ha nella metà dei 


casi e per il 70 per cento è re¬ 
versibile. 

L\mp:ego di farmaci anti¬ 
tumorali combinato con altre 
forme di intervento (chirur¬ 
gia, radioterapia, immunotera¬ 
pia» può essere esteso ad altre 
forme di tumore? 

Certamente, nei casi di pa¬ 
zienti ad alto rischio colpiti 
da tumori infantili, al polmo¬ 
ne. all apparato digerente, ec¬ 
cetera. 

Una strada promettente, 
quindi. 

Senza dubbio, anche se oc¬ 
corre essere motto chiari per 
evitare attese miracolistiche- 
attualmente gli effetti ai fini 
della sopravvti er.za a breve e 
a lungo termine di questa nuo¬ 
va cura sono sconosciuti e 
per averli occorrerà aspetta¬ 
re qualche anno Diciamo che 
si tratta di una nuot a, valida 
« chance » per le malate di 
tumore alta mammella e che 
uno degli obiettivi è una ridu¬ 
zione dell'entità dell’operazio¬ 
ne (l'asportazione dj una par¬ 
te della mammella. 

Quante donne, fra quelle 
colpite da questa malattia, po¬ 
tranno usufruire di questa 
m chance »? La domanda ■ i 
rivolta al prof. Umberto Vero¬ 
nesi, direttore generale dell’I- 


go’.e anche se in mezz'ora 
la lezione si esaurisce; iì re¬ 
sto del tempo Io passiamo 
parlando, parlando di ogni 
cosa: di quello che avviene 
ne', paese, dei problem. della 
gente, dl noi due: a modo 
nostro, insomma, e sia pure 
per scelta obbligata facciamo 
davvero la scuoia a tempo 
pierò ». 

« Mi non vi annoiare qua! 
che volta? Quattro ore da so¬ 
li m Un’aula non sono lun 


stituto dei tumori di Milano. - h V "i*;» à ' , 

, tir.ur. r .4 , che volta? Quattro-Ore da so- 

!i In Un’aula non sono lun 
qmndicim.la casi d. timori al- cesanti da passare 1 » 

la mammeha oym anno. Le * * ' ;_ 

pazienti operate sono circa do Questa volta la risposta non 
dicimila e possiamo calcolare viene sub.to: c è ancora uno 


che la metà di esse presenta t 
linfonodi dell'ascella gin in¬ 
taccati dal tumore ed e quindi 
ad alto rischio. E’ perciò ne¬ 
cessario c.,e questa nuota te¬ 
rapia tenga utilizzala nel a 


scamb.o furt.vo di sguardi tra 
maestra e alunno, un sorriso: 
Alessandro sembra quasi vo¬ 
ler eh edere il permesso d; 
dire la verità - « S.. oualrh» 
volta un oo* mi annoio: ma 


péli larga misura possibile. ! succede che mi annoio 
Purtroppo, per le deficienze Più stando da solo a casa 

del nostro si-tema sanitario, ° por strada ». ... _ __ 

succede che ad ogni annuncio * Ma qualche voltA la fai omicid.ó p.urimo, frana col- 
di una nuova cura tengano as- arrabbiare la tua maestra?». e {j^astrò aggravati 

sediati gli istituti specializzati. I» bambino si schernisce; ri- dalla previsione dell’evento 
Abbiamo alcune centinaia di sponde Anna Leone: « E’ mol- 


Antonio Zollo 

NELLE FOTO IN ALTO: in 
maestra. Anna Leone, e il 
piccolo Alessandro, suo uni¬ 
co allievo, davanti alla scuo¬ 
ia di Santo Stefano e nella 
loro piccola aula. 


Capri: l'ex sindaco 
solfo processo 
per il crollo 
dell'immondezzaio 

CAPRI, 18 

II pubblico ministero Dt 
P.etro ha ch.esto oggi il 
rinv.o a giudizio de’.’.’ex sin¬ 
daco di Capri. Raffaele Di 
Stefano, perché accusato di 


malati di tutta Italia che a 
spettano di essere ricoverati 
nel nostro Istituto e non vor¬ 
rei che la schiera ora aumen¬ 
tasse. Ira cura può essere fatta 
negli ambulatori degli ospeda¬ 
li. si tratta di farmaci ormai 
noti A magq.n terremo a Trie¬ 
ste una taro'a rotonda f'ill’ 
organizzazione dell'assistenza 
al malato di tumore neqli 
ospedali. Speriamo che serva 
a migliorare la collaborazione 
con t medici ospedalieri ». 

Ennio Elena 

NELLA FOTO: il dottor Gio¬ 
vanni Bonadonna 


it MmD.no si scnermsce. ri- dalla previsione dell’evento 
sponde Anna Leone: « E mol- e dall’abuso di pubbliche furi¬ 
lo buono, ma qualche volta z.oni. Uguale richiesta è sta¬ 


lo v.nce la tristezza- e. quin- i « a fatta per l’assessore alla 

di. non è cattiverà la sua, . nettezza urbana Vittorio Ca- 

è questo sent.rsi s“nza com naie e per il capo ufficio tec- 

pagma. senza nessun altro nico del comune di Capri. 


della sua età che per qual¬ 
che momento gl: foglie il sor¬ 
riso e la serenità » 
Chiediamo se si può vede¬ 
re la scuo’a: annettiamo che 
la maestra vada a prende¬ 
re la chiave, poi ci avviamo 
in compagnia del sindaco. B.- 
sogna scendere un po’ giù 


Antonio Della Rocca. 

Le richieste dl rinv.o a giu¬ 
dizio. a conclusione dt una 
lunga istruttor.a si riferisco¬ 
no ad un fatto avvenuto a 
Capri il 21 febbraio del 1974 
quando un pianoro dl via 
Fuosso, trasformatosi in un 
Immondezzaio, per g mancato 


verso II piano e conviene ser- funzionamento dell’inceneri- 
virsl della macchina. Alessan- tore dell’isola, franò su *1- 
dro dice che ci raggiungerà a cune case, causandone li 
piedi e scompare di corsa, crollo. Morirono due petwoe. 
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Bussotti I Béjart protagonista di un geniale spettacolo I Oggi nuovo 


Riai $ 


direttore 


artistico 
della 
Fenice 


VENEZIA. 19 

Il Consiglio d'ammlnìatra- 
lilono del teatro La Penice 
ha nominato mercoledì il 
nuovo direttore artistico. A 
ricoprire la carica ormai da 
tempo vacante è stato chia¬ 
mato Sylvano Bussotti, noto 
compositore, direttore, regi¬ 
sta. attore, costumista, sceno¬ 
grafo e grafico, Insnmma una 
personalità del mondo musi¬ 
cale contomnoraneo di gran¬ 
de valore, cne lo fa uno del 
personaggi più vivaci ed in¬ 
telligenti del mondo interna¬ 
zionale dello spettacolo. Con 
questa nomina il Consiglio di 
amministrazione dell'ente li¬ 
rico ha mantenuto fede allo 
Impegno assunto dal sovrin¬ 
tendente Qianmario Vlanel- 
lo, quando il 10 dicembre 
scorso venne Insediato alla 
Fenice che. da allora, ha ri¬ 
preso con grande slancio (e 
teatro sempre gremitissimo) 
l'attività musicale. Adesso 
manca soltanto il direttore 
stabile dell'orchestra, la cui 
nomina è fissata, peraltro, 
nella seduta del prossimo 2 
marzo. In una conferenza 
stampa, che si terrà domani, 
venerdì, alla Fenice, il sovrin¬ 
tendente fornirà ai giornali¬ 
sti informazioni sull'attività 
attualmente In corso — ma¬ 
nifestazioni teatrali, confe¬ 
renze e concerti — e sui pro¬ 
grammi futuri. 

Sta di fatto che l’odierna 
gestione, mentre promuove 
nuove e diverse attività, ha 
creato, con l lavoratori del¬ 
l'ente. un nuovo rapporto che 
ha portato il teatro La Fe¬ 
nice a riacquistare nella cit¬ 
tà 11 prestigio che le è do¬ 
vuto. 

Il nuovo direttore artistico, 
che ricoprirà la carica per 
tre anni, è nato a Firenze 
nel IODI, ha compiuto gli 
studi musicali presso 11 Con¬ 
servatorio della sua città, 
perfezionandosi a Parigi nel 
1957 con Max Deutsch e col-, 
tivando. contemporaneamen-' 
te. lo studio delia pittura e 
della grafica. Della sua va¬ 
stissima opera di compositore 
si devono ricordane, almeno, 
per il teatro, la Passion sf¬ 
iori Sade (19fió). Lnrenzaccio 
(1972). Bergkristall (1973); 
per strumenti a voce Pièces 
de chair li Phrasc à trois. 
Cinque frammenti all'Italia, 
The rara requiem. I semi di 
Gramsci. Nel prossimo apri¬ 
le di Sylvano Bassotti ver¬ 
ranno rappresentati al Tea¬ 
tro La Scala di Milano l'ope¬ 
ra Nottetempo e il balletto 
Oggetto amato. Fra le regìe 
firmate da Sylvano Bassotti, 
e che hanno ottenuto mag¬ 
giore successo, si ricordano 
ouelle per I sette peccati di 
Verniti. Torneo notturno di 
Mallplero. Gianni Schicchi di 
Puccini. L'histoire du soldat 
di Stravinski. La vita breve 
di De Falla, Billy Budd di 
Ghedini e. recentemente. 
Don Pasquale e La fanciulla 
del West di Puccini, L’inco¬ 
ronazione di Poppea di Mon- 
teverdi e L'elisir d'amore di 
Donizetti Da ricordare, infi¬ 
ne. le straordinarie scene da 
liti create per Petruska di 
stravinski. nel 1971. per 11 
Teatro Comunale di Firenze. 


Presto a Roma 

la selezione I ni d'oro della kermesse ca- 

• « I» ^»____ nora. , Sandro Giacobbe e Camaleon- 

Ita lana per Cannes . {! è c ^ e li Festival ti (Squadra numero tre). 

■ della canzone è tornato que t,a prima impressione del 

PARIGI. 19 sfanno, formalmente, dopo la clima musicale è che si va 

Il delegato generale del Fe- tetra esperienza del '75. alla uredominantemente sul lento 
stivai di Cannes. Maurice serie A. Un Sanremo, insom Certo non ha sorpreso che 
Bessy. si recherà, verso i pri* ma: alla riscossa: ma senza Sll j ; en to abbia puntato un 



Senza emozioni la sagra canora 

V 

Clima da pigro revival 
al Festival di Sanremo 

Piuttosto effimera la tanto annunciata riscossa della tradizionale rassegna 
di musica leggera • Diciotto le canzoni della prima serata, aride e monotone 


Nostro servizio 


SANREMO. 19 


vai ha smarrito negl: ultimi 
giorni, alle quali si è poi ag¬ 
giunta anche quella di An- 


« Abbassa la tua radio per thuny Quinn che ha antici 


favore, se vuoi sentire... »: 
chissà se il vocione di Gian¬ 
carlo Guardabassi. disc-jockey 
da « dischi caldi » pescato in 


pato. rimanendosene a casa, 
il suo Finisce qui, nato disco¬ 
graficamente come dialogo di 
addio amoroso con Vi ma Li- 


extremis - come presentatore si. mentre alla ribalta del Ca 


sto che da essa è uscita con 
audacia sintattica la frase 
«guardando un film che lei 
muore ». 

La realtà, dunque, è stata 
tenuta, ancora una volta fuo¬ 
ri dalle parole modulate, so¬ 
spirate o sparate sui ritornel¬ 
li delle canzoni sanremesi. 


del Festival di Sanremo, avrà sino sarebbe dovuto diventare nonostante che oggi la can 


strappato a qualcuno sintoniz- un solo monologo dell'attore, 
zato stasera sulle onde radio, e Successivamente. Salvetti ha 
magari con toni meno gar- fatto sapere che sia per 
bali di quelli del vecchio 78 Quinn. sia per Mastroianni le 
giri, questa rievocazione di trattative sono ancora aperte. 
Rabagliati? Be', d'altronde . Fra latitanze e confusioni 
siamo o non siamo ancora e ni ruoli, s’era anche sparsa la 


più che mai sommersi nel re- voce che non c ‘ fosse più nep 
vivai? pure Vittorio Saivetti, ma si è 

t« !„„hmorr, a ..hhì-ìm,, P°i appurato che questa era 
ra^n* classifica il -J^mr^di so!o una boutade ■ L'organizza- 

Moonliahtserenade e In thè tore c è e il Festival 

nil nrU»t n « CO|Tle ascoltatori hanilO 

ìflOOa IlCiIti versione orlglnn* nntnln nr\n■■ t nI o rn .,,q rariin 

le. seconda guerra mondiale. questa qri ‘ 1 serata c d h £ 

dell orch^tra « D^ce sivir^ » è stata aperta dall'esordiente 

nòirf'nnnGloriana. una delle quattro 
poi, non ci surà neppure biao ciò vìi ni tsi fu ner dire oer- 

IL 1 ?? ^ Te r p a° t 7 ì t c ^é nel novero c’era pure 
|M a r a L-t iRomina Power» della squa- 

an dra numero uno bi-capitanata 
m 5 fii?r^ C in ra ’nfì dli Ser 3*° Endrigo e Peppino 

rti’iin 1 rlrfln’ caF^tr^ri Di Ca P ri 1 quali, in quanto 

r-‘m?r^at^» 0, nfo b 1nnJ!i a ca P>. entreranno, come e no- 
hÌiVq rC ^^’t»à U àoi Un n«ri to - di diritto nella finalissi- 

manifesti discografici’’ che ™ a 3 ^ r anno t °sog 4 Ì uTa 1 'e"i'im- 

natoKITos °^‘ gl] 6 altri 


rore o dimenticanza, dagli an- weXBori Ghezz e OrieUa 

ri r»rr» /Ini ! <i I-driti r» ■» 1 _ 


un solo monologo dell'attore. zone, al di là del Festival, 

Successivamente. Saivetti ha abbia cessato di essere solo 

fatto sapere che sia per un futile pretesto d’evasi'jne. 

Quinn, sia per Mastroianni le e non sorprende quindi che. 

trattative sono ancora aperte. per non turbare questo Eden 

Fra latitanze e confusioni artificiale a 45 giri, sia stato 

di ruoli, s’era anche sparsa la escluso, senza neppure un 

voce che non ci fosse più nep processo sommario. Claudio 

pure Vittorio Saivetti, ma si è Villa perché aveva il torio di 

poi appurato che questa era parlare, al Festival, di cose 

solo una boutade. L'organizza- vere del nostro nurse 

coìrne C gli 6 ascouftor?' hanno Dopo u collegamento radio- 
potuto ^constatare via radio fonico, sono apparsi stasera 

in questa prima serata, che &L t „ r °Phi i ir .~ 

è stata aperta dall'esordiente ?^ ter P a) 1 ì , - P r» e , Cha l! te L Sl ‘ 

Gloriana. una delle quattro **?*** S t ^L Q • han ' 

giovani (si fa per dire, per- ^ifTv nQ a.trettanti spe- 

ehé nel novero c era pure A, 1 , A'»- Haranno dl 

Romina Power» della squa- m, !ì r ■ Ì^a IkA P n ni e ® 1 *? " ers - 

dra numero uno bi-capitanata ‘ A »A rt ' Ju 0 I " !e - Sia ^ 

da Sergio Endrigo e Peppino e Kie James - 
Dì Capri i quali, in quanto 1 rie giovani ammessi sta 
capi, entreranno, come e no- sera aPa finalissima di saba¬ 
to. di diritto nella finalissi- io- ovviamente assieme ai ca- 

ma di sabato (i giovani, ime- Pj squadra, sono stati Patri- 

ce. saranno soggetti a elimi- zio Snndrelii. della prima 

natorie), così come gli altri squadra. La strana società. 

Wess-Dori Ghezzi e OrieUa della seconda squadra, e gli 

Berti (squadra numero due). Opera della terza. Sono inol¬ 


mi di marzo, a Roma per la «tigre» di Mompracem e 
effettuare la selezione dei senza la sua « Marianna » 
film per il prossimo Festival Carole André. « perla » fra le 
cinematografico di Cannes, tante che la collana del Festi- 


Nuovo spettacolo del gruppo Aleph 

Nell'Inferno delle 
moderne metropoli 


tre stati ripescati i primi tre 
secondi classificati che. con i 
due di domani, formeranno 
la sesta squadra che scende 
rà in gara domani. Si tratta 
di Gloriana. Leano Morelli e 
i Profeti. 

Sergio Endrigo (che non ha I Le due sole « big ». che ave¬ 
portato qui uno de; suo; te- vano rinunciato alla qualifica 
su migliori), ma, da diciotto e ai privilegi, accettando di 
canzoni, ci si potevano atten- competere alla pari dei eio 
dere movenze ritmiche un vani, hanno pagato durarrien- 
po' meno monotone Or.et- tp Ia Ioro decisione: sia Ro 
ta Berti, per la verità, ci si mina Power. sia Rosanna Fra- 
e provata ma Omar e uno tello sono arrivate ultime nel- 
scontato pot-pourri russo tzi- j e j oro rispetta squadre, la 
gano il cui testo parla, pero. prima per lo meno con la 

di un India negli occhi e non magra soddisfazione di con- 

sa he* 10 se la cantante ab dividere l'ingrato piazzamento 
b.a voluto sfruttare piu il m.- con Antonio Buonuomo. 
to televisivo di Sandokan. 

ovviando al forfait sanreme- Daniele Ionio 

se di Kabir Bedi. o quello ' 

tutto personale del suo fi¬ 
glioletto che si chiama, come *-———-~—-- 

il bambino della canzoncina. 

Complessivamente, nessuna A Catania le 

emozione e stata offerta, sta¬ 
sera. nè dalle canzoni nè dal- J‘ 

le voci che ancora non si | DrOpOSTC OlYcrSe 
conoscevano. Anche La fetn- ■ * * 

minuta (indipendentemente ! Ili 

da una piccola censura RAD I 0811 ASS0CI0ZI0n6 
d; Antonio Buonomo è rima- t 

sta in una tipica problema- „ ll MAII . _ J_ 

tira festivaliera. 3e vogliamo riUvVO IvIOnQO *• 
concedere due menzioni d'ono 

re. una va a Sandro G.acob CATANIA, 18 

be che è il primo a concup. L'Associazione Nuovo Mon- 

re canoramente una suocera. do-Teatro Erwin Piscator di 
l'altra ai signori Bigazzi e Sa- : Catz.n a ha annunciato per 
vio autori della canzone dei quest'anno un vasto program- 
Camaleonti Cuore di vetro i ma d: attività « multime- 
quali. in luogo della vecchia diari teatro, cinema, musica 
c»enna d'oca debbono avere folk. Jazz. ecc. Un momento 
maneggiato quella d'asino, vi- di particolare interesse sarà 


Il gruppo di sperimentazio¬ 
ne teatrale Aleph ha trasferi¬ 
to le sue basi da Roma a To¬ 
di. in Umbria, e qui ha of¬ 
ferto in a prima » assoluta, 
sabato scorso, la sua nuova 
proposta, poi allestita, dal¬ 
l'altra sera, nella collaudata 
sede romana di via dei Coro¬ 
nari. 

Titolo: Inferno. Argomen¬ 
to; la giungla delle moderne 
metropoli. Mezzi e strumenti: 
luci violente, intermittenti, di 
mutevoli colon: ingegnose 
macchine metalliche mosse a 
mano, che fingono, dispaste 
in varia guisa, Testemo e rin- 
temo degli agglomerati urba¬ 
ni. le strade affollate e le 
stanze soffocanti: una colon¬ 
na sonora ossessiva dove ha 
largo spazio la Sagra della 
Primavera di Stravinski: bran¬ 
delli rari di monologhi e dia¬ 
loghi (che dello spettacolo 
costituiscono, a ogni modo, 
l'elemento più trito»; dinami¬ 
smo a volte frenetico dei cor¬ 
pi e pacata gestualità. 

Il senso generale consiste, 
se lo abbiamo afferrato, nel¬ 
la denuncia di un generale 
processo di disumanizzazione, 
il quale riduce 1 nostri simili 
e noi stessi a cose, oggetti, 
o nella migliore delle ipotesi 
ad animali braccati, feriti, 
che si rifugiano nelle loro 
case come entro tane di bel¬ 
ve, perennemente m preda 
alla paura degli • altri ». An- 
cha il «consumiamo» è sot¬ 
to accusa, ma ormai siamo 
a un «consumiamo straccio¬ 
ne», da crisi economica (la 
scena dei mercatino, ben 


t concertata, che in certa mi- 
! sura r.corda l’inizio della Ci- 
! mice di Maiakovski). 

: Tema non nuovo, dunque; 

! e la forma, espressionistica¬ 
mente esasperata, rimanda 
anch'essa a lontani modelli, 
quantunque recuperati con 
grazia: si veda la figura del¬ 
ia balier.na. miraggio d'una 
città gaudente e luminosa, 
che si eamb.a alla f.ne in un 
mascherone diabolico. S: no¬ 
tano anche affinità con le 
ricerche di esponenti diversi 
dell'avanguardia .taliana, so¬ 
prattutto per "aspetto pitto- 
ricoplastico (l'invenzione del¬ 
la roulette, messa vertical¬ 
mente, come se gli spetta¬ 
tori osservassero il gioco dal- 
l'a.to, fa pensare a Mario 
Ricci). I momenti di tensio¬ 
ne non mancano, e la ■ ne¬ 
vrosi da traffico», ad esem¬ 
pio. è resa con efficacia in 
sintetiche immagini. Ma, nel- 
Hnsieme, la elaborata cura 
dello stile complessivo, e 11 
generoso impegno sla del re¬ 
gista Ugo Margio sìa degli 
attori (Piergiorgio Crlsafi, Ro¬ 
berto Ingria, Loredana Mar¬ 
ron, Isabella Martelli, Cate¬ 
rina Merlino, Fabio Elena) 
non ci sembra riescano a 
qualificare il messaggio In 
direzione di una specifica 
contemporaneità di contenu¬ 
ti; anche se è apprezzabile 
k» sforzo — legato pure a 
quel ■ radicamento » in pro¬ 
vincia del quale si riferiva 
In principio — per spostare 
l’accento dalla «cultura» al¬ 
la « realtà ». 

ag. sa. 


con Antonio Buonuomo. 

Daniele Ionio 

A Catania le 
proposte diverse 
dell'Associazione 
« Nuovo Mondo » 


Le canzoni della 
seconda serata 

QUARTA SQUADRA. 

Carlo Gigli <P:ù torte); La 
nuova gente tChe sarei»; 
Ezio Picciotta (Un uomo qua¬ 
lunque); Magg.e Mae ISing 
mv io ng>; Paolo Frescura- 
caposquadra. (I due anelli): 
Ricchi e Poverieapisquadra 
(Due storie dei musicanti). 

QUINTA SQUADRA 
Armonium / Stella Caden¬ 
te»; Silvano Vittorio f Vieni»; 
Albairos: (Volo AZ 501»; Mi- 
ko (Signora tu); Daniel San- 
tacruz Ensemble-caposquadra: 
/Linda bella Linda); Drup;- 
caposquadra: fSambariò». 

SESTA SQUADRA 
Sarà formata con il ripe 
scagglo de: secondi classifi¬ 
cati di ciascuna delie cinque 

squadre. 


CATANIA, 18 

L'Aìsoo. azione Nuovo Mon¬ 
do-Teatro Erwin Piscator di 
Catha annunciato per 
quest'anno un vasto program¬ 
ma d: attività « multime¬ 
dia s’i teatro, cinema, musica 
folk. Jazz. ecc. Un momento 
di particolare interesse sarà 
«la storia della Sicilia attra¬ 
verso la poesia e il canto po 
polare », che prevede gii in¬ 
terventi di Ciccio Busaeca e 
Ignazio Buttata II cartellone 
comprende inoltre concert: di 
gruppi ormai assai noti come 
g'i Inti Iìlimam. gli Amen- 
canta. Musica Insieme, ed il 
jazzista Claudio Lo Coscio 
Sono anche in programma 
una e»rie di spettaco’i di 
prosa e cicli cinematografici. 

L'assoc;az;or.e. che è al suo 
terzo anno di vita, opera crn 
largo consenso di pubblico 
soprattutto giovanile, ma tra 
grandi difficoltà per ia man¬ 
canza, fino ad oggi, di qual¬ 
siasi finanziamento pubblico, 
per di più in una situazione, 
come quella di Catania, con¬ 
trassegnata da una parte dal¬ 
la presenza del Teatro Stabi¬ 
le — rimasto ancorato ad 
una impostazione di tipo tra- 
diziona’e — e. dall’altra, di 
nuovi fermenti e nuove esi¬ 
genze. di cui il Teatro Erwin 
Piscator tende a farsi inter¬ 
prete. 


Goethe, Bach e il 
tango fanno un 
Faust (l'eccezione 

Presentato all’Opera, in prima esecuzione per 
l’Italia, il più recente balletto dei famoso coreo¬ 
grafo francese — Caloroso successo di pubblico 


Notte Fiiunt, di Maurice 
Béjart, ha sconcertato un po’ 
li pubblico, ma è stato alla 
fine accolto da un commos¬ 
so successo. SI tratta di un 
ampio, vivo e affascinante 
racconto coreografico: un rac¬ 
conto di stampo antico (che 
è poi moderno), ugualmente 
rievocante 11 romanzo di Bui- 
gakov, Il maestro e Marghe¬ 
rita, che le Sinfonie, che poi 
diciamo « moderne », di Bru- 
ckner o. soprattutto, di Mah- 
ler: Sinfonìe lunghe, estasia¬ 
te, ricercanti l’attimo da fer¬ 
mare, al modo che vuol fare 
Faust, con l’attlinn fuggente 
(a... fermati, sei bollo»). 

Anche In questa ricca e 
fantasmagorica coreografia, 
frequenti sono gli attinti che 
potrebbero essere «formati», 
per la loro bellezza. Con ciò 
vogliamo subito riconoscere 
ai Notte Faust (Fóst. alla 
francese, non Faust alla te¬ 
desca) 11 segno (ancora pas¬ 
sibile) del capolavoro. Il pal- 

C ito d’un abbandono, possi¬ 
ne anch’esso, alla dolcezza 
d'una malinconia estrema 
che avvolge — e protegge — 
il balletto. Il quale sì svolge 
come una stimma dì espe¬ 
rienze — anche contraddit¬ 
torie e inquietanti — allo 
stesso modo che, nel Faust, 
Goethe (vi lavorò per circa 
sessantanni, dal 1773 al 1831) 
travasa via via il cumulo 
delle esperienze, dalla arro¬ 
ventata giovinezza alla pro¬ 
digiosa vecchiaia. 

Dirà Goethe di sé: « ... Chi 
sono io? Le mie opere sono 
state morite da migliaia del¬ 
la più diversa natura, uomi¬ 
ni stolti e saggi, teste chiare 
t‘ ottuse. La mia opera è quel¬ 
la di un essere composito, che 
porta il nome di Goethe ». 

Chi è che porta il nome di 
Béjart? Lui. il ballerino pre¬ 
stigioso. il coreografo nuo¬ 
vo. capace di rinnovare se 
stesso, pur convogliando nel 
nuovo le molteplici facce 
della danzu moderna, nellu 
quale si consolida come soli¬ 
tario protagonista. 

Ci siamo ricordati d'un an¬ 
tico «balletto» di Béjart. 
Symphonie pour un liomme 
seni, risalente al 1955. Ebbe¬ 
ne. è da qui, da quella soli¬ 
tudine, che Béjart parte per 
giungere alla celestiale e dia¬ 
bolica «polifonilf» del Notrc 
Faust. Comparvero nell'//om- 
me seul, per la prima volta, 
quelle corde sospese nello spa¬ 
zio le quali rispuntano qui. 
nel Faust, con ben altra fun¬ 
zione. 

La vicenda, infatti, si apre 
con Mefistofele che cerca di 


Le proposte 
socialiste 
contro la 
consuro 


Abolizione della censura 
amministrativa, eliminazione 
dui codice penale delle norme 
repressive della legislazione 
fascista e chiarificazione de¬ 
finitiva deli'interpretazione 
da dare alle formulazioni del¬ 
l’articolo 21 della Costituzio¬ 
ne: queste — a quanto si ap¬ 
prende da un comunicato — 
le indicazioni emerse dal di¬ 
battito svoltasi nella commis¬ 
sione cinema delia direzione 
del Partito socialista italiano. 

Secondo i socialisti — che 
individuano un obiettivo pri¬ 
mario nella formazione di 
una domanda cinematografi¬ 
ca autonoma, libera cioè dai 
processi merceologie! che con¬ 
dizionano le scelte degli spet¬ 
tatori — la questione della 
libertà del cinema investe non 
solo il problema della libertà 
di espressione, r.ia anche 
quello della libertà di merca¬ 
to. o\e si scontrano le due 
diverse pratiche della ideo 
Ligia capitalistica, selezione 
delie merci e ì;beral;z.zaz,o- 
nc totale del mercato. 

Purché la battaglia per la 
« liberalizzazione » nel merca¬ 
to sia vista come un momen¬ 
to della battaglia per la li¬ 
berazione dal mercato. : socia¬ 
listi si proclamano provviso¬ 
riamente alleati con questa 
ultima posizione e ritengono 
perciò inaccettabile la distin¬ 
zione tra rappresentazioni 
funzionai: al discorso arti¬ 
stico e rappresentazioni che 
se ne pongano al di fuori. 
«Ogni discorso, tutti i discor¬ 
si possibili tramite il cinema 
ed offerti dal mercato ai cit¬ 
tadini adulti — sostengono — 
debbono essere ugualmente li¬ 
beri. unica condizione della 
loro libera circolazione essen¬ 
do l'eventuale divieto a: mi¬ 
nori ». 

« E’ solo in questa prospet 
Uva — conclude 11 comunica 
to — che sono d’altronde pos 
sibili battaglie necessarie co 
me quella — da condurre in 
termini culturali e non re 
pressivi — contro la pornogra¬ 
fia. che costituisce un mo¬ 
mento rilevante di causa-ef¬ 
fetto della repressione sessua¬ 
le e che di tale repressione 
è uno dei prodotti, così come 
è uno degli strumenti che la 
riproducono, diffondendo ol- 
tretutto l'immagjne di una 
sessualità Interamente mer¬ 
cificata ». 


sciopero delle oggi vedremo 

trounes: vari L’ABISSO (2", ore 21) 

« Datato IW8. questo dramma dello scomparso commedio¬ 

grafo Silvio Glovnninetti si affaccia sulla acenu Italiana 
■ 9 del dopoguerra con un volto d'epoca: sullo sfondo di un 

paese — il nastro — sconvolto da quei bombardamenti aerei 
BflOllUl I III I che hanno segnato l'ultima fase della vicenda bellica, si 
w ^ celebra àncora la banalità del vivere quotidiano, in modo 

quasi olandeatlno, presso una borghesia provincialotta, me¬ 
taforicamente osservata al culmine di una crisi storica e 
anche psicologica. 

ìIb HRii al L’adattamento televisivo deH'Abisso è stato curiato dal 

wlrOlw ni Vii»! regista Carlo Lodovici, gli interpreti sono Nando GHzzolo, 
" Anna Mtaerocchi, Paola Bucci. Mario Krpichtni e cario 

Bagno. 

all'accordo ! ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 

Come sempre un’insegna della grossolana etichetta «Clas¬ 
sica. Leggera. Pop ». il programma musicale curato ria Adria¬ 
no Mazzoletti approda con questo nuovo ciclo alla centesi¬ 
ma nuntata: siccome c'era il caso che potessimo stare Ut 
pensiero, questo arido bollettino concepito a uso e consumo 
deU’industria discografica si preannunci saldamente inal¬ 
terato nella formula e nei propositi. 


arrampicarsi al cielo attra¬ 
verso la corda, ma non vi 
riesce (anche perchè è an¬ 
cora solo). U balletto al con¬ 
clude. dopo due ore, con 
Faust che asconde al cielo, 
tirandosi dietro Mefistofele, 
L’uno ha bisogno delrialtro, 
come la vita è ainteai di op 
posti elementi: il bene e 11 
male, il cielo e la terra, la 
luce e le tenebre, il sacro e 
Il profano, la reultà e il so- 

S pio, il celestiale e l’inferna- 
e. Questi due ultimi fattori 
della vita (e deH'amore), con 
uno straordinario colpo di 
genialità inventiva. Béjart 
ha rispettivamente adulalo 
•a frammenti della Cìuinde 
Messa di Bach, ambiguamen¬ 
te e perfidamente risuonan¬ 
ti non meno che certi pun¬ 
tuti e intensi Tunghi argon- 
' Unì. danzanti con sinuosa 
energia, ai quali Mefistofele 
intreccia le sue trame e le 
sue brame. 

E’ sembrato ad alcuni una 
profanazione, ma alla fine 
— vuoi che un ballerino. 

■ leonardesco o caravaggesco, 
punteggi la sua danza con 
l’Affnus Pei della Messa di 
Bach, vuoi che esploda un 
ultimo tango — ci si accorge 
che tutto è improntato a una 
disarmante castità. 

L’impietosa tregenda della 
Notte di Valpurga svela una 
pietas commossa, non meno 
di quella che incombe sulla 
follia di Margherita, sul ri¬ 
sveglio di Elena. siill’incontro 
di Faust bambino con la Ma¬ 
dre (qui interviene una me¬ 
lodia dì Minkus, e la Madre è 
come una Giselle non tormen¬ 
tata dal dramma «cosmico» 
che Notte Faust vorrebbe in¬ 
coraggiare). 

Ma c'è di mezzo il tango 
e il dramma, anche in Hè- 
jart, diventa ansia d'una li¬ 
berazione. commozione rii 
un addio, e soprattutto una 
quieta, assorta e fitta malin¬ 
conia che unifica 1 vari mo¬ 
menti dello spettacolo. 

C’è solo una sintesi del 
Faust di Goethe, quanto ba¬ 
sta a rendere internamente 
operanti le due parole che 
Béjart stesso, all’inizio, scri¬ 
ve con il gesso bianco sul 
nero, a sinistra del palcosce¬ 
nico: Streben-Bterben (come 
a dire tentare-morire). 

A voler essere spietati, po¬ 
trebbe rinfacciarsi a Béjart 
l'eccesso d’intelligenza, il ci¬ 
nismo intellettuale, rioppor¬ 
tunistico ricorso a Goethe, a 
Bach, alla piacevolezza del 
tango ma è tale la fusione 
dello spettacolo, la sua « ne¬ 
cessità » espressiva che l’ap¬ 
punto dovrà essere ritirato. 

Béjart. bravissimo, disegna 
lui stesso, in un modo bona¬ 
rio e quasi popolaresco (ba¬ 
sta mettersi, a volte. In testa 
uno straccio e in faccia una 
maschera, per dar vita a uno 
stupendo Mefistofele) le in¬ 
carnazioni del diavolo che 
non può vivere più in solitu¬ 
dine. come non può vivere 
solo Faust. 

Faust giovane è Yan Le 
Gac, mentre Gerard Wilk, 
Bertrand Pie e Patrice Tou- 
ron sono gli arcangeli (Luci¬ 
fero, Satana e Belzebù): bal¬ 
lerini dei quali, da noi, non 
abbiamo proprio neppure 
l'idea. Nemmeno sapremmo, 
al momento, chi potrebbe di 
simpegnare, al modo che ha 
inventato questo dannato e 
mefistofelico Béjart, le parti 
di Margherita (c’era la in¬ 
cantata Monet Robier». di 
Elena (la regale Shonach 
Mirk) della Madre (la por¬ 
tentosa Catherine Verneuil), 
de! bambino (un prodigio: 
Maguy Marini. 

Tutta la compagnia è 
splendida, ed è stata splen¬ 
dida anche nell'appropriarsi 
dei palcoscenico, spesso sa¬ 
lendovi dalla fossa orche¬ 
strale e, alla fine, nell’acca- 
parrarsi la simpatia e l’ap¬ 
plauso del teatro. 

Si replica stasera, domani, 
domenica e martedì. 

Erasmo Vaiente 

Ne'l.i foto: Bciart con Yen J 
Le Gac in un momento dello ! 
spcttaco T o I 


Oggi si svolge l'annunciato, 
nuovo sciopero di ventiquat¬ 
tro ore dei lavoratori addetti 
alle troupes cinematografiche. 
Un'assemblea si terrà, alle IO, 
a Roma, negli stabilimenti 
De Paolls. 

Intanto, come avevamo ah- 
tlelpato ieri, alcune case di 
produzione hanno chiesto ai 
sindacati di addivenire ad ac¬ 
cordi separati. Esse sono: la 
Champion (Carlo Ponti) che 
ha in lavorazione Cassandra 
Crossing, regista George Pan 
Cosmatos e Brutti, sporchi, 
cattivi di Ettore Scola Ique- 
sto secondo In fase dì mon¬ 
taggio e doppiaggio); la Cine 
Vera (Daniele Senatore, non 
aderente all'ANICA) che sta 
realizzando Todo Modo, regia 
di Elio Petn; la Cinema Due, 
Coprodultriee per ITtalla del 
Deserto dei Tartari di Valerlo 
Zurlinl, e la casa di produ¬ 
zione del!7l0»iese va a morire, 
i cui esterni si effettuano in 
Emilia, per la regia di Giu 
liano Montaldo. 


Presentazione de! 
libro di Moravia 
« Al Cinema » 
e dibattito 

Oggi, venerdì, alle ore 19, 
alla libreria dell’Oca - via del¬ 
l'Oca. 41 - verrà presentato il 
libro di Alberto Moravia Al 
Cinema. Seguirà un dibatti¬ 
to su! tema: «Cinema d’au¬ 
tore e cinema commerciale », 
al quale parteciperanno, ol 
tre all'autore del libro, i re¬ 
gisti Bernardo Bertolucci, Li- 
li'anu Cavalli. Elio Petri. Gil¬ 
lo Pontecorvo e Francesco 
Rosi. 


le prime 


Musica 

II « Quartetto 
Amadeus » alla 
Filarmonica 

Nel giro dei concerti le co¬ 
se. a volte, procedono mec¬ 
canicamente. 

Si sono avute, in altra se¬ 
de. ben tre serate con il 
« Quartetto Italiano» (sono fi¬ 
nite l'altro venerdì), dedica¬ 
te tutte a Beethoven, ed ec¬ 
coci, dopo appena quattro 
giorni, di nuovo alle prese 
con un programma beetho- 
veniano. esibito dal notis¬ 
simo «Quartetto Amadeus». 

Staremo lontani da con¬ 
fronti. limitandoci a rileva¬ 
re che. in ogni caso. l’« Ama¬ 
deus » è stato sfortunato, per 
quanto il concerto (mercole¬ 
dì, Teatro Olimpico) com¬ 
prendente l’op. 18, n. 6, Top. 
95 e Top. 133 (interpretata 
anche dal «Quartetto Italia¬ 
no») sia stato caratterizza¬ 
to da esecuzioni di alto li¬ 
vello. notevoli per lucidità, 
scorrevolezza e levigatezza di 
suono Qualche appiattimento 
nella dinamica dell’intensità 
e dei ritmi si è rilevato nel- 
l’op. 132. 

.Teatro pieno di pubblico e 
d’entusiasmo accresciuto, al¬ 
la fine, dal Presto dell'op. 
130, concesso per bis. 


vice 


Teatro 


Condannati attori 
e regista di 
« Una vergine 
in famiglia » 

Quattro mesi di reclusione 
(con la condizionale» e 100 
mila !:re d: mirivi sono st.it: 
mfl.it: dii Tr.bum’e d. Li 
tina agli 'attori Franca Go¬ 
nfila e G:ann; De: c a*, reg.- 
sta Mario Sieri.ano per aver 
interpretato e diretto il film 
Una tergine in tam'gUa, se¬ 
questrato sotto l'accuaa d: 
i oscenità >-. 

Il legale degl, attori e dei 
reg_s*3. Gianni Massaro, ha 
presentato ricorso in appello 

Concerto di 
Mario Schiano 
oggi a Latina 

Questa sera alle ore 20 al 
Supercmema d: latina, per 
iniziativa deila FOCI, è in 
programma un concerto jazz 
del quartetto di Mario Schia¬ 
ra», con la partecipazione del 
giovane pianista Gaetano Ll- 
guorL 


Salve signori 
sono anormale 

E' questo il saluto pungen¬ 
te che ri: giovane Alfredo Co¬ 
hen rivolge agl: spettatori, 
peraltro nc attoniti ne scon 
certa ti. nella p.cx-ola sala del 
Teatro Alberichino. 

Cohen è solo, sotto l\m- 
p.etosa luce d: un unico ri 
Lettore, un po' cL.-tante un 
p.anoforte accompagna con 
semplici suoni e composte ar¬ 
monie le sue canzoni-raccon¬ 
to. fiono storie che hanno 
un tema comune la condi- 
z.one del l'otri osess u a le nella 
nostra « soc.età permissiva ». 
Gl: argomenti evocati da Co 
hen per sviluppare il suo di¬ 
scordo sull'emara.nazione del- 
l'omosesduale e sulla sua con¬ 
dizione di difficoltà esisten 
ziale. dobbiamo dirlo, non ci 
sono sembrati nuovi, né e- 
spresa: con particolare ori- 
glnalità. o con ncco ed en- 
tus.asmante hnainggio tea 
tra le: manca là «trovata» 
che rende una proposta qual¬ 
cosa di p.u e la fa diven¬ 
tare spettacolo; ma c'è mol¬ 
to garbo nel presentare il 
tutto, e spesse volte qualche 
pizzico di mon a suscita il 
so-nso dei pubblico. 

Tutto sommato, non trovia¬ 
mo qui quella foga dt pro¬ 
voca/.one che almeno potreb¬ 
be servire ad inquietare le 
ipocrite coscienze dei « ben 
pensati » e degli «uomini d'or¬ 
dine ». da sempre nemici giu¬ 
rati deeli omosessuali, ma sol¬ 
iamo il gusto garbato di cui 
si è detto. Applausi cordia¬ 
li anche durante la breve 
rappresentazione. Si replica. 


programmi 


TV nazionale 


sapere 

FACCIAMO INSIEME 
TELEOIORNAIE 
UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coiso di inijlest- 

TELEdlQRNALE 
RACCONTONDO - LA 
VALLE DEI MUMIN 
LA TV DEI RAGAZZI 

■ Chi • di scena, la 
scuola di ballo del Tea¬ 
tro ella Scala », 

IL CORVO 

Riduzione televisiva del¬ 
la fiaba di Carlo Gozzi 
realizzala de Alessandro 
Brissoni. 

SAPERE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 
7. 8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 
21 e 23; 6. Mattutino musi¬ 
cale; 6.25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23- Secondo 
me: 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi Cd io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11: L'altro suono; 

11.30. I successi di S. Davis 

jr.; 12,10: Concerto per un 
autore: R. Rascel; 13,20: Una 
commedia in 30 minuti; 14.05: 
Canti e musiche del vecchio 
west; 14.45: Incontri con la 
scienza; 15,10: Le canzoni di 
G. Onoralo; 15,30: Per voi .gio¬ 
vani; 16,30: Finalmente anche 
noi; 17,05: Un muro di neb¬ 
bia (5); 17,25: Ftlortissimo: 

18: Musica in; 19.20-. 5ui no¬ 
stri mercati; 19.30: I cantauto¬ 
ri; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: I concerti di Milano; 
22,35: Nuova Compagnia di 
Canto popolare. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30. 7,30, 8,30. 9,30. 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30. 

16.30, 18.30. 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Galleria del melodramma; 


19.15 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 STASERA G 7 

Settimanale d'attualità. 

21.45 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.45 TELEGIORNALE 5PORT 
19,00 JO GAILLARD 

• Un clandestino a bor¬ 
do ». Decimo opisodio. 
20,00 ORE 20 
21,00 L'ABISSO 

di Silvio Giovaniuetll. 
Regia e adattamento te¬ 
levisivo di Carlo Lodo- 
vici. Interpreti: Mano 
Erpichili!, Anna Miseroc- 
chi, Nando Gazzolo. 
23.00 SPORT 


9.35: Un muro di nebbia (5); 
9.55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesìa al giorno; 10.35: 
Tutti insieme, allB radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13: Hit Para¬ 
de; 13.35: Su di giri: 14: Dalle 
ore 14...; 14.30; Punto inter¬ 
rogativo; 15.40: Cererai; 17,30: 
Speciale Gr; 17,50- Allo yro- 
dimenlo; 18,40: Radiodisco- 
tcca; 19.55- Supersonici 20.30: 
XXVI Festival di San Remo: 
al termine: Le 100 chitarre di 
' Lcs Paul; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30. Lb serenata; 10,30: 
La settimana nelle scuole stru¬ 
mentali tedesche del "7001 
12,20: Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: Concerto di C. Ferras 
c di P. Barbile!; 15,20: Dal 
canto gregoriano bIIb canzone 
rinascimentale: 16-, Musiche 

strumentali; 16,30: Dlscogralin; 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17.40: Discoteca 
sera; 18: Musiche del tempo 
Shakespeare; 18,35: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: Jazz di ieri e di og¬ 
gi: 21: Il Giornale dol Terzo - 
Selle orti; 21,30: Finestre. 


in breve 


Frangoise Sagan ha finito le « Felci blu » 

PARIGI, 19 

Frangoisp Sagan ha finito di girare, in questi giorni, il 
suo primo film come regista. Le felci blu. 

Le felci blu racconta una storia clamore interpretata 
da Franooise Fabian, Francis Perrin, Caroline Collier e Jean 
Marc Bory. 

Diventa internazionale lo « Zecchino d'oro » 

BOLOGNA, 19 

Lo « Zecchino d'oro ». la rassegna di canzoni per bambini 
organizzata dall’Antoniano. quest'anno sarà internazionale. 

Tra le 14 canzoni finaliste ne saranno inserite 7, scelte 
fra le più popolari in altre nazioni, e che saranno Interpre¬ 
tate da bambini originari del vari paesi (Francia, Giappone, 
Inghilterra, Jugoslavia. Olanda, URSS e Venezuela). 


NEL N. 8 DI 


9» ba. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Ma che succede in America? (editoriale di Romano 
l-erida) 

9 Come impedire l'affossamenlo degli scandali (di Ugo 

Spagnoli) 

# Forlani, senza preambolo (di Aniello Coppola) 

# I sindacati dopo il nuovo governo e di fronte ai contratti 

(di Rinaldo Scheda) 

# Da Gobetti ad oggi <di Gian Carlo Pajctta) 

# Sluc.?nti: continua lo sposfimento a sinistra (di Fabio 
Mussi) 

A venti anni dal XX Congresso 

# Un grande evento della storia mondiale (di Giuliano 
Procacci» 

# Che cosa ha impedito di andare più avanti (di Adal 
borio Munteci) 

# Il fenomeno staliniano: l'economia e lo Stato (in¬ 
tervista a Jean Elleinstein) 

# Nigeria - Un paese alla ricerca di se stesso (di Paolo 
Leonardo) 

# Ulster - Chi tiene accese il focolaio della violenza? 

(di Antonio Branda) 

# Il senso della libertà, il gusto della democrazia (di 

Alessandro Natta) 

# Il pianeta sommerso (di Gian Carlo Ferretti) 

# M gruppo e il ruolo (di g.c.f.) 

# Ben! culturali • L'Italia non è più divisa in galantuomi¬ 
ni e cafoni (di Andrea Carandini): Genova: il bilancio 
delia giunta di sinistra per il decentramento culturale 
(di Umberto Bossi): Campania: la democrazia gli 
intellettuali la masse (di Vanda Monaco) 

# Teatro • Resa politica « privata (di Alberto Abruzzese) 

# Cinema • Pezzi di società schizofrenica (di Mino Ar¬ 
gentieri > 

# Libri • Enzo Santarelli. La fabbrica del balilla; Nicola 
Gallo, L'altra Italia velleitaria; Mario Spinella, Sici¬ 
liano: la notte matrigna. 

# Luciano Romagnoli e gli aspri anni '53 (di Giorgio 
Amendola) 
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In assemblea il confronto tra le forze politiche 

Oggi la seduta 
del consiglio per 
discutere sulla 
crisi regionale 

Profonda divergenza tra DC e PSI - Il prolungarsi 
del vuoto di potere produrrebbe guasti profondi 
Le indicazioni concrete del gruppo comunista 


Furibonda sparatoria sulla via principale della borgata sotto gli occhi dei passanti 

Due uomini assassinati a revolverate 
in un regolamento di conti a S. Basilio 

Le vittime sono due pregiudicati - Uno di essi avrebbe ucciso il suo antagonista e sarebbe stato poi « freddato » dai complici di quest'ultimo — Solo ipotesi 
sulla dinamica dello scontro a fuoco — Oscuri per ora i retroscena della vicenda — Testimoni avrebbero visto alcuni uomini fuggire a bordo di una macchina 


Il consiglio regionale si 
riunisce questa mattina per 
discutere sulla crisi. L'as¬ 
semblea è stata convocata 
dal presidente, il compagno 
Maurizio Ferrara, per per¬ 
mettere alle forze politiche 
di confrontarsi nella ricerca 
di uno sbocco alla situazione 
di impasse che si trascina or¬ 
mai da quaranta giorni, men¬ 
tre si aggravano fino alla 
drammaticità gli effetti del 
vuoto di potere regionale. 

Nei giorni scorsi si sono 
Infittii 5 gli incontri e i con¬ 
tatti tra i partiti per trova¬ 
re la via di una soluzione. 
Ieri, nella sede del comitato 
regionale del PCI, si sono 
riunite le delegazioni comu¬ 
nista e democristiana. Mar¬ 
tedì aveva avuto luogo un 
incontro tra il PSI e la DC. 
Proprio quest’ultimo aveva 
messo in luce resistenza di 
una profonda divergenza tra 
le posizioni dei due partiti. 
La DC e il PSI, malgrado le 
intense trattative del perio¬ 
do appena trascorso, sono ri¬ 
masti sulle posizioni rispet¬ 
tive. 

Al termine della riunione, 
11 segretario regionale socia¬ 
lista, Galli, aveva afferma¬ 
to che, nell’impossibilità di 
una mediazione, la proposta 
di soluzione « più naturale » 
sarebbe quella di una giunta 
formata da PSI, PCI, PSDI 
e PRI. La DC non ha tarda¬ 
to a prendere posizione, a 
sua volta, con un documen- 


Condannali alla 
Provincia 

gli allentali contro 
le sedi DC e PSDI 


La condanna di tutte le 
forze democratiche per i re¬ 
centi attentati compiuti con¬ 
tro alcune sedi della demo¬ 
crazia cristiana e del parti¬ 
to socialdemocratico, è stata 
espressa ieri sera, nel corso 
della seduta del consiglio pro¬ 
vinciale. L’argomento • lo ha 
sollevato il vicepresidente del¬ 
l’assemblea Montemaggiori, 
che. prendendo la parola a 
nome della giunta, ha denun¬ 
ciato il carattere provocato- 
rio delle azioni terroristiche. 

Alle affermazioni del vice- 
presidente si sono associati 
tutti gli altri gruppi demo¬ 
cratici. 

Il compagno Ricci ha sot¬ 
tolineato nel suo interven¬ 
to la matrice eversiva di que¬ 
sti gesti criminali, che ten¬ 
dono a creare nella città un 
clima di confusione e di pau¬ 
ra, nel quale sia più dif¬ 
ficile portare avanti la bat¬ 
taglia politica democratica. 



CASA DELLA CULTURA — Oggi 
alle 17 alla Casa della Cultura (lar¬ 
go Arenula 26) si terrà un dibat¬ 
tito sul tema: « Villa Torlonia di 
Fiumicino, parco archeologico pub¬ 
blico e non zoo-safari. Una batta¬ 
glia politica e culturale ». All’inizia¬ 
tiva hanno aderito la XIV Circo¬ 
scrizione, « Italia Nostra », la con¬ 
sulta unitaria urbanistica, la sezio¬ 
ne laziale dell'INU, W.W.F. e il 
gruppo di fotografia di Fiumicino. 

PARIOLI — Per confrontare la 
proposte dei comunisti con i cit¬ 
tadini, la sezione del PCI Parioli 
ha organizzato per domani e do¬ 
menica una conferenza che si svol¬ 
gerà nell'aula magna del CONI, in 
via dei Campi sportivi SO. Doma¬ 
ni la conferenza inizierà alle 15,30 
ed avrà per tema « Roma e il 
quartiere nella crisi della società 
italiana. Le proposte dei comuni¬ 
sti ». Interverranno Walter Anello, 
Pietro Giuliano Cannata e Carlo 
Pavolini. 

VILLA TORLONIA — Per l’im¬ 
mediata apertura al pubblico di 
Villa Torlonia domenica mattina si 
terrà una manifestazione organiz¬ 
zata dal comitato di quartiere Ita- 
lia-Nomentano. Un corteo partirà 
da piazza Ruggero dì Sicilia. Alla 
iniziativa hanno dato la loro ade¬ 
sione i comitati di quartiere della 
città, i consigli di circoscrizione, 
I partiti democratici e l'associazio¬ 
ne « Italia Nostra ». 


to diffuso al termine della 
riunione, avvenuta mercole¬ 
dì sera, della sua direzione 
regionale. Un documento re¬ 
ticente e contraddittorio, nel 
quale si fa una sorta di 
« casistica » delle ipotesi di 
sbocco della crisi per affer¬ 
mare, in sostanza, che si ri¬ 
tiene valida e «democrati¬ 
ca » una soluzione solo nel 
caso che essa veda la diret¬ 
ta partecipazione della DC 
stessa. Oltre a questa pre¬ 
tesa, che certo non è Ispira¬ 
ta ad una concezione real¬ 
mente pluralistica e che pec¬ 
ca di integralismo, il docu¬ 
mento lascia trasparire l'in¬ 
tenzione di un recupero del 
« rapporto preferenziale » con 
i socialisti « anche tenendo 
conto — si legge in esso — 
del problema posto dal PSf 
di una diversa collocazione 
del PCI rispetto alla giun¬ 
ta ». La direzione democri¬ 
stiana. comunque « per la ne¬ 
cessaria chiarezza politica, 
riafferma che non esistono 
le condizioni per una comu¬ 
ne assunzione di responsabi¬ 
lità nella giunta di governo 
tra la DC e il PCI. Anche 
se — soggiunge il documen¬ 
to — non si può non consta¬ 
tare il ruolo comunque de¬ 
cisivo del PCI per la solu¬ 
zione del governo della Re¬ 
gione Lazo, nel rinnovato 
quadro della politica delle 
grandi Intese». 

Come si vede, pur se la 
presa di posizione contiene 
qualche timido accenno di 
novità, riguardo al PCI, che 
in precedenza l’insieme della 
DC si era sempre ben guar¬ 
dato dal far emergere, essa 
in sostanza non fa che riba¬ 
dir le vecchie posizioni de¬ 
mocristiane e rendere espli¬ 
cito, al pari della dichiara¬ 
zione di Galli, la situazione 
di stallo in cui si è giunti alla 
vigilia della seduta del Con¬ 
siglio. 

DI fronte a questa situazio¬ 
ne appaiono più che giustifi¬ 
cate le preoccupazioni relati¬ 
ve allo svolgimento di que¬ 
sta crisi, che è già durata 
anche troppo tempo e un 
cui eventuale prolungamento 
finirebbe per produrre gua¬ 
sti drammatici nel tessuto 
economico e sociale della re¬ 
gione. Non ultimo quello di 
una perdita di credibilità del¬ 
le Istituzioni democratiche 
agli occhi di una opinione 
pubblica che certo ha diffi¬ 
coltà a comprendere e giu¬ 
stificare il dibattito che trop¬ 
po spesso si è sviluppato in¬ 
torno alle formule e agli 
schieramenti e ha cacciato 
in secondo piano i contenu¬ 
ti. le cose da fare (e fra que¬ 
ste. non dimentichiamolo, 
provvedimenti importanti e 
urgentissimi contro la crisi 
economica, a favore dei lavo¬ 
ratori. per la difesa dell’oc¬ 
cupazione, per la ripresa). 

E’ considerando questa si¬ 
tuazione che il PCI. nel do¬ 
cumento diffuso dal suo co¬ 
mitato regionale, affermava 
che. se non si profila uno 
sbocco rapido e positivo, i 
comunisti sono pronti, in 
piena autonomia, ad avan¬ 
zare alle forze politiche pro¬ 
poste per la formazione di 
una giunta democratica che, 
sulla base del programma 
fondandosi sui più ampi con¬ 
sensi nel donsiglio. realizzi le 
misure più urgenti imposte 
dall’aggravata situazione eco¬ 
nomica e sociale. Queste mi¬ 
sure sono richieste dai lavo¬ 
ratori. dai giovani, dai cit¬ 
tadini, dalle amministrazio¬ 
ni locali, dalle categorie. An¬ 
cora ieri la legge delle coope¬ 
rative e mutue ricordava co¬ 
me la crisi stia bloccando 
tutti gli interventi d’emer¬ 
genza previsti dal program¬ 
ma d'emergenza, in partico¬ 
lare quelli nel settore edili¬ 
zio. Esse saranno al centro 
dello sciopero generale pro¬ 
clamato dalla federazione sin¬ 
dacale unitaria per martedì 
prossimo in tutto il Lazio. 

Intanto, al termine di una 
riunione del comitato regio¬ 
nale del PSI. conclusosi a tar¬ 
da sera, è stato emesso un 
documento nel quale fra l’al¬ 
tro sì invitano il PCI, il PRI 
e il PSDI a «costituire una 
maggioranza per la nuova 
giunta del Lazio». 







A sinistra, fra l'auto della polizia e la 127, il cadavere di Angelo Ambrosio coperto da un lenzuolo. Sulla destra, i se¬ 
gnali collocati dalla scientifica per la rilevazione di tutti gli elementi collegati all'episodio. A FIANCO, ! due assassinati: Giu¬ 
seppe Bottacchi e (in basso) Angelo Ambrosio 
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Depositate le perizie effettuate dopo la tragica fine di Silvana Rinaldi 

É stata uccisa la ragazza 
trovata in un prato al Collatino? 

La misteriosa vicenda risale a nove mesi fa - In u n primo momento gii inquirenti erano orientati 
sull’ipotesi del suicidio - Forse un collegamento con la morte di Andrea Pardo, avvenuta in Francia 


L'inchiesta giudiziaria sulla mode di Silvana Rinaldi, la ventenne il cui corpo venne trovato 
l'estate scorsa in un prato, della Collatina, ha subito una svolta improvvisa. La perizia bali¬ 
stica, che era stata ordinata dal sostituto procuratore delta Repubblica dottor Cavallari, ha 

escluso che la giovane si sia suicidata, come era apparso in un primo momento. Silvana Ri¬ 
naldi. dunque, è stata uccisa? All’interrogativo non si può ancora rispondere con sicurezza, 
tuttavia la perizia balistica sembra avvalorare la tesi deiromicidio. Il perito, il colonnello di 

artiglieria D’Arienzo, sareb¬ 
be giunto a questa conclusio¬ 
ne dopo l’analisi della pistola 
e dei bossoli che vennero tro¬ 
vati sotto il corpo dell’ucci¬ 
sa. La pistola, una « Fiel » 
calibro 7,63 è un’arma auto¬ 
matica che espelle i bossoli 
con l’aiuto di gas di scarico. 
L’espulsione, piuttosto forte, 
avviene sulla destra e i bos¬ 
soli vengono lanciati ad alcu¬ 
ni metri di distanza. Se si 
trattasse di suicidio sarebbe 
difficile spiegare come i due 



Iinpiuvvov. k_a pciiAia unir 

pubblica dottor Cavallari, ha ASSCUlUlCti 

i primo momento. Silvana Ri- . 

>ra rispondere con sicurezza. Q01 lclVOFtitori 

lio. Il perito, il colonnello di 

artiglieria D’Arienzo, sareb- PI*6CcirÌ 

be giunto a questa conclusici r 

ne dopo l’analisi della pistola all'ITniVArcifà 

e dei bossoli che vennero tro- 
vati sotto il corpo dell’ucci¬ 
sa. La pistola, una « Fiel » Un gruppo di lavoratori prc- 
calibro 7,63 è un’arma auto- can» deH’università è da ieri 

matica che espelle i bossoli j n assemblea permanenie nel- 

con l’aiuto di gas di scarico. rau]a j de „ a facoltà dj , t _ 

SS, SSe . f S: ><:- Al centro deli-agitazione 

soli vengono lanciati ad alcu- n e un pacchetto di nclne- 

ni metri di distanza. Se si ste tese ad eliminare ogni Tor- 

trattasse di suicidio sarebbe ma di precariato nell’ateneo, 

difficile spiegare come i due j t em j principali della pro- 

bossoli espulsi pensano essere testa riguardano lo stato giu 

andati a finire sotto il corpo .f . , „ b 

Inoltre il foro di entrata ridico, il pagamento della eon- 


Inoltre il foro di entrata 
del proiettile che ha ucciso 
la Rinaldi si trova in un pun¬ 
to vicino al cuore ipotizzan¬ 
do il suicidio, la sua posizio¬ 
ne si potrebbe spiegare sol¬ 
tanto se la ragazza avesse 
impugnato Tarma con en¬ 
trambe le mani all’atto dello 


tingenza, degli assegni fami¬ 
liari e degli arretrati, il bloc¬ 
co delle assunzioni degli eser¬ 
citatori, nella prospettiva di 
eliminare questa figura. 

Nell'assemblea di ieri mal- 


sparo. Questa ipotesi, alquan- fina, che si è svolta con la 


Silvana Rinaldi, la giovane travata morta in un prato la 
scorsa estate 


Le giovani adescate con la promessa di lavoro nel cinema 

Aspiranti attrici spacciavano banconote false 

Arrestati tre donne e un uomo - Un complice si è reso irreperibile - Venivano contattate con inserzio¬ 
ni pubblicitarie - La scoperta avvenuta in seguito alla denuncia di alcuni commercianti dell'Appio 


Una organizzazione di spac¬ 
ciatori di banconote false, che 
si avvalevano di aspiranti at¬ 
trici per smerciare denaro, 
è stata scoperta dai carabi¬ 
nieri del nucleo radiomobile 
Sono state arrestate quattro 
persone, Giuseppe Zanzari di 
33 anni Torganizzatore dello 
smercio. Franca Simone. di 
31 anni, Maura Catà di 28 
anni, e N. M. di 20 anni. 
Un altro complice, Giuseppe 


nere erano state fatte anche , le aspiranti dive, sempre se¬ 
da altri commercianti del ; condo il racconto di N.M, il 
quartiere Appio. I Zanzari, insieme ad un suo 


Giunta nella zona la pat¬ 
tuglia del nucleo radio mobi¬ 


le è riuscita a rirtxacciare un albergo in via Andrea i 
la giovane N.M. originaria di Doria — dichiarava di essere 1 
un paesino della provincia di stato vittima di un imbroglio, i 


Perugia. Nella borsetta sono 
state trovate alcune bancono¬ 
te contraffatte, circa 200 mila 
lire in denaro buono, articoli 
di bigiotteria, profumeria e 


Frontani, di 40 anni, si è abbigliamento. 


reso irreperibile. 

L’altra sera, qualche minu¬ 
to prima della chiusura dei 
negozi alla centvaie operati¬ 
va dei carabinieri, è giunta 
la segnalazione di un com¬ 
merciante di piazza dell’AI- 


Fortata in caserma è co¬ 
minciato lo sconcertante rac¬ 
conto: la giovane ha confes¬ 
sato di aver conosciuto, tra¬ 
mite un’Inserzione pubblicita¬ 
ria. Giuseppe Zanzari, che 
abita in via Tarn) 37 a Mon- 


Zanzari, insieme ad un suo f We* ; n antnlmc' 

amico, Giuseppe Frontani di ljUC 1,1 “Uiuuua. 

40 anni — che alloggiava in . . , 

un albergo in via Andrea COlDltO Citi lillà 
Doria — dichiarava di essere 1 

stato vittima di un imbroglio. \ pftlfpllafa munirò 
« Un socio disonesto — questo t tulltllold IlILIIlIt. 

avrebbe sostenuto — mi ha n- I 

filato denaro falso, e cosi | difende 1 autista 
non ri posso dare lavoro. La ' 

unica possibilità è di rientrare j Un giovane di 24 anni è ri- 
in possesso di una parte del masto ferito, in seguito ad 
denaro *. Alcune ragazze ab- una colluttazione che aveva 
boccavano e si mettevano in ingaggiato, a bordo di un au- 


« Un socio disonesto — questo 
avrebbe sostenuto — mi ha ri¬ 
filato denaro falso, e così 
non vi posso dare lavoro. La 
unica possibilità è di rientrare 
in possesso di una parte del 
denaro *. Alcune ragazze ab- 


mcvimento 

Sempre Taltra sera altre 
due donnei Franca Simone e 
Maura Catà, che erano entra¬ 
te nei losco giro, sono state 


berone. L'uomo dich.arava teverde. L'uomo, titolare di sorprese in una gTande ma- 


che una giovane aveva cer¬ 
cato di acquistare merce nel 
tuo negozio con una banco¬ 
nota falsa da 30 mila lire. 


una specie di ufficio commer¬ 
ciale, prometteva d! avviare 
le ragazze alla carriera ci- 


gozzi no a Prima valle mentre 
pagavano con il solito denaro 
fasullo. Anche le due. Insieme 


nematografica e teatrale. Una a Giuseppe Zanzari, sono sta- 


Segnalazioni dello stesso gene- [ volta entrato In contatto con l te tratte in arresto. 


to dell’ATAC, con uno scono¬ 
sciuto che stava tentando di 
aggredire il conducente. An¬ 
tonio Manca — questo il no¬ 
me del giovane — è stato 
colpito al ginocchio da una 
coltellata. E' ricoverato al 
Policlinico e ne avrà per 10 
giorni. Il feritore è riuscito 
a fuggire, e non è stato iden¬ 
tificato. 


to improbabile, non chiarisce 
comunque il fatto che i due 
bossoli sono finiti sotto il 
corpo. 

Appena fu trovato il ca¬ 
davere della Rinaldi, il 10 
maggio scorso, gli inquirenti 
furono propensi a credere 
che si trattasse di suicidio, 
anche pèrché il guanto di 
paraffina . effettuato suLe 
I mani dell’uccisa, aveva dato 
esito positivo. Il perito ba¬ 
listico avanza una versione 
diversa. Sostiene che il corpo 
fu messo in quella posizione 
proprio dall'omicida, per ren¬ 
dere credibile la tesi del sui¬ 
cidio. Solo dopo il primo 
colpo, quello mortale. I'ar- ' 
ma sarebbe stata messa tra j 
le mani della Rinaldi e sa- [ 
rebbe stato sparato il secon- * 
do colpo. i 

Silvana Rinaldi, stando alle. > 
! dichiarazioni del fidanzato e 
| di alcuni suoi amici, prima 
della sua tragica fine aveva 
tentato due volte di togliersi 
la vita. La madre della ra- 
* gazza, del canto suo. ha sem- 
i pre sostenuto che negli ulti- 
j mi mesi della sua vita la gio- ! 
' vane non aveva alcun motivo | 
. per suicidarsi. Era. invece, t 
preoccupata che le accadesse 
cqualcosa di grave». Si par¬ 
lò di droga e successivamen¬ 
te di dissidi politici; la Ri¬ 
naldi. infatti frequentava un 
gruppo extraparlamentare di 
sinistra anche se non ne 
condivideva le idee. 

Dalle indagini svolte finora 
non è stato possibile racco¬ 
gliere elementi che possano 
in qualche modo spiegare 1" 
motivi della tragica morte. 
C'è però da ricordare che un 
altro giovane romano, Andrea 
Pardo, trovato morto in Fran¬ 
cia accanto ad un passaggio 
a livello (in un primo mo¬ 
mento sembrò trattarsi di 
suicidio) sarebbe stato anche 
lui ucciso come è risultato 
dalle perizie. Qualcuno ha 
avanzato il dubbio che tra 
questi due fatti possa esiste¬ 
re. un collegamento, ma gli 
inquirenti finora non hanno 
trovato alcun elemento 


partecipazione dei rappresen¬ 
tanti dei sindacati scuola, so¬ 
no state decise numerose ini¬ 
ziative in preparazione di una 
giornata di lotta di tutto l’ate¬ 
neo, fissata per mercoledì. 
I lavoratori precari dell’uni¬ 
versità sono alcune migliaia 
tra borsisti, contrattisti, asse¬ 
gnati ed esercitatori. 


Prima la sparatoria, furi¬ 
bonda, sotto gli occhi terro¬ 
rizzati di decine di passanti 
che cercano riparo rifugian¬ 
dosi nei portoni, poi lo sgom¬ 
mare delle macchine che fug- 
gono a velocità folle. Sull’a¬ 
sfalto resta il cadavere di 
un giovane. Ha la testa tra¬ 
passata da un proiettile. A 
pochi passi da lui, sul se¬ 
dile dì una « 127 » blu c’è 
un uomo agonizzante, rag¬ 
giunto da quattro pallottole 
in più parti del corpo. Viene 
soccorso e caricato su una 
macchina che riparte anche 
essa a tutta velocità. Muore 
dissanguato durante la corsa 
verso Tospedale. Tutto è suc¬ 
cesso nel giro d# pochi se¬ 
condi in via Morrovalle, la 
strada principale di San Ba¬ 
silio. la stessa che quindici 
giorni fa è stata teatro di 
un drammatico inseguimen¬ 
to, finito anch’esso a colpi di 
pistola, tra tre pregiudicati 
e un’auto della polizia. 

Ad assistere alla scena di 
ieri pomerìggio, poco dopo le 
19, sono state diverse decine 
di persone ma ricostruire con 
esattezza l'accaduto non sarà 
facile. Alcune cose comun¬ 
que sono corte sin da ora. 
Al feroce regolamento di con¬ 
ti, molto probabilmente tra 
due bande rivali, hanno par¬ 
tecipato senz’altro altre per¬ 
sone oltre alle due che vi 
hanno perso la vita. 

Ieri sera, qualche minuto 
dopo la sparatoria, quando 
tutta via Morrovalle era in¬ 
vasa da centinaia di perso¬ 
ne richiamate dagli spari e 
dal successivo accorrere del¬ 
le auto della polizia a sire¬ 
ne spiegate, in questura so¬ 
no state portate quattro per¬ 
sone. Sono i due fratelli del 
giovane assassinato con un 
colpo di pistola alla nuca, 
l’uomo che ha trasportato il 
ferito agonizzante al Policli¬ 
nico ed il proprietario della 
edicola davanti alla quale 
c’è stato il furibondo scam¬ 
bio di spari. 

Chi sono le due vittime 
del feroce regolamento di 
conti? La prima di esse è 
Angelo Ambrosio, 24 anni, 
abitante a Setteville di Gui- 
donia in via Carlo Armelli¬ 
ni 16. Insieme a «Bebo» Be- 
lardinelli (il «luogotenente» 
del boss Ettore Tabarrani) 
e a un altro detenuto era 
evaso il 20 gennaio scorso dal 
carcere di Perugia dove era 
stato rinchiuso per traffico 
di stupefacenti ed estorsio¬ 
ne. Molto probabilmente sul 
luogo della sparatoria è ar¬ 
rivato con una moto che 
poi però non è stata ritro¬ 
vata. Ambrosio indossava dei 
guanti neri. Nel borsello che 
portava a tracolla sono stati 
trovati due passamontagna 
neri, una fondina per pisto¬ 
la e anche dei numeri in 
plastica che si usano per con¬ 
traffare le targhe delle mac¬ 
chine. Con sé aveva una 
catta di identità falsa: con 
la sua foto ma intestata ad 
un certo Giampiero Castaldi. 
Vicino a! cadavere gli agen¬ 
ti hanno trovata due pistole 
calibro 7.65. 

L’uomo morto mentre ve¬ 
niva trasportato al Policlini¬ 
co è anch’egli un pregiudi¬ 
cato. Si tratta di Giuseppe 
Bottacchi. di 35 anni, abitan¬ 
te in via Silvano lotto «D», 
a Pietralata. Gli amici lo 
avevano soprannominato «Pi¬ 
nocchio». L’uomo che lo ha 
soccorso e l’ha trasportato 
morente al Policlinico si 
chiama Raffaele Maggi. 

Per ora è possibile fare 
soltanto una ricostruzione 
ipotetica di quello che è suc¬ 
cesso ieri sera in via Mor¬ 
rovalle, all’altezza di Largo 


tativo di raggiungere la sua 
moto. A questo punto è sta¬ 
to raggiunto alla nuca dal 
colpo di pistola che lo ha uc¬ 
ciso sul colpo. Sempre se¬ 
condo le testimonianze raccol¬ 
te a sparare sarebbero stati 
alcuni amici di Bottacchi che 
fino a quel momento si era¬ 
no tenuti lontani dal luogo 
dell’incontro. Un testimone 
ha affermato di aver visto 
la loro macchina fuggire a 
tutta velocità. Subito dopo la 
sparatoria Giuseppe Bottne¬ 


vato due pistole, entrambi 
calibro 7.65. Sempre vicino 
al cadavere del giovane or» 
posteggiata un’altra « 127 », 
questa di colore amaranto. 
Aveva gli sportelli aperti. La 
macchina appartiene a Raf¬ 
faele Maggio, l’uomo che ha 
soccorso Giuseppe Bottacchi. 

Interrogato in questura Raf¬ 
faele Maggi ha detto agli in¬ 
quirenti che la sua « 127 » in 
questi ultimi tempi veniva 
usata dal figlio Carlo, di 22 
anni. 11 giovane viene ora 


chi. ancora seduto sul sedile i ricercato come testimone. Gli 
insanguinato della sua « 127 » j uom im della « mobile » sono 
è stato soccorso da Raffaele j convinti che sa molte cose 


Maggi che lo ha trasbordato 
sulla propria «1100» ed è ri¬ 
partito dirigendosi verso il Po¬ 
liclinico. All’ospedale Bottac¬ 
chi è arrivato cadavere 

La polizia è arrivata in 
Largo Arquata del Tronto 
qualche minuto dopo la spa¬ 
ratoria. 

Vicino al cadavere dì Am¬ 
brosio gli agenti hanno tro- 


su quello che realmente è 
accaduto ieri sera in via Mor¬ 
rovalle e anche sui rei rosee 
na della vicenda che ha avu¬ 
to un casi tragico epìlogo. 
Sembra clic nel momento In 
t ui Ambrosio lui sparalo con¬ 
tro Boi tacchi Carlo Maggi 
lo.sse accanto a quest’ultimo. 


FINITO A BASTONATE 
GIOVANE A TORRE ANGELA 


Un giovane di venti anni, 
ò stato trovato ucciso, poco 
prima delle due di notte in 
un prato vicino via Celio 
Caldo, a Torre Angela: si 
tratta di Michele Puia, via 
Attilio Ortis 93 a Torpignat- 
tara. Era stato finito a basto¬ 
nate in testa. Una telefonata 
anonima aveva avvertito il co¬ 
mando generale dei carabi¬ 
nieri, verso la una e 40, che 
nella zona tra via Torre No¬ 
va e via Polimnia (quella 
appunto che comprende il 


prato prospicente via Celio 
Caldo) si trovava il cadave¬ 
re di un uomo. 

Il giovane risulta pregiudi¬ 
cato per diversi reati che 
vanno dalla violenza alla gui¬ 
da senza patente. Era stato 
inoltre diffidato perché ri¬ 
tenuto un individuo social¬ 
mente pericoloso. 

Gli inquirenti non hanno 
nessun elemento che permet¬ 
ta di risalire al movente o 
agli autori dell’ assassinio. 


Dalle forze politiche democratiche e da organismi di base 

Centro storico: aperta 
una vertenza per casa, 
sanità e servizi sociali 


I comitati di quartiere, i 
consigli aziendali, i comitati 
unitari, le forze democratiche 
della prima circoscrizione 
hanno aperto una vertenza 
per il risanamento del centro 
storico. I punti fissati nel 
corso di un convegno sono ì 
seguenti: unificazione di ge¬ 
stione del patrimonio pubbli¬ 
co esistente nella zona (di 
proprietà del Comune, Pro¬ 
vincia, Regione, Pio Istituto, 
demanio statale); riutilizza¬ 
zione dei beni immobili ac¬ 
quisiti per una politica del¬ 
l'edilizia economica e popo¬ 
lare, le strutture sociali, i 
servizi sanitari e scolastici; 
impegno — nel quadro di que¬ 
sto programma — a garanti¬ 
re un concreto aumento del¬ 
l’occupazione giovanile e del 
settore edile, riqualificando 
il rilancio deH'artigianato e 
del commercio. 

Le organizzazioni sociali, 
politiche e sindacali che han¬ 
no promasso la vertenza, par¬ 
teciperanno martedì prassimo 
a un corteo — indetto dai 
consigli d'azienda SIP. ATAC, 
ospedale S. Margherita, isti¬ 
tuto sperimentale F.S. — m 
occasione dello sciopero gene¬ 
rale, che partirà alle ore 9 
dal palazzo dell’Esposizione in 
via Nazionale. E’ una prima 
risposta di lotta, all’appello 


Arquata del Tronto. Sembra ! lanciato domenica scorsa, a 
che Giuseppe Bottacchi e chiusura del convegno. d 2 i 


lizzando prima della fine del¬ 
la legislatura gli obiettivi pre¬ 
scelti. E’ un programma che 
deve investire tutte le forze 
politiche prima che il consi¬ 
glio comunale vengu sciolto». 

« L'unità raggiunta a livel¬ 
lo di base — afferma Lan¬ 
franco Pederzoli, della segre¬ 
teria de di Testacelo — deve 
trovare la sua vorrispoiidcn- 
za a livello decisionale. Biso¬ 
gna impegnare in modo seno 
e concreto Stato, Regione, Co¬ 
mune. E in questo senso il 
rispetto dei tempi è una pre¬ 
messa indispensabile ». 

Centro essenziale delle ri¬ 
chieste è l’acquisizione del pa¬ 
trimonio pubblico, e la va¬ 
riante al piano regolatore, 
perché si esamini la possibi¬ 
lità di applicare anche nel 
centro le leggi sulla casa, sta¬ 
bilendo nel contempo un « ob¬ 
bligo di convenzione » per i 
privati che intendano costrui¬ 
re. « Abbiamo sollecitalo — af¬ 
ferma Nicese — un rapido 
decentramento delle commis¬ 
sioni consiliari alVurbunistica 
c alPedtliziu. Per le analisi ne¬ 
cessarie alla pianificazione 
particolareggiata del centro 
storico (indagini sul patrimo¬ 
nio esistente, rilievi anagra¬ 
fici c tipologici, eie.) sarà ne¬ 
cessario (ostituire un ufficio 
di coordinamento circoscrizio¬ 
nale delle competenze del Co- 


Angelo Ambrosio si fossero 
! dati un appuntamento, mol¬ 
to probabilmente Der chiari¬ 
re una questione che li vede¬ 
va coinvolti come antagoni¬ 
sti. Secondo alcune testimo¬ 
nianze Ambrosio si sarebbe 
avvicinato a Bottacchi che 
era seduto al volante delia 
sua « 127 » blu. Dopo un bre- 
j ve scambio di battute gli 
I avrebbe quindi sDarato quat- 
I tro colpi in rapida suecessio- 
, ne. Poi Ambrosio si sarebbe 
1 allontanato correndo nel ten* 


chiusura del convegno, dai i mune relative agli interventi 
rappresentanti delle forze po- nella zona ». 


litiche, democratiche del cen¬ 
tro stòrico. 

Qui. nella capacità di mo¬ 
bilitazione. sta il segno che 
a livello di base è maturata 
una spinta nuova, unitaria, 
volta a dare soluzione ai gra¬ 
vi problemi del centro, per la 
sua riqualificazione nell’am- 
bito dello sviluppo cittadino. 
« Ora si tratta di andare 
avanti — sottolinea il com¬ 
pagno Nicese, capogruppo cir¬ 


chi pagherà il programma, 
che punta decisamente ad ac¬ 
crescere il patrimonio di edi- 
hz.a economica e popolare. ì 
servizi sociali? « In parte la 
Regione — risponde Carretto¬ 
ni, capogruppo del PSI all* 
prima circoscrizione — cui *i 
richiedono ulteriori finanzia¬ 
menti; m parte il Comune, 
che deve integrare i fondi ra¬ 
gionati, innanzitutto col get¬ 
tito proi enientc dal patrimo- 


coscrizionale del PCI — rea- I nio pubblico». 


MOSTRA GRAFICA 


CONTEMPORANEA ALLA 


AVVISI SANITARI 


CITTA DEL MOBILE ROSSETTI 

VIA SALARIA KM. 19,600 — Telefoni 60.18.041 - 69.18.015 

Esposizione permanente alla GALLERIA ROSSETTI le slesse opere 
sono visibili alla MINI GALLERIA di via Cabrilo, 15 in ROMA 
aperta anche la domenica 
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Ànfoeci » 50.000 ì Pinizzotfo » 40.000 
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Annigoni 

Anfocci 

Berfolini 

Cannassi 

Gaiuafari 

Guffuso 

Monachesi 


Picasso 

Pinizzotfo 


» 40.000 | Poggiali » 
» 35.000 : Purificalo » 


» 35.000 
» 60.000 
» 60.000 


Honfanarini » 45.000 
Pagliari » 45.000 


Turcato » 

Vangefli » 

Verdirosi » 

Zito » 

ed altri pittori 


30.000 

70.000 

50.000 

40.000 

60.000 

70.000 


VISITATE LA GALLERIA D'ARTE ROSSETTI 

SONO ESPOSTI MOBILI MODERNI E CLASSICI IN 
30.000 MQ. DI ESPOSIZIONE - Domenica chiuso 



Opera di Purificato 
Grafica 50 a 70 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » dislun- 
tioni e debolezza sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
a'ia sessuologo (nevrastenie sessuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilii*, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA > Via Viminale, 39 
(Termini, di Ironia Teatro deM'Oper») 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110'47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ece.) 

Per informaz'oni gratuita scriver* 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


SESSUALI 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni o-igne e natura, senilità 
sessua'e, precocità, sterilita, correzio¬ 
ne imperfezioni scssjsIi. veneree-pe''e 
consultazioni pre e post matrimoniali. 

Dott G. MONACO 

Medico Olir. SPECIAUSTA Clinic* D*rm.c* 

ROMA-VIA VOLTURNO fi 

(Stazione Termini) Piano 1 Interno 3 
Orano visite e cure: 8-20 Fa¬ 
ti,vi 9-12 TEL. 47.64.7N4 
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Martedì la giornata di lotta regionale per la « vertenza Lazio » 


In corteo i lavoratori 
dall’ Esedra al Colosseo 

Parleranno Garavirti, Antonini e Poma — Manlfoifazloni anche a Canino è Civllacàilellartà — Le adozioni allo 
sciopero della lega delle cooperative e di numerosi comuni — Assemblea aperta alla Vincent di Pomezia 


I braccianti in lotta per l'occupazione 


Bloccata da quattro giorni 
l'azienda agricola Maccarese 

Sono in lotta da tre giorni 1 lavoratori deliH grande azien¬ 
da agricola di Maccarese, a sostegno della vertenza che li 
vede impegnati ormai da oltre due anni por il potenzia¬ 
mento e la difesa della struttura produttiva. Ieri nell’azien¬ 
da si è svolta una assemblea a cui hanno partecipato, as¬ 
sieme agli 800 braccianti, Kossitto, segretario nazionale del¬ 
la Federbraccianti CGIL, e rappresentanti dei partiti demo¬ 
cratici. Starnano i lavoratori della Maccare.se daranno vita 
ad una manifestazione davanti al ministero delle parteci¬ 
pazioni statali. 

I braccianti dHIa grande azienda agricola, di proprietà 
rii una società den’IRl. sono in lotta contro i tentativi di I 
ridimensionamento c rii graduale smobilitazione produttiva J 
e sono anche impegnati in una dura vertenza contrattuale | 
assieme a tutta la categoria. Incontri si sono svolti nei gior- ! 
ni scorsi tra i rappresentanti sindacali dei braccianti, il Co- ! 
muno e la Regione. I 


I primi 90 a Castelnuovo di Porlo 


Fosso di S. Agnese: nuovi alloggi! 
reperiti per le 200 famiglie 

Sono state firmate lo « impegnative ». da parte della giun¬ 
ta comunale, per il trasferimento di 90 delle 200 famiglie 
del Fosso di Sant’Agnese, in altrettanti appartamenti al 10. 
chilometro della via Flaminia, nei pressi di Castelnuovo di 
Porto. Il provvedimento dell'amministrazione capitolina è 
giunto In seguito alla forte pressione esercitata dal nostro 
partito, dal StJNIA e dalle forze democratiche di S. Agne¬ 
se, dopo Io straripamento dell’Aniene avvenuto lunedi scor¬ 
so che aveva causato l'ennesimo allagamento della zona, 
con il conseguente forzato trasferimento delle famiglie che 
vivono (alcune di esse da trent'anni) nelle baracche. 

La giunta capitolina è inoltre impegnata a portare avan¬ 
ti le trattative per rassegnazione di cento appartamenti a 
Nuova Ostia e di altri 10 in varie parti della citta: ciò con¬ 
sentirebbe di completare il trasferimento delle duecento fa¬ 
miglie del Fosso di Sant’Agnese. Accanto a questo provve¬ 
dimento il PCI ha chiesto l'abbattimento dei tuguri per evi¬ 
tare che vengano rioccupati. 


Nelle fabbriche e nei posti 
di lavoro una Intensa mobili¬ 
tazione sta preparando lo 
sciopero di martedì attorno ai 
temi della « vertenza Lazio ». 
Decine e decine di assemblee 
sono in programma nelle fab¬ 
briche, in numerosi quartieri, 
e nel centri della regione 
per discutere la piattaforma 
di lotta che è al centro dello 
sciopero regionale. Martedì 
si terranno manifestazioni a 
Roma, Cassino e Civitacastel- 
lana. I lavoratori della capi¬ 
tale e della provincia si rac¬ 
coglieranno alle 9 a piazza 
Esedra da dove sfileranno 
in corteo fino al Colosseo. 
Qui parleranno Garavini, An¬ 
tonini e Poma a nome della 
Federazione CGILCI8UIL. 
A Cassino, dove confluiranno 
i lavoratori del basso Lazio, 
il comizio sarà tenuto da Ma¬ 
rino e Agostini, mentre a Ci- 
vilacastellana prenderanno la 
parola Ruffino e Ceremigna. 

Giungono numerose, intan¬ 
to, le adesioni alla giornata 
di lotta. La lega regionale 
delle cooperative in un suo 
documento, dopo aver sottoli¬ 
neato l'accordo con la piat¬ 
taforma dello sciopero, ha 
invitato 1 lavoratori e i soci 
a partecipare in maniera com¬ 
patta alle manifestazioni. Te¬ 
legrammi di adesione sono 
stati anche inviati dalle am¬ 
ministrazioni comunali di 
Genazzano, Olevano, e Segni. 
Nei giorni prossimi inoltre 
si riuniranno in seduta straor¬ 
dinaria i consigli di numerosi 
comuni e province per espri¬ 
mere la loro solidarietà alla 
lotta dei lavoratori. 

9NAM PROGETTI — Per 
aver partecipato ad una ma¬ 
nifestazione sindacale davan¬ 
ti 'allo stabilimento nel no¬ 
vembre del ’74 18 lavoratori 
della Snam Progetti (tra cui 
tutti i membri del consiglio 
di fabbrica) sono stati impu¬ 
tati di violenza privata. Il 
grave provvedimento fa se¬ 
guito ad una provocatoria 
denuncia avanzata da un 
gruppetto di crumiri. La de¬ 
nuncia è stata in seguito ri¬ 
tirata ma il procedimento è 
andato ugualmente avanti 


FIST — Il comitato diret¬ 
tivo della FÌST-CGIL regio¬ 
nale (la federaziqne che rac¬ 
coglie tutti 1 sindacati di ca¬ 
tegoria del trasporti) si è 
riunito ieri per eleggere la 
nuova segreteria ed esami¬ 
nare la situazione nel Lazio. 
Segretario responsabile della 
Federazione è stato eletto 
Luigi Tregno. Membri delia 
segreteria sono 1 compagni 
Domenico Arganello, Alarlo 
Perticata, Giancarlo Arme¬ 
nia e Domenico Caprioli. Nel 
corso delia riunione è stato 
deciso anche di costituire un 
esecutivo regionale della 
FIST, composto di 15 mem¬ 
bri. 

VINCENT — Forte assem¬ 
blea aperta ieri aH’interno 
della Vincent, la fabbrica di 
confezioni di Pomezia occu¬ 
pata da alcune settimane 
contro il pericoio della smo¬ 
bilitazione. All'iniziativa han¬ 
no partecipato rappresentanti 
dei partiti democratici — Ce- 
saroni e Morelli per il PCI, 
Scucchia per. il PSI, Qallup- 
pi per l’URSD — il sindaco 
di Pomezia, dirigenti sinda¬ 
cali e numerasi consigli di 
fabbrica della zona. 

L’assemblea ha votato 
un'ordine del giorno in cui 
si chiede il blocco del finan¬ 
ziamenti della cassa del Mez¬ 
zogiorno al proprietari della 
Vincent fino a quando non 
sarà risolta la grave situazio¬ 
ne dei lavoratori. 


Domani attivo sulla 
situazione edórtomìdà 

Un attivo straordinario sul¬ 
la situazione economica. Il mo¬ 
vimento di massa e le scaden¬ 
ze di lotta a Roma e nel La¬ 
zio al svòlgerà domani in Fé- 
detaziorie alle are 18. Sono 
Invitati gli operai èòmtihisll di 
tutte le categorie, i lavora¬ 
tori, gli impiegati dello Stato 
del parastato degli enti locali 
c gli ospedalieri. Presiede il 
Compagno Siro ttezzinl, della 
segreteria della Federazione ri¬ 
mana. 


Era Punico riuscito a fuggire la scorsa notte da Casal del Marmo 


RIPRESO IL QUINDICENNE EVASO 


È* stato rìaCchiffato poco dopo mezzogiorno nella zona di Grottarossa — Uii 
gruppo di 10 giovani detenuti aveva preso in ostaggio un agente di custodia 


Bozol Stainovic il giovane 
nomade evaso l’altra notte 
dal carcere minorile di Ca¬ 
sal del Marmo nel corso di 
un tentativo di fuga cui han¬ 
no preso parte, ma senza suc¬ 
cesso, altri nove reclusi, c 
stato rintracciato ieri matti¬ 
na dalla polizia nella zona 
di Grottarossa. Il 15enne è 
stato raggiunto dagli agenti 
al termine di un movimen¬ 
tato inseguimento preceduto 
da ricerche cui aveva pre¬ 
so parte anche un elicottero 
della polizia. Subito dopo un 
breve interrogatorio nei loca¬ 
li del rommissariato Flami¬ 
nio Nuovo Bozoi Stainovic è 
stato nuovamente rinchiuso 
nel carcere di Casal del 
Marmo. 

Sul tentativo di evasione 
dell'altra notte (il secondo 
che si verifica nel carcere mi¬ 
norile nel giro di 16 giorni i 
il direttore del Casal dei 
Marmo, del Curatolo, ha 
compilato ieri mattina un 
rapporto che ha poi inviato 
al ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. Nel carcere, sempre 
ieri mattina, si sono recati 
alcuni funzionari del mini¬ 
stero che hanno effettuato 
un breve sopralluogo. 

Al drammatico teniamo di 
evasione oltre a Stainovic 
hanno partecipato altri otto 
giovani. Tutti erano rinchiu¬ 
si in una cella del reparto 
accettazione del carcere. Era 
da poco passata l una quan¬ 
do uno di essi ha chiamato 
un agente di custodia con 
il pretesto di doversi recare 
«1 gabinetto. L'agente non 
ha avuto nemmeno il tempo 
di aprire la porta della cella 
che è stato sopraffatto dai 
nove giovani detenuti. Dopo 
averlo immobilizzato il srrup 
petto è riuscito a raceiunre 
re i! cortile del carcere al 
traverso un foro praticato 
nel muro del corridoio. Men¬ 
tre si avvicinavano al muro 
dt recinzione i nove sono sta¬ 
ti però sorpresi da bit ri due 
agenti di custodia che. pur 
non potendo intervenire nel 
timore di essere aggrediti a 
loro volta, sono riusciti a da¬ 
re l'allarme. Dopo pochi se¬ 
condi l'intero carcere mino¬ 
rile era sotto il controllo di 
numerosi agenti di PS e ca¬ 
rabinieri accorsi in gran nu¬ 
mero. Nel frattempo, a sca¬ 
valcare il muro di cinta del 
reclusorio era nutrito soltan 
to uno dei detenuti, appunto 
Bo/oi Stainovic. 

Il giovane è stato avvista¬ 
to Ieri mattina nella zona dt 
Grottarossa. Per quattro vol¬ 
te è riuscito a sfueeire agli 
agenti facendo perdere le 
proprio tracce ma alla fine, 
erano le 12.30 circa, è stato 
acciuffato. 

I nove giovani- clic hanno 
partecipato al drammatico 
tentativo di fuga dovranno 
rispondere anche del reato di 
sequestro di persona ai dan¬ 
ni della guardia carceraria ag¬ 
gredita e immobilizzata da¬ 
vanti alla porta della loro 

••ila. 


Incendiate 
le auto 
di due medici 
della « Moscati » 


Chiesto il potenziamento 
dell'edilizia popolare 
da sindacati e partiti 
democratici di M, Porzio 


Bloccate lé 
déiibere 
del consiglio 
del XXII iiceo 
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Lo auto di due medici del¬ 
la clinica Moscati sono state 
incendiate ieri pomeriggio po¬ 
co prima delle 16.30. Le auto¬ 
mobili erano parcheggiate nei 
pressi della • as? di cura. I vi¬ 
gili del fuoco, intervenuti per 
sjH‘gfierc l'incendio, hanno ac¬ 
certato che sulle vetture era 
stata cosparsa una forte quan¬ 
tità di benzina. Le macchine 
contro le (piali è stato com¬ 
piuto 1’ attentato sono una 
« Lancia Reta appartenente 
al dottor Luigi Mazza, ane¬ 
stesista. c una * Mercedes v di 
proprietà del dottor Aldo Ha- I 
glione. otorinolaringoiatra. ! 


Reperimento di aree per 
l'espansione dell'edilizia eco 
nomica e popolare; Inversio¬ 
ne di tendenza nei rapporto 
fra intervento urbanistico e 
pubblico; attuazione dei pia¬ 
ni regolatori dei comuni del¬ 
la zona: queste le principali 
richieste emerse da un con¬ 
vegno sull'uso democratico 
del territorio che si è svolto 
nei giorni scorsi a Monte 
Porzio per iniziativa della lo¬ 
cale sezione de! PCI e delle 
organizzazioni comuniste di 
Frascati e Cocciano. 

All'assemblea hanno parte- I 
cipato rappresentanti di tut¬ 
te le forze politiche e sinda¬ 
cali democratiche della zona, i 


Non si riunisce da tre me¬ 
si la giunta esecutiva del 
consiglio di istituto del 
XXIII liceo scientifico, sul¬ 
la Tuscolana. e in questo 
modo, tutte le delibero del¬ 
l'organo collegiale vengono 
affossate: lo ha denuncia¬ 
to. in un ricorso al Provve- 
i ditorato, l'associazione uni¬ 
taria dei genitóri della scuo¬ 
la. precisando che non è sta¬ 
to possibile per questa ra- 
1 gione formulare ii bilancio 
| preventivo per il '76 e am- 
i pliare le apparecchiature 
scientifiche e le biblioteche 
di classe, come il consiglio 
aveva stabilito. 

I genitori hanno richiesto 
quindi l'intervento del prov¬ 
veditore 


fil partit o ) 


Iniziative 
c assertiblee 
congressuali 

Assemblee ed incontri con al cen¬ 
tro il temi «Piu forte l'iniziativ» 
democratici, sviluppo delle intese 
unitarie per soluzioni positive al 
più urgenti problemi del pizie, 
per un» conclusione immediata 
della crisi alla Regione». 

P. SAN GIOVANNI: alle 18.30 
assemblea (Salsagni). ITALIA: alle 

20.30 assemblea. APPIO LATINO: 
alle 1S.30 assemblea (Proietti). 
DUE PONTI - CASSIA: alle 20.30 
assemblea (lembo). S. POLO: alle 

20.30 assemblea (Mammacari). 
FILACCI ANO: alte 19.30 assem¬ 
blea (Ferilli-Becchelli). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
(oggi e domani): SETTECAMiNI 
alle ore 18 (Trovato). MORA- 
NlNO alle Ore 13 (Cortelli). NO- 
MENTANO: alle ore 13. APPIO 
NUOVO alte ore 18.30 (Cacciolti). 
PRIMAVALLE alte 13.30 (Dai- 
notte). PONTE MlLVlO alle 18.30 
(Arata). MA22INI alle ore 20 
(Marra). LAhUVlO elle ore 18 
(F. Ottaviano). GROTTAFERRATA 
alte ore 18 (Malfio'etti). 

COMITATO REGIONALE — t 
convocata per oggi alle ore 18, in 
fede, la riunione del comitato re¬ 
gionale con all'o.d.g. «Crisi alla 
Reg : one». Relatore il compagno 
Goti. 

COMMERCIO — I convocala per 
oggi, alle ore 9,30, presso il comi¬ 
tato regionale, le riunione del 
gruppo di lavoro regionale sul pro¬ 
blemi de) commercio con il se¬ 
guente o.d.g.: «Esame della Situa¬ 
zione nel Settore tommerciale: pro¬ 
poste e iniziative». 

AVVISO ALLE SEZIONI -— Le 
sezioni della ètttà e della provincia 
ritirino presso I centri zona urgente 
materiale di propaganda sull'ade¬ 
sione elio sciopero generale det 24. 

AVVISO ELETTORALE — Le 
sezioni che non hanno ancore pre¬ 
sentato gli elenchi degli scrutatori 
sono invitate a consegnarli éntro 
mercoledì 25 febbraio pressò Culli- 
ciò elettorale della federazione. 


ASSEMBLEE — N. FRANCHEL- 
LUCCI: alle 19,30 so! servizi (Co¬ 
stantini). BALDUINA: alle 20,30 
riforma sanitaria ULSSS (Merletta). 
CASTEL MADAMA: alle 20 sa pro¬ 
blemi locali. 

COMITATI DIRETTIVI - PONTE 
MAMMOLO: alle 18.30 (Aletta). 
CASTEL GIUBILEO: alle 20 (Tom¬ 
bini - Montetorte). SAN PAOLO: 
alle 13 (Pezzetta). QUARTO Ml- 
! CLIO: alle 19 (Cuozzo - Galeotti). 
TOR DE' SCHIAVI: alle ore 19 
(Cenci). CINECITTÀ: alle 13 se¬ 
greterie Cinecittà, Tuscolano, Qas- 
draro (Pisani). NETTUNO: alle 18. 
ALLUMIERE: alle 13 congiunto 
con Tolta (Castellncci-Strufaldi). 

CELLULE AZIENDALI — COMU¬ 
NALI • Il CIRCOSCRIZIONE: alle 
17 sezione Salario assemblea, con 
Laudati; V CIRCOSCRIZIONE; alle 
{ 17 assemblea alla sezione Gram- 
; sei (Latinl)t XI CIRCOSCRIZIÓNE: 

| alle 17 assemblea a Garbatella (Bì- 
i schi). MINISTERO DIFESA: alle 
i 20,30 CD p Statali (Melendez-Bo- 
) nacci). URMET: a!!e 17,30 assem¬ 
blea a Tor de* Cenci (Cini). 
ACEA: alle ore 16 assemblea ad 
Ostiense (Giorgi). 

CORSI E SEMINAR! TEORICO- 
POLITICI — TRASTEVERE: alle 
ore 13 (5) «Il PCI nella Resi¬ 

stenza* (Trombadori). CASTEL 
GIUBILEO: alte 19 (4) «Il PCI 

e il movimento operaio interna¬ 
zionale» (Funghi). CASAL PA- 
LOCCO: alle 21 (4) «Gramsci e 

l'intellettuale Collettivo» (I. Evan¬ 
gelisti). CASAL MORENA: alle 

18,30 (3) «Il movimento operàio 
j internazionale» - Dibattito prima e 
I seconda lezione (Carlo Freddezza). 

UNIVERSITARIA — Alle 19 in 
sezione comitato direttivo allargato 
a! gruppi dirigenti delle celiale 
sull* elezioni universitarie e il pro¬ 
gramma della sezione. COMMIS¬ 
SIONE SINDACALE: alle 17,30 in 
sezione (Petruccioli). CHIMICA E 
INGEGNERIA: alle 21 in sezione 
assemblea. GIURISPRUDENZA: alle 
ore 19 assemblea In sezione. 

ZONE — «EST»: a TIBURTI- 
NO III alle 18 responsabili Sicu¬ 
rezza sociale della zona TIbarlina 

(Calaminte • Chili). «TIVOLI • SA- 


' BINA»: a TIVOLI atte oie 19 riu¬ 
nione segretari delle seguenti se¬ 
zioni: Villalba. Villanova, S. Lucia, 
Tor Lupara, Monterotondo Centro. 
Monterotondo Scalo, Tivoli - Villa 
j Adriana, Palombara, Vicovaro, Su- 
i bìaco, Castel Madama (Micacei). 
> «CIVITAVECCHIA»: alla seziono 
J «Curici» alle 13 riunione straor- 
dinaria dei. segretari di sezione 
i (Rosi). «COLLEFERRO - PALE- 
| STRINA»: alla sezione Palestrina 
alle 19 segreteria di zona e segre¬ 
teria sezione (Barletta). 

F.Ó.C.I. — Si apre oggi alle 17 
la conferenza della zona Ovest. 
All'ordine del giorno: 1) situa¬ 
zione politica e sviluppo dei movi¬ 
menti di massa della gioventù: 
2) sviluppo del carattere di massa 
della FGCI ed istituzione della 
zona. Relatore il compagno Ste¬ 
fano Micucci del comitato diret¬ 
tivo della FGCI. Conclude il com 
pagno Goffredo Bcttini della se¬ 
greteria della FGCI romana. Mon- 
terotondo Centro: ore 17 assem¬ 
blea preparazione conferènza zona 
(Leohi). Bracciano: ere 18 assem¬ 
blea In preparazione conferenza 
zona (Lucidi). Tolta: alle ore 16 
assemblea preparazione conferenza 
zona (F. Pompei). 

FROSINONE — Pontecorvo: alle 

19.30 assemblea (Mazzocchi). Cas¬ 
sino (Fiat): ore 13.30 comizio 
(Marrone-Mazzocchi). 

LATINA — Federazione: ore 16 
commissione sanità (Giara). Roc* 
casacca: ore 19 incontro con i s'rn- 
daci per la bonifica dell’Amseno 
(Bernardini). Prlverno - Liceo 
! scientifico: ore 9 tavola rotonda 
sai problemi del Mezzogiorno (per 
il PCI partecipe il compagno Cole¬ 
tta). 

VITERBO — Celleno: ore 19.30 
assemblea solla crisi regionale, con 
Sarti. Caprarola: ore 20 congresso 
(Trabecchini). Blera: ore 19,30 
assemblea in preparaTÌone della 
conferenza agraria della zona Sud 
(Calcagni). Tostili»: ore 19,30 
congresso (Selvaggini). 

LATINA — Privemo: ore 19,30 
assemblee in preparazione dello 
sciopero del 24 (Picotze). Uri: 
ore 19 assemblea In preparatila 
dello sciopero del 24 (Reco). 


CONCERTI 

Itf (TUBIONE ^ UNIVERSITARIA 
pii CONCERTI (via Friciitinl 
n. 49 - Tel. 396.47.^7) 

Alte ore 21,15, ati’Auditorium 
dell'IILA (P.rza Marconi - EUR) 
coriiétió dò l Solisi! Veneti di¬ 
retti dà Claudio Sctmone. In 
programma: Vivaldi, Geminlanl* 

SALA ’&ORRoMlNl (Piazza della 
Chiese Nuòva. 8) 

Alle ole 18,30, dopo la con¬ 
ferenza del prof. Marcello Camìl- 
lucci su: « Arte contemporanea e 
yalorl umani ». concerto: L. Ven 
Beethoven, sestetto: A. Mancuso, 
violino; L. De Filippi, violino II; 
É. Di Paolo, viola: F. VignanelH, 
Violoncello: S. Mastrengelo e M. 
Màrlgscello, corni. 

BAIA CASELLA (Via Flaminia 118 
- Tel. 3601702) 

Oggi alle ore 17; « Le ma¬ 

rionette » di Otello Sarai. 

Bigi. In vendita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21.15, Aroldo T ieri 
e Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniale * commedia In 2 
tempi di i. De Harleg. Regia di 
Pasqualino Pennaroia. 

bfiU-E MUSE (Via Ford 34 - Te- 
Ipfòrro 862.948) 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande In: « Napoli 
ft Immobile » due tempi di pro¬ 
se e musica di A. Casagrande e 
di G. DI Bianco. Con: C. Aloisl, 
M. Basile, A. Casagrande, A. Ca- 
vàliérl. O. Flengo, K. Llppolis, 
5..Mahel, S. Russo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te- 
Istorio 462.114) 

Alle ore 21. la Comp. Rina 
Morelli e Paolo Stoppa In: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kl|ty. 

PARÌOLI (Via G. Borsl, 2Ò - Te- 
lelono 803.523) 

Alle ore 21, Gcrinei e Gio- 
vanninl presentano 5. Mon¬ 
dami, G. Bonagura, E. Garlnel, S. 
Giovannlnl. L. La Moneca e A. 
Miserocchl in: « Assurdamente 
vostri », commedia In 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari- 
nel e Gìoygnninl. 

RIDOTTO ELlSEO (Via Naziona- 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle oro 2 1,15. la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
apanl Dandolo in; « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, DI Giulio, Donninl, Mo- 
ser, Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archilletil. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 13 - Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,45. la Compagnia d! 
Prosa À2 In « Tugllo », di S. 
Solida 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 634.27.70) 

Alle ore 21,15. lo Stab.Ie 
del Teatro di Roma con An la 
Durante e Leìja Ducei, E. Liberti, 
Samfnartin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Formico. Muro, To- 
massini. Pozzi, Merlino, con: 
« Don Nicolino fra i guai » di 
A. Vanni. Regia di Enzo Liberti. 

sANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 - 334.366) 

Alle ore 21.30, la San Carlo di 
Roma presenta Riccardo R?im in: 
« Grandi amor] e altri affanni » 
con F. Wirne. Ai piano Rate 
Furlan. Ultimi giorni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Allo oro 21 Garlnei a Gio¬ 
vannlnl presentano Gino Bramie- 
rl In: « Felicibumta », commedia 
musicata di Terzoll e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafia di G. LsndJ. Regia di 

, Garinel e Giovanninl. 

TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle - ore 21.15: « Elogio 

della pazzia », di P.B. Bcrtoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di I. Quaglio. 

TEATRO DEL CARDELLO (Vìa 
dèi Cardcllo 13-A - T. 486.702) 
Alle oro 21.45: « Un po' 

per Clelia e un po’ per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadaccino. 
Con: M. Biloft! e S. Spadaccino. 
Dopo lo 24 mini show di Fojetta. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grotiapinta 19 - Tel. 65653S2) 
Alle oro 21.15, la Coopera¬ 
tiva Teatrale Arte-Studio pres.: 
« Una memorabile giornata del sa¬ 
piente Will » antica commedia ci¬ 
nese adattata c diretta da Auro 
Franzoni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 21. il Piccolo T. di Mila¬ 
no pr.: « Il giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. Strchler. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21, Il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pres.: 
« Anatol » di A. Schnjtzier. Con: 
G. Lavia, M. Kusterman, V. Zer- 
nitz. Regia di Roberto Guicciar¬ 
dini. L. 1.200. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cscco 16 - Tel. 688.569} 
Alle ore 21: « Uomo e 

sottosuolo », di G. Albcrfazzi 
(da DostojesK'i-Cernysewskij) re- 
g.O di G. AlbeMazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moronl, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala A: alle 19.15, Io Specchio 
de’ Mormoratori pres.: « Pietro! 
tomista » di Lalorgue. Regia di 
Giancarlo Palermo. 

Sala B: alle ore 21: « L'iso¬ 

la nella tempesta », di Ma¬ 
rio Moretti e Tito 5chipa ir. 

TEATRO L’ACCENTO (Via R. Ges¬ 
si, 8 - Via Marmorata - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle ore 21.15. Prima d-: 
« Sdirà » no.-ta di Alircdo M. 
Tucci. Con: T. Scirrra, M. Bo- 
n ni Olas, M. leuce. P. Paolon . 
S. De S3ndo, O. Bonzro. C. Co¬ 
solo. Regia Paolo Paole™. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premo!! - Via V. Oietti - 
M. Sacro-Talenti - T. 827.42,04- 
827.42.06) 

Alle ere 21, Aldo Fabri- 
zi con Gloria Paul. Carlctto 
Sposilo, V. Marsiglia, Mar.a 
Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu- 
sion », commada mus.cale di 
Feele, Molfese e Fabrizl. Con: 
Ada Morì, Tony Binateli! • Jack 
Ls Cayenne. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 • Tel. 679458S) 
Alia ore 21. la Ccopcrat.va 
« Gli Associati » pres.: « Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Eartolucc;. V. C ango'.Tini. V. For¬ 
tunato. 5. FdhToni. G. Gsrko r N. 
Pope. Reg:a di V rg.r.iO Putci-cr. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini - Tel. 390.332) 
ai:; ere 21. •! Tca!:o L bc-o 

pres : * Masaniello ■ d. E. Porla 
c A. Pugntse. 


CT 

MASANIELLO 


TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 6S7.206) 

Alle 21,30 fan. la Comp. A T.A. 
presenta: «La belfse bevrgeoise» 
di F. Balestra con E. Coiti, G. 
Oliv’eri, B. Salvati. S Bennato, 
C Monraale. F. Bieglonl. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30, il Patagruppo 
in: « Solitaire aolidaire », regia di 
Bruno Mazzeri. Con: A. B no, D. 
Bezzi. M. Del Re. R. Turi, P. 
Tnpgaii. 

ALBERICHINO (Via Aiberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

5ela A: Fino al 14 marzo semi¬ 
nario sull'arte dell'attore condot¬ 
ta da assistenti dell'Odin Theatre. 
Sala B: Alle ore 22.39 ■ Salve 
signori sono anormale », con 
A. Cohen. 


Schermi e ribalte 


ALIA PINGMIÉRA (Via del Aie- 
ri 82 - tei, 636.87.ri) 

Alle ore 17. Settimana promo¬ 
zionale pfr il Teatro. Regìa di 
Franco .Moli. 

A.R.C.A.R. (Via P. Tosi! 16-E, 
Viale Somalia • Tei. 839.57.67) 
Alle ore 21,45, la Compagnia 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
Ieri e di ogdt * lesti di Courlellne 
e Nicolai. Regia di Siro Mareel- 

ÀrfltO (Via C, Beccarla, 22 - te¬ 
lefono 359.91.23) 

Alle ore 21,30. la Compa¬ 
gnie Teatro La Maschera pres.: 

* Lotus «plus », da R. Roussel, 
Règia di M. Pedini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agiiotti. Mu¬ 
siche di Alvln Curren. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30 in poi. (Ultimi 
5 giorni). 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
senta: « Autodillamazione » di Si- 
mone Caretal e Sandro Figurelli. 

CIRCOLO CULTURALE CENtOCEL- 

CIRCOLO DELLA (URRÀ - ARCI 
TRASTEVERE (Via del Flena- 
roti, 30-B) 

Alle ore 21, la Coop, Gruppo 
T. Politico pr.: « Abballati fam¬ 
mene » teatro cabaret sulla con¬ 
dizione della donna di Cecilia 
Calvi. - 

LABORATORIO 01 CAMION • 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
(Via Leopoldo Mieucci 30 • 12* 
chilometro della Tuscolana) 

Per il « concerto popolare » di 
Cerio Quartucci e Carla Tatò se¬ 
conda parte « Nel mese di ago¬ 
sto, come alcuni ricoderanno, sia¬ 
mo siati in Campidoglio... ». Ore 
16 30: * intervento teatrale » con 
le donne della borgata con v-deo- 
registratorc nastro e diapositive 
in collaborazione con il comitato 
rii quartiere. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
Gruppo Sccnapcrta pres.: « La 
notte degli assassini » di José 
Trianon. Regia Dino Lombardo. 
Con: G. Benedetto, A. Bruno. 

F. Chirico. Scenografia e costu¬ 
mi Santi Migncco. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30 « Membro rea¬ 
le », di Laura DI Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppl, G. Manetfi, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 
(Ultimi 3 giorni). 

PÙLlTEtNICO-tEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21,30. la Coop. « Il Po¬ 
litecnico Teatro » pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Grieldero- 
de. Regia di Amedeo Fsgo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Allo ore 21,30, Il «Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: « Lo Spi¬ 
rito del giardino delle erbacce ». 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 - 5. Maria In Traste¬ 
vere) 

Alle 21,45 la Comp. La Machi- 
neric pres.: « Astoria Austinle 
Tette d’America » di Marold 
Crosvlcy. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 4S - Tel. 322.445) 

Alle ore 21 il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Ateph Teatro pres.: 

« interno », con P. Crisali, R. 
Ingria, F. Elena, C. Merlino, L. 
Marcon, I. Martelli. Regia Ugo 
Margio. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - 5. Maria In Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle 22 il T. Studio De Toilis in: 

« Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Tollts con: M. Faggi. F. De Se¬ 
ta, C. D'Angelo. S. Santucci, J. 
Dashow. Regio N. De Toilis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 

CABARET 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Vìa del Cardello, 
n. 13-A - Tei. 486.702) 

Dopo le 24 mini show di Fojetta. 

ALL'JDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 22,15 E. Eco, A. 
D'Angelo, F. CremoninI, L. Va¬ 
leriane. P. Roccon in: « E' arri¬ 
vato!... », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 

AL KOALA (Via del Salumi. 36 

- Trastevere - Tel, 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paola La Leta c Fabio 
Fabri. 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA (V. 
A. Tcbaidl, 56 - Torrcrvecchi») 
Alle ore 21 « E se ci diran¬ 

no », omaggio a L. Tenco di Enzo 
Giannelli. 

CANTASTORIE (Vicolo de! Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore . 22, Gastone Pcscucci 
in: « Er Tancia barba capelli re¬ 
sto mancia » con G. Pescucci, E. 
Grassi, I. Novak, i Topi del Can¬ 
tastorie c T- Lenii. (Ult. giorni). 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi 13 

- Tei. 58 9.23.74) 

Alle ore 22 per la serie dedi¬ 
cata alla nuova canzone: Corra¬ 
do Saqn-jcci e Mimmo Locasciulli. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - tclc- 
lorio 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in. 

« fi compromesso «tifico » di 
Arr.ondoja e Corbucci, con D. 
□'Alberti, O. Di Nardo, Rai Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
d 3 Franco De Matteo. Fabio alt» 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
AH; ore 22. Rosanna Rollini in: 

« Com'c bello andar... ». 

MUSIC INU (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21.30 concerto della Foli: 
Mag.c Bond. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell’Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

A!:c 22.30 p-ecise Cermeio folk 
spagnolo. Deksr folklore sud-ame- 
c*no. Bruno c Gicnna Noli lol- 
k.ore s;rrio e suriemcriceno. 

PIPER (Via Tagliamenfo 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

A ile 20 musica spettacolo - Al¬ 
le 22.30 e 0.30. G. Born'gia 
presente: « Stori» d'amore » nuo¬ 
va srctteco'o con Giui.o Sangcr- 
meno e :! ta'letto Monna Lisa. 
Crc 2 vedettes dello strip tease 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - tei. 475.48.18) 

A! e ore 22 30 « Canti, stram¬ 

botti, Romanclle c fatti autentici 
di Rema popolare d»l 1300 al 
1600 » di T. M chcir e M. Ser¬ 
io con L ana. Paolo. Ennio. Fran¬ 
co c Mer o. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Tel. 3S4.334 • 733.601 - Piai- j 

Mazzini) t 

A ie crc 21.15: « Padrini. | 

padroni e... paraventi », 2 I 

tcrnp» nrusicalriderceti di G. ; 
StcHord. Con: B. 5 anchi, L- j 
B'ddau. R. Cecccni. A. Fabrizi, | 
S. Marini. 5. Onctri. P. Pello.ni. I 
R. Urzia c con A. Cerreto. Ré- ! 
gie di G. Stalford. Musiche di L. j 
B'ddau. 5 Ò-.ofri e A. Arati- j 
f^rri (Fc.- ■’-pegni di Teatro, j 
u:*ir-i re_.es). j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ; 


All» 19,30, riunlon» <J! metodo¬ 
logia dell’animazione. Ore 20,30, 
laboratorio per animatori. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA • VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine¬ 
te n. 27) 

Ore 10. Videobase scuole medie 
VII Circoscrizione. Ore 17. ani¬ 
mazione con gli anziani del quar¬ 
tiere. « I tipi di paese » (labora¬ 
torio). Ore 18, commissione bor¬ 
gata - incontro con il Comitato 
di quartiere di Quarlicciolo per 
seminario sull’Igiene ambienlile. 

CENTRO 8 • TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borgheaiana) 

Alle 16 la famiglia attraverso (a 
(olografia: Villaggio Breda. Ore 
18,15 incontro-dibattito sul fe¬ 
nomeno della musica pop attra¬ 
verso materiali audiovisivi. Ore 
20, concerto con gli Apa Quartet. 


■i 


CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano - Te). 399855 
ORANDE SUCCESSO 

Ultime 2 settimane di permanenza 
Oggi unico spettacolo: ore 16,30 

« . - ■ . i t.-« 


CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle ore 21: « Nanù, il figlio del¬ 
la giungi» » di W- Disney. 
CINEFORUM MONTE VERDE (Via 
Monte Verde 56-A) 

Alle 21: ■ Giorni freddi » di A. 
Kovacs. 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE D.L.F. 
(Via Flavio Stlliconc, 69) 

Alle ore 18: « Accattone » dì P. 
P. Pasolini. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: « Arsenale », di A. 
Dovzenko. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo, 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 19 21-23* « Casablanca », di 
M. Curtiz. 

FILMSTUDIO *70 
Studio 1: alle 17-19-21-23: « Ti¬ 
rate sul pianista », dì Trullaut. 
Studio 2: allo 16-18,15-20,30- 
22.45: « Anno uno », di Rossel- 
lini. 

CINE CLUB TEVERE 

Alle 16.30-22,30: « Emerson, 

Lake and Palmer; quadri di una 
esposizione ». 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 
Ore 21; « E se ci difanno ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 13) 
Alle 19,15-21.15; « Billy il bu¬ 
giardo ». 

MONTESACRO ALTO 

Ore 20.50-22.40: « Pslcp ». 

OCCHIO, orecchio. Bocca 

Saia A: Alle 19-21-23: « Topaz ». 
CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle 16.30: « Il presidente del 
Borgo Rosso Football Club ». 

CINEMA - TEATRI 

ambra JOVINELLI 

Vai Gorilla, con F. Testi (VM 
18) DR e Rivista di spoglia¬ 
rello) 

VOLTURNO 

L'età della malizia, con C. Lind- 
berg DR 5* e Rivista di spoglia¬ 
rello 

BRASIL 

Lo strano ricatto di una ragazza 
per bene e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G £ 

AIRONE (Tel. 727.193) 

L’albero di Guernlca (prima) 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C % 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un gioco estremamente pericoloso 
(prima) 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Killer Elite (prima) 

ANTARÉ5 (Tel. 890.947) 

ti vento c il icone, con 5. Gon¬ 
ne ry A A 

APPIO (Tel. 779.638) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 
C’era una volta un merlo cante¬ 
rino, con G. Kondeiakì 

SA A A A 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Amici miei, con P. Noirel 

(VM 14) SA ** 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Black Christmas, con O. Husscy 
(VM 18) DR f* 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord DR $ A 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Uomini e squali ÒO A 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele¬ 

fono 886.209) 

La poliziotta fa carriera (prima) 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G 4 

AUREO (Tel. 880.060) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rediord DR AA 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Lezioni private, con C. Baker 
(VM 18) S A 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tutta una vita, con M. Keller 

S * 

BARBERINI (Tei. 475.17.07) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

OR 99 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Nude per l'assassino, con E. Fe¬ 
retri (VM 18) DR A» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Uomini c squali DO A A 

BRANCACCIO (Tel. 735.2SS) 
Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 » 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiarml (VM 14) G A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * * 

CAPRAMICHETTA (T. 675.24.65) 
Attenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

COLA DI RIENZO (Tel. 380.584) 
La ferra dimenticata dal tempo, 
con D. McCiu.-e A A 

DEL VASCELLO (Tei, 588.454) 
Lo squalo, con R. Scheider A À 
DIANA (Tel. 780.146) 

40 gradi ali'embra del lenzuolo, 
con B. Bouchel (VM 14) C 9.9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'infcrmfira, con U. And.-css 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

La poliziotfa la carriera (crim*) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum C 999 

ETOILE (Tel. 687.SS6) 

Un gioco estremamente pericoloso 
(cr mz) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCtNE (Piazzi Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Remo e Romolo storia di doe fi¬ 
gli di ona lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
EUROPA (Tel. 86S.736) 

La terra dimenticala dal tempo, 
c;r D McCiure A * 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Onci pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pac.np OR AAA 


iNpUNO (Tei. 582.495) 

Cenerentola DA f* 

LÉ GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Cenerentola DA i'i 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (tei. 786,086) 

Rèmo e Romolo storia di due li¬ 
gi! di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C A 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Gola profonda II, con L. Lovelace 
(VM 18) C » 
MERCURY (Tel. S81.7S7) 

40 gradi all’omora del lenzuolo, 
qon 8- pouchet (VM 14) C 9A 

Metro drive-in (t. 609 . 02 . 43 ) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Telefoni bianchi, con A. Beiti 

SA 9 

MIGNON D’ESSAI (t. 889.493) 

I indori zzati, con N. Manfredi 

C i3i 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La terra dimenticata dal tempo, 

con p, McCiure A 9 

MODERNO (Tel. 460.283) 

Black Christmas, con O Hussey 
(VM 18) DR 9# 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Killer Elite (prima) 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
OR 9 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Lo squalo, con R, Scheider A 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Cadaveri eccellenti, con L Ventura 
DR *9 

PARIS (Tel. 754.3C8) 

Amici mici, con P Nolrct 

(VM 14) SA »*t 
PASQUINO (Tel. 380.36.22) 

Lenny (in mgles;) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con 8 Bouchet (VM 14) C. »' 9 
QUATTRO FONTANE (Tclclono 
480.119) 

Un letto In società (pr.ina) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'albero di Gucrnica (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cuore di cane, con C Ponzoni 

DR 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro'annl (VM 14) G 9 
REALE (Tel. 581.02.34) 

II soldato di ventura (prima) 

REX (Tei. 864.1G5) 

Lo squalo, con R Scheider A 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Killer Elite (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 

L, Ulmonn DR * 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gioventù bruciata, con J. Dezn 
DR ■* * 9 

RQXY (Tel. 870.504) 

Uomini o squali DO 9 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

1| soldato di ventura (prima) 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Remò c Romolo storia dt due li¬ 
gi! di una lupo, con G. Ferri 

(VM 14) C *• 

SMERALDO (Tel. 331.581) 

Il vento e II leone, con 5. Con- 
ne;y , . A * 

SUPERClNE (Tel. 485.498) 

Uomini ò squali DO 9 9 

TIFFANY (Via A. Deprelis - Tele¬ 
fono 482.390) 

La poliziotta la carriera (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

L'anatra all’arancia, con U. fo¬ 
gnarli SA 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Milland 5 9 

tjL,SSE . . „ 

Lo squalo, con R. Scheider A 9 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

La feria dimenticala dal tempo, 
con D, Me Clure A 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: GII amori Impossibili, 
con N. Coural (VM 18) DR * 
ADAM: Pelle su pelle, con D. Los- 
sander s 9 

AFRÌCA: La Hgre di Eschanapour, 
ccn D. Paget A 9 

ALASKA: Gli uccelli, con R. Tay¬ 
lor (VM 14) DR * 

ALBA: L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 9*' 
ALCE: Il Padrino parte II, con At 
Pacino OR * 

ALCYONE: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C 99 
AMBASCIATORI: Tote» 47 morto 
che parla C 9 9 *" 

AMBRA lOVINELLI: Vai gorilla, 
con F. Testi (VM 18) DR * 
c Rivista di spogliarello 
ANIENE: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C FI- 
APOLLO: Totò, Vittorio c la dot¬ 
toressa C * * 

AQUILA: La poliziotta, con M. Me¬ 
lalo _ SA *. 

ARALDO: Sequestro di persona, 
con F. Nero DR t f F 

ARGO: La peccalricc, con Z. Arayo 
(VM 18) DR * 
ARIEL: Il mistero delle 12 sedie, 
con F. Lcgella SA * *. 

AUGUSTUS: Gang, con K. Corra¬ 
cene (VM 14) DR 9 99 

AURORA: Inchiesta pericolosa, con 
F. Sinatra (VM 18) G 9 9 
AVORIO D'ESSAI: Assassinio sut- 
l'Orient Express, con A. Fuincy 
G « « 

BOITO: Monlcrcy Pop M 9 9 
BRASIL: Lo strano ricatto di una 
ragazza per bene c Riv.sta di spo- 
gi.arello 

BRISTOL: Sono diversa mi chiamo 
Big Zapper, con L. Ma'Iow 

(VM 18) C 9 

BROADWAY: Mezzo litro di rosso 
per il conte Dracula, con P. D; 
0errr.sk (VM 18) SA -* 

CALIFORNIA: 40 gradi all'ombra 
del lenzuolo, con E Bouc!;e! 

(VM )-)) C * • 
CASSIO: A forza di sberle, con G. 

East-nan C 9 

CLODIO: Faccia di spia, con M. 

Melato (VM 1S) DR .*•»- 

COLORADO: Un uomo una città, 
con E. M. Szlcrno 

(VM 18) DR * 

COLOSSEO: La cugina, eco M. Rs- 

nicri (VM 18) S i 

CORALLO: Il dccamcron, ccn F. 

C tt> (VM 18) DR ili 

CRISTALLO: Il manichino assas¬ 
sino, ccn R. Mil'arid 

(VM 14) G 9 9 
DELLE MIMOSE: Sandok la mon¬ 
tagna di luce 

DELLE RONDINI: Colpisci ancora 
Joc. ccn D. Mzrt n OR * 

DIAMANTE: Roma violenta, con 
M Merli IVM 14) DR » 

DORIA: Cipolla Colt, ccn F. Nero 

C 9 


EDELWEISS: La meravigliosi In¬ 
vola di Cenerentola 5 * 

ELDORADO: Robin Hood l'arciere 
di Shcrwood 

ESPERIA: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR 99* 9 

ESPERO: Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR »> 
FARNESE D'ESSAI: Ciao Pussycat, 
con P. O'Toole 

(VM 18) SA 9* 

FARO: La moglicttina, con J. Mi¬ 
cheli (VM 18) DR « 

GIULIO CESARE: Quella provìncia 
maliziosa, con K. Well 

(VM 18) DR 9 
HARLEM: L’uomo che uccise so 
stesso, con R. Moore DR 9 
HOLLYWOOD: Secondo rapporto 
sul comportamento sessuale dì 
una casalinga, con E, Garden 

(VM 18) DR 9 
JOLLY: Entanuelìe nera, con Emn- 
nuella (VM 18) 5 * 

LEBLON: Appuntamento con l'as¬ 

sassino, con J. L. Trintignant 

(VM 14) DR 9* 

MACRYS: I guerrieri, con D. 5u- 
therland A 99 

MADISON: Il Padrino patto II, con 
Al Pacino DR * 

NEVADA: Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR 9* 

NIAGARA: Preparati la bara, con 
T. 1111! A 6* 

NUOVO: Emanuclle nera, con 

Emaiuielle (VM 18) 5 9 

NUOVO FIDENE: L'uomo che sfi¬ 
dò l'organizzazione, con H. Ross 
(VM 14) DR * 
NUOVO OLIMPIA: Sasso In bocca, 
con A. DI Leo 

(VM 14) DR 99* 
PALLADIUM: Di che segno sai? 

con A- Sardi (VM 14) C * * 
PLANETARIO: Malti da slegare 

DO *9f. 

PRIMA PORTA: L’uomo piti Im¬ 
placabile e più violento di Bru 
ce Lee 

RENO: Aqcnte 007 Thunderbool. 

con 5. Conncry A 9* 

RIALTO: Scene da un matrimonio, 
con L. Ullmann 

(VM 18) DR f»* 
RUBINO D'ESSAI: Joc Vnlachl i 
scgrcll di cosa nostro 
SALA UMBERTO: Infedelmente Vo 
stra Celestina luttotare, con L 

Romcy (VM 18' C 1 

SPLENDID; Operazione Rosebud. 

ccn P. O’Toaie DR 9 

TRIANON: Quello thè già conotei 
sul sesso..., c;n 1. Berlo 

(VM IBI SA * 

VERBANO: Un genio, due compari 
un pollo, con T, Hill SA 9 
VOLTURNO: L'età della mnllrln. 
con C. Unrlberq DR * e Rivista 
di spogliarello 

TFR7F VISIONI 

DEI PICCOLI: Nanù il figlio della 
niungla, con T. Conway A * 
NOVOCINE: L'ira viene dalla Cim 
ODEON: Cosi meravigliosa Creta 
con A. Frank (VM 18) S * 

ACHIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO: Il boss, con H. Silva 
(VM 18 ) Q * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lo squalo, con R 

Schcidar A 9 

SALF DIOCESANE 

BELLARMINO: Totò gli onoravoh 

C 9> 

BELLE ARTI: 47 morto che paria 

c n* 

CINEFIORELLI: Jesus Christ su- 
perstar, con T, Nceley M ** 
COLUMBUS: Assassination, con H. 

Silva G 9 

CRISOGONO: Arco di trionfo, con 
I. Bcrtjman DR 9 

DEGLI SClPIONI: Terremoto, con 
C. Mestoli DR 9 4* 

DELLE ROVINC1E: Totò dov'è la 
libertà E 4* 

EUCLIDE: Hallo Dolly, can B 
Strcisond M 4 * 

GIOVANE TRASTEVERE: Elena di 
Troia 

GUADALUPE: Il segno di Zorro, 
con T. Power A * 

MONTE OPPIO: Lassù qualcuno mi 
orna, con P. Newman 

DR 4* 

MONTE ZEBIO: La squadrigli! dei 
falchi rossi, con D. McCallum 

DR 9 

NOMENTANO: Un americano n 
Roma, con A. Sordi C 94 
ORIONE: L’erede, con J. P. Bai- 
mondo dr t 

PANFILO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Conncry G J 
TIBUR: La stella del Sud, con G. 

Segai A #* 

TIZIANO: Harold e Mnudc, con 
con B. Cori 5 9F 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS. ACLI-ENDAS: Ala¬ 
ska, Anione, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porla. Reno, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli. 
Carlino. Centrale, Dei Satiri. De' 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Eliseo. 
Papagno, Paridi, Quirino, Rossini. 
San Gcncsio. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTIN^.512 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

dì Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI, 18-r 
Tel. (055) 293071 • FIRENZE 


fnd’ce la biennale di arte 
contemporanea 1976 - pii 
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata li 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comrn. Pietro Mazzocca, 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 76. ore 10 


PER BAMBINI E RAGAZZI i fiammetta (Tei. 475.o4.64) 

L'msfra ■ll'crincia. con U. To- 


IL TORCHIO (Via E. Moresini 16 
- Tel. 582.049) 

Ade 15,30: « La tarrowa d'argil¬ 
la » d: A. G o/znnetti. Con- A. 
Cipr'eno, D. Paittieilo, P. M*r- 
ietfe. M. Pur»tich. C Ssltalamec- 
crie. 5. Fortuna. Ingresso gratui¬ 
to per g'i insegnar.?- deile scuole 
mzd.e od eiementzr-. 

CENTRALE (Via Certa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Ade ore 16. I Rassegna di teatro 
per ragazzi organiz. dal Torchio 
« Don Ch «ciotte » presentato dsl- I 

. _ /■_•_ _« _ - n_* e:-.:-—* j; 1 


la Compagnia dei Pupi Siciliani di 
P. F. Pasqual.no. Per ragazzi di 
tutte le età. Ingresso gratuito per 
insegnanti delle scuole med : e ed 
elementari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 7€ 15367-7884586) 

Alle ore 17, laboratorio di 
ammanane teatrale per bambini. 


onszzi SA 9 

GALLERIA (Tal. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tef. 582.848) 

Lezioni private, con C. Blker 

(VM 18) S *. 
GIARDINO (tei. 894.946) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR *9 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
La «oppiente, coi C. Villani 

(VM 18) C * 
GOLDEN (Tet. 755.002) 
Incredibile viaggio verso Pignolo, 
con R. M liand S 9 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

La poliziotta la carriera (prima) 
HOLlDAY (Tei. 858.336) 
Nashville, di R. Aitman 

SA 9999 

RING (Tet. 831.96.51) 

Oatl pomeriggio «I mt fiottio da 
cani, con Al Pacino OR 


COMUNICATO 


/’ Eurosport 

per la necessità di disporre di maggior 
spazio per gli arrivi della stagione prima- 
vera/estafe '76 pone in vendita a prezzi 
di saldo un nuovo quantitativo di capi di 
abbigliamento e calzature per uomo e 
donna, modelli sportivi ed equipaggia¬ 
mento sportivo praticando un ulteriore 
scorlfo del 10% sul prezzo di cartellino 
già precedentemente ridotte 

DIREZIONE VENDITA 

Viale Europa 90 - EUR 
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Dopo le « voci » sul tecnico straniero per la Nazionale 


Bernardini: «Chiederò 
un chiarimento a 
Franchi e Carrara» 

Gli allenatori italiani si opporranno alla riapertura delle 
frontiere ai tecnici di altri paesi - Bearzot in Inghilterra 


Riva a casa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 

« Io sono all’oscuro di tut¬ 
to. ma dopo la trasferta di 
Essen In Germania chiederò 
a Franchi e Carraro cosa 
pensano del mio operato. Fi¬ 
no a questo momento nessu¬ 
no mi ha inviato il 'benser¬ 
vito': dovranno essere loro a 
licenziarmi e non sarò io a 
dare le dimissioni ». Questa 
la prima dichiarazione di Ful¬ 
vio Bernardini in merito al¬ 
la notizia apparsa su un gior¬ 
nale milanese nella quale si 
dà quasi per scontato che 
quanto prima i dirigenti del¬ 
la Federcalcio sostituiranno 
l'attuale equipe tecnica affi¬ 
dando le nazionali ad un al¬ 
lenatore straniero. 

La notizia ha fatto molto 
scalpore nell'ambiente calci¬ 
stico cd ha avuto il potere 
di demoralizzare ed amareg¬ 
giare Enzo Bearzot. che sta¬ 
rnutii si c trattenuto al cen¬ 
tro Tecnico Federale di Co- 
verciun o. Bearzot c poi par¬ 
tito per Milano, da dove pro¬ 
seguirà per l’Inghilterra « per 
conoscere i giovani calciatori 
britannici ». Dall’Inghilterra 
si porterà poi ad Essen. 

Bearzot, letto il giornale 
milanese ha dichiarato: «Non 
mi aspettavo una notizia del 
genere. Non capisco perché 
il nostro lavoro non sia sta¬ 
to apprezzato. I dirigenti del 
calcio italiano conoscono be¬ 
ne i limiti dei nostri giocato¬ 
ri, ed è per questo che l'even¬ 
tuale nostra sostituzione con 
un allenatore straniero non 
apporterebbe alcun beneficio 
al nostro calcio che da anni 
si dibatte in una vera e pro¬ 
pria crisi. Noi utilizziamo il 
meglio del campionato. Non 
è che possiamo inventare dei 
giocatori... » 

« Anche ieri — ha continua¬ 
to Bearzot — avete potuto ve¬ 
dere 1 nostri limiti. Nel pri¬ 
mo tempo siamo stati alla 
mercè degli svizzeri che solo 
da poco hanno ripreso ad al¬ 
lenarsi; vi sarete resi conto 
che i nostri terzini non sono 
ancora capaci di marcare a 
zona e che i centrocampisti 
non sono mai riusciti a to¬ 
gliere l’iniziativa agli avver¬ 
sari. E fino a quando nelle 
squadre di club non si cam¬ 
bierà musica non ci riusci¬ 
ranno mai. Il discorso da fa¬ 
re, invece, è di altra natura. 
E’ quello di aggiornarsi, di 
giocare come nelle nazioni 
più avanzate, di allestire un 
programma che preveda un 
lavoro in profondità, vale a 
dire che bisognerà rivedere 
la situazione iniziando dal 
giovani i quali dovranno es¬ 
sere Impostati in maniera di¬ 
versa e con una mentalità 
vincente ». 

E Bearzot in questo caso 
(nonostante la girandola di 
convocazioni da quando lui e 
Bernardini sono stati chia¬ 
mati a dirigere le squadre az¬ 
zurre) ha pienamente ragio¬ 
ne. Che senso avrebbe in 
questo momento, quando si 
stanno tirando le somme rea¬ 
li di cosa vale il nostro cal¬ 
cio, cambiare la direzione tec¬ 


nica? A suo tempo si era 
parlato di affidare le squadre 
azzurre ad un allenatore del¬ 
la e nuova frontiera», ad un 
tecnico come Radice, Mar- 
chioro, Berscllini, Castagner 
che sono riusciti a dare una 
fisionomia diversa alle squa¬ 
dre loro affidate, ma allo 
stesso tempo fu anche fatto 
presente che la Federcalcio 
non avrebbe potuto sottrarre 
gli allenatori alle società non 
solo per non creare una « ri¬ 
voluzione » fra i presidenti 
ma soprattutto perché la 
FIGC non può pagare quan¬ 
to una società. 

Il discorso da fare, invece, 
è un altro; è quello accenna¬ 
to da Bearzot e cioè che per 
risolvere i problemi del cal¬ 
cio azzurro bisogna lavorare 
con i giovani, bisogna crea¬ 
re i « maestri », i tecnici in 
grado di insegnare a chi si av¬ 
vicina a questo sport i a fon¬ 
damenti». Bernardini l'altro 
giorno parlando di questo 
problema ci diceva: «Mi sem¬ 
bra che si sia perso l’amore 
per questo gioco. Una volta, 
quando ero giovane, si re- 


Rocca 
deferito alla 
disciplinare 



E’ stato deferito alla com¬ 
petente commissione discipli¬ 
nare presso la lega nazionale 
professionisti il giocatore 
Rocca Francesco, della Ro¬ 
ma per avere rilasciato al¬ 
la stampa, dopo l’effettuazio¬ 
ne della gara Roma-Cesena 
del 16-2-1976. in violazione al 
disposto di cui all’art. 1 del 
regolamento di disciplina, 
dichiarazioni lesive della re¬ 
putazione del direttore di 
gara. 

Nella foto: ROCCA 


stava sul campo per ore non 
solo ad allenarsi ma anche a 
divertirsi giocando una infi¬ 
nità di partitelle. Oggi, in¬ 
vece, tutto è programmato, 
tutto è migliore ma sul cam¬ 
po giocatori e tecnici ci re¬ 
stano più o meno un’ora al 
giorno, un po’ poco per ave¬ 
re quella confidenza indi¬ 
spensabile con il pallone e 
per avere nelle gambe 1 90 
minuti per sostenere una ga¬ 
ra tiratissima ». 

• ANTOGNONIE CAUSIO 
~ Dopo la partita con lo Zu¬ 
rigo è stato detto che grazie 
a Causio Antognoni ha supe¬ 
rato con 30 e lode la tesi di 
laurea. Noi non siamo di que¬ 
sto avviso: nel primo tempo 
della purtita la squadra az¬ 
zurra ha fatto una figura 
barbina, non solo per i limi¬ 
ti denunciati dagli stessi tec¬ 
nici ma anche e soprattutto 
perchè Causio e Capello nei 
primi 45 minuti hanno gio¬ 
cato in maniera tale (in po¬ 
sizione troppo avanzata) da 
non creare gli spazi necessa¬ 
ri per aiutare i compagni di 
linea. Nonostante ciò alla fi¬ 
ne del primo tempo gli unici 
che erano riusciti a salvarsi 
erano stati Antognoni e Bc- 
netti. Poi, nel secondo tempo, 
non appena i tecnici hanno 
ordinato a Capello e Causio 
di giocare in posizione arre¬ 
trata o (specialmente a Cau¬ 
sio) di avanzare al momento 
opportuno le cose — con l’aiu¬ 
to degli svizzeri che non a- 
vevano più energie da spen¬ 
dere — sono notevolmente 
cambiate e Antognoni (libe¬ 
ro un po’ dalla marcatura) 
ha potuto non solo fare il ri¬ 
finitore scodellando sui piedi 
di Savoldi i palloni dei due 
gol ma allo stesso tempo ha 
dimostrato che in prospetti¬ 
va può diventare una vera 
mezz'ala. E questo ripetiamo 
è avvenuto solo quando i 
« bianconeri » — che nel pri¬ 
mo tempo avevano fatto di 
tutto per non servire l’attac¬ 
cante viola — si sono decisi 
a rispettare gli ordini dei 
tecnici. 

• ALLENATORI IN SCIO¬ 
PERO — Nella notizia ripor¬ 
tata dal giornale milanese si 
parla anche di un progetto 
per la riapertura delle fron¬ 
tiere agli allenatori stranieri. 
Angiolo Bonistalli, segretario 
dell’AIAC (Associazione Ita¬ 
liana Allenatori Calcio) ci ha 
dichiarato: « Se arriveranno 
gli stranieri proclameremo lo 
sciopero della categoria. Que¬ 
sta trovata sarebbe peggio 
della riapertura delle frontie¬ 
re ai giocatori poiché ogni tec¬ 
nico farebbe giocare la squa¬ 
dra alla sua maniera e si ar¬ 
riverebbe davvero alla famo¬ 
sa torre di Babele. I nostri 
tecnici non sono inferiori a 
nessuno. Questo è un espe¬ 
diente per nascondere 1 ma¬ 
li del calcia italiano che stan¬ 
no alla radice. Inoltre voglio 
fare presente che con l’arrivo 
di elementi stranieri i nostri 
associati perderebbero il po¬ 
sto di lavoro». 



Stasera si conclude la maratona ciclistica milanese 

Sei giorni: per Moser 
sarà proibito vincere? 

Conduce la coppia Gimondi-Van Linden, seguiti da Schulze-Fritz, Moser-Sercu e Gilmore-Stevens 
Bisticcio tra Gimondi e Duyndam e Stam — Da venerdì a ieri circa settantamila spettatori 


Oggi la «Tris», a Pisa 


< Tris * al Prato degl! Escoli 
di Pisa con 18 concorrenti, del pre¬ 
mio Moife dei Paschi di Siena 
(handicap ad invito - L. 5.000.000 
- metri 1990). 

Ecco il campo: 1) Cillen (60 V. 
Bartototta, 6); 2) Conte Demonio 
(59 A. Parravani, 5); 3) Domi- 
nator (58 12 R. Valeri, 11); 4) 
Carabottino (55 1/2 A. Rovetto, 
12); 5) Great Bui (54 1'2 R. 
Minislnl, 1); 6) Adja (54 G. Do- 
ieuze, 4); 7) Neto (non parten¬ 
te); 8) Stanvale (52 1/2 G. Dot¬ 
tori, 2); 9) Vedovina (52 R. 
Meliini, 8); 10) Castetnuovo (51 
N. Mulas, 19); 11) Anzola (50 
1 2 C. Cocca, 14); 12) Row 

Siik (50 M. Mattel. 16); 13) Pur 
(50 C. Castaldi. 15); 14) Qua- 
ban (50 V. Panici, 10); 15) Co¬ 
done (49 1/2 D. Carrol, 9); 16) 
Balle! Girl (49 R. Sannino, 17); 
17) Vardar (48 G.P. Ligas, 18); 


18) Davos (47 1 7) F. Dessi, 
13); 19) Sventolada (47 B. Bian¬ 
co- 7). 

La rosa dei favoriti può essere 
ristretta a: Vedovina (9), Conte 
Demonio (2), Adja (6), Quaban 
(14), Vardar (17) e Ballet Girl 
(16). 


Italia-PortogaHo 
il 7 aprile a Torino 

L’ufficio stampa della Figc 
comunica che la gara ami¬ 
chevole Italia-Portogallo in 
programma per il 7 aprile 
prossimo, è stata fissata al¬ 
lo stadio comunale di To¬ 
rino. 


Boxe dilettanti al «Palazzetto» 


Questa sera, alle ore 21, 
riunione di pugilato al « Pa¬ 
lazzetto» di Roma, imper¬ 
niata su match tra dilettanti. 
Questo il programma: legge¬ 
ri: Efrati (Leone) c Forzese 
(Napoli); Ciancaglione (Sa¬ 
lario) c. Riccio (Napoli); 
D'Elia (S. Croce) c. Oliva 
(Napoli); Carnavali (Sala¬ 


rio c. Spoletini (Leone); 
massimi: Damiani (S. Cro¬ 
ce) c. Leporale (Leone); su- 
penvelters: Mancarelia (Ca¬ 
rabinieri) e. Prete (Napoli); 
piuma: Ravaioli (Torvujani- 
ca) c. Esposito (Napoli); 
Sferlazzo (Anzio) e. Grondo¬ 
ni (Leone): mediomassimi: 
Piego (S. Croce) c. Iorio 
(Napoli) 


In pieno rispetto delle 
scadenze imposte dalla I 
sua « cartella clinica », Gl- I 
gi Riva è tornato ieri a | 
casa, a Leggiuno, da do- j 
ve forse si trasferirà ad } 
Aosta in casa di un pa¬ 
rente per trascorrere un | 
paio dì settimane in pie- I 
na pace e serenità. Il gio- . 
catore che è partito nelle I 
prime ore della mattinata 1 
a bordo di una autolettiga | 
sulla quale avevano preso | 
posto anche la sorella e il 
suo massaggiatore Viganò, I 
dovrà tornare alla Clinica I 
ortopedica dell'università , 
di Roma nella prima set- I 
timana di marzo per es- 
sere liberato definitiva- I 
mente del gesso e comin- | 
ciare la graduale rieduca¬ 
zione della gamba infortu- I 
nata. Il prof. Lamberto • 
Perugia, 11 chirurgo che lo • 
ha operato il 6 febbraio I 
scorso, ha infatti accon- 1 
sentito a questo viaggio I 
dopo aver visitato il gio- | 
catore le cui condizioni so¬ 
no state giudicate più che I 
soddisfacenti. Martedì II • 
prof. Perugia aveva tolto i i 
punti alla ferita e merco- I 
ledi aveva applicato al¬ 
l'apparecchio gessato lo I 
« staffone » per permetta- I 
re al giocatore di reggersi , 
in piedi. j 

Al momento della par- * 
tenza. Riva, che ò parso i 
sereno e sorridente, è sta- ] 
to salutato da un folto 
gruppo di ammiratori. I 
nonché di infermieri e di I 
altri degenti nella clinica, . 
soprattutto bambini. Nella I 
foto Riva a momento del- 1 
la partenza. ■ 


Stanotte a San Juan di Portorico per il « mondiale » 

Match farsa tra Alì 
e il belga Coopaian 

Tutti d'accordo che il belga è un « bidone » e che non ha neppure la chance 
dell'Imprevisto - Il WBC non riconosce il match come campionato dei mondo 


Loris Ciullini ! LI _ .IL_I 


Nostro servizio 

S. JUAN DI PORTORICO, 19 

e Nulla mi garantisce che 
io vincerò» — questa incre¬ 
dibile battuta è di Muham- 
mad Ali, alias Cassius Clay 
parlando del match che do¬ 
mani sera (dopo domani mat¬ 
tina ora italiana) lo vedrà — 
corona mondiale dei « massi¬ 
mi » in palio — opposto allo 
sfidante belga Jean-Pierre 
Coopman. 

Tale battuta sembra incre¬ 
dibile per una semplice ra¬ 
gione: Coopman è uno sfi¬ 
dante scelto dal campione al 
di fuori della rosa dei primi 
dieci nella classifica mondia¬ 
le ed il binomio appare 
conseguentemente altamente 
squilibrato, perché da una 
parte c’è un Ali che viene 
dato «gran favorito» ad oc¬ 
chi chiusi e dall’altra c’è un 


Coopman cui il pronostico » 
non offre neppure la chance 
dell’imprevisto. 

Eppure, Ali insiste: « I pu¬ 
gili che non sono niente, mi 
fanno soffrire » ha detto, ri¬ 
lassandosi nell’appartamento 
che occupa in un albergo di 
San Juan (a proposito, ieri. 
Ali è stato costretto ad abban¬ 
donare per alcune ore l’ap¬ 
partamento a causa del fumo 
provocato da un principio di 
incendio verificatosi nelle cu¬ 
cine deU’Hotel). 

Poi Ali ha ricordato i duri 
incontri sostenuti contro Al 
Blue Lewis, Jurgen Blin, Chuck 
Wepner e Rudi Luebbers. 
Quest’ultimo, sia detto inci¬ 
dentalmente, nei 1974 ha bat¬ 
tuto Coopman ai punti. 

« Ken Norton doveva essere 
un bidone, ma quando mi ha 
incontrato mi ha rotto la ma¬ 
scella» — ha detto Ali ricor- 


TORNEO DI VIAREGGIO: mentre la Lazio è stata sconfitta di misura dai Rangers (1-0) 

LA ROMA RIMONTA DUE GOL E BATTE IL PARTIZAN (3 -2 ) 


Persiani ha messo a segno la « doppietta » del pareggio e Bacci ha siglato il rigore della vittoria giallorossa 


Martedì prossimo in vìa sperimentale 

Viareggio: il forneo di calcio 
« minuto per minuto » alla TV 


Martedì 24 febbraio alle 15 
•ul primo programma TV andrà 
in onda per it « Telegiornale » una 
trasmissione diretta sul torneo In¬ 
ternationale giovanile di calcio di 
Viareggio con riprese contempora¬ 
nee sui quattro campi dove si di¬ 
sputeranno le partite eliminatorie 
deila giornata: Inter-Sampdoria a 
Viareggio; VVisla-Kickkers a Mas¬ 


sa; Lazio-Como a P.sa; Dukla-Ran- 
gers a Sesto Fiorentino. 

La trasmissione. « Dal primo al 
novantesimo minuto ». è una ver¬ 
sione televisiva sperimentale della 
rubrica « Tutto il calcio minuto per 
minuto » e probabilmente sarà ri¬ 
presa in occas one dei campionati 
mondiali di calcio. 


sportflash-sportflash-sportflash-sporiflash 


• PUGILATO — LA WBA (World Boxing Assocìation) e il 
WBC (World Boxing Council) hanno firmato un accordo di 
collaborazione che prevede; a) unificazione dei regolamenti atti¬ 
nenti gli aspetti tecnici degli incontri di campionato mondiale; 
b) supervisione connine degli incontri di campionato dei pesi 
massimi e di tutte le categorìe dove i detentori sono ricono¬ 
sciuti da entrambe le organizzazioni: c) riconoscimento det 
campione della organizzazione rivale come sfidante numero uno 
in caso di diversità al vertice delta classifica; d) uniiicazione 
delle valutazioni tecniche, delle classìfiche e di un comune 
codice etico. 

• OLIMPIADI — I dirìgenti del Comitato organizzatore delle 
Olimpiadi hanno espresso la fiducia che le gare di nuoto 
(oltre quelle di atletica l e ggera) possano svolgersi regolar¬ 
mente a Montreal nell'estate prossima, in quanto la costru¬ 
zione degli impianti è ormai a buon punto. 

• CANOA — La nazionale polacca di canoa è giunta in Italia 
per un perìodo di allenamento a Castelgandolfo. La comitiva 
composta da trenta atleti. Ira i quali spicca il nome di Sled- 
ziewski, campione del mondo « ex aequo » con l'azzurro Perii 
nel K 1 m. 1.000, farà visita al C.C. Tevere Remo. 

• HOCKEY SU GHIACCIO — Nel massimo campionato ita¬ 

liano di hockey su ghiaccio, il pareggio Ira Bolzano o Gardena 
(2-2) ha rimesso in discussione l’assegnazione dello scudetto 
mentre sembra ormai acquisito il terzo posto da parte del 
Cortina, che ha battuto di misura l’Alleghe. Decisivo proba¬ 
bilmente il prossimo turno cor* gii incontri Bolzano-Atleghe e 
Cortina-Garden». « 

• CALCIO — Nell'incontro amichevole tra la Nazionale militare 
italiana e quella algerina, vittoria degli azzurri per 3-1. Questi 
gli azzurri: Trapani (46* Tancredi); Guida (46* Chincllato), 
Monti; P. Sala. Berni, Bini; Conti (56’ Vanetlo). Pecci, Pruzzo. 
D'Amico, Desolati. RETI: nel primo tempo al 25’ Desolati, al 
32' Pruzzo. nella ripresa all'11* Desolati, al 38’ laslaout. 


Nostro servìzio 

VIAREGGIO 19. 

Roma. Milan. Rangers. Du- 
kla , Sampdoria. Inter e To¬ 
rino sono le squadre che oggi 
si sono imposte nella secon¬ 
da giornata del torneo inter¬ 
nazionale di calcio. Sette in¬ 
contri giocati nelle varie lo¬ 
calità della Toscana: sette 
partite che hanno richiama¬ 
to sugli spalti degli stadi un 
gran numero di appassiona¬ 
ti i quali nella stragrande 
maggioranza si sono diver¬ 
titi poiché sono stati segnati 
la bellezza di 23 gol. 

In questa seconda giorna¬ 
ta sono rimasti sconfitti gli 
jugoslavi del Partizan. i 
biancoazzurri della Lazio, gli 
olandesi dell’Inter Heemi- 
skerki. gli azzurri del Como, 
i tedeschi del Kickers, i po 
lacchi del Wisla. e gli spa¬ 
gnoli del Barcellona. Le squa¬ 
dre che hanno vinto domi¬ 
nando rincontro sono state 
il Torino (5 a 0 al Barcello¬ 
na). il Milan (4 a 0 allTnter 
Heemiskerki). la Sampdona 
(4 a 1 al Kickers). e il golea¬ 
dor della giornata è risulta¬ 
to il « granata » Garritano 
con 3 gol. 

La Roma contro il Parti¬ 
zan. nella partita giocata sul 
campo di Massa, dopo esser¬ 
si trovata in svantaggio di 
due reti, nel giro di dieci 
minuti non solo è riuscita a 
rimontare lo svantaggio ma 
addirittura ad assicurarsi il 
risultato. A dare il via alla 
riscossa dei « giallorossi » ci 
ha pensato Persiani che al 
46’ aveva sostituito De Tom¬ 
maso. Il giovane attaccante 
al 18’ e al 26’ del secondo 
tempo ha centrato due volte 
la porta degli jugoslavi e al 
28’ Bacci. su rigore, ha por¬ 
tato la squadra al successo. 

Una vittoria insperata poi¬ 
ché. come abbiamo già accen¬ 
nato. i giocatori di Belgra¬ 
do al 81’ del primo tempo 
si erano portati in vantag¬ 
gio con Nicolic e al 14’ della 
ripresa avevano raddopp.ato 


con Lucasc. Poi la rimonta 
dei giallorossi, una rimonta 
entusiasmante per frenare la 
quale gli jugoslavi sono do¬ 
vuti ricorrere alla maniera 
forte e l'arbitro Ballerini è 
stato costretto ad espellere 
due giocatori del Partizan. 

L’altra squadra romana, la 
i Lazio giocando al « Ciocco » 
! contro i Rangers di Glasgow 
ha esordito con un risultato 


! RISULTATI 

A VIAREGGIO: Dukla Co¬ 
mo 2-1; A ROSIGNANO SOL* 
VAY: Torino-Barcellona 5-0; 
A MASSA: Roma-Partizan 
3-2: A « IL CIOCCO»; Ran- 
gers-Lazio 1-0; A PISA: Mi¬ 
lan Inter Heemiskerki 4-0; A 
LA SPEZIA: Inter-Wisla 10; 
A MONTELUPO; Sampdoria- 
Kickers 4-1. 


negativo: al 10' del secondo 
tempo Wilson (omonimo del 
libero della prima squadra 
biancoceleste) ha trovato lo 
spiraglio buono per insacca¬ 
re. Vani dovevano risultare 
gli sforzi dei laziali per re¬ 
cuperare il terreno perso. 

Allo stadio « Dei Pini » di 
Viareggio i cecoslovacchi del 
Dukla di Praga, già vin¬ 
citori di numerose edizioni 
del torneo versiliese. hanno 
battuto per 2 a 1 il Conio. S: 
è trattato di una partita 
molto combattuta e vivace, 
ne! corso della quale la com¬ 
pagine cecoslovacca ha mes¬ 
so in mostra un gioco di ot¬ 
tima fattura mettendo m nu¬ 
merose occasioni in difficoltà 
i difensori del Como. Le reti 
sono state segnate al 16’ da 
Skala e al 42* da Garbili 
mentre nella ripresa al 18' 
S:p con un gran bolide ha 


mandato il pallone ad insac¬ 
carsi nell’angolo basso della 
porta comense. 

Domani le squadre ripo¬ 
seranno. 


p. b. 


IL PROGRAMMA 
Di DOMANI (ORE 15) 

! A VIAREGGIO. Barcellona- 
CSKA 

I A SIGNA; Torir.o-Napoli 
I A SARZANA: Milan-Parti- 
zan 

| A AULLA: Roma-lnter Hee- 
j miskerki 

i A BAGNI DI LUCCA: Co- 
' mo-Rangers 

' A VOLTERRA: LaziaDukla 
A SESTO FIORENTINO: 
Inter-Kickers 

A ROSIGNANO SOLVAY: 
Sampdoria-Wisla 


Nell'allenamento di ieri ha segnato tre reti 


Prati forse gioca a Verona 

Lettere anonime contro i giocatori laziali e l’allenatore Maestrelli 


Pierino Prati quasi certamente 
tornerà ad occupare il ruolo di 
centravanti nella prossima trasferta 
di campionato, che vedrà la Roma 
impegnata al « Ben’egoti », contro 
il Verona. Liedholm non lo ha an¬ 
nunciato ufficialmente, ma le mi¬ 
gliorate condizioni di forma, venute 
alla luce ieri pomerìggio nel galop¬ 
po a tutto campo fra titolari e al¬ 
lievi. lo fanno supporre. Prati, in¬ 
fatti. oltre a segnare tre gol. ha 
messo in mostra un impegno con¬ 
fortante. che ha generato una cer¬ 
ta sodd.stazione .n N Is L.edholm 
« E’ ancora presto per decidere la 
formazione — ha detto il tecnico 
svedese — ma Prati ha buone pos¬ 
sibilità di rientrare in squadra. Pri¬ 
ma però voglio parlare con lui ». 

Prati, da! canto suo. smania dal¬ 
la voglia di riprendersi la maglia 
numero nove, affidata nelle ullt- 
1 me due domcn.che a Petrilli. « lo 


, sono pronto e to dirò al tecnico. 

| Se lui poi lo rìterrà opportuno, non 
, credo che abbia problemi a man¬ 
darmi in campo. Almeno lo spero. 
Non mi piace vedere le partite dal¬ 
la tribuna ». 

Per il resto delia formazione è 
scontato il rientro di Boni, dopo 
j essere stato fermo per le due gior- 
j nate di squalifica, mentre perma- 
I ne il dubbio Negrisolo-Batiston.. 

| dubbio di natura soprattutto tec- 
! nica. Oggi pomeriggio la squadra 
partirà per Virona. Con se Lied¬ 
holm porterà 16 giocatori e ooe: 
Conti. Morini, Rocca, Cordova, San- 
tarim. Batistoni. Pellegrini. Boni. 
Petrini, De Sisti. Prati, Ouintini, 
Negrisolo, Sandreani, Casaroli e 
Orazi. 

Nella Lazio l’atmosfera non è cer¬ 
tamente delle migliori. Dopo le 
• contestazioni» dei tifosi dei gicr- 
ni scorsi, ora sono venute fuori an- 


, che ‘.e lettere anonime, a creare 
! un certo nervosismo neTambiente. 
Le accuse sono solite: scarso im¬ 
pegno e scarso attaccamento alta 
squadra. In alcune vi sono anche 
precise minacce di invasioni, nel 
caso la squadra non riesca a spun¬ 
tarla contro il Perugia. Le hanno 
ricevute alcuni giocatori e le ha 
ricevute anche Tommaso Maestrelli. 

Per quanto riguarda la formazione 
tutto e in alto mare. Maestrelli, che 
dopo i recenti e antipatici avve¬ 
nimenti è più muto di un... pesce, 
pare abbia in mente di apportare 
allo schieramento di domenica scor¬ 
sa qualche variante, ma quale e 
difficile dirlo. Non è escluso — si 
va avanti per congetture — che 
possano essere inseriti neU’« undi¬ 
ci » anti-Perugia anche i giovani 
Manfredonia e Giordano, che Mae¬ 
strelli ha urgentemente richiamato 
I dal torneo di Viareggio. 


dando la sconfitta ai punti 
nell'incontro di 12 riprese con¬ 
tro Norton il 31 marzo 1973. 
Norton è ora lo sfidante nu¬ 
mero uno della classifica in¬ 
ternazionale. 

Interviene Angelo Dundee. 
tramer di Ali: « Ora come ora 
Coopman è un bidone e que¬ 
sto fatto inette All in guar¬ 
dia. Ha sempre avuto delle 
noie con questa gente. Più 
che altro lo preoccupa la pos¬ 
sibilità di allentare la ten¬ 
sione sul ring ». 

All mette in palio il suo 
titolo contro questo belga di 
29 anni dopo una delle più 
belle e prestigiose vittorie del¬ 
la sua carriera il trionfo al 
14. round su Joe Frazier in 
una battaglia classica a Mani- 
la il 1. ottobre scorso. 

Il presidente del World Bo- 
xing Council ha annunciato 
che rincontro di San Juan 
non verrà riconosciuto come 
campionato del mondo poiché 
i meriti dello sfidante non so¬ 
no ritenuti all'altezza del 
compito. Data la statura ed 
il valore dei due contendenti 
una tale decisione non appare 
determinante, poiché potreb 
be avere valore soltanto in 
caso di vittoria del belga II 
WBC continuerà a riconosce¬ 
re Ali campione una volta 
che questi avrà difeso positi¬ 
vamente il titolo. 

Rimane comunque il fatto 
che. per la storia scritta dal 
WBC, quello di domani sera 
sarà un semplice spettacolo, 
un « incontro amichevole ». 

Coopman. dal canto suo. di¬ 
mostra — non è dato sapere 
con quanta convinzione — 
una certa sicurezza e va af¬ 
fermando: « vincerò in II ri¬ 
prese ». Ma quando nel gen¬ 
naio scorso fu dato l’annun¬ 
cio di questo incontro, Coop¬ 
man. il quale capisce solo po¬ 
che parole di inglese e parla 
soltanto il fiammingo, fu in¬ 
direttamente citato da alcu¬ 
ni g:omalisti i quali gli mise¬ 
ro in bocca la sconsolante 
frase: « So benissimo di non 
aver alcuna possibilità di vit¬ 
toria. Cercherò di fare del mio 
meglio ». 

George Kar.ter. suo mana¬ 
ger. insiste che Coopman non 
fu compreso dagli intervista¬ 
tore i qual: sarebbero cosi ca¬ 
duti nell'equivoco. Kanter co¬ 
nosce la connessione propa¬ 
ganda-morale e. naturalmente, 
corre ai ripari. Coopman. se¬ 
condo Kanter. è a! massimo 
della forma, è più giovane, 
ha tutte le migliori intenzin 
ni d: questo mondo per cui 
non si vede che cosa possa 
impedirgli di battere Ah, a il 
quale, se proprio vogliamo, è 
un uomo anche lui ». 

Naturalmente, Kanter non 
presenta alcun raffronto tra 
•e due carriere, e neppure 
mette a confronto i due «car¬ 
tellini » personal:. Coopman 
ha un allungo inferiore di 
12 centimetr; e pesa 11 chili 
meno de! campione. Sono ca¬ 
ratteristiche fisiche che han¬ 
no la loro importanza e ciò 
ovv.amente. non sfugge agli 
elaboratori d: pronostici. sen¬ 
za comare i ben diversi ruoli¬ 
ni di marcia dei due conten¬ 
denti. 

Eppure Kanter insiste: 
«Coopman sa benissimo cheti 
maggior punto debole di Ali 
è l'impossibilità del campione, 
quasi una idiosincrasia a ” te¬ 
nere ” per i tre minuti di cia¬ 
scun round ». 

Il match Ali Coopman ini¬ 
zia alle 21.45 (ora legale) cor¬ 
rispondenti alle 3.45 della 
notte tra venerdì e sabato ora 
italiana. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 
La sedicesima « Sei Giorni » 
di Milano farà storia anche 
per il suo pubblico-record. Mi¬ 
gliaia di spettatori non han¬ 
no potuto assistere allo spet¬ 
tacolo nonostante l’ampiezza 
della nuova arena. E' una ma¬ 
nifestazione che piace, è un 
contatto, quasi un impatto vi¬ 
sivo di parecchie ore con i 
campioni, è una giostra ap¬ 
passionata con aspetti uma¬ 
ni e il paravento di episodi 
che la maggioranza della fol¬ 
la conosce. 

Gli attori della pista guada¬ 
gnano la pagnotta faticando, 
sudando, imprecando. Da cal¬ 
colare. nel listino della paga, 
i pericoli dell’avventura. Peter 
Post, il plurivìncìtore delle 
«sei giorni» (sessantaeinque 
successi contro i quarantacin¬ 
que di Sereu e i quaranta di 
Van Steenbergen) ha rischia¬ 
to di morire finché sua mo¬ 
glie gli iia imposto di smet¬ 
terla, spaventata dalle telefo¬ 
nate degli ospedali, impauri¬ 
ta dalle ferite che ancora oggi 
segnano il corpo dell'olande¬ 
se. 

Milano è un salotto rispet¬ 
to ad altri ambienti. A Mila¬ 
no, tre volte Post ha portato 
alla vittoria il brianzolo Gian¬ 
ni Motta perché così voleva la 
platea. E adesso abbiamo Pa¬ 
trick Sereu con l’obiettivo di 
trovare il binario giusto per 
Moser. 

Siamo alla vigilia della chiu¬ 
sura. Domani sera calerà il si¬ 
pario. e il compito di Sereu 
è difficile. La gente vorrebbe 
sul podio Gimondi, e gli spe¬ 
cialisti vedono in Moser un 
praticante troppo acerbo. «De¬ 
ve fare anticamera», hanno 
detto Keniper, Gilmore, Schul- 
ze Stevens, Buddahl. Duyn¬ 
dam e Stam a proposito di 
Francesco. E chissà se cam¬ 
bieranno idea, se dalla ribel¬ 
lione passeranno al consenso, 
se accetteranno di venire a 
patti. Questi attori, questi a- 
crobati vestono maglie diffe¬ 
renti ad ogni appuntamento 
e le marche commerciali per 
le quali pedalano chiedono 
soddisfazioni senza nasconde¬ 
re di essere disposti ad allar¬ 
gare il cordone della borsa, 
e di conseguenza intese ed al¬ 
leanze appaiono e scompaio¬ 
no in un susseguirsi di nomii 
e di indirizzi. 

Insomma, chi vincerà? Mo¬ 
ser, Gimondi o un tandem di 
specialisti? Andasse liscia, 
non esisterebbero dubbi: sa¬ 
rebbe una partila tra i fore¬ 
stieri citati, ma la «Sei Gior¬ 
ni » è un affare e il prono¬ 
stico è complicatissimo. 

Duyndam e Stam hanno bi¬ 
sticciato con Gimondi, e Re¬ 
calcati è intervenuto per cal¬ 
mare le acque. Omini registra 
settantamila presenze eia ve¬ 
nerdì ad oggi: la «Sei Gior¬ 
ni » è già in attivo. Nella scia 
dei motoscooter Stam vince 
d'un soffio davanti a Keniper. 
la prova ad eliminazione è di 
Della Torre davanti a Gi¬ 
mondi. un Gimondi molto ap¬ 
plaudito perché generoso in 
ogni circostanza, Van Linden. 
Sereu e Cardi sfrecciano nel 
torneo della velocità. La gran¬ 
de americana termina con l'af¬ 
fermazione di Sehulze su Van 
Linden. Anche la tappa sot¬ 
tolinea la minaccia degli spe¬ 
cialisti. Il traguardo della pe¬ 
nultima riunione viene infat¬ 
ti assegnato a SchulzeFritz, 
e tirate le somme la classifica 
premia l'impegno di Gimondi 
Van Linden in testa con 513 
punti. Secondi SchulzeFritz. 
(326). terzi ad un giro Moser- 
Sercu. quarti Gilmore-Stevens. 


Gino Sala 


Torneo Puma di tennis 

Ashe messo 
alla frusta 
da Smith 

Il favorito ha vinto 5-7, 
6-4, 6-4 - Panatta e Laver 
battuti da Cox-Dry&date 

Dopo la prima giornata d’asiag- 
gio del Torneo Puma, mondiale 
VVTC, ieri lilialmente è salito pre- 
protentementc in cattedra il gran¬ 
de tennis. Ce lo hanno regalato 
due veri maestri del tennis mon¬ 
diale: Arthur Ashe c Stanley Smith. 

Lo spettacolo che i due ameri¬ 
cani hanno sapulo offrire è stato 
qualcosa di entusiasmante, per la 
varietà dei colpi, per la velocità 
degli scambi, per l'accanimento 
con li qualo si sono battuti. 

Ha vinto Ashe (5-7, 6-4, 6-4), 
lavorilo numero uno di questa ina- 
nilcstazionc, ma per spuntarla nei 
confronti dell'avversario ha dovu¬ 
to lottare accanitamente, dalla pri¬ 
ma all'ultima palla. Smith Infatti 
ha tenuto in maniera strepitosa 
il campo, mettendo in più di una 
occasione l'avversario in seria dif¬ 
ficoltà. 

Se Ashe ha vinto lo deve alla 
sua maggior freddezza nel momen¬ 
to cruciale del secondo e terzo 
set, quando sul 4-4 è riuscito a 
strappare il servizio all'avversario. 

Visto l'andamento del primo set 
sembrava cho Ashe dovesse lar un 
solo boccone del malcapitato 
Smith. Il campione del mondo 
uscente, concentralissimo, non sba¬ 
gliava un colpo cd infilava pun¬ 
tualmente in tulle le sue puniate 
oilensivc l'avversario. Dopo esser¬ 
si aggiudicati entrambi il servizio 
d'apertura, Ashe strappava il ser¬ 
vizio a Smith e si portava peren¬ 
toriamente in vantaggio sul 4 a 1. 
Ma qui prendeva inizio la rimon¬ 
ta di Smith. Per nulla scoraggiato 
dallo svantaggio incominciava a 
macinare gioco e a lar punti. Si 
andava subito sul 4 a 3. Nuova 
impennala di Ashe che ristabiliva 
le distanze sul 5-3; ma era so¬ 
lo un acuto. Smith non demorde¬ 
va. Carpiva il servizio per due 
volte di seguito all'avversario, vin¬ 
ceva i suoi c si aggiudicava il set 
per 7-5 con Ashe visibilmente in 
crisi. 

Sembrava clic Stai* Smith doves¬ 
se avere buon gioco anche nel se¬ 
condo set. Sicuro c caricatissimo 
il biondo americano continuava il 
suo recital. Ashe a malapena riu¬ 
sciva a contenere i danni ed «ra 
. questa la sua salvezza, poiché 
Smith, un pochino allalicato comin¬ 
ciava a perdere colpi. Dopo una 
prima fase di sostanziale parità, 
Ashe al 9. game, sul 4-4 strappa¬ 
va il servizio a Smith e in quello 
succesivo faceva suo il set con it 
punteggio di 6-4. L’ultima trazio¬ 
ne era praticamente identica a quel¬ 
la precedente. Parità lino al 4-4 
poi Ashe operava un'impennata e 
vinceva set (6-4) c partita. 

Grossa sorpresa nel precedente 
singolare. Stockton con un inaspet¬ 
tato exploit c riuscito ad elimi¬ 
nare l'olandese Okkcr, testa di se¬ 
rie numero due, con il punteggio 
di 6-3. 6-2. Nel doppio Panalta 
c Laver sono stali battuti da Cox- 
Drysdale 6-2, 4-6, 6-3. 

Paolo Caprio 


RISULTATI DI IERI 

Torneo di consolazione (sin¬ 
golare): Lavcr-Fairlie 8-6; Me 

Millan-Crcaly 8*3. DOPPIO: Crea- 
ly-Mc Millan - El Shafei-Fairlie 
6-4 6-3. Cox-Drysda!e - Panatta- 
Lavcr 6-2 4-6 6-3. SINGOLARE 
(quarti di finale): Stockton-Okkcr 
6-3 6-2; Ashe-Smilh 6-7 6-4 6-4. 

PROGRAMMA DI OGGI 

Torneo di consolazione (singo¬ 
lare): ore 17,30: Mailer-Fibak; 

ore 18,15: Van Dillcn-El Shalei. 
DOPPIO: ore 19: Ashc-Okker - 
Fibak Mcilcr. SINGOLARE (quar¬ 
ti di tinaie): 20,15: Lulz-Drysda- 
Ic; 21.45: Panatla-Cox. DOPPIO: 
23,15: Stockton-Van Dillcn - Lutz- 
Smith. 




Un documento 
sul complotto 
contro la lira 

L’Europeo pubblica questa settima¬ 
na un documento americano di 
straordinaria importanza: da es¬ 
so risulta che il Comptroller of 
courrency non è mai intervenuto, 
nei giorni della crisi di governo, a 
mettere in guardia le banche ame¬ 
ricane contro l'insolvibilità dell’Ita¬ 
lia. Il suo intervento era avvenuto 
alcuni mesi prima. Perché la noti¬ 
zia fu conosciuta invece non ap¬ 
pena venne aperta la crisi di go¬ 
verno? Chi aveva interesse a fal¬ 
sificare i dati? Chi ha complottato 
contro la lira? 

viaggi 

Un fascicolo speciale dell’Europeo 
dedicato questa settimana ai viag¬ 
gi più convenienti per la prossima 
primavera. Una scelta fatta dal¬ 
l’Europeo per i suoi lettori. 


LEUROPEO 


il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 




Ed Scuyler 
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Per il reclutamento sindacale 


La CGT francese 
ha lanciato 
la «battaglia 
dei tre milioni» 

L'obiettivo è di reclutare 800 mila nuovi iscritti - 
Seguy mette In luce le ragioni ed I pericoli dell'assen¬ 
teismo sindacale, che colpisce tutte le organizzazioni 

Dal nostro corrispondente ™“ 




PAG. 13 / fatti nel mondo 


La posizione del governo britannico esposta ai Comuni da Callaghan 

Londra dichiara che negherà 
aiuti ai razzisti rhodesiani 

Secondo il Guardian il governo inglese avrebbe posto un ultimatum al premier di Sali* 
sbury — Il MPLA chiede l'immediato ritiro delle truppe sudafricane dall'Angola — La 
RPA riconosciuta da Canada e Lussemburgo * L'Alitalla apre un collegamento con Luanda 



PARIGI, 19 
Il comitato confederale na¬ 
zionale della CGT — 11 più 
forte sindacato francese — 
allargato a 600 militanti di¬ 
pendenti da grandi imprese 
industriali, ha tenuto una ses- 
alone straordinaria nel corso 
della quale Georges Seguy, 
segretario generale, ha lan¬ 
ciato la «battaglia del tre 
milioni » dopo aver svolto una 
fierrata analisi della situazio¬ 
ne sindacale, sociale e politi¬ 
ca francese e do! funziona¬ 
mento della stessa CGT. 

La « battaglia dei tre mi¬ 
lioni » significa che la CGT 
per far fronte alle sue cre¬ 
scenti responsabilità, sento la 
necessità di uscire da una 
sorta di situazione di stallo 
In cui si trova da alcuni anni 
e decide una grande batta¬ 
glia di reclutamento per tar¬ 
tare 1 suoi aderenti a tre mi¬ 
lioni: 11 che vuol dire, parten¬ 
do dalla base attuale di cir¬ 
ca due milioni e 250 mila 
iscritti, e tenendo conto che 
il sindacato «subisce ogni 
anno una erosione di 250 mi¬ 
la militanti che non rinnova¬ 
no l'iscrizione» (annullando 
cosi una cifra analoga di nuo¬ 
vi aderenti), la conquista di 
800 mila nuovi Iscritti. 

I sindacati, i partiti politici 
di opposizione, le forze de¬ 
mocratiche — ha detto Seguy 
— non debbono nascondersi 
che davanti alla gravità del¬ 
la crisi economica, governo e 
padronato reagiscono con un 
aggravamento della austerità, 
la restrizione delle libertà an¬ 
che sul plano sindacale, I'hu- 
toritansmo, il rifiuto del ne¬ 
goziato, lo sforzo costante di 
spezzare l'unione delle sini 
stre e le intese tra le varie 
centrali sindacali. 

I sindacati francesi, nel lo¬ 
ro insieme, hanno una debo¬ 
lezza di impianto assai gra¬ 
ve: per esempio, secondo le 
cifre fornite da Seguy, tutta 
l’attività sindacale in Fran¬ 
cia riposa su una massa re¬ 
lativa di iscritti ad un qual¬ 
siasi sindacato, rappresentan¬ 
te all’incirca il 20-23T di tut¬ 
ti i salariati del paese. La 
debolezza della sindaculizza- 
zione dei lavoratori è una 
delle forze del padronato 
francese che, per contro, è 
uno dei meglio organizzati e 
strutturati d’Europa. E’ anor¬ 
male e preoccupante, lnsoirt- 
ma, die su oltre 20 milioni 
di salariati, meno di 5 mi¬ 
lioni siano iscritti ad un sin¬ 
dacato. 

Per ciò che riguarda in 
CGT. I suol Iscritti non sono 
che un terzo del lavoratori 
che votano per essa nelle ele¬ 
zioni sindacali. Quest’anno 
Inoltre, a giudicare dai risul¬ 
tati dei primi due mesi di 
reclutamento, le iscrizioni so¬ 
no inferiori a quelle dello 
stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Quali sono le cause di que¬ 
sto fenomeno? Da una parte 

-iia detto Seguy — vi sono 

ragioni che rientrano nella 
acutezza dello scontro di clas 
se, proprio di questo periodo 
di crisi, e dall'altra vi sono 
ragioni derivanti dalle « in¬ 
sufficienze » delia stessa CGT 
Le prime di queste ragioni 
sono in gran parte di origine 
padronale, come gli ostacoli 
che governo e proprietà pon¬ 
gono all'azione della CGT. le ] 
pressioni ideologiche, la pro¬ 
paganda anticomunista, le di- 
Bcrimlnazionl. le minacce. la 
repressione, i sindacati « in¬ 
ventati » dal padronato, i sin¬ 
dacati aperti alla collabora 
zione di classe, e poi 1\« e- 
stremismo» di certe forma¬ 
zioni sindacali e la persisten¬ 
te divisione del sindacalismo 
In Francia. 

Le altre ragioni, ha detto 
esplicitamente Seguy. proven 
gono «dalle nostre irt-.uffic.en- 
ze ». A questo proposito egli 
ha citato « le debolezze nei- 
l'escrrizio di una reale demo¬ 
crazia sindacale ». la compo¬ 
sizione degli organismi dm- 
genti a che non corrisponde 
alle diverse coerenti d; pen- 
iiero esistenti nella CGT », 
una attività che si esercita 
« più dall'alto verso ti lusso 
che dal basso verso l'alto -, 
rautosuflicienra. il sentimento 
dt superiorità e persino di 
« Infallibilità ». l’ottusttà. il 
ritmo abitudinario, le pesa» 
trzze paralizzanti, la sottova¬ 
lutazione « della battaglia del¬ 
le idee ». un certo d.staevo 
dei sindaca:: «dalle masse 
lavoratrici e in particolare da 
quelle più duramente sfrut¬ 
tate ». 

Seguy ha detto a questo 
proposito che. se b^ogna evi¬ 
tare di cadere nel comples¬ 
so d; colpa, è tuttavia neces¬ 
sario che i dirigenti del.a 
CGT « sottopongano alla cri¬ 
tica la qualità del loro la¬ 
verò ». 

E' nel quadro d: una spili 
ticizz.izio.ic costante del.'op.- 
mone. che a nostro avv so e 
ur.o de» prodotti del regime 
politico inst.yaraio 18 anni la 
co! potere personale, con 
l’abuso de; referendum, ccn 
lo scava.catrunto dei ruolo 
de; partiti, del parlamento e 
anche de: sindacati, che va 
coito U senso de.»'appo.io <b 
Sc-'uy ai re,. uiame.no come 
un aspetto del.a lotta contro 
l'asse.ite sino politico e sinda¬ 
cale vile gua.lagna la Fra a 
«a Una Unta che ì partir, 
v. sinistra coraiucc.no dai c.\n- 
to lo.c c che prouito là gior¬ 
ni fa il PCF ha tradotto in 
una nuova campiana per il 
reclutamento di a.tri cento- 
mila iscritti. 

Augusto Pancaldi 
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R0TTURA LONDRA-ISLANDA 


LONDRA — L’Islanda ha rotto ieri le rela¬ 
zioni diplomatiche con la Gran BreUgna, 
in seguito alla disputa sui diritti di pesca 
nelle acque- Islandesi sfociata nella cosiddetta 
« guerra del merluzzo ». Come è noto, il go¬ 
verno di Reykjavik ha fissato unilateralmente 
a 200 miglia il limite delle acque territori’ali; 
dal canto suo, Londra ha inviato navi da 
guerra a proteggere i pescherecci inglesi che 


operano in quelle acque, e ciò ha dato adito 
a frequenti incidenti con le navi islandesi. 
La rottura Londra-Reykjavik preoccupa la 
NATO, clic ha in Islanda una importante 
base militare. Il consiglio permanente della 
NATO ha tenuto oggi una riunione di 45 
minuti. NELLA FOTO: una vedetta islan¬ 
dese accanto a due pescherecci britannici 
nelle acque contese. 


LONDRA. 19 

II governo inglese ha chie¬ 
sto al capo dei governo raz¬ 
ziata della Rhodesla, lan 
Smith, di abbandonare il suo 
incarico. Lo rivela oggi 11 
Guardian di Londra. « È’ sta¬ 
to detto al leader rhodesiano 
Inn Bmlth — scrive 11 gior¬ 
nale — che la Gran Breta¬ 
gna è pronta a proteggcie 11 
buo paese, sul plano diplo¬ 
matico e eventualmente su 
quello militare, da una inva¬ 
sione cubann. a condizione 
che egli rinunci alla sua ri¬ 
bellione ormai decennale e al 
prepari ad abbandonare 11 suo 
incarico ». Questo discorso sa¬ 
rebbe stato fatto a Smith, se¬ 
condo il giornale londinese, 
da un allo funzionario del 
Foreign office in visita se¬ 
greta a Soiisbury. In eerata 
un portavoce dei Fammi Of¬ 
fice ha smentito la parte di 
frase relativn al'ii «disponi¬ 
bilità» ad intervenire militar¬ 
mente in Africa. Il sottav- 
gretario agli esteri Enna's 
iia infatti affermato che «nes¬ 
sun c-overno britannico, qua¬ 
le che sia il suo colore irmi"- 
gnerebbe truppe britanniche 
in Africa In una guerra In 
appoggio alla minoranza con¬ 
tro la maggioranza. Sarebbe 
una pazzia ». Non ha smenti¬ 
to, e quindi indirettamente 
confermato invece il resto del¬ 
le rivelazioni. Anzi Ennals ha 
aggiunto un duro attacco a 
Smith: « Non dimentichiamo 


Clamorosa intervista del ministro saudita 


YAMANI: IL COLPO CONTRO L’OPEC 

FU FORSE PROGETTATO IN ISRAELE 

L'affermazione si basa su confidenze fatte da Carlos, il terrorista che lo teneva prigio¬ 
niero — Esclusa la responsabilità di organizzazioni palestinesi, sia pure estremiste 


«Le « Izvestici » 
sulle microonde 
all'ambasciata 
USA a Mosca 

MOSCA. 19 

Le Izvealia scrivono che la 
notizia, pubblicata recente¬ 
mente da giornali occidentali, 
circa un presunto e nocivo 
« bombardamento » di micro¬ 
onde da parte sovietica sull’ 
ambasciata statunitense a Mo¬ 
sca a scopo di spionaggio, è 
« una storia inventata da ci¬ 
ma a fondo». Il giornale so¬ 
stiene che la presenza del 
campo elettromagnetico nell' 
edificio potrebbe esser dovuta 
alte apparecchiature radio del¬ 
la stessa ambasciata. 

Secondo le Isvestia. « un 
campo elettromagnetico può 
svilupparsi in s^sniito al fun¬ 
zionamento di stazioni radio e 
televisive, di altri mezzi di 
comunicazione e per la prc 
senza di complessi industria¬ 
li » Si tratta, fa notare il gior¬ 
nale. di un « fenomeno cono¬ 
sciutissimo e normalissimo, se 
controllato e tenuto entro t 
limiti di sicurezza per la salu¬ 
te umana ». 

Dopo aver ricordato che i’e- 
dificio deil’ambasciata statu¬ 
nitense a Mosca è « equipag- 
eiato come una nave, con nu 
morose antenne e altre in¬ 
stallazioni di crossa mole ». le 
If restia aggiungono: « E’ 
chiaro perfino ad una persona 
non esperta in questo settore 
che l'uso di queste attrezzata 
re può costituire la fonte del¬ 
l'aumento del livello generale 
del campo elettromagnetico 
nell'edificio sul quale sono in¬ 
stallate ». 


A proposito 
del caso 
De Carvalho 

A seguito dei servizi gior- 
na! siici diffusi da servizi d: 
stampa e raccolti da tutti i 
giornali In Italia e all'estero, 
nel numero del 19 aprile 1966 
L'Unità pubblicava un arti- 
eoo intitolato « Nuovi docu¬ 
menti del Fronte contro gli 
assassìni di Delgado » rife¬ 
rendo il contenuto di una 
conferenza nella quale si ac¬ 
cusava il prof. Mario de Car- 
va.ho d: avere carp to la buo¬ 
nafede de! gen. Delgado. ca¬ 
po della opposlz.one al re- 
g.me d. Saia zar. di averlo tra- 
sc.naio a Badaioz verso la 
morte e di essere uno stru¬ 
mento della PI.DE («la po¬ 
lizia segreta portoghese \ 

Per dovere di ob cttiv.tà in¬ 
forni amo : nastri lettori che, 
a seguito d: una accurata 
strutiora durata otto anni, 
nella quale l'imputato è sta¬ 
to d.feso dalTaw. Raffaello 
Tarqu.m, la magistratura ita¬ 
liana ha accertato che ie ac¬ 
cuse mrvsse al prof, de Car- 
va'ho sono frutto di semplici 
congetture che non trovano 
alcun riscontro obiettivo, nes¬ 
sun «ostegno nelle risultanze 
istruttorie. 

Pertanto la Sezione Istrut¬ 
toria delia Corte di Appello 
di Roma ha dichiarato non 
doversi procedere contro il 
prof. Mar.o Alexander de 
Carva’ho di P etro. Il quale 
rivede a Roma da quasi 30 
anni. 


BEIRUT. 19 

Il ministro del Petrolio sau¬ 
dita Ahmed Zaki Yàmani ha 
escluso qualsiasi responsabi¬ 
lità di organizzazioni palestl- 
nesti nell’attacco dello scorso 
dicembre alla sede dell'OPEC 
a Vienna e ha indicato che lo 
attacco stesso potrebbe essere 
stato invece organizzato dagl: 
israeliani. 

In un'intervista al periodi¬ 
co di Beirut Al Hawadess, Ya- 
mani ha detto che l’operazio¬ 
ne fu esclusivamente proget¬ 
tata ed eseguita dal terrori¬ 
sta intornazionale. di origine 
venezuelana, noto con il no¬ 
me di Carlos. «Posso dire clie 
non un solo gruppo di guer¬ 
riglia palestinese, ioss'anche 
il più estremista, fu coinvol¬ 
to. Posso dare questa assicu¬ 
razione sulla base delia lun¬ 
ga conversazione avuta con 

10 stesso Carlos, mentre ero 
suo prigioniero ». 

Yamam ha aggiunto che 
Carlos gli disse tra l'altro 
«che egli aveva convenuto 
con gli israeliani m Svizzera 
che non avrebbe organizzato 
attacchi contro di loro in 
Israele ». Ciò secondo il mi¬ 
nistro saudita, implica « che 
Carlos ha ammesso resistenza 
di un certa accordo tra lui 
e Israele ». Yamani ritiene 
che « Israele non fosse estra¬ 
neo all’operazione in quanto 
ne era il principale benefi¬ 
ciario ». 

E' la prima volta che Ya¬ 
mani parla a lungo del dram¬ 
ma di Vienna, quando Carios 
e altri cinque terror.sti pene¬ 
trarono nella sede dell'OPEC, 
prendendo i nostaggio lui e 
altri ministri arabi. 

« Credo che Carlos colpirà 
ancora — ha detto Yamani — 
naturalmente non so nè quan¬ 
do. nè dove, ma certamente 
colpirà. Carios è abf.e terrori¬ 
sta, capace di prendere de¬ 
cisioni nette con una rapidità 
da mozzare il fiato, mona 
precisione e fiducia in sé stes¬ 
so. Ciò ne fa. a mio avviso, il 
primo terrorista dei mondo ». 

Yamam ha anche detto che 
Carios manipolo gli interessi 
di numerose potenze, paesi e 
organizzazioni politiche per 
inscenare l’operazione di Vien¬ 
na e estorcere da icro una 
fortuna in danaro. Ha de¬ 
scritto Car.cs come un ex- 
miiitare del Fronte popolare 
d: l.berazione delia Palesti¬ 
na che ha dato v.ta a un 
« organizzazione per.-onale». 
Ha aggiunto che Carios pro¬ 
babilmente si fidò d: lui. par¬ 
landogli liberamente e senza 
riserve, perché era certo che 
non sarebbe vissuto per r.fe¬ 
rire di queste cose sul suo 
conto. 

Secondo Yamani, l'obiettivo 
centrale dell'operazione di 
Vienna era di uccidere lui e 

11 ministro del'e finanze ira¬ 
niano Jamshid Amouzegar. 
Ciò probabilmente perché la 
Arabia Saudita possiede le più 
grandi riserve mondiali di 
petrolio e l'Iran le seconde. 
I due paesi detengono ora 
molta p.ù influenza sulla sce¬ 
na politica mondiale per que¬ 
ste loro riserve. 

Yamani ha detto inoltre: 1) 
che Carics ccnformò di essere 
nato in Venezuela nel 1949 
aggiungendo che suo padre 
era un comun»sta; 2) che 
Carlos « è ora aspramente 
anticomunista »; 3) che Car¬ 
los aveva Yamam e la moglie 
del presidente egiziano Sadat 
Jihan sulla Usta delle persone 
che voleva assassinare mol¬ 
to prima del'opcrazione di 
Vienna. 


Secondo radio Pechino 


La lotta in Cina 
in corso da primavera 

L # ex presidente Nixon inizia oggi il suo viaggio 


HONG KONG. 19 

Radio Pechino ha indica¬ 
to oggi che Ja lotta politica 
attualmente in corso in Ci¬ 
na è cominciata nella pri¬ 
mavera dello scorso anno, 
quando il presidente Mao 
diede inizio ad una campa¬ 
gna per educare il popolo 
cinese alla teoria delia dit¬ 
tatura del proletariato. Se¬ 
condo l'emittente, insegnan¬ 
ti e studenti dell'università 
Futan di Shanghai hanno 
dichiarato che quando il pre¬ 
sidente Mao impartì le di¬ 
rettive per la campagna, nei 
primi mesi del 1975, « la bor¬ 
ghesia oppose una violenta 
resistenza ». 

In una successiva riunione, 
sempre lo scorso anno, ha 
aggiunto radio Pechino. « un 
incallito seguace del capita¬ 
lismo in seno al partito, rap¬ 
presentante degli interessi 
della borghesia e dei proprie¬ 
tari terrieri » fece una diciha- 
razione che esprimeva «aper¬ 
ta opposizione » alla campa¬ 
gna. 

E' in questo contesto che i 
«seguaci de! capitalismo» 
stabilirono il loro program¬ 
ma. consistente nel « predi¬ 
care l'estinzione deila lotta 
di classe e l’assoluta impor- 
tenza della produttività e nel¬ 
lo sfidare apertamente ie 
istruzioni del presidente 
Mao ». 


li programma al quale si 
riferisce radio Pechino è sta¬ 
to denunciato dal «Quotidia¬ 
no del popolo » come « pro¬ 
gramma revisionista » due 
giorni fa, quando l’organo del 
partito ha accusato agli in¬ 
calliti seguaci de! capitali¬ 
smo» di aver diviso il Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista cinese. 

Gli studenti di Shanghai, 
ha detto ancora radio Pechi¬ 
no. hanno anche accusato gii 
elementi di destra di aver 
dichiarato che « la linea ri 
voiuzionaria di Mao non è 
efficace » e che « l'insegna- 
mento della lotta di classe è 
fuori moda ». Gli studenti 
hanno definito questo atteg¬ 
giamento come « un’audace 
ribellione » contro gli Inse¬ 
gnamenti marxisti Ieninistt- 
maoisti e hanno affermato 
che gli elementi di destra 
stanno cercando di ripristi¬ 
nare il capitalismo in Cina. 
• • * 

LOS ANGELES. 19 

L’ex presidente Nixon par¬ 
te domattina alle 9. assieme 
alla moglie c ad alcuni col¬ 
laboratori. su un jet cinese, 
per Pechino L'aereo farà sca¬ 
lo ad Anchorage. in Alaska, 
c raggiungerà la capitale ci¬ 
nese via Tokio. 

Sebbene la visita sia priva¬ 
ta. si prevede che Nixon sa¬ 
rà ricevuto dal presidente 
Mao Tse tung. 


Ai danni di un collezionista 


Razzia di quadri 
in due case a Mosca 

Rubate un migliaio di opere di astrattisti sovietici 


MOSCA. 19 

Un furto per vari aspetti 
sensazionale e stato compiuto 
a; danni di un collezionista 
moscovita. George Costakis. 
cittadino di origine greca ma 
sempre vissito ncll'URSS e 
impiegato presso l'ambascia¬ 
ta canadese: gli sono stati 
infatti rubati un miglialo d: 
lavori, quadri, acquarelli, d; 
segni eseguiti in massima 
parte dai piu noti astrattisti 
sovietici. I quadri gl; sono 
stati rubati con due distinti 
furti: uno nella sua cosa di 
Mosca, l'altro nella dacia. 

Ccstakis ha detto che in 
un primo momento non aveva 
voluto Lare pubblicità intorno 
a! furto ma pii ha cambiato 
idea: «E‘ stato un furto pri¬ 
vato — ha agg.unto — ne 
sono convinto. E ho la sen¬ 
sazione che i quadri sino 
già all'estero, forse a Londra. 
Non voglio andare più in là. 
ma voglio Impedire che 1 miei 
quadri siano venduti ». Il col¬ 


lezionista non si è pronunciato 
sui modo in cui la prez.au 
refurtiva avrebbe potuto esse¬ 
re Inviata c'andcstmamente 
fuori dell'URSS. 

Per quanto riguarda ! qua 
dri scomparsi, li derubato ha 
detto che t ladri hinno por 
tato via opere di tre impor¬ 
tanti p.ttori degii anni venti. 
Lyuba Pcpova, Ivan Ki.un e 
Boris Ender e de! contempo 
raneo Anatoly Zverev. Sono 
stati rubati anche mo.ti dipm 
ti di autori ■ non altrettanto 
conosciuti ma ugualmente in 
teressanli ». I ladri hanno In¬ 
vece “asciato sul posto ie ope¬ 
re più preziose che coprono 
letteralmente tutte le pareti 
delle sette stanze deil’appxr- 
tamento di Costakls a Mosca: 
fra cui quadri a olio di Marc 
Chagail, Vassili Kandmsk». 
Vladimir Malevich, nonché di 
Rodccnko, Tathn, Klutsis, 
Redko, Llssitsky e della Po- 
pova. Il valore della raccolta 
non è mai stato stimato 


— ha detto — che coloro che 
come ultima risorsa invocano 
l’Intervento della aran Bre¬ 
tagna come protettore sosto 
stati In Btato di ribellione 
contro in corona per oltre 
dieci anni. Finché la ribel¬ 
lione continua la loro invoca¬ 
zione non ha alcun senso ». 

Come è noto la Oran Bre¬ 
tagna non ha mal riconosciu¬ 
to come valida la dichiarazio¬ 
ne unilaterale di indipenden¬ 
za pronunciata li 10 novembre 
1005 da Inn Smith e quindi 
continua a considerare la 
Rhodesla sotto la propria au¬ 
torità. 

La missione segreta ingle¬ 
se, sempre secondo 11 Guar¬ 
dian sarebbe stata decisa dal 
Farru/n office dopo aver con¬ 
sultato il primo ministro sud¬ 
africano Vorster e. probabil¬ 
mente, il presidente zumbiano 
Kenneth Knunda. I«a decisio¬ 
ne sarebbe stata presa dal 
ministro degli csVti Ca’.la- 
giinn. scrive nncora il Guar¬ 
doni fornendo alcuni interes¬ 
santi elementi di giudizio. 
« quando diventò chiaro che le 
forze del’.’UNITA neH’Ango'.a 
meridionale erano ormai al 
oollasso ». 

L'alto funzionario del Fo¬ 
rgigli office, che gli ambienti 
ufi ie.ali del governo hanno ri¬ 
fiutato di identificare, «dopo 
Iti sua missione a Salisbury è 
tornato n Londra dove ha in¬ 
formato il ministro degli este¬ 
ri e il suo staff e quindi è 
andato a Washington per for¬ 
nire elementi di valutazione 
ad alti funzionari del Dipar¬ 
timento di Stato. Sembra ra¬ 
gionevole desumere — ag¬ 
giunge il giornale — che ab¬ 
bai informato il dottor Henry 
Kisstnger In persona ». Infine 
li Guardian mette in relazione 
il discorso di Callaghan a 
Carditi, venerdì .-corso, con 
le visite a Washington e sue 
cessivnmente a Londra del 
ministro degli esteri deilo Zai¬ 
re e di un inviato del presi¬ 
dente zambinno Knunda. per 
concludere che intorno alla 
posizione britannica vi sareb¬ 
be il consenso di diversi pae¬ 
si: Stati Uniti, Zaire, Zam¬ 
bia e Sud Africa. La strin¬ 
gente azione diplomatica bri¬ 
tannica per una soluzione 
« moderata » che impedisca 
cioè lo scatenarsi della guer¬ 
riglia, iniziata dopo la disfat¬ 
ta dei movimenti secessioni¬ 
sti in Angola, viene fatta ri¬ 
salire dal Guardian al timore 
di molti esperti britannici che 
i! « successivo obiettivo» del¬ 
le « truppe cubane sia In Rho- 
desia ». 

Le rivelazioni del Guardian. 
relative al tentativo del go¬ 
verno di Londra di giungere 
ad una soluzione positiva del¬ 
le trattative in corso dal pas¬ 
sato aeodo con lo scarsa¬ 
mente rappresentativo leader 
dell'ANC. Joshua Nkomo, ed 
evitare il successo dei partiti 
nazionalisti più radicali, ecm- 
brano trovare conferma nelle 
dichiaraz'onl fatte ieri dal mi¬ 
nistro deeli Ester! britannico 
Callaghan in parlamento. 

Rispondendo alle interroea- 
zioni di diversi parlamentari 
Caliaehan ha infatti afferma¬ 
to che il « governo assumerà 
chiare responsabilità in Rho- 
dcsi i a condizione che il re¬ 
gime riconosca l'autorità bri¬ 
tannica con tutto ciò che ne 
consegue ». Ma ha aggiunto 
di non aver visto fino ad ora 
segni indicativi di un tale ri¬ 
conoscimento. Callaghan ha 
quindi affermato che Smith 
ha ormai poco tempo per 
giungere ad un accordo con 
Joshua Nkomo ed evitare che 
la Rhodesia sia trascinata 
in un «dramma sanguinoso». 

♦ • • 

LUANDA. 19 

Radio Luanda ha trasmes¬ 
so oggi un comunicato del- 
i'Ufficio politico del MPLA 
che chiede l'immediato riti¬ 
ro deile truppe sudafricane 
dal terntor.n deH'AngoIa, of¬ 
fre la garanzia di non at¬ 
taccare ì paesi confinanti e 
chiede a questi la medesima 
garanzia Lo stesso documen¬ 
to fa anche appello a tutti 
gli angolani fuggiti dalia 

c. ttà a causa de la euerra 
affinché ntorn.no alle pro¬ 
prie case. Questo appello è 
stato rivolto anche per ra- 

d. o dal min^tro delia Dife¬ 
sa Ik» Carre.ra. 

Altri due paesi hanno in 
t in:o decreo d; riconoscere 
Luanda. si tratta di Lus¬ 
semburgo e dei Canada. A 
Lisbona il governo avrebbe 
raggiunto una intesa di mas¬ 
sima per il riconoscimento 
delia RPA. I«a decisione è 
comunque per ora sospesa 
in attesa dell'assenso de: 
magg.ori partiti politici. Se 
rondo alcune agenzie di 
stampa il part.to socialista 
non s: sarebbe ancora for¬ 
malmente imregnato e quel¬ 
lo src’a’demo'rvtiro sarebbe 
contrario ad un riconosci¬ 
mento. 

i 

• • • 

Si sono conclusi a Roma 
coì.oqm tra ,e compagn.e «te 
ree italiana e angolana con 
la dec.s.one che l'Alitaha a- 
prira quanto prima un col- 
legamento aereo per Luan¬ 
da. I termini dell’accordo 
non sono ancora noti nei 
particolari ma in esso è pre¬ 
visto che da parte Italiana 
si contribuisca alia riorganiz¬ 
zazione de la compagnia ae¬ 
rea angolana TAAG. In par¬ 
ticolare l’Alitalta interverrà 
nel campo delle merci, della 
manutenzione, dell'addestra¬ 
mento, della amministrazio¬ 
ne e delle operazioni di vo¬ 
lo. L'accordo prevede anche 
l'impegno delle due compa¬ 
gnie per la promozione del 
turismo nei rispettivi paesi. 


svizzera 


Sollecitato l'impegno 
per il rinnovo 
dei comitati consolari 


Nel centri di Immigrazio¬ 
ne della Svizzera francese 
6 fortemente diffusa tra i 
lavoratori Italiani la volon¬ 
tà di procedere, a tempi 
ravvicinati, alla profonda 
ristrutturazione del comita¬ 
ti consolari, da ottenersi con 
elezioni a suffragio univer¬ 
sale, dirotte e segrete. Da 
Ginevra a Losanna, da Bri¬ 
ga a Neuchfttel abbiamo 
oggi degli organismi op¬ 
ranti a livello di clrcoscn- 
ziono consolare, spesso tut- 
t’altro che rappresentativi, 
non solo perchè da tempo 
decaduti, ma perchè per 
rinnovarli bisogna tener 
conto delle proposte dello 
organizzazioni politiche e 
associative degli emigrati. 
Sembra a prima vista un 

f mradosso tutto ciò, dopo 
a Conferenza, ma In effetti 
per quanto riguarda com¬ 
piti, funzioni e metodi di 
gestione di tutta una serio 
di attività e servizi, ci tro¬ 
viamo di fronte ad una 
inammissibile paralisi. 

Anello qui, come del re¬ 
sto nel nostro Paeso por 
tutta una serie di urgenti 
problemi, non si può più 
perdere tempo. I fautori 
delPattesismo, oltre a scon¬ 
trarsi con una profonda e 
radicata volontà democra¬ 
tica dei lavoratori, dovreb¬ 
bero comprendere meglio 
il significato non formule, 
dei documenti e delle riso¬ 
luzioni della Conferenza na¬ 
zionale dell'emigrazione, che 
esprimono appunto questa 
carica di rinnovamento, di 
partecipazione cosciente del¬ 
l’emigrazione, più diffirilo 
da ignorare (a parte l’ur¬ 
genza con cui il governo 
e lo forze politiche Italiane 
sono chiamati per affron¬ 
tare problemi immensi o 
gravi dovuti alla situazione 
economica e occupazionale 
in Svizzera, e alle riper¬ 
cussioni che essa ha. non 
solo a causa dei rientri for¬ 
zali. nelle regioni italiane 
e di maggiore esodo*. 

E’ su questa linea che 
continua a muoversi il Co¬ 
mitato nazionale di intesa 
fra le associazioni e le or¬ 
ganizzazioni finitane in Sviz.- 
zera (CNI), Intensificando 
il suo intervento a livello 
di circoscrizione consolare 
tramite i comitati cittadini 
per consolidare il momento 
di aggregazione unitaria e 
impedire che si agisca co¬ 
me se le Indicazioni della 
Conferenza dell’emigrazio¬ 
ne di un anno fa, non ri¬ 
guardassero In maniera pre¬ 
minente la funzione e il 
ruolo delle rappresentanze 


Convegno a Zurìgo 

Colpite 
duramente 
le donne 
emigrate 

La partecipazione alla 
VI Conferenza nazionale 

Grande è stata la parte¬ 
cipazione al primo conve¬ 
gno delle donne comuniste 
emigrate, che si è tenuto 
nlla Casa del popolo di 
Zurigo. Questa manifesta¬ 
zione — che si è svolta in 
preparazione della VI Con¬ 
ferenza nazionale delle don¬ 
ne comuniste di Milano — 
è la prima del suo genere 
che si è tenuta tra le comu¬ 
niste emigrate. 

Nell’aprire il convegno, 11 
compagno Borelli ha sot¬ 
tolineato l'importanza che 
li nostro partito dà alla 
questione femminile. Que¬ 
sto impegno si concretizza 
nel costituire, subito dopo 
il convegno di Milano, una 
commissione nvreta che si 
occuperà dei problemi delle 
donne emigrate. 

La relazione introduttiva 
è stata tenuta dalla com¬ 
pagna on. Carmen Casapie- 
ri di Torino, che dopo ave¬ 
re illustrato la politica del 
PCI per far uscire i'Itaha 
dalla crisi che la travaglia, 
si è soffermata In modo 
particolare su quello che 
deve essere un nuovo tipo 
di sviluppo, il quale tenga 
conto delia utilizzazione di 
tutte le forze del lavoro, 
compresa quella femminile. 
Le donne sono state colpite 
severamente dalla politica 
fallimentare portata avanti 
dalla classe dirigente italia¬ 
na, ed in primo luogo dalla 
DC, che ha costretto mi¬ 
lioni di Italiani ad emigra¬ 
re. condannando migliaia 
di donne ad essere delle 
vedove bianche, a ncn po¬ 
ter essere madri. 

Il compagno Beccalossi 
nel suo intervento ha sot¬ 
tolineato la necessità di im¬ 
pegnare le compagne che 
hanno dichiarato la dispo¬ 
nibilità a portare avanti un 
lavoro in questa direzione, 
e ha valorizzato il contri¬ 
buto che le donne em,grate 
hanno dato alia Federazio¬ 
ne del PCI e allassocia- 
zlone di massa che opera 
In questo Paese. <a.b) 

Una folta delegazione di 
comuniste italiane emigrate 
partecipa alla Conferenza 
nazionale che si apre oggi 
al Lirico. E’ composta da 
compagne provenienti dalla 
Svizzera, dalla Germania, 
dal Belgio, dall'Olanda e 
dal Lussemburgo le quali, 
pur tra le immaginabili dif¬ 
ficoltà della emigrazione, 
«volgono un’impegnata atti¬ 
vità nel diversi settori del 
Partito, delle associazioni 
di massa e della scuoia. 


Italiano all'estero. Questo 
tutt’al più si attengono allo 
circolari della Farnesina e, 
almeno alno ad ora, ten¬ 
dono a volere riverniciare 
la facciata di un edificio — 
quale quello degli organi¬ 
smi consolari — che va in¬ 
vece ricostruito sulle fon¬ 
damenta del piu vasto con¬ 
senso e con l'apporto di¬ 
retto delle organizzazioni 
democratiche rappresentati¬ 
ve dei nostri lavoratori. Per 
tutto ciò. continun ad es¬ 
servi la piti ampia dispo¬ 
nibilità di discussione e 
trattativa con lo istanze di 
governo, anche per quanto 
riguarda il momento «tran¬ 
sitorio », sino cioè alla de¬ 
finizione di tutta la proble¬ 
matica In sede parlamenta¬ 
re o legislativa. Ma è ap¬ 
punto m questa fase che 
bisogna prendere tutte quel¬ 
le iniziativi' capaci di deli¬ 
ncare e « pi eparare » già 
adesso questi nuovi rap¬ 
porti con le rappresentanze 
consolari. Non è dunque 
troppo chiedere, dopo pe«- 
iccchi rinvìi, un serio im¬ 
pegno programmatico da 
l'arte del governo che nel 
prossimi giorni si presen¬ 
terà ni Pai lamento, (n. b ) 


Si «volgerò a Stoccarda 

Un convegno 
sui processi 
del lavoro 

Nella RFT con l’aumento 
della disoccupazione si veri¬ 
fica un considerevole incre 
mento delle vertenze tra 
lavoratori e Imprenditori. 
In tutte le regioni 1 tribu¬ 
nali del lavoro sono allo 
prese con processi per ina¬ 
dempienza contrattualo (da 
parte del padronato', per 
licenziamenti illegali. Iti par¬ 
ticolare per quanto riguar¬ 
da la manodopera femmi¬ 
nile. Frequenti sono 1 casi 
di donno in stato interes¬ 
sante alle quali viene invia¬ 
ta la lettera di licenziamen¬ 
to nei primi mesi di gravi¬ 
danza. In molte fabbriche 
gli operai — qunndo posso¬ 
no — evitano di mettersi 
in cassa malattia per tinni¬ 
rò di essere licenziati o 
spostati arbitrariamente di 
reparto. Alcuni medici delle 
mutue riscontrano un'alt a 
cronicizzazione di malattie 
che curate in tempo sareb¬ 
bero lievi c che invece tra¬ 
scurate si rivelano irrever¬ 
sibili. 

Sulle vpiten/p pre-so i 
tribunali dei lavori» i pa!r-> 
nati delle Confederazioni 
slndmih (’C.ILC’ISI -PII, e 
le ACM deila Germania del 
sud hanno indetto un con¬ 
vegno pubblico a Stoccar¬ 
da nel coreo del quale in¬ 
terverranno un giudice del 
Tribunale del lavoro del 
Baden - Wtlrttemberg. fidu¬ 
ciari sindacali e assistenti 
sociali, (g. d. r.) 


r.f.t. 


Rimpatri fenati 
e più sfruttamento 


La disoccupazione che col¬ 
pisce milioni di lavoratori 
dei Paesi capitalistici del¬ 
l’Europa occidentale conti¬ 
nua c non vi è cenno che 
le annunciate riprese in al¬ 
cuni Paesi (ma in altri, e 
prima fra tutti l’Italia, la 
recessione si accentua con 
nuovi lieenzinmentl) aprano 
la via verso il ristabilimen¬ 
to della piena occupazione. 
L’esempio della Repubblica 
Federale Tedesca è tipico: 

I « cinque saggi » dell’eco¬ 
nomia tedesca hanno valu¬ 
tato nel 4,5% l’aumento del 
prodotto sociale lordo, ma 
nel contempo i disoccupati 
si aggirano sul milione e 
31)0 mila unità. Attorno n 
queste due cifre ruota il 
dramma di milioni di lavo¬ 
ratori stranieri ai quali, con 
la girandola dei licenzia¬ 
menti e del rimpatrio for¬ 
zato, i padroni cercano di 
Imporre peggiori condizioni 
di lavoro: cd è in margine 
a questo dramma che oltre 
ni nmpatni obbligati pro¬ 
sperano il lavoro nero e il 
piu cinico sfruttamento del 
lavoro minorile e giovanile. 

L'inerzia delle autorità di 
fronte a questi fenomeni 
era scontata visto il prece¬ 
dente della crisi recessiva 
del 1%7. 

Il primo ministro demo¬ 
cristiano del Land della 
Germania meridionale Da- 
den - Wiìrttemberg ha pro¬ 
posto un piano per un ■ vo¬ 
lontario » rimpatrio di una 
notevole quota di Invora¬ 
tori stranieri che nel suo 
Land sono 5C0 mila — 845 
mila con i familiari —. Ed 
è ne! quadro di questa li¬ 
nea che fi ministero per 

II Lavoro, la Sanità e l'Or¬ 
dine sociale del Baden - 
Wtlrttemberg ha promosso 
a Bari Eòli un convegno il 
cui scopo avrebbe dovuto 
essere quello di far appro¬ 
vare dai convenuti il prin¬ 
cipio della « rotazione », la 
riduzione delle prestazioni 
scolastiche e sociali per 
Immigrati e loro lamilinri 
e l'accentuazione della di¬ 
scriminazione tra lavorato¬ 
ri « comunitari » • « extra- 
comunitari ». Ira maggio¬ 
ranza del presenti, sindaca¬ 
listi, consulenti sociali. In¬ 


segnanti e rapprc.-riitiui'i 
dì patronati previdenziali 
— tra cui numerosi Italia 
ni — hn respinto 11 pro¬ 
gramma governativo, co- 
stringendo il rappresentan¬ 
te del governo C'DU a riti¬ 
rarlo per il momento La 
assemblea ha accentuato il 
suo atteggiamento di soli¬ 
darietà verso i lavoratori 
stranieri rivendicando l'ab¬ 
bandono delle discrimina¬ 
zioni, e un adeguato poten¬ 
ziamento delle infrastruttu¬ 
re sociali, e una politica 
n livello federale ecl euro¬ 
peo diretta contro la logica 
dei gruppi monopollstiri e 
delle multinazionali, tale 
che si ispiri ai presupposti 
di una effettiva politica eu¬ 
ropea di sviluppo regionale. 

A questo punto sembra 
opportuno un richiamo alla 
conferenza di Helsinki, un 
influenti e responsabili am¬ 
bienti tedeschi fanno solen¬ 
te riferimento per scoperte 
manovre propngandist ielle 
sullo sfondo di una osti¬ 
nata campagna anticomuni¬ 
sta e nazionalista. A Hel¬ 
sinki è stnto approvato an¬ 
che un documento sugli 
aspetti economici e sociali 
del lavoro e della vita d» ì 
lavoratori emigrati. In c.->- 
so. oltre a sottolineare la 
importanza del problema, 
si impegnano gli Stati eu¬ 
ropei ad una politica di 
eguaglianza, a tutelare ì di¬ 
ritti dei lavoratori emigrati 
e ad adottare tutte le mi¬ 
sure di carattere sociale in¬ 
dispensabili nel campo del¬ 
la scuola, della qualifica¬ 
zione professionale e della 
sanità; mn vi si afferma 
anche di considerare con 
favore gli sforzi dei Paesi 
di origine inte-i a favorire 
fi loro sviluppo e la inte¬ 
grazione degli emigrati al¬ 
lorché questi debbano rim¬ 
patriare. Questi impegni so¬ 
no stati assunti anche dalla 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca (e ovviamente anche 
dagli altri Paesi europei di 
immigrazione) ina a quali 
to pare a Bonn, a Stoccar¬ 
da e in altri centri di po¬ 
tere della Germania fede 
rale. si preferisce dimen¬ 
ticarli quando >-000 loro 
che devono rispettarli o far¬ 
li rispettare, (d p I 


brevi dall’estero 


■ Al Tir'. .lineato auropeo <M 
BRlXr.IJ.KS 1 deputali comuni- 
iti Marra» (PCI» • Gouin-.arm 
(PCF* hanno chiesto fadozfor.a 
di misure urgenti In favore d»i 
lavoratori muranti ir.agC'Ormen- 
te co.p.'u dalla crisi. Alla coni- 
n.ssir -.e europea vane chiesi» 
d; prtsUr* particolari.- conside¬ 
ratone ai problemi dei laTora- 
torl mali ami nel red sere il do¬ 
cumento dec i» daa'uU rr.o « ver- 
t.re 1 n: Borni I d -e parla* 
mer/ari comunisti ramno infine 
sostenuto la necessita che la 
ccmrrav ,ne p-»s v.i il froge: 1 » 
d. statalo del . ì-.uraiori mi- 
e cor fora urne di «ira 
rr>'lerenr.v delie orgir..z»z '-ri 
raf"t-v'’d.» der'i emigranti. 

B II com.ir.:o per ’.'ait isiirr.e 
d-:> drf.«i ,n: de ..a CVr.fe:irua 
r.sz-.rr.a> de. em...:adone non si 
r -■ :l r-> -.«mbrs US a 
q-H'U r .r- r_ra r. n fu/» ev-ere 
fa::* reu-re alla lunga rr.s; di 
fu-.ernj. la FILK?. riumlast a 
ROM \, nel oer,linciare questa 
gr,v» s-.tuarlor.e ir.-,;'a li so:to¬ 
se*. -nano d'mocr-.sliar.o Grar-fllt 
a promuovere con urgenza la 
n-in.one de! comitato per e«i- 
rr.nare :■ aituazio'e in cut str¬ 
iano | nostri lavoratori err.l- 
grati rei Paesi colpiti dalla crisi 
a quella d. coloro che. perduto 
1 ! posto di lavoro, sono stati 
costretti a rimpatriar». 

B Su Iniziativa dell» lavoratrici 
Italiane com-miste «migrate nel 
LVSSKMBt RGO. al i-.olgerA II 
7 mano prossimo ur.a manife¬ 
stazione si.’ prò''.err.l d»i:a don¬ 
na. or Tur. ina! a in collaborazio¬ 
ne con la emigrate spagnole • 
portoghesi. Sono erma! piu dt 
léO te l!T‘ ratrlrl tubare Iscritte 
a] PCI I a ncs'ra fedemione 
di Lussemburgo tutte le dome¬ 
niche effattua regolarmente la 


diffusione d- 11'» frati «■ la dlf- 
fus.ore domeru. a.e ha g,a rag¬ 
giunto l» 2Xi ii>p e. 

B Congressi seri ciudi e asserì 
blee hanno caratteri zza:,» nsl'a 
s orsa settima: a IV.t.-.ita d*».> 
nostre organizzerà r.i de! Ill- 
DF.N-WI liTTKMBMUi. I na r, i 
sera ccnlerenra valla crisi d. 
governo e ui .1 l od 1 »ss« m!»« « 
ai sono tenute a St si «.arda e 
a iVargtn con la psrt<r:par o'e 
de: corrpagro Verone»; della 
*c-»r't-r: . r:e.;a f< der..?. - ':.-- d. 
Reggio Fmil a ìn s'es«o con 
pagro Veronesi ha 
f. congresso riffa vr.ore r.« ; 
PCI di I id - v ,-i .r„- ( •>-. 1 ,'. »: 

ir..f:ra'--.o r. l i.‘i"i «: e r, : 
ci 1*0 T .ir h.e i: r'-'zr-s'»» ri» .a 
sezione di Ivi.i-viz'-ru.f» n. mn . 
parteetpsio il irn.pr.zn., II. 
gl.ardi 

B A LO'* INN \ s / -■.0 ia b 1 
assemblea r.i r :..« ó.'.— n- : : ~ 
comumfe delle x-z. .:., < 

stanti la citta Si e aperto un 
ampio dibattilo rii d-e um- vo 
preparatorio * .1 pr«! «rrì d-.,. 
rol’tfcaz.r.v rifila * rr* mi 
gTuta » sulle rv. rndirazlonl r.«. 
campo dei diritti riviil. de’.i 
pariti sociale, professionale e 
.salariate. 

B Conti.'uà a 71 RIMI :a cam¬ 
pagna congressuale di sei-or-s 
fa fina della set;.trama rrorsi 
ai sono tenuti tU aatmh coti 
gretti a Bepen-dcrf. fierUfir.gm'i 
e Locamo, a cui hanno par:- 
ripato numero*) roinp agni e 
slmpsili/an'l d»! PCI A Km:/ 

J Ingerì si e tenuta ur.a foiba 
assemblea pubblica, dove t.t 
parlato l! compagno Be-u-sloss: 
Per qaes’ft fine «elbm.ina soro 
In programma t rnernssi a 
I»tlknn. Iji**'o. Rhetnf'-'.Jfb 
( hlaaso, Biasca, Belltnsor.a e 
Delemont. 





















/ 4 • 



PAG. 14 / fatti nel mondo 


I* Unità / venerdì 20 febbraio 1976 




I cattolici 
nel Vietnam 

I/am\eicm«» «li Saigon, 
nioiis. ÌS'|eu>en Van Binlt. Ita 
annunciato l'altro giorno: 
« Apriremo corsi in tulle le 
parrocchie per iieegliare ai 
c.inolici liliali siano i loro «lo< 
\cri nella presente congiuntu¬ 
ra. I.a chiesa non pini ap¬ 
poggiare, incoraggiale, o ap¬ 
propri' ipielle organi//.a/ioni 
o ipirllr n/Ìoni che si oppon¬ 
gono all'attuale amministrazio¬ 
ne, in nome «Iella religione ». 

I,'annuncio ili mons. Ngu>en 
\ au llinh è temilo ilopo un 
paio ili episodi, che a\e\auo 
\ is|o scontri a fuoco tra ele¬ 
menti armali trinceiati nella 
chiesa «li San Vincen/o a Sai¬ 
gon e ili un «piarlieie «li llien 
lina, 25 km. a uoril-o\est del¬ 
la granile città «nd-\ ietuamita, 
e unità delle forze di libera¬ 
zione. Sembra luita\ia ahha- 
stan/a chiaro che la decisione 
stasa maturando da tempo. Più 
di una \olta, nelle lettere pa¬ 
storali rivolte ai parroci e ai 
fedeli l’aiuto scorso, Parche- 
senso di Saigon a\e\a sotto¬ 
lineato la ncccs-dlà che la 
chiesa sud-\ielnamita si rin¬ 
omasse, meltendosi al passo 
con i tempi c dando il suo 
coiilrihuto alla ricostruzione e 
nlPunifica/ione del Vielnain. 
P. almeno in. un rara a\e\a 
denunciato le « co-e strane » 
che accadevano negli ambienti 
cattolici di qualche parte del 
paese: annunci di a miracoli ». 
voci di a profezie », che nu¬ 
davano naturalmente (come ri¬ 
corderanno facilmente gli ita¬ 
liani cinquantenni che hanno 
\ issato l’atmosfera delle tiri- 
ine campagne elettorali del 
dopoguerra) in una direzione 
sola. 

Onesti « strani» episodi non 
erano, e non sono, per nul¬ 
la strani. Sono perfino, si po¬ 
trebbe dire, tritìi, in un paese 
nel quale per lungo tempo la 
chiesa, espressione ili una mi¬ 
noranza, aveva goduto prhile- 
gi da maggioranza assoluta e 
li a\eva esercitali senza scru¬ 
poli, nel quale essa per ri¬ 
conoscimento unanime si pre¬ 
sentava come un corpo chiu¬ 
so ed altero, inaccessibile al¬ 
le novità (e la misura ili ciò 
può essere data dal fatto che 
il passaggio, nel 1072, di pa¬ 
dre Lombardi, noto un tem¬ 
ilo in Italia come « il micro¬ 
fono di Dio », suscitò fremiti 
ili rinnovamento!): nel quale 
per lungo tempo la sua mas¬ 
sima voce venne espressa dal¬ 
l’arcivescovo Ngo Di uh Tue, 
fratello del dittatore Diem, fi¬ 
nito scomunicato meno di un 
mese fa. 

Ma le prese di posizione 
dell’arcivescovo Nguyen Van 


llinh. che pure fino u un pa¬ 
io d’anni fa, volente o nolen¬ 
te. sosteneva ancora Thieti e 
alla vigilia della liberazione 
consentiva alla nomina a suo 
coadiutore con diritto di suc¬ 
cessione di un nipote ili Diem, 
indicano quanto cammino sia 
stato percorso iti tilt tempo 
Lieve, e come anche al li¬ 
vello delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche si sia fatta strada la 
coscienza che il tempo in cui 
i cattolici dovevano neces-a- 
riamente servire da sostegno 
alla dittatura, al privilegio, e 
addirittura all'Intervento stra¬ 
niero, è ormai tramontato. 

Merito non secondario, di 
questa presa di coscienza, \.» 
a quei cattolici che rischiando 
in proprio sia le ire della po¬ 
lizia di Diem e di Tliieu che 
i fulmini dei superiori, erano 
negli anni giunti alla conclu¬ 
sione che si poteva cssrre nel¬ 
lo stesso tempo cattolici e pa¬ 
trioti, conservare la propria 
fede religiosa e servire la cau¬ 
sa della liberazione del pae¬ 
se. e fondersi nel corpo della 
nazione in lolla per l’intlipen- 
(lenza. 

Gli episodi che si sono avuti 
in questi giorni non «otto tutta¬ 
via strani, perché neU’oinhra 
agiscono almeno due fattori 
che tentano di fare argine al¬ 
la corrente della «lori»: que¬ 
gli esponenti del clero che, co¬ 
me nel passalo «i erano distin¬ 
ti per aver partecipato alla 
repressione armata del movi¬ 
mento nazionale, oggi tenta¬ 
no di difendere con armi im¬ 
possibili una concezione del 
loro posto nella vita nazionale 
che è ormai tramontata; e 
quegli elementi esterni (la ra¬ 
dio di Saigon ha accusalo e- 
splicitnmenle la CIA statuni¬ 
tense) i quali fanno leva «ti 
questi residui del passato per 
sabotare l’opera di riconci¬ 
liazione nazionale, alla quale 
il CHP rimane fedele, e che 
continua ad attuare. 1 docu¬ 
menti «egreli del Pentagono, 
che a suo tempo gettarono lu¬ 
ce sui retroscena delle attivi¬ 
tà americane nel Vietnam, so¬ 
no ricchi di insegnamenti a 
questo proposito. 

Tuttavia, se il passato non 
ha insegnato nulla a chi. lan¬ 
ciata l'aggressione, ne «• li¬ 
scilo sconfitto, il presente in¬ 
dica. attraversi» le voci dei 
cattolici piti sinceri e aperti 
clic dal Vietnam giungono, e 
attraverso la voce delle stesse 
gerarchie, che la liberazione 
del Vietnam ha significato au¬ 
tentica liberazione anche per 
i cattolici, che sono meno del 
dieci per cento dei quaranta- 
cinque milioni di vietnamiti, 
e si ritrovano oggi eguali tra 
eguali. 

e. s. a. 


Grande manifestazione popolare di protesta 

Denundate da Saigon 
responsabilità USA nel 
complotto di Vinh Son 

La radio Liberazione ha annunciato la scoperta 
e l’arresto di un altro gruppo controrivoluzionario 


SAIGON, 19. 

Molte migliaia dì persone j 
hanno preso parte a Saigon 
a una manifestazione popo¬ 
lare di protesta per il com¬ 
plotto di Vinh Son. nel qua¬ 
le era implicato il parroco 
cattolico della chiesa di San 
Vincenzo (Vinh Son. appun¬ 
to. in vietnamita», arrestato 
al termine di uno scontro nel 
quale rimasero uccise tre per¬ 
sone. Degli intrighi controri¬ 
voluzionari di certi ambienti 
cattolici si è occupata anche 
Radio Liberazione che in par¬ 
ticolare ha accusato gli Sta¬ 
ti Uniti di tiantenere un at¬ 
teggiamento ostile nei con¬ 
fronti del Vietnam e di es¬ 
sere stati coinvolti nel com¬ 
plotto del prete di Vinh Son. 

L'emittente ha anche reso 
noto che le autorità hanno 
scoperto un altro gruppo con¬ 
trorivoluzionario formato da 
« pseudocattolici » nelle vici¬ 
nanze di Saigon: «Un certo 
numero di pseudocattolici, con 
alcuni seguaci che nutrivano 
il sogno di una illusoria ri¬ 
nascita del neocoìonialismo a- 
merieano nel Vietnam del sud. 
si stanno ora riunendo in 
prigione e quanto prima do¬ 
vranno rispondere di tradi¬ 


mento davanti alla legge ». 

Irridendo alle smentite a* 
mericane circa le responsa¬ 
bilità attribuite ai servizi se¬ 
greti statunitensi a proposi¬ 
to del complotto del prete di 
Vinh Son. Radio Liberazione 
ha detto: « La gente ha con¬ 
dannato gli Stati Uniti per 
aver sparso i defolianti dan¬ 
neggiando l'agricoltura del 
Sud Vietnam. Gli Stati Uniti 
j hanno risposto non è vero. 
: La gente ha condannato gli 
Stati Uniti quali responsabi¬ 
li del massacro di My Lai. 
Gli Stati Uniti hanno rispo¬ 
sto: non ò vero. Gli Stati U- 
niti sono stati condannati per 
aver bombardato scuole e o- 
spedali in Vietnam. E gli Sta¬ 
ti Uniti hanno risposto: non 
è vero... Gii Stati Uniti non 
ammetteranno mai dì partori¬ 
re rapinatori ». 

L'emittente di Saigon ha 
anche accusato il governo a- 
mericano di bloccare l’ingres¬ 
so dei due Stati vietnami¬ 
ti all'ONU. di non provve¬ 
dere a rifondere i danni di 
guerra, di mantenere un em¬ 
bargo commerciale antiviet¬ 
namita e di tenere truppe 
e basi militari in Thailan- 
i dia. 
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ANCORA TERRORE IN GUATEMALA 

nel Guatemala, sconvolto dal terribile sisma del 4 febbraio che ha causato più di 20 mila morii. 
Mercoledì una scossa di 23 secondi, di notevole violenza, ha suscitalo una ondala di panico fra 
la popolazione superstite, ma sembra non abbia provocato nuove vittime. NELLA FOTO: citta¬ 
dini guatemaltechi in fila per ricevere i viveri inviati nel paese dall'UNICEF 


Martedì Breznev apre il congresso del PCUS 


Mosca: primo incontro 
al «centro per la stampa» 


L’ufficio rappresenta un’importante novità: non vi era¬ 
no mai stati contatti tra il partito e i giornalisti stranieri 
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Dalla nostra redazione mosca iu 

Il XXV Congresso del PCUS si aprirà martedì 24 alle ore 10 nel « palazzo del Congressi » 
del Cremlino, sede tradizionale delle manifestazioni del PCUS. Presenti circa 5.000 delegati, in 
rappresentanza di oltre quindici milioni e mezzo di iscritti, il segretario generale del partito, 

[.conici Breznev, illustrerà a nome del CC la relazione politica sulla quale verrà aperto il di¬ 
battito. Nel corso delle giornate successive (la conclusione del congresso è prevista per il 5 
marzo) verranno presentate altre due relazioni: quella del presidente della Commissione cen- 


Durante la sosta a Lima 


Respinte le critiche 
di Kissinger al Perù 


Oacii il sedretario di Stato a colioauio 


trale di revisione. Sisov, e 
quella del primo ministro 
Kossighin sulle « linee di svi¬ 
luppo» del piano quinquenna¬ 
le. Ai lavori del congresso sa¬ 
ranno presenti oltre cento de¬ 
legazioni di partiti comunisti 
e operai e di movimenti di li¬ 
berazione. Numerose delega¬ 
zioni porteranno direttamente 
il saluto alla tribuna del « pa¬ 
lazzo dei Congressi », mentre 
altre avranno la possibilità di 
partecipare a manifestazioni 
politiche che si terranno nel¬ 
le fabbriche di Mosca e di al¬ 
tre città. I discorsi ufficiali 
dei delegati stranieri saranno 
pubblicati nella stampa cen¬ 
trale e figureranno agli atti 
del congresso. 

Per quanto riguarda, poi, 
il sistema di informazione sul¬ 
l’attività congressuale c’è da 
rilevare un’importante novità: 
l’istituzione dì un ufficio stam¬ 
pa che, da oggi, ha pratica- 
mente cominciato a funziona¬ 
re. L’ufficio è situato nelle 
sale dell’albergo Inturist — 
a pochi passi dalla piazza 
Rossa, e quindi in prossimità 
del Cremlino — ed è diretto 
dal portavoce ufficiale del mi¬ 
nistero degli Esteri, Sofinsl::. 
e dal direttore del « Kornmu - 
mst » ila rivista teorica del 
PCUS - NdC). Afanasiev. 

Il «centro», collegato con i 
una serie di monitor diretta- j 
mente alla sala dove si svol- | 
ge il congresso, contribuirà I 
notevolmente a facilitare il j 
il lavoro degli oltre cento- j 
cinquanta giornalisti accredi- | 
tati, m rappresentanza dei * 
maggiori organi di informa¬ 
zioni e delle principali reti 
radiotelevisive. Quotidiana- 
mente, il direttore del Kom- | 
mumst illustrerà, nel corso di j 
due briefing, l’andamento dei 
lavori, rispondendo alle do 
mande dei corrispondenti e 
degli inviati. j 

Praticamente sarà questa la j 
prima volta che si avra un 
contatto diretto fra la stam- | 
pa e un portavoce del PCUS j 
(Afanasiev. tra l’altro, è an- j 


LIMA. 19 

Kissinger ha oggi lasciato 
Lima per raggiungere il Bra¬ 
sile dove domani comincerà 
i colloqui con i dirigenti di 
quel paese. Fra i funzionari 
che lo accompagnano non si 
manifestava soddisfazione per 
l’andamento e i risultati dei 
colloqui con i leader peru¬ 
viani. Non sono stati forniti 
particolari, ma sembra che il 
segretario di Stato non sia 
riuscito a ottenere risultati 
concreti sui problemi che ha 
posto sul tappeto (in sostan¬ 
za egli voleva persuadere il 
Perù a non adottare la po¬ 
litica del non-allineamento, 
a soddisfare le richieste del¬ 
le compagnie americane na¬ 
zionalizzate, a non stringe¬ 
re legami con Cuba). 

Un segno evidente del cli¬ 
ma politico nel quale si so¬ 
no svolte le conversazioni di 
Kissinger a Lima lo si è col¬ 
to nei discorsi pronunciati 
ieri a un banchetto ufficiale, 
in cui il segretario di Stato 
si è visto prontamente re¬ 
spingere accuse, critiche e 
moniti. 


« Troppo spesso — ha det¬ 
to Kissinger — nazioni che 
hanno scelto il non allinea¬ 
mento per proteggersi dalle 
pressioni dei potenti blocchi 
mondiali sono state inclini a 
formare un loro blocco rigi¬ 
do. ideologico, orientato al 
confronto. La varietà delle 
nazioni nel mondo è troppo 
grande e i nostri comuni 
problemi troppo urgenti per 
prassi cosi superate. Esse ser¬ 
vono solo ad approfondire 
le nostre divisioni e a com- ! 
promettere il reciproco prò- ! 
gresso. Dobbiamo rispettare : 
le prospettive, le necessità, la ! 
serietà di ciascuno.. ». ! 

Nelia sua risposta, il mi- | 
nistro degli esteri peruviano 
Miguel Angel De La Fior ha 
detto a Kissinger che in pas¬ 
sato gii Stati Uniti hanno 
I giudicato spesso le altre na- 
i zioni esclusivamente in re’.a- i 
zione «1 loro grado di fede!- I 
tà o subordinazione agii in- I 
teressi degli Stati Uniti. Ora. j 
ha aggiunto, fi Perù come ! 
! nazione non allineati inten- | 
I de respingere il primato au- • 
tomatico e oppressivo dei ‘ 
i centri di potere esterni. 


Senatori e deputati si autoconvocano 

Il Parlamento 
contro Isabelita 


che delegato) nel corso di un 
congresso del partito. Sempre 
per i giornalisti sono previ¬ 
sti tutta una sene di incorniì 
con i delegati delle varie or¬ 
ganizzazioni. Il centro, ino!- I 
tre. organizzerà quotidiana- i 
mente conferenze stampa sui i 
vari aspetti e problemi della ] 
vita sovietica, ne! corso del¬ 


le quali prenderanno la pa¬ 
rola scienziati, scritton. tee- « 
mci ed esponenti del mondo j 
politico e sociale. , 

Per quanto riguarda la tele- j 
visione, risulta che la mani j 
festazione d'apertura del con¬ 
gresso sarà trasmessa in di¬ 
retta e ripresa anche dallTn- 
tervisione. Ogni giorno, inol¬ 
tre. la TV sovietica darà am¬ 
pi reportages suU’andaaiento 
del dibattito presentando, nel¬ 
lo stesso tempo, interviste con 
delegati ed esponenti delle de* j 
legazioni straniere. ; 

Mosca sta quindi vivendo 
l’atmosfera della vigilia. Per 
le strade cominciano ad appa¬ 
rire i primi grandi pannelli 
con le scritte di saluto ai de¬ 
legati: in molte piazze sono 
stati issati pennoni con le 
bandiere delle Repubbliche. 
Teatri, sale di concerti e di 
esposizione hanno preparato 
manifestazioni speciali In ono¬ 
re del congresso e degli ospiti 
stranieri. 

Carlo Benedetti 


Anche all'interno del movimento peronista si sa- | 
rebbero decisi ad allontanare la presidentessa ! 


BUENOS AIRES. 19 , 

In un improvviso discorso , 
la signora Peron ha annun- j 
ciato che intende mantenersi i 
nella canea fino al termine ! 
costituzionale di essa (25 i 
maggio 1977), ma che non si • 
presenterà alle elezioni pre¬ 
sidenziali. Isabelita ha detto ! 
che non può ritirarsi perchè : 
altrimenti avverrebbe la «di- * 
sintegrazione delle forze po- | 
polari che cercherebbero di ! 
difendere le loro conquiste e | 
le loro speranze per il trami- | 
te della sinistra marxista ». ; 
Li presidentessa aveva pre 
sieduto prima del discordo 
una riunione del consiglio na- ! 
ziona’.e peronista II massimo » 
organo del movimento ha ri- { 
badito il suo appoggio « tota- i 
le» alla signora presidente, j 
ma in realtà le strutture sin- J 
dacali e politiche del peroni- ; 
smo hanno concordato in 1 
successive riunioni segrete di | 
isolare l’ala * ultraverticali- , 
sta » rappresentante il diret¬ 
to sostegno di Isabelita. L'ac¬ 
cordo prevederebbe anche j 
l’appoggio a una soluzione j 
istituzionale che preveda la 
« inabilitazione » della presi¬ 
dentessa. 

Più esplicita è stata la po¬ 
sizione assunta dai sindacati 
dopo una riunione prolunga¬ 
ta della direzione della CGT 


e de: <« sessantadue sindaca- j 
ti » ad essa alleati. : 

Il comunicato diramato dal- i 
’.c centrai! sindacai: ha I 
espresso il « pieno appoggio » i 
dei lavoratori alia signora 1 
Peron in veste di presidente i 
delia nazione, ma ha sotto’.i- , 
neato nel contempo « la ne- « 
cessità di riorientare il prò- i 
cesso <peronista) e di rett’.fi- , 
care gli indirizzi dell'azione 
governativa ». E’ la prima 
volta nella stona del governo > 
peronista eletto ne! 1973 che 1 
i sindacati non si dichiarano 1 
incondizionatamente lizi a! | 
presidente, capo del peroni- i 
smo. j 

Dal canto suo. ;i pariamen- j 
to ha reagito con una con- j 
troffensiva all'iniziativa go- : 
vemativa che mirava a nnièt- j 
tere fuori gioco i numerosi ' 
senatori c deputati sempre , 
più decisi a provocare un al¬ 
lontanamento di « Isabelita ». I 
Le due camere erano in ses¬ 
sione straordinaria. Ma l’al¬ 
tro ieri sera la «Casa Rosa- 
da » annunciava di aver riti¬ 
rato i progetti di legge, con 
il pretesto di modificarli: 
Senato e Camera erano ve¬ 
nuti a trovarsi ipso facto « in 
vacanza ». I parlamentari 
hanno deciso ora di parare il 
colpo « autoconvocandosi » in 
sessione ordinaria a partire 
da mercoledì prossimo. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Governo 

serve in valuta, Moro ha an¬ 
nunciato che il governo si im¬ 
pegna a perseguire con estre¬ 
mo vigore « l’endemico feno¬ 
meno di movimenti clandesti¬ 
ni di capitali verso l’estero ». 
Da qui la promessa di nuove 
norme valutarie per chiudere 
o per rendere meno facilmen¬ 
te praticabili « taluni canali 
che l’astuzia degli speculatori 
ha saputo creare nelle maglie 
dei vigenti regolamenti ». e di 
proposte legislative che con¬ 
sentano di configurare come 
reati le frodi valutarie attual¬ 
mente perseguite come sem¬ 
plici illeciti amministrativi. 

I PREZZI E I PROFITTI — 

La svalutazione della lira, ha 
riconosciuto Moro, « potrebbe 
indurre le imprese ad aumen¬ 
tare i loro listini anche in¬ 
dipendentemente dalla sotto¬ 
stante dinamica dei costi ». Il 
governo non sceglie la stra¬ 
da dei blocchi generalizzati 
dei prezzi, orientandosi piut¬ 
tosto verso una riorganizza¬ 
zione del CIP in modo che 
Regioni e Comuni possano 
partecipare all’attività di sor¬ 
veglianza del prezzi di largo 
consumo. 

Moro ha poi, in pratica an¬ 
nunciato il ritiro della con- 
tostatissima proposta dell’ìm- 
postu straordinaria sui pro¬ 
fitti da inflazione: « cerche¬ 
remo soluzioni più soddisfa¬ 
centi», In. detto; infine ha 
annunciato .ma serie di « ne¬ 
cessari aggiustamenti nel 
campo delle tariffe ammini¬ 
strate», tra cui la creazione 
di una fascia di tariffe so¬ 
ciali degli utenti a reddito 
più basso. 

STIPENDI E FISCO — Il 

governo promette inoltre di 
« studiare » il modo per «bloc¬ 
care nel corso di quest’anno 
i compensi degli amministra¬ 
tori di enti, istituti e socie¬ 
tà»: se lo Stato è datore di 
lavoro « il governo sosterrà 
la necessità di rinviare ai 
prossimo anno la decorren¬ 
za degli aumenti contrattuali 
previsti per i dipendenti con 
più elevate retribuzioni (l’en¬ 
tità di queste retribuzioni 
non è stata tuttavia precisa¬ 
ta, ndr) salvi gli incrementi 
relativi alla contingenza e ul- 
l’anzianità ». Uguale punto di 
vista il governo sosterrà nei 
suoi interventi nelle vertenze 
del settore privato. 

Se poi « le parti sociali fos¬ 
sero d'accordo », si potrebbe 
andare ad un provvedimen¬ 
to legislativo che estenda per 
tutti « il blocco di questi sti¬ 
pendi elevati che rappreseli 
tano una fascia inferiore al 
10 per cento del complesso 
dei lavoratori dipendenti ». 
Ad ogni modo il governo sol¬ 
lecita una rapida chiusura 
delle vertenze contrattuali e 
a tener conto, nella determi¬ 
nazione degli aumenti, di 
«una ragionevole distribuzio¬ 
ne, lungo l’arco di vita del 
contratto degli aumenti con¬ 
cordati » per i quali, tuttavia, 
«esistono stretti margini che 
l’obiettivo del risanamento 
dell'economia del paese impo¬ 
ne allo sviluppo dei consumi 
privati ». 

Parallelamente Moro ha 
promesso una lotta più deci¬ 
sa all’evasione fiscale che si 
lega alle fughe di capitale. 

E ha annunciato la ripresa 
di un'idea dell'ex ministro re¬ 
pubblicano alle Finanze, Vi- 
sentini: quella di «interven¬ 
ti legislativi nel settore del¬ 
l’imposizione diretta, rivolti 
non ad inasprire il prelievo 
tributario ma a conseguire 
un incremento di entrate at¬ 
traverso misure atte a ren¬ 
dere più sollecito l’assolvi¬ 
mento del debito di imposta ». 
In pratica si punta soprat¬ 
tutto ad aumentare sensibil¬ 
mente l'interesse (oggi del 
15*7 ) che sull’imposta sul red¬ 
dito è tenuto a pagare il con¬ 
tribuente il quale non inten¬ 
de ricorrere al sistema del- 
l’autotassazione e cioè del 
pagamento dell’imposta al 
momento stesso della denun¬ 
cia dei redditi. 

CRISI ECONOMICA E RI¬ 
STRUTTURAZIONE — A 

conferma delle reiterate de¬ 
nunce comuniste. Moro am¬ 
mette che i ritmi di spesa 
degli stanziamenti previsti 
dai decreti anticongiuntura¬ 
li « sono deludenti ». Non 
meno, in verità, lo è la so 
luzione adottata: la costitu¬ 
zione di un gruppo interini 
ni5teriale che segua il ritmo 
della spesa, esamini la na¬ 
tura degli ostacoli alla spe¬ 
sa. proponga al Parlamento 
misure innovative anche per 
una diversa legislazione dei 
fondi inutilizzati, ecc. 

Ad ogni modo per il go¬ 
verno l'approvazione del di¬ 
segno di legge sulla ristrut¬ 
turazione industriale è auna 
condizione essenziale » non 
solo per contribuire a con¬ 
tenere il processo di degra- 
damento di talune situazio¬ 
ni settoriali c aziendali, ma 
anche per sostenere il rit¬ 
mo degli investimenti pro¬ 
duttivi nel corso del prossi¬ 
mo biennio. Al progetto o 
nginino il governo presen¬ 
terà emendamenti. 

MEZZOGIORNO E DI¬ 
SOCCUPAZIONE GIOVA¬ 
NILE — 11 governo e deciso 
ad insistere nella pioli! ica 
degli interventi di tipo straor¬ 
dinario. con misure che as¬ 
sicurano quella che oggi 
misticamente Moro def.n. 
sce «una piena partecipa 
zione delle Regioni ». Sin 
da ora torniamo tuttavia 
daccapo alle misuretampo- 
ne: il governo presenterà un 
progetto per assicurare a: 
la Cassa ì fondi necessari 
per continuare ad operare 
m attesa della r.struttura- 
zione. 

Quanto al provvedimento 
per fronteggiare il dramma 
tico problema della disoccu 
pazione giovanile. Moro ne 
conferma le già note linee, 
solo modificandole ma in 
modo estremamente generi 
co la possibile portata: sa- j 
ra superato (ma di quanto, 
e còme?) l'obiettivo dei 50 
mila giovani da avviare a 
prima occupazione. Un con¬ 
tributo alla ripresa dovreb¬ 
be essere dato anche dalle 
«partecipazioni statali» fin- 
vestimenti per 20 miliardi in 
4 anni) di cui si promette 
la ristrutturazione. 


MISURE A MEDIO TER¬ 
MINE — Moro ha confer¬ 
mato il programma di in¬ 
terventi pluriennali in 4 set¬ 
tori essenziali per saldare 1’ 
azio.ie congiunturale con lo 
sviluppo a medio termine. 
Per l'energia «quanto pri¬ 
ma » (quando cioè finirà la 
lite fra Donat Cattin e Bisa- 
glia) il governo presenterà 
un programma aperto a re¬ 
cepire osservazioni e propo 
i ste migliorative. Per l'edili¬ 
zia sempre m attesa dell’ap¬ 
provazione della riforma del 
regime dei suoli, si punta 
ad un provvedimento di ca¬ 
rattere generale diretto « a 
razionalizzare e potenziare 1' 
azione pubblica nel settore si 
da facilitare la realizzazio¬ 
ne di una organica politica 
della casa ». 

AGRICOLTURA — Si di 

scuterà con le Regioni un 
programma pluriennale, an¬ 
cora tutto da definire, che 
preveda provvedimenti per il 
medio credito agricolo, lo 
sviluppo dell’irrigazione, il 
rafforzamento delle infra¬ 
strutture commerciali e del¬ 
la zootecnia, forestazione e 
ortofrutta. Un piano verrà 
approntato anche per i tra¬ 
sporti. in tre direzioni: po¬ 
tenziamento delle principali 
strutture del sistema nazio¬ 
nale di trasporto; sviluppo 
integrato per ì diversi mezzi 
di trasporto all’interno del¬ 
le aree metropolitane; pia¬ 
no autobus. 

L’ABORTO — « In consi¬ 
derazione della composizio¬ 
ne e della sua base parla¬ 
mentare ». ita detto Moro, il 
governo intende mantenere 
sulla questione dell'aborto 
« la posizione di neutralità 
espressa dal governo prece¬ 
dente». 

ALTRI TEMI — Nelle di¬ 
chiarazioni di Moro c’è sta¬ 
to spazio per tutto; ma tutto 

— come si è anche già visto 

— solo per accenni, si»esso 
fumosi. Tipico è il caso con 
cui è stato affrontato lo 
scandalo della Lockheed: il 
governo — ha detto il pre¬ 
sidente del Consiglio — « ha 
chiesto fermamente » a quel¬ 
lo americano la documenta¬ 
zione sull’affare: e intanto 
ieri stesso ha decuo l'istitu¬ 
zione di un comitato di in¬ 
chiesta amministrativa por 
ruccertamento di eventuali 
irregolarità e responsabilità. 
Punto e basta. 

Il governo « si propone » 
di portare avanti le tratta¬ 
tive per la revisione del 
Concordato. Vuole riesumare 

— esplicitamente accoglien¬ 
do l'mdicazione contenuta 
nel messaggio di Leone al¬ 
le Camere — il Consiglio na¬ 
zionale dell'Economia e del 
Lavoro: continuerà gli studi 
per la riforma della Pub- 
blica amministrazione e per 
la costituzione del nuovo mi¬ 
nistero dei Beni culturali. 
Proseguirà il dialogo con le 
Regioni. Promuoverà « la ra¬ 
pida approvazione » della 
legge di riforma della conta¬ 
bilità regionale e considera 
« urgente » un provvedimen¬ 
to per la finanza locale. 

Sulla lotta alla delinquenza 
comune. « il governo sarà in¬ 
flessibile», e anche per que¬ 
sto intende lavorare ad un 
ammodernamento delle strut¬ 
ture dei corpi di polizia. Lo 
stesso sarà fatto per le forze 
armate, con la predisposizio¬ 
ne anche di miglioramenti 
economici per il personale, 
«specialmente per i gradi 
meno elevati ». 

Poi l’annuncio dei primi 
slittamenti: slitterà il ter¬ 
mine per la riforma del co¬ 
dice di procedura penale, 
che doveva essere cosa fatta 
con il prossimo 11 maggio: 
rischia di fare la stessa sorte 
la riforma del regime delle 
locazioni (la proroga dei fitti 
scade a fine giugno) e quindi 
il governo promette un pro¬ 
getto die « dia soddisfazione 
agli interessi popolari » coin¬ 
volti nel rapporto di loca¬ 
zione. 

POLITICA ESTERA — Ri¬ 
badite le note posizioni di 
fedeltà atlantica e di euro¬ 
peismo (in particolare con la 
prospettiva di favorire le ele¬ 
zioni europee a suffragio uni¬ 
versale del 1978). Moro ha 
insistito sul contributo alle 
iniziative per la distensione 
e il disarmo sulla necessita 
di intensificare i rapporti 
con i pae.M emergenti del 
terzo mondo. suH’intendimen- 
to di sviluppare ulterior¬ 
mente i rapporti dì amicizia 
con la Jugoslavia sanciti dal 
recente accordo sulle zone 
confinarie. 

Ad un certo punto del¬ 
le sue dichiarazioni program 
matiche. il presidente del 
Con-iiglio ha voluto espri¬ 
mere la solidarietà del go¬ 
verno nei confronti del pre¬ 
sidente della Repubblica 
Leone. « nel momento in cui 

— ha detto testualmente 
Moro — egli c oggetto di in¬ 
giustificati attacchi ». 

Il dibattito sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche di 
Moro si apre stamane alla 
Camera: e previsto fra gli 
altri l'intervento del seg«e- 
i tano generale del nostro par- 
1 tito compagno Enrico Ber- 
! hneucr. 


Elia 

socia.:.-.:., avevano fatto pre¬ 
sente .n que.ia occasione che, 
pur non mettendo in discu.-,- 
.'-.or.e .1 d.ritto de..a DC di 
presentare un propr.o cand. 
dato «.o stesso Bomfacio. ora 
mn.s’m d-^..a G ust.zia. e 
demo r no). direbbe sta 
to po'iticamentc corretto e 
, nece.-sar.o proporre una per- 
) .-ona..ta .e cu: cara’terist.che 
i d. competenza e d: impegno 
democ rat.co potessero con¬ 
sentire le convergenze nece_->- 
,-aric. La DC non racco'se 
questo invito, insistette sulla 
cand.datura Bucc.aneli; Duc¬ 
ei e provoco il fallimento 
della votnz.one. 

In seeu.to a c.ò lo stesso 
parlamentare de ha rinun¬ 
ciato alla candidatura e la 
segreteria do; partito è per¬ 
venuta alla dee..s.one di prò 
porre prol. Ena ’.c cui ca¬ 
ratteristiche r_speech.avano 
le esigenze d: un vasto schie 
ramento democrat.co In ef¬ 
fetti i gruppi deilarco costi¬ 
tuzionale hanno onorato nel 
voto la loro accettazione del 
candidato ufficiale della DC. 
Non altrettanto ha fatto una 
parte cctp.cua de: parlamen¬ 


tari dello scudo crociato per 
evidenti motivi di opposi¬ 
zione a ciò che il prof. Elia 
rappresenta nella dialettica 
interna del partito, e alla se¬ 
greteria Zaccagninl. 

Un altro aspetto vergogno¬ 
so della votazione è costitui¬ 
to dal modo come hanno 
votato 1 parlamentari fasci¬ 
sti che a decine hanno scrit¬ 
to sulle schede il nome di 
Maria Fava, la signora coin¬ 
volta nelio scandalo Lock¬ 
heed, rivelando ancora una 
volta il loro odio viscerale 
per le istituzioni della demo¬ 
crazia repubblicana. 

Il clamoroso esito della vo¬ 
tazione ha provocato dure 
prese di posizione di tutti i 
gruppi democratici. Il com¬ 
pagno Coccia ha detto: « E’ 
la dimostrazione del preva¬ 
lere nella DC delle lotte di 
fazione, delle faide interne 
che. oltre a costituire il pri¬ 
mo colpo contro il nascente 
governo, riversano tali ten¬ 
sioni sul Paese impedendo il 
completamento di organi co¬ 
stituzionali e comprometten¬ 
do quindi la stessa legalità 
repubblicana », 

Il socialista Fclisettl ha af¬ 
fermato: « E’ incredibile, in- 
Qualificabile l’atteggiamento 
dei democristiani che. dopo 
due votazioni andate a vuo¬ 
to, dopo raccordo con i grup 
pi degli altri partiti, dopo la 
riunione dei direttivi di ieri, 
hanno fatto mancare un così 
rilevante numero di voti. Si 
calcola infatti che su circa 
400 parlamentari de soltan¬ 
to 150 hanno votato per il 
prof. Elia ». 

Il de Gerardo Bianco ha 
definito la vicenda un «fat¬ 
to grave » che trasferisce in 
«atti di indisciplina ingiusti¬ 
ficati » le polemiche interne 
di partito. Egli ha anche at¬ 
taccato le presidenze dei grup¬ 
pi del suo partito il cui com¬ 
portamento è stato caratte¬ 
rizzato da « una certa faci¬ 
loneria ». 


Lockheed 

te della società americana. 
Non ce ne era bisogno, come 
non c’era bisogno di alcun 
intermediario per concludere 
il contratto col nostro mini¬ 
stero della Difesa per l'ac¬ 
quisto dei 14 Hercules C 130 ». 

lnsomma. per il generale 
Zattoni, i dirigenti della 
Lockheed sono poco meno che 
dei masochisti che avrebbe¬ 
ro pagato senza alcun biso¬ 
gno. magari per fare della 
beneficenza. Le varie Ikaria, 
Coni El. Cogepre, poi, sareb 
bero state del tutto Inutili. 
Ma forse tutto si spiega se 
si pensa che. come rivela lo 
stesso Zattoni. fu lui ad av¬ 
viare la trattativa con la 
Lockheed per l'acquisto degli 
Hercules. Sarebbe strano 
che ora non difendesse quel¬ 
la scelta. 

Ritorniamo ora al comi¬ 
tato per l’inchiesta ammini¬ 
strativa. Sulla sua funzione 
e il suo ruolo vi sono non 
poche perplessità, anche per¬ 
ché non si riesce a capire 
in che modo potrebbe inda¬ 
gare questo organismo ano¬ 
malo (sarebbe il corrispet¬ 
tivo dei tre saggi olandesi?) 
visto che i documenti che 
servono per capire come stan¬ 
no le cose sono già stati se¬ 
questrati dalla magistratura 
la qualp. ovviamente, non po¬ 
trà certo consegnarli al co¬ 
mitato. Altrimenti dove va a 
finire il segreto istruttorio? E 
allora come faranno i tre a 
riferire sulla legittimità delle 
procedure seguite per l’acqui¬ 
sto degli aerei Lockheed? Non 
sarebbe male che qulcuno des¬ 
se delle spiegaz.ioni in propo¬ 
sito. 

Magari potrebbe dire qual¬ 
cosa. e non prima, giovedì 
prossimo alla commissione 
Esteri della Camera, il mini¬ 
stro Rumor quando riferi¬ 
rà sui finanziamenti della 
CIA a partiti e settori dei 
servizi segreti italiani e sul¬ 
l'affare delle «bustarelle con 
le ali ». La richiesta che il 
governo riferisse al più presto 
su questi due scandali era sta¬ 
ta avanzata da rappresentan¬ 
ti comunisti in entrambi i ra¬ 
mi del Parlamento. 

Successivamente analoga ri¬ 
chiesta era stata avanzata dai 
socialisti 

Sul piano politico vi sono 
altre iniziative c reazioni da 
segnalare. Mario Tanassi che. 
come abbiamo detto, sarà in¬ 
terrogato. probabilmente’lune¬ 
di. ha preso due iniziative: 
ha presentato alla procura 
della Repubblica una denun¬ 
cia per calunnia nei confron¬ 
ti di chiunque, in qualsiasi 
sede, direttamente o indiret¬ 
tamente. Io abbia accusato di 
essere coinvolto nella vicen¬ 
da degli aerei Lockheed, e ha 
scritto una lettera a Moro. 

Tanto Gui che Tanassi con¬ 
tinuano a ribadire che voglio¬ 
no una indagine da parte del¬ 
la magistratura ordinaria. 

| Ora c evidente che questo sa¬ 
rà possibile solo fino a quan¬ 
do sui nomi dei ministri non 
vi saranno clementi ineontro¬ 
veri. b.li: a quel punto per leg- 
ge l'inchiesta passerà alla 
commissione inquirente per ì 
j procedimenti d'accusa. A me- 
| no che nel frattempo non sia 
ì miz.ato il processo per diffa 
! mazione che Tanassi ha in- 
i tentato a due giornali roma- 
j n.' in quella sede potranno 

> essere acquisiti tutti i docu- 

> menti necessari a chiarire va¬ 
ri aspetti della vicenda. In 
questo caso l'opinione pubbli¬ 
ca avrebbe tutti gli elementi 

ì per poter giudicare, a prese.n 
dere dalla fine procedurale 
che fara l'inchiesta. Ma per 
che la procura di Roma, che 
pure aveva detto di essere 
pronta a fissare nel più bre- 
j ve tempo possibile il processo, 
j non ha fatto ancora niente’» 

J Sul rischio di un insabb.a 

• mento della istruttoria alla 
I commiss.one inquirente il 
I compagno Ugo Spagnoli ha n- 
! lasciato una intervista a! set¬ 
timanale Epoca. 

A Spagnoli è stato chiesto 
« per quale 'miracolo' non si 
t è già cercato di consegnare 

• alla commissione inquirente 
1 anche lo scandalo Lockheed» 

« Forse — ha risposto Spagno¬ 
li — proprio perché i partiti 
della maggioranza si sono re¬ 
si conto che l'opinione pubbli¬ 
ca non accetterà un nuovo 
tentativo di affossamento. 

«E se, comunque — gli 6 
stato chiesto — gli incarta¬ 
menti arrivassero sul vostro 
tavolo? ». 

«Gli scandali ANAS e Pe¬ 
troli — ha detto Spagnoli -— 


insegnano. Noi del PCI vor¬ 
remmo che si modificasse l’ar¬ 
ticolo di legge che impone il 
segreto sugli atti della com¬ 
missione inquirente. Questo è 
l'unico modo perché l’opinione 
pubblica possa giudicare il no¬ 
stro operato ». 

Alla domanda se questa ri¬ 
forma sia passibile, questa è 
stata la risposta: «Ci si de¬ 
ve arrivare. Se facciamo men¬ 
te locale a tutti gli altri scan¬ 
dali che sono alle porte, come 
( le banane ’Chiquita’ o la ’Sele- 
; nia’. vediamo con angoscia ì 
! risultati nulli che si otterrai)- 
| no con ì vecchi metodi », 

| Bustarelle 

j anche 

| al Tesoro 

[ Dagli Stati Uniti giunge la 
contorma di quanto avevamo 
scritto nei giorni scorsi: cioè 
che la magistratura italinnn 
si sai ebbe dovuta occupare 
anche del ministero del Te 
i soro perche quel dicastero 
diede l'assenso alla tornitura 
degli Hercules. Secondo una 
corrispondenza da Washme 
ton u pagina «7 dei rapporto 
Church sotto una cancella 
tura si leggerebbe’ « Spese 
speciali. ,Y et pruni mesi de! 
1970 la Lockheed ha i icone- 
scinto la necessità di spese 
speciali addizionali per 
nula (lollan. Sei vivano a 
compensare il precedente mi 
instio e certi membri della 
I sua sguadui che sono adesso 
| al ministeio del Tesoro e 
I muniranno d ioni ratto e 


Comuniste 

Congresso sono salite a 90 !, 
prima del 15 giugno vi erano 
9(14 donne comuniste nei con¬ 
sigli comunali e 17 comuniste 
nei consigli regionali; attual¬ 
mente vi sono 2159 comuni¬ 
ste nei consigli comunali e 
23 comuniste nei consigli re¬ 
gionali. Soprattutto nei con¬ 
sigli regionali, dote la pre¬ 
senza temmimle degli altr. 
partiti è inesistente o estro 
inamente modesta, il PCI ha 
affidato alle donne compiti 
di alta responsabilità, come 
la presidenza del consiglio in 
Toscana e la vice presidenza 
in Liguria. 

Una crescita di presenza 
delle donne comuniste e di 
partecipazione che la VI Con¬ 
ferenza ha raccolto attravor 
so un ampio dibattito pre¬ 
paratorio. nelle federazioni 
provinciali, nelle zone, nei co 
munì, nelle vallate ila com¬ 
pagna Scrolli ha citato come 
esempio indicativo le inizia¬ 
tive tenute nel Trentino Alto- 
Adige), di frazione. Un dibat¬ 
tito largo e aperto, come vuo¬ 
le essere la conferenza. 

Le donne comuniste, infat¬ 
ti. sollecitano con questa ini¬ 
ziativa il confronto anche 
con le altre forze politiche 
democratiche, sia nelle sedu¬ 
te plenarie, sia nelle commis¬ 
sioni che si riuniranno saba¬ 
to sui temi dell’occupazione 
femminile, della scuola e del¬ 
la formazione professionale, 
della maternità e società, del¬ 
l'unità e partecipazione delle 
donne italiane, del diritto di 
famiglia e sul rapporto don¬ 
ne e partito. 

« Non rivendichiamo — ha 
detto il compagno Gian Carlo 
Pajetta che presiedeva la con¬ 
ferenza stampa — nessun di¬ 
ritto a considerarci ”i soli o 
i primi" ad occuparci di que 
sti problemi in un momento 
che vede l’esplosione dei pro¬ 
blemi della questione femmi¬ 
nile. E' questo un impegno 
di tutta la società ed è estre¬ 
mamente positivo che nuove 
forze siano scese m campo, 
oltre a quelle dei partiti tra¬ 
dizionali. Con tutte queste for¬ 
ze e queste opinioni — ha detto 
Pajetta — noi vogliamo discu¬ 
tere. senza voler tare nessuna 
"gara” per la conquista di 
voti (gare che, come anche 
la recente e.sjxincnza dimo¬ 
stra, danno ben pochi frutti), 
ma ivr confrontare le nostre 
opinioni con quelle degli al¬ 
tri, in modo serio e respon¬ 
sabile come è costume del 
nastro partito». 

Era naturale che, data l'im¬ 
portanza dell’argomento, il d.- 
battito alla Conferenza stam¬ 
pa investisse larga parte del¬ 
la tematica che sarà affron¬ 
tata nella conferenza che si 
apre domini. I compagni Pa¬ 
jetta e Seroni. assieme alle 
compagne Loretta Montema 
gì., presidente del consiglio 
regionale laccano. Gisella Fio- 
reumni. e\ ministro della re¬ 
pubblica partigiani» dell'Osso* 
la. Francesca Murazzi, ope¬ 
raia. Ivonne Trebbi responsa¬ 
bile femminile delia Lombar¬ 
dia e Giovanna Filippini del 
la FGCI, che erano alla pre¬ 
sidenza, hanno cag risposto 
ad una serie di domande ri¬ 
guardanti il ruolo della don¬ 
na nella società italiana e la 
politica del nostro partito 
ver.-,o ì Drobiemi femminili. 

Non è vero — e stato det¬ 
to rispondendo ad una do¬ 
manda del rappresentante del 
'i Corriere della Sera » — che 
ic donne si siano occupate 
esclusivamente di problemi 
femmin.h. Le donne — anche 
le giovani — si rendono scm 
pre p.u conto che 1 loro prò 
blem; non risolvono senza 
una profonda moddicazione 
del piene. 

Numera-o sono state !e do 
mande — da parte delle g.or- 
nahste di •• Due piu ». di 
« Amica ». del < Manifesto ». e 
del rappresentante della 
« Gazzetta del Mezzogiorno » 
sji problem. de! dir.tto delle 
i donne al lavoro, sul ruolo 
delle casalinghe, e =>ul dop 
p.o lavoro cu: è sottoposta 
ozg* la donna fuori delia fa- 
m.gliU e in seno id e->sa Do¬ 
mande che hanno con.'ent.to 
di affrontare uno dei temi 
fondamentali del.a conferen¬ 
za. quello ippunto della ne¬ 
cessità di estendere l’occupa¬ 
zione femm.nile, di elevarne 
la qualità e creare quel'e 
strutture soc.ali. che consen¬ 
tano alla donna d, entrare 
1 realmente e m modo eguali¬ 
tario nel mondo del lavoro 
c aumentare la sua presenza 
nella v,ta soc.ale. 

Un altro gruppo di doman¬ 
de. infine — da parte de: col- 
leghi deh'Ansa. del -« Messag¬ 
gèro » e della « Repubblica » 
— hanno rifrantalo i temi 
dei diritti civili, della legge 
sull’aborto, dei con.sultori fa¬ 
miliari, e del diritto della don¬ 
na alla libera e completa am- 
suaiita. 
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Manifestazione internazionalista alla Flog 


REFEZIONE : CONFERMATA LA VALIDITÀ La solidarietà eoa la Spagna 
DELL’ IMPOSTAZIONE DELLA GIUNTA dei metalmeccaniei in stiopero 


Caduta ogni speculazione — Ribadita la necessità di giungere ad un servizio centralizzato — Puntuale risposta dell’assessore 
Benvenuti — Forniti 115.000 pasti in più rispetto al passato — Proposte per il miglioramento del servizio — Gii altri interventi 


Si svolgerà questa mattina con l’intervento di si ndacalisti italiani e iberici - Sciopero generale oggi 
in Val di Sieve e nel Valdarno fiorentino - Si molti plicano le iniziative per i dipendenti della Sansoni 


CON IL COMPAGNO 
ALDO TORTORELLA 

Dal 23 al 25 
la conferenza 
universitaria 
del Partito 


DOMANI ATTIVO 

8ULLA STAMPA CON 
LUCA PAVOLINI 

Dal 23 al 2S febbraio al 
«volgerà, allo Auditorium 
FLOG del Poggetto, la con¬ 
ferenza universitaria del 
Partito. I lavori prende¬ 
ranno Il via lunedi prossi¬ 
mo alle 21 con le relazio. 
ni di Luigi Colajanni, re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione culturale della fede¬ 
razione (« L'università nel¬ 
la società italiana - L'Ini¬ 
ziativa dei comunisti per 
Il rinnovamento culturale 
• per la riforma ») e di 
Marco Mayer, responsabile 
del comitato universitario 
della federazione (« Le pro¬ 
poste del PCI per l’ate¬ 
neo fiorentino»). 

Martedì alle 15,30 il la¬ 
voro si articolerà in tre 
commissioni, con le rela¬ 
zioni di Mila Pieralli, as¬ 
sessore provinciale alla PI 
e vice presidente dell’Ope¬ 
ra universitaria, Donato 
Severo, segretario della se¬ 
zione universitaria e Ste¬ 
fano Bassi, responsabile 
della commissione scuola 
della federazione. 

Mercoledì, simpre alle 
15,30 concluderà la confe¬ 
renza Aldo Tortorella, re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione culturale della dire¬ 
zione nazionale del PCI. 


ATTIVO SULLA 
STAMPA COMUNISTA 

Domani, sabato, alle 
ore 16, nel salone del cir¬ 
colo Rossi, via Frascati 
numero 40 si terrà un at¬ 
tivo del PCI sul tema: 
« Leggere e diffondere I* 
Unità. La battaglia per il 
rinnovamento del paese si 
vince anche sul terreno 
dell’orientamento e dell' 
Informazione democrati¬ 
ca ». Introdurrà il compa¬ 
gno Paolo Cecconi respon¬ 
sabile della commissione 
diffusione della federazio¬ 
ne comunista di Prato. 
Concluderà I lavori il com¬ 
pagno Luca Pavolinl di¬ 
rettore dell’Unità. 



Nuovi servizi al S. Giovanni di Dio 


Entro breve tempo l’ospedale di San Gio¬ 
vanni di Dio si arricchirà di nuove pre¬ 
stazioni. 

Il poliambulatorio dotato di numerose se¬ 
zioni comincerà a funzionare nella sua com¬ 
pletezza nel giro di-poco tempo La realiz¬ 
zazione di questa struttura, insieme ad una 
entrata secondoria per le autoambulanze, al 
centrq di medicina cardiovascolare e ad al¬ 
tre opere di rilievo si è resa possibile dopo 
due anni e mezzo di lavori, che hanno im¬ 
pegnato il consiglio di amministrazione o 
gli altri organi dell’ente in questo processo 
di potenziamento dei servizi. 

Il presidente dell’ospedale Olinto Dino nel 
corso di un incontro con la stampa ha pre¬ 
sentato i lavori che sono stati realizzati. Il 
progetto di ristrutturazione si è indirizzato 
verso il recupero di tutti gli spazi possibili. 
Per esempio, al posto dell'attuale poliambu¬ 
latorio si trovavano prima altre strutture 
come un bar e una boutique, locali di pro¬ 
prietà dell’ospedale, che si affacciavano sul¬ 
la via Borgognissanti. L’entrata per le auto- 
ambulanze eliminerà definitivamente l’at¬ 


tuale disagio che si crea di fronte all'in¬ 
gresso principale con l’arrivo dei casi ur¬ 
genti. 

Verranno potenziati i settori della radio¬ 
logia e della rianimazione (quest’ultimo re¬ 
parto ha registrato nell’ultimo anno più di 
500 interventi per scompensi cardiaci) con 
il centro di medicina cardiovascolare si in- 
• tende compiere un salto di qualità nel set¬ 
tore specialistico della cardiologia. 

Le opere realizzate sono un contributo al- ' 
la instaurazione di un nuovo rapporto fra 
l’ospedale e i bisogni della cittadinanza. La 
struttura ospedaliera non concepita unica¬ 
mente come luogo di degenza, ma come un 
centro attrezzato ed efficiente che offre una 
serie di altri servizi. L’utilizzazione delle 
nuove prestazioni mira a stabilire un inter¬ 
vento più incisivo e diretto sotto l’aspetto 
della diagnosi e della prevenzione. 

Significativa è poi la realizzazione della 
nuova centrale termica dotata di nuovi im¬ 
pianti nonché l'ammodernamento "delle cu¬ 
cine. NELLA FOTO: la nuova centrale ter¬ 
mica. 


Commossa partecipazione ai funerali della bambina morta nella casa in fiamme 

L’ultimo saluto ad Antonella 

Gli abitanti di Castelfiorentino hanno aperto una sottoscrizione per aiutare la sventurata famiglia 
Un mesto e lungo corteo si è snodato per le vie della città tra due ali di folla piangente 



DIBATTITO A SCAND1CCI 

Questa sera, alle 21, nella 
sala della Biblioteca civica di 
Scandicci (vecchio palazzo co¬ 
munale) si terrà un pubbli¬ 
co dibattito sul tema: «L'e¬ 
ditoria per ragazzi ». Inter¬ 
verranno Rossellina Archin- 
to Marconi per la Emme 
edizioni: Lucia Tumiati del 
« Giornale dei genitori » e 
Claudio Carabba di « Paese 
Sera ». 

CONGRESSO SULLA 
PUBBLICA ASSISTENZA 

Si apre domani a Firenze, 
alle 15 nel Salone dei Du- 
cento di Palazzo Vecchio, il 
primo congresso regionale del¬ 
le Associazioni di pubblica 
assistenza e soccorso della To¬ 
scana. Il congresso avrà per 
tema: «Partecipazione demo¬ 
cratica iniziativa popolare or¬ 
ganizzata per la riforma sani¬ 
taria e la sicurezza sociale» 

SEMINARI 

SULL’INTEGRAZIONE 

E* iniziata al centro studi 
antiemarginazione (via Nar¬ 
di. 15) una serie di incontri 
seminariali sul tema: «Tecni¬ 
che che favoriscono l’mtegra- 
sione scolastica dei minorati 
della vista ». Per ogni ulterio¬ 
re Informazione telefonare al 
575235. 


Assemblea sul bilancio 
comunale alla 
Casa della Cultura 

Stasera, venerdì 20, alle 
ore 21.30 presso la Casa della 
cultura, viale Guidoni 1. as¬ 
semblea-dibattito sul tema 
« Bilancio del comune ». La 
relazione sarà tenuta dal com¬ 
pagno Enzo Boscherini; as¬ 
sessore alle finanze. La ma- 
attestazione è stata organiz- 
tata dalla sezione PCI « Pon¬ 
te di Mezzo», 


L’intera cittadinanza di Ca- 
Btelfiorentino commossa ha 
partecipato ieri ai funerali 
della piccola Antonella Gozzi, 
morta soffocata dal fumo nel¬ 
la sua casa devastata dalle 
fiamme. 

Come già abbiamo detto 
ieri gli abitanti della cittadi¬ 
na si sono stretti intorno al¬ 
la sventurata famiglia Gozzi e 
nella città alta, dove in via 
S. Martino 12. abitava la pic¬ 
cola con i genitori e le sorel¬ 
line, si sono aperte delle sot¬ 
toscrizioni per aiutare la fa¬ 
miglia. Il mesto corteo che ha 
accompagnato la piccola sal¬ 
ma, di Antonella Gozzi, che 
aveva nove anni ha sfila¬ 
to per le vie della città tra 
un'ala di folla piangente. Tut¬ 
ti gli abitanti e non solo i 
vicini e i conoscenti hanno 
voluto portare l'ultimo saluto 
alla bambina morta così tra¬ 
gicamente. Come si ricorderà 
Antonella ere rimasta impri¬ 
gionata dal fumo e dalle fiam¬ 
me nella stanzetta in cui si 
trovava a letto perchè era 
malata. L'incendio si era sca¬ 
tenato nelle due stanze delia 
casetta dei Gozzi, m cuci¬ 
na. dove si trovavano la ma¬ 
dre, il padre e il tito'.are di 
un deposito di bombole di gas 
metano che era andato ad ag¬ 
giustare una valvola difettosa. 

Improvvisamente dalla 
bombola è uscito un getto di 
gas che ha raggiunto una stu¬ 
fetta elettrica: una fiamma¬ 
ta e la cucina si è trasfor¬ 
mata in un rogo. Giovacchino 
e Arcangela Gozzi, i genitori 
di Antonella, si 6ono slanciati 
verso la camera dove si tro¬ 
va la bambina, ma le fiam¬ 
me e il fumo hanno loro impe¬ 
dito di raggiungere la picco’.a 
che non rispondeva ai loro ri¬ 
chiami. Solo l'intervento di al¬ 
cuni volontari ha permesso di 
poter allontanare genitori di 
Antonella dalla casa in fiam¬ 
me. Entrambi seno stati rico¬ 
verati in ospedale per ustioni. 
Quando i vigili del fuoco han¬ 
no raggiunto Antonella per la 
bambina non c'era più nulla 
da fare. 

Il fumo l’aveva soffocata: è 
stata trovata rannicchiata in 
un angolo della stanza. Gli 


abitanti del quartiere dove 
abitano i Gozzi hanno subito 
cercato di venire in aiuto al¬ 
la famiglia, che hanno altre 
due bambine, Caiogera 10 an¬ 
ni e Sabrina di 4 anni. I 
Gozzi infatti, oltre all'orsendo 


Ieri notte a Novoli 


dolore per la perdita della 
bimba hanno anche avuta la 
casa distrutta. 

La tragedia ha cancellato 
in un attimo gli sforzi d» anni 
per procurare una vita più 
agiata alla famiglia. 


Tre ladri sorpresi 
nella Casa del Popolo 

Si tratta di giovani di origine tedesca - Scoperti da 
un vigile notturno mentre tentano di portare via 
materiale vario 


Tre giovani sono stati sor¬ 
presi alle prime luci dell’al- 
bà di ieri mattina aU’intemo 
della Casa dei Popolo di No¬ 
voli. I tre, lutti di origine te¬ 
desca. sono stati tratti in 
arresto per possesso di ogget¬ 
ti atti allo scasso e detenzio¬ 
ne di coltelli di genere proi¬ 
bito. Gli arrestati sono: Frie¬ 
drich Meis. 22 anni, residen¬ 
te a Siegburg in Germania 
ed i minorenni B.H.D. di 16 
anni e K.M.C. di 17 anni. I 
tre son stati sorpresi all’in* 
temo della casa del Popolo, 
mentre cercavano di porta¬ 
re via bottiglie di liquori e 
quanto potesse essere smer¬ 
ciato sul mercato della ri¬ 
cettazione. Uno di loro aveva 


j in mano anche un lungo cac¬ 
ciavite. che probabilmente do¬ 
veva servire a forzare i cas¬ 
setti del bancone ed i bi- 
liardini per cercare eventuali 
somme di denaro. 

Il « lavoro » dei tre malvi¬ 
venti è stato interrotto dal¬ 
l'arrivo di un vigile nottur¬ 
no. Gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di accertare se even¬ 
tualmente i tre postano esse¬ 
re anche gli autori dell'incen¬ 
dio della Casa del Popolo « Le 
Torri ». Si cerca di stabilire 
in particolare dove ì tre te¬ 
deschi 6i trovassero il giorno 
in cui ignoti provocatori ap¬ 
piccarono il fuoco al circolo 
i delle Torri. 


vita di partito 


I CONGRESSI 

Oggi si svolgono i seguenti congressi: Sinigaglia - Lava- 
gnini: Romano Ledda; Gramsci: Bassi; Pucci: Beltarini; Co- 
verciano: Caciolli; Rigacci: Notaro; Asmi: Laurini; Impru- 
neta: Rodolfo Mechini; San Casdano: Cantelli/ 8agnese - San 
Giusto: Borselli; Scandicci centro: Cloni; Tavamella: Dini; 
Badia a Settimo: Manenti; Vinci: Ragionieri. 


Il dibattito sulla relazione 
che ha occupato Ieri l’intera 
seduta del consiglio comuna¬ 
le ha visto ■ notevolmente 
smorzarsi la polemica che 
era stata montata — in par¬ 
ticolare dalla DC — in se¬ 
guito al manifestarsi dei no¬ 
ti inconvenienti (fagioli, ace¬ 
tati). Nessuna seria conte¬ 
stazione è ' stata fatta alle 
scelte e allo sforzo della giun¬ 
ta tesi a realizzare la gra¬ 
duale centralizzazione del ser¬ 
vizio e ad estendere la refe¬ 
zione della popolazione sco¬ 
lastica (con un aumento di 
2500 pasti al giorno). A con¬ 
clusione di un ampio e re¬ 
sponsabile dibattito, nel cor¬ 
so del quale sono emersi 
suggerimenti e proposte per 
la organizzazione del servizio 
degli anni a venire, è emer¬ 
sa la validità della scelta di 
fondo della maggioranza, che 
è quella di sostituire al cri¬ 
terio di ogni cucina per ogni 
scuola quello di un servizio 
centralizzato più razionale e 
controllabile. 

Che la polemica si dimen¬ 
sionasse e i! Consiglio affron¬ 
tasse in termini sereni l'ar¬ 
gomento era già evidente in 
alcuni significativi fatti de¬ 
gli ultimi giorni: la dimo¬ 
strazione che non vi è stato 
nessun caso di tossinfezione, 
e l'andamento stesso del di¬ 
battito che si è sviluppato 
fra amministratori e popola¬ 
zione in numerose assemblee 
e che ha dimostrato la so¬ 
stanziale adesione alla impo¬ 
stazione data dalla giunta a 
questo servizio, che è stato 
ereditato con gravi liAiti e 
carenze (su questo molti so¬ 
no stati concordi). 

L’attuale amministrazione 
— ha infatti sottolineato l’as¬ 
sessore alla pubblica istru¬ 
zione Benvenuti — non ha 
abbandonato il sistema di re¬ 
fezione attuato negli scorsi 
anni con cucine scolastiche; 
si è trovata nella necessità 
di integrarlo con un ricorso 
a cucine esterne. 

La polemica sul numero dei 
pasti giornalieri serviti in 
media lo scorso anno si 
smonta non appena si esa¬ 
minano poche cifre: numero 
dei giorni durante i quali fun¬ 
zionano il servizio di refe¬ 
zione nell’anno scolastico 
’74-’75: 180; pasti complessi¬ 
vamente erogati. 1 milione 
659 mila 162; spesa totale: 
lire 964 milioni e 714.500. Una 
semplicissima operazione arit¬ 
metica dimostra - — ha rile¬ 
vato Benvenuti — che la me¬ 
dia se di media si deve par¬ 
lare è di 9.220 circa pasti al 
giorno (inclusi i quasi 500 
pasti forni dalì’ECA). Il me¬ 
todo usato dairamministra- 
zione attuale è stato quello 
della più ampia informazio¬ 
ne: tutti gii atti risultano da 
delibere; tutte le scelte furo¬ 
no discusse nelle assemblee 
scolastiche e in seno alla 
commissione cittadina per la 
scuola primaria comunale. Lo 
sforzo dell’amministrazione 
che già nell’ottobre fornì ol¬ 
tre 60 mila pasti in più ri¬ 
spetto all’ottobre dell’anno 
precedente, si dimostrò insuf¬ 
ficiente. Fu necessario per¬ 
ciò il ricorso prima a quat¬ 
tro ditte, poi con licitazione 
privata, alla ditta che vinse 
la gara. Questo ha consenti¬ 
to a tutt’oggi una forni¬ 
tura di quasi 115.000 pasti in 
più rispetto all’anno prece¬ 
dente. 

D'altra parte il ricorso a 
ditte esterne era già stato 
fatto da precedenti ammini¬ 
strazioni. 

In apertura di seduta il de 
Rinaldo Bausi aveva solle¬ 
vato alcuni interrogativi so¬ 
prattutto sui controlli sul nu¬ 
mero degli intossicati e sul 
personale per giungere alla 
conclusione che si è trattato 
di una sperimentazione sba¬ 
gliata. Il consigliere Abboni 
(PSDI) ha invece esordito 
sottolineando la consapevolez¬ 
za dell’impatto subito dal¬ 
l'amministrazione comunale 
con una realtà non facile. 
Dopo aver lamentato le pre¬ 
sunte carenze organiche di 
questo servizio il consiglie¬ 
re Abboni ha proposto la rea¬ 
lizzazione di tabelle dieteti¬ 
che per fasce di età. Il re- 
pubblicano Orvieto dopo un 
esame della situazione pas¬ 
sata ha posto una domanda; 
che cosa si farà da ora in 
avanti? Bassi .intervenendo 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta ha sottolineato l’infon¬ 
datezza della polemica sulla 
refezione: 

Pucci (PLI) ha parlato di 
esperti dietetici e di una com¬ 
missione di madri di fami¬ 
glia. Dopo l'intervento del de 
Marras il compagno Moret- 
tini (PCIi ha rilevato come 
l’amministrazione abbia ere¬ 
ditato una situazione diffi¬ 
cile e pesante, già viziata 
da scelte non corrisponden¬ 
ti alle necessità. Dopo esser¬ 
si richiamato a espisodi ac¬ 
caduti negli anni passati, 
ben più gravi il compagno 
Morettini ha insistito sulla 
validità del principio di una 
graduale centralizzazione del 
servizio. Successivamente do¬ 
po l’intervento di Zurli <DC) 
l’assessore Papini ha affron¬ 
tato il problema sotto il pro¬ 
filo igienico sottolineando co¬ 
me nessun caso si sia verifica¬ 
to e come la situazione sia 
stata posta sotto controllo 
• • • 

Il sindaco Gabbuggiani. i! 
vicesindaco Colzi e l'asses¬ 
sore alla cultura Camarlinghi 
hanno reso visita a Eduardo 
De Filippo nella sua abita¬ 
zione romana, dove l'attore 
si trova convalescente. Eduar¬ 
do ha nuovamente espresso 
il suo vivo ■ desiderio di ve¬ 
nire a Firenze e l'impegno 
di aprire la scuola. 

ANGOLA — Rapporti di 
amicizia e di collaborazione 
saranno instaurati fra Fi¬ 
renze e la città Ubera di Uige 
(Cannona, nel periodo colo¬ 
niale), In Angola. 


Si recherà nei prossimi giorni alla Sansoni e alla Edison giocattoli 

Delegazione della Provincia 
nelle aziende in lotta 

Ampio dibattito in Consiglio sulla situazione economica 
esistente nella nostra provincia — Circa 15 mila ricorsi 
alla cassa integrazione nellTiltimo trimestre del 1975 


Una delegazione del Consi¬ 
glio provinciale si recherà nei 
prossimi giorni alla Sanso¬ 
ni e all’Edison giocattoli per 
portare la solidarietà e il so¬ 
stegno attivo della Provincia 
ai lavoratori in lotta. La de¬ 
cisione è stata presa ieri sera 
nel corso della riunione del 
Consiglio, dopo una comuni¬ 
cazione dell’assessore allo svi¬ 
luppo economico compagno 
Nucci — che ha informato 
il Consiglio sullo stato delle 
vertenze nelle due aziende —. 

Nucci ha iniziato con una 
breve analisi della situazio¬ 
ne economica esistente nella 
nostra provincia, caratteriz¬ 
zata da un tessuto forma¬ 
to da piccole e medie indu¬ 
strie. Per l'assenza di gros¬ 
si complessi industriali — ha 
detto Nucci — i licenziamenti 
non fanno notizia come altro¬ 
ve ma rappresentano ugual¬ 
mente uno stillicidio continuo 
che. accompagnato daH’ormal 
generalizzato blocco delle as¬ 
sunzioni. riduce continuamen¬ 
te la base occupazionale. Que¬ 
sto stillicidio, poi, viene ac¬ 
compagnato dal contìnuo ri¬ 
corso alla cassa integrazio¬ 
ne per i lavoratori occupa¬ 
ti: si calcola che nell’ultimo 
trimestre del '75 non meno 
di 15 mila lavoratori sono 
stati colpiti da sospensioni e 
riduzioni di lavoro, senza con¬ 
tare che in questo numero 
non sono compresi i lavora¬ 
tori dipendenti delle azien¬ 


de artigiane, che non han¬ 
no accesso alla cassa inte¬ 
grazione (a questo proposi¬ 
to basti pensare alla miriade 
di tessiture artigiane del Pra¬ 
tese). 

Passando ad analizzare la 
situazione esistente alla San¬ 
soni Nucci ha informato il 
Consiglio che in questa azien¬ 
da la direzione ha inviato 130 
lettere di licenziamento e ha 
richiesto la cassa integrazio¬ 
ne a zero ore per altri 30 
dipendenti. I lavoratori si so¬ 
no riuniti in assemblea per¬ 
manente e — pur accettan¬ 
do la cassa integrazione per 
tutti — hanno respinto il li¬ 
cenziamento. 

Nucci lia poi riferito che, 
nel corso dell’incontro in Pa¬ 
lazzo Vecchio, è éraersa la 
necessità di un incontro con 
il ministro del Lavoro Toros. 
Non meno densa di pericoli 
per l’occupazione — ha ri¬ 
ferito l'assessore allo svilup¬ 
po economico — è la situa¬ 
zione che si è determinata 
all’« Edison giocattoli - explo- 
giochi ». dove la vertenza si 
è aperta la scorsa estate, 
quando la proprietà annun 
ciò l’intenzione di attuare un 
vasto piano .di ristrutturazio 
ne che prevedeva lunghi pe¬ 
riodi di cassa integrazione e 
il trasferimento dello stabili¬ 
mento. che attualmente occu¬ 
pa 300 dipendenti. Questa ri¬ 
strutturazione proposta dalla 
proprietà si sarebbe ridotta 


in pratica in una riduzione 
notevole degli organici attual¬ 
mente impegnati nella azien¬ 
da. Dopo una serie di accor¬ 
di fra il consiglio di fabbrica 
e la direzione aziendale, che 
prevedevano il mantenimento 
degli attuali livelli di occupa¬ 
zione, hi è giùnti nei giorni 
scorsi ad una clamorosa rot¬ 
tura da parte padronale: è 
stata Infatti iniziata la pro¬ 
cedura por il licenziamento 
di 51 dipendenti. 

f lavoratori giudicano pro¬ 
vocatorio — ,ha detto Nuo¬ 
ci — questo atto della pro¬ 
prietà. perché all'interno del¬ 
l'azienda non esistono condi¬ 
zioni di crisi casi gravi da 
giustificare il provvedimento. 
Dopo la relazione di Nucci 
da tutti i gruppi è stata e- 
spressa solidarietà con la lot¬ 
ta dei lavoratori. Sono inter¬ 
venuti Quercioli e Bucarini 
ner il PCI. Di Bari (PRIl. 
Nidito (PSDIL Viviani e Bil- 
li per la DC. 

A conclusione del dibatti¬ 
to. il vice presidente compa¬ 
gno Conti, che ha presieduto 
ì lavori del Consiglio, ha da¬ 
to mandato all’assessore Nuc- 
ei di formare una delegazio¬ 
ne di consiglieri per porta¬ 
re il sostegno e la solidarie¬ 
tà della Provincia ai lavora¬ 
tori in lotta. La propastn del 
compagno Conti è stata ac¬ 
colta all’unanimità dal Con¬ 
siglio. 


Saranno interrogati infermieri e medici 

. a 

Si indaga sulle lesioni 
riportate dalla bambina 

La direzione dell'istituto « Degli Innocenti » aveva segnalato il 
fatto alla Procura della Repubblica — Le ipotesi degli inquirenti 


Conclusi i lavori del congresso dell'ANFAA 

Adozione come alternativo 
agli istituti per minori 

Necessarie la costituzione dei consorzi socio- 
sanitari e la riforma della magistratura minorile 


Si è svolto nei giorni scorsi 
un convegno a livello regio¬ 
nale dell’ANFAA (Associazio- i 
ne nazionale famiglie adottive j 
e affidatane) a cui erano ] 
invitati, oltre ai coniugi adot- j 
tivù e affidatari, anche ope¬ 
ratori scolastici, professiona¬ 
li. forze politiche sindacali. 

L’ANFAA è una associazio- ! 
ne volontaria che opera nel 
campo della tutela del mino¬ 
re. per il potenziamento del- * : 
le strutture socia-assistenzia- ( 
li alternativa aH'istituzionaliz- | 
zazione. l’affidamento familia- < 


re. Nel corso del dibattito so¬ 
no stati precisati gli obbietti¬ 
vi prioritari: realizzazione dei 
consorzi socio sanitari, poten¬ 
ziamento e riqualificazione dei 
servizi sociali, firoma della 
magistratura minorile, poten¬ 
ziamento dell'edilizia pubbli¬ 
ca residenziale, potenziamen 
to della politica dell’occupazio 
ne e sostegno delle situazioni 
più carenti. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta posta alla prospettiva del 
la delega agli enti locali del¬ 
le funzioni assistenziali 


Per ordine del dottor Santilli 

--- x 

Arrestata una donna 
per spaccio di droga 

E' l'amica dell'uomo trovato in possesso 
di 500 grammi di sostanze stupefacenti 


E' stata arrestata anche la 
amica di Pasquino Casati. Tuo 
mo catturato circa 20 giorni or 
sono dopo un movimentato in¬ 
seguimento e trovato in pos¬ 
sesso di circa 500 grammi di 
sostanze stupefacenti. 

Sì tratta di Giuseppina Bas¬ 
si. 47 anni, abitante a Rovi¬ 
go in via Benedetta . 

T/arresto della donna è stato 
decìso dal dottor Santilli che 
dirige le indagini. C»iu«cpTvna 
Bassi è stata accusata di com 
mercio di sostanze stupefa¬ 
centi. 

Il suo amico, come si ri¬ 
corderà cercò di scappare at¬ 
traverso i tetti, nel tentativo 
di sottrarsi all'arresto, ma eli 
agenti che avevano circonda¬ 
to la sua villa in località Va¬ 
glia riuscirono a cattunrarlo. 


Urge sangue 

Urge sangue per Ferdi¬ 
nando Ferretti, partigiano 
combattente della brigata 
Lanciotto, ricoverato nella 
clinica urologica dei professor 
I Costantini a Villa Monna 
Tessa dove lunedi mattina 
' sarà sottoposto a un delicato 
! intervento chirurgico. 


Ricordo 


1 Nel settimo anniversario 
della scomparsa del compian¬ 
to compagno Raffaello Graz- 
zini. la moglie, il figlio, la 
nuora e 1 nipoti tutti, ricor¬ 
dandolo. sottoscrivono per 
i l'Unità lire 10.000. 


Sulla delicata vicenda del¬ 
la bimba ospite deH'istituto 
Degli Innocenti, di cui abbia¬ 
mo dato notizia ieri, è in cor¬ 
so un’indagine che richiederà 
alcuni giorni. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Pappalardo, infatti, dovrà 
interrogare una quarantina di 
persone, per accertare come 
si sono svolti i fatti. 

Come si ricorderà la piccola 
Francesca Cinatti. ospite dell' 
istituto, era stata ricoverata 
all'ospedale Mayer, dove i me¬ 
dici le avevano riscontrato 
fratture alla fronte, alla cla¬ 
vicola e al braccio. 

Come si è fatta male la pic¬ 
cola? 

Non si sa neppure, per ora. 
quando la piccola si è procu¬ 
rata le fratture. Infatti le in¬ 
fermiere si erano accorte che 
Francesca non stava bene, e 
avevano deciso di farla rico 
verare all'ospedale, perché la 
piccola si lamentava continua¬ 
mente. piangeva e urlava 
quando le infermiere la solle¬ 
vavano per darle il biberon. 

L'ipotesi è che la piccola 
Francesca sia caduta mentre 
un'infermiera la sollevava 
per darle il latte. Non ci si 
sarebbe resi subito conto che 
la piccola si era fatta male, 
e Francesca sarebbe stata 
riadagiata nel suo lettino sen¬ 
za che venisse avvertito il 
medico se è stato in questo 
modo che Francesca si è pro¬ 
curata le gravi lesioni, non 
si può ancora stabilire se il 
fatto è accaduto durante il 
turno di notte o quello di 
g.orno. Per questa ragione | 
verranno interrogate ie infer- * 
m.ere per poter stabilire j 
quando sj sono avute le pri- i 
.me avvisaglie del fatto che 
Francesca stava male. Quel¬ 
la della disgrazia rimane la 
ipote-i più probabile, perchè 
è impensabile che qualcuno 
abbia potuto provocarle le 
pravi lesioni volontariamente. 

Francesca è la terza nata 
di una donna che per gli im¬ 
pegni di lavoro non poteva 
allevarla e seguirla nei pri¬ 
mi mesi di vita. Per questa 
ragione la piccola era stata 
affidata all'istituto degli In¬ 
nocenti. dove la mamma an¬ 
dava sempre a trovarla. 

Quando la direzione del- 
i'istituto è venuta a cono 
scenza del referto dei medi 
ci dell'ospedale Mayer. che 
avevano riscontrato nella pic¬ 
cola fratture alla fronte alla 
clavicola e al braccio, ha su- 
buto segnalato il fatto alla ; 

procura della Repubblica, che 1 

ha aperto le indagini per 
chiarire come e quando la 
piccola si è fatta male. < 


Una manifestazione unitaria 
per la libertà della Spagna 
si svolge questa mattina al- 
l'Auditorium della Flog. con 
inizio alle ore 9,30 su inizia¬ 
tiva della federazione provin¬ 
ciale CGIL CISL UIL e della 
FLM provinciale. 

Nel corso della mattinata 
interverranno Enrìque Ori li¬ 
no, in rappresentanza dei sin¬ 
dacati antifascisti spagnoli, • 
Luigi Della Croce, della se¬ 
greteria nazionale FLM. La 
manifestazione vedrà la par¬ 
tecipazione dei lavoratori me¬ 
talmeccanici che, nell’ambito 
del pacchetto di ore stabilito 
per la vertenza contrattuale, 
scenderanno in sciopero dal¬ 
le ore 9 sino al termine del¬ 
l'orario del mattino in tutte le 
aziende, escluse quelle arti 
giane. Questa giornata di lot¬ 
ta, indetta dalla FLM pro¬ 
vinciale. intende rilanciare 
con forza la mobilitazione 
contro la intransigenza padro 
naie sul rinnovo del contratto 
di lavoro e per una nuova 
politica economica e di svi¬ 
luppo industriale. I metal¬ 
meccanici. come le altre ca¬ 
tegorie, stanno infai ti operan¬ 
do per una saldatura dell’ini¬ 
ziativa contrattuale con la 
battaglia più generale per lo 
sviluppo della democrazia. 

In questa logica rientra la 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo spagnolo, contro 
ì condizionamenti delle mul¬ 
tinazionali. contro quelle In¬ 
terferenze straniere che. ma¬ 
nifestatesi più volte in Italia, 
contribuiscono come affer¬ 
ma un comunicato della fe¬ 
derazione provinciale CGIL 
CISL-UIL a mantenere la 
Spagna al di fuori della llber 
tà e della democrazia. 

Proseguono intanto le In 1 
ziative di lotta nel quadro 
delle decisioni assunte ne’ 
corso dell'ultima riunione dei 
consigli unitari. CGILCISL 
UIL della Toscana. 

Oggi si svolge uno sciopero 
generale in Val di Sieve e 
nel Valdarno fiorentino. Una 
manifestazione è in program¬ 
ma a Pontassieve, con inizio 
alle ore 9.30. nel corso della 
quale interverrà il compagno 
Giuseppe Vignola. segretario 
nazionale della CGIL. 

L'astensione dal lavoro In¬ 
teressa il settore scuola per 
l’intera mattinata: Industria, 
artigianato, pubblico impiego, 
servizi e commercio dalle ore 
9 al termine dell’orario di la 
voro del mattino: edili, ce¬ 
mentieri e agricoltura per la 
intera mattinata. Uno sciope¬ 
ro generale di 24 ore è ore 
visto per il 24 a Sesto Fio 
Tentino, mentre il 26 si fer¬ 
mano i lavoratori della zona 
di Scandicci. 

SANSONI — Prosegue l’as¬ 
semblea permanente alla 
Sansoni contro il tentativo pa¬ 
dronale di mettere in atto 
130 licenziamenti e l’utilizzo 
della cassa integrazione per 
altri 30 dipendenti. 

Si moltiplicano intanto gli 
atti di solidarietà verso la 
Sansoni e la Edison giocat¬ 
toli. 

Un documento di sondarle 
tà è stato emesso dal coor¬ 
dinamento cittadino dei consi¬ 
gli di quartiere di Firenze 
che si è dichiarato disposto a 
sostenere la lotta delle mae¬ 
stranze della casa editrice 
L’assemblea congressuale 
della sezione Sinigaglia-Lava- 
gnini del PCI. afferma che i 
lavoratori della Sansoni «so¬ 
no stati costretti a passare a 
forme di lotta efficaci per di¬ 
fendere l'occupazione nella 
loro azienda e nell'indotto ». 
Un ordine del giorno è stato 
approvato dal consiglio di 
fabbrica della Nuova Italia 
Editrice in cui si ribadisce lo 
stato di mobilitazione per re¬ 
spingere l'attacco del padro¬ 
nato. 

Anche la Casa del Popolo 
di S. Giusto ha preso posi¬ 
zione a favore della lotta dei 
dipendenti Sansoni. Una de¬ 
legazione della Casa del Po 
polo si recherà nei prossimi 
giorni presso la sede di via 
le Mazzini ad incontrarsi con 
i la%-oratori in lotta. La se 
greteria unitaria della Fede 
razione lavoratori enti pub 
blici ha espresso pieno ap 
poggio olla battaglia portata 
avanti dai dipendenti della 
casa editrice affermando, tra 
l’altro, che « il ridimensiona¬ 
mento della Sansoni assume 
un rilievo politico ancora 
maggiore soprattutto tenendo 
conto della necessità di evi¬ 
tare la monopolizzazione del¬ 
l'informazione e della cultu¬ 
ra da parte dei grossi grup¬ 
pi economici ». 

Intanto : lavoratori della 
Sansoni hanno indetto per sa¬ 
bato mattina una conferenza- 
stampa in cui illustreranno 
gli ultimi aspetti della vi¬ 
cenda. 


E’ morto 
il compagno 
Tiberio Ciampi 

Ieri, all’età di 68 anni è 
deceduto il compagno Tiberio 
Ciampi. Compagno esempi», 
re. dirigente con Mario Fa¬ 
biani del lavoro nelle fab¬ 
briche come operaio alle of¬ 
ficine Nuovo Pignone, ha 
fatto parte del Comitato fe 
derale ed è stato segretario 
delle sezioni . di Legnaia e 
Settignano, 

Giungano alla famiglia le 
più sentite condoglianze di 
tutti I compagni e della no¬ 
stra redazione. I funerali 
avranno luogo a Sesto Fio¬ 
rentino con partenza alle on 
16.30 dall’ abitazione dello 
scomparso, via Poodai, il. 
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Imponenti manifestazioni e cortei a Siena e a Grosseto 

DUE CSTTÀ A FIANCO DEI LAVORATORI 

t * I ‘ ^ y ' • 

Migliaia di lavoratori e cittadini allo sciopero interprovinciale prodamato^dalle federazioni sindacali unitarie — Agricoltura, 
rinascita produttiva e investimenti al centro dell'iniziativa » I comizi dei sindacalisti Ravenna a Siena e Mattina a Grosseto 


GROSSETO, 19. 

Un’imponente manifesta¬ 
zione si è svolta ieri mat¬ 
tina a Grosseto in occasio¬ 
ne dello sciopero generale 
interprovinciale di 2-1 ore 
problamato dalle federazio¬ 
ni sindacali unitarie CGIL- 
CISL-UIL di Siena e Gros- 
seto. Migliaia e migliaia di 
lavoratori, di donne, ragaz¬ 
ze, coltivatori, giovani oc¬ 
cupati e in cerca di prima 
occupazione, studenti che su 
indicazione dei consigli de¬ 
legati di istituto hanno ade¬ 
rito alla giornata di lotta, 
hanno dato luogo a un vi¬ 
goroso corteo snodatosi per 
le vie del centro della cit¬ 
tà. oggi particolarmente af¬ 
follato per lo svolgersi del 
tradizionale mercato. 

Favorita da una splendi¬ 
da, primaverile giornata di 
sole, la giornata di lotta del¬ 
le popolazioni maremmane 
convenute nel capoluogo con 
pullman e auto da ogni lo- ■ 
calità della provincia, ha 
fatto risonare la volontà dei 
lavoratori per la rinascita 
economica e il rinnovamen¬ 
to sociale. Decine e decine 
di cartelli, del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
del Casone di Scarlino, del¬ 
la fabbrica delle confezioni 
Paoletti, delle miniere di 
pirite, delle colline metalli¬ 
fere, di quelle mercurifere 
delFAmiata. di altre piccole 
e medie aziende grossetane, 
hanno punteggiato la sfila¬ 
ta guidata dai dirigenti sin¬ 
dacali, politici, dagli ammi¬ 
nistratori di tutti i comuni 
e dai rappresentanti delle 
organizzazioni economiche, 
produttive e professionali di 
tutto il vasto c articolato 
tessuto produttivo della pro¬ 
vincia. 

Con grande forza, negli 
alogan guidati nel corso del 
corteo, sono venuti alla luce 
gli obbiettivi al centro del¬ 
la giornata di lotta: rapida 



Un aspetto di Piazza Dante a Grosseto < invasa » da migliaia di cittadini e lavoratori in lotta 


realizzazione del bacino del 
Farina -Mer.se come garanzia 
di qualificazione e rinascita 
produttiva deH’agncoltura, 
investimenti pubblici per la 
diversificazione produttiva e 
lo sviluppo dei livelli di oc¬ 
cupazione del settore chi¬ 
mico, minerario e mercuri¬ 
fero: allargamento della ba¬ 
se produttiva tramite il ri¬ 
sanamento dell’apparato in¬ 
dustriale agricolo della pro¬ 
vincia. Sono questi gli obiet¬ 
tivi — come ha detto Mat¬ 


tina. segretario nazionale 
della federazione metalmec¬ 
canica nel corso del comizio 
svoltosi in piazza Dante — di 
una grande « vertenza na¬ 
zionale » con il governo. 
l’EGAM e le partecipazioni 
statali. 

Rimuovere l’inerzia, mo¬ 
dificare gli orientamenti eco¬ 
nomici. sociali e politici del¬ 
le forze dominanti: queste 
sono le istanze scaturite nel 
corso di questa combattiva 
giornata di protesta. Sono 90 


anni che le popolazioni del¬ 
la Maremma subiscono torti 
e sono soggette ad una in¬ 
discriminata rapina delle ri¬ 
sorse umane e materiali. 
Cambiare rotta, incamminar¬ 
si su una nuova strada è 
il compito irrinunciabile che 
si pone al nuovo governo. 
Eludere ancora le esigenze 
delle popolazioni sarebbe 
una grave dimostrazione di 
cecità politica nei confronti 
di una comunità di lavora¬ 
tori, giovani e donne impe¬ 


gnati nella battaglia per il 
conseguimento degli obbietti¬ 
vi di giustizia e di pro¬ 
gresso. 

* • » 

SIENA. 19. 

I giardini pubblici della 
Lizza erano gremiti di gen¬ 
te poco prima dell’inizio del 
corteo. Il traffico bloccato 
anche nelle strade adiacen¬ 
ti la piazza principale la 
circolazione si svolgeva a 
fatica, mentre continuavano 
ad arrivare decine di pull¬ 


man da tutta la provincia 
di Siena. In piazza Gramsci 
circa 15.000 lavoratori di 
tutte le categorie hanno te¬ 
stimoniato la grande parte¬ 
cipazione popolare che lo 
sciopero ha riscosso in pro¬ 
vincia di Siena. Verso le 
9,30 il corteo ha cominciato 
a sfilare per le vie cittadi¬ 
ne dove i negozi del centro 
sono rimasti quasi tutti chiu¬ 
si per l’intera giornata. 

Centinaia di studenti sì 
sono affiancati agli operai 
delle fabbriche senesi. C’era¬ 
no tutti dalle operaie del¬ 
l’industria tessile ICIM di 
Montalcino. attualmente oc¬ 
cupata dalle maestranze, a 
quelli della ILAT, della ce¬ 
ramica Val d’Elsa e di tut¬ 
ta la zona valdelsana. I mi¬ 
natori dell’Amiata portava¬ 
no il tipico casco: dietro di 
loro una larga rappresen¬ 
tanza dell’ELB (federazione 
lavoratori bancai) in larga 
parte costituiti dagli impie¬ 
gati del Monte dei Paschi. 

Il mondo della scuola era 
largamente rappresentato 
oltre che da numerosi stu¬ 
denti, anche da molti inse¬ 
gnanti e professori attual¬ 
mente disoccupati e perfino 
dai ragazzi delle scuole me¬ 
die inferiori. « E’ la giorna¬ 
ta di lotta più riuscita — ci 
dice un esponente sindaca¬ 
le — di questi ultimi anni; 
per trovarne delle uguali è 
necessario ritornare al lon¬ 
tano 1969 ». 

Il corteo, attraverso Ban¬ 
chi di Sopra, via di Città 
e piazza del Campo, è con¬ 
fluito in piazza Matteotti 
dove ha parlato Ruggero 
Ravenna, della UIL, che ha 
concluso la manifestazione. 

Ravenna si è soffermato 
sui maggiori problemi del 
territorio di Siena e Gros¬ 
seto dove migliaia di lavo¬ 
ratori hanno già jK'rso o ri¬ 
schiano di perdere il loro 
posto di lavoro. 


Assemblea dei delegati dei consigli di fabbrica della provincia 


Vive preoccupazioni 
a Livorno per 
l’occupazione giovanile 

. . t « k * • 

L’impegno per un contratto che dia effettive garanzie contro i licenzia¬ 
menti e per gli sbocchi occupazionali - li problema del lavoro femminile 


Sono accusati di furto alla Certosa di Calci 

Trafugatori di opere d’arte 
arrestati dai carabinieri 

Sospettali anche della scomparsa dei busto di Donatello — Uno degli arrestali è 
parente del direttore della chiesa dei Cavalieri — I ire incarcerali al San Bosco 


Hanno tenuto un convegno a Siena 

La realtà della montagna 
nelle lotte dei forestali 

Sono 3200 nella Toscana - Impegno per i contratti e l'occupazione - Le indi¬ 
cazioni dei lavoratori del settore per una nuova politica di forestazione 


PISA, 19 

I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo hanno tratto In 
arresto i presunti autori di 
un furto d'opere d’arte com¬ 
piuto nella notte fra il 15 e 
il 16 gennaio scorso alla Cer¬ 
tosa di Calci. I tre, sospetta¬ 
ti anche di aver compiuto 
il furto del busto di Donatel¬ 
lo. si trovano attualmente 
nel carcere Don Bosco. Gli in¬ 
vestigatori però ritengono 
che si tratti di « pesci picco¬ 
li » e non di coloro che han¬ 
no commissionato il furto. 

I tre mandati di cattura, e- 
messi dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Pisa, 
dottor Iannelli, hanno inte¬ 
ressato il quarantatreenne 
Rino Nannipieri detto Mario, 
manovale di Vicop'sano e i 
niovani Andrea Giorcri. 
anni, manovale, e Paolo Roc¬ 
chi. 23 anni, fornaio, entram¬ 
bi di Calci. I tre sono ner o- 
ra indiziati del furto di ooe- 
re d’arte della Certosa di Cal¬ 
ci avvenuto 1! 16 genna : o rii 
quest'anno, ma già convncia- 
no a circolare e a farsi più 
Insistenti le voci sul’a possi¬ 
bilità che siano implicati in 
altri e più clamorosi tra fura- 
menti avvenuti negli ultimi 
tempi (in particolare si par- 


Convegno 
a Firenze 
dei lavoratori 
chimici 

Si svolge oggi lo sciopero 
dei la\oratori chimici per il 
contratto, dalle ore 14.30 fino 
al termine del Fora rio. 

A Firenze nei locali del’a 
FLIG. vìa Mercati avrà luo¬ 
go una man'.f est azione conve¬ 
gno sul tema « settore chimi¬ 
co e qualificazione del lavo¬ 
ro ». I lavori saranno aperti 
da Giancarlo Peroni, della 
FULC. Seguiranno alcune co¬ 
municazioni sui temi specifi¬ 
ci; «disoccupazione giovanile, 
e struttura del mercato del 
lavoro » di Paolo Manzellì. 
assistente di chimica aU*un ; - 
versità di Firenze: «ricerca 
scientifica innovaz-ione del¬ 
l'industria chinvca italiana » 
di Luigi Gasperini. studioso 
di storia industriale: « scucia 
e occupazione, realtà attuale 
e prò-pettive », di Anna Pao¬ 
la Laidi, per le segreterie dei 
sindacati scuola confederali 
della provincia di Firenze. 

la» conclusioni saranno trat¬ 
te da Novello Fallanti, del’a 
federazione unitar.a CGIL, 
OSL. U1L. 


la molto del busto di Do¬ 
natello raffigurante San 
Lussorio). 

I tre — che sono stati rin¬ 
chiusi nel carcere di Don 
Bosco di Pisa — saranno in¬ 
terrogati nei primi giorni del¬ 
la prossima settimana, forse 
lunedi, dal dottor Iannelli e 
forse allora sarà possibile a- 
vere qualche elemento di più 
sull'attività della banda. Con¬ 
tinuano intanto le indagini 
soprattutto per verificare se 
esìstono collegamenti tra il 
furto di Calci e il trafuga¬ 
mento del prezioso busto del 
Donatello avvenuto, come si 
ricorderà alcuni giorni fa a 
Pisa. 

Con il furto del 16 gennaio 
alla Certosa di Calci fu in 
pratica «sgomberato» un in¬ 
tero appartamento, auello del 
granduca Leopoldo. I ladri si 
imoadronirono di 5 ouadri 
del '700. di un tavolo del di¬ 
ciottesimo secolo e di una 
« consolle » di grandi dimen¬ 
sioni e di enorme valore. Lo 
appartamento del granduca 
Leopoldo si trova nella par¬ 
te più centrale della grande 
Certosa caldana 

I ladri agirono con tutta 
tranquillità dimostrando u- 
na perfetta conoscenza degli 
esterni e degli interni del 
monastero calcesano. Uno dei 
tre arrestati di ieri sera, il 
Nannipieri. è un dipendente 
d; una ditta edile che lavora 
per la soprintendenza ai mo¬ 
numenti e gallerie di Pisa, 
Lucca, Massa Carrara e Li¬ 
vorno. Questa ditta ha opera¬ 
to anche di recente nella 
Certosa di Calci per alcuni 
lavori di ristrutturazione del¬ 
l'antico monastero. II Nanr.i- 
p'eri può Quindi aver avuto 
tutto il tempo che ha voluto 
per studiare nei particolari e 
nei dettagli la dislocazione 
delle ooere d'arte della Cer¬ 
tosa e per preoarare un pia¬ 
no d'azione 

R : sulta inoltre che il Nan¬ 
nipieri è il n oor» di monsi¬ 
gnor Telio Tadriei. rettore 
i cr>esa de; Cavalieri ri: 
Santo Stefano di Pisa dal¬ 
la quale A stato rubato il bu¬ 
sto del Donatello F.' anche 
onesto un e’envmto su cui gli 
inoU'renti stanno la-m-ando e 
sul oua’e sarà ooss’tv’e fare 
c v,! a r£ "z.i rei pro«s : mi giorni 
ouando i tre sa-anno inter¬ 
rogati da’ maestro*.-» Di o-’r- 
to è che il furto del Dot atol¬ 
lo. (come ri*’ r^’o nurtln al- 
’a C-rtosa d ; Ca’-' 1 » è s*.Vo 
c^jurfo da < , ’em <,n *i c v, e <*->- 
nrwtr«v,ano afa n"rfez ! on" gli 
arrh'cnti sui ou-oli avrebbero 
dovuto » noe’-a’-e ». 

T.i r* 1 " il furto 

de’ r»on.at«”o c-oes'* o T »'»ra di 
cuoche e’^m^nto d“’la mi- 
’av'ta loca’e era ar"»arsa sin 
dal nrìmo m^m^nto eome 

♦ utt'at*»o r >,< ' imo-obah 1 ’-. j» 

la poiirta a^zi si era mossa 
con co.iviz'one in questa dire¬ 
zione. Al momento è comun¬ 


que presto per stabilire con 
certezza un collegamento pre¬ 
ciso tra il furto di Calci e 
quello di San Lussorio di Do¬ 
natello. Ma non è certo da 
escludere un colpo di scena 
nelle prossime ore. 


I problemi dell’occupazione 
per gli oltre 3.200 forestali e 
di una nuova politica per la 
forestazione e la montagna 
sono stati esaminati nel corso 
del convegno regionale dei 
lavoratori forestali della To¬ 


scana. tenutosi a Siena. Tut¬ 
ta l'iniziativa del sindacato 
è stata protesa, negli ultimi 
anni, al miglioramento delle 
condizioni di vita degli ope¬ 
rai forestali, nel quadro di 
una nuova politica di svilup- 


Numerosi incontri programmati nel territorio 

Consultazioni popolari 
a Barga per il bilancio 

Si realizza il fondamentale elemento della partecipazione • I lavoro 
delle commissioni consiliari - Passi avanti nella riorganizzazione 
del settore commerciale - Le difficoltà frapposte dalla destra de 


LUCCA. 19 
Sono iniziate nel comune di 
Barga le consultazioni popo¬ 
lari in vista della prepara¬ 
zione del bilancio del 1976. La 
prima assemblea si c tenu¬ 
ta a Sommocolonia, paesino 
della montagna, ed altre si 
terranno in questi giorni in 
tutto il territorio comunale. 
Si tratta di uno dei più si¬ 
gnificativa impegni assunti 
dalla nuova amministrazione, 
formatasi in settembre, tra 
la Df. il PSI. il PSDI. e lo 
appoggio esterno del nostro 
partito, che appunto aveva, 
nel programma, individuato 
rolla partecipazione uno degli 
elementi fondamentali. 

Assieme alle assemblee po¬ 
polari. come forma di parteci¬ 
pazione realizzata a Barga. 
vi sono le commissioni consi¬ 
liari. Ne sono state formate 
dodici c coprono l'intera at 
tività dell'amministrazione. Di 
due la presidenza è andata 
ai consiglieri comunisti, quel 
la per il centro storico c quel 
la per l'economia e lavoro. 
Quest’ultima ha svolto una no¬ 
tevole attività verso i detta¬ 
glianti. per portare avanti la 
ipotesi della costituzione di 
un gruppo d'acquisto consor¬ 
ziato. Ne parliamo con il com¬ 
pagno Rolando Serafini che 
la presiede: « non c facile — 
ci dice — in zone come que¬ 
sta. riuscire a raggiungere il 
nostro obiettivo, che sono 
quelli di una riorganizzazio¬ 
ne del settore commerciale, 
che non espella., ma semmai 
renda protagonisti i detta¬ 
glianti associati. 

C'è da vincere molti ritar¬ 


di. L’idea stessa di mettere 
assieme gente che fino ad ora 
si è fatta una dura concor¬ 
renza è piuttosto difficile da 
far capire. Ma qualcosa si è 
fatto, a Fornaci c'è un grup¬ 
po di alimentaristi che è di¬ 
sposto almeno ad avviare, 
qualcuno si muove anche a 
Barga. un incontro con gli e- 
esperti della regione. Se ce 
la facciamo ad andare « in 
porto » sarebbe una novità si¬ 
gnificativa non solo per ii 
I comune, ma per tutta la 
zona ». 

Questo nuovo passo, impo 
sto all’azione dell’amministra- 
zione comunale, ha già dato 
sgnificativi frutt' come nel 
caso della util.zzazione dei fon 
di per la rete fognante, eh. 1 
giacevano inutilizzati da an- 
ni Uno stanziamento di ISO 
milioni del 1972 a suo tempo 
non impegnato per gli intral¬ 
ci burocratici, era quasi con¬ 
sacrato perduto per il so¬ 
lo fatto che non riusciva più 
a garantire l’esecuzione del 
primitivo progetto. 

« Impegnare subito i fondi 
— ci dice il compagno Anto¬ 
nio Elmi, capogruppo al Co¬ 
mune — fu la nostra propo¬ 
sta. e. noi soli, avemmo il 
coraggio politico di ribadirla 
anche quando ci incontrammo 
con la delegazione di quella 
zona che. per il momento, 
veniva esclusa dal progetto. 
E siamo stati capiti ». 

Altri campi che hanno per¬ 
messo di far risaltare la nuo¬ 
va presenza deH’enle locale, 
che ha sviluppato interessan¬ 
ti prese di posizione già c- 
spresse dalla passata ammini* 


rapporti con le organizzazioni 
sindacali e con le lotte dei 
lavoratori. Il Comune di Bar¬ 
ga è stato l'unico comune del¬ 
la zona che ha aderito uffi¬ 
cialmente alla giornata di lot¬ 
ta per la rinascita della valle 
del Serchio e della Garfagna- 
na. diffondendo un documen¬ 
to. presenziando con una dele¬ 
gazione alla manifestazione, 
ribadendo per bocca del sin¬ 
daco Menlchmi ii valore e la 
funzione delle lotte 
Non tutti gli elementi die 
risaltano dal quadro dei pri¬ 
mi mesi di attività dell'ammi¬ 
nistrazione comunale di Bar¬ 
ga -oiio poetivi. Ancora si 
fanno sentire le conseguenze 
delle difficoltà frappone dai 
gruppi della desta DC alla 
soluzione della giunta « aper¬ 
ta ». c che già nei mes; se¬ 
guiti al 15 gnomo fecero per 
dorè tempo prezioso per la 
azione dell'ente locale. Nono¬ 
stante le battute subite, i 
eruppi oltranzisti hanno via 
via cercato di ostacolare il 
cammino deiramministraz.o 
ne e. in particolare, di alzare 
artificiose e deleterie delimita¬ 
zioni fra le forze politiche. 
Queste, come si legge in un 
documento dei compagni del 
la commissione scuola cultura 
ad altro non portano, se non 
a far riprendere quella stra¬ 
da della « fuga * dai proble¬ 
mi e «delle faide particola¬ 
ri » che avevano dilaniato 
molta della vita della passata 
amministrazione e che il re¬ 
sponso del 15 giugno aveva 
spazzato con decisione. 

U. S. 


po della forestazione e della 
montagna. 

Gli importanti risultati ac¬ 
quisiti con i rinnovi contrat¬ 
tuali (che tra l'altro hanno 
sancito il diritto dell'acquisi¬ 
zione di un più equo e mo¬ 
derno rapporto di lavoro per 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori, un consisten¬ 
te aumento salariale, nuovi 
diritti di potere all’interno 
dei cantieri) dimostrano co¬ 
me la combattività e l’impe- 
rno della categoria possa por¬ 
si ancor oggi il rapporto di 
lavoro degli operai forestali 
a la realtà delle popolazioni 
ihontane. 

Nel convegno è stato sotto¬ 
lineata l’esigenza, di un’azione 
decisa perché finalmente sia 
varato il piano nazionale di 
intervento sulla forestazione 
ea i relativi investimenti. I- 
noltre i forestali hanno ri¬ 
chiesto di discutere i piani 
di intervento che ia Regione 
Toscana si appresta ad ela¬ 
borare in modo da realizzare 
un più razionale ed efficace 
intervento sulle opere in pro¬ 
gramma. Sempre a proposito 
della regione, forte è stata la 
richiesta per l'attuazione 
completa del trasferimento 
dei residui beni dell'azienda 
demaniale e delle competen¬ 
ze sulla difesa del suolo. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce l’urgenza di giungere ad 
una rapida conclusione del 
rinnovo contrattuale — come 
ha affermato Ilio Mazzinghi. 
della UISBA rezionale, nella 
sua relazione introduttiva — 
per affermare i temi dell'oc¬ 
cupazione. rie'.raum°n;o sala¬ 
riale. dello ampliamento rie: 
diritti sindacali, del’a parifi¬ 
cazione dei punto d; contin¬ 
genza e delle norme snTam- 
biente Nel contempo ie or¬ 
ganizzazioni sindacai: apr:- 
ranno un nuovo confronto 
i con Ì3 rezior.e per chiedere :1 
rinnovo con'mutuale reeion-a- 
I a . Una s^ne di incontri so¬ 
no stati in tal modo predispo 
sti con tutte le forz» interes¬ 
sate alio sviluppo della mon¬ 
tagna per ’.a messa a punto 
di programmi settoriali di in 
tervento 

Nelle sue conciti'ioni Isa¬ 
bella Milanese della Feder- 
b'-’cc : ant; na^ona’e ha porto 
attenzione al’i ersi che in¬ 
vece la nortr.a agricoltura e 
sulle proposte c v<i : s.ndarat: 
avanzano per una ripresa con¬ 
creta per la montagna e la 
fores’azione s: m.sur.ano in 
ternvn: d: mVrventi idrati¬ 
ci. allagamento del deman o 
rez : on.a’.e. intervento sulle 
torre incolte, in una vis.one 
di programma a mrt n tor¬ 
nirne. Per ouesto — ha con 
eluso la sindacalista — occor¬ 
re che tutto il movimento 
sindacale si renda protago¬ 
nista di un impegno comples¬ 
sivo che vada in direzione 
dell’attuazione d; un piano 
nazionale di forestazione. 


LIVORNO, 19 

Si è riunita a Cecina pres¬ 
so l'aula magna del villaggio 
scolastico, l'assemblea dei 
delegati dei consigli di fabbri¬ 
ca, di ente e di zona di tutte 
le categorie della provincia di 
Livorno. Ha introdotto la di¬ 
scussione il membro della se¬ 
greteria provinciale della fe¬ 
derazione unitaria CG1L-C1SL- 
UIL, Giovanneschi. Nell'as¬ 
semblea si è discusso sulla li¬ 
nea politica sindacale da por¬ 
tare avanti di fronte all'ag- 
gravarsi della situazione che 
registra continui attacchi ai 
livelli occupazionali. I lavora¬ 
tori sono inoltre stati dura¬ 
mente colpiti dalle ultime ma¬ 
novre monetarie che. a segui¬ 
to della svalutazione della li¬ 
ra. hanno decurtato ulterior¬ 
mente il potere di acquisto del 
salario. 

Sia l'introduzione clic il di¬ 
battito hanno sottolineato 1’ 
esigenza di avere un quadro 
politico stabile, rispondente 
alla volontà popolare. La cri¬ 
si economica in atto, sebbe¬ 
ne risenta di condizionamen- 
. ti esterni portati attraverso 
la politica delle multinaziona¬ 
li. è più grave in Italia, per¬ 
ché si?mo stati in presenza 
anche di una crisi politica. Ciò 
ha permesso gli sprechi e 1’ 
inefficienza nel governare, la 
mancata realizzazione di una 
politica di programmazione 
che non ha reso possibile le 
necessarie riforme, rifiutando 
di seguire cosi una linea d’in¬ 
sieme che avrebbe permesso 
uno sviluppo più organico e 
uniforme di tutto il paese. 

Di fronte a questa situazio 
ne nella quale è più che mai 
urgente la riconversione del¬ 
l'apparato produttivo è stato 
ribadito come il movimento 
sindacale si porrà responsa¬ 
bilmente di fronte al program¬ 
ma clic verrà indicato dal 
nuovo governo Moro, rivendi¬ 
cando allo stesso tempo giu¬ 
dizi precisi e puntuali : è dal¬ 
la politica del paese che di¬ 
penderanno le linee del sinda¬ 
cato. 

E’ stato chiesto il rinnovo 
dei contratti subito, ma non 
alla condizione di ottenere un 
qualsiasi contratto, dovranno 
invece essere date garanzie 
effettive per il blocco dei li¬ 
cenziamenti. per lo sbocco oc¬ 
cupazionale soprattutto per i 
giovani. Occorrerà incalzare 
il nuovo governo perché sfrut¬ 
tando le teorie della crisi ca¬ 
pitalistica non si continuino a 
portare attacchi aH’occupa/.io- 
ne come anche nella nostra 
provincia è avvenuto alle mi¬ 
niere di Campiglia e alla 
« Barcas » di Gabbro, per ci¬ 
tare solo i due esempi più re¬ 
centi. né si possano accettare 
ulteriori riduzioni della mano 
d'opera femminile e la con¬ 
trapposizione del pubblico al 
privato. 

Nel porsi di fronte a questi 
problemi il discorso cade sul 
le forme di lotta che devono 
recepire la natura dello scon¬ 
tro nello spirito del movimen¬ 
to popolare che deve sostene¬ 
re la linea del sindacato Per¬ 
tanto sono state reputate dan 
nosc per il movimento dei la¬ 
voratori azioni come quelle 
die hanno bloccato i termina 
li dell’INPS o contraddistinto 
l'azione dei dipendenti del 
Tesoro (impedendo il paga¬ 
mento alla scadenza dovuta 
delle pensioni e degli stipen¬ 
di). o come quelle degli inse¬ 
gnanti autonomi clic vogliono 
ricorrere al blocco degli scru¬ 
tini. 11 movimento sindacale 
deve pertanto farsi carico di 
tali questioni, capirle e com 
batterle al pari di chi opera 
per la tensione e la provoca 
zinne attraverso i * eruppi ». 

Anche nella provincia di Li 
vorno i lavoratori dovranno 
impostare le loro lotte intor¬ 


no ad obiettivi qualificanti che 
possano trovare un diretto col- 
legamento con i temi più ge¬ 
nerali. E qui balzano in pri¬ 
mo piano le vertenze per la 
Darsena, l'interporto di Li¬ 
vorno, la Firenze mare, i tra¬ 
sporti. la diga del Frassino, 
l’assetto del territorio. Per 
portare avanti tali battaglie 
occorre una struttura organiz¬ 
zativa forte ed unitaria. A 
tale proposito è stata ricono 
sciutn l’essenzialità dei con 
sigli di zona che nella provin¬ 
cia di Livorno sono stati in¬ 


dividuati in Colle Salvetti, Ro- 
signano. Cecina, Piombino e 
l'isola d’Elba. 

La federazione unitaria ha 
deciso di potenziare con tre 
dirigenti per ogni zona, ope¬ 
ranti a tempo pieno. In tutta 
l'area provinciale sarà reso 
esecutivo, entro il 15 marzo 
prossimo, raccordo raggiun¬ 
to dalle tre confederazioni per 
l'unificazione dei servizi di 
patronato nella bassa provin¬ 
cia. 

Giovanni Nannini 


Chiesto un incontro con l'Amministrazione comunale 


A Viareggio vertenza 
impegnativa 
alla Versilcraft 


La riunione del comitato d'agitazione per decidere 
ulteriori iniziative di lotta - Posizione intransigente 
della direzione 


Arezzo: oggi 
la conferenza di 
organizzazione 
del PCI 


AREZZO. Il' 

Preceduti dai congressi 
delle 49 sezioni territoriali 
e di fabbrica del comune 
capoluogo, si aprono vener¬ 
dì sera alle 21 nella sala 
dei « Grandi » della Pro 
vincia. i lavori della VII 
conferenza di organizza¬ 
zione dei comunisti are¬ 
tini. 

Il programma della con¬ 
ferenza comunale — che 
fa seguito a quelle di zo¬ 
na già svolte in Vnltiberi- 
na e in Valdichiana, e 
precede la conferenza re¬ 
gionale del partito — pre¬ 
vede alle ore 21 di venerdì 
l’apertura dei lavori con 

10 svolgimento della rela¬ 
zione introduttiva del 
compagno Mauro Cantelli, 
della segreteria provincia¬ 
le della federazione e la 
nomina delle commissioni. 
I lavori riprenderanno 
quindi sabato mattina ai- 
le 9 e si protrarranno per 
tutto l’arco della giornata, 
alternando il dibattito gr 
nerale alla riunione delle 
commissioni. 

Domenica 22 alle ore 

11 la conferenza si conclu¬ 
derà con un intervento 
del compagno Vasco Gian 
notti, segretario del comi 
tato comunale, con il rin¬ 
novo degli organismi diri 
genti e la nomina dei de 
legati alla conferenza re 
gionale del partito. 

La parola d'ordine che 
apre i lavori di questa VII 
conferenza di organizza¬ 
zione « Un partito per lo 
sviluppo del movimento 
di M'assa, per l'unità del¬ 
le forze politiche demo¬ 
cratiche» sintetizza gli ar¬ 
gomenti principali di di¬ 
battito e di riflessione che 
sono stati al centro dei 
congressi di sezione. Lo 
stato del partito nel capo 
luogo aretino e la sua ca¬ 
pacità di lotta e di mgbi 
illazione, il suo rapporto 
con le articolazioni della 
società civile, la respon 
sabilità di governo locale 
ed il confronto con le altre 
forze politiche e sociali co 
stituiscono, assieme al 
ruolo della sezione e del 
lo stesso comitato comu¬ 
nale, i filoni fondamentali 
che il dibattito congres¬ 
suale ha portato all'ordine 
del giomò. 


YIAREGGIO. 19 

In una nota del consiglio di 
fabbrica del Cantiere navale 
Versilcraft di Viareggio, si 
prende in esame la risposta 
che la dilezione dell'azienda 
ha ciato ai lavoratori. L’azien¬ 
da non ha dato, infatti, nessu¬ 
na garanzia circa i livelli oc¬ 
cupazionali esistenti, ne alcu¬ 
na assicurazione per quanto 
riguarda gli investimenti fu¬ 
turi e per ciò che riguarda le 
commesse al cantiere princi¬ 
pale. 

Nel comunicato si legge che 
da circa due anni razionila 
pratica una politica di « de¬ 
centramento produttivo»: in¬ 
fatti di fronte alla forte ri¬ 
chiesta di nuove commesse si 
c preferito far sorgere nuovi 
cantieri sia a Viareggio che 
nel Pisano, decentrando tutte 
le lavorazioni, a partire dal’o 
scafo e le sovrastrutture, si¬ 
no alle rifiniture interne. 
L'assurdo è quello, si legge 
nel volantino, che sul mer¬ 
cato le mare he apposte su¬ 
gli scafi, sono quelle della dit¬ 
ta Versilcraft. 

Dopo alcuni incontri Ira il 
consiglio di fabbrica e la dire¬ 
zione. clic però non hanno 
portato a nessun ripensamen¬ 
to da parte dell’a/ieiida. i la¬ 
voratori, con a fianco le or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria, richiesero all’ufficio 
del lavoro la convoca/ione 
delle parti. Si ebbe il primo 
incontro, nel quale l’azienda, 
dopo una lunga discussione si 
impegnò a pubblicare una let¬ 
tera di risposta alle richi'’ 
ste dei lavoratori. 

Il documento eiunse poi al 
consiglio di fabbrica ed alle 
segreterie FILLEA, F1LCA. 
FENEAL. Nella lettera, in 
modo sfuggente, la direzione 
della ditta rifiutava la adozio 
ne di un piano serio di inve-‘ 
stimenti tale da privilegiare 
il cantiere principale e nega¬ 
va Tonerete garanzie circa i 
livelli occupazionali. Per que¬ 
sto. conclude il comunicato, 
le maestranze hanno indetto, 
a partire dal giorno 13 feb 
braio sino ad oggi quattro ore- 
di sciopero articolato. 

Ieri si è riunito il comitato 
di agitazione per fare il punto 
sulla situazione e per deci¬ 
dere ulteriori iniziative di lot 
ta nei confronti dell’azien¬ 
da. Nei prossimi giorni i la¬ 
voratori della ditta ricrede¬ 
ranno un incontro con Tarn- 
ministr.azione comunale di 
Viareggio. 


In tutta la zona 


Iniziative su donna 
e lavoro a Pontedera 


PONTEDERA. 19 

Cont.nu.a il lavoro d; prepa¬ 
razione della grande maiùfc- 
staz.one di zona sulla condi¬ 
zione femminile (occupazione 
e diritti civili) che si terrà a 
Pontedera nella prima decade 
d; marzo ed alla quale pren¬ 
deranno parte l'on. Gigl.a Te¬ 
de ico (PCI) e l'on. Maria Ma¬ 
gnani Noja (PSD e l'on. Ma¬ 
ria Eletta Martini (DC>. 

Il lavoro preparatorio ha 
visto un ampio interesse nel 
cor«o d: convegni, conferen¬ 
ze. e tavole rotonde =u questi 
temi a cui hanno preso parte 
esponenti dei partiti politici 
democratici. amministratori 
comunali, sindacalisti e diri¬ 
genti del movimento femmi¬ 
nile. 

Tal. incontri hanno avuto 
luogo a Pontedera. Montecal- 
\oh. Romito, Vicopisano, For- 
nacette, Santa Lucia: mentre 


questa settimana è previsto 
per la sera di venerdì 20 feb 
braio. una tavola rotonda al 
circolo Garibaldi di Bufi, con 
la partecipazione di rappre¬ 
sentanti politici e sindacali 
della zona e sabato al circolo 
« Ortaccio » di Vicopisano. E’ 
questa una giornata di incon¬ 
tri e dibattiti sui problemi 
dell'occupazione e della con¬ 
dizione femm.nile, iniziativa 
di particolare attualità e in¬ 
teresse in quanto a Vicopisa 
no esiste la realtà della 
EFRAX. uno stabilimento di 
abbigliamento dove 140 don¬ 
ne rischiano il licenziamento. 

Sull’occupazione femminile 
della zona anche se si sono 
aperte delle speranze alla 
Marly la situazione resta 
preoccupante, per cui ha va¬ 
lore l'impegno c la mobilita¬ 
zione per la grande manife¬ 
stazione prevista a Pontedera. 


Oggi a Pistoia 
conferenza 
delle cellule 
di fabbrica 

PISTOIA, 19 
Organizzata dalla federazio¬ 
ne del PCI d; Pistoia si ter¬ 
rà venerdì 20 febbraio alla ca¬ 
sa del popolo Candeglia una 
conferenza di organizzazione 
delle sezioni e cellule di fab¬ 
brica c di ente sul tema « Il 
ruolo del partito nelle lotte 
del lavoratori ed II rinnova¬ 
mento della trasformazione 
socialista del paese ». 

I lavori inizieranno alle o* 
re 17.30 con l’introduzione d«l 
compagno Giuliano Ciampo- 
lìni, responsabile della com¬ 
missione problemi del lavoro 
dclfò federazione dal POI 41 
Pistoia. 
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PAG, 12 / firenze-toscana 

Il secondo congresso della sezione del PCI 

I COMUNISTI DELLA PIAGGIO: 
UNA PRESENZA DI LAVORO 
E DI LOTTA NELLA FABBRICA 

Vivace partecipazione al dibattito - Lo sviluppo dei rapporti unitari 
con le altre forze politiche — L’intervento del compagno Bartolini 


militi / venerdì 20 febbraio 1976 


Costante aumento in provincia di Firenze dei casi di polinevrite 

Di «collante» si può morire 

Esposti a questa malattia professionale circa 5.000 operai delle fabbriche e dei laboratori di pelletteria - La fram¬ 
mentazione della struttura produttiva ostacola i controlli - Carenze preoccupanti negli ambienti di lavoro - Manca 
una seria volontà politica di intervento - Il ruolo dell’ente locale per un efficace servizio di medicina preventiva 


Il II Congresso della se¬ 
zione di fabbrica PCI della 
Piaggio di Pontedera ha rap¬ 
presentato un importante av¬ 
venimento nel quadro della 
vita cittadina. Il dibattito che 
è durato una intera gior¬ 
nata ha visto impegnati non 
solo i comunisti della Piaggio, 
ma anche operai indipenden¬ 
ti, rappresentanti delle forze 
politiche democratiche e de¬ 
gli enti locali. 

Nella relazione introdutti- 
tlva il compagno Bruno Do¬ 
lo, segretario della sezione, 
ha analizzato la vicenda del¬ 
la Piaggio e del suo sviluppo 
produttivo ed occupazionale 
nel comprensorio e nel con¬ 
testo regionale sottolineando 
l'esigenza di un profondo col- 
legamento delle lotte dei piag- 
gisti per 1*occupazione, gli- 
investimenti economici c il 
nuovo contratto con l'intera 
società, avanzando la pro¬ 
posta di andare ad una con¬ 
ferenza di produzione del 
gruppo Piaggio e ad un in¬ 
contro fra le grandi fabbri¬ 
che pubbliche e private ope¬ 
ranti in Toscana. 

Passando ad analizzare 
l’attività della sezione Piag¬ 
gio il compagno Dolo ha ri¬ 
chiamato i rapporti di col¬ 
laborazione e confronto con 
le organizzazioni di fabbri¬ 
ca del PSI e della DC (NAS 
e GIP) e il rafforzamento 
politico ed organizzativo del 
partito che nel '75 ha re 
fiutato 77 nuovi compagni 
e dall'inizio del tesseramen¬ 
to di quest’anno altri 30 
compagni (la sezione oggi 
conta ben 300 iscritti). E* 
notevole e importante anche 
l'impegno dei piaggisti nel¬ 
le sezioni territoriali e nel¬ 


le assemblee elettive, tanto 
che oltre 00 compagni della 
sezione sono impegnati nei 
direttivi di sezione territo 
riale. nei consigli comunali 
con funzioni di sindaci, as¬ 
sessori e consiglieri, negli 
organi collegiali della scuola. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i rappresentanti delle 
organizzazioni di partito del¬ 
la Piaggio di Pisa e della 
Innocenti, della F.L.M., della 
federazione CGIL CISL-UIL. 
del NAS e della FOCI. Men- 
tre i GIP hanno inviato il 
loro saluto. 

L'ampia relazione e la do¬ 
cumentazione fornita dal di¬ 
rettivo della sezione ai par¬ 
tecipanti al congresso ha 
suscitato una vivace ed ap¬ 
profondita discussione sia in¬ 
torno ai problemi della fab¬ 
brica che sui problemi più 
generali della crisi politica 
ed economica. 

Particolarmente seguiti gli 
interventi dei compagni del¬ 
le fabbriche della zona che 
si trovano in crisi (Efram, 
Marly, Buti e Giorgi, Togna- 
rini ecc.) e che in questi 
mesi di lotta hanno avuto 
sempre al loro fianco i la¬ 
voratori della Piaggio. 

Il congresso ha dato man¬ 
dato al direttivo eletto, sul¬ 
la base della relazione del 
compagno Dolo, del dibattito 
e delle conclusioni del com¬ 
pagno Bartolini di predispor¬ 
re un documento program 
malico che sarà oggetto di 
discussione e di confronto 

Nelle sue conclusioni il 
compagno Bartolini. vice as¬ 
sessore della Regione, ha 
dato un giudizio largamente 
positivo sulla relazione pre¬ 
sentata dal compagno Dolo 


e sugli interventi, ribaden¬ 
do l'esigenza per portare 
avanti una politica giusta 
un crescente impegno dei co¬ 
munisti in fabbrica, impegno 
che deve consentire un na¬ 
turale collegamento fra la 
fabbrica e la società, per¬ 
chè in una realtà economica 
e sociale come la Valdera 
i problemi e le necessità dei 
lavoratori della Piaggio sono 
strettamente legati a tutto 
il contesto politico, economi¬ 
co e sociale. 

Il compagno Bartolini ha 
ribadito la stretta connessio¬ 
ne fra la lotta per le auto¬ 
nomie locali e la battaglia 
più generale per cambiare 
gli indirizzi economici e po¬ 
litici del nostro paese per 
consentire di uscire in po¬ 
sitivo dalla crisi senza sca¬ 
ricare ancora una volta il 
l>eso della ripresa sulle mas¬ 
se popolari. Bartolini ha ac¬ 
colto il suggerimento di an¬ 
dare ad un incontro fra Re¬ 
gione Toscana e grandi fab- 

II nuovo anno — ha con¬ 
cluso Bartolini — deve por¬ 
tare alla Piaggio nuovi suc¬ 
cessi per i lavoratori impe¬ 
gnati nella lotta per il rin¬ 
novo contrattuale e per una 
politica di investimenti che 
privilegi la diversificazione 
produttiva e l'occupazione, 
anche per questo è imjxir- 
tante - il rafforzamento del 
liriche pubbliche e private 
partito in fabbrica che si¬ 
gnifica una crescita dell'im 
pegno politico e sindacale 
unitario dei lavoratori e la 
costruzione di un giusto col- 
legamento fra fabbrica e 
società. 

Ivo Ferrucci 



Operai al lavoro in un calzaturificio toscano 


La decisione presa dal Consiglio comunale 


A Piombino estesa l’area della zona blu 

L’isola pedonale interessa una zona di grande rilevanza economica e sociale — L’operazione collegata al potenziamento del trasporto pub¬ 
blico - Il problema della strada di scorrimento veloce da e per il porto - Appare strumentale la posizione assunta dalla Democrazia cristiana 

Rivendicazioni, e orientamenti 
nel settore del pubblico impiego 


I problemi del settore del 
pubblico impiego hanno tro¬ 
vato puntuale risonanza nel¬ 
la relazione con cui Quadret¬ 
ti. Segretario regionale della 
CISL, ha introdotto i lavori 
deH'ultiina riunione dei Con¬ 
sigli Generali unitari della 
Federazione toscana CGIL- 
CISL-UIL. nel dibattito e nel 
documento Anale approvato 
all’unanimità dall'assemblea. 

L'interesse del movimento 
sindacale toscano per il pub¬ 
blico impiego non è certo 
una novità: basti pensare, 
per riferirsi solo ai momen¬ 
ti più recenti, alla piattafor¬ 
ma regionale ed all'ampio di¬ 
battito intercategoriale che 
si è sviluppato in occasione 
della giornata di lotta dell'8 
gennaio. I Consigli generali, 
però, decidendo di costitui¬ 
re, a livello provinciale e 
regionale. Comitati unitari di 
coordinamento di tutte le 
categorie del pubblico impie¬ 
go e Comitati unitari di ge¬ 
stione della vertenza tra gli 
statali, nonché di preparare 
un Convegno sui problemi 
dell’amministrazione del pa¬ 
trimonio artistico e cultura¬ 
le in Toscana, hanno inte¬ 
so dare una risposta concre¬ 
ta non solo all'esigenza di 
fare avanzare il processo uni¬ 
tario nel settore pubblico 
anche sul piano organizza¬ 
tivo e dell'iniziativa, ma so¬ 
prattutto alla necessità di 
affrontare in modo coordina¬ 
to ed organico le tensioni, 
strutturali e sindacali, che 
oggi percorrono tutta la pub¬ 
blica amministrazione. 

La lotta sindacale nel set¬ 
tore del pubblico impiego, 
infatti, attraversa una fase 
delicata che, per le sue im¬ 
plicazioni sociali e politiche, 
non può più essere affron¬ 
tata con impostazioni cate¬ 
goriali ma abbisogna di una 
visione generale e unitaria 
dell'insieme dei problemi che 
interessano i pubblici dipen¬ 
denti. Spinte contraddittorie 
scuotono la fatiscente strut¬ 
tura della pubblica ammini¬ 
strazione. provocando feno¬ 
meni che contemporanea¬ 
mente modificano la collo¬ 
cazione sociale, gli orienta¬ 
menti ideali e politici, la cul¬ 
tura stessa di vasti strati di 
lavoratori pubblici. 

Migliaia di pubblici dipen¬ 
denti in breve tempo saran¬ 
no coinvolti in vasti movi¬ 
menti. che li porteranno a 
doversi inserire in situazioni 
istituzionali caratterizzate da 
forme di organizzazione del 
lavoro forse contrastanti con 
inveterate abitudini buro¬ 
cratiche • a doversi confron¬ 
tare, almeno nella fase ini¬ 


ziale, con condizioni norma¬ 
tive e retributive differen¬ 
ziate, spesso fortemente spe¬ 
requate. 

Nel contempo si moltipli- 
plicano i tentativi di svuota¬ 
re di ogni significato demo¬ 
cratico la riforma, non più 
rinviabile, dell’apparato sta¬ 
tale e di riprodurre, sotto 
la copertura di soluzioni tec¬ 
nocratiche. i tradizionali 
rapporti tra potere economi¬ 
co e azione burocratica, di¬ 
mostratisi Finora perfetta¬ 
mente funzionali al tipo di 
sviluppo economico imposto 
al paese dalle classi domi¬ 
nanti. 

In questo intrecciarsi e 
scontrarsi di linee politiche 
e di interessi contrastanti, il 
ruolo che possono giocare le 
rivendicazioni e gli orienta¬ 
menti dei lavoratori del set¬ 
tore pubblico è d’importanza 
fondamentale Un loro atteg¬ 
giamento esasperato o passi¬ 
vo. accompagnato da impo¬ 
stazioni strettamente cate¬ 
goriali, favorisce oggettiva¬ 
mente soluzioni antidemocra¬ 
tiche dei problemi della pub¬ 
blica amministrazione. Alcu¬ 
ne forze governative, anche 
se dimissionarie, ne sono pie¬ 
namente consapevoli. 

Frapponendo da un lato 
ostacoli alla conclusione delle 
vertenze aperte da anni dal 
Sindacati unitari e conce¬ 
dendo dall’altro indennità e 
incentivi di vario tipo, esse 
hanno dimostrato chiaramen¬ 
te quanta importanza poli¬ 
tica attribuiscano al fatto 
che le categorie del pubblico 
impiego restino rinchiuse in 
una logica di rincorsa cor¬ 
porativa senza fine. Non a 
caso il governo, aprendo con¬ 
tinuamente spazi all'azione 
dei sindacati autonomi, ha 
tentato di impedire che il 
potere contrattuale dei pub¬ 
blici dipendenti si consoli¬ 
dasse nella forma voluta dai 
sindacati confederali: la 
contrattazione nazionale, che 
nel pubblico impiego assume 
il valore di conquista di una 
vera e propria a identità» in 
quanto categorie e che è la 
unica via per sottrarre i la¬ 
voratori ai fenomeni di di¬ 
sarticolazione che stanno al¬ 
la base delle sperequazioni 
esistenti tra un ente e l’al¬ 
tro. tra un settore e l’altro, 
tra un’amministrazione e la 
altra: la periodicità trienna¬ 
le del contratto che, inter¬ 
rompendo l'andamento sal¬ 
tuario e irregolare della con¬ 
trattazione nel pubblico im¬ 
piego, permette, tra l’altro, 
di creare le condizioni per 
inserire la lotta dei pubblici 
dipendenti in un contesto 


sindacale più ampio e nella 
strategia generale del mo¬ 
vimento. 

Ad imporre un'azione uni¬ 
taria e coordinata nel set¬ 
tore pubblico, però, non è 
solo la necessità politica di 
dare una risposta non più 
settoriale e separata ad una 
pressione che oramai si con¬ 
figura chiaramente come 
componente non secondaria 
della linea d’attacco alla 
strategia del sindacato. So¬ 
no anche le esigenze stesse 
del movimento a richiedere 
che si arrivi con urgenza a 
forme di coordinamento. 

Nel momento in cui i te¬ 
mi dell’occupazione e degli 
investimenti diventano le 
priorità fondamentali della 
linea sindacale unitaria, è 
essenziale che le rivendica¬ 
zioni contrattuali siano coe¬ 
renti. anche nel settore del 
pubblico impiego, tanto in 
termini di compatibilità con 
gli obbiettivi generali del 
movimento quanto in termi¬ 
ni perequativi, in modo da 
avviare un processo di gra¬ 
duale superamento delle 
stridenti sperequazioni esi¬ 
stenti all’interno dello stes¬ 
so settore e tra settori. 1 

i 

Il perseguimento di una | 
politica salariale perequati- • 
va. nella situazione attuale. . 
non soddisfa soio esigenze j 
di astratta giustizia, che pu¬ 
re debbono essere sempre te¬ 
nute presenti da un movi¬ 
mento di classe, ma è con 
dizione necessaria per il raf¬ 
forzamento dell’unità inter¬ 
na dello schieramento delle 
forze lavoratrici. Ciò com¬ 
porta che un dibattito, fran- ] 
co e aperto, si sviluppi in 
tutte le categorie del pubbli 
co impiego sulla struttura 
delle retribuzioni, sugli isti 
tuti comuni che possono e 
debbono essere omogeneiz¬ 
zati. come l’orario di lavoro 
e la sua funzionalità, il nu¬ 
mero delle qualifiche ed il 
loro contenuto professionaie. 
i ventagli parametrali. i con¬ 
gedi ordinari e straordinari, 
i sistemi pensionistici, ecc. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento e le altre decisioni or¬ 
ganizzative adottate dai Con¬ 
sigli generali possono costi¬ 
tuire per le categorie del pub 
blico impiego un valido pun 
to di partenza per affron¬ 
tare, sia a livello regionale 
che provinciale, una situa¬ 
zione che presenta condizio¬ 
ni di lotta e caratteristiche 
generali nuove e per certi 
aspetti qualitativamente di¬ 
verse che nel passato. 

Nino Causarono 



Alla estensione della « zona blu » sono collegati non solo i problemi del centro storico, ma anche quelli del trasporto pubblico, j 
della viabilità in particolare, da e per il porto. NELLA FOTO: un aspetto della zona del porto ! 


PIOMBINO. 19 
« Il suolo urbano è un bene 
prezioso. I,a sua fruibilità co¬ 
stantemente e pesantemente 
condizionata dalla presenza 
del mezzo di trasporto pri¬ 
vato. deve essere almeno m 
alcune zone restituita piena¬ 
mente ai cittadini ». 

A questo principio informa¬ 
tore di fondo si ispira la re¬ 
cente decisione del consiglio 
comunale di piombino di esten¬ 
dere la zona blu. finora limi- 


Costituita 
la sezione 
« Motofides » 

PISA. 19 

Domani alle 15 presso la 
biblioteca comunale di Ma 
rina di Pisa si terrà il con¬ 
gresso costitutivo della se¬ 
zione di fabbrica deila Moto¬ 
fides tex Fiati di Marina 
di Pisa. I lavori saranno con¬ 
clusi dal compagno Nello Di 
Paco. 


tata al centro storico. E' sta 
ta una scelta maturata a lun 
go dalla amministrazione e 
nella città. 

I>e difficoltà evidenziate an 
che nel corso della discussa 
ne del Consiglili comunale, 
non sono state poche: in con¬ 
siderazione anche delle parti¬ 
colari caratteristiche di p:om- 
bino che hanno posto proble 
mi tecnici rilevanti, superati, 
comunque, grazie ad una pre 
cisa volontà politica. 

L'estensione dell'isola pe 
donale interessa una zona 
particolarmente ricca di con¬ 
tenuti economici, culturali e 
sociali (corso Italia, piazza 
Verdi, via Galilei, Via Ferrer 
ed altre strade collaterali) 
che già ora. nonostante i prò 
blemi posti da un traffico 
sempre più caotico, riesce ad 
offrire occasioni di incontro 
e discussione tra i cittari.ni. 
L'esperienza condotta nella 
zona storica della città di¬ 
mostrano ampiamente che ol¬ 
tre al recupero di una dimen¬ 
sione più umana della città, 
di un modo diverso di viverci 
dentro, la zona è uno stru¬ 


mento che anz.thé mortifica 
re- condili e ad una riscoperta 
«1 e-alia le Mc^-e att.\,tà 
commcrc.ali. 

L'obietuvo va decisamente 
oltre l'isola fx.r interessare 
tutta la citta. Alla sua e.-trn 
s;one sono infatn collegati 
strettamente ì problemi de. 
rafforzamento del trasporto 
pubblico, che trova nei lunghi 
tempi di percorrenza un preoc¬ 
cupante ostacolo. Meni re da 
una parte ia zona blu r.cha- 
de. perche non risulti colpita 
la moh.bta di cittadini, una 
maggiore efficienza dei tra 
sport: pubblici, dall'altra sa¬ 
rà proprio e"a a consentirla 
per tutta la città. 

C, appare in questo sen^o 
simile ad un serpente < he si 
morde ia coda i'arcomenta 
zinne addotta dalla IX’ al 
suo voto di astensione. L';n 
cvntuazione all'uso dei mezzo 
pubblico non può essere otte 
nuta, secondo il capogruppo 
DC. rendendo difficoltosa 
quella del mezzo privato, 
bensì attraverso una sua mag¬ 
giore efficen7a. Ma come si 
può realisticamente parlare di 


vffic.enza fino a che uh auto 
bus continueranno ad essere 
inghiottiti rial traffico priva 
to. fino a ine j>t-r raggiunge 
re !a fi rmata saranno co-tret 
p come accline attualmente 
in cor'*» Italia, ad affrontare 
manocre azzardate"* 

Problemi aìr.nterno del 
quart.erc della zona blu. il 
p.ù grosso è forse dovuto alla 
mancanza di una strada d. 
-commento veloce da e per 
il porto — di cui tuttavia è 
già -tato appaltato il primo 
lotto — che costr.nge ad un 
attrae er-anrk-nto della zona 
pedonale da pane di una for 
te corrente di traffico, soprat¬ 
tutto d'estate. Ciò rende tra 
l'altro impossibile il recupero 
della centraiiss.ma eia 1-om 
broso. che pure ha tutte le ca¬ 
ratteristiche per meritarlo. 
Questi hm.ti sono ben pre¬ 
senti alla amministraz one co 
manale, ma non possono co 
munque in alcun modo rap 
presentare l'occasione per 
interpretazioni riduttive di 
una scelta profondamente e 
riccamente moscata. 


9- P- 


I casi di polinevrite e di po 
lineuropatia tossica sono m 
costante aumento. Nella no¬ 
stra provincia fra il gennaio 
1974 e il giugno 1975 sono stati 
accertati 84 casi sospetti. Il 
pericolo della cosidetta « pa¬ 
ralisi da collante» rischia di 
allargarsi sempre di più per 
colpire gli oltre 5.000 operai 
che lavorano nelle poche fab 
briche e negli innumerevoli 
piccoli e medi laboratori di 
pelletteria sparsi in città e 
nella provincia. 

La denuncia di questo grave 
stato di case, del resto già no¬ 
ta all'opinione pubblica, è sta 
ta ribadita nel corso di un re¬ 
cente dibattito sull'ambiente 
e sulla salute in fabbrica, or¬ 
ganizzato dagli o|>erai del 
settore. Il problema è di pres¬ 
sante attualità e si è ripropo¬ 
sto in tutta la sua ampiezza 
dopo gli ultimi casi mortali 
verificatisi a Napoli solo poco 
tempo fa. Del resto anche a 
Firenze è ancora vivo il ricor¬ 
do degli oltre 10 operai che 
morirono agli inizi degli anni 
sessanta al calzaturificio Ran 
goni. Si parlò allora di « peste 
bianca »; il benzolismo conte 
nuto nei compasti chimici usa¬ 
ti nella fabbrica colpiva spesso 
con conseguenze fatali. All'i¬ 
nizio non si riusciva neanche 
ad Individuare le cause di 
queste malattie che si classiti 
cavano come leucemia. 

In seguito, grazie alle lotte 
e alle spinte dei lavoratori si 
sono compiute analisi più det¬ 
tagliate e si è scoperto che la 
fonte era il benzolo dei col 
latiti. Molto probabilmente i 
casi sospetti sono in realtà 
più degli 84 accertati, basti 
pensare alla enorme frammen¬ 
tazione della struttura pro¬ 
duttiva di questo settore che 
non di rado ostacola le proce¬ 
dure e le possibilità di control 
lì e di accertamento. Ad ag¬ 
gravare la situazione rontr. 
buisce il grave aspetto del la¬ 
voro a domicilio che assume, 
nella pelletteria e nelle calza¬ 
ture. enormi dimensioni. Al¬ 
tri casi sono stati accertati a 
Malmantile. nella Valdclsa e 
nel Valdarno. uno riguarda 
una ragazza di 17 anni. 

Oggi l’uso dei collanti si 
stende sempre più e nello 
stesso tempo si va alla ricer¬ 
ca di composti a rapida essi- 
cazione. Una volta individuato 
11 benzolo come sostanza tas- 
sica lo si sostituisce con altre 
altrettanto dannase come l'e¬ 
sano il « tocp ». Quest'ultima 
è una sostanza plastificante 
che viene usata anche per la 
fabbricazione di giocattoli 
con passìbili pericoli di una 
intossicazione di massa. 

I lavoratori dicono che non 
è più tollerabile una metodo¬ 
logia limitata alla verifica de¬ 
gli aspetti finali della malat¬ 
tia: l'esigenza primaria che 
si pone è quella di un control¬ 
lo a monte delle cause e cioè 
l’analisi della compassione 
chimica dei collanti. « Occor¬ 
re — ha sottolineato il sinda¬ 
calista Roberto Sagrati — abo¬ 
lire una volta per tutte il se¬ 
greto industriale». Attual¬ 
mente infatti sul recipienti 
che contengono le varie so 
stanze non vengono indicati 
gli elementi chimici che con 
corrono alla fabbricazione del 
prodotto. Qui il problema 
quindi è molto grasso e inve¬ 
ste la responsabilità della in¬ 
dustria chimica in generale. 

Alla nocività de: collanti si 
aggiunge poi l'ambiente di la¬ 
voro che spesso è carente an¬ 
che sul piano delle più ele¬ 
mentari norme igieniche In 
alcuni laboratori non esistono, 
areatori o cappe di aspirazio¬ 
ne dell’aria insalubre o. peg¬ 
gio. ancora, qualche capanno¬ 
ne dispone solo di poche fi¬ 
nestrelle. Ci sono però delle 
norme del codice penale civile 
che intervengono per tutelare 
la salubrità e la sicurezza del¬ 
l'ambiente. Perche non ven¬ 
gono applicate? Si arriva all’ 
assurdo che molti proprietari 
preferiscono pagare le multe 
perché spendono meno che in¬ 
stallare certi impianti di sicu¬ 
rezza igienica. 

E l’ufficio de! lavoro, l'ispet¬ 
torato del lavoro. l'ENPI (en¬ 
te nazionale prevenzione in¬ 
fortuni) perché non interven¬ 
gono efficacemente con : lo 
ro compiti di controllo c di 
prevenzione? Le autorità pre¬ 
poste giustificano - gl, .-rarsi 
controlli con la mancanza di 
personale e di mezzi: in real¬ 
tà — dicono ì lavoratori — 
quello che manca è una scria 
volontà politica di interven¬ 
to. D'altra parte l'ENPI è unti 
tipica struttura padronale che 
non ha mai fatto una vera e 
propria medicina preventiva, 
ma si è limitato quasi som- 
pre ad operare de; controlli a 
valle e spesso molto sommari. 

I lavoratori chiedono invece 
una democratizzazione nella 
gestione della salute e sopra¬ 
tutto vedono nell'ente locale 
la struttura pubblica in grado 
di organizzare un serio ed ef¬ 
ficiente serviz.o di medie.na 
preventiva D'altra parte l'in . 
dividuazione della malati.a 
non è molto facile; i suoi sin¬ 
tomi p,ù appariscenti sono la 
stanchezza fisica, riflessi me 
no rapidi, dolori agli art: e 
difficoltà di camminare. Oc¬ 
corrono seri controili e meti¬ 
colosi esami 

Luciano Imbasciati 


Dibattito 
con Barca 
ad Arezzo 

Organizzata dalla biblioteca 
di Arezzo nel quadro della se 
ne di « Incontr. sull'econo¬ 
mia » a cui ha già partecipa¬ 
to il presidente della Tescon. 
Francesco Forte, si svolge og¬ 
gi pomeriggio alle 17. pres 
so la sede di palazzo Preto 
rio, una conferenza dibattito 
con il compagno on. Luciano 
Barca, vice presidente delia 
commissione bilancio deila 
Camera, sul tema « Emergen¬ 
za e piano a medio termine 
per uscire dàlia crisi ». 


Risultati 
e obiettivi 
della cellula 
ospedaliera 
di Viareggio 


VIAREGGIO. 1!). 

I congressi, attualmen¬ 
te in corso di svolgimento, 
sono particolarmente im¬ 
portanti in quanto il mo¬ 
mento di dibattito e di ap¬ 
profondimento politico si 
interseca con lo studio at¬ 
tento e puntuale della real¬ 
tà locale e del rapiHirto, 
modificatosi dopo il 15 giu¬ 
gno. Ira comunisti .struttu¬ 
re democratiche e cittadi¬ 
ni. Non è imssihile ripor¬ 
tare l'andamento ed il di¬ 
battito di tutti i congressi 
svolti, ma su alcuni ili loro 
occorre rivolgere l’aUen- 
zionc dato che realtà e pro¬ 
cessi |iositi\i si aprono e 
vanno avanti. 

Una realtà da prendere 
in considerazione è quella 
dellospedale di Viareggio 
c del lavoro svolto dalla 
cellula comunista. La cel¬ 
lula. che conta 45 iscritti, 
ha tenuto il proprio con¬ 
gresso in una situazione 
difficile come quella in cui 
versa il settore sanitario 
eri ospedaliero in Italia. 
Le scelte sbagliate, com¬ 
piute dai governanti italia¬ 
ni in questo settore, hanno 
contribuito airespansione 
incontrollata dei mono|M)li, 
alla crescita di un coacer¬ 
vo di interessi e di posi¬ 
zioni di privilegio. E’ par¬ 
tendo da queste considera¬ 
zioni di carattere generale 
e tenendo presente alcuni 
processi e leggi che ten¬ 
dono a modificare sostan¬ 
zialmente le cose nel no¬ 
stro settore della sanità, 
che il dibattito e la discus¬ 
sione si è snodata. 

II dato da cui si è par¬ 
liti. riconfermandone il va¬ 
lore e rimportante signifi¬ 
cato (Militici), è il docu¬ 
mento unitario (DC. PCI. 
PSI. PRI e PSDI ). sui 
problemi deH’os|)e(lale di 
Viareggio. In tale docu¬ 
mento si premeva sull'iin- 
pegno delle forze politiche 
democratiche affinchè ve¬ 
nissero superate le vecchie 
pregiudiziali e la logica 
delie maggioranze legate a 
formule procost finite e per 
garantire un nuovo corso 
politico nella gestione del¬ 
l'Ente. Era poi contenuto, 
sempre nel documento uni¬ 
tario. un richiamo all’im¬ 
pegno affinché la diffici¬ 
le situazione fosse risolta 
positivamente, e all'inseri¬ 
mento dcirnspcdide in un 
sistema socio sanitario in¬ 
tegrato. di tipo unitario, 
strettamente legato al ter¬ 
ritorio ed alla comunità. 

N'c! documento si sotto¬ 
lineava anche l’indissnlu- 
bihtà del rapporto tra in¬ 
tervento sanitario ed in¬ 
tervento sociale e la ne¬ 
cessitò. dell'inserimento 
deH'organizzaz.ione dei ser¬ 
vizi socio-sanitari nella 
problematica più generale 
dello sviluppo e deU’arrie- 
chimento dei |x>teri degli 
Enti locali e della Regione. 
Oltre a queste indicazioni 
d documento conteneva 
una serie di precise e con¬ 
trite proposte per supera¬ 
re la crisi, rich.edendn, 
tra l abro, la sollecita ap- 
prova/.onc della Riforma 
sanitaria. 

Apravi-r-o un ampio e 
ricco dibattilo , compagni 
della cellula hanno formu¬ 
lato alcune indicazioni di 
lavoro. Si è rilevata che. 
ancora sulla base dell’ac 
cordo unitario, occorre la¬ 
vorare jx-r rimuovere al¬ 
cuni ostacoli ed alcune di¬ 
sfunzioni che ancora si op 
(Mingono ad una direzione 
organica e programmata • 
da parte del Consiglio 
amm nitrazione e che a 
cara -, opfiongono a qu--. 
la visione globale riell'io 
serimento dell’Ente ,n 
quello clic sarà il Consor¬ 
zio socio sanitario. 

Si lavora affinchè venga 
data piena pubblicizzaz o ’ 
ne ai problemi dell'Ente 
attraverso Conferenzedi- 
battiti aperti a tutte le for¬ 
ze democratiche esistenti. 
Consigli di quartiere. Con 
sigli di fabbrica, forze 
sindacali. cittadinanza. 
Inoltre si è rilevato che 
la scelta del tempo pieno 
da parte del personale me¬ 
dico dell'ospedale di Via¬ 
reggio. che registra la me¬ 
dia più bassa della Tosca¬ 
na. sia di fondamentale 
importanza per lo svilup¬ 
po organico dell’Ente vi¬ 
sto con l’ottica del suo in¬ 
serimento nel Consorzia 
socio sanitario. 

Nido Vitelli 
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Le tragiche tensioni « Nella giungla delle città » 

Un Brecht giovane 


La rilettura della cooperativa « Teatro uomo » riflette 
l’atmosfera liturgica del testo — Gli espedienti lingui¬ 
stici e l’eccellente esecuzione — Nella Chicago del 1912 



Gigi Pistilli e Francesca Marciano nello spettacolo brechtiano 
allestito dal gruppo « Teatro Uomo » per la regia di Raf¬ 
faele Matello 


UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 
OGGI PRIMA al 

GAMBRINIIS 


C 


'DitanuL 


2 ore di risate con l'allegra brigata 
senza macchie e senza paura. 


] 



Ai primi cento ragazzi che interverranno allo 
spettacolo pomeridiano accompagnati dai genitori, 
in omaggio il poster «Spencer - soldato di ventura» 


GIUNCARLO - SALA ARCI 

Dopo il successo con 

«PROFONDO ROSSO» 

SABATO 21 FEBBRAIO, ALLE ORE 21 
SARA’ IN QUESTA SALA IL 

Gruppo dei « GOBLIN » 


Una delle più note e attrez¬ 
zate cooperative teatrali, 
« Teatro Uomo » di Milano, 
mette in scena alla Casa del 
Popolo di Grassina, per il 
cicio programmato daU’ARCI, 
l'opera giovanile di Bertolt 
Brecht Nella giungla delle cit¬ 
ta rappresentata per la pri¬ 
ma volta nel 1923. 

A rileggerlo con attenz.one. 
questo testo per molti versi 
ingenuo e magmatico del ce¬ 
lebre drammaturgo, collegati- 
dosi direttamente per lin¬ 
guaggio e ideazione alle cor¬ 
renti più vivaci dell'avan- 
guardia storica, suggerisce ri¬ 
flessioni relative al comples¬ 
so dell'attività brechtiana. Il 
carattere problematico, più 
analitico che ideologico, del la¬ 
vori d’esord.’o di Brecht, tut¬ 
ti avventurosamente orienta¬ 
ti (a cominciare dal primo, 
Baal) a sperimentare una co¬ 
noscenza originarla e Infor¬ 
male del motivi della vita 
umana, solo parzialmente 
connotati in senso storico, 
sp/jga anche il futuro. Essi 
denunciano l'itinerario di ac¬ 
costamento alla filosofia poli¬ 
tica e alla razionalità dei 
drammi maturi come un atto 
che è insieme volontaristica 
liberazione dalle secche spiri¬ 
tualistiche ma anche riduzio¬ 
ne e incarceramento della 
conoscenza artistica entro pa¬ 
rametri talvolta riduttiva- 
mente ideologici. E' noto che 
il valore dell’opera brechtia¬ 
na risiede proprio nel felice 
equilibrio tra questi due po¬ 
li, ma la lettura critica del¬ 
la Giungla delle città mo¬ 
stra proprio il vizio di par¬ 
tenza* si tratta infatti di un 
procedimento «deduttivo» 
che tenta di calare la scoper¬ 
ta delle tensioni motrici del¬ 
la psicologia umana entro 
più misurati confini storici. 

Qui, nella Chicago del 1912, 
è il groviglio di puls.oni in¬ 
teriori e sociali che spinge 
l'uno contro l'altro armati, 
George e Shlink, i quali si 
sfidano « senza domandare la 
ragione » nella lotta per la 
sopravvivenza e per la supre¬ 
mazia. Lotta economica die¬ 
tro la quale, più che la legge 
tragica della città capitalisti¬ 
ca, si leggono motivi più ge¬ 
nerali: l’uccisione del più vec¬ 
chio Shlink è il prezzo che 
il giovane George deve paga¬ 
re per entrare, con le azioni, 
nella vita. Entrambi, del re¬ 
sto. vincono attraverso il gio¬ 
co di massacro la propr.a so¬ 
litudine, esìstono. Crollano le 
strutture della tradizione (la 
decomposizione della famiglia 
di George), la stessa città che 
assiste allo scontro appare un 
fantasma di cartacce e di livi¬ 
di silenzi: l'odio-amore che è 
alla base del vivere coinci¬ 
de infine con le norme disu¬ 
mane della giungla capitalisti¬ 
ca. Ma quest'ultimo passag¬ 
gio « ideologico » è sullo sfon¬ 
do, domina Invece la condi¬ 
zione dell’uomo in generale. 

E’ questo che interessa al 
Brecht giovane, secondo i li- 
mit: e il fascino di un'ansia 
intellettuale che aspira a tro¬ 
vare risposte assolute e quin¬ 
di « indefinite ». Raffaele Ma- 
iello, traduttore, rielaborato¬ 
re e regista dell'opera, ha 
sottolineato la tensione tra¬ 
gica del testo con un allesti¬ 
mento elegante e cadenzato. 
Un piano inclinato plumbeo, 
assillante, su cui ; personag¬ 
gi scivolano, s'inerpicano, die¬ 
tro il quale scompaiono, li¬ 
mita lo spazio astratto della 
città. Segni rapidi ed essen¬ 
ziali (le carte stracce che 
volteggiano, i mucchi di libri 
e giornali, il rivolo di san¬ 
gue che annuncia la morte 
di Shlink) accompagnano at¬ 
tori vestiti con voluto reali¬ 
smo. Luci e musiche dosate 
con ritmi quasi sacrali, com¬ 
pletano l'atmosfera liturgica 
dell’allestimento. Si è detto 
della rispondenza di questo 
apparato critico con la strut¬ 
tura del testo, deve però es¬ 
sere aggiunta l'osservazione 
senza la quale la recensione 
sarebbe puro esercizio cere¬ 
brale e contenutistico: l'effet¬ 
to di astrazione e di chiusu¬ 
ra che il testo suggerisce 
nel momento del suo tradur¬ 
si in spettacolo. L'assoluto 
che Brecht, e con lu. Maiel- 
lo. agita sul palcoscenico ri¬ 
chiede uno sforzo volontari¬ 
stico. di tipo religioso, a chi 
osserva dalla comoda poltro¬ 
na. Proprio la tensione tra¬ 
gica dell’autore trova un aval¬ 
lo conteso nella regia 

Un teatro oratorio di subli¬ 
me grazia, ma pur sempre 
estraneo alla « passione » del 
pubblico. E’ quella «chiusu¬ 
ra » che avevamo registrato 
anche a proposito del pur 
splendido Giardino dei ciliegi 
di Strehler: e non a caso 
Maieilo è forse il più bravo 
degli allievi del maestro del 
«< Piccolo ». 

Lo stesso espediente lingui¬ 
stico (il mosaico di inglese- 
ual.anonapoletano che parla¬ 
no i personaggi) contrtbirsce 
a suggerire l'impressione di 
una eccellente esecuzione 

Ricorderemo la bravura di 
tutti gl: attori, tra . quali in 
primo’ luogo- Gig: Pistilli, 
i/nberto Cerumi. Carlo Ra¬ 
gno. Regina Bianchi e l'otti¬ 
mo Flavio Bonacci. Le scene 
e i costumi raffinati erano 
d. Enrico Job. le musiche di 
Enzo Jannacci. Appiausi as¬ 
sai convinti di un folto pub¬ 
blico. Si replica fino a do¬ 
menica. 

Siro Ferrone 
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DISCOTECHE 

ICE 

Via Palazzuolo, 37 * 293082 

Videodiscoteca 


CENTRO TEATRALE I 

ARCI AFFRATELLAMENTO { 

Stasera ore 21,15 ' 

CASA DEL 1*0 POLO 

DI GRASSINA 1 

■ TEATRO UOMO » 
presenta: 

« NELLA GIUNGLA 
DELLA CITTA’ » 

di B. BRECHT t 

Reg a di RaUaele Malello i 


Con lo spettacolo «Il futuro deH'aulomobile» 

La proposta politica 
di Lucio Dalla 

Mercoledì terrà uno spettacolo all'interno del* 
l Edison giocattoli, la fabbrica dove i lavora¬ 
tori sono riuniti in assemblea permanente 


Il viaggio politico-automobi¬ 
listico di Lucio Dalla comin¬ 
cia ben prima di questo suo 
ultimo « Il futuro dell’automo¬ 
bile »; trova infatti le radici 
In un mal sopito spirito di 
sarcasmo musicale, derivante 
certamente dalla sua vena 
jazzistica. Il connubio con il 
poeta Roberto Roversl ha 
contribuito in questo modo 
a raffinare dialetticamente 
quella Immagine di combatti¬ 
vità con cui è stato ricono¬ 
sciuto il lavoro svolto da Dal¬ 
la nel cammino della musica 
italiana. Presentando il suo 
recital al Centro ARCI-Musi- 
ca « Andrea Del Sarto », do¬ 
po una straordinaria « pri¬ 
ma» nazionale tenuta al Pa¬ 
lazzo dello sport di Bologna 
la settimana scorsa, il can- 
tantte bolognese ha tenuto a 
precisare come questo « viag¬ 
gio» sla 11 frutto più consi¬ 
stente di una ricerca basata, 
non sulla Improvvisazione, ma 
su un disegno preciso di veri¬ 
fiche, nel lavoro quotidiano, 
delle tendenze dell'uomo, ve¬ 
re e false che siano, ma pur 
sempre emblematiche di un’ 
epoca. 

Roversi e Dalla individuano 
neU’automobile in « segno » 
di trasmissione di questo svi¬ 
luppo. che è allo stesso tempo 
economico e umano. Ecco dun¬ 
que 1 muri del ’21, quelli della 
FIAT di Tonno, con i primi 
scioperi operai che si allar¬ 
gano a macchia d'olio in tut- • 


to il triangolo industriale. Na¬ 
turalmente, accanto ai prota¬ 
gonisti della storia, 11 pas¬ 
sato illumina anche i simboli 
dell'era automobilistica: Nu- 
voiari, e la sua sfrenata vo¬ 
glia di correre, è l'eroe car¬ 
dine. I,o -vediamo sfrecciare 
per le strade dell’Emilia, pas¬ 
sare accanto all’incredula re¬ 
altà contadina. s:no alia fa¬ 
mosa 100 miglia del '47 e al 
suo lento decimo verso la mi¬ 
tologia. 

Da allora la tecnica supere¬ 
rà l'improvvisazione, l’uomo 
diverrà sempre più schiavo 
della macchina. 11 destino ri¬ 
mane segnato dalla stessa au¬ 
tomobile, come nella canzone 
«Km. 220 della statale Adria¬ 
tica ». Slciffàmente si sa già 
— afferma Dalla — come sa¬ 
rà l'auto del 2,000 (c’è chi 
la descrive «blonda»), ma 
non si può comprendere co¬ 
me sarà l'uomo. La risposta, 
dice il cantautore, è dentro di 
noi nella ricerca continua di 
quei meccanismi che deter¬ 
minano lo sviluppo della ci¬ 
viltà. 

Un'ultima annotazione per 
ricordare che Lucio Dalla e 
Il suo complesso, nel quadro 
di un forte Impegno politico, 
mercoledì prossimo terranno 
uno spettacolo all'interno del¬ 
la Edison giocattoli, la fabbri¬ 
ca deU’Osmannoro occupata 
da venerdì 13 febbraio. 

m. f. 


(“teatro 


« Equus » il simbolo di 
una libertà impossibile 


Reduce dal successo ot¬ 
tenuto a Londra al Na¬ 
tional Theatre, questo te¬ 
sto dello scrittore inglese 
Peter Shaffer, « Equus », 
che risale al ’73 è nato, 
come tiene a sottolineare 
l’autore, da un reale fatto 
di cronaca, poi rielabora¬ 
to anche in collaborazione 
con uno psichiatra. L’azio¬ 
ne infatti si svolge nella 
clinica dove è ricoverato 
un diciassettenne, stallie¬ 
re nei week end, colpevole 
di aver accecato sei ca¬ 
valli. Dal corpo a corpo 
che si sviluppa attraverso 
ì dialoghi fra medico e 
paziente, nel quadrato-ring 
che costituisce la scena, 
emerge ovviamente ■ la 
somma di condizionamen¬ 
ti frustanti e autoritari 
che il giovane ha subito 
nel contesto familiare e 
sociale, alle prese con ge¬ 
nitori rispettivamente e- 
semplari di una ìeligiosi- 
tà terroristica e di un 
ateismo perbenistico, a 
loro volta espressione di 
una società dove mediocri¬ 
tà e consumismo schiac¬ 
ciano l’individuo, la sua 
creatività e Immaginazio¬ 
ne potenziale. « Equus » al¬ 
lora, il cavallo dall’occhio 
implacabile, dio castrante 
e punitivo, dove il giova¬ 
ne ha proiettato le sue 
conflittualità, e che acce¬ 
ca dopo averne impedito 
un rapporto d’amore, di¬ 
venta il segno di una li¬ 
bertà impossibile, l’ìndice 
di un'infrazione alla nor¬ 
ma. salutare anche se 
proibita, che in qualche 
modo garantisce un rap¬ 
porto mitico e astorico 
con la realtà. 


A renderlo tale una 
Shaffer non se ne è ac¬ 
corto i sono piuttosto i vizi 
letterari e piccolo-borghesi 
del psicanalista: tra i due 
principali interlocutori in¬ 
fatti le parti finiscono col 
rovesciarsi, e il disadatta¬ 
mento del paziente si tra- • 
sferisce nel medico, im¬ 
provvisamente preda di un 
«disagio della civiltà», 
che gli mette tutto in di¬ 
scussione e risulta veicolo 
di evasioni mentali ro 
manticlle vitahstiehe. mo¬ 
vente di una rivalutaz.o- 
ne del sacro e del « pri¬ 
mitivo». Si stempera e 
affievolisce così anche la 
possibile contestazione del¬ 
la psicanalisi come media- I 
zione verso l’inserimento 
di una normalità che mo¬ 
stra tutto il suo orrore 
(abbastanza limitato oltre 
che motto anglosassone, 
aggiungiamo). 

L’azione procede attra¬ 
verso continui flnsh-back, 
con tutti gli attori sempre 
in scena e volta in volta 
chiamati a sceneggiare i 
ricordi del psicanalista 
Eros Pagni, bravo come 
al solito fornisce al suo 
psicanalista un acido ri¬ 
luttante raziocinio, ade¬ 
guato contraltare alla ne¬ 
vrotica dizione (ma trop¬ 
pe battute si sono perse) 
di Giovanni Crippa. Più 
efficaci gli altri interpreti: 
Edda Di Benedetto (che 
sostituiva Rolanda Be¬ 
nne), Gino Pernice, Mi- 
nani Ciotti. Bianca Gal- 
van. Pino Mariano. Mas¬ 
simo Sncilotto, Luciana 
Lanzarotti. 

Rita Guerricchio 


I 
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Dietro le parole 


Vi ricordate del forsen¬ 
nati attacchi de La Na¬ 
zione nel 1968 al movimen¬ 
to studentesco deiruntver- 
sitò e alla sinistra in ge¬ 
nere? Ebbene La Nazione 
ha dei rimpianti per Quei 
bei giorni di gloria, e si 
' prepara al decennale. Mar¬ 
tedì 17 febbraio con un 
gran titolo a cinque colon¬ 
ne, tale Giulio Giustiniani 
si chiedeva, apparentemen¬ 
te preoccupato. « 1978: tor¬ 
nerà la contestazione? ». 
Che l’articolo [fosse un 
semplice episodio di no¬ 
stalgia repressa e nello 
stesso tempo di disinfor¬ 
mazione, e che fosse puro 
pretesto per un generico 
attacco alla sinistra è di- 
mostiato da una rapida 
analisi del contenuto. Il 
1978 è stato scelto come 
anno per una ipoteca 
contestazione numero due 
solo perché « fa rima » con 
1968, e permette così di 
agitare, con i fantasmi del¬ 
l’apocalisse e della cabala, 
le tensioni, i pruriti e le 
paure che quel giornale 
fece sorgere allora fra i 
ceti più retrivi dei ben¬ 
pensanti fiorentini. Il to¬ 
no con cui l’articolo si 
apre è infatti di una va¬ 
ghezza. di un qualunqui¬ 
smo salottiero, di una man¬ 
canza di dati e di motiva¬ 
zioni semplicemente scon¬ 
certante: «certi sociologi, 
che per il mutamento so¬ 
ciale hanno una predispo¬ 
sizione d’animo tutta par¬ 
ticolare :» (chiare: il mu¬ 
tamente sociale per La 
Nazione è un gioco di so¬ 
cietà) «si sono premurati 
di avvertirci che è ormai 
prossima la "contestazione 
numero due" » 

Dopo aver iniziato con 
questo tono da scomparsa 
dello setmpanze dallo zoo 
comunale, quale valore 
può avere mai, dopo, la 


eventuale motivazione del- 
l’ancor più eventuale 1968 
bis? E infatti il giornali¬ 
sta poche righe dopo am¬ 
mette con improvvisa illu¬ 
minazione che la futura ri- 
. volta potrà essere causata 
dalla crescente disoccupa¬ 
zione giovanile I 

Segue poi un attacco ai 
giovani di una genericità 
e di una pacchianeria •- 
' scmplari, con frasi tra vir¬ 
golette che dovrebbero 
avere l’autorità di altret¬ 
tante risposte ad una im¬ 
probabile inchiesta: « "non 
sanno sorrìdere", "hanno 
la presunzione degli igno¬ 
ranti”, "sono combustibile 
facilmente incendiatile 
rìaU’ideologia" ». E non 
mancano poi gli interventi 
degli « esperti ». Afa an¬ 
che qui i brani opportuna¬ 
mente dirottati dall’inter¬ 
vistatore. assumono signi¬ 
ficati « strani ». Per esem¬ 
pio si fanno esprimere al 
prof. Giovannini di Scien¬ 
ze Politiche, curiosi giudizi 
sul PCI (« i partiti di si¬ 
nistra quello comunista 
in particolare, "lavorano” 
molto sut giovani ») che 
hanno un sapore quaran¬ 
tottesco 

La tendenziosità è or¬ 
mai palese: l'articolo mi¬ 
rava a gettare discredito 
con un pretesto sulla sini¬ 
stra Il signor Giustiniani 
è però un po’ troppo allo 
oscuro della politica uni¬ 
versitaria del nostro par¬ 
tito: benché tanto eviden- 
mente ostile al PCI, lo in¬ 
vitiamo comunque alla no¬ 
stra conferenza sull'argo¬ 
mento che si svolgerà il 
23. 21 c 25 di questo mese. 
Ma nel caso che. venga 
non potrà più far finta di 
non sapere. 

Omar Calabrese 
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TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 

Ora 21,15: Appuntamento con la signorina Celeste 
di Salvato Cappelli, con Edmonda Aldini, Paolo 
Ferrari, con la partecipazione straordinaria di Olga 
Villi e con Rita Calderoni. Regia di SilYerio Blasi. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. La Coop. «Teatro Uomo» di Milano 
presenta: Nella giungla dalle città di Bertolt 
Brecht. Traduzione e regia di Raffaele Maieilo, 
scene e costumi di Enrico Job. Musiche di Enzo 
Jannacci, «fletti sonori di Marino Zuccheri realiz¬ 
zati presso lo studio di fonologia RAI di Milano. 
(Abbonati turno C e pubblico normale). 

TEATRO ANOREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Riposo. Domani, ore 21: Concerto jazz di Patri¬ 
zia Scascitelli e del suo quartetto. Patrizia Scalci¬ 
teli!. pianoforte: Larry Dinvviddie, sax tenor; 
Ceri Potter, trombe: Marvin Boogaloo Smith bat¬ 
teria. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati. 24 

Riposo. Mercoledì, ore 21: Il Collettivo Teatrale 
Fonte Maggiore di Perugia presenta: Sega la 
vecchia. Spettacolo sui problemi dell'agricoltura 
di Sergio Ragni. Interviene Diego Carpitella. 
CASA DEL POPOLO DELLE TRE PIETRE 
Ore 21,15: Nel quadro delle iniziative per l'8 
marzo, festa internazionale della donna, verrà 
proiettato il film: Family Life. Regia di Ken Loach. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Domani sera alle ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica alle ore 17 (abbonamenti turno B) 
Concerti sinfonici diretti da Stanislaw Skrowac- 
zecski. Musiche di Weber. Prokofiev, Beethoven. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti Tel 270 595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - SPAZIO TEA¬ 
TRO SPERIMENTALE 

Ore 21.30: Scantonala del Gruppo « La Comu¬ 
nità ». Regia di Giancarlo Sepe. 

TEATRO S.M.S. RIFREOI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 

Ore 21.30: Per la rassegna « Proposte per la 
strutturazione di un circuito democratico del ci¬ 
nema » sarà proiettato il film II portiere di notte 
di L. Cavani (1974). 

Domani, ore 21,30: Luciano Ciaranfi presenta il 
« 3’ Trofeo S M.S. Rifredi - Una voce per do¬ 
mani ». 2* semifinale ripresa in TV a circuito 
chiuso (Elettronica Montagni e Radio Libera Fi¬ 
renze). Suona il complesso The Rovcrs. 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel 287.834 L. 2000 | 

(Ap. 15,30) Oal tramonto all'alba tutte le 
notti probite del mondo dissacrante e resti¬ 
tuite integralmente al divertimento del pub¬ 
blico adulto Mondo di notte oggi. Technicolor. 
(VM 18). E* sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. (16, 18,15, 20,30. 22.40). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284.332 L 2CJQ 

Prima. La polizia indaga: siamo lutti sospetti. 
Tcchn color. Nella citta sconvolta dal terrore la 
polizia tesse la sua trama fitta, si alza un velo 
sui vizi e i segreti di tutti. Con Mimsy Farmer. 

E Bruno Cremer. Visibile a tutti. (15. 17, 

18.55, 20,50. 22.45). 

CAP1TOL 

Via Castellani • TeL 272 320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co- . 
lori, con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi. Renato Pozzetto. Cechi Ponzoni. Lino 
Toffolo. Regia di Dino Risi. (VM 14). (15,30, 

18. 20.15, 22.45). 

CORSO ' 

Borgo degli Albìzi • Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15,30). Favoloso revival di James Dean: La 
valle deJI'Eden. Technicolor di Elia Kazan con Ja¬ 
mes Dean, Julie Harris. (15.40, 17,45, 20.10, 
22,35). ! 


f schermi e ribalte' 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 L. 2000 

Il film candidato all'Oscar 1976. Un Thril¬ 
ling che vi darà una nuova dimensione del¬ 
l'angoscia: Black Christmas (Un Natale rosso di 
sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Hussey, 
Keir Dultca. Technicolor. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,30, 19.05, 20,40, 22.40). 

ODEON 

Via del Sassett! • Tel. 24.068 L. 2000 
Sette modi allegramente scandalosi e amo¬ 
rali di essere una donna! Chi dice donna dice 
donna. In Eastmancolor con Francoise Fabian, 
Lea Massari. Luigi Proietti, Giovanna Ralli. (VM 
18). (15,25. 17,50. 20.10. 22.35). E' sospesa 
la validità delle tessere e dei biglietti omaggio. 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575 891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: Le donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora. Technicolor. Per 
tulli. (15. 17. 19. 2O.50, 22.45). 

(Rid. AGIS) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

L'ultimo trionlo della splendida odierna car¬ 
riera cinematografica americana. Marlowe. il 
bersaglio preterito dalla malavita, Helen, una 
femmina straordinaria, appassionata e perver¬ 
sa. nel più avvincente thrilling crealo dal famoso 
scrittore di romanzi gialli, Raymond Chandler. 
Eastmancolor. Marlowe il poliziotto privalo con 
Robert Mitchum. Charlotte Rampling. Vedere dal¬ 
l'inizio. (VM 14). (15. 17, 18.45, 20.30. 22.45) 
VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296 242 L 2000 
Ore 21.30. La Compagnia con la quale Franco 
Fontana presenta: Corrado Pani, Umberto Orsini, 
Marina Malfatti, Ferruccio De Ceresa. Paola Pila- 
gora con Valeria Valeri nella commedia: Norman 
ai tuoi ginocchi di Alan Ayckbourn. La vendita 
dei biglietti si elicttuerà dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 20. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L 800 

Un film di Jack Stanet In corsa con il diavolo. 
Con Peter Fonda. A colori. (VM 14). (u s 
22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel 215 634 L 5P0 
(Ap. 15,15). Momenti di informazione cinema¬ 
tografica Miklos Jancso Agnus dei, con Jo«zef 
Madars, Daief Oibrwchsky, Lajos Balaszovitz. 
(Ung. 1970). (15.30, 17.30, 20,30, 22.30. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23 282 L. 1200 

(Ap 15), Per un cinema migliore. Un film indi¬ 
menticabilmente belio: Cuore di cane, di Alberto 
Lartuada A colori con Cochl Ponzoni, Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adori. (15,30. 
1 ■’ SO, 20.10. 22.35). 

(Rid. AGIS) 


ADRIANO 

Via Romaznosl Tel 433 607 U 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al¬ 
l'arancia di Luciano Salta A colori con Monica 
Villi. Ugo fognazzi. Barbare Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzant Tel 452 295 Bu> 2S-2 
Atollo K, con Stan Laure). 0...er Hardy. Per il 
venerdì dei ragazzi un fiin che d vertice grandi 
e piccoli. 


EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 296822 
Proseguimento 1. visione assoluta una lunga sen¬ 
sazione di calore erotico dal primo all'ultimo 
fotogramma Gola profondo. Technicolor con Lin¬ 
da Loveloce. Gigorosamente VM 18. 

! FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 L. 1200 

Primo Peccato d’amore. Technicolor. (VM 18). 

Rid. AGIS, 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 
Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. Il lilm dalla risata record con la più 
grande e irresistibile scoperta comica dall’anno: 

Una sera c'incontrammo. Technicolor con Johnny 
Doretli e Fran Fullwider. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 L. 700 
Dal best-seller comico « Amare significa » di Ter- 
zoli e Vaime. la Euro International Film* pre¬ 
senta in Technicolor un capolavoro di allegria : 
per chi ha voglia di divertirsi. Il lilm dalla risa¬ 
ta-record con la piu grande a irresistibile scoperta 
comica dell'anno. Una sera c'incontrammo con 
Johnny Dorclli, Fran Fullenweider. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800 1000 
In seconda visione assoluta la più lunga carezza 
erotica: Emanuelle nera. Nessuno lino ad oggi 
aveva osato filmare questa storia interpretata da 
Emanuelle e Karin Schubert. Technicolor. (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra Tel. 270 117 L. 1000 

Due ore di spettacolare avventura che ognuno 
'di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Clure. John 
Me Enery, Susan Penhaligon. Premio 1975 per 
il migliore lilm di fantascienza. Per tutti. 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222437 

(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana, Piazza Pitti. Piazza Tasso. Piazza Car¬ 
mine). Eccezionale debutto di Vici De Roll nella 
rivista: Paristripari» con le vedettes Lady Sancha 
e Vickie Laine. L'attrazione The Dider Damon's 
e con Miss Èva, Cleo, Gianni Andreis e la gran¬ 
de soubrette Carmen Borini. Film: L'insegnante. 
Technicolor con Edwige Fenech, 

< IDEALE 

1 Via Firenzuola Tel. 50 706 L 1000 

Due ore di spettacolare avventura che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Cloure. John 
Me Enery, Susan Penhalingon. Premio 1975 per 
il miglior film di fantascienza. Per tutti. 

ITALIA 

| Via Nazionale • Tel. 211.069 L 1060 

| (Ad. ore 10 antimeridiane). Il tilm che svela 

il piu incredibile audace colpo del secolo nella 

, borsa di diamanti di Tel Aviv Colpo da un mi- 

i liardo di dollari. Eastmancolor con Robert Shaw. 

j Richard Roundtrec. Barbara Seaguil. 

i MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366 808 L 1.700 

I Questo c un film raro come è raro il Condor: I 

| I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. In ! 

j Technicolor con Robert Redford, Fayc Duna.vay, 

! Cl If Robertson, Max Von Sydow. (15.30. 17,55. 

j 20.05. 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannottl - Tel 680 644 I, 1000 

In seconda visione assoluta la più lunga carezza 
I erotica: Emanuelle nera. Nessuno fino ad oggi ave- 

! va osato filmare questa storia interpretata da ! 

! Emanuelle e Karin Schubert. Technicolor. (Rigo- 

) rosemente VM 18). 1 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
1. visione. In un favoloso cinemascope un nuovo 
grande film con una stupenda avventura contro 

10 squalo martello divoratore di uomini e lo 
squalo tigre e altri straordinari episodi che si 
svolgono nell'oceano Pacilico con tutte le sue 
meraviglie. Technicolor Fratello mare. (15,30, 
17,15, 19, 20.45, 22.45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo T. 675.930 L 800 1000 
(Ap. 15). Detective Harper: acqua alla gola. 
Technicolor con Paul Newman, Joanne Wood- 
ward. Tony Franciosa. Per tutti. (15, 16,50, 
18.40, 20,30. 22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 L 800 

11 gatto a nove code. In Scopecolorl. DI Darlo 
Argento con Catherine Spaak, Karl Malden, Pier¬ 
paolo Capponi. Rada Rassimov. (VM 14). 
Domani L’avventura è l'avventura. 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 L. 700 
Un altro grande capolavoro di Felllni Roma. 
Technicolor. Cinemascope. (VM 14). Rid. AGIS. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Rassegna « Speciale giovani ». Una 
opera eccezionale che si distingue per fantasia 
e vitalità. Il primo lilm pop dì fantascienza pre¬ 
sentato in Italia. Fantastico ritorno dell’attesis¬ 
simo Il fantasma del palcoscenico di Brian De 
Palma, con Paul Williams. W. Finely. .Musiche 
di Paul Williams. Colori. (VM 14). Vedere dal¬ 
l’inizio. (15.30, 17,15, 19. 21, 22,45). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 L. 1000 

Il più polemico dei films denuncia di Costa 
Gravas L'affare della sezione speciale. Technicolor 
con Louis Seigner, Claudio Gora, Michel Lons- 
dale. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) - Bus 6-26-27 

Domani II vendicatore. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 Rid. L. 350 

Un appuntamento con la storia, avventura davvero 
colossale: Il giorno più lungo di Darril F. Zanuck, 
con 42 attori di fama internazionale. (U.s. 21,45). 
Doirmm Frank Costello taccia d’angelo. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 Tel. 700.130 
Venerdì dei ragazzi dalle pagine di Sir W. 
Scott la splendida stona del più leggendario eroe 
fra i cavalieri della tavola rotonda Ivanhoe. Ec¬ 
cezionale technicolor con Robert Taylor, Elisa¬ 
beth Taylor. George Sanders. (u s. 22,45). 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 

(Ore 20,30). Lee Marvin in Senza un attimo 

di tregua, 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). Totò in L’imperatore di Capri. 
MANZONI (Scanditici) 

Rassegna dei filmi di P.P Pasolini: Il fiore delle 
mille e una notte. In Technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L 500 

(Ap. 20.30). La commedia all'italiana Veneti* 
la luna e lu. Di Dino Risi (1957). 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera, ore 21: Castiglion Folk. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B Bus 1-820 

Alle ore 21.30 revival del ballo liscio. Orchestra 

I Maledetti Tosc«ii. 3' selezione « Caccia al 

motivo ». 


ALDEBARAN 

Via Baracca - Te! 410 007 L 800 

Il film che svela ii piu incred.bilc audace colpo 
del secolo nella borsa di d'amanti di Tel Aviv. 
Colpo da un miliardo di dollari. Eastmancolor. 
con Robert Shaw. Richard Roundtree. Barbara 
Seagul. 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo - T. 282 137 L. 400 
Vieni vieni amore mio, A colori, con Imma 
Piro, May Deyls (V.M 18). 


I 

l 
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EDISON ' 

P za della Reoubblica - Tel 23 110 1. 20 <v 
(Ap. 15.30). Drammatico, comico, avventuroso, 
bizzarro, incredibile, tutto vero: Quel pom er iggio dì 
un giorno da cani. Technicolor con Al Pacino. 
John Cacale, James Broderick. Charles Qurning 
(VM 14). (15,40, 18. 20.20, 22.40). 

EXCELSIOR I 

V:a Cerretani - Tel 272 798 L. 2000 i 

(Ap. 15,30). Un racconto fatto di sequenze dram- ! 
manche e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei piu I 
famosi subacquei del mondo: Uomini e squali, di 
Bruno Vailati. A colori. Il film dove tutto quello I 
che vedrete è autentico e inedito. (16, 18.15. 
20.30, 22,45). 

(Rid. AGIS) 

I 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 275112 L. 2000 

Prima. Due ore di risate con t'allegra brigata 
senza macch a e senza paura II soldato di ven¬ 
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionello 
c tanti altri grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti. E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. (15.30, 17,50, 20,15, 

22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663 611 L. 2000 
Un avvincente spettacolo che affascina ed entu¬ 
siasma per le fantastiche avventure create da 
Walt Disney: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddia Albert. Ray Mitland. Do¬ 
nald Pleasanca e il favoloso cartona animato Po- I 
parino e il leone di W. Disney. A colori. Un in- | 

dìmenticabìla spettacolo per tutti. (U.s. 22,45). J 


ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel 663 945 L. 10M) 

In proscguir-.er.tp 1 v s.one asse uta una lunga 
sensazione di ca'orc e.-ct.co da. pr.mo eil'uì- 

timo fotogramma Gola profonda (Deep Ihroast). 

Technicolor, con Linda Lo.elece Rigorosamen¬ 
te VM 18. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 270 049 L 1 (W) 12 <V> 
(Nuovo grandioso sio garante confortevole ele¬ 
gante). Un irresistib.le e divertentissimo fura che 
scalena le risate. Son tornate a Borire le rose. 
A colori con Wa.ter Ch.ar., Va'entma Cortese. Lj- 
Ciano Salce, Macha Meni. (15. 17, 19. 20,45. 
22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini Tel *3 10 550 1» 700 

(Ap. 15). Il capolavoro dell’allegria e della ri¬ 
sata Una sera c’incontrammo, con la coppia co¬ 
mica Johnny Doreili, Fran Fu.lenwider. (u s 
22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 L 900 

L'ultimo prod.gio Le ouch si tinge di giallo: Il 
gatto, il topo, la paura e l'amore. A colori con 
Michile Morgan, Serge Reggiani. Valeri* Lagrange. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212 178 £*. 1000 

L’ammucchiata. Technicolor. (VM 18). 

COEN 

Via F Cavalloni - Tel 225 643 L 500 700 
Dramma della gelosia tutti i particolari in cro¬ 
naca. Technicolor con Giancarlo Giannini, Moni¬ 
ca Vitti, Marccilo Mastroianni. Un film gusto- 
s.istmo. 


I CINEMA IN TOSCANA 

t 

t 

! 
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GROSSETO i COLLE V. D’ELSA PISA 


. TEATRO DEL POPOLO: Ore 21 

I concerto di canto e p.anoforte 
| 5. AGOSTINO: Fermi tutti, questa 
' e una rapina 


SIENA 

i METROPOLITAN: Il fratello più 
furbo di Sheriock Holmes 
I ODEON: Frau Marlene 
< MODERNO: A tutte le auto della 

* Polizia 

CINEMA TEATRO IMPERO: Lo 

squalo 

! SMERALDO: L’affare sezione spe¬ 
ciale 

I 

! PONTEDERA 


' ASTRA: Non pervenuto 
| ARISTON: Lo squalo 
i MIGNON: Chinatown 
1 ITALIA: La supplente 
i NUOVO: Deviati sessuali 
ODEON: Dai sbirro 
ARISTON (San Giuliano Terme)a 
Le maliziose 

MODERNO (San Fradiano • Sa». 

timo): Zanna bianca ella ri¬ 
scossa 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Brace Lea 

EMPOLI 


ASTRA: Gli ir.-.ocenTi dalle man: 
• sporche 

’ EUROPA: L 3 terra d.menticata dal 
1 tempo 

[ MARRACCINI: La donna della do- 
j rrenica 

j MODERNO: Telefoni b anch' 
j ODEON: Co'po da un miliardo di 
1 dovari 

! SPLENDOR: La supplente 

AREZZO 

' CORSO: S uDcrusmim. superdonne 
1 suberbette 
j ODEON: Chiuso 

, POLITEAMA: Remo e Romolo- Sto¬ 
na di due figli di una lupa 
SUPERCINEMA: La moglie vergi¬ 
ne (VM 18) 

; TRIONFO: Dai sbirro 
! APOLLO (Foiano): Il trafficone 
J DANTE (Sansepolcro) : Ch uso 

I AULLA 

j NUOVO: FI ic story 
! ITALIAi Buttigliene diventa capo 
1 dal servizio segreto 


ITALIA: Un sorriso uno schiaffo 
un bacio in bocca 
MASSIMO: Il gatto mammona 
l ROMA* Matti In mazzo ai guai 


PERLA: Uomini a squali 
EXCELSIOR: Laura 
CRISTALLO: C’era una volto Mgft- 
lywood 
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PAG, io / napoli _ 

Cancellato lo scandalo delle pluriscrizioni (e delle trattenute) 

Duemila dipendenti 
comunali hanno scelto 
un solo sindacato 

I lavoratori hanno risposto ad un questionario indicando per quale orga¬ 
nizzazione intendevano versare la quota mediante trattenuta sullo sti¬ 
pendio - Crolla cosi la ridicola e vergognosa montatura sulla vicenda 


f CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alte 21 
REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 


l’Unità 7 venerdì 20 febbrafo T976 


Sono esattamente 2.004 i 
dipendenti comunali che han¬ 
no scelto, riempiendo un ap¬ 
posito e semplice questiona¬ 
rio. a quale sindacato inten¬ 
dono aderire, delegando nel 
contempo l’amministrazione 
comunale a versare a quel 
solo sindacato prescelto la 
quota sindacale mensile. 

La votazione si è svolta 
nel corso dell’ultima settima¬ 
na. ed ha riguardato quei 
dipendenti che — come rese 
noto nell’ottobre scorso il 
compagno Sergio Pastore, as¬ 
sessore al personale — risulta¬ 
vano Iscritti a più di un sin¬ 
dacato e si ritrovavano, spes¬ 
so a loro completa Insaputa, 
con più di una trattenuta 
sullo stipendio. 

Per la precisione risultava¬ 
no iscritti a 2 sindacati ben 
1.532 dipendenti: a tre sinda¬ 
cati 632 dipendenti, a quattro 
sindacati 226; a cinque sin¬ 
dacati. 87, a sei sindacati 13 
e a ben 7 sindacati quattro 
dipendenti. Dopo che il pro¬ 
blema delle trattenute e del¬ 
le deleghe plurime fu posto 
dal compagno Pastore, nel 
corso di una serie di incon¬ 
tri con i sindacati lo stesso 
Pastore e l’assessore alle fi¬ 
nanze, Scippa (da cui dipen¬ 
dono gli uffici che material¬ 
mente dovevano eseguire le 
trattenute sindacali) si stabi¬ 
li il metodo con cui interpel¬ 
lare gli interessati ed ottene¬ 
re la loro scelta. 

I risultati della votazione 
vedono in testa le tre forma¬ 
zioni unitarie, seguite a gran¬ 
de distanza dall’organizzazio¬ 
ne neofascista e dalle altre 
formazioni più o meno «au¬ 
tonome ». Ancora più di que¬ 
ste scelte univoche sarà pe¬ 
rò interessante fare il raf¬ 
fronto fra i risultati della vo¬ 
tazione e i dati relativi alle 
stesse « plurideleghe » : vede¬ 
re cioè chi si avvantaggiava 
(a spese dei dipendenti) del¬ 
la confusione in questo cam¬ 
po. Tale raffronto sarà possi¬ 
bile però solo quando gli uf¬ 
fici avranno terminato il rior¬ 
dinamento della materia, do¬ 
po questa prima svolta 

A questo proposito ci cor¬ 
re l’obbligo di ricordare qua¬ 
le e quanto ignobile monta¬ 
tura è stata organizzata in¬ 
torno alla proposta che si 
facesse chiarezza e che i di¬ 
pendenti comunali fossero 
messi in grado di fare libe¬ 
ramente le loro scelte. Ante¬ 
signano dell’imbecillità è sta¬ 
to. naturalmente, il « Roma » 
che è uscito mercoledì 22 ot¬ 
tobre con il titolo « Valenzi 
soffoca la libertà sindacale - 
Con una capziosa giusti! Uma¬ 
zione il sindaco comunista 
vuole imporre ai dipendenti 
comunali di rendere noto il 
sindacato a quale intendono 
iscriversi ». Nell’articolo, fra 
altre ridicolaggini, si legge 
che a protestare contro tanta 
cattiveria è un certo sindaca¬ 
to SNAVU. A guardare i ri¬ 
sultati del sondaggio si capi¬ 
sce oggi il perchè di tanto 
sdegno: lo SNAVU ha ottenu¬ 
to solo 48 richieste di ade¬ 
sioni. 


Il giorno dopo fu il segre¬ 
tario della CISL ad accusare 
Valenzi di « intimidire i la¬ 
voratori ». come si legge nel 
titolo del foglio laurino, il qua¬ 
le parla anche di « spionag¬ 
gio antisindacale», di «siste¬ 
mi padronali e repressivi nei 
confronti dei lavoratori di¬ 
pendenti ». Infine l'annuncio 
che l’accertamento sarebbe 
stato latto dopo le opportune 
verifiche con i sindacati, vie¬ 
ne dal « Roma » definito una 
« retromarcia ». ' 

Il « Mattino » ha cercato di 
non essere da meno, anche 
se con un tono meno esagi¬ 
tato, insinuando l’esistenza di 
« contrasti » fra la giunta di 
sinistra e i sindacati, e pub¬ 
blicando stralci delle interro¬ 
gazioni di due consiglieri de. 
Rosario Giovine e Tommaso 
De Capua. Questi ultimi, a 
leggere «Il mattino», defini¬ 
vano l’iniziativa della giunta 
« provvedimenti vessatorii 
con i quali la libera volontà 
dei lavoratori di iscriversi al 
sindacato viene sottoposta a 
controllo da parte dei dirigen¬ 
ti burocratici per imposizione 
degli stessi amministratori»; 
si abbandonavano a giochini 


di parole quali « non è leci¬ 
to al sindaco sindacare il sin¬ 
dacato» (sic!) nonché ad in¬ 
sinuazioni «secondo cui la 
amministrazione starebbe as¬ 
sumendo nei confronti delle 
organizzazioni sindacali una 
politica intimidatoria violan¬ 
do diritti che sono patrimo¬ 
nio irrinunciabile di una so¬ 
cietà democratica ». 

Ecco, dopo tutti questi pa¬ 
roioni e questi isterismi, ben 
duemila e quattro dipenden¬ 
ti comunali, non sentendosi 
nè vessati, nè intimiditi, nè 
spiati, nè tantomeno soffoca¬ 
ti. hanno scelto a quale sin¬ 
dacato — uno solo — voglio¬ 
no appartenere e versare 1 
propri denari, spazzando via 
in un solo colpo tutta la ri¬ 
dicola montatura, che co¬ 
munque non è stata la sola 
inscenata con tanto fracas¬ 
so contro l’amministrazione 
di sinistra. A chi si lasciò 
prendere la mano e coinvol¬ 
gere in polemiche assurde, 
indichiamo oggi il risultato 
di libere ed aperte votazioni 
che hanno cancellato una del¬ 
le più strane (per non dire 
altro) vicende relative al per¬ 
sonale comunale. 


ALLA FACOLTA' 

DI ECONOMIA 
E COMMERCIO 

Continuano 
le iniziative 
per celebrare 
il XXX 

della Resistenza 

Oggi è prevista la pro¬ 
grammazione del film 
« Giorni di gloria » - Se¬ 
guirà un dibattito 


Continuano le iniziative pro¬ 
mosse dalla facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio per la ce¬ 
lebrazione del XXX anni¬ 
versario della Resistenza. 

Oggi alle 16 è in program¬ 
ma la proiezione del film di 
L. Visconti. A Pietrangeli, P. 
Serandri e G. De Santis 
* Giorni di Gloria ». Seguirà 
il film « Marzo ’43-Lugllo ’48 » 
di R. Ferrari. 

Alle 18,30 ci sarà la discus¬ 
sione sui film diretta dal pro¬ 
fessor Abbruzzese, dell’univer¬ 
sità di Napoli, cui partecipe¬ 
ranno alcuni registi. 

Domani il programma pre¬ 
vede alle ore 16 la proiezione 
del film « Bianco e Nero » 
di P. Pietrangeli. Alle 18, in¬ 
fine, ci sarà una tavola ro¬ 
tonda su < Fascismo e anti¬ 
fascismo ■ con Napoleone Co* 
lajanni, Vittorio Foa e Clau¬ 
dio Signorile. 

Sempre questo pomeriggio 
alle ore 16, in occasione del¬ 
la manifestazione di chiusura 
della mostra sulla Resisten¬ 
za in Campania, si recherà 
all’ltalsider il comitato re¬ 
gionale per la celebrazione 
del XXX anniversario della 
Liberazione. 


Per il reato di estorsione 


Il PM chiede per Orimi 
il rinvio a giudizio 

Avrebbe acquistato a metà prezzo azioni di Genna- 
rino Ottieri minacciandolo di denunciare il padre 


Il sostituto Giovanni Volpe 
ha chiesto 11 rtnvio a giudizio 
per estorsione di Aldo Crimi 
— noto personaggio de già 
imputato in altri gravi proces¬ 
si — e di due suoi soci. Ono¬ 
frio e Aldo D'Amore. 

Il fatto che ha portato a 
tale grave conclusione fu de¬ 
nunciato da un altro noto per¬ 
sonaggio di un certo mondo 
napoletano: Gennarino Ottieri. 
figlio di quel Mario che fu 
braccio destro di Lauro ai 
suoi tempi d'oro e che. dopo 
un’esplosiva ventata di Tni- 
bardi per attività edilizia, 
crollo malamente. 

Il fatto è molto semplice. 
Gennarino Ottieri fece parte 
di un immobiliare col Crimi 
ed i fratelli D'Amore. Ognu¬ 
no dei soci apportò 120 milio¬ 
ni: alcuni in cambiali nitri 
In contanti. Gennarino conse¬ 
gnò cambiali a Erma del pa¬ 
dre e le prime scadenze per 
50 milioni circa furono ritira¬ 
te direttamente dagli Ottieri. 
Intanto la società — alla qua¬ 
le erano stati assegnati « suo¬ 
li d’oro» — prosperava e le 
sue quotazioni assumevano 


valori altissimi, enormemente 
superiori ai capitali apportati. 

Ognuno dei soci infatti ol¬ 
tre al danaro aveva portato 
aderenze, amicizie, « canali » 
ed altre cosine del genere. 
Gli Ottieri in quel gioco ave¬ 
vano una ben decisa posizio¬ 
ne conoscendo molto bene uo¬ 
mini e cose. 

Ad un certo punto le cam¬ 
biali dì Mario Ottieri comin¬ 
ciarono a tornare indietro 
perche a firma falsa e di 
persone inesistenti. L’armo¬ 
nia tra i soci cominciò ad 
essere incrinata ed infine il 
Crimi ed i D’Amore ingiun¬ 
sero all'Ottieri di vendere le 
sue azioni, altrimenti avreb¬ 
bero denunciato per falso Ma¬ 
rio Ottieri. Questi in quel mo¬ 
mento era proprio nell’occhio 
del ciclone per altre gravi 
disavventure giudiziarie e 
quindi al figlfo ncn restò scel¬ 
ta: cedette le sue azioni agli 
altri soci pare per 400 mi¬ 
lioni. 

Dopo una parentesi di un 
giudizio civile, infine Genna¬ 
rino si decise a sporgere de¬ 
nuncia contro i soci sostenen¬ 


do che l'avevano indotto col 
ricatto a denunciare il padre 
e a vendere loro le sue azioni 
ad un valore inferiore alla 
metà di quello reale. Una pe¬ 
rizia ordinata da un magi¬ 
strato confermò questa valu¬ 
tazione. 

L’accusa concluse quindi 
che i tre soci avevano com¬ 
piuto una vera e propria e- 
storsione facendosi consegna¬ 
re a prezzo vile delle azioni 
sotto la minaccia di un fatto 
ingiusto. Naturalmente il Cri¬ 
mi ed i D’Amore contrasta¬ 
no decisamente questa accu¬ 
sa e sostengono che l’Ottieri 
vendette le azioni ad un prez¬ 
zo che gl? faceva comodo 
perché aveva bisogno di sol- 
dL la perizia inoltre avreb¬ 
be sopravvalutato i beni della 
società. 

Si tratta naturalmente di un 
processo estremamente deli¬ 
cato sia per la materia in 
contestazione che per la per¬ 
sonalità di tutt? i contendenti. 
Comunque fra qualche poche 
settimane il giudice D’Aiello 
deciderà il caso. 


Esplosi decine di colpi di pistola e di lupara 

UN MORTO A S. LUCIA NEL VIOLENTO 
SCONTRO A FUOCO TRA BANDE RIVALI 

La vittima è un uomo di 43 anni, pare nte del cantante Massimo Ranieri - C’è 
anche un ferito grave — Scene di pan ico tra la folla 


Un giornalista che attende il saldo delle sue competenze 

Chiede il. fallimento 
della CEN-I1 Mattino 

la società non ha attività patrimoniale — dice la 
istanza — e il capitale non copre il deficit di gestione 


Istanza di fallimento nei 
confronti della CEN. la so¬ 
cietà editrice de « Il Mat¬ 
tino»: l’ha avanzata un gior¬ 
nalista cui il pretore ha da¬ 
to ragione nella vertenza con 
li giornale, condannando gli 
amministratori di questo a 
versargli una serie di com¬ 
petenze arretrate. 

A prendere la clamorosa ini¬ 
ziativa è stato i! giornalista 
Giuseppe Cahse, il quale, as¬ 
sistito dall'avvocato prof. 
Franco Stellacci. ha presen¬ 
tato l’istanza di fallimento 
nella quale si rende noto che 
la CEN non possiede attivi¬ 
tà patrimoniale e il capita¬ 
le sociale è Insufficiente per 
coprire il grave deficit di ge¬ 
stione. Intatti il fabbricato 
di via Chiatamonte, i mac¬ 
chinari e le testate sono di 
un’altra società, la SEM. che 
vede la presenza del Banco 
di Napoli — ente di diritto 
pubblico — oltre che della 
« Affidavit » e dell’Unione In¬ 
dustriali. 

Nell'istanza si fa rilevare 
che la CEN ha prorogato la 
sua gestione fino al 30 apri¬ 
le dopo l’ondata di proteste 
per l’intenzione di cedere a 
privati una gestione divenu¬ 
ta intollerabilmente passiva. 
Il fatto specifico riguarda il 
mancato pagamento di spet¬ 


tanze ad un giornalista: cir¬ 
ca 50 milioni, interessi com¬ 
presi. che la CEN non ha 
pagato nonostante una sen¬ 
tenza esecutiva del pretore. 
Finora l’attesa e i tentativi 
di indurre il direttore am¬ 
ministrativo — Giovanni Ne¬ 
gro — a pagare, sono anda¬ 
ti a vuoto, e nulla di nuo¬ 
vo è venuto fuori nemmeno 
daU’uUimo consiglio di am¬ 
ministrazione. 

In pratica — come è scrit¬ 
to anche nell’istanza — nel¬ 
l’atteggiamento e nella situa¬ 
zione della società editrice 
si configura anche l’impossi- 
bilità di fronteggiare gli ob¬ 
blighi di legge: il che sismi- 
fica anche che, se la società 
non riesce a pagare un de¬ 
bito con un proprio dipen¬ 
dente, è necessario accerta¬ 
re come sono stati spesi i 
denari pubblici, cioè del Ban¬ 
co di Napoli. Cdtne è noto 
un’indagine in tal senso è sta. 
ta già fatta, e i suoi risul¬ 
tati sarebbero stati decisivi 
per indurre il Banco di Na¬ 
poli a cercare di disfarsi de¬ 
gli impegni editoriali. 

L'istanza di fallimento po¬ 
trebbe per l’appunto avere 
come conseguenza una deci¬ 
sione in tal senso da parte 
dell'autorità giudiziaria. 


Un morto e un uomo gra¬ 
vemente ferito; è il bilancio 
di una violentissima spara¬ 
toria avvenuta ieri sera a 
Santa Lucia, tra l’omonima 
sala cinematografica e il bar 
di fronte. 

Poco dopo le 20 si è scate¬ 
nato un inferno: sono stati 
sparati decine e decine di 
colpi d’arma da fuoco, non 
si sa ancora per quale ra¬ 
gione. Molto probabilmente si 
è trattato di un regolamento 
di conti tra bande di contrab¬ 
bandieri rivali: l’uomo ferito, 
Mario Lenti, padre di due 
bambini, è appunto un con¬ 
trabbandiere colpito da ordi¬ 
ne di carcerazione per due 
mesi di reclusione. 

La sparatoria ha seminato 
terrore e panico nella zona. 
C’è stato un fuggi fuggi ge¬ 
nerale e nella confusione era 
difficile anche capire da che 
parte venivano sparati i col¬ 
pi: il numero dei partecipan¬ 
ti alio scontro, infatti, è an¬ 
cora da accertare. 

La vittima è Antonio Ca- 
lonc di 43 anni. Colpito al 
petto è morto sul colpo. Al¬ 
cuni soccorritori nel tentativo 
di salvarlo lo hanno caricato 
su un’auto ma poi accortisi 
della sua morte hanno getta¬ 
to il cadavere in strada per 
la paura, forse, di essere 
coinvolti nel grave fatto. Il 
Catone è fratello del proprie¬ 
tario del bar davanti al quale 
c’è stata la sparatoria e che 
è del padre del noto cantan¬ 
te napoletano Massimo Ra¬ 
nieri (il cui vero nome è ap¬ 
punto Calone). 

La prima testimonianza, 
molto sommaria, l’ha da¬ 
ta Mario Lenti che ha affer¬ 
mato di essere stato colpito 
alle gambe mentre osservava 
i cartelloni del cinema S. Lu¬ 
cia. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 20 febbraio "76. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 42. Deceduti: 19. 

* • « 

La segreteria provinciale 
del sindacato pensionati 
CGIL esprime fraterne con¬ 
doglianze al segretario. Luigi 
Capuano, per la morte del¬ 
la mamma. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando; via 
Roma. 348: Montecalvario: 
piazza Dante, 71; Ghiaia: vìa 
Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia, 77; via Mergellina, 
148; via Tasso, 109; Avvo¬ 
cata: via Museo, 45; Mer¬ 
cato: via Duomo, 357; piazza 
Garibaldi, 11: S. Lorenzo: 
via S. Giov. a Carbonara, 83; 
Staz. Centrale corso A. Luc¬ 
ci. 5; Stella S. Carlo Arena: 
via Foria, 201; via Materdei, 
72: Colli Amine!: Colli Ami- 
nei. 249: Vomero Arenella: 
via M. Pisciceli!. 138; piazza 
Leonardo, 28: via L. Giorda¬ 
no, 144; via Merliani, 33; via 
Simone Martini, 80; via D. 
Fontana. 37; Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na. 31; Soccavo: via Epo- 
meo, 154; Secondigliano- 
Miano: corso Secondigliano, 
174; Bagnoli: via L. Siila, 65; 
Ponticelli: via B. Longo, 52; 
Poggioreale: via N. Poggio¬ 
reale, 45-B; S. Glov. a Ted.: 
Corso. 102; Posillipo: via 
Manzoni, 151; Barra: via Ve¬ 
lotti, 99; Piscinola-Chiaiano- 
Marianella: S. Maria a Cu¬ 
bito, 441 (Chiaiano); Pia¬ 
nura: vìa Provinciale, 18 
(Pianura). 


Occupazione: come si sviluppano le nuove iniziative 


Un immenso 
patrimonio 
che deve essere 
valorizzato 

Alcune risposte alla disoccupazione intellet¬ 
tuale - Biblioteche, centri archeologici, isti¬ 
tuti di ricerca attendono nuovo personale 


17.770. di cui 10.854 lau¬ 
reali, sono gli iscritti ai 
corsi abilitanti nella inte¬ 
ra provincia di Napoli; 33 
mila 767 in tutta la Regio¬ 
ne Campania, 12.525 i par¬ 
tecipanti agli scritti del 
concorso magistrale indet¬ 
to per 850 posti, su un to¬ 
tale di 33.112 docenti del 
corpo insegnante della 
scuola pubblica (dalla ma¬ 
terna alla media superio¬ 
re) ci sono a migliaia di 
precari e supplenti. 72.121 
disoccupati in cerca di pri 
ma occupazione iscritti al 
collocamento nella intera 
provincia, dai quali se ne 
deduce che la stragrande 
maggioranza sia giovane. 

Sono queste cifre che 
danno il quadro parziale, 
ma già di per se stesso 
drammatico della disoccu¬ 
pazione intellettuale e gio¬ 
vanile della nostra provin¬ 
cia. Fenomeno non certa¬ 
mente presente sola a Na¬ 
poli. ma che a Napoli però 
acquista particolare rilievo 
perché collocato in una si¬ 
tuazione sociale ed econo¬ 
mica già ampiamente de¬ 
scritta e conosciuta. 

Tra l’altro al fenomeno 
della disoccupazione giova¬ 
nile intellettuale si colle¬ 
ga il cosiddetto « uso im¬ 
proprio del titolo di stu¬ 
dio ». 

L’assunzione di laureati, 
nel passato, al Comune di 
Napoli con la qualifica di 
netturbini, la partecipa¬ 
zione di diplomati al con¬ 
corso per pulitori ali’Atan. 
ma anche più recentemen¬ 
te. in occasione dello scio¬ 
pero di agosto dei ferro¬ 
vieri. chi ha avuto la occa¬ 
sione di discutere con al¬ 
cuni di quei giovani ferro¬ 
vieri scioperanti notava, 
tra le altre motivazioni, 
anciie la frustrazione, tra 
molti di essi, derivante dal¬ 
l’essere in possesso di un 
titolo di studio e di aver 
trovato come unica occa¬ 
sione quella di manovale. 

Come affrontarlo? Come 
dare alcune risposte al 
dramma della disoccupazio¬ 
ne intellettuale? 

La prima risposta, non 
vi è dubbio, la può e la de¬ 
ve dare la scuola. Se essa 
rimane casi com’è, con le 
sue gravi carenze attuali 
in ogni ordine e grado, che 
tutti conosciamo, già po¬ 
trebbe assorbire una parte 
di giovani disoccupati. Ba¬ 
sti pensare che i precari e 
i supplenti utilizzati oggi 
dal provveditore agli studi 
sono alcune migliaia. 

Se si va poi ad un supe¬ 
ramento. anche se gradua¬ 
le. delle attuali carenze in 
attrezzature, aule e mezzi, 
certo altri potrebbero esse¬ 
re occupati, se venissero 
accolte le proposte del sin¬ 
dacato per una espansione 
quantitativa e qualitativa 
delle strutture scolastiche 
basata su alcune scelte: 
avvio della obbligatorietà 
della scuola dell’infanzia, 
sviluppo del tempo pieno 
nella scuola dell’ obbligo, 
elevamento dell’obbhgo sco¬ 
lastico. espansione dei cor¬ 
si « 150 ore » superando 1’ 
attuale fase di sperimenta¬ 
zione, processi di alfabetiz¬ 
zazione nel Mezzogiorno e 
nelle aree a forte concen¬ 
trazione urbana e in quel¬ 
le arretrate, ancora altri 
giovani disoccupati intel¬ 
lettuali verrebbero occupa¬ 
ti. 

Ma non vi è dubbio che 
tutto questo non risolve¬ 
rebbe il problema della d.- 
soccupazione giovanile. La 
sola scuola non basta. 

Quindi, oltre alla scuola, 
altre strade bisogna batte¬ 
re senza abbandonare 1’ 
obiettivo di riforma della 
scuola. Credo che assieme 
a ciò altri obiettivi biso¬ 
gna darsi per indicare a- 
ziom di lotta vincenti ai 
giovani disoccupati. Obiet¬ 
tivi che spesso vengono di¬ 
menticati e che dal punto 
di vista della loro realizza¬ 
zione sono sottovalutati. 

Sin dalla prima imposta¬ 
zione della a vertenza Cam¬ 
pania » abbiamo sempre af¬ 
fermato che lo -sviluppo 
della regione e la lotta per 
la occupazione doveva pog¬ 
giare innanzitutto sul pie¬ 
no utilizzo di tutte le sue 
risorse: umane e materia¬ 
li. e quando si è parlato di 
risorse materiali s: è detto 
che bisognava partire dal¬ 
le sue importanti preesi¬ 
stenze: agricoltura, e patri¬ 
monio industriale, il p:ù 
forte del Mezzogiorno, an¬ 
che se oggi in condizioni di 
progressivo depauperamen¬ 
to. 

Patrimonio 

culturale 

Ma credo che oltre a 
ciò qualche altra prees.- 
stenza c’è ed è stata sot¬ 
tovalutata, anche se sus¬ 
sistono notevoli possibili¬ 
tà economiche, di apporti 
monetari e di incremento 
di occupazione. Mi riferi¬ 
sco al notevole patrimonio 
archeologico- culturale e 
paesaggistico delia provin¬ 
cia e alia esistenza di im¬ 
portanti centri di ricerca 
scientifica, alcuni dei qua¬ 
li di livello mondiale e di 
una delle più antiche e 


qualificate università eu¬ 
ropee. 

Due preesistenze appor¬ 
tatrici di possibilità occu¬ 
pazionali dì un certo tipo, 
se valorizzate e svilup¬ 
pate. 

Per la prima basti pen¬ 
sare all’enorme area ar¬ 
cheologica che da Cuma 
arriva a Stabia compren¬ 
dendo Ercolano, Pompei, 
Oplontì, Capri, Pozzuoli 
Baia e Bacoli. 

Tutto questo patrimonio 
è curato da 430 dipenden¬ 
ti di cui solo 20 sono i re¬ 
stauratori e assistenti 
mentre la sola e semplice 
manutenzione ne richiede 
molti di più e mentre 
è difficile ipotizzare la 
quantità occorrente nel 
caso in cui si ponesse ma¬ 
no allo scavo archeologi¬ 
co ulteriore tenendo con¬ 
to che solo una parte di 
tale patrimonio è stato si¬ 
no ad oggi messo allo sco¬ 
perto. 

Nello stesso centro citta¬ 
dino sono ancora coperti 
importanti resti archeolo¬ 
gici. per non parlare di 
gran parte di Ercolano e 
del resto esistente in pro¬ 
vincia. 

Ma in questo campo 
non c’è solo il patrimonio 
archeologico da valorizza¬ 
re e che è tributario di 
mano d’opera altamente 
specializzata per la con¬ 
servazione e il restauro e 

10 sarebbe di più se si des¬ 
se avvio all'ulteriore sca¬ 
vo. ma vi è tutto il setto¬ 
re delle gallerie, dei mu¬ 
sei e delle arti. Basti ri¬ 
cordare il Museo Naziona¬ 
le. le Gallerie e il Museo 
di Capodimonte, quello di 
S. Martino, della Fiori- 
diana, di Villa Pignatelli. 

11 Filangieri, la Pinacote¬ 
ca dei Gerolomini.e così 
via. 

Qui in tutto ci sono 215 
dipendenti, di cui solo 32 
impiegati e restauratori, 
per cui il grosso del re¬ 
stauro è affidato a priva¬ 
ti. Gravi carenze vi sono 
di personale di vigilanza 
e nel campo del personale 
tecnico specializzato per 
la cura, il restauro e la 
conservazione. 

E che dire delle biblio¬ 
teche e del loro stato? 
Sembra che oltre un mi- 
, lione di volumi sono acca¬ 
tastati nei sotterranei del¬ 
la sola Università. 

In questi settori è ipo¬ 
tizzabile un piano organi¬ 
co di investimenti per la 
valorizzazione di tale ric¬ 
chezza e offrire lavoro a 
giovani disoccupati diplo¬ 
mati nelle varie discipline. 

Non sfugge a nessuno 
che in questo campo altri 
interessi vengono coinvolti 
e in primo luogo quelli 
del turismo sulla cui at¬ 
tuale crisi, oltre alle mo¬ 
tivazioni generali e speci¬ 
fiche influiscono altre 
cause e non ultime quelle 
del sottoutilizzo e svaluta¬ 
zione. proprio per l’incu¬ 
ria cui è abbandonato ta¬ 
le patrimonio ormai ta¬ 
gliato fuori da tutti gli 
itinerari turistici. 

Non a caso tutto il traf¬ 
fico turistico è dirottato a 
Sorrento .scavalcando Na¬ 
poli. e da li smistato per 
i vari centri. 

In questo campo la Re¬ 
gione deve e può svolgere 
un ruolo di raccordo per 
la valorizzazione dei beni 
culturali e il turismo. 

Università 

L'altra preesistenza è 
costituita da una antichis¬ 
sima Università fondata 
nel 1224. da un Istituto po¬ 
litecnico di ingegneria e 
architettura, da un'Acca¬ 
demia delle belle arti, da 
una Università di agrana, 
da un Istituto navale e 
uno orientale e in più da 
un osservatorio astrono¬ 
mico a Capodimonte e di 
uno vesuviano, da una 
stazione zoologica e da 12 
laboratori e istituti di n- 
cerca scientifica, al di fuo¬ 
ri della Università, quali 
il laboratorio di ciberneti¬ 
ca. quello di ricerca sulla 
combustione, quello di ri¬ 
cerca sulla tecnologia dei 
polimeri e aerologia, quel¬ 
lo di ricerca per la chimi¬ 
ca e fisica di molecole d’ 
interesse biologico, quel¬ 
lo per Io studio dei pro¬ 
blemi agronomici della ir¬ 
rigazione nel Mezzogiorno, 
quello di ncerca sullo a- 
dattamento all'ambiente 
degli animali in produzio 
ne zootecnica, l'istituto 
motori, il laboratorio di 
genetica e biofisica, l'isti¬ 
tuto nazionale della fisica 
nucleare, l’istituto Pasca¬ 
le, il centro dei virus al 
Cotugno e il centro studi 
ormonali al Policlinico. 

Gii iscritti all’Università 
sono intorno ai 90 mila, 
i contrattisti ricercatori e 
assegnati circa 70(1800. 
mentre i lavoratori della 
ricerca nei vari istituti, 
anche extra - università 
vanno intorno ai 600 ad¬ 
detti. Sono 90.000 iscrizio¬ 
ni che parlano da sole, 
che dimostrano l’ampiez¬ 
za della immatricolazione 
studentesca, anche se per 
molti giovani essa è una 
scelta obbligata. 

Ma anche per chi si iscri¬ 



I giovani, soprattutto nel Meridione, sono fra ì più colpiti dalla disoccupazione 


ve per propria scelta, vo¬ 
cazione e arricchimento 
culturale si trova di fron¬ 
te ad una Università sen¬ 
za nessun raccordo con la 
realtà e con le esigenze 
della società, dove predo¬ 
mina il potere assoluto dei 
cosiddetti « baroni » oggi 
solo molto parzialmente 
scalfito. 

Una Università che an¬ 
cora in larga parte è vi¬ 
sta per assecondare la tra¬ 
dizionale vocazione stori¬ 
ca del Sud. fornitore di 
quadri dell’amministrazio¬ 
ne statale e che quindi 
non ha risolto i problemi 
delle facoltà, della loro fi¬ 
nalizzazione professionale, 
civile, dell’articolazione di¬ 
partimentale, ad uso e per 
lo sviluppo, rispondendo 
in modo positivo alla do¬ 
manda che la società me¬ 
ridionale e innanzitutto la 
classe operaia, pone in 
termini di quadri intellet¬ 
tuali. professionisti e ri¬ 
cercatori, per la soluzio 
ne dei problemi delle fon¬ 
ti di energia, del riforni¬ 
mento e sistemazioni idri¬ 
ca. deU’agricoltura. della 
tutela e della prevenzione 
della salute, dello adatta¬ 
mento dell'ambiente alle 
esigenze dell’uomo. 

In altri termini la tra 
sformazione produttiva e 
sociale di Napoli, della 
Campania e del Mezzo¬ 
giorno e non invece una 
fabbrica di disoccupati in¬ 
tellettuali. Oggi si fa un 
gran parlare della crisi 
dell'Università, tutti ne ri¬ 
vendicano l'adeguamento 
alla realtà. Ma quale ade¬ 
guamento? Non basta ren¬ 
dere una Università più 
razionale se poi il suo ruo¬ 
lo è sempre quello di es¬ 
sere subalterno c di so 
stegno a un modello di 
sviluppo oggi irrimediabil¬ 
mente in crisi. 

Centri di 
ricerca 

Lo stesso vale per ì cen¬ 
tri di ricerca extra Univr- 
sità: alla scarsezza dei 
mezzi di finanziamento, 
delle sedi, si accompagna¬ 
no la scarsezza dei rap¬ 
porto con l'Università, la 
scarsa finalizzazione dei 
programmi, l'assenza di 
un rapporto con gli enti 
pubblici, aziende pubbli¬ 
che e forze produttive e 
la difficolta quindi del ri¬ 
cercatore di partecipare al 
processo evolutivo del 
paese. 

Tre questioni credo bi¬ 
sogna affrontare per av¬ 
viare a soluzione il pro¬ 
blema: il rapporto tra di¬ 
dattica e ncerca, la scelta 
dei settori di ricerca fina¬ 
lizzati allo sviluppo del 
Mezzogiorno e per un nuo¬ 
vo modello economico, il 
problema della estensione 
della democrazia e della 
partecipazione delle forze 
produttive e studentesche 
La velocità dei progressi 
della scienza rivendica un 
continuo aggiornamento 
delle conoscenze professio¬ 
nali. culturali e scientifi¬ 
che. risultato ottenibile 
solo attraverso la unità 
inscindibile tra ncerca e 
didattica. 

Tale unità è il solo mez¬ 
zo per affrontare in modo 
corretto e realistico il pro¬ 


blema dell’università, del¬ 
lo sviluppo della ricerca 
pura e di quella applicata 
come leva di uno sviluppo 
orientato verso interessi 
collettivi. 

Di qui la esigenza di 
stabilire comuni campi di 
ncerca e un rapporto nuo 
vo e organico tra le im¬ 
portanti preesistenze di 
istituti di ricerca extra- 
università. presenti nella 
area napoletana. 

In secondo luogo indi¬ 
rizzare la ricerca. 

E’ solo aflrontando an¬ 
che tale problema che si 
da un’altra rispasta al 
dramma della disoccupa¬ 
zione intellettuale giova¬ 
nile. Tali scelte, creando 
valide condizioni per l’av¬ 
vio all attività di ncerca 
e di didattica di giovani 
studiasi. presuppongono 
gruppi sempre piu nume¬ 
ro.-,: di ricercatori c di tec¬ 
nici. 

Anche se questa altra 
strada può creare condizio 
. n: d'occupazione per altri 
giovani diplomati, laurea¬ 
ti e disoccupati, neanche 
essa basta 

Sviluppo 

produttivo 

E credo che tutta la bat¬ 
taglia, da questo punto di 
vista, che il movimento 
s.ndacale e quello demo¬ 
cratico stanno conducendo 
da tempo per un diverso 
tipo d: sviluppo, per usci¬ 
re dalla crisi attraverso 
una pol.tica di r.conversio¬ 
ne industriale, per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, 
per nuove convenienze e 
nuove scelte produttive 
«elettronica .energia, asri- 
<ottura, industria di tra¬ 
sformazione. impiantistica 
c trasporti) non e dettata 
solo da convenienze eco¬ 
nomiche ma anche dalla 

Indette dal PCI 


necessità di una piena va¬ 
lorizzazione delle risorse 
umane e intellettuali del 
meridione. 

Cast come gli stessi obiet¬ 
tivi della casa, scuola, ospe¬ 
dali. opere pubbliche non 
rivendicano solo una oc¬ 
cupazione operaia generi¬ 
ca e altamente specializza¬ 
ta. ma anche tecnici, diplo¬ 
mati. agronomi e cosi via. 

Non sempre però si è 
avuta la consapevolezza 
nel portare avanti tali lot¬ 
te delle enormi potenzia¬ 
lità di azioni unitarie tra 
classe operaia e disoccu¬ 
pati giovani, studenti e di¬ 
plomati e delle comuni 
esigenze di ottenere ri¬ 
sultati concreti. 

Forse ha contribuito a 
determinare tale errore, 
tra l’altro, la divaricazione 
tra tempi di realizzazione 
di tali obiettivi e la esigen¬ 
za immediata del giovane 
disoccupato di un lavoro 
oggi e non domani e co¬ 
munque di prospettive con¬ 
crete di occujtazione. 

Credo che a tale esigen¬ 
za corrisponda il piano di 
corsi di preinserimento e 
il. preavviamcnto dei gio¬ 
vani disoccupati. E’ pos¬ 
sibile intorno a tale obiet¬ 
tivo. che già riscuote ampi 
consensi nei movimenti 
giovanili democratici e che 
e g t a materia di discussio¬ 
ne parlamentare e che tro¬ 
va nel programma di Mo¬ 
ro una r.sposta assoluta- 
mente insufficiente, co¬ 
struire una unità di lotta 
tra operai e giovani e una 
saldatura tra questi pia¬ 
no e gli obiettivi di svi¬ 
luppo della occupazione e 
degli investimenti posti al¬ 
la base dei rinnovi con¬ 
trattuali. 

In questi giorni credo 
che questo e l’obiettivo 
che l'intero movimento de¬ 
ve porsi. 

Carlo Cozzolino 


Assemblee popolari sul 
piano di preawiamento 


Numerose assemblee popola¬ 
ri, pubbliche manifestazioni, 
dibattiti si svolgono in questi 
giorni per iniziativa del PCI 
sui problemi dell'occupazione 
e sul piano di preavviamento 
al lavoro dei giovani disoccu¬ 
pati. 

Oggi si tengono assemblee 
(ore 18,30) a Vicaria con Li¬ 
mone, alla Curiel con Ferma- 
riello e a Torre Del Greco 
« Gramsci » con Mola. Queste 
la iniziative in programma per 
domani a Ponticelli, Casa del 
Popolo, ore 18 manifestazione 
pubblica con Valenza e Schia¬ 
tto, assemblee si terranno alle 
18,30 a Piscinola con Alienan¬ 
te, a Chiaiano con Papa, a S. 
Croce con Di Munzio, a Ba- 
gnoli-FGCI con D'Aquino. 

Per domenica invece sono 
in programma manifestazioni 
pubbliche, con inizio alle ore 
10 ad Afragola con Valenza, 
al cinema « No » con Ferma- 
riello, al cinema « Roma » di 
Bagnoli con Formica e Conte, 
al teatro < Rossi » di Casoria 


con Colaianni. Assemblee se¬ 
zionali si terranno a Mianelle 
con Ferraciuolo, a Marianella 
con Tubelli, a Giuliano (circe- 
io ARCI) con Papa, a Stella 
(ore 12) con D'Angelo. 

Martedì alle 17 nell'antisala 
dei Baroni al Maschio Angioine 
si terrà un incontro dei parla¬ 
mentari comunisti napoletani 
con la stampa, le organizza¬ 
zioni giovanili, le forze econo¬ 
miche, politiche e sindacali 
della città sul piano di preav¬ 
viamento al lavoro. Introdur¬ 
rà il compagno sen. Carle 
Fermariello; presiederà il sen. 
Gaspare Papa. 

Ed ecco le altre iniziative 
di parlilo in programma per 
oggi: a Chiaia-Posillipo ora 
19 assemblea sul bilancio co¬ 
munale con Scippa; a Chiaia¬ 
no ore 18 coordinamento di zo¬ 
na con Di Munzio; A S. Gior¬ 
gio ore 18,30 CD sulla politica 
culturale con Di Fede; ad Ar- 
pino ore 18 congresso con Do 
Cesare; a Ercolano ore 11 con¬ 
ferenza cittadina con D'AIA. 
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Verso il 2° congresso di zona 

TmpegnìTdel pci 

PER LA VALLE 
DELL’UFITA 

Bloccare il processo di degradazione - Punii d'attac¬ 
co l'insediamento Fiat, la realizzazione delle opere 


pubbliche già finanziate, 

• - AVELLINO. 19 

Arriviamo al II Congresso 
di zona della Valle dell'Unta, 
che si terrà domenica 22 feb¬ 
braio ad Ariano, dopo 18 con¬ 
gressi di sezione. L’ampio di¬ 
battito ha puntato alla defi¬ 
nizione di una piattaforma di 
lotta articolata, con obiettivi 
precisi, per intervenire subito 
con un forte movimento poli¬ 
tico e di massa e dare un 
contributo importante alla 
svolta che bisogna urgente¬ 
mente realizzare nelle zone 
interne. 

Certo, tanti anni di degra¬ 
dazione socioeconomica (con 
una riduzione del 21% della 
popolazione attiva in dieci an¬ 
ni), la ulteriore compressione 
di una economia prevalente¬ 
mente agricola (basti pensare 
che 11 50% della popolazione 
attiva è impegnata in agri¬ 
coltura), l’arretratezza del 
quadro politico sul quale pesa 
ancora una relativa forza e- 
lettorale della destra monar¬ 
chico-fascista, sono, un freno 
oggettivo per l’iniziativa uni¬ 
taria e di lotta. 

Ma la maturazione civile 
e politica delle masse, la ri¬ 
strettezza del margini di sus¬ 
sistenza per il ceto medio pro¬ 
duttivo (1500 artigiani e pic¬ 
coli imprenditori nell’Ufital), 
la formazione di un « ceto in¬ 
tellettuale» di massa, l’esplo¬ 
sione della « questione gio¬ 
vanile», il rientro di molti e- 
migrati, la rapida crescita 
culturale e professionale delle 
masse femminili, sono l fat¬ 
tori che hanno provocato una 
forte domanda di lavoro qua¬ 
lificato, rendendo, quindi, im¬ 
praticabili oggi i vecchi mo¬ 
delli di mediazione tra masse 
e Stato basati sull’individuali¬ 
smo, il corporativismo e il 
municipalismo. L’elemento o- 
riginale della crisi nell’Ufita 
consiste nel fatto che le forze 
politiche si devono misurare 
con l’urgenza di dare risposte 
nuove, non settoriali, ma ge¬ 
nerali. collettive e di pro¬ 
grammazione. 

La DC non regge 
il confronto 

Ed è a questo livello che la 
DC non regge il confronto con 
la sinistra e cerca di superar¬ 
lo cavalcando la tigre dell’«in- 
dustrialisino» e puntando ad 
una «riconversione» del pro¬ 
prio sistema clientelare Intor¬ 
no al progetto Fiat. 

E’ questa, in sostanza, la ri¬ 
proposizione dell’antica teoria 
dei poli industriali quali vet¬ 
tori di sviluppo nel Mezzo¬ 
giorno, di uno sviluppo so¬ 
vrapposto e contrapposto alla 
struttura economica esistente, 
sostenuto dall'intervento sta¬ 
tale straordinario e incorag¬ 
giato da una docile organiz¬ 
zazione corporativa delle 
masse e dalla debolezza e su¬ 
balternità delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

La riuscita di una tale stra¬ 
tegia presuppone il manteni¬ 
mento del massimo di potere 
da parte della DC e la riaf- 
fermazione della sua centra¬ 
lità rispetto alle altre forze 
politiche. Di qui, innanzitutto, 
le scelte arretrate che la DC 
ha portato avanti dopo e con¬ 
tro il 15 giugno nella Valle 


Dibattito 
su distretto 
scolastico 
e enti locali 

Domani alle ore 17,30 si 
terrà nella Sala dei Baroni un 
importante dibattito sul tema: 
« Distretto scolastico ed enti 
locali ». Introdurranno il prof. 
Giuseppe Abbamonte, il prof. 
Antonio Cali e il prof. Aldo 
Visalberghi. 

Presiederà il prof. Ettore 
Gentile, assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione. 


Adottato il piano 
regolatore a 
Monte di Procida 

Il comune di Monte di Pro¬ 
cida ha adottato il suo pia¬ 
no regolatore generale nel¬ 
l’ultima seduta del consiglio 
comunale. 

Su 28 presenti (erano as¬ 
senti un consigliere musino 
ed uno democristiano*. 19 
consiglieri lo hanno approva¬ 
to (PCI. PSI. Indipendenti*. 
7 hanno votato contro (DC, 
MSI e un dissidente socia¬ 
lista). e due socialdemocra¬ 
tici si sono astenuti. Monte 
di Procida attendeva da an¬ 
ni il suo piano regolatore so¬ 
prattutto per fronteggiare la 
speculazione edilizia che si 
era scatenata (150 denunce 
di costruzioni abusive perve¬ 
nute alla pretura di Pozzuo¬ 
li nell’arco degli ultimi due 
anni); il piano regolatore ge¬ 
nerale prevede cento ettari 
di verde attrezzato a Monte- 
grillo: nei p.ant particolareg¬ 
giati, approvati in consigi:o 
insieme al piano regolatore, 
tono previsti 1 due insedia- 
Bienti di edilizia economica 
• popolare nelle frazioni di 
Cappella e Case vecchie. 


la riforma deH'agricoltura 


dell’Ufita con una spregiudi¬ 
catezza senza eguali: nella 
comunità montana dando vita 
a un monocolore, fermando 
giunte di destra ad Ariano e 
a Grottaminarda e chiudendo¬ 
si nell’assoluto monopolio del¬ 
la gestione di tutti gli enti 
pubblici della zona. 

E’ questa una strada per¬ 
dente, in prospettiva, per la 
stessa DC. Di ben altro ha 
bisogno, invece, la Valle del- 
l’Ufita. Certo, la fabbrica di 
autobus deve essere insediata, 
e subito, nella zona e bisogne¬ 
rà lottare ancora molto per¬ 
ché vengano battuti tutti i 
tentativi di rimettere in di¬ 
scussione questo insediamento 
o di ridimensionarlo. Ma la 
base di qualunque ipotesi di 
sviluppo seria e credibile per 
la zona è costituita da una 
agricoltura profondamente 
rinnovata e ristrutturata nel 
quadro di una programma¬ 
zione zonale e regionale che 
off la certezze negli investi¬ 
menti. strutture e servizi mo¬ 
derni, uno sbocco di mercato 
protetto dalle intermediazioni 
para ssi tarie. 

Le comunità 
montane 

Su questa linea stiamo la¬ 
vorando. conquistando consen¬ 
si e verificando convergenze 
significative; e questa linea 
è stata fatta propria dalla 
Conferenza delle amministra¬ 
zioni della Valle dell'Ufita —- 
con la partecipazione e il con¬ 
tributo di amministratori de¬ 
mocristiani — promossa dalle 
giunte di sinistra, il 22 no¬ 
vembre scorso ad Ariano, per 
rivendicare rimmediato fun¬ 
zionamento della Comunità 
Montana e per lanciare le 
basi di un piano di zona uni¬ 
tario. 

I punti d'attacco sono es¬ 
senzialmente due: 1) la Fiat, 
tenendo presente che a mag¬ 
gio. secondo l’accordo Fiat- 
FLM, si andrà alla definizione 
dei tempi e dei modi di rea¬ 
lizzazione della fabbrica d’au¬ 
tobus (gestione dei corsi di 
qualificazione. assunzioni, 
programmi produttivi). Dob¬ 
biamo arrivare a questa sca¬ 
denza con un movimento for¬ 
te per imporre il rispetto de¬ 
gli impegni sottoscritti c per 
esercitare un controllo demo¬ 
cratico e di massa sui pro¬ 
grammi del monopollo e per 
definire e gestire democrati¬ 
camente il piano delle infra¬ 
strutture; 2) gli investimenti 
già definiti e progettati se 
non addirittura finanziati e 
che è possìbile realizzare im¬ 
mediatamente; edilizia, infra¬ 
strutture civili e soprattutto 
le grandi opere di civiltà, i 
piani Irrigui (la sola costru¬ 
zione della diga sulla Fiuma- 
rella darebbe la possibilità di 
irrigare e trasformare 3000 
ettari di ottimo terreno), sta¬ 
bilimenti di lavorazone dei 
prodotti agricoli. 

Dobbiamo arrivare, in sin¬ 
tesi, ad una vera e propria 
vertenza — nell’ambito di 
quella regionale — con lo Sta¬ 
to. la Cassa, la Regione, gli 
enti pubblici che unifichi il 
movimento di lotta. 

Ermanno Simeone 


Raffaele Canoro 
a «L’incontro» 

Un giovane artista come 
Raf/acle Canoro dà l’esempio 
di come si possa operare sul 
piano dell'arte e della cultu¬ 
ra figurativa più avanzata 
del nostro tempo percorren¬ 
do una straad del tutto au¬ 
tonoma, sema lasciarsi in¬ 
truppare o tncaselare in 
schemi e definizioni mercan¬ 
tili: di scuole o di indirizzi 
estetici che . molto spesso, esi¬ 
stono soltanto nella mente 
dei critici che li hanno in¬ 
ventati. 

Egli è un pittore, di quelli 
che dipingono davvero, coi 
colori e i pennelli, e che, di 
fronte ala tela (quelle gran¬ 
di superfici che affronta, di 
solito, con straordinario ar¬ 
dirci, non ha complessi . non 
ha abbandoni esistenziali. E- 
glì ha cominciato, forse dieci 
anni fa, un discorso che ap¬ 
profondisce ed allarga in mo¬ 
do assolutamente lineare c 
coerente, affinando i propri 
mezzi d’espressione e pren¬ 
dendo sempre più coscienza 
I del significato, poetico c idea- 
I le. del suo discorso: un di¬ 
scorso aperto a sviluppi di 
straordinario interesse ed ori¬ 
ginalità. come dimostrano le 
opere che espone in questi 
giorni nei locali de k L’In¬ 
contro ». la bella polleria di¬ 
retta da Bruno Turchctto. 

Nella mostra vomerese Ca¬ 
noro «^ponc alcune opere di 
pittura e un folto gruppo di 
disegni; disegni che costitui¬ 
scono un racconto allucinan¬ 
te e crudele sulla condizione 
dell'uomo in una società che 
lo condiziona con tutti i mez¬ 
zi, lo riduce ad oggetto: lo 
misura, lo scruta con sospet¬ 
to. lo incarta come una mer¬ 
ce e lo sottopone a mille sot¬ 
tili riolenze. Sono immagini 
di grande suggestione plasti¬ 
ca, realizzate con una sa¬ 
pienza tecnica che ha del 
prodigioso. I segni sono fìtti 
come quelli delle acquafòrti, 


Serrata al Molo Beverei lo 


Navigazione Lauro: 
fermi i vaporetti 

E' un nuovo episodio nella polemica per gli aliscafi Caremar • Prosegue il blocco 
della Alilauro - Prolesta dei sindaci di Ischia • Domenica manifestazione nell'isola 


Per il prezzo del latte 

Si rompe il fronte 
degli industriali 


Dopo gli aliscafi della so¬ 
cietà Alilauro. fermi da una 
settimana, ieri è stata la vol¬ 
ta dei vaporetti della naviga¬ 
zione Lauro elio sono rimasti 
agli ormeggi causando note¬ 
vole disagio ai pendolari e al¬ 
la popolazione isolana. 

In giornata la situazione è 
migliorata perché la CARE¬ 
MAR, la società a maggio¬ 
ranza FINMARE'che dal 1. 
gennaio ha il compito di as¬ 
sicurare i collegamenti con le 
isole, ha provveduto a raffor¬ 
zare le corse, accogliendo le 
urgenti sollecitazioni avanzate 
dai sindacati e dal comitato 
permanente di agitazione di 
Procida. Le normali corse 
della CAREMAR sono state 
cosi rafforzate da partenze 
alle 13.30. 17.30. 15. 1045. 1920. 

I sindaci dei sei comuni di 
Ischia hanno, intanto, chiesto 
con un telegramma l'interven¬ 
to della prefettura per nor¬ 
malizzare la situazione. 

AU’origine di questa esten¬ 
sione del blocco dei collega- 
menti con le isole, gestiti dal¬ 
l’armamento privato, c’è sem¬ 
pre il tentativo di pressione 
con cui il titolare della so¬ 
cietà ritiene di dover soste¬ 
nere i propri interessi.stru¬ 
mentalizzando i lavoratori. 

Si deve sapere che il titola¬ 
re della navigazione Lauro è 
anche comproprietario della 
ALILAURO, ed i lettori ri¬ 
corderanno le polemiche sulla 
cessione di tre aliscafi alla 
Caremar. di cui l’episodio o- 
dierno costituisce un seguito. 

Peraltro si è appreso che 
ieri mattina i lavoratori vole¬ 
vano far partire i traghetti, 
ma ne sono siati impediti dal¬ 
la direzione. Si è trattata di 
una vera e propria serrata 
come l'Iianno dormita i .sin¬ 
daci di Ischia, nel documento 
che hanno sottoscritto in gior¬ 
nata. In esso è detto che la 
legge istitutiva della CARE¬ 
MAR garantiva il potenzia¬ 
mento delle corse e l’appli¬ 
cazione di tariffe politiche, 
ma nulla di ciò è stato fatto. 
Oltretutto. « la situazione si è 
ora aggravata — prosegue il 
documento — per interessati 
tentativi delle compagnie pri¬ 
vate che. coartando la buo¬ 
na fede dei lavoratori, hanno 
operato una serrata tesa a 
difendere privilegi ». 

Su questi problemi il co¬ 
mitato unitario costituito a 
Ischia tra PCI, PSI. DC. PRI, 
PSDI. PLI e dal collettivo 
studentesco, ha indetto una 
manifestazione con un corteo 
che partirà alle 10 da piazza 
Trieste a Porto D’Ischia. 


Culla 
in casa 
Riccio 

La casa di Emma e Mario 
Riccio, nostro carissimo com¬ 
pagno di lavoro, è stata al¬ 
lietata dalla nascita della se¬ 
condogenita Ughetta. 

Ai felici genitori, alla picco¬ 
la Valentina ed alla neonata le 
felicitazioni e gli auguri dei 
comunisti napoletani e del- 
i'c Unità ». 


SALERNO. 19 

Dura ormai da 4 giorni 
la mobilitazione e la lotta dei 
contadini del Vallo di Diano. 
Mentre si va estendendo in 
tutta la zona il sostegno delle 
popolazioni e delle assemblee 
elettive, il fronte padrona¬ 
le comincia a frantumarsi e 
solo pochi industriali caseari 
mantengono ancora una linea 
intransigente. 

La giornata di lotta di ieri 
s’è conclusa con una affola- 
tissima assemblea svoltasi al 
comune di Sassano con la 
partecipazione del Sindaco so¬ 
cialista, di decine di Ammini¬ 
stratori e con la presenza 
del presidente della Giunta 
unitaria della Comunità Mon¬ 
tana costituitasi da alcuni 
giorni. 

Anche ieri si è verificata 
una grave provocazione da 
parte degli industriali: men¬ 
tre i contadini riuniti in as¬ 
semblea discutevano una pro¬ 
posta fatta pervenire dagli 
industriali, che prevede l’ap¬ 
plicazione del nuovo prezzo 
(190 lire) dal 15 gennaio, al¬ 
cuni industriali, riuniti in al¬ 
tra sede, informavano i par¬ 
tecipanti all’assemblea di vo¬ 
ler ritirare la proposta. 

Questa nuova decisione pre- 


Alcuni giorni fa, a Villa Pi- 
gnatelli è stata presentata 
quella rarissima raccolta di 
poemi in lingua napoletana 
edita da Giuseppe Maria Por¬ 
celli verso la fine del ’700, 
e solo in questi giorni ristam¬ 
pata in anastatica a cura del 
Centro Editoriale del Mezzo¬ 
giorno. Relatori Aldo Trione, 
Enrico Malato e Paolo Ricci; 
assente, perchè indisposto, 
Mario Stefanile. che ha invia¬ 
to un messaggio augurale al¬ 
l’editore Luca Torre, respon¬ 
sabile delia nascente casa 

Chiara e incisiva l’introdu¬ 
zione affidata a Trione, che 
inquadrando l’opera nel con¬ 
testo deU’illuminismo euro¬ 
peo, ha condannato quella 
sorta di sciovinismo provin¬ 
ciale e deteriore che si chia¬ 
ma « napoletanismo », e ha 
salutato una iniziativa che In 
una città come Napoli, si¬ 
gnifica possibilità di nuove 
aperture e di nuovi sbocchi 
culturali. Intelligente ed effi¬ 
cace il raffronto tra poesia 
e pittura napoletana, effet¬ 
tuato da Paolo Ricci, uno 
degli animatori della nuova 
casa editrice, i cui program¬ 
mi pare vadano ben oltre i 
confini della regione. 

E’ infatti intenzione dell’e¬ 
ditore, oltre alla messa in 
cantiere di un’opera di urba¬ 
nistica aerea, di un testo di 


sa a tarda sera faceva au¬ 
mentare la tensione tra i con¬ 
tadini, mentre il fronte degli 
industriali si rompeva clomo- 
rosamente: Perrella. uno dei 
produttori di latticini della 
zona, si impegnava insieme 
ad altri tre a sottoscrivere 
l’accordo con i cor\tadini per 
ritirare il latte a lire 190 in¬ 
vece di 155. 

In queste 4 giornate di lotta 
è emersa ancora una volta 
l’irresponsabile condotta delle 
Partecipazioni Statali, che. 
come per il pomodoro, si osti¬ 
nano a condurre nel Sud una 
politica economica impronta¬ 
ta ad una logica privatistica, 
se non addirittura coloniale. 

La Cirio, infatti, azienda a 
Partecipazione Statale. non 
ha ancora firmato l’accordo; 
il comportamento dell’azienda 
della SME facilita in maniera 
irresponsabile l’intransigenza 
degli altri industriali privati, 
clic si ostinano a non voler 
firmare l’accordo. 

Ancora oggi, mentre perdu¬ 
ra lo stato di agitazione e si 
svolgono le assemblee con i 
rappresentanti dell’alleanza 
contadini, dobbiamo registra¬ 
re l’assenza totale degli or¬ 
gani di Governo regionali e 
nazionali. 


Michele Pantaleone e di una 
opera di notevole mole sul 
cinema, di accordarsi con gli 
organizzatori della fiera di 
Francoforte per trasportarla 
negli spazi della Mostra d’Ol- 
tremare, per consentire an¬ 
che alla piccola editoria di 
venire a contatto col grosso 
mercato internazionale del li¬ 
bro. Torre ha poi chiesto un 
concreto aiuto alle forze in¬ 
tellettuali della città, metten¬ 
do a disposizione la propria 
casa editrice per far si die. 
al di là delle intenzioni e 
delle possibilità economiche, 
die non mancano, non riman¬ 
ga un fatto meramente loca¬ 
le o venga soffocata sul na¬ 
scere una cosi impegnativa 
iniziativa da certa critica be¬ 
ghina e conformista. 

Enrico Malato, minuzioso e 
sagace conoscitore della cul¬ 
tura napoletana, e filologico 
rigoroso, ultimo tra i relatori, 
ha ridefinito il valore drll’o- 
pera, ponendo gli autori della 
« porcelliana » tra quelli che 
per primi hanno usato co¬ 
scientemente 11 dialetto come 
strumento di espressione poe¬ 
tica, illustrando la differenza 
che passa tra vernacolo e 
dialetto. Egli ha poi auspi¬ 
cato che questa nuova casa 
editrice come nelle premes¬ 
se, mantenga gli impegni che 
essa si è assunti. 


IN EDIZIONE ANASTATICA 

Presentati i Poemi 
napoletani di Porcelli 


NOTE D’ARTE 


ma modellano con grande vi¬ 
gore queste strane figure che 
rasentano l'assurdo e il sur¬ 
reale nella misura in cui, 
formalmente, sono contenute 
nei limiti del verosimile foto¬ 
grafico. 

il la ciò che colpisce in que¬ 
sta bella serie di opere grafi¬ 
che è la potenza della rap¬ 
presentazione, la sicurezza e 
l’energia che emanano, l’uni¬ 
tà rigorosa dello stile. Tutto, 
ripeto, sembrerebbe registra¬ 
to al livelo del realismo ob¬ 
biettivo. ma, a ben conside¬ 
rali, quest’ disegni rivelano 
un fonde di visionarietà al¬ 
larmata, resa tanto più effi¬ 
cace quanto più la figurazio¬ 
ne si mantiene nei lim’ti del- > 
la normalità, se non della 
banalità dei mass media. Io 
penso che Canoro abbia cosi 
voluto delineare il suo auto- 
ritratto, descrivere per im¬ 
magini la condizione in cui 
lavora un artista controcor¬ 
rente: la disperazione, il sar¬ 
casmo, la rabbia di chi ha 
coscienza di vivere in un am¬ 
biente di cultura che ha 
smarrito il senso dell'umano 
e si limita ad accogliere gio¬ 
chetti « intelligenti ». si ac¬ 
contenta degli estetismi e dei 
narcisismi, che tanto diver¬ 
tono la borghesia c i suoi 
rappresentanti culturali. 

Si tratta insomma di una 
serie di metafore di amaro 
e tirile contenuto protesta¬ 
tario: ecco l’uomo bendato 
sottoposto alla misurazione 
del cranio, o l'uomo dal vol¬ 
to coperto da un panno nero 
sotto il quale si intravedono 
i tratti amari e beffardi di 
un volto; oppure il personag¬ 
gio che si spara neU'orecchio 
con una pistola pneumatica 
a spruzzo: eco e ricordi di 
violenze senza nome resi fi¬ 
gurativamente con inquietan¬ 
te ovvietà 

La visionarietà ispira an¬ 
che la pittura, in cui il dato 
surreale ha un peso maggio¬ 
re. Il grande dipinto dell'uo¬ 
mo che guarda il sole attra¬ 
verso due uova accostate agli 
occhi ha una manumentalità 


assurda, che la materia pit¬ 
torica, i ricchi impasti cro¬ 
matici. rendono straordina¬ 
riamente affascinante. Il 
grottesco bucranio con gli oc¬ 
chiali da sole è un « pezzo » 
classico di pittura surreale e 
può reggere il confronto con 
gli esempi più alti della pit¬ 
tura visionaria del nostro 
tempo. Anche la serie delle 
mani gigantesche rientrano 
nel tema della contestazio¬ 
ne: mani che stringono ba¬ 
rattoli (simboli del consu¬ 
mo), pronte a scagliarli con¬ 
tro un invisibile, oppressivo 
persuasore, mani immobili 
di disoccupati s> contratte in 
uno sforzo duro di autocon¬ 
trollo. La realtà assume una 
dimensione allarmante. Av¬ 
viene un processo di strama- 
zione per cui l’ovvietà quo¬ 
tidiana acquista un aspetto 
enigmatico e misterioso, su¬ 
pera i confini del credibile e 
diventa ossessiva e sconvol¬ 
gente come un cauchemar. 


Tonio 

De Dominicis 
al «Diagramma» 

Le opere di questo artista 
leccese, presentato da Aldo 
Trione, contravvengono ai 
canoni tradizionali della scul¬ 
tura, quasi sempre monumen¬ 
tale e incombente. 

Invece I « tronchi » del De 
Dominicis sono rovesciati, 
schiacciati al suolo, come 
fossero stati arrotati da un 
pesante ru lo compressore. 
Tuttavia, nella loro orizzon¬ 
talità, le figure si modellano 
secondo le linee delle fibre. 
Per dare maggior rilievo all’ 
idea di ribaltamento De Do¬ 
minicis si è ispirato alle for¬ 
me plastiche precolombiane 
(e a Barlach). 

Forse l'artista vuole espri¬ 
mere V insignificanza della 
condizione umana nei con¬ 


fronti di forze superiori, del¬ 
la imperscrutabile natura. 
Ciò che appare evidente è 
il contenuto di rassegnazio¬ 
ne: lo stato d'animo di un 
uomo sconfitto. E’ una allu¬ 
sione al processo alienante 
del progresso tecnologico? 

p. r. 


Due mostre 
di Miccini 

Eugenio Miccini, uno dei più 
noti fra i poeti visivi italiani, 
sarà oggi a Napoli per l'inau¬ 
gurazione di due sue mostre e 
per partecipare a manifesta¬ 
zioni che da questa occasione 
prendono spunto. 

Alle 18.30 nella sede della 
Nuova Italia (via Carducci 15) 
s'inaugura la prima mostra di 
Miccini, che rimarrà aperta 
fino al 5 marzo (orario di vi¬ 
sita: 16-19). Presentato da Lu¬ 
ciano Caruso, l'artista intro¬ 
durrà un dibattito su « Poesia 
visiva, visuale c nuova scrit¬ 
tura oggi in Italia >. 

Alle 21 a « L’Impronta * 
(via dei Mille 59) s'inaugura 
una mostra di grafica dello 
stesso Miccini. Successivamen¬ 
te ci sarà un’audizione di 
poesia sonora futurista, cura¬ 
ta da Luciano Caruso. Renato 
Miracco interpreterà composi¬ 
zioni di Marinetti. Depero, Bal¬ 
la, Cangiullo e Gallina. 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 
Via MI ANO 

(fronte e* caserma bers.) 

Attrazioni por tutto lo otà 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (VI» Caldlerl 66 • Vomero) 
Domani alle ore 20,45 e dome¬ 
nica alle ore 18,30 il gruppo Tea¬ 
tro 3 presenta: « E misero te 
manette al Itorl » di Arrabal. Re¬ 
gia di Umberto Serra. 

CILEA (Via S. Domenico. 11 • 
Tel. 656.265) 

Questa sera alle ore 21,30, la 
Compagnia Stabile di Torino pre¬ 
senta: « Bel ami e II tuo doppio s 
di Codignola. Regia Aldo Trionfo. 
DUEMILA (Via delta Gatta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Zi munacella 
mia ». 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 

• Tel. 685.036) 

Questa sera alle ore 21,15 ■ Le 
serve », di Genet. Regia di G. 
D'Andrea. 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato taatrale (5. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umbarto I 

• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease a Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Munte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,15, Car¬ 
melo Gene presenta: ■ Amleto » 
(da Shakespeare a Latorgue) di 
C. Bene. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

• Tel. 405.000) 

(Chiuso) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Questa sera alle 18: ■ Les bal- 
lets da Mcrsellle », di Roland 
Petit. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Riposo 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 18, 

U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico In: e II morto tta bene in 
salute ». 

5PAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 • Tei. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 

l'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13*A - Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 


CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per il Festival del Cinema di fan¬ 
tascienza: a II pianeta fantasma 
(The Phantom Piane!) ». Ore 18- 
20 - 22 . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Lacombc Lucicn, con P. Blaise 

DR A * 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 

(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

Cuore di cane 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
- Tel. 41S.371) 

C’era una volta un merlo canteri¬ 
no, di Otar ioseliani, con G. 
Kandclcki SA ■? * P (Prima as¬ 
soluta - Ore 17-18,30-20-21,30- 
23). 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al' Vomero) 

Domenica, maledetta domenica, 
di J. Schlesingcr (Ore 18,30- 
20,30-22,30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amine), 
n. 21-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 24. 


PARCHI DIVERTIMENTI 


LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 
Milano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte la età. 


La sigla eba appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla seguaota da—IBcagiusta dal 
«coarti 

A Awntwoaa 

C ts Comico 

DA •-= Disegno animalo 

DO s Documentarla 

DR a Drammatica 

G a Giallo 

M = Musicala 

S o Senrlmantata 

SA a Satirica 

SM a Storico mRotejta 

Il sottro giudizio aoi tta tta 

ne espresso aal modo aaguaotai 

• •••• m accattata 
•••• m attinte 
••• m buona 
•• a dirotta 
• «* aiadtooo 

V M M 4 vietato ai taaari 
di 1B «mai 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tal. 377.057) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca- 
luto Carmelo lu Giuseppe 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Blak Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

Telelonl bianchi, con A. Belli 

SA ® 

AMBASCIATORI (Via Crlspi, 33 

• Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroiannl (VM 14) G * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Incredibile viaggio verso l'Ignoto 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

• Tel. 415.361) 

Gole profonda II, con L. Lovelacc 
(VM 18) C * 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Gola profonda II, con L. Lovelace 
(VM 18) C * 
CORSO (Corso Meridionale) 

Gola profonda II, con L. Lovelacc 
(VM 18) C * 

DELLE PALME 

Colpo da un miliardo di dollari 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 619.923) 

Perdutamente iuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 

Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR kkk 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 

Uomini e squali DO kk 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) DR 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

Il soldato di ventura 
ODEON (P.zza Pledlgrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

Sandokan, la tigre di Mompracem, 
con 5. Reeves A ®£f 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Uomini c squali DO i i 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa 59 

- Tel. 41S.S72) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) DR 

PROSEGUIMENTO 
•PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bopchet 

(VM 14) C SS 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Lo squalo, con R. Scheider A ® 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.005) 

Lo squalo, con R. Scheider 

A ® 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Le moglie vergine 
ARISTON (Vie Morgben, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

La moglie vergine 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. VVilder SA ® S: 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

L'inlcrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C * 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A ® 
EDEN (Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C ®® 


LE PRIME 


Colpo da 
un miliardo 
di dollari 

Per sua stessa ammissio¬ 
ne, il ricco ed eccentrico Sir 
Charles Hobson rappresenta 
« lo squallore di cinque gene- 
| razioni di gioiellieri di Bond 
! Street». Azzimato e compas- 
i saio, egli si reca spesso a Tei 
Aviv per affari e deposita di 
tanto in tanto saccht di pre¬ 
ziosi in una banca che ha fa¬ 
ma di essere inespugnabile, 
poiché i’ha minuziosamente 
progettata il fratello maggio¬ 
re di Charles, da questi molto 
odiato. Per dimostrare al mon¬ 
do col massimo clamore la va¬ 
cuità di una nobile casata 
(gii Hobson), il maniacale at¬ 
taccamento al denaro di un 
paese (Israele) e il proprio 
estro di « pecora nera » deila 
famiglia, Chariie farà un sol 
boccone della roccaforte mo¬ 
netaria. rifiutandosi però di 
portar via un sol centesimo. 
E’ stato solo uno scherzo, una 
« prova di forza ». e l'epilogo 
sembra un cioccolatino pur¬ 
gativo: S;r Charles finisce sa¬ 
maritano e filantropo; i bur¬ 
beri investigatori di Tel Aviv 
sfoderano il cuore tenero. 

Già produttore, passato di 
recente alla regia con Big 
Boss, r israelita • statunitense 
Menahem Golan toma ftll'an : 
tico paese orecchiando mode-' 
stamente le inclinazioni umo¬ 
ristiche tipiche degli ebrei a- 


L’UNITA’ TEATRO 

AL TIN 
LE SERVE 
DI S. GENET 

regia di G. D'Andrea 

Presentando questo ta¬ 
gliando si ha diritto ad 
ottenere il biglietto al 
prezzo speciale di lire 
mille. 


, mericani: questo suo secondo j 
I film premette qualcosa di in- > 
j teressante poi si abbandona ; 
j al più arido tecnicismo del j 
ì furto con destrezza, e infine 

• esplode in insopportabile leti- 
| zia. In sostanza, un’antologia 
! della più vieta retorica delie 
| due « patrie » dei regista. Nei 
i panni del protagonista, Ro- 
, beri Shaw produce intensità 

senza scopo e scade, suo mal- 
l grado, nei manierismo. 

• t 


ARGO 

ARISTON 

ROYAL 

EDWIGE FENECH 
j CARROL BAKER 
! RENZO MONTAGNANI 
RAY IOVELOCK 

I 

ì in 



MOGLIE 

VERGINE 


Vietato minori 18 anni 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 
• Tel. 293.423) 

Ondata di piacere, con A. Ciiver 
(VM 18) 5 * 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291,309) 

Sala A: « Lo aqualo », con R. 
Scheider A ® 

Sala B: 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C ®® 
MIGNON (Via Armando Diaz Te- 
latono 324.893) 

Ondata di piacere, con A. Ciiver 
(VM 18) S ® 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR ®® 

ROYAL (Via Roma 353 Tele¬ 
fono 403.588) 

La moglie vergine 


ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Auguato, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro (VM 18) DR 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 Te¬ 
lefono 680.266) 

Frau Marlerv con P. Noiret 

(VM 18) DR ® 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

• Tel. 377.978) 

L'amica, con L. Gestonl 

(VM 14) 5 » 
ASTORIA (Salita Tarsia Telefo¬ 
no 343.722) 

Il gatto mammone, con L. Bui* 
zanca (VM 18) C » 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

• Tel. 321.984) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA ® 
AZALEA (Via Cumana. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzl SA & 

BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 

1 tre giorni del condor, con R. 
Redford DR ®$ 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo. 2 

• Tel. 342.552) 

Un sorriso uno schisilo un ba¬ 
cio in bocca SA ®® 

CAPITOL (Via Manicano Tele¬ 
fono 343.469) 

Cenerentola DA k & 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Oggi riposo - Domani: Colpo di 
morto 

COLOSSEO (Gallerie Umberto - Te¬ 
tano 416.334) 

(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Quattro marmittoni alle grandi 
manovre 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 


ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Quella notto In casa Koogan, con 
i. Craine DR ® 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

• Tel. 760.17.12) 

Una sera c'incontrammo, con J. 

Dorelli C ® 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

I guerrieri, con D. Sutherlend 

A •$ 

POSILLIPO (V. Posllllpo. 36 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

II Padrino parte II, con Al Pn- 

cino DR ® 

QUADRIFOGLIO (Via Cavelieggerl 
Aosta. 41 • Tal. 616.925) 

Big Boss, con T. Curila 

(VM 14) A O® 
ROMA (Via Agnano Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Pippo, Pluto e Peperino alla ri¬ 
scossa DA ®® 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
- Pisciteli» Tel. 740.60 48) 
La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda DR ® 

5UPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

File Story, con A. Delon DR ® 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

I cannoni tuonano ancora 
VITTORIA (Tel. 377.937) 
Beniamino, con P. Breck B ® 


I cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 Tal. 867.22.63) 

Il vento e il leone, con S. Con- 
nery A ® 

TOLEDO 

I vizi di famiglia, con E. Fenech 
(VM 18) 9 ® 


CIRCHI 

CIRCO 1UMBO, Via Marittima 
Tel. 221413 • 221153 Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 
ore 16 e ore 21 
Domenica e tastivi 3 spettacoli 
ore 10 16 21 


- --» 

« l'Unità » sm à responso- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengane 
comunicate tempestivamente 
ella redazione dall'AGIS e 
dal diretti tate ressa H. 


Lo stabile di Torino al Cilea 

Bei-Ami e il suo doppio 


Attraverso la storia eli Mail 
passant e del suo più cele¬ 
bre personaggio. Bel - Ami. 
Luciano Codignola c Aldo 
Trionfo ci han voluto pre¬ 
sentare uno spaccato della so¬ 
cietà francese (ed europea) 
nel momento del trionfo del 
capitalismo e della afferma¬ 
zione del regime democrati¬ 
co - borghese, nella fase tii 
inizio deH'imperialismo. 

11 vasto affresco narrativo 
implica naturalmente un in¬ 
treccio aggrovigliato di sto¬ 
rie: ministri che si fan stra¬ 
da con la corruzione, arram¬ 
picatori sociali che arrivano 
al successo attraverso le com¬ 
piacenti alcove delle dotine 
dei potenti, la stampa asser¬ 
vita al potere. 

Insomma un mondo che, 
fatte le debite proporzioni 
(in difetto) è paragonabile al 
mondo d’oggi. Nel testo di 
Codignola. sia ben chiaro, 
non v’è atteggiamento qualun¬ 
quistico. Appropriandosi del 
metodo di indagine adottato 
dallo stesso Maupassant. egli 
si limita a registrare i fatti, 
e come avviene nella gran¬ 
de letteratura naturalista fran¬ 
cese dell’Ottocento, il distac¬ 
co documentario diventa im- 
pliccmente accusa, materia 
esplosiva e, involontariamen¬ 
te. impegno. 

Nel testo di Codignola non 
è molto chiaro il senso che 
si vuol dare allo sdoppia¬ 
mento Maupassant - Bel - 
Ami. Quest’ultimo è un arram¬ 
picatore sociale, un uomo 
senza scrupoli, un ricattato¬ 
re e un cinico, che arriva 
al successo passando — co¬ 
me abbiamo già detto —. 
attraverso le compiacenti al¬ 
cove alto - borghesi, ma non 
è chiaro il suo rapporto con 
lo scrittore. 

Si vuole forse coinvolgere 
Moupassant, farlo apparire, al 
pari del suo personaggio, im¬ 
plicato nel giro di corruzio¬ 
ne dei vertici della società 
c della classe dominante? Si 
vuole affermare la responsa¬ 
bilità dello scrittore nel suo 
rapporto con il potere? E’ 
vero che Flaubert affermava 
Bovary c'est moi . e a sua 
volta la stessa cosa pare di¬ 
cesse Maupassant, a proposi 
to del suo Bel Ami. ma l’in¬ 
venzione di un personaggio 
non è il riflesso autobiogra 
fico del suo autore: è l’in¬ 
venzione che Io scrittore rea¬ 
lizza attraverso la conoscen¬ 
za della realtà, attraverso la 
aquisizione di infiniti dati 
psicologici, sociologici, uma¬ 
ni e pratici accumulati in an¬ 
ni di ricerche per sfociare 
poi in una invenzione che 
quei dati riflette nella loro 
complessività storica. 

Ma io credo che Codigno¬ 
la (e Trionfo) abbiano avu 
lo in mente una commedia 
« attuale *. vogliono, cioè, at¬ 
traverso un personaggio e- 
semplare come Bei-Ami in¬ 
dividuare il momento della 


compromissione deH’intellet 
tuale sul piano politico e. 
di riflesso, risalendo a mon¬ 
te, individuare i centri di po¬ 
tere sociali ed economici che. 
ancor oggi, tentano di aggre¬ 
gare al loro carro la cultu¬ 
ra e l'arte. 

Sotto questo aspetto lo spet¬ 
tacolo dello Stabile di Torino 
presenta molti punti di in 
tcresse, soprattutto perché lo 
assunto contenutistico è più 
che dichiarato, suggerito, at¬ 
traverso mille accenni 

Trionfo ha concepito uno 
spettacolo di ampio respiro, 
da teatro di mussa, con una 
scenografia ricca e composi 
ta che Emanuele Luttazzi ha 
concepito come un aggregato 
architettonico capace di sug¬ 
gerire la visione ad un tem¬ 
po caotica e ordinata di una 
grande metropoli moderna 
Purtroppo, agendo su un pie 
colo palcoscenico, come quel¬ 
lo del Cilea (non si com¬ 
prende come mai Scarano 
abbia voluto confinare in 
quel teatrino uno spettacolo 
di quella importanza) la re¬ 
sa scenica risulta sacrificata 
dell’ottanta per cento e mol¬ 
te cose clic il regista aveva 
intenzione di dire, si intuisco¬ 
no o si intravedono appena. 

Ciò malgrado, c Bei-Ami o 
il suo doppio » resta uno 
spettacolo di alta qualità, per 
mento del regista, del resto 
non nuovo a imprese di que 
sta ampiezza, e per merito 
degli attori: un ricco cast 
di teatranti molto sensibili, 
intelligenti e colti, capaci di 
entrare nel personaggio in 
modo critico oltre che per 
istinto istrionico. 

Franco Branciaroli nella sua 
doppia parte di Maupassant 
c di Bei-Ami ha una reci¬ 
tazione scattante, piena di u 
mori c di sottolineature psi¬ 
cologiche di grande fi¬ 
nezza. Leda Ncgront e Laura 
Ambesi sono due delle don¬ 
ne che permettono alio spre¬ 
giudicato c cinf.o personaggio 
di Maupassant rii arrampicar¬ 
si sulla scala sociale. Tina 
I^tttanzi. sempre fresca e in¬ 
cisiva. interpreta il ruolo de! 
la madre delio scrittore. Da 
segnalare ancora Lucio Rama. 
Augusto Zeppetelli. Mimmo 
Graig. Patrizia Terreno. CHga 
Gherardi. Vincenzo Zamuner 
e Paolo Ceccarelli. 

Ma tutti gii attori della 
compagnia recitano a un otti¬ 
mo livello di professionalità. 
Molto suggestive le musiche 
di Liberovici. 

E’ un vero peccato che ano 
spettacolo di questa classa 

sia stato sacrificato, confi¬ 
nandolo in un teatrino che 
non consente Io svolgimento 
delle previste azioni corali. 
Ciò che ne risente di piu 
è la scenografia, che. piena¬ 
mente realizzata, deve essere 
certamente di straordinario 
effetto visivo. Applausi 

pari 
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Per discutere i problemi occupazionali 


Un primo bilancio del congresso regionale democristiano 


Fermo: assemblee al Comune Dietro parole d'ordine di rinnovamento 


di ex lavoratori deirOMSA 

Sollecitala la conferenza economica di zona — La nuov a situazione dell'azienda dopo il passaggio di proprietà 
al gruppo Gotti-Porcinari — Impedire i tentativi di escludere la fabbrica di Fermo dai progetto di ristrutturazione 


domina ancora lo scontro fra le fazioni 

Cominciano a delinearsi le varie tendenze nell’ambito del confuso raggruppamento forianiano — Da una parte i sostenitori 
di una linea progressista, dall’altra i seguaci moderati dell’ex segretario de — Il rafforzamento delle liste di sinistra 


FERMO. 19 

11 problema dell’OMSA è 
stato al centro di due impor¬ 
tanti iniziative svoltesi ieri a 
Fermo: nel pomeriggio nella 
sala dei Ritratti del Comune 
si è tenuta un’assemblea di 
ex operai dello stabilimento; 
in serata si è tenuta una riu¬ 
nione del comitato compren- 
soriale per l’occupazione e lo 
sviluppo economico. Ambedue 
le iniziative si sono messe 
sulla scia della nuova fase 
apertasi per l’OMSA con l’ac¬ 
quisto di tutta la catena di 
Orsi Mangelli da parte dell’av¬ 
vocato Gatti Porcinari. 

L’assemblea degìi ex operai 
è stata aperta dal sindacalista 
Cipollari con un invito a tro¬ 
vare proposte concrete da por¬ 
tare al prossimo incontro con 
la nuova proprietà. L’altro sin¬ 
dacalista. Massaccesi, ha let¬ 
to il documento con cui Do 
nat Cattin ha comunicato la 
vendita dell’OMSA, documen¬ 
to contenente accenni alla ria¬ 
pertura anche dello stabili¬ 
mento di Fermo. Questo pas¬ 
so era stato richiesto dagli 
stessi sindacati (i quali tra 1’ 
altro si sono detti insoddisfat¬ 
ti di alcune forme « condizio¬ 
nali » adottate nel testo) per 
avere una garanzia ministe¬ 
riale sulla ripresa della stessa 
OMSA-Sud. F,’ infatti emerso 
dalle relazioni fatte all’assem- 
blea, che indubbiamente si è 
ancora molto lontani da una 
soluzione di qualunque tipo; 
restano in piedi tutte le per¬ 
plessità e le preoccupazioni sul 
destino dello stabilimento di 
Fermo. 

Parrebbe addirittura che 
Gotti-Porcinari si appresti a 
chiedere al governo sessanta 
miliardi per una ristruttura¬ 
zione dei complessi di Faenza 
e Forlì, accantonando per ora 
quello di Fermo. « Si tratta — 
ha affermato Massaccesi — di 
una operazione che dobbiamo 
evitare e bisogna trovare for¬ 
me di intervento presso il go 
, verno per evitare che una cosi 
grande cifra venga accordata 
senza avere serie certezze oc¬ 
cupazionali per tutti gli sta¬ 
bilimenti ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti alcuni compagni della 
Orland, che portando la soli¬ 
darietà dei lavoratori ancone¬ 
tani. hanno invitato a tenere 
duro nella lotta, senza smobi¬ 
litare. Altri interventi hanno 
avanzato propaste concrete, 
tendenti a ricreare una mobi¬ 
litazione attorno aU’OMSA. 
partendo dal nucleo, anche se 
per ora ridotto, degli ex operai 
presenti all’assemblea, i quali 
stessi si debbono incaricare 
personalmente di ricucire una 
intesa con tutti gli altri ex 
lavoratori. 

Ma soprattutto è emersa 1’ 
urgenza di trasferire il proble¬ 
ma OMSA nel contesto globale 
dell’occupazione nel compren¬ 
sorio di Fermo. Solo casi si 
potrà generare una correspon- 
sabilizzazione a livello di mas¬ 
sa. che dia forza alla contrat¬ 
tazione per il problema spe¬ 
cifico deil’OMSA. 

Il capogruppo d.c., precisan¬ 
do come sulla stessa OMSA 
non ci siano spazi per stru¬ 
mentalizzazioni di alcun gene¬ 
re (dissipando cosi le ambigui¬ 
tà di una recente iniziativa 
del suo partito) ha invitato a 
creare nel fermano una reale 
forza (che in passato non si 
sarebbe invece dimostrato di 


Minacciato con 
una pistola 
il figlio del 
giornalista 
Carlo Paci 


ASCOLI PICENO. 19 

Il figlio del giornalista Car¬ 
lo Paci, responsabile della 
redazione ascolana de <11 
Messaggero*, è stato minac¬ 
ciato con una pistola da due 
Individui, rimasti finora sco¬ 
nosciuti. 

L’episodio sembra da do¬ 
versi collegare alla tattica 
Intimidatoria, attuata dai fa¬ 
scisti contro il collega Paci. 

Come si ricorderà, una set¬ 
timana addietro, teppisti < ne¬ 
ri » fecero saltare con un or¬ 
digno esplosivo l’auto di Car¬ 
lo Paci. Al giornalista de « Il 
Messaggero » erano già per¬ 
venute ignominiose lettere 
ricattatorie. Ora si è passati 
■Ile minacce contro il figlio. 

Il ragazzo — si chiama 
Sandro ed ha sedici anni — 
si stava avviando a scuola 
(frequenta il terzo liceo scien¬ 
tifico) in compagnia di un 
amico, quando si é sentito 
chiamare per nome da una 
-persona a bordo di un'auto. 
Sandro Paci si è avvicinato 
e l’individuo gli puntava con¬ 
tro una pistola a canna lun¬ 
ga. Si è sentito anchs il clas¬ 
sico "clic” del percussore, 
ma non è partito alcun col¬ 
po. L’auto — con a bordo 
due persone, dall'aspetto gio¬ 
vanile — si è subito dilegua¬ 
ta: è una Fiat 850 coupé 
bianca, targata Ascoli con 8 
come primo numero di targa. 

Sandro Paci e l’amico si 
sono subito recati in questu¬ 
ra per denunciare l’accaduto. 

Era scarica l’arma e si è 
voluto solo impaurire il ra¬ 
gazzo? In qualsiasi caso, la 
azione dei due criminali — 
la minaccia e l'aggressione a 
mano armata — rimane in 
tutta la sua gravità. 

Gli inquirenti sono in pos¬ 
sesso di elementi tali da po¬ 
ter giungere rapidamente al¬ 
la identificazione del titola¬ 
re dell’automezzo. 


avere) che dia un grosso con¬ 
tributo di idee e di prospetti¬ 
ve. In tal modo è emersa 1’ 
importanza del ruolo che deve 
svolgere il comitato compren- 
sonale per l’occupazione e lo 
sviluppo. E infatti la seconda 
riunione di ieri ha registrato 
una fervida discussione, a 
momenti anche un pò tesa, 
sulle responsabilità del comi¬ 
tato, che deve investirsi di tut¬ 
to il problema occupazionale. 
Si è riparlato, concretamente 
questa volta, di un esecutivo 
ristretto del comitato stesso, 
che si riunisca di continuo si 
da trovare il modo per fare 
fronte alla esigenza delle sei¬ 
cento nuove forze di lavoro 
che ogni anno nel fermano re¬ 
clamano una occupazione. In 
tale contesto si è quindi inse¬ 
rita la proposta del compagno 
Giorgio Cisbani per una con¬ 
ferenza comprensoriale sulla 
occupazione, da organizzare 
entro tempi brevi. « Ma intan¬ 
to — come ha sottolineato Ci 
pollari — la riapertura dell* 
OMSA è il primo obiettivo fi¬ 
sico da raggiungere ». 

La Regione, rappresentata 
dall’assessore all’i ndustria 
Massi, è stata invitata a com¬ 
prendere la conferenza ferma¬ 
no .sull’occupazione come una 
preparazione di quella marchi¬ 
giana. che da tempo l’ente re¬ 
gione si è impegnato ad orga¬ 
nizzare. Massi ha garantito 1’ 
intervento della Regione pres¬ 
so Gotti Porcinari per cono¬ 
scere le sue vere intenzioni. 


I nuovi organismi dirigenti 
del Comitato regionale PCI 

II comitato regionale del PCI eletto dalla V Confe¬ 
renza ha proceduto alla nomina della segreteria e del 
comitato direttivo. 

Oltre al compagno Claudio Verdini, compongono la 
segreteria regionale 1 compagni: Renato Bastianelli, 
Riccardo Bellucci, Dino Diotallevi, Rodolfo Dini, Mario 
Umberto Fabbri e Lamberto Martelletti. 

A far parte del comitato direttivo sono stati chia¬ 
mati i compagni: Stelvio Antonini, Renato Bastianelli, 
Gianfilippo Benedetti, Bruno Bravetti, Rodolfo Dini, Di¬ 
no Diotallevi, Mario Umberto Fabbri, Raffaele Giorgini, 
Paolo Guerrini, Guido Janni, Lamberto Martelletti, Mi- 
liana Marzoli, Marcello Stefanini, Giorgio Tornati e 
Claudio Verdini. 

Lasciano la segreteria regionale i compagni Bruno 
Bravetti e Raffaele Giorgini. ai quali il Comitato regio¬ 
nale ha espresso il ringraziamento per il lavoro svolto 
e formulato i più vivi auguri per i nuovi incarichi che 
saranno loro affidati. 

Ed ecco i componenti del Comitato Regionale: Clau¬ 
dio Verdini, Malgari Amadei, Aldo Amati, Giuseppe An¬ 
gelini, Stelvio Antonini, Bruno Barelli, Renato Bastia¬ 
nelli, Anna Bassi, Riccardo Bellucci, Gianfilippo Bene¬ 
detti, Umberto Bernardini, Bruno Bravetti, Marino Cal- 
varesi, Fiorello Cerca. Remo Cicalese, Arnaldo Cipriani, 
Rodolfo Dini, Dino Diotallevi, Mario Fabbri, Raffaele 
Giorgini, Paolo Guerrini, Mariano Guzzini, Guido Janni, 
Giangiacomo Lattanzi, Nazzareno Lucantoni, Valeria 
Mancinelll, Silvio Mantovani, Lamberto Martellotti. Mi¬ 
nano Marzoli, Adriano Mei. Giacomo Mombello, Maria 
Pecchia. Marcello Porfiri. Roberto Ricci, Benito Severi, 
Marcello Stefanini, Giorgio Tornati, Evio Tomasucci, 
Domenico Valori. 


Dove va la DC marchigia¬ 
na? L’interrogativo non è 
stato sciolto — e probabil¬ 
mente non poteva esserlo 
per ragioni oggettive — dal 
Congresso regionale di Fer¬ 
mo. Nei documenti conclu¬ 
sivi si dichiara il « rifiuto di 
ogni ipotesi di fare della DC 
il "polo moderato" dello 
schieramento politico». Vuol 
dire che la lezione delle cose 
sta riscuotendo nella DC un 
sufficiente ascolto. Ma quan- I 
to per convinzione e quanto I 
per calcolo? I tempi, per ri¬ 
sposte definite, sono ancora 
prematuri. 

Sul piano complessivo si 
può intanto rilevare che di i 
fronte al gran parlare e giu¬ 
rare di « rifondazione » e « ri- 
costruzione » del partito e 
della sua linea, le novità ed i 
fermenti (quelli traducibili 
in disegni precisi) sono ap¬ 
parsi ridotti, ma non per 
questo — è giusto dirlo — 
poco significativi e margi¬ 
nali. ; 

I vari raggruppamenti han¬ 
no coniato denominazioni | 
nuove ed allettanti (« Scelta 
popolare ». « Per il rinnova¬ 
mento della DC ». « Nuovo 
impegno democratico», «Per 
la linea Zaccagnini »), ma 
sotto si avvertivano distinta- 
mente i toni ed i contenuti 
degli ex dorotei, degli ex for- 
laniani, degli ex forzanovisti. 
Insomma. il superamento del¬ 
le correnti, le ampie aggrega- 



Da sinistra a destra: i consiglieri regionali Giampaoli e Nepi, Arnaldo Forlani, De Cocci e Ser- 
rini, ex presidente della giunta regionale 


zioni rimangono tuttora tra¬ 
guardi della DC marchigiana. 
Contemporaneamente antichi 
— e pur duramente condan¬ 
nati. anche dalla tribuna con¬ 
gressuale — modi di conce¬ 
pire e gestire il partito con¬ 
tinuano ad ingorgare e scle- 
rotizzare molti canali vitali 
della DC. 

« Fuori di quest'aula — ha 
detto un delegato della « si¬ 
nistra », Giuseppe Settimi — 
ci si sta dilaniando e. qui. 


Sono state programmate in tutto il comprensorio del Pesarese 

Iniziative di lotta della FGCI 
per il preavviamento al lavoro 

Manifestazione col compagno Aldo Bianchi, firmatario della proposta di legge del PCI — Domani attivo a Borgo S. Maria 
I settori in cui è possibile un inserimento immediato dei giovani — Una battaglia unitaria col movimento dei lavoratori 


I comunisti hanno già for- | Anche la difesa dei beni 


mulato proposte precise a li¬ 
vello parlamentare per un 
piano di preavviamento al la¬ 
voro dei giovani in cerca di 
prima occupazione. Alla pro¬ 
pasta di legge presentata fin 
dal 1973, si è aggiunta quella 
avanzata dal XX Congresso 
nazionale della FGCI per la 
creazione di un fondo na¬ 
zionale, che è ora oggetto di 
discussione tra le forze po¬ 
litiche. 

Ma è soprattutto nel Pae¬ 
se che devono estendersi le 
iniziative, la pressione ed il 
dibattito fra le forze giova¬ 
nili. i partiti democratici, le 
organizzazioni sindacali, gli 
Enti locali, per porre a risolu¬ 
zione in concreto e urgente¬ 
mente (l’urgenza deriva dalla 
stessa realtà nazionale: sono 
circa 800 mila i giovani alla 
ricerca di primo impiego) il 
problema della disoccupazione 
giovanile. . 

La lotta su questi temi ha 
conosciuto tappe importanti 
nel Paese. Le recenti giorna¬ 
te nazionali di sciopero indet¬ 
te dalle confederazioni sinda¬ 
cali hanno visto sempre più 
saldarsi fra loro le richieste 
dei lavoratori, dei disoccupati, 
dei giovani, degli studenti. 

Il drammatico problema ha 
registrato anche a Pesaro lo 
inizio di un dibattito che si 
sta sviluppando in tutta la 
provincia; sono previsti, in¬ 
fatti. attivi della FGCI in tut¬ 
te le zone, il primo avrà luo¬ 
go sabato 21 a Borgo S. Ma¬ 
ria. 

All’incontro organizzato dal 
comitato zona di Pesaro del¬ 
la FGCI era presente il com¬ 
pagno sen. Aldo Bianchi, che 
figura fra i firmatari della 
proposta di legge comunista 
sulla istituzione di un fondo 
nazionale per il preavviamen¬ 
to dei giovani al lavoro. 

Nel quadro della crisi eco¬ 
nomica provinciale — pun 
tuahzzata nella relazione e- 
sposta da una compagna del¬ 
la FGCI — assume un rilievo 
particolarmente grave la pre¬ 
senza di tanti giovani alla ri¬ 
cerca di primo impiego. La 
agricoltura — sulla quale è 
quasi superfluo ripetere i ca¬ 
ratteri di una crisi endemica 
e progressiva, effetto della 
colpevole politica dei governi 
formati dalla DC — potrebbe j 
rappresentare il campo di , 
massima espansione per l’oc- ; 
cupazione. L’eliminazione del¬ 
la mezzadria è il presupposto 
per ogni possibile sviluppo 
della cooperazione agricola, 
attraverso un’intervento or- j 
ganico e programmatico delle ! 
Comunità montane ;n direzio j 
ne dei diversi settori. i 

Una ristrutturazione della I 
industria, con particolare ri¬ 
ferimento ai due magg.or; 
complessi iBeneili e Monte- . 
disan) consentirebbe un al- | 
largamento della base produt- i 
tiva e l’impiego di nuovi gio¬ 
vani. 

Nelle Marche, tenendo conto 
delle diverse realtà provin¬ 
ciali. è possibile impiegare 
centinaia di giovani, laurea¬ 
ti e diplomati, nel settore dei 
lavori pubblici e dei servizi 
sociali. In termini più speci¬ 
fici sono emerse dal dibattito 
di Pesaro alcune indicazioni. 


culturali e naturali costituisce 
un filone importante su cui 
operare. Si deve applicare 
subito la legge sui beni cul¬ 
turali varata a suo tempo 
dalla Regione Marche; si por¬ 
rebbe, attraverso l’utilizzo di 
centinaia di giovani, un fre¬ 
no allo stato di abbandono e 
degradazione del nostro pa¬ 
trimonio artistico e culturale. 
Regione. Province e Comuni 
potrebbero bandire alcune de¬ 
cine di borse di studio per 
impegnare giovani laureati e 
diplomati nel censimento sul¬ 
lo stato dei nostri centri sto¬ 
rici — anche minori — e nel¬ 
la elaborazione di proposte 
di intervento. 

Esistono nella regione nu¬ 
merosi teatri da restaurare, 
fondi bibliografici da recupe 
rare e catalogare; su tutta 
questa materia è passibile 
impegnare giovani e ragazze 
trovando anche il giusto col- 
legamento tra Ente locale. 
Università oltre che con le 
organizzazioni culturali 

La urgente realizzazione dei 
piani di sviluppo delle comu¬ 
nità montane, li’ntervento in 
difesa deH’ambiente, la lotta 
agli inquinamenti, sono al¬ 
trettanti settori di intervento 

Tutta una serie di proposte 
concrete e realizzabili che ri¬ 
chiedono una mobilitazione 
costante delle masse giovani¬ 
li. ma senza che si perda di 
vista l'obiettivo generale: 
quello cioè deH’impegno a 
fianco di tutti i lavoratori 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali nella lotta per fare usci¬ 
re il Paese dalla crisi. 


Oggi sciopero 
dei metalmeccanici 

ANCONA. 19 

La lega di zona dei lavora¬ 
tori metalmeccanici di Anco¬ 
na. neH'artico’.azionc delle ini- 


Ricevuti da Bastianelli rappresentanti della Comunità del Metauro 

Per i finanziamenti sollecitato 
un intervento presso l’assessorato 

Iniziata dalla Giunta la discussione di una ipotesi di pubblicizzazione 
delle autolinee regionali — Il tempo, la spesa e i soldi necessari 


ANCONA. 19 

II compagno on. Bastianel¬ 
li, presidente dell’assemblea 
regionale delle Marche, ha 
avuto un incontro con alcu¬ 
ni rappresentanti della Comu¬ 
nità montana del Metauro, 
tra cui il presidente prof. 
Adolfo Romiti. 

Romiti ha esposto la situa¬ 
zione della Comunità, anche 
in relazione alla inadegua¬ 
tezza dei fondi finora erogati 
dalla Regione per le spese di 
insegnamento, e ha ricordato 
che il buon funzionamento 
della istituzione non può pre¬ 
scindere dalla corresponsione 
degli ingenti residui passivi 
derivanti dai bilanci degli anni 
passati. I rappresentanti del¬ 
la « Metauro » hanno per¬ 
tanto chiesto alla Presidenza 
del Consiglio un sollecito in¬ 
tervento presso l'assessorato 
aH’agricoltura affinché si 
giunga quanto prima alla 
emissione degli stanziamenti 
in modo da permettere a que¬ 
sta. come alle altre comuni¬ 
tà. di assolvere alle sue fun- 


II Presidente Bastianelli. ri¬ 
badendo rimportanza delle 


acquisizione delle imprese 
private di maggior consistei! 


comunità montane quali stru- i za e che esso sia portato 


mento di crescita democra¬ 
tica. ha ricordato che è ne¬ 
cessario un impegno di tut¬ 
ti per garantire un corretto 
ed efficace funzionamento di 
tali istituzioni. In tal senso 


avanti parallelamente nelle 
quattro province marchigia¬ 
ne. in ognuna delle quali sa¬ 
ranno stabilite priorità di in¬ 
tervento. 

Per quanto concerne le di¬ 


assume una particolare rile- sponibilità finanziarie della 
vanza la recente conferenza j Regione |kt favorire il pro¬ 


sulla agricoltura promossa 
dalla Regione. Infine. Ba¬ 
stianelli ha assicurato il suo 


cesso di pubblicizzazione, è 
prevista la proiezione degli 
importi contenuti nel bilancio 


interessamento per una sofie- } 197R nei successivi quattro an 


cita distribuzione dei residui 
passivi, mentre per quello che 
riguarda le deleghe ha pre¬ 
cisato che esse costituisco- | 


ni. nel presupposto politico 
che le cifre restino, quanto 
meno, al livello di partenza. 
Accanto al problema del ri 


si continua a declamare la 
fine delle correnti! ». 

Oltretutto « fuori dell'au¬ 
la » non ci si stava confron¬ 
tando o anche scontrando 
sulle ipotesi di una DC in¬ 
versa. Ci si stava accanendo, 
in via predominante, sulle 
spartizioni — all’interno stes¬ 
so dei raggnippa menti — dei 
delegati il congresso nazio¬ 
nale. E quelle spartizioni — 
peggio ancora — preludevano 
a manovre e disegni circa la 
futura composizione degli or¬ 
gani dirigenti e delle liste dei 
candidati alle elezioni poli¬ 
tiche! 

Davanti ai trascinanti pro¬ 
cessi emergenti dal Paese, un 
comportamento del genere — 
ed i de. lo ammettano — ha 
veramente il sapore dell’auto¬ 
lesionismo. 

Dunque, il solito collage di 
fazioni sul solito cliché di 
partito di potere? In effetti, 
non è cosi in assoluto. Sul 
vecchio corpo della DC. roto¬ 
lante per inerzia su vecchie 
strade, si sono inserite — ed 
il Congresso di Fermo lo ha 
comprovato — spinte nuove, 
fermi impegni postisi «con¬ 
trocorrente». Resisteranno? 

E’ difficile dirlo. Certo è, co¬ 
munque, che hanno energie 
e spazio sufficienti per svi- 
j lupparsi e vincere la loro 
battaglia. 

« E’ giunto il momento per 
la DC — ha detto dalla tri¬ 
buna congressuale Adriano 
j Ciaffi — di fare la sua rivo- 
j luzione culturale ». 

| Un commentatore politico 
I molto attento — Giancarlo 
, Liuti de II Resto del Carlino 
| — ha scritto che il « baricen¬ 
tro del partito si è spostato 
I a sinistra ». Non crediamo so- 
| lo per motivi numerici, per 
un travaso di voti da corren¬ 
ti più chiuse ad altre più .sen¬ 
sibili al rinnovamento ed agli 
umori della società: cioè, per 
movimenti non sempre sinto¬ 
matici ed esplicativi sino in 
fondo, dal punto di vista ideo¬ 
logico. in un partito come la 
DÒ. soprattutto in questa fa¬ 
se di rimescolamento delle | 
carte. 

Ci si intenda, reputiamo 
importante che il cartello del¬ 
le sinistre — e lo abbiamo 
già scritto — attestato sulla 
« linea Zaccagnini » abbia 
conquistato il 20% del parti- j 
to. Reputiamo anche impor ! 
tante che. all’interno dei 
a forlaniani ». il congresso di 
Fermo abbia dato lo spesso¬ 
re dei consensi convergenti 
| sulle direttnei intraprese da 
| Adriano Ciaffi (dei 9 delega¬ 
ti della corrente, ben sei so ; 
! no molto vicini al presidente i 
I della Giunta regionale). j 
! Tuttavia, al di là del dato i 


ressi dei grossi industriali del 
Nord, nel settore del credito 
si sono create baronie demo¬ 
cristiane... Ci sono orrori che 
si pagano duramente! ». 

Il discorso pronunciato a 
Fermo dall’on. Forlani conti¬ 
nua a riscuotere pareri favo¬ 
revoli nello schieramento mo- 


guati nella cooperazione, nel 
s.ndacati, nelle scuole, ricono¬ 
scendo in essi la parte più 
avanzata ed operava della DC. 

Ce una divaricazione evi¬ 
dente fra i due esponenti po¬ 
litici, fra le rispettive propo¬ 
ste politiche. Non lo diciamo 
per introdurre presagi di 
« guerre » balenanti sull’oriz¬ 
zonte democristiano. Nell’ul¬ 
timo congresso regionale del¬ 
la DC attorno a Forlani si 
era costituita una una spu¬ 
ria concentrazione con den¬ 
tro gruppi di ogni tendenza, 
suggestionali dal nomo e dai 
potere del leader pesarese. 
Ebbene, da questo calderone 
— rimasto largamente ancora 
tale — sta pur uscendo una 
formazione con uno stile e 
con idee originali ed auto¬ 
nome. C'è una questione, di 
fondamentale importanza, la¬ 
sciata quasi in sospeso dal 
congresso di Fermo: non si è 
voluto trarre un bilancio 
sulla « intesa » alla Regione 
Marche. 

Esistono nella DC gli av¬ 
versari di quell'accordo. Non 
sono venuti allo scoperto. 
Tuttalpiù uomini come il sin¬ 
daco di Ancona, il morotco 
prof. Trifogli, ha espresso 
i( preoccupazione » ed il sen. 
Tambrom. doroteo. ha pre 
ventivato una «verifica». Ci 


derato déntro e Inori la DC sono state, d’altra parte an- 
Ma l’on. Adriano Ciaffi, pur che piose di ptisizione fato- 

dall’interno della corrente revoli. Citiamo pei 
» « . . i.* rpa'nniiV KOnoiIO 


« forlaniana ». ha dichiarato: 
« Le forze che hanno concor¬ 
so alla elezione del segretario 
politico Zaccagnini. superan¬ 
do la mera sommatoria di 
corrente, debbono essere ca¬ 
paci di incontrarsi per un 
equilibrio nuovo e di guida 
del partito». 

E’ un ponte gettato por In 
aggregazione più ampia su 
un filone progressista. Non 
solo. E’ un implicito diniego 
alla contrapposizione verso 
Zaccagnini proclamata, sia 
pur con abili sfumature, da 
Arnaldo Forlani. 

Ed ancora. Forlani ha ne¬ 
gato la divisione fra conser¬ 
vatori e progressisti nella DC. 
Ciaffi ha iniziato il suo in¬ 
tervento, facendo, invece, ap¬ 
pello ai democristiani impe- 


consigliere regionale Rodolfo 
Giampaoli. «forianiano». per 
il quale raccordo politico alla 
Regione «è un nuovo, corag¬ 
gioso e interessante tentati¬ 
vo di governare, a partire da 
un maggior contatto con la 
realtà ». 

Forse si attende il congres¬ 
so regionale ordinarlo, in ca¬ 
lendario subito dopo l’assi.se 
nazionale del partito. Forse 
si attende più semplicemente 

j lo snodarsi dei fatti legati 
alla politica della « intesa ». 
In un modo o nell’altro, sarà 
un pronunciamento rilevante 
anche ai fini dì una cono 
scenza più approfondita dei 
connotati che vorrà assume¬ 
re la DC marchigiana. 

! Walter Montanari 


ANCONA -1 lavoratori da due mesi in cassa integrazione 

Incontro alla Regione 
peti la ripresa dei lavori 
al deposito locomotive 
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no un impegno prioritario del j levamento del materiale rota- j quantitativo, la complessiva 


governo regionale e che i | bile sono stati prospettati 
provvedimenti in tal senso I quelli della corresponsione di 


sono da tempo all'esame del¬ 
l’assemblea regionale. 

* * * 

La giunta regionale delle 
Marche, dopo una relazione 
dell'assessore ai trasporti Ve- 
narucci, ha iniziato a discu¬ 
tere un’ipotesi di pubblicazio 
ne delle autolinee regionali. 


contributi di esercizio e del 
l'adeguamento delle tariffe. 
E' opportuno sottolineare che 
per disciplina il settore dei 
servizi pubblici di trasporto 


area definibile di sinistra, 
sia pur per singole voci e 
personaggi, ha espresso — 
ecco il punto — una conse¬ 
guente ricerca di collocazio¬ 
ne ideale e politica. 

La coalizione della « linea 
Zaccasnini » è stato sopratu: 


ì 


su strada con una normativa | to sferzante nella denuncia. 


■ V * 
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La lega di zona dei lavora- lazione alla prossima confe¬ 
tori metalmeccanici di Anco- renza economica comprenso- 
na. nell’articolazione delle ini- fiale promossa dalla Comuni- 
ziative di lotta per il rinno- | tà sono stato rjchieste inror . 
vo del contratto nazionale di ; m • . - .. 


oni. | L’esame proseguirà nelle pros 

In particolare, anche in re- i sirne sedute, dopodiché il do 

_' 11 _ __ __! __i * a __ 11 _ 


lavoro, ha proclamato tre ore 
di sciopero (dalle ore 9 alle 
ode 12) della categoria per 
domani. 


mazioni in merito alle pro¬ 
spettive della Regione in or¬ 
dine alle deleghe in materia 
di agricoltura. 


cumento sarà trasmesso alla 
commissione consiliare appo 
sitamente costituita. 

Gli orientamenti di carat¬ 
tere generale prevedono che 
il processo di pubblici zza zio 
ne. considerato in un arco di 
cinque anni, sia diretto alla 


generale più aderente alla si 
tuazione attuale e alle esi¬ 
genze che ne derivano, e per 
realizzare il programma di » 
pubblicizzazione, risulta ne- i 
cessarla una sollecita appro ! 
vazione delle proposte di leu * 
ge. sia pure con le modifica- j 
zioni rese necessarie dalle os ; 
servazio.ni del Governo e ri¬ 
tenute opportune dai gruppi ! 
polititi che sostengono la ! 
maggioranza. ; 


S: è battuta per la moraliz¬ 
zazione del partito. Attraver¬ 
so la denuncia ha tentato. I 
s:a pur confusamente, d: j 
esternare una presa d: co j 
scienza alternativa. Vittorio 
Caprini ha detto: « li Paese 
è andato avanti, ma sono an¬ 
dati avanti ed hanno prospe¬ 
rato anche : ceti parassitari 
e la DC è stata sempre con i 
loro». Gli ha fatto ecco Mar- 
i nei li: «L’agricoltura è fai- 
'.:ta. la Cassa del Mezzogiorno I 
è stata funzionale agl: inte- ( 


Ancona: costruzione del nuovo deposito locomotive. I lavori 
sono fermi da due mesi per mancanza di fondi 


JESI - Lezione-dibattito del compagno Alessandro Vaia, capo della XII Brigata internazionale 

Spagna, una battaglia non ancora conclusa 

Un invito ai giovani a capire gli insegnamenti di quegli anni e a impeparsi per contribuire alia vittoria della democrazia - A Ma¬ 
drid come in Italia - Successo di partecipazione degli studenti nonostante i tentativi di boicottaggio da parte di alcuni presidi 


JESI. 19 

Il compagno Alessandro 
Vaia, comandarne della XII 
Brigata internazionale « Gari- 
ribaldi » durante la guerra di 
Spagna e, daU’mizio del 1944. 
fino alla Liberazione, della Dc- 


| ANCONA. 19 } 

t Per l’inazione e l’ineflicien- | 
| za della dirigenza azienda- j 
le delle Ferrovie dello Stato, 
la realizzazione del costruen- 
! do deposito locomotive d: ; 
I Ancona rischia notevoli ri- 
i tardi. I lavori sono stati so- 
j spesi perché il primo stan- ■ 
• ziamento di fondi <900 milio¬ 
ni i sono esauriti, ed il secon 
do di 530 milioni giace da tem 
po in un cassetto del mini¬ 
stero dei trasporti. Gii opera: i 
j deila ditta appaltatnce dei 
lavori sono da due mesi in 
cassa integrazione e non po 
tranno essere richiamati al 
lavoro fino a quando, l’atto 
burocratico (poiché la scelta 
politica è gìà stata fatta) non 
sarà emesso ed avrà percor¬ 
so tutto l’iter necessario. 


alle divisioni esistenti in se- | rificandosi avvenimenti sua- presenti. Alessandro Vaia ha j pertanto hanno dovuto firma- cmesso ’ et j avra percor- 

no ai democratici, sia all’ap- | ordinari e incomprensibili: tut- rivolto un invito ad aiutare il j re un permesso speciale c I tutto l’iter necessario, 
poggio delle forze fasciste e j to è rimasto come prima e al popolo spagnolo nel suo cam- I soltanto una parie delle ulti ! questione =e ne stan 

naziste di cui potè godere I tempo stesso tutto c cam- mino verso la lib-.-rtà: «sono ! me classi superiori) con mo- j no interessando ; sindacati e 
Franco. J biato ». «Pur continuando ad i convinto — ha concludo — > t.vaziom inconsistenti. se non •> consiglio dei delegati dei 


reparto è stato ricevuto an¬ 
che dal presidente del Con¬ 
siglio regionale delle Marche. 
Il compagno Renato Bastia¬ 
nelli. sottolineando la rilevan¬ 
za del settore dei traspor¬ 
ti per l’intera economia regio¬ 
nale con particolare riguardo 
al rinnovamento delle reti fer¬ 
roviarie e al suo necessario 
raccordo con i punti nodali 
delia viabilità marchigiana e 
con il porto di Ancona in 
particolare. Ila assicurato 11 
suo intervento presso il mini¬ 
stro dei trasporti. 

I delegati di reparto delle 
FS nel denunciare alle auto¬ 
rità cd alla opinione pubbli¬ 
ca il lassismo della dirigenza 
aziendale delle ferrovie, ricor¬ 
dano. ;n una lettera alle au¬ 
torità locali, che dopo il ter¬ 
remoto del 1972 i lavoratori 


di Pesaro aicune indicazioni. ^ga^one dì comando del 

I Gruppo Garibaldi Marche, ha 
presentata aal nostro r'art:- i 1 / . . A DAllrtA « ■ 

to>. quali lo sviluppo della . \ tenuto al teatro Pergole. ì di 
scuola a tempo pieno, del do- t Jesi la seconda lezione-dibat- 
poscuola e delle attività in- tito sulfantifascismo e la 

tegrative nella fascia dell’oh Resistenza che aveva per te- 

bligo: lo sviluppo dei centri ma: < ^ guerr a di Spagna: 

fìsicasportivi m collegamen- origini e conseguenze fi¬ 
lo con le organizzazioni del . *». . . ^ 

tempo libero; lo sviluppo nel no 31 S Iorni nostri *. 

quadro del decentramento cui- Sinteticamente, ma al tem- 
turale, delle biblioteche di po stesso con efficacia, il 

quartiere con almeno un ope- compagno Vaia ha trattato le 

ratore fisso: l’istituzione dello travagliate vicende che por- 

istituto regionale di ricerca. t * all , nasoita della Re- 
sperimentazione ed aggiorna- i lf »™™ ® ,,a 
mento deeli insegnanti previ- pubblica spagnola e al suo 
sto dal decreti delegati. 1 successivo crollo dovuto sia 


Spagna e, dall’inizio del 1944. Dopo aver ricordato con i esistere tutto l’apparato ra¬ 
pino alla Liberazione, della De- quale slancio, mentre Fran- | scista con le leggi più oppres- 

legazione di comando del eia e Inghilterra decidevano ! sive. pur restando ancora il- 

Gruppo Garibaldi Marche, ha il loro « non intervento ». gli j legali i partiti politici e !e or¬ 
tenuto al teatro Pcrgolesi di antifascisti di tutto il mondo. J gamzzazioni sindacali — ha 

Jesi la seconda lezione-dibat- oltre cinquantamila uomini di continuato —. tutto un popo- 

tito sull’antifascismo e la 55 paesi, andarono a combat- lo. operai, contadini, studen 

Resistenza che aveva per te- tere nelle « Brigate Interna- ti. intellettuali, piccola bor¬ 
nia: «La guerra di Spagna: | zionali ». trasformando la ghesia rurale e gran parte del 

suo origini e conseguenze fi- j guerra civile in guerra rivo- clero, da mesi ormai eondu- 

no ai giorni nostri ». I luzionaria, il compagno Vaia ce unitariamente e scoperta- 

Sinteticamente. ma al tem- j è passato ai giorni nostri. mente la battaglia per le li- 

po stesso con efficacia, il I ila sottolineato il profondo Kortà democratiche senza che 

compagno Vaia ha trattato le mutamento avvenuto nel po- ]e fo „ c * reazionarie ^ 

travagliate vicende che por- polo spagnolo che pure ha , ,_. . , „ 

taronò alla nascita della Re- subito quasi quaranta anni sano In in er ‘ 

pubblica spagnola e al suo di dittatura fascista: «Dopo I venire». 

successivo crollo dovuto sia la morte di Franco stanno ve- 1 Rivolgendosi poi a: giovani 


j che una Spagna democratica 
j ci aiuta a far avanzare an- 
j che in Italia quel processo di 


addirittura provocatorie: si è 
per-mo detto che con queste 
lezioni si vorrebbero creare 
tanti nuova « briganti rossi ». 


democratizzazione di cui li j K quosto ^ 00 ^^ j e mani 
nostro Pae.-o ha tanto biso j frazioni siano state organi/ 
gno ». ; zaIc da un comitato unita 

I g.ovam. studenti, hanno 
dimostrato di ben meritare 


De.la questione se ne stan- delle officine attuarono fori! 

1 interessando 1 sindacati e proteste perché la suddetta 

consiglio dei delegati dei dirigenza stava «traccheg- 

deposito locomotive e de.la ziando» sulle procedure di 

souadra rialzo deì.e FS. che esproprio dell’area Zipa ne- 

p:u degli altri avvertono, non cessar.a alla costruzione del 

so.tanto la necessità di utihz- 1 nuovo deposito delle locomo- 
zare al più presto il manufat- t j VC e p ai -te della squadra 

to e lavorare in un ambien- rialzo. La costruzione del 

te più vasto e più idoneo, ma nuovo deposito si era resa ne¬ 

anche la solidarietà verso gii 
altri lavoratori — non ferro¬ 
vieri — che solo per inettitu- 


rio. di cui fanno parte tutti i 
paruri e le organizzazioni 


clero, da mesi ormai condu- j questa fiducia. Già dalla pn- I democratiche, con il solo sco- j dine di qualcuno, sono senza 

ce unitariamente e scoperta- I ma lezione, e si è ripetuto , po di far conoscere a quanti Sun»?? 

raeme la battaglia per le li- | »“ho in occasiom-. j più cittadmi ^sibilo attr^ ntì mom?nw .ri 

berta democratiche senza che 1 P™ 0 P 31 ? 0 partll ‘, e deeh I CUI più parti Sl chiedono 

le forze niù reazionarie dos- • insegnanti delle scuole icv.- t un certo por .odo della no. tra ;a re ahzzazione di opere pub- 

lorze piu reaziwiarie pus ( ne avevano dimostrato scarsa storia, spesso trascurato an. bhche per far superare la cri- 

sano in qualche modo inter- j 5cn51 bilità per questo mani- | che dalle scuole. si nel settore delle costru- 

venire». i fatarsi cd avevano ostacola- . ■ e zioni. 

Rivolgendosi poi a: giovani \ to l’uscita degli studenti (che | I. T. | jj con51 g;, 0 dei delegati di 


cessarla, perché l’attuale di¬ 
slocazione del deposito causa 
notevole intralcio al poten¬ 
ziamento del traffico ferro¬ 
viario (visto nel contesto di 
un più ampio sviluppo por¬ 
tuale e delia vicina zona in¬ 
dustriale) e anche perché le 
condizioni strutturali ed igie¬ 
niche del vecchio deposito e 
delle officine si erano mag¬ 
giormente aggravate a mu¬ 
sa degli eventi 
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In un discorso pronunciato a Orvieto 

Inopportuna sortita 
di Eremi sul nuovo 
stabilimento della IBP 

Una polemica inutile e intempestiva - Un intervento del segreta¬ 
rio provinciale di Terni, Tafani, sul ruolo della DC in Urtibria 


Sui problemi della piccola industria 

Incontro di Conti 
con la CONFAPI 

Considerata la possibilità di definire un do¬ 
cumento da presentare al Consiglio regionale 


PERUGIA, 19 

Il presidente della Giunta 
regionale Pietro Conti si è 
Incontrato ieri con una dele¬ 
gazione della CONFAPI — 
Associazione delle piccole e 
medie industrie della pro¬ 
vincia di Perugia — guidata 
dal presidente Susta. Erano 
presenti circa 25 rappresen¬ 
tati dei vari settori produt¬ 
tivi, fra i quali Migaghelll 
per l’Apifidl, Grisanti per il 
consorzio « Umbria produce » 
e Torcerti per la Edilconsor- 
zi. 

Il presidente dell’associazio¬ 
ne Susta ha esposto un am¬ 
pio quadro della situazione 
delle piccole e medie Imprese 
che impegnano circa 6.000 ad¬ 
detti e che si trovano ad eser¬ 
citare un significativo ruolo 
oltre 1 confini della fabbrica. 
Ma per ciò debbono avvalersi 
di servizi di cui non possono 
disporre a livello centrale per 
il peso del grandi gruppi. 

Il presidente della CONFA- 
PI ha quindi sottoposto alla 
attenzione della Regione al¬ 
cune proposte, quali l’avvio 
operativo dei comprensori e- 
conomico urbanistici per eli¬ 
minare il disordine dello 
spontaneismo industriale, un 
intervento organico nell'istru¬ 
zione professionale la istitu¬ 
zione di fondi regionali di 
mutua garanzia con l’apporto 
di fidejussioni degli impren¬ 
ditori e con fondo rischi con 
contributi statali e regionali 
e la creazione di un « Centro 
contrattazione esposizione del 
prodotto umbro « valorizzan¬ 
do anche i prodotti delle im¬ 
prese associate con un mar¬ 
chio di origine registrato. 

fi presidente Conti ha rile¬ 
vato la concordanza tra que¬ 
ste proposte e gli indirizzi 
della Regione e la necessità 
di sostenere la vitalità della 
piccola industria, ai cui pro¬ 
assi dinamici si deve anche 
il fatto che l'Umbria ha risen¬ 


tito meno di altre regioni del¬ 
la crisi. 

Conti ha anche detto che 
alcune proposte vanno appro¬ 
fondite; proporrà quindi alla 
Giunta regionale una serie 
di incontri con i rappresen 
tanti della CONFAPI per la 
formulazione di un documen¬ 
to da presentare al Consiglio 
regionale. 


I dirigenti 
della Terni 
sulle prospettive 
dell'azienda 

TERNI, 19 
Si è svolto oggi un incon¬ 
tro informale fra il presi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato della « Terni » Didino 
Badile, il direttore generale 
della « Terni » Arnaldo Man- 
cinedi e i giornalisti ternani. 
Non si è trattato di una ve¬ 
ra e propria conferenza stam¬ 
pa ma di un incontro « per 
fare conoscenza » — ha det¬ 
to il presidente della Terni 
— che. ha assicurato, sarà 
convocata nei prossimi gior¬ 
ni, una conferenza stampa 
che consentirà un approfon¬ 
dimento e un confronto sui 
problemi della rraggiore in¬ 
dustria umbra, sulle prospet¬ 
tive e sul ruolo della «Ter¬ 
ni » nel settore della produ¬ 
zione per l’energia e degli ac¬ 
ciai speciali, sullo stato del¬ 
l’azienda anche sotto il pro¬ 
filo finanziario. 

Badile ha chiesto la col¬ 
laborazione dei giornalisti 
per ricostruire l’immagine 
dell’azienda, che, secondo il 
presidente della « Terni » ha 
tutte le carte in regola per 
affermarsi sid mercato na¬ 
zionale e internazionale, per 
la qualità e le capacità an¬ 
che manageriali a disposi¬ 
zione. 


Riunito a Temi il Comitato federale 


La conferenza regionale FGCI 
primo momento della lotta 
di massa per l'occupazione 


TERNI. 19 

Si è svolta nei giorni scor¬ 
si la riunione del CF della 
Fgci con all’ordine del giorno 
l’impegno dei giovani comu¬ 
nisti della provincia di Ter¬ 
ni in preparazione della con¬ 
ferenza regionale giovanile 
sull’occupazione. Nel dibatti¬ 
to si è posta con grande chia¬ 
rezza la necessità di un ulte¬ 
riore impegno di approfondi¬ 
mento e di miizativa esterna 
di cui la Fgci deve farsi ca¬ 
rico in una situazione di cri¬ 
si che investe — come quel¬ 
la attuale — le giovani ge¬ 
nerazioni in prima persona. 

Al centro dell'attenzione di 
tutti gli interventi è stata la 
proposta di legge del Pci-Psi- 
Sin. Ind. per il preavviamen¬ 
to al lavoro dei giovani in 
cerca di occupazione, come o- 
bìettivo intermedio da perse¬ 
guire neirimmediato e su cui 
sviluppare, quindi, da subito 
una ampia iniziativa di 
massa. 

Particolarmente sottolinea¬ 
ta la necessità di chiarire si¬ 
no in fondo il tipo di rap¬ 
porto intercorrente tra prò 
poste immediate come quel¬ 
la per il preavviamento al la¬ 
voro c la proposta di un pia¬ 
no a medio termine per la 
costruzione di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo di cui i co¬ 
munisti si fanno portatori. 
Di qui la necessità di fare 
della conferenza regionale 
giovanile suU’occupazione. 
nelle sue varie articolazioni 
di comprensorio, di zona, di 
quartiere o di istituto, un mo¬ 
mento di approfondimento e 
di mobilitazione, una sede in 
cui individuare con chiarezza 
gli obiettivi di breve e medio 
periodo per il superamento 
della attuale crisi occupa 
zionale che investe I giovani 
' della regione. 


Attivo 
deirUDI 
a Terni 

TERNI, 19 
E’ stato convocato, per sa¬ 
bato prossimo, alle 16, in via 
De Fili*, l'attivo provinciale 
deU’UDI, per discutere lo sta¬ 
to del tesseramento, del re¬ 
clutamento. e degli abbona¬ 
menti a « Noi Donne » c per 
la preparazione delle iniziati¬ 
ve in occasione dell'8 Marzo, 
la giornata intemazionale 
della donna. 


L'impegno assunto dal co¬ 
mitato federale per il lancio 
dell'iniziativa esterna su que¬ 
sti temi, si concretizza nella 
immediata convocazione di 
riunioni specifiche di zona, 
di circolo e di cellula aventi 
come primo obiettivo l’acqui- 
siizone da parte di tutta 1’ 
organizzazione, anche al livel¬ 
li periferici, di queste tema¬ 
tiche, in uno sforzo fendette 
alla massima capillarizzaZio- 
ne del dibattito. Tali riunio¬ 
ni dovranno rappresentare un 
primo momento di imposta¬ 
zione di un confronto più am¬ 
pio che ci porti alla inetà del 
mese prossimo alla convoca¬ 
zione di conferenze comunali 
e comprensoriali sull’occupa¬ 
zione che guardino il più pos¬ 
sibile alla realtà del territo¬ 
rio. attraverso un rapporto u- 
nitario con gli enti locali de 
mocratiei. le organizzazioni di 
massa, gli organismi di base. 

Una nostra iniziativa ester¬ 
na è più che mai necessaria 
per svolgere una azio:* di 
spinta politica nei confronti 
di alcune delle organizzazioni 
giovanili a suo tempo promo¬ 
trici della conferenza, ma ri¬ 
maste tioppo legate a una 
visione chiusa, riduttiva del 
la iniziativa stessa. L\ con¬ 
ferenza regionale sulla oc¬ 
cupazione deve essere un mo¬ 
mento tutto teso verso l'e¬ 
sterno. nello sforzo di modi¬ 
ficare sostanzialmente le 
condizioni occuoazionah d^' 
la regione, nello sforzo d; 
mobilitare su questi ometti¬ 
vi tutte le componenti sa¬ 
ne della società reg.onale. 
così come nello spirito del 
« Progetto Umbro ». 

Una conferenza sull’occupa¬ 
zione die sia. quindi, in pri¬ 
mo luogo iniziativa di lotta 
unitaria e d. massa, articola¬ 
ta capillarmente per singole 
realtà territoriali. 

A tal fme è necessario un 
amp»o sforzo per andare in 
tempi strettissimi alla co¬ 
struzione di comitati unitari 
per l'occupazione, che impe¬ 
gnino tutte le forze politiche 
e sociali presenti in ogni sin¬ 
gola realtà. La base su cui 
questa unità deve essere co¬ 
struita è rappresentata dalla 
obiettiva necessità di forni¬ 
re alla attuale crisi occupa¬ 
zionale risposte che. nella lo¬ 
ro immediatezza, creino an¬ 
che le premesse per la co¬ 
struzione di un modello di 
sviluppo produttivo e distri¬ 
butivo che superi le storture 
presenti in quello attuale. 

Paolo Raffaeli! 


PERUGIA, 19 

Il dibattito politico continua 
ad essere caratterizzato dalle 
grosse questioni economiche 
con in testa li nodo dell'I.B.P. 
e dai temi congressuali. 

Sul primo argomento (IBP) 
è da rilevare un intervento del 
segretario regionale della DC 
Ercini ad Orvieto nel corso 
del dibattito comprensoriale 
partecipativo per l’esame del 
bilancio di previsione della 
regione. Ercini, dando per 
scontata la realizzazione di un 
nuovo stabilimento per i pre¬ 
cotti da parte del gruppo mul¬ 
tinazionale perugino, sposta il 
discorso sulla ubicazione da 
dare a questo insediamento in¬ 
dustriale dando un suo giudi¬ 
zio specifico e preciso nel me¬ 
rito. « L’ubicazione — ha det¬ 
to il segretario regionale della 
DC — dello stabilimento deve 
concretizzarsi m uno dei com¬ 
prensori, non escluso quello 
dell’Orvietano. ad esempio più 
debaie ed emarginato di molti 
altri ». 

L’uscita di Ercini appare in¬ 
tempestiva per diverse ragio¬ 
ni. Prima di tutto perché l’im¬ 
pegno dell’IBP non è assoluta- 
mente certo. Discutere sulla 
sua ubicazione è quindi un ar¬ 
gomento deviante. L’impegno 
delle forze politiche sociali de¬ 
mocratiche deve invece oggi 
vertere su di una azione di 
sollecitazione della direzione 
dell’IBP per costringerla ad 
esprimersi in modo definitivo 
e positivo sulla questione. So¬ 
lo in questo caso è lecito apri¬ 
re un dibattito sul luogo in cui 
dovrà essere realizzato il nuo¬ 
vo stabilimento. C’è inoltre un 
altro rischio ed è quello che 
indicare fin da ora quale do¬ 
vrà essere il luogo di sistema¬ 
zione della aziènda precotti 
dell'IBP può determinare pe¬ 
ricolose spinte campanilisti¬ 
che. 

Ciò distoglierebbe In modo 
sostanziale il dibattito dal ter¬ 
mini concreti e reali per inca¬ 
nalarlo verso buie e impreci¬ 
sabili prospettive. Il momento 
deve far rifuggire da facili 
ottimismi e deve invece spin¬ 
gere tutti a battersi più 
a fondo per ottenere un impe¬ 
gno ufficiale dell’azienda IBP. 

Sui temi congressuali è in¬ 
vece oggi intervenuto il ca¬ 
pogruppo DC alla provincia di 
Terni Raimondo Tafani. L'in¬ 
tervento si divide in tre parti 
distinte. Una parte generale 
dedicata al segretario naziona¬ 
le Zaccagnini al quale Tafani 
dedica sperticati elogi; la se¬ 
conda al ruolo nella DC. nella 
regione; la terza, infine ai 
compiti della DC nella nuova 
realtà comprensoriale. 

Tafani riconosce l’attuale 
mancanza di un preciso riferi¬ 
mento a livello polìtico della 
DC sui problemi umbri ed af¬ 
fida al congresso la definizio¬ 
ne una volta per tutte di una 
linea politica Umbra dello scu¬ 
docrociato. In questa direzione 
però il capogruppo democri¬ 
stiano alla provincia dì Terni 
pur rimanendo sostanzialmen¬ 
te sul generico, spinge in di¬ 
rezione della costruzione di 
un progetto democristiano 
« alternativo» al disegno delle 
sinistre, includendo stavolta 
nel banco degli imputati an¬ 
che il PSI accusato di propor¬ 
re con la DC « rapporti con¬ 
tingenti. che hanno soltanto 
un sapore strumentale, come 
deterrente da usare nei con¬ 
fronti dell’alleato più forte ». 

Definire una linea significa 
sopratutto confrontarsi con i 
problemi della regione, cosa 
che non può non produrre ri¬ 
flessioni e contributi positivi 
verso un diverso assetto dell’ 
Umbria. 

Quello che resta da capire 
è se l'alternativa di casa 
DC (e della quale lo scudo 
crociato umbro parla ormai 
da tempo) sia l’alternativa 
ai comunisti come tali o un 
progetto diverso, più moder¬ 
no e p : ù democratico e cioè 
« alternativo » di società re¬ 
gionale. 

E' questo sostanz : almente 
il nodo che il congresso de¬ 
mocristiano deve sciogliere 
definitivamente. 

Da registrare, infine, la ri¬ 
conferma del compagno Cap 
poni a segretario regionale 
del PSI. 

Al. Gio. 


Oggi 

studenti 
in corteo 
o Perugia 

PERUGIA, 19 
Manifestazioni in tutti > 
comprensori della provincia 
e un corteo a Perugia saranno 
organizzali domani, venerdì, 
in occasione dello sciopero 
degli studenti. 

Lo sciopero provinciale è 
stato unitariamente indetto 
dalla FGCI, dalla FGS, dal 
PDUP, da Avanguardia Ope¬ 
raia e dalla Gioventù aclista 
con la adesione del movimen¬ 
to giovanile del PSOI. 

Due temi fondamentali sa¬ 
ranno al centro delle manife¬ 
stazioni di lotta: riforma del¬ 
la scuola e nuovi indirizzi per 
l'occupazione giovanile. Temi 
contenuti in una ampia piat¬ 
taforma unitaria presentata 
dalle organizzazioni che han¬ 
no indetto lo sciopero. Oggi 
atta Sala dei Notar! si è svol¬ 
to il coordinamento degli stu¬ 
denti medi per definire le ul¬ 
time modalità dello sciopero 
di domani. 


L'annuncio in una conferenza stampa dell'assessore Provantini 

La Regione mette in movimento 
40 miliardi per l’artigianato 

Si tratta di un atto di grande importanza a sostegno di un comparto economico che 
ha tenuto anche durante la crisi — Verso la creazione di una consulta per il credito 



I quattro miliardi stanziali dalla Regione consentiranno investimenti per un totale di 40 miliardi a favore delle aziende artigiane 


Comune di Terni 


Eletti i presidenti 
delle commissioni 


TERNI. 19 

Dopo la nomina dei mem¬ 
bri delle Commissioni consi¬ 
liari permanenti, dei diparti¬ 
menti della Giunta e dei coor¬ 
dinatori dell’attività di quest’ 
ultimi, il Consiglio comunale 
di Terni ha provveduto alla 
elezione dei presidenti e dei 
vicepresidenti delle Commis¬ 
sioni consiliari. 

Sno stati eletti: per la pri¬ 
ma commissione Roberto Gia- 
canellì PSI (presidente) e A- 
merini Piero PCI (vicepresi¬ 
dente): per la seconda com¬ 
missione Simone Cicciola indi- 
pendente eletto nella lista PCI 
(presidente) e Giuseppe Ca¬ 
potosti PSI (vicepresidente); 
per la terza commissione Ste¬ 
fano Sciannameo PSDI (pre¬ 
sidente) e Giampaolo Palazze- 
si PCI (vicepresidente). 

« Questa votazione — ha 
commentato il compagno 
Claudio Carnieri, capogruppo 
comunista — conclude una vi¬ 
cenda ed apre una nuova fa¬ 
se amministrativa, quella del 


nuovo modo di governare di 
cui si è tanto parlato». 

Nei prossimi giorni le com¬ 
missioni consiliari si riuniran¬ 
no per affrontare i problemi 
amministrativi; intanto si riu- 
niscono i dipartimenti. Ieri si 
è riunito il primo, quello del¬ 
l’assetto territoriale; oggi si 
riunisce il secondo, quello del 
bilancio e della programma¬ 
zione; lunedi prossimo sarà la 
volta del terzo, quello dei rap¬ 
porti sociali. 

Dopo l’insediamento dei di¬ 
partimenti sono stati nomina¬ 
ti i coordinatori * cui funzio¬ 
ne è quella di convocare e di 
presiedere le riunioni dei vari 
organismi. Con la nomina dei 
coordinatori, che durano in 
carica un anno e che non po¬ 
tranno essere riconfermati, 
nelle persone dei compagni 
Mario Benvenuti al 1. dipar¬ 
timento, Roberto Rischia al 2. 
e Bruno Capponi al 3., comin¬ 
cia la nuova attività diparti¬ 
mentale della Amministrazio¬ 
ne comunale. 


PERUGIA, 19 

Una proposta di legge programmatica di legislatura in 
favore dell'artiglanato (e cioè un intervento globale che si 
articolerà nel quinquennio '76-80) è stata illustrata stamattina 

alla stampa dall’assessore Alberto Provantini. Si tratta di un 
massiccio intervento della Regione che, impegnandosi in una 
spesa di 4 miliardi e mezzo, consentirà la messa in moto di 
investimenti per un ammon¬ 


tare di circa 40 miliardi. 

Se a questo intervento re¬ 
gionale per l’artigianato si 
aggiungono (e Provantini si 
è augurato che venga man¬ 
tenuto agli attuali livelli) 
quello della Artigian-cassa, 
che nel ’75 ha erogato 11 mi¬ 
liardi, e quello già previsto 
in un'altra legge regionale in 
favore delle cooperative di 
produzione e lavoro, si può 
vedere come, per l’intero set¬ 
tore artigiano, nel prossimo 
quinquennio siano a disposi¬ 
zioni possibilità di investi¬ 
mento di circa 90 miliardi. 

Un fatto di estrema rile¬ 
vanza che va nel senso — lo 
ha voluto sottolineare il com¬ 
pagno Provantini — di soste¬ 
nere un settore che anche 
nel corso della crisi ha dato 
chiari segni di vivacità e di 
tenuta. 

Le aziende artigiane, nel 
quinquennio trascorso sono 
infatti addirittura aumenta¬ 
te passando dalle 18.767 del 
’70 alle 19.800 del ’75 occu¬ 
pando circa 60 mila addetti: 
poco meno cioè di quelli del¬ 
l'industria. 

Passando ad illustrare i 


Ignorato il parere delle categorie interessate 

L’Automobile club di Terni contro 
l'aumento delle assicurazioni RCA 

Dure critiche ai decreto governativo * ! rincari non sono assoluiamenfe giustificati 


TERNI. 19 

Netta presa di posizione 
deH’Autoniobile Club di Ter¬ 
ni contro il recente decreto 
governativo che aumenta le 
tariffe delle assicurazioni R. 
C.A. In un documento invia¬ 
to alla stampa cittadina da 
parte dell’oreunizzazione de¬ 
gli automobilisti, dopo aver 
rilevato che li decreto mini¬ 
steriale si basa su un -siste¬ 
ma assicurativo che presenta 
per l'utente molte e pericolo¬ 
se insidie, si sottolinea che 
Taumento delle assicurazioni 
auto risulta pesante per la 
massa degli automobilisti e 
specialmente per gli autotra¬ 
sportatori di merci e perso¬ 
ne che già pacano le con¬ 
seguenze della forte riduzio¬ 
ne produttiva dovuta all'at¬ 
tuale crisi economica e alla 
lievitazione de; costi di ser¬ 
vizio 

Il documento del.’AC ter¬ 
nano. dopo aver denunciato 


che. nell’adozione di tale de¬ 
creto è stato ignorato il pa¬ 
rere delle categorie interes¬ 
sate e degli organismi ope¬ 
ranti nel settore e tra que¬ 
sti l'A.C.I.. e che è stato de¬ 
ciso sulla base di interessi 
deile compagnie di assicura¬ 
zione alia luce di affrettate 
valutazioni sulla complessa 
materia, espresse da una com¬ 
missione ministeriale che di 
fatto ha esautorato la spe¬ 
ciale commissione di indagi¬ 
ne appositamente nominata 
dal Parlamento, evidenzia 
che. per un preciso impeeno 
assunto dal ministro deli'In- 
dustria. l'aumento delle tarif¬ 
fe R.C.A.. ben inteso con cri¬ 
teri ed entità diversi da quel¬ 
li attuali, avrebbe dovuto es¬ 
sere decretato contestualmen¬ 
te ad un'organica riforma 
dell'intero settore assicurati¬ 
vo 

In sostanza è da sottoli¬ 
neare — continua il docu¬ 


mento deli'A.C. di Terni — 
che qualsiasi aumento deve 
essere giustificato e accompa¬ 
gnato da un reale processo 
di riforma e di moralizzazio¬ 
ne del settore come del resto 
è richiesto persino da alcune 
compagnie serie ed efficienti 
e non ignorando per esem¬ 
pio. il fatto che su 130 im¬ 
prese che esercitano il ramo 
R.C A. oltre un terzo sono 
inadempienti alle obbligazio¬ 
ni di legge. Alia luce della 
situazione attuale — conclude 
il documento — è necessario 
che il ministro riveda le de¬ 
cisioni adottate, sospenda la 
attuazione del decreto modi¬ 
ficandolo nell'ambito del Par¬ 
lamento e d'intesa con le or¬ 
ganizzazioni rappresentative 
degli automobilisti e degli au¬ 
totrasportatori e provveda 
contestualmente ad appronta¬ 
re ì necessari provvedimenti 
per una organica riforma del 
settore assicurativo. 


Con una lettera inviata al Comitato Italia-Spagna 

La Giunta di Terni aderisce all'iniziativa 
per l'amnistia ai detenuti politici spagnoli 


TERNI. 19 

La giunta municipale della 
nostra città ha deciso di sot¬ 
toscrivere la lettera che il 
Comitato Italia-Spagna invie¬ 
rà al presidente del Consiglio 
dei ministri del governo spa¬ 
gnolo per chiedere la sollecita 
emanazione di un decreto di 
amnistia penale, per la libe¬ 
razione dei detenuti politici 
ed il ritorno in patria degli 
esiliati. 

Nella lettera, sottoscritta 
per la giunta dal sindaco Dan¬ 
te Sotgiu si ricorda che il go¬ 
verno di Arias Navarro, con¬ 


tro la richiesta della stragran¬ 
de maggioranza del popolo 
spagnolo e nonostante le sol¬ 
lecitazioni deile forze più 
rappresentative della demo¬ 
crazia europea « mantiene in 
carcere centinaia di detenuti 
politici e chiude le frontiere 
della patria a migliaia di esi¬ 
liati, colpevoli solo di aver 
pensato e operato contro la 
dettatura > 

La lettera del Comitato I- 
talia-Spagna, dopo aver sotto¬ 
lineato che, malgrado le rei¬ 
terate affermazioni di norma¬ 
lizzazione, il governo spagno¬ 


lo si appresti a far processa¬ 
re nove ufficiali, colpevoli di 
aver auspicato che l’esercito 
spagnolo abbia la sola fun¬ 
zione di difesa in uno Stato 
autenticamente democratico, 
chiede, a nome di tutte le for¬ 
ze democratiche italiane, la 
emanazione del decreto di 
amnistia generale, e riaffer¬ 
ma che per questa decisione 
si continuerà ad operare as¬ 
sieme al popolo spagnolo, per 
stabilire i più stretti rapporti 
di collaborazione in un Euro¬ 
pa profondamente demo¬ 
cratica. 


meccanismi della legge che 
è stata elaborata anche sulla 
base di incontri con ì rap¬ 
presentanti delle varie orga¬ 
nizzazioni artigiane, Provan¬ 
tini ha voluto mettere in ri¬ 
lievo come questa legge (che 
rifinanzia nella sua prima 
parte la legge numero 34, 
che aveva operato nella pas¬ 
sata legislatura) sia l’unica 
legge regionale che preveda 
la concessione di crediti a 
favore delle aziende singole 
sia in conto capitale che rii 
esercizio. 

Tutto il settore del credito 
d'esercizio in favore delle 
aziende agricole e associate 
(per una possibilità di inve¬ 
stimenti nel quinquennio di 
circa 24 miliardi) verrà re¬ 
golato come nella legge n. 34 
e cioè tramite la delega al¬ 
le Amministrazioni provin¬ 
ciali. 

Ma anche qui ci sono alcu¬ 
ni elementi di novità: la Re¬ 
gione. infatti, si riserva di 
costituire una Consulta re¬ 
gionale dell’artigianato alla 
quale spetterà di predisporre 
i criteri generali per la con¬ 
cessione delle garanzie sulla 
base di scale di priorità. Una 
analoga consulta opererà an¬ 
che di concerto con le am¬ 
ministrazioni provinciali. 

Con gli interventi sul cre¬ 
dito di esercizio gli artigiani 
potranno accedere al credito 
bancario pagando un tasso 
di interesse che si aggirerà 
sul 6'1. Titoli assolutamen¬ 
te nuovi della legge sono 
quelli che prevedono credi 
ti in conto capitale e in con¬ 
to interessi a favore delle 
cooperative artigiane e dei 
consorzi artigiani, e a favo¬ 
re delle cooperative artigia¬ 
ne di garanzia, nonché la 
concessione una tantum di 
crediti per spese di primo ac¬ 
cesso a favore di nuove coo¬ 
perative. 

Per quanto riguarda le coo¬ 
perative artigiane e i consor¬ 
zi (nel '70 in Umbria c'era 
una sola cooperativa e ope¬ 
ravano solo 2 consorzi, men¬ 
tre nel T5 le cooperative 
erano 27 e i consorzi 6) la 
legge stanzia 250 milioni ogni 
anno, di cui 100 verranno 
concessi in conto capitale e 
150 m conto interessi, con 
il preciso obiettivo di favo 
rire rammodemamento de¬ 
gli impianti e gli adegua¬ 
menti tecnologici. 

Consistente anche l’inter¬ 
vento in direzione delle reo 
peralive di garanzia per le 
quali la legge si impegna a 
consentire il raddoppio dei 
rapitale sociale e a metter¬ 
le in condizioni, quindi, di 
operare una migliore auto 
gestione dei credito. Interes¬ 
sante anche quel titolo del¬ 
la '.egee che prevede finan¬ 
ziamenti di 3 milioni a fon¬ 
do perduto in favore delle 
nuove cooperative. 

Insomma una legge che 
copre tutti i possibili campi 
di intervento e che si qua¬ 
lifica per un accentuato im¬ 
pegno verso lo sviluppo delle 
forze associate di conduzione 
delle aziende artigiane, sen 
za però rinunciare a soste¬ 
nere le aziende singole. 

Ora la proposta di legge 
passerà all'esame del Consi 
gho per poi andare a quello 
d: tutte le categorie interes¬ 
sate. Non è stata chiesta la 
approvazione della legge sul¬ 
la base di una procedura di 
urgenza — ha voluto preci¬ 
sare Provantini — sia per¬ 
ché la legge è di tale impor¬ 
tanza che non poteva non 
essere ampiamente discussa 
nel corpo sociale della re¬ 
gione. sia perché comunque 
la legge potrà iniziare ad 
operare in primavera senza 
alcun danno per gli artigia¬ 
ni. essendo tutt’ora operanti 
I meccanismi di precedenti 
leggi regionali. 


Furto mancato alla STAR di Temi 


Inseguimento 
e sparatoria 
tra due ladri 
e la «volante» 

Recuperato un fucile a canne mozze 
e arnesi da scasso - Fuga nei campi 


TERNI. 19. 

Gli stessi ladri che l'al¬ 
tra notte hanno rubato ol¬ 
tre un milione di lire e 2500 
bolli per auto negli ufTici 
dell'ACI di Terni sono sta¬ 
ti protagonisti verso le 
quattro di questa mattina 
di un tentato furto ai dan¬ 
ni del deposito della Star. 

Dalle testimonianze de¬ 
gli agenti della Volante si 
tratta di due giovani. Que¬ 
sta volta però gli è andata 
male. La pattuglia, com¬ 
posta dall'appuntato Spe- 
dlcato e le guardie Raniac- 
ci e Profili, messe in allar¬ 
me da una segnalazione 
« Dinamica Umbra », si è 
incontrata con i banditi 
che erano a bordo di una 
Alfetta GT 2000 proprio da¬ 
vanti ai magazzini Star. 

I due malviventi, alla vi¬ 
sta dell’auto della Volante, 
hanno ingranato la retro¬ 
marcia poi si sono ferma¬ 
ti e sono scesi dandosi al¬ 
la fuga nei campi. Uno dì 
loro era in possesso di un 
fucile a canna mozza che 
ha gettato via nella fuga, 
mentre i poliziotti hanno 
sparato in aria con i mi¬ 
tra intimando l'alt. 

L’inseguimento è stato 
inutile. L'oscurità e l'agili¬ 


tà del ladri non ne hanno 
permesso la cattura. A bor¬ 
do dell'Alfa sono stati rin¬ 
venuti, oltre a numerosi 
oggetti per scasso, piedi di 
porco, cannelli per fiamme 
ossidriche, mazzi di chia¬ 
ve, anche cassette di man¬ 
darini. bottiglie di liquori 
ed altra piccola refurtiva, 
nonché ia cassetta che 
conteneva i bolli e le ban¬ 
conote rubate negli uffici 
dell’Acl di via Battisti. 

Il fucile a canne mozze 
fortunatamente non è sta¬ 
to usato dal ladri, sebbe¬ 
ne esso fosse caricato. Pro¬ 
babilmente. dal momento 
che in canna è stata tro¬ 
vata una cartuccia già liti 
lizzata, l'arma si è Incep 
pata. Sono stati istituiti 
dei posti di blocco e prò 
seguono le indagini negli 
ambienti della malavita 
locale per mettere le mani 
sui malviventi che molte 
probabilmente sono eie 
menti ternani o perugini 
in quanto con le auto ru 
bate è stato effettuato un 
gioco di targhe ed inoltre 
a quanto sembra essi co 
noscevano bene le zone di 
Terni e gli unici da rapi 
naie. 


Entro il mese 
a Terni 
i lavori per 
80 alloggi 

Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari. Si è riunito ieri il 
consiglio di amministrazione 
dellTACP. Sono stati appro¬ 
vati i progetti per la costru¬ 
zione di 80 alloggi a proprie¬ 
tà indivisa. La prossima set¬ 
timana i lavori saranno ap¬ 
paltati. in maniera tale da 
poter dare inizio alla costru¬ 
zione entro il 29 febbraio, che 
è il termine utile previsto dal¬ 
la legge. Il compagno Comu¬ 
nardo Tobia, vice presidente 
dellTACP, ci ha dichiarato: 
« Questa operazione condot¬ 
ta con estrema rapidità è 
stata possibile grazie alia 
stretta collaborazione fra IA 
CP ed amministrazione co¬ 
munale di Terni, che ha mes¬ 
so a disposizione le aree 
ed ha approvato a tempo di 
record le licenze di costru¬ 
zione. Con questa iniziativa, 
tutta l’area di Cospea sarà 
stata utilizzata, e qui in bre¬ 
ve tempo, tra iniziative dell’ 
IACP e delle cooperative, sor¬ 
geranno complessivamente 5- 
6 mila alloggi. Si tratta di 
una importante realizzazione 
che tuttavia non riesce a 
soddisfare aqcora le esigen 
ze dei cittadini di Terni, poi¬ 
ché come è noto giacciono 
presso l’IACP 2086 doman¬ 
de. 


Prolungamento 
per la pista 
dell'aeroporto 
di S. Egidio 

PERUGIA. 19 

La pista di volo dell’aero- 
porto di Perugia S. Egidio 
verrà prolungata. 

La direzione generale del 
Ministero dei Trasporti e del¬ 
l’aviazione civile ha infatti 
Ridetto una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto del lavori. 
L’avviso della licitazione è 
apparso sul foglio delle In¬ 
serzioni della Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 44 di ieri. 

La pista di volo dell’aero¬ 
porto perugino verrà por¬ 
tata dalla attuale lunghezza 
di 1.050 metri ad una di un 
chilometro e mezzo. La noti¬ 
zia è stata accolta favore¬ 
volmente in tutti gli ambien¬ 
ti della provincia di Perugia. 

In un suo comunicato stam¬ 
pa l’amministrazione comu¬ 
nale, nell’esprimere il suo 
compiacimento per l’avvenu¬ 
ta pubblicazione del bando 
dei lavori rileva come questi 
« consentiranno la creazione 
di una struttura aereoportua¬ 
le fondamentale per supera¬ 
re il tradizionale isolamento 
del nastro comune c della 
nostra regione». 


Conferenza stampa del segretario Ruggeri 

L’ARCI-UISP prepara 
l’assise regionale 

Venticinquemila iscritti in tutto il territorio 
regionale - Convegno sui problemi sportivi 


PERUGIA. 19 

LARCI-UISP prepara il suo 
congresso regionale. Stamat¬ 
tina il seeret ino dell’assoeia- 
zione compagno Ruggeri ha 
esposto m una conferenza 
stampa i progressi organizza¬ 
tivi e politici de’.l'organizza- 
zione nella regione e le inizia¬ 
tive previste prima della sca¬ 
denza congressuale. 

L'ARCI U.sp ha 25miia ; 
scritti (oltre 6000 cacciatori, 
5000 praticanti attività sporti¬ 
ve. 10 000 aderenti ai circoli 
territoriali. 3500 opzioni nei 
circo’.: az.^ndal.i organizza:, 
in 323 d.ier.'. sodai.z.. 

Il congresso avra soprattut¬ 
to un obbiettivo legato alla 
parola d'ordine generale che 
e « programmazione culturale 
nel territorio quello di con- 
tnbu.re in man .era positiva 
sul piano culturale e sociale 
alla definizione dei progetto 
Umbro. 

L'approfcnd.mento de. temi 
congressuali verrà realizzata 


in una serie di convenni .1 
primo dei quali si è svolto 
come noto domenica scorsa a 
Foligno sui temi del teatro, 
del cinema e della musica. 

Su questi argomenti l’ARCI- 
UISP ha presentato pure un 
documento organico di cui 
abbiamo già parlato nell'edi¬ 
zione di martedì scorsoi. 

Nelle prossime settimane 
l'ARCI realizzerà altre inizia 
Uve tra le quali un convegno 
sui problemi sportivi con gli 
assessori comunali allo sport 
della regione in occasione del- 
hnsediamento del’c consulte 
comunali e jeg.onah sullo 
Sport, e un convegno con i 
quadri di fabbrica e i sinda¬ 
cati sui problemi del tempo 
libero nelle aziende. 

Alla conferenza stampa era¬ 
no presenti l'assessore Abbon¬ 
danza per la regione il sin¬ 
daco Perari. l’assessore alla 
cultura del comune di Peru¬ 
gia Buglioni il consigliere co¬ 
munale compagno Rosemi. 


I 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


TURRENO: I piaceri della con¬ 
fessa Damiani 
LILLI: La velie dell'Eden 
MIGNON; Sensualità attimo di vita 
MODERNISSIMO; Donne in arr.o;e 
PAVONE; Telefoni bianchi 
LUX: Best ione superstar 

TERNI 

LUX: Kitty Tippel 
PIEMONTE: li tigre 
FIAMMA; La nuova giovane 
MODERNISSIMO; A tutte le auto 
della polizia 
VERDI: Mean* Street 


POLITEAMA; L’anatra all’arancia 
PRIMAVERA: La dolce vita 

FOLIGNO 

ASTRA: Quel movimentao che mi 
piace tanto 

VITTORIA: Marlowe il poliziotto 

SPOLETO 

MODERNO: Mark il poliziotto 

TODI 

COMUNALE: Quella provincia ma¬ 
liziosa 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN: Il decamtron 
VITTORIA: Ripoaa 
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l’Unità / venerdì 20 febbraio 1976 


BELICE_ 

Bisogna 

andare 
a Roma 


N ELLA valle del Belice 
co un «intrico » di au¬ 
tostrade nate dopo il ter¬ 
remoto. Molte di esse non 
hanno alcuna funzione, 
spesso, deserte, nonostan¬ 
te, sempre, siano costate 
moltissimo. 

L'asse del Belice, ad 
esempio, è il nome pre¬ 
tenzioso di un tratto di su¬ 
perstrada che nasce dalla 
strada nazionale e finisce, 
In attesa di ulteriore svi¬ 
luppo, nella campagna in 
uno spiazzo dove parcheg¬ 
giano i propri mezzi pochi 
coltivatori diretti o brac¬ 
cianti che fino a qualche 
anno fa si recavano a la¬ 
vorare la terra per sentieri 
o strade di campagne. 

La strada che porta a 
Partanna, passando sotto i 
piloni del futuro - asse », 
dopo alcuni chilometri sfo¬ 
cia in un piazzale dove na¬ 
sce un grandioso svincolo 
che si inerpica nell'aria fi¬ 
no all’altezza di alcune de¬ 
cine di metri e che sorvola 
le aree dove dovrà sorgere 
la futura Partanna. e dove 
vi sono solo le poche nuo¬ 
ve case popolari, raggiun¬ 
gendo, al costo di alcuni 
miliardi, le vecchie case e 
le ormai vecchie baracche. 
Dall'alto dello svincolo si 
possono • ammirare » le 
ultime propaggini della 
grande baraccopoli di San¬ 
ta Ninfa dove ancora vivo¬ 
no in migliaia. 

Onesta è la ricostruzio¬ 
ne del Belice: una storia di 
incongruenze e di malgo¬ 


verno. di lotte coraggiose 
e di volontà di conquistarsi 
un futuro nella terra dove 
si è nati. Otto anni di gran¬ 
di lotte unitarie hanno sa¬ 
puto conquistare alla valle 
del Belice i finanziamenti 
per la ricostruzione. Il co¬ 
mitato unitario dei sieda¬ 
ci e del sindacato, il Con¬ 
siglio sindacale unitario di 
zona, la Lega dei giovani 
disoccupati, il Movimento 
giovanile unitario per il 
servizio civile, sono stati i 
protagonisti di una grande 
battaglia che ha anche im¬ 
pedito. in condizioni ogget¬ 
tive tali da offrire uno spa¬ 
zio alla sfiducia e alla di¬ 
sperazione, che trovassero 
spazio la demagogia e lo 
sciacallismo dei fascisti. 

Oggi di nuovo si pone il 
problema di un rifinanzia¬ 
mento della ricostruzione. 
Il problema è posto dai 
lavoratori dei cantieri che 
si fermano, da tutto il po¬ 
polo che è sceso in piazza 
Il 12 gennaio scorso per 
la grande giornata di lotta 
che ha lanciato la * ver¬ 
tenza Trapani ». 

Questa volta, tuttavia, 
non bastano i soldi servo¬ 
no anche nuovi strumenti 
di controllo su come essi 
vengono spesi. 

Nella zona terremotata 
si guarda con stupore al 
campo sportivo di Paler¬ 
mo, al reparto dell'ospeda¬ 
le palermitano, alle case 
popolari di Marsala, co¬ 
struiti con I fondi per il 
Belice. E si chiede che ven¬ 


ga cambiato anche II mo¬ 
do di spendere i soldi. So¬ 
no stati spesi miliardi dal- 
l'ISES, dall’ispettorato zo¬ 
ne terremotate, per pro¬ 
gettazioni per le quali si 
sapeva di non avere fondi 
a sufficienza. 

Perché questo? Certo, 
tutto va ricostruito e me¬ 
glio di prima. Ogni paese 
dovrà avere il suo teatro, 
la sua piscina, ma intanto, 
in primo luogo, devono es¬ 
sere ricostruite le case. 
Sulla base di quali criteri 
non si è posta prima que¬ 
sta progettazione, e come 
è avvenuta la scelta dei 
progettisti? 

Deve essere fatta chia¬ 
rezza: noi comunisti avan¬ 
ziamo questa proposta da 
anni e crediamo sia giun¬ 
to il momento di andare 
di nuovo in massa a Roma 
a chiedere ciò al nuovo 
governo: ad esigere che si 
colpisca chi ha dilapidato, 
chi ha rubato i fondi dei 
terremotati e che nello 
stesso tempo ci sìa un 
nuovo impegno finanziario 
e di buon governo per da¬ 
re subito la casa ai barac¬ 
cati. 

La valle del Belice è in 
fermento: lo testimoniano 
le accoglienze ricevute dal¬ 
la delegazione parlamenta¬ 
re della commissione la¬ 
vori pubblici, sollecitata 
da noi comunisti, per con¬ 
statare che non esiste il 
mestiere di terremotato, 
ma che esistono davvero 
le mille distorsioni da noi 
denunciate: lo dicono le 
importanti iniziative del 
parroco di Santa Ninfa; lo 
rende chiaro il nuovo pia¬ 
no di provocazioni organiz¬ 
zato dall’MSI e culminato 
negli incidenti avvenuti nel 
Consiglio comunale di San¬ 
ta Ninfa. 

Ouesto fermento deve 
trovare una risposta posi¬ 
tiva a livello nazionale e 
regionale: non deve es¬ 
sere deluso il nuovo im¬ 
pegno di lotta unitario del 
popolo del Belice: non de¬ 
ve essere disattesa la fi¬ 
ducia con cui si chiede 
giustizia. 

Valerio Veltroni 


Ingenti e incomprensibili aumenti negli indici dei prezzi dei materiali per le opere pubbliche 


A BARI SI PROFILA UNO SCANDALO CLAMOROSO: 
COSTRUIRE COSTA TRE VOLTE PIU CHE ALTROVE 

* ’ Ti ' ' * ' f k . 

Un confronto tra i costi indicati dalla commissione provinciale del capo luogo regionale e quelli registrati nelle altre città rivela differenze 
enormi - Un meccanismo che consente un sistematico e colossale rastrellamento di danaro pubblico da parte delle grandi imprese 





Dalla nostri redazione 

BARI, 19 

La Commissione provinciale 
dei prezzi un organismo isti¬ 
tuito per legge che sancisce 
mensilmente le variazioni di 
costo delle opere pubbliche 
avrebbe praticato negli ultimi 
anni una lievitazione dei prez¬ 
zi medesimi troppo elevata \ 
per trovare giustificazione in 
particolari situazioni del mer¬ 
cato locale. 

Da un confronto fra le ta¬ 
belle dei prezzi dei materiali 
da costruzione delle opere edi¬ 
lizie pubblicati mensilmente 
i da questa commissione, le 
' stesse tabelle di commissioni 
' di altre province pugliesi e i 
dati riportati dai bollettini 
mensili dell’ISTAT emergono 
discordanze vivissime. Mentre 
a Bari nel periodo che va dal 
gennaio ’70 al settembre ’74 i 
prezzi dei materiali da costru¬ 
zione sarebbe aumentato addi¬ 
rittura del 270' <, l'incremento 
registrato dalla commissione 
provinciale di Brindisi rag¬ 
giunge il 132% mentre il dato 
medio nazionale non supera ! 
il 91%. 

Il mercato dei materiali edi¬ 
lizi a Bari è veramente tanto 
caro rispetto agli altri mercati 
provinciali, da lar riscontrare 
addirittura una differenza con 
il dato medio nazionale d: 
quasi il ISO':? Alcuni altri 
esempi possono servire a dare 
un quadro più completo di 
una situazione decisamente 
anomala. Sempre secondo la 
commissione il prezzo di un 
Kg. di tondini di terrò — un 
i elemento essenziale nelle co- 

i struzioni edilizie — sarebbe 

passato nel'o stesso p-riodo 
da 136 a 533 lire con lTncte- 
j mento eccezionale de! 284’; 

! mentre lo mos-io materiale in 

' provincia di Brindisi secondo 

Tondino e pietrisco, quando si tratta di costruire opere pub- alcuni commissioni subisce un j 

bliche, costano a Bari due, tre volte più che altrove: quanti aumento del 112'< (da 120 a 

miliardi hanno rastrellato con questo sistema le grandi imprese 255 lire» e a Roma l'aumento 
edilìzie? 1 


Dal settembre 74,500 operai attendono di riprendere il lavoro 

Chi sono i responsabili 
dello «scandalo Selpa» 

Interminabili trattative, improvvisi ripensamenti, intimidazioni e minacce in un 
gioco di potere che non tiene in nessun conto le esigenze occupazionali e di svi¬ 
luppo - L'incapacità delia giunta regionale ha favorito il logorarsi della situazione 


La Sicilia in lotta per l’attuazione del patto di fine legislatura 

Per lo sviluppo del vigneto le coop contrarie 
alla « pioggia » indiscriminata dei contributi 

I cooperatori, riuniti a convegno a Palermo, chiedono invece che si intervenga con le agevolazioni creditizie - insufficiente lo 
stanziamento di 24 miliardi previsto dalla Regione - Proposte per la valorizzazione e il sostegno delle strutture associazionistiche 


aumento del 112 '< (da 120 a 
255 lire» e a Roma l'aumento 
ì riportato dall'lSTAT è dell' 
i 87% (da 110 a 207 lue*. Pietri- 
j sco: un metro cubo passa da 
| 1.025 a 3.470 lire con una lievi- 
I fazione del 233% circa a Bari 
mentre a Brindisi sale dalle 
1.000 lire iniziali alle 1.900 fi¬ 
nali con un aumento del 90';. 
Come si vede i dati di parten¬ 
za non manifestano discor¬ 
danze sensibili e rientrano con 
tutta probabilità nella « fisio- 



Operai della SELTA dinanzi alla fabbrica chiusa per fallimento 


CAGLIARI, febbraio sinvolti protagonisti del mon- 
1 circa 500 operai impiega- do politico cagliaritano, per 


ti della SELPA attendono di 
riprendere il lavoro dal set¬ 
tembre 1974, da quando la 
direzione dell'azienda sospese 
ogni attività ed avanzò la ri- 


logia» del mercato. Lo stesso chiesta di cassa integrazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 

11 movimento cooperativo 
siciliano scende in campo 
con una sua piattaforma di 
rinnovamento dell’agricoltura 
siciliana nella battaglia per 
l'attuazione di uno dei più 
importanti punti dell'intesa 
di fine legislatura. la legge 
organica di sviluppo del 
vigneto. 

Questo Impegno ad una 
partecipazione di tutte le 
istanze del settore cooperati¬ 
vo aderente alla Lega, e un 
primo bilancio delle impor¬ 
tanti iniziative unitarie di 
mobilitazione avvenute in 
questi giorni, sono stati al 
centro di un consegno in¬ 
detto dall’Associazione delle 
cooperative agricole siciliana 
e dalla Lega delle cooperati¬ 
ve e mutue, svoltosi a Paler¬ 
mo con la partecipazione di 
foltissime delegazioni prove¬ 
nienti da tutta l’isola. 

Il disegno di legge presen¬ 
tato dal governo regionale e 
attualmente all’esame dell’ap¬ 
posita sottocommissione isti¬ 
tuita all'ARS — ha affermato 
nella sua relazione il presi¬ 
dente regionale dell’Associa¬ 
zione delle cooperative agri¬ 
cole. Alfio Grasso — contrad¬ 
dice le richieste formulate 
con una pressante c massic¬ 
cia azione di massa da un 
vasto movimento di lavora¬ 
tori e di ceti produttivi del- 


All’università 
di Cosenza oggi 
il seminario 
sugli interventi 
per la collina 
e la montagna 

COSENZA. 19 

Si *pre atte ore 9 di domani, 
venerdì, nella sala gialla del Po¬ 
lifunzionale dcH’universitì della Ca¬ 
labria, il seminario sul tema « Una 
politica di intervento per la col¬ 
lina e la montagna » indetto dal 
dipartimenti di economia e di di¬ 
fesa del suolo dell'unirersitì stes¬ 
sa c dal CESPE. 

Sono in programma relaxioni dei 
prof. Cosentino, Feniani • Gorgoni 
sul tema: « Problemi e prospettiva 
di sviluppo per la collina e la 
montagna calabrese »; del prol. Ma- 
rone sul tema « Il ruolo del dipar¬ 
timento dì difesa del suolo della 
università della Calabria nei pro¬ 
blemi della collina e della monta¬ 
gna a; del compagno on. Giovanni 
Lamanna sul tema * Il ruolo delle 
Comunità montane per lo sviluppo 
della Calabria •. 

Seguiranno relaxionl del prof. 
Daneo sul tema « Le condizioni 
socio-economiche par la utilizzalio- 
nc della montagna calabrese » e del 
prol. Archibugi sul tema * Le area 
collinari e montane nel quadro 
della pianificazione territoriale ». 

Tutte quesle relazioni si svolse- 
unno nella mattinata. Nel pome¬ 
riggio, dalle 15 alle 1», * prevista 
■ dibattito. La conclusioni saran¬ 
no tratte dal compagno Abdon Ali¬ 
novi, della direzione nazionala del 
PCI, alla ora 11. 


le campagne siciliane. Esso 
prevede, infatti, uno stanzia¬ 
mento di poco più di 135 mi¬ 
liardi a favore di ben sei set¬ 
tori produttivi dell'economia 
agricola dell’isola: la vitivi¬ 
nicoltura. la zootecnia, la ce¬ 
realicoltura, l’ortofrutta in 
serre, il noccioleto e il man¬ 
dorleto. 

Al contrario, i cooperatori 
reclamano che per ognuno di 
tali comparti si avvìi un pia¬ 
no organico di intervento con 
adeguata dotazione finanzia¬ 
ria. Per il vigneto lo stan¬ 
ziamento previsto dal gover¬ 
no. di appena 24 miliardi di 
lire, risulta assolutamente 
inadeguato alle esigenze 
espresse da un ormai vasto 
ventaglio di forze. I coopera¬ 
tori richiesono, invece, die 
si intervenga sulla linea già 
sperimentata delle agevola¬ 
zioni creditizie .invece che su 
quella proposta dal governo 
della « pioggia » indiscrimina¬ 
ta di contributi. 

Una particolare richiesta, 
che è stata formulata nella 
relazione e in numerosi in¬ 
terventi al convegno, riguar¬ 
da la valorizzazione e il so¬ 
stegno delle strutture asso 
ciazìonistiche e cooperative 
del settore: le cantine socia¬ 
li le cooperative e i loro con¬ 
sorzi. Si tratta — ha afferma¬ 
to Grasso — di creare alme¬ 
no dieci strutture consortili, 
in tutto il territorio dell’iso- 
la, per la lavorazione, l'im¬ 
bottigliamento. la commercia¬ 
lizzazione del prodotto. 

Altri punti affrontati dai di¬ 
battito: le vicende della 

« guerra del vino » tra le due 
economie contadine del Mez¬ 
zogiorno francese e di quello 
italiano, e la necessità di im¬ 
porre una revisione delle di¬ 
rettive agrìcole comunitarie. 
Ad una giusta regolamenta¬ 
zione, in sede CEE — hanno 
affermato vari interventi, tra 
gli altri quelli del presidente 
dell'Alleanza dei coltivatori, 
compagno on. Girolamo Sca 
turro. del presidente naziona¬ 
le dell’Associazione delle coo¬ 
perative agricole. Luciano 
Bernardini — dovrà corri¬ 
spondere una adeguata legi¬ 
slazione nazionale che si pon¬ 
ga come obiettivo centrale 
l’espansione del vigneto, re¬ 
spingendo i tentativi di com¬ 
pressione della produzione vi¬ 
nicola maturati in sede CEE. 

Un'ampia eco e vasta riso¬ 
nanza hanno avuto, perciò, 
nel corso dei convegno, i te¬ 
mi e gli obiettivi che sono 
stati lanciati nei giorni scor¬ 
si dal gruppo parlamentare 
comunista all'ARS, nel corso 
del convegno durante il qua¬ 
le sono stati illustrati i di¬ 
segni di legge presentati dal 
PCI aU’assemblea, per lo 
sviluppo dei comparti agricoli 
siciliani e per il « recepìmen- 
to» delle direttive CEE. 

Il convegno dei cooperatoli 
ha. Infatti, espresso, a questo 
proposito, un voto perchè la 
legislazione nazionale sulla 
materia deleghi alle Regioni 
la competenza per la pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
dei comparti agricoli. 


Protesta dei dipendenti dei «Pastifici riuniti della Valle del Platani» 

Da 8 mesi 120 operai senza salario: 
occupato il Comune di Casteitermini 

L'azienda sull'orlo del fallimento in seguito al crak della « banca 
degli emigrati » (la Cassa rurale San Giuseppe di Mussomeli) 


non si può dire per i dati fi¬ 
nali relativi alla fine de] 74. 
Che casa è successo in questo 
periodo a Bari? E, segnata¬ 
mente. perché la curva degli 
aumenti ai soli materiali regi¬ 
stra un impennata vorticosa a 
j partire dall’inizio del 1973. che 
è anche la data dell’entrata in 
vigore delTlVA? 

La vicenda ha implicazioni 
vastissime. In base alle quo¬ 
tazioni elaborate da questa 
commissione per legge le im¬ 
prese appaltatici hanno il di¬ 
ritto di chiedere agli enti pub¬ 
blici e alle cooperative sovven¬ 
zionate con il finanziamento 
dello stato che commissionano 
le opere, la revisione dei prez¬ 
zi d’appalto. Per fare un esem¬ 
pio una qualunque opera edi- 
J lizia appaltata ad aprile del 
1973 per un costo previsto di 
100 milioni avrebbe comporta¬ 
to a giugno ’74 — sempre in 
base alle variazioni sancite 
dalla commissione — un costo 
ulteriore di circa 80 milioni 
per la revisione prezzi. Se. co¬ 
me è realistico pensare le va- 
I nazioni sancite per Bari non 
| rientrano nella normale dina¬ 
mica del mercato l'ammini- 
I strazione dello Stato ha cor- 
| risposto alle grandi imprese 
I edilizie una quantità enorme 
i di capitali non dovuta. 

J Come si è detto le Commis¬ 
sioni provinciali dei prezzi 
I sono previste dalla legge e di- 
! pendono dagli uffici del Genio 


guadagno per lutto il perso¬ 
nale per almeno 60 giorni. 

Sin dal primo momento i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali si sono battuti per 
avviare la ripresa produttiva. 
e:l hanno investito del pro¬ 
blema la giunta regionale e 
i partiti democratici. Non si 
trattava soltanto della dife¬ 
sa del posto di lavoro, ma di 
intervenire in una iniziativa 
sorta grazie ai finanziamenti 
pubblici. 

La Commissione Industria 
del Consiglio Regionale ha 
potuto accertare, sulla base 
delie dichiarazioni fornite dai 
funzionari de! CIS. ctie la 
SELPA ha ricevuto nello spa¬ 
zio di pochi anni oltre 2 mi¬ 
liardi come contributo a fon- 


comprendere i contorti svilup¬ 
pi della vicenda. 

Dapprima si è tentato, in 
maniera più o meno scoper¬ 
ta. il salvataggio della vec¬ 
chia gestione. Quando poi 
sulla scena è comparsa la 
SIR — allettata, non sappia¬ 
mo bene se dallo convenienza 
dell’acquisto dello stabilimen¬ 
to o dalla passibilità di im 
porre ulteriori condiziona 
menti alla politica economica 
regionale — molti democri¬ 
stiani si sono improvvisa¬ 
mente scoperti lina vocazio¬ 
ne antimonopolistica. contro 
il potente gruppo petrolchi¬ 
mico. Questi de si sono lan¬ 
ciati nell’impresn con l’ardo 
re dei neoriti, spargendo insi¬ 
nuazioni indisrriminate. sen¬ 
za prestare molta attenzione 
al fatto che negli stessi gior¬ 
ni jiersonalità eminenti del 
partito di maggioranza rela 
riva trattavano con l’ingegne- 


nel superare ostacoli di ogni 
genere clic non sono mancati 
anche nelle ultime settimane. 
E’ stato anche tentato di 
coinvolgere il nostro partito 
e perfino le organizzazioni 
sindacali nella scelta del 
gruppo che dovrà rilevare la 
azienda di Macchiareddu. 
fingendo di ignorare che tale 
scelta derivava dalie condi¬ 
zioni poste dalla GEPI. da 
una società cioè direttamen¬ 
te dipendente dal ministro 
del Bilancio, e da tutta la 
conduzione della vertenza da 
parte della giunta regionale. 

Respinta la goffa manovra, 
ecco emergere all'interno del¬ 
la DC nuove resistenze moti¬ 
vate dalla volontà di chiede¬ 
re l’intervento del governo 
nazionale. Si dimentica cosi 
che l’incredibile lentezza del¬ 
le trattative è stata giustifi¬ 
cata proprio dalla difficoltà 
di stabilire i contatti con 1 
ministri e con la GEPT. In 
realtà è apparsa eli i ara mon¬ 


do perduto, mentre ì finan- t ne del finanziamento agevo- 


re Nino Rovelli la concessio- ! te la cinica decisione di alcu 


ziamenti a tasso agevolato 
ammontano a 9 miliardi e 
694 milioni! La sommarietà 
dei controlli sull'effettivo in 
vestimento degli impianti di 


lato alla SIR di 138 miliardi 
deliberato la scorsa estate dal- 
LIMI. 

In questo quadro si inseri¬ 
scono le interminabili trattn- 


Macchiarcddu e le somme ot- i tive. gli improvvisi ripensa- 
tenute per istituti pubblici. , menti, le intimidazioni minac- 
dimostrata dal procedimento ciose. tutto un gioco ambiguo 


penale per falso e truffa con¬ 
tro amministratori e fornito 
ri della società, ed. ancor più, 
l'ammontare complessivo del¬ 
l'operazione. rivelano l’in¬ 
treccio molto stretto tra l'ini¬ 
ziativa imprenditoriale e per¬ 
sonaggi e gruppi della mag¬ 
gioranza di centrasinistra. 

Vale la pena di ricordare 
che dello scandalo SELPA so 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19 
I 120 operai dei « Pastifici 
riuniti della Valle del Plata¬ 
ni », lo stabilimento industria¬ 
le che è stato condotto sulla 
soglia del fallimento, del crol¬ 
lo del piccolo « impero » fi¬ 
nanziario del clan d.c. del¬ 
l'avvocato Vincenzo Noto, do¬ 
po lo scandaloso « crak » del- 


i ca degli emigrati », gli operai 
i non ricevono i salari. La si- 
I tuazione si è pericolosamen¬ 
te trascinata, coinvolgendo le 
altre, poche, attività produt¬ 
tive di questa zona interna 
della Sicilia. Sicché, attorno 
alla vicenda degli operai del 
Pastificio della Val del Pla¬ 
tani del San Giuseppe di Ca- 
stelterminì, della Maria San¬ 
tissima di Mussomeli (gli al¬ 


la Cassa rurale San Giusep- ( tri stabilimenti del gruppo» si 
pe di Mussomeli. hanno occu- i è sviluppata una vastissima 


discusso notabile de Caloge- I 
ro Volpe, si aggiunge il man- j 
cato avvio degli insediamenti | 
produttivi previsti in alter- ! 
nativa alle miniere di zolfo t 
dell'Ente minerario siciliano 
ed alle minacce nei confronti 
dei giacimenti del sale po¬ 
tassico gestiti dalla società 
ISPEA provenienti dalle 
pretese dell’EGAM. 

Migliaia di lavoratori si era- * 
no concentrati ieri a Castel- | 
termini (Agrigento» e alia j 
manifestazione avevano par- ; 
tecipato anche foltissime de- ! 
legazioni provenienti da Mu.v I 


civile. Sono composte da rap- no responsabili, e taluni non 
presentanti di organismi pub solo politicamente, molti di- 
bhei. Genio civile appunto. 


e complesso che giustificava 
l'impressione che per la SIR 
la posta in gioco andasse al 
di là itegli impianti di M;ir- 
chiareddu. La giunta regio 
naie e le autorità governati¬ 
ve. intervenute nella verten¬ 
za. hanno dimostrato una ti¬ 
midezza de! tutto sproporzio¬ 
nata al rapporto di dipenden¬ 
za (messo in luce ai recente 


ni gruppi de di utilizzare la 
proposta di conclusione della 
vertenza SELPA come arma 
di ricatto nei confronti dell’ 
attuale giunta ed all’interno 
dei sempre più complicati 
giochi di potere di esponenti 
del jwrtito di maggioranza. 

L'equivoca formula di com¬ 
promesso rhe ha concluso lo 
scontro nella direzione regio 
naie democristiana, c la de 
astone della giunta di accet¬ 
tare il piano di ristruttura¬ 
zione della SELPA proposto 
dalla società Pia sa (costitui¬ 
ta dalla. GEPI e dalla SIR» 
non sono ancora all'atto con¬ 
clusivo della vertenza. 

La lotta delle maestranze 


Ufficio tecnico erariale. Ge¬ 
nio civile Opere marittime. 
Ufficio provinciale del lavoro 
e da rappresentanti delle im¬ 
prese private. La sua compe¬ 
tenza è estesa alla rilevazione 
dei prezzi di tutti i lavori pub 
biici. Il suo ruolo dovrebbe 
essere quello della obbiettiva 
rilevazione delle variazioni di 
mercato per soddisfare i'esi¬ 
genza prevista dalla legge di 
un'equa corresponsione dei co¬ 


solo politicamente, molti di- j nizzato a Milano dal nostro 

j partito» della SIR nei con 

- -——■■ — -- i tronti drgli istituti finanzia- 

I ri pubblici e del potere poli- 


ronvegno sulla chimica orea- 1 e la solidarietà attiva delle 
nizzato a Milano dal nostro 1 forze politiche democratiche. 


in primo luogo del nostro 
partito, continueranno fino 
a quando riprenderanno tt 


Ineleggibile i liardi di debito verso J'IMI e 
w i altri ingenti crediti ottenuti 

il Consigliere i (Ial cis 

Y • L incapacità e la debolezza 

regionale OC I della g.un’a hanno contrihui- 

” i to a! progressivo logorarsi 

Di Laura Frattura 1 n ',a P m cm. 

i fiale dalla dichiarazione di 
CAMPOBASSO. 19 ! fallimento della SELPA avve¬ 
ri tribunale di Campobasso 1 n u\i ,i 17 aprile 1975 Tutta 

ha acco.to slamane 1 ! ri- 1 vai nei 18 mesi trafora non 


1 tico: molte centinaia di mi- « lavoro tutti i dipendenti del- 


pato questa mattina il munì- ; e non formale solidarietà po- manifestazione avevano par- 

cipio di Casteitermini (Agri- polare, che non è sfociata m tecipato anche foltissime de- 
gento) dove ha sede la fab- j una grande giornata di !ot- legazioni provenienti da Mu.v 

brica. ! ta. contrassegnata da uno someli. Nei due centri tutte 

L’azione di protesta è stata J sciopero generale intercomu- j e attività si sono fermate 

determinata dal fatto che • naie. per 24 ore e le scuole, i negozi 

da otto mesi, in conseguen- 1 Nella zona dei Noto, che è e gli uffici sono rimasti 

za del « crak » della « ban- 1 legata a doppia mandata ai 1 chiusi. 


{ sti esorbitanti delle previsto- 1 ha accolto stamane i! ri i via nei 18 mesi trafora 

c ; ni iniziali alle imprese appai- ; corso presentato avverso la j è venuta mai meno la c 

tissime de- : tatricl. me’egg.bihtà de’, consigliere -. nattozza e la combattività 


la SELPA Fino a quel mo 
! mento non cesserà il nostro 
j impegno, che non è mai sts- 
I to disgiunto dalla volontà di 
j batterci coerentemente a fut 
ti i livelli contro lo strapo 
tere delle aziende le quali 
prosperano soltanto in virtù 
dei finanziamenti pubblici. E 
per quanto riguarda la Sar 
degna, i! noMro impegno vuol 


rom 1 dire soprattutto avviare im 


legazioni provenienti da Mu.v I Alla luce delle discordante 
someli. Nei due centri tutte I emerse dal confronto dei da:, 
le attività si sono fermate j emergono alcuni interrogativi 
per 24 ore e le scuole, i negozi ; ? renosi, in base a qua., ente 
e gli uffici sono rimasti 1 r: operato que.-,ia commis- 

hi ir I . sione a Bari? Come hanno ea- 

j ramno 1 ! controllo a tutela 
dell'interesse pubblico gli or- 


reg.onale dr Fernando D. j lavoratori: è loro mento aver 


Laura Frattura. 


L'EAAP, gli appalti e le cerimonie 

Per grazia ricevuta 


Un tempo — prima che 
DC occupasse gli enti — 1 
contratti di appalto di opere 
pubbliche erano un avvem- 
mento interno che si svolge¬ 
rà tra l’ente appaltante e la 


quale, invece di avere il pu- J finanziamento è si di HO mi- 
dore di assegnare gli appalti 1 liardi. ma la cerimonia ri- 
per le opere idriche in gran guarda un primo stralcio di 
silenzio ed umiltà per non ir- opere per soli 70. Il tutto con 
ritare ancor di più i pugliesi un'aria di sollennità e di 
ed i lucani, che dell'ente che straordinarietà come se far 


1 dell'interesse pubblico gli or- ! prav ì iilezal.tà 
j gani deputati a questa funzio- j manicomio iager 
I ne (Genio civile. Provvedilo Inferiore 
rato alle opere pubbliche»? 

' Del resto una prova che 

j qualche anomalia ha pesato : - 

| su’, funzionamento di questa | 
j commissione proviene da una | _ 

j circostanza. Da lievi*azione dei || ffafg| m 

| prezzi decollata .n maniera , Il |||||l II 
i impressionante a pari.re dal W Milli II 

I gennaio "73. s: arresta intorno 
| alla fine del 74. E' da esclu j 
I dersi un rapido arresto de':’.' ; 

| incremento di mercato E'sue 1 Militare U 
] cesso forse che qualche orzi : .V ATO ubriac 

j nismo di controllo si è awe- Cagliari m , 
J dato, comunque tardi, di una 1 } velocita: fcrr 
situazione decisamente ab- ! . rabimen, ten 
norme? j gcCi c di : 

Da questa vicenda a’.tr. que ' « gazzella 


p.ittozza e la combattività dei ; mediatamente la politica di 
Lavoratori: è loro mento aver I programmazione, 
costruito un fronte molto am- j Questi obiettivi essenziali 
pio di solidarietà che ha per- | non si raggiungono imbasten- 
m.e.sso di conquistare larghi 1 do intrighi sulla pelle dei la- 
consensi e di resistere per un voratori, ma salvaguardando 
periodo tanto lungo. | róccupa/.one e garantendo. 

L'eccezionale esperienza di t quindi, il potenziale d; lotta 
lotta deila SEI.PA è stata re- I del movimento autonomistico, 
sa possibile dalla chiarezza j Prancaeco u..;. 

Hùtrl', nh.pftivi ridila fpnarta I lOIItCStw fTlflClv 


costruito un fronte molto ani- 
Di Laura Frattura, segre ; p;o d: solidarietà che ha per¬ 
laio regionale della De. è j masso di conquistare larghi 
stato colp.to ne: giorni scor j consensi e di resistere per un 
s;. da ordine d: cattura nei 1 periodo tanto lungo, 
quadro delle indagini sulle I/errezionale espei 
gravi iileeal.tà conne-se ai lotta deila SEI.PA è 
I manicomio iager d; Nocera sa possibile dalla ( 


degli ob.ettivi, dalla tenacia 


Gli eroi sono brilli 


impresa costruttrice. Poi la dirige sono le vittime dirette costruire queste opere non 

r. /, ■ . r _, . _. - ..^ Ali .rhl /.Sa 1 I, . „ J.IIT 1 to . £ 


siti troverebbero uaa risposta. 
1 ar 1 Da crisi deiredihz-.a a Bar: 


DC ha trasformato questi atti 
in cerimonie pubbliche ed e- 
lettorali. ed c andata avan¬ 
ti fino a quando i più intelli¬ 
genti fra i presidenti de di 
questi enti hanno capito che 
su certe cerimonie elettorali 


per gli alti costi che soppor¬ 
tano e le carenze idriche non 
solo estive ma anche inver¬ 
nali. continua a fare il regi¬ 
sta di queste squallide ceri¬ 
monie in cui pii fanno coro¬ 
na qualche notabile della 


la gente quanto meno ci ri- Cassa per il Mezzogiorno e 


deva sopra. 

Ci sono però coloro che an¬ 
cora insistono come se la co¬ 
scienza delle popolazioni pu¬ 
gliesi non fosse maturata in 
questi anni, e fra questi c'è 


altri funzionari. 

Son mancano, come sempre. 
: ringraziamenti per grazia 
ricevuta ai vari Moro e Pe- 


costruire queste opere non ì dunque non è dovuta solo ad 
fosse compilo dell'EAAP e *i- | una effettiva situazione d; d.f 
. . . .• ficoita economiche da settore 

r.anziarle non fosse compio ma anc h e ad un sistemat.co 

della Cassa, almeno fino a e colossale rastrellamento di I 

quando non sarà sciolta. danaro pubblico da parte del 

. .. . le grand: imprese edilizie, gra¬ 
zi tutto amene con una ta z = e a ji- ine ff;cac;a del controllo 

le convinzione da parte dei pubblico. E' chiaro anche per- 

protagonisti che si pensereb- ché tanta lentezza nei tempo 

be per un attimo che quasi ^ 1 ‘E? z ‘^ if.,! 

„ , , pubbliche. ET nell interesse de,- 

credono alla toro parte in j e g-randi imprese giocare al ! 

queste ridicole cerimonie pun- rallentamento delle attività i 


tua! mente immortalate sul 
quotidiano compiacente. Lun- 


scatore e, soprattutto, si è pre- gì da loro la minima preoccn- 


cisi nelle scadenze: c più ac - 


il presidente dell'EAAP (En- qua entro due anni *. Puntual 


pozione di sembrare solo ri¬ 
dicoli. 


te autonomo acquedotto pu¬ 
gliese) il de avv. Leuzzi, il 


mente 1 * scadenze pero non 
vengono rispettate perché il 


Y. p. 


per giovarsi in maniera piu 
copiosa di un meccanismo 
tanto favorevole. 

E" necessario che su queste 
vicende, in pane oscure, s: 
faccia piena luce. 

a. a. 


Militare tedesco della 
,Y,t TO ubriaco attraversa 
Cagliari m auto a folle 
velocita: ferri,nto dai ca¬ 
rabinieri, tenta di traiol- 
ge r l: c di speronare la 
n gazzella ■>. Arrestato e 
procreato per direttissi¬ 
ma. e condannato ad fi 
mesi di reclusione con la 
condizionale. 

Due militari di una ron¬ 
da della M P. colpiscono 
con uno sfollagente un uo¬ 
mo che seguiva alcuni ma¬ 
rinai LISA con l’intento 
di riottenere dei toiaQÌioh 
sottratti m un bar delia 
via Roma. 

Sono due fra le nottzioie 
che quotidianamente com¬ 
paiono su quotidiani sardi, 
che illustrano l'atteggia¬ 
mento tenuto dalle truppe 
delle basi SATO. o di pas¬ 
saggio m porto, nei con¬ 
fronti della città che li 
ospita. 


.4 dire il vero al primo 
genere di notizia siamo 
ormai tristemente abitua¬ 
ti per la frequenza con la 
quale si ripetono gli in¬ 
cidenti stradali, spesso 
mortali, determinati dalla 
velocità e dallo stato di 
ebbrezza ' ma perche sono 
sempre ubriache > che 
troppo spesso caratterizza 
la guida deah uomini di 
stanza a Decimo 

Il secondo fatto, invece, 
con tenerezza ci fa rian¬ 
dare alla nostra infanzia 
tediata dai films america¬ 
ni che puntualmente il ci¬ 
nema ci proponeva per e- 
dhcuic la nostra visione 
delle cose, allora in for¬ 
mazione. 

L'intervento della Mt- 
htary-Pohce era in quei 
films un po' come l arrivo 
dei nostri net western: 
conclusione della vicenda 
e, insieme, morale della 


favola. 01 vero ammoni¬ 
mento ai « cattivi.! per¬ 
che comprendessero che 
la giustizia yankee trion¬ 
fa già su questa terra. 

Da allora sono trascorsi 
diversi lustri, molte cose 
sono cambiate, la « giu¬ 
stizia » americana è stata 
messa in discussione da 
fatti sempre più gran e 
clamorosi. Identica pare 
essere, però, la mentalità 
(trasmessa all'intera orga¬ 
nizzazione della SATOf 
con la quale si affrontano 
1 rapporti con gli * alleati » 
e la cieca fiducia nella di¬ 
plomazia degli sfollagente. 

Purtroppo per 1 nostri 
eroi, è mutato l’atteggia¬ 
mento della magistratura 
che, in questi casi, non e- 
sita ad offrire un lungo 
periodo di soggiorno nelle 
galere italiane per quanti 
avessero bisogno di zmote 
tire i postumi doMm 
sbronzo. 


« 
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Forte successo della giornata di lotta per la rinascita del Melandro 


Una grande manifestazione a Tito, poi tanti giovani 
lavoratori e disoccupati in marcia fino a Potenza 

Al corteo hanno partecipato delegazioni provenienti da tutti i Comuni della zona - La giornata di lotta era stata decisa nel corso di una riunione della Comunità montana svoltasi 
nella Chimica meridionale, una azienda chiusa da un anno per colpa delle manovre speculative dei padroni - L'adesione del Consiglio di fabbrica dell’ANIC di Pisticci 


Nostro servizio 

• • TITO, 19 

Con una marcia di oltre 
dodici chilometri, dalla Pia¬ 
na di Tito fino alla sede del¬ 
la Regione, si è conclusa nel 
tardo pomeriggio la grande 
giornata di lotta delle popo¬ 
lazioni del Melandro. 

Migliala di giovani, lavora¬ 
tori e disoccupati, sono giun¬ 
ti nelle prime ore del mat¬ 
tino a Tito provenienti da 
Satriano, Ilrienza, Vietri, San¬ 
t'Angelo Le Fratte, Savoia di 
Lucania, Picerno e Sasso di 
Castalda con bandiere, stri¬ 
scioni e cartelli, animati da 
una grande volontà di lotta 
per cambiare l’Insopportabile 
condizione di disoccupazione 
e di abbandono in cui è ri¬ 
dotte. tutta la Comunità mon¬ 
tana del Melandro. L’unica 
vera fabbrica esistente nella 
zona, la Chimica Meridiona¬ 
le, 6 bloccata da un anno 
per decisione dei padroni del¬ 
la Orinoco. Proprio alcuni 
giorni fa, in questa azienda 
si è svolta la riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio della 
Comunità montana con i la¬ 
voratori, i partiti politici de 
mocraticl e le organizzazioni 
sindacali, conclusosi con la 
deisione unitaria della odier¬ 
na giornata di lotta. 

Una mobilitazione promas¬ 
sa da un vasto arco di for¬ 
ze democratiche, dunque, per 
la salvezza della Chimica Me¬ 
ridionale e l’Immediata at¬ 
tuazione di altri investimen¬ 
ti • Industriali per dodici mi¬ 
liardi di lire previsti da mol¬ 
to tempo e non ancora rea¬ 
izzato, per adeguati investi¬ 
menti nel settore zootecnico 
e agricolo e per l’attuazione 
di un plano nazionale e re¬ 
gionale di pre-avviatnento al 
lavoro del giovani in cerca 
di prima occupazione. 

Una piattaforma rivendì- 
catlva — ha detto il presi¬ 
dente della Comunità monta¬ 
na durante 11 comizio — che 
tiene conto delle reali esigen¬ 
ze di sviluppo dell’inter’a zo¬ 
na del Melandro e che uni¬ 
sce le forze sociali, politiche 
e sindacali. Quanto questa 
unità sia estesa si è visto 
durante le riunioni straordi¬ 
narie degli otto Comuni della 
zona con la partecipazione 
dei partiti democratici e dei 
sindacati in preparazione del¬ 
la lotta di oggi: migliaia di 
persone, infatti, hanno par¬ 
tecipato a tali iniziative, tal¬ 
volta riscoprendo — come ha 
detto il compagno Slmonettl 
segretario provinciale delta 
CU1L — il vero ruolo dell’en¬ 
te locale. 

Questa mattina tutti si so¬ 
no ritrovati nei grande cor¬ 
teo cne na attraversalo l’aoi- 
tato, aperto da uno striscio¬ 
ne del Consiglio di fabbrica 
della Chimica Meridionale e 
da quello dell’ANlC di Pi- 
sticci, presente qui con una 
folta delegazione per sottoli¬ 
neare la piena solidarietà del¬ 
la classe operaia della Valle 
Rasento verso queste popola¬ 
zioni in lotta. Ed e staio pro¬ 
prio 11 compagno Mariano, 
coordinatore del Consiglio di 
fabbrica dell’ANlC, ad aprire 
il comizio annunciando la pie¬ 
na riuscita dello sciopero dei 
cnlmici cne ha impegnato og¬ 
gi 1 lavoratori dei primo tur¬ 
no e ì biturnlsti. 

All’azione di provocazione 
di un gruppo di estremisti, il 
otunpagno Snnonetti ha rispo- 
st^con l’invito a rattorzure 
l’unità del popolo perche è 
solo attraverso l’unità che si 
è riusciti a battere in questi 
mesi le provocazioni fasciste 
che non sono mancate, spe¬ 
cie contro gli operai della 
Chimica Meridionale, e poi 
a creare un vasto schieramele 
to democratico capace di im¬ 
porre le esigenze dei lavora¬ 
tori e dell'intera comunità. 
Risultati positivi — ha con¬ 
cluso il compagno Simonetti 
— non devono c non possono 
mancare sin dai prossimi 
giorni e comunque i lavorato¬ 
ri non desisteranno dalla lot¬ 
ta e dalla mobilitazione fino 
'al raggiungimento dei preci¬ 
si obiettivi di sviluppo e di 
occupazione contenuti nella 
piattaforma rivendicativa del¬ 
la zona del Melandro. 

Dopo la lunga marcia ver¬ 
so Potenza durame la quale 
numerosi automobilisti han¬ 
no manifestato solidarietà 
alla lotta, una delegazione di 
dirigenti sindacali e di la¬ 
voratori è stata ricevuta dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale Verrastro. Egli ha comu¬ 
nicato che il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Onnoco. 
proprietaria della chimica 
meridionale di Tito, ha ti- 
naìmente deciso di bandire 
ogni ulteriore indugio al pae¬ 
saggio deli azienda alla socie¬ 
tà Liquichimica. L’operazio¬ 
ne dovrebbe concludersi en¬ 
tro la fine di marzo. 

I sindacati hanno Insistito 
che vengano salvaguardati 11 
rapporto di lavoro e ì livelli 
di occupazione. Sul piano per 
Il preavviamento al lavoro dei 
giovani e sugli investimenti 
nel settore zootecnico. Il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
ha esposto ì provvedimenti 
che si intendono prendere en¬ 
tro le prossime settimane. 

Viene annunciala, intanto, 
una nuova convocazione stra¬ 
ordinaria dei Consigli comu¬ 
nali della zona del Melandro 
per decidere le ulteaori for¬ 
me di lotta sui problemi ri¬ 
masti ancora sospesi. 

Saverio Petruzzellis 




L'azienda afferma di non poter rifornire le fosforiti 

Ricatto Montedison a Barletta 

Fra tre giorni impianti fermi 

_ * * > 

Entro breve tempo tutte le scorte saranno esaurite - II co¬ 
losso chimico vuole imporre la liquidazione della fabbrica 
disattendendo le conclusioni dell’incontro alla Regione 



La Montedison di Barletta presidiata dai lavoratori 


Dalla nostra redazione 

BARI, 19 

La Montedison, dall'atteggiamento in¬ 
transigente e ricattatorio, confermato an¬ 
che all’ultima riunione svoltosi alla Re¬ 
gione Puglia, sulla questione della fabbri¬ 
ca di Barletta, passa ai fatti. La direzio¬ 
ne di Milano del monopolio chimico ha co¬ 
municato ai dirigenti dello stabilimento di 
Barletta che si dovranno fermare gii im¬ 
pianti per l’impossibilità, afferma la Mon¬ 
tedison, di fornire la fabbrica di fosforite. 
E siccome i lavoratori sostengono che le 
scorte si potranno esaurire nel giro di 
soli quattro giorni, la cessione dell'attività 
della fabbrica è imminente. 

E’ evidente che ci troviamo di fronte ad 
un ricatto della Montedison perché venga 
accettata la soluzione clic impone e cioè 
la cessione dello stabilimento di concimi 
alla Federconsorzi con una ristrutturazio¬ 
ne (su cui i lavoratori. Io stesso Comune di 
Barletta e la regione mantengono numerose 
riserve), dei reparto che produce acido tar¬ 
tarico ad inziativa di una società bresciana 


' a capitate misto con la stessa Montedison. 
Soluzione questa che non solo non dà al¬ 
cuna garanzia ma che comporta la rottura 
dell'unità della fabbrica per la quale si 
battono i lavoratori, la cittadinanza bar- 
lettana insieme a tutte le forze politiche 
democratiche. 

11 Consiglio di fabbrica in un telegram¬ 
ma inviato al presidente della giunta re¬ 
gionale ha espresso la sua protesta per il 
provvedimento ricattatorio della Montedi¬ 
son. mentre la Federazione unitaria CG1L- 
CISL-U1L ha emesso un comunicato in cui 
si esprime * l'indignazione di tutto il ino 
vanente sindacale di Barletta per questa 
azione ricattatoria, ed invita la società 
Montedison ad una seria e non preconcetta 
trattativa in sede ministeriale e a mette¬ 
re in atto ogni iniziativa intesa ad assicu- 
• rare la continuità dei rifornimenti ». 

I-a decisione della Montedison è tanto 
più grave in quanto nell’ultimo incontro tra 
le parti svoltosi alla presenza del presi¬ 
dente della giunta regionale si addivenne a 
proseguire le trattative in sede ministe¬ 
riale per arrivare ad una soluzione. 


CALABRIA - Gravi manovre, avallate dall'assessore alla Sanità, per mantenere in piedi la vecchia struttura clientelare 

Gli ospedali bloccano i corsi professionali 

Non avviati da oltre 2 mesi, nonostante siano stati regolarmente approvati e finanziati dalla Regione - La lunga attesa di 2200 gióvani 
mentre aumenta la domanda di personale paramedico sia nei nosocomi in attività che In quelli di prossima apertura - Un documento del PCI 



In Puglia fermi 68 miliardi 

Si traila di finamiamenti di immediata disponibilità - Centinaia di miliardi di residui passivi menlre si aggrava 
la situazione economica • Il PCI chiede un incontro coi sindaci e la discussione urgente dei bilancio in commissione 


Dalla nostra redazione 

BARI, 19 

Una gran parte della riu¬ 
nione del Consiglio regiona¬ 
le è stata dedicata questa 
mattina da un dibattito sul¬ 
lo stato della finanza locale 
in Puglia provocato da una 
mozione del gruppo comuni¬ 
sta che risaliva a due mesi 
or sono. Cosa hanno chiesto 
i comunisti con la loro mo¬ 
zione che pone problemi di 
sviluppo economico in un mo¬ 
mento di stallo dell’attività 
della Regione? 

Innanzi tutto di verificare, 
affermava il compagno Fiore 
nell’illustrare il documento, 
lo stato di attuazione delle 
leggi regionali e procedere 
quindi alla definizione di un 
quadro preciso delle risorse 
finanziarie per investirle in 
questo periodo di crisi econo¬ 
mica. E’ un lusso — denun¬ 
ziava il consigliere comuni¬ 
sta — tenere 68 miliardi di 
immediata disponibilità e 
centinaia di miliardi di resi¬ 
dui passivi, mentre si chiu¬ 


dono le fabbriche, aumenta¬ 
no 1 disoccupati, tornano gli 
emigrati. E va anche presen¬ 
tato il bilancio per il 1976. 
ma prima di discuterlo ab¬ 
biamo bisogno di sapere qua¬ 
li operazioni occorre compie¬ 
re per utilizzare il denaro 
pubblico depositato in ban¬ 
ca. per verificare le leggi 
buone e quelle cattive e, quin¬ 
di, orientare tutte le dispo¬ 
nibilità In direzione degli ur¬ 
genti problemi già posti alla 
attenzione della conferenza 
regionale sull’occupazione de¬ 
cisa dal Consiglio regionale. 

Le proposte del PCI sono 
state due: 1) incontro con 
i sindaci della Puglia per un 
esame dello stato di attuazio¬ 
ne delle leggi regionali, an¬ 
che in rapporto ai tagli dei 
bilanci operati dalla commis¬ 
sione centrale per la finanza 
locale; 2) portare subito il 
bilancio nella prima commis¬ 
sione per aprire un dibattito 
concreto sulle questioni aper¬ 
te dalla crisi e sul ruolo del¬ 
la Regione In questa grave 
congiuntura economica. 


Siamo consapevoli — ha 
concluso Fiore — della crisi 
politica che investe la giun¬ 
ta di centro sinistra, ma al 
di là di questa crisi che pu¬ 
re esiste nella sua gTavità. 
occorre intervenire subito, da¬ 
ta la drammaticità della si¬ 
tuazione economica in Puglia, 
con provvedimenti qualificati 
e riformatori. I soldi ci sono, 
bisogna spenderli e bene nel¬ 
l’interesse delle popolazioni. 

Il silenzio della giunta è 
stato quasi totale sia sui pro¬ 
blemi generali pasti dalla mo¬ 
zione comunista sia sulle sin¬ 
gole gravi denunce mosse dal 
compagno Fiore circa la iner¬ 
zia e l’inefficienza di una 
giunta che non esiste più. al 
punto dì non avere nemme¬ 
no un quadro dettagliato del¬ 
le disponibilità finanziarie. Si 
è rimasti comunque d’accor¬ 
do di predisporre un docu¬ 
mento sullo stato delia finan¬ 
za locale in Puglia da sotto¬ 
porre al Consiglio nella pros¬ 
sima seduta. 

i. p. 


Condannati 
consigliere MSI 
e 3 neofascisti per 
una provocazione 
ad un comizio 
del PCI a Palermo 

PALERMO. 19 
Un giovane consigliere co¬ 
munale del MSI-DN di Pa¬ 
lermo. Gioacchino Guido Vir- 
zi, è stato condannato a tre 
mesi di reclusione per deten¬ 
zione di armi improprie. I 
giudici del tribunale hanno 
pure inflitto sei mesi e tre 
mesi a Roberto Miranda c 
Salvatore Russo, condannato 
inoltre a otto mesi Antonio 
Carignani, altri giovani mis¬ 
sini. 

Il processo è scaturito da 
incidenti provocati dagli e- 
stremisil di destra, nel pome- 
rigio del 9 giugno scorso a 
Palermo, durante un comizio 
dell’on. Pio La Torre, respon¬ 
sabile della sezione meridio¬ 
nale del PCI, 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 19 

Ci sono corsi di specializzazione per 2.200 giovani, da desti¬ 
nare come personale paramedico negli ospedali calabresi, re¬ 
golarmente finanziati dalla Regione, che non sono stati ancora 

avviati: nei programmi per l’istruzione professionale era pre¬ 
visto die questi corsi, al pari di numerosi altri, avrebbero do¬ 
vuto essere quanto meno già al loro secondo o terzo mese di 
vita. C’è da aggiungere che 
questi corsi prevedono, per 
coloro i quali li frequentino, 
una retribuzione di duemila 
lire al giorno. Altra circostan¬ 
za da aggiungere e sottolinea¬ 
re: secondo le stime dell’asses¬ 
sorato regionale alla Sanità, 
in Calabria, tra non molto, 
con l’apertura dei nuovi ospe¬ 
dali (ve ne sono 20 in costru¬ 
zione) vi sarà bisogno di oltre 
diecimila unità di personale 
paramedico. Senza dimenti¬ 
care che di personale para¬ 
medico c’è grande bisogno an¬ 
che oggi negli ospedali già 
funzionanti. 

Dov’è dunque, l’intoppo? Bi¬ 
sogna sapere che questo ti¬ 
po di corsi, in passato — ed 
anche adesso — sono stati 
gestiti dagli ospedali diretta- 
mente tramite le scuole sani¬ 
tarie che si trovano dentro 
gli stessi nosocomi. Si tratta 
di corsi non retribuiti. Per 
l’anno scolastico in corso la 
Regione ha previsto, come 
si è detto, io svolgimento di 
corsi per 2200 allievi del set¬ 
tore paramedico. Naturalmen¬ 
te si tratta di corsi che do¬ 
vranno svolgersi secondo le 
direttrici stabAite dalla Re¬ 
gione stessa e cioè secondo 
una programmazione rigoro¬ 
sa, una localizzazione razio¬ 
nale, un reclutamento degli 
allievi e dei docenti che ri¬ 
sponda a precisi criteri, del 
resto validi anche per gli 
altri corsi di addestramento 
professionale finanziati dalla 
Regione. 



Mercato della malattia con il placet della giunta 


ANCHE m Sardegna l'ap 
p! trazione delTart. -13 del¬ 
la legge ospedaliera che vie¬ 
ta al medici il contemporaneo 
esercizio della loro professio¬ 
ne nelle case di cara privale 
e nei pubblici ospedali . ha 
determinato un largo e vi¬ 
vace dibattito al quale : cit¬ 
tadini. i partiti oufono’nisfi. 
le organizzazioni sindacali e 
di massa stanno partecipando 
con positivo interesse . consi¬ 
derata la gravità della situa¬ 
zione igienico-sanitana del¬ 
l'isola. 

Al rigoroso rispetto della 
legge si oppongono con tena¬ 
cia e arroganza i settori più 
retrivi del mondo medico, at¬ 
traverso le loro organizzazio¬ 
ni corporative. Era orno che 
così fosse da parte di chi ha 
finora beneficiato del doppio 
incarico per arere titoli e fa¬ 
re camera nel pubblico ospe- 
I date, ed arricchirsi poi nella 
casa di cura privata dove pa¬ 
zienti e guadagni vengono 
facilmente dirottati grazie ad 
una domanda di salute larga¬ 
mente insoddisfatta. 

• Il mercato della salute ». o 
meglio • il mercato della ma¬ 


lattia ». ha prosperato facil¬ 
mente anche in Sardegna ser¬ 
vendosi della commistione tra 
medicina pubblica e medicina 
privata, nonché della costan¬ 
te subordinazione della pri¬ 
ma agli interessi speculativi 
della seconda. Scontata, oltre 
che prevedibile, era quindi la 
rabbia e la virulenza con cui 
anestesisti, ostetrici, chirur¬ 
ghi, baroni ospedalieri e uni¬ 
versttari cercano di evitare ad 
ogni costo la fine di un co¬ 
modo quanto intollerabile pri¬ 
vilegio. 

Quella che invece non era 
prevedibile, ni può essere ac¬ 
cettata. è l'ambiguità e la 
leggerezza con cui la giunta 
regionale va affrontando que¬ 
sto problema, che — nella 
prospettiva della riforma sa¬ 
nitaria — diventa dccisii'O 
sciogliere, se si vuole vera¬ 
mente difendere e potenziare 
la medicina pubblica avvian¬ 
do nel contempo sul serio an¬ 
che in Sardegna una politica 
di promozione della salute. 

Nei giorni scorsi l'assessore 
all’igiene e Sanità della +Re- 
gione Sarda ha inviato una 


circolare con cui si invita¬ 
no tutte le amministrazioni 
ospedaliere ad accogliere le 
richieste di contenzionamen- 
to con le case di cura, in mo¬ 
do da assicurare ad esse le 
prestazioni dei medici specia¬ 
listi non reperibili nel a mer¬ 
cato Ubero ». Questa circola¬ 
re disattende vistosamente 
il documento recentemente 
approvato a Napoli da tutti 
gii assessori regionali all’Igie¬ 
ne e Sanità, nel quale veniva 
ribadita la ferma opposizione 
delle Regioni a qualsiasi ten¬ 
tativo di deroga o di slitta¬ 
mento della norma dell’incom¬ 
patibilità. 

L’assessore sardo lascia 
quindi alle case di cura la di¬ 
screzionalità di accertare le 
proprie necessità di personale 
medico specializzato, e la pos¬ 
sibilità ai continuare ad uti¬ 
lizzare ancora per lungo tem¬ 
po i sanitari dipendenti dagli 
enti pubblici ospedalieri. Que¬ 
sta rinuncia a qualsiasi for¬ 
ma di controllo nella delicata 
materia dei rapporti tra ospe¬ 
dali pubblici e cliniche pri¬ 
vate contravviene di fatto ora- 


l rumente sia alto spirito della 
legge, sia al recente impegno 
unitario delle Regioni. 

La giunta regionale di cen- 
| tro sinistra continua, quindi. 
j la sua politica di * benevo¬ 
lenza » verso le case di cura 
private, alle quali sono stati 
prima « regalati » circa 2 mi¬ 
liardi e mezzo attraverso l'au¬ 
mento della retta di degenza 
per il 1975. In più la giunta 
regionale garantisce adesso 
a tali cliniche private, attra¬ 
verso le convenzioni, la pos¬ 
sibilità di prosperare ancora 
mortificando la medicina pub¬ 
blica. 

Tutto ciò avviene in una re¬ 
gione dove mancano i presi¬ 
di e le strutture sanitarie più 
indispensabili ; e dorè J’echf- 
nococcosf, il favismo, la tha- 
lassemia. la silicosi, la morta¬ 
lità infantile, le malattie in¬ 
fettive continuano a dilaga¬ 
re e a minacciare la salute 
dei sardi. Tutto questo ame¬ 
ne in un’isola dove per co¬ 
struire ospedali pubblici oc¬ 
corrono 20 o 30 anni di tem¬ 
po, mentre, grazie alla con¬ 
nivenza tra potere medico e 
politico, sono rapidamente 


sorti circa 2000 posti-letto pri¬ 
vati. Tanti posti-letto privati 
sono concentrati prevalente¬ 
mente nella città di Cagliari 
e monopolizzati da alcune de¬ 
cine di baroni che. in nome 
della « missione medica » e di 
una malintesa « libertà pro¬ 
fessionale », pretendono di 
continuare la loro attività spe¬ 
culativa in un settore di fon¬ 
damentale interesse civile e 
sociale. 

Nonostante, la « benevolen- 
za * della giunta regionale, 
questi * signori della medici¬ 
na » dovranno, a breve sca¬ 
denza, fare i conti con il mo¬ 
vimento di lotta per la salute 
sempre più considerevole e ag¬ 
guerrito. Le forze democrati¬ 
che e popolari, le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori, 
i medici (sempre più numero¬ 
si) che rifiutano la mercifica¬ 
zione della loro professione, 
imporranno co! movimento 
unitario una medicina alter¬ 
nativa. più civile, più giusta, 
più umana, al servizio della 
collettività e delle masse po¬ 
polari. 

Emanuele Sanna 


E’ ovvio, in sostanza, che 
le scuole sanitarie degli ospe¬ 
dali, se vorranno, come è giu¬ 
sto che sia, gestire questi cor¬ 
si dovranno stipulare una 
convenzione con la Regione 
accettando ir) tutto e per 
tutto le norme prestabilite. 
Si è verificata, invece, una 
sorta di sollevazione negli o- 
spedali, avallata dall'assesso¬ 
rato regionale alla sanità, 
tendente alla stipula con la 
Regione di una convenzione 
che lasci completamente ma¬ 
no libera a chi finora ha fat¬ 
to il bello e il cattivo tempo 
in questo settore. In altre 
parole si tenta di lasciare m 
piedi la vecchia macchina 
clientelare. Si vuole con que¬ 
sto impedire qualsiasi control¬ 
lo pubblico nella realizzazio¬ 
ne dei corsi, controllo previ¬ 
sto. invece, se si accettano 
tutte le prerogative fissate 
dalla quarta Commissione 
permanente del Consiglio re¬ 
gionale. 

Questa grave pretesa, come 
si e delio, blocca anche l'ini¬ 
zio del corsi, provocando un 
danno agli allievi, ai docenti 
e un ritardo nella tanto ne¬ 
cessaria immissione del per¬ 
sonale specializzato negli o- 
spedali. Per protestare contro 
i ritardi e per richiedere che 
vengano avviai: i corsi se¬ 
condo quanto stabilito dalla 
Regione, questa sera una de¬ 
legazione di giovani si e Incon¬ 
trata con lap residenza della 
giunta regionale a Catanzaro. 

Sulla situazione venutasi a 
creare ha preso posizione an¬ 
che il Comitato regionale del 
PCI il quale « ritiene ingiu- 
stif.cato — si afferma in un 
comunicato — il era ve ritardo 
nell'inizio dei corsi di forma- 
z.one professionale dei per¬ 
sonale paramed.co inseriti nel 
piano regionale del 1975-78. 

«Si tratta di corsi che inte¬ 
ressano 2200 allievi «giovani 
disoccupati» e che costituisco¬ 
no un primo risultato della 
lotta delle forze giovanili e 
democratiche per dare una ri¬ 
sposta posit.va alla domanda 
di lavoro e al b^ogno di per¬ 
sonale qualificato negli ospe¬ 
dali e nelle strutture sanita¬ 
rie della reg.one 

« I! PCI — dice ancora il 
comun.cato — d accordo con 
i cr.ten stabiliti dalla quar¬ 
ta Comm.ss.one consiliare per 
la selezione deeìi allievi sulla 
base di criteri democratici 
ob-.eti.vì (graduatoria pubbli¬ 
ca. anzianità di diploma, ca¬ 
rico di famiglia, iscrizione al¬ 
l’ufficio di collocamento) si 
batte perché vengano supe¬ 
rati gli ostacoli e le resisten¬ 
ze di natura clientelare anco¬ 
ra esistenti. A tale proposito 
è necessario andare nei pros¬ 
simi giorni al bando di con¬ 
corso regionale e quindi con¬ 
cretamente cominciare i cor¬ 
si a. primi d. marzo Per 
quanto r.guarda inoltre il re¬ 
clutamento dei docenti dei 
corsi degli enti regionali oc¬ 
corre, anche in questo caso, 
evitare favoritami, lottizza¬ 
zioni e ingiustizie, rispettan¬ 
do rigorosamente i criteri 
adottati in sede di assemblea 
(tal Consiglio regionale ». 


Consultazione popolare 

A Crotone 
vasti consensi 
alle scelte 
del bilancio 

Le Indicazioni delia maggioranza discusse In 
una grande assemblea e con i Consigli di fab¬ 
brica - Respinte le provocazioni democristiane 


Dal corrispondente 

CROTONE, 19 

Era largamente rappre¬ 
sentata al cinema teatro 
Apollo dove ieri sera si è 
svolto l’incontro dibattito 
pubblico con l'Amnilnlstra- 
zlone comunale sulle linee 
programmatiche per il 
1976, la realtà viva e pres¬ 
sante di Crotone v — dagli 
operai delle fabbriche al 
contadini della zona di ri¬ 
forma, dai pensionati <u 
giovani, ai disoccupati, ai 
commercianti, ai profes¬ 
sionisti e ad altre catego¬ 
rie di lavoratori — impe¬ 
gnata an esprimere una 
altrettanto viva e pres¬ 
sante realtà che esige so¬ 
luzioni concrete ed imme¬ 
diate per i numerosi pro¬ 
blemi (approvvigionamen¬ 
to Ìdrico, viabilità, scuole, 
trasporti, case, occupazio¬ 
ne e Investimenti indu¬ 
striali e agricoli) deter¬ 
minati da uno sviluppo 
economico distolto e ag¬ 
gravati da una politica fi¬ 
nanziaria governativa pa¬ 
lesemente sbagliata. 

Da questa realtà, com¬ 
pletamente assente è ri¬ 
sultata la DC. il cui grup¬ 
po dirigente. In spregio 
all’atteggiamento di larga 
parte della propria base, è 
ancora invischiato. « in 
tandem » con i fascisti del 
MSI, nel polverone solle¬ 
vato contro l'Amministra¬ 
zione popolare e a soste¬ 
gno dei più squallidi inte¬ 
ressi della speculazione 
edilizia e finanziaria oggi 
seriamente intaccata da 
una politica urbanistica 
che. caratterizzando tut¬ 
ta l’attività dell’ammini¬ 
strazione. costituisce il ter¬ 
reno di scontro per una 
lotta a fondo, aperta e 
senza esclusione di mezzi, 
contro il parassitismo. 11 
soffocamento della città, il 
clientelismo, la corruzione 
ad ogni livello. 

Gli oltre mille alloggi 
popolari che saranno co¬ 
struiti col finanziamento 
di 26 miliardi di lire e 
l’esproprio di 1.603.287 me¬ 
tri quadrati di aree desti¬ 
nate all’edilizia economi¬ 
ca e popolare hanno asse¬ 
stato un duro colpo a 
quanti, sul problema della 
casa, stanno ancora sot¬ 
traendo una grossa fetta 
dai salari e dagli stipendi 
dei lavoratori, e non sor¬ 
prende. quindi, la reazio¬ 
ne rabbiosa e forsennata 
scatenata dalla rendita 
fondiaria, avallata e fat¬ 
ta propria dai dirigenti 
dello scudocrociato oltre 
che dai fascisti del MSI, 
con l’evidente intenzione 
di fuorviare la attenzione 
dell’opinione pubblica dal¬ 
la gravità dei problemi del 
momento. 

Il richiamo a questa 
realtà, tuttavia, è venuto 
fuori con estrema chiarez¬ 
za e con molta forza nel 
dibattito di ieri sera, sia 
da parte dell’assessore al 
bilancio, compagno Luma- 
re — die ha svolto la 
relazione introduttiva —. 
sia dagli interventi del 
pubblico e dalle conclusio¬ 
ni del sindaco Frontera. 

Ma già l'opinione pub¬ 
blica ne era stata sensibi¬ 
lizzata. oltre che dalla di¬ 
stribuzione presso ogni fa¬ 
miglia degli opuscoli, con¬ 


tenenti le linee essenziali 
del bilancio, e dai dibatti¬ 
ti nei Consigli di quartie¬ 
re, anche dagli incontri 
tra la giunta e I Consigli 
di fabbrica nel vari sta¬ 
bilimenti industriali (Mon¬ 
tedison. Pertusola e Cel¬ 
lulosa Calabra) dove non 
sono mancati i rilievi cri¬ 
tici, ma dove è stata an¬ 
che sottolineata la validi¬ 
tà dell’allargamento della 
paitecipazione popolare 
alle scelte politiche della 
collettività mediante la 
«pentirà dei cancelli della 
fabbriche agli amministra¬ 
tori della cosa pubblica. 
Unico a disconoscerne la 
validità dell’iniziativa de¬ 
mocratica ò stato il ca¬ 
pogruppo consiliare della 
DC, Ciucio, il quale, con 
un gesto che si potrebbe 
definire farsesco se non 
fosse in gioco la serietà 
e la dignità stessa del par¬ 
tito che lappi esenta e che 
si ispira al principio del¬ 
la democrazia, si è rivol¬ 
to perfino ai carabinieri 
nel tentativo di impedire 
a che gli amministratori 
comunali entrassero nel¬ 
lo fabbriche per discutere 
con gli operai le linee del 
bilancio. Ha avuto ragio¬ 
ne il sindaco che ieri se¬ 
ra. stigmatizzando l’episo¬ 
dio. ha affermato che la 
DC crotonese ha perduto 
la testa e rischia di pen¬ 
dere anche l’ultimo auto¬ 
bus che la può reinserire 
nel tessuto democratico 
della città. 

Facendo leva sull’unità 
di tutte le forze sane del¬ 
la città, l'amministrazione 
comunale intende rispon¬ 
dere a questa realtà con 
precise scelte volte n privi¬ 
legiare. in particolare. I 
settori dei lavori pubblici, 
della scuola, del trasporti, 
dell’igiene e sanità, pur 
se — come ha rilevato il 
compagno Lumare — non 
vanno sottovalutate le dif¬ 
ficoltà derivanti dalla 
"stretta creditizia che già 
nei 1975 ha ridotto a 3 gli 
8 miliardi di disavanzo 
economico previsto dall» 
amministrazione. 

Con un analogo disavan¬ 
zo. il bilancio del ’76 pro¬ 
vede, tra l’altro, la co¬ 
struzione di un mercato 
all'ingrosso ed a livello 
comprensorlale per le der¬ 
rate alimentari, la elimi¬ 
nazione del doppi turni 
nella scuola deH’obbllgo, 
l’ampliamento del traspor. 
tl pubblici e la gratuità 
del relativo servizio per 
gli studenti, gli onerai e 
i pensionati. Il potenzia¬ 
mento dell’Azienda muni¬ 
cipalizzata dei pubblici ser¬ 
vizi mediante una moder¬ 
na dotazione di mezzi 
tecnici ed un adeguato 
rinnovamento del relativo 
personale, l’Istituzione di 
alcuni centri di medicina 
del lavoro, per 11 control¬ 
lo prematrimoniale e del¬ 
la maternità, l’apertura di 
altri ambulatori .scolastici. 

Sono scelte che hanno 
già incontrato larghi con¬ 
sensi e che. mentre saran¬ 
no portate al vaglio di a 1 - 
tre assemblee (lavoratori 
edili, dipendenti comuna¬ 
li), certamente non farà 
dormire sonni tranqui’M 
agli animatori del caos e 
della confusione. 

Michele La Torre 


Documento della Federazione di Chietl 


Il PCI chiede che siano 
sospesi i progetti 
per la Sangrochimica 


CHIETI. 19 

La Federazione del PCI rii 
Ch.eti in relazione alle noti¬ 
zie di stampa circa gl. inac¬ 
cettabili patteggiamenti fra 
i vari ministeri componenti il 
Cipe. che dorrebbero con¬ 
sentire la realizzazione del¬ 
la Sanrro chimica — accan¬ 
tonando le consistenti mor¬ 
ve che al riguardo continua¬ 
no a venire espresse anche 
da parie dei ministeri inte¬ 
ressati — e l'insediamento 
di una o due centrali e’.ct- 
tronuclean, esprime un giudi¬ 
zio pesantemente negativo 
sul metodo che ancora una 


E’ morto 
il compagno 
Pietro Munno 

S. MICHELE (Bari), 19 
E' morto il compagno Pie¬ 
tro Munno. capogruppo al 
Consiglio comunale e piu voi- j 
te segretario delia sezione del 
PCI. II compagno Munno. che 
era stato membro del C F. 
e della CFC., fu anche sin¬ 
daco di S. Michele e noto 
dirigente contadino. 

Ai familiari del compagno 
scomparso il cordoglio della 
Federazione barese del PCI 
e della redazione de VLfnltà. 


volta cerca di far passar» 
con decisioni di vertice scel¬ 
te la cui rilevanza chled» 
che esse siano oggetto del 
conlronto parlamentare a cui 
i! governo ha dichiarato di 
voler sottoporre 1 suol pro¬ 
grammi economici. 

Tale confronto — afferma 
un documento — se vuole es¬ 
sere credibile e serio non pud 
avere d.etro di sé situazl» 
ni di fatto che in pratica na 
vanificano ogni reale signi¬ 
ficato. Inammissibile è la so¬ 
praffar,one della volontà del¬ 
le popolazioni, degli enti loca¬ 
li, della Regione, il cui dirit¬ 
to rii essere compartecipi » 
scelte di tale importanza non 
può e--.se re assolutamente •- 
luso. 

Non è tollerabile che l’im¬ 
pegno degli enti locali e lo 
sforzo che le forze politlch» 
democrat.che stanno portan¬ 
do avanti per costruire unita¬ 
riamente una prospettiva di 
sviluppo del Sangro venga¬ 
no vanificati dal tentativo di 
escluderli da decisioni fon¬ 
damentali per l’assetto eco¬ 
nomico e sociale della zona. 

Pertanto la federazione del 
PCI di Chietl chiede che 1 
ministri competenti sospen¬ 
dano ogni decisione relativa 
alla esecutività della deli¬ 
bera del Cipe per la Sangro¬ 
chimica e che tale delibera 
sia rivista nel quadro dell* 
prioritarie esigenze di «vi¬ 
luppo dei settore chinilo* di 
cui 11 paese h* 


* 















